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i^etterb; aperte 

mi Mrmtimr^ 


Musica seria e no 
buona e cattiva 
classica e leggera 

« Egregio signor direttore, mi 
riferisco alta risposta assai di¬ 
scutibile che lei dà con tanta 
certezza alla signora Fossati di 
Livorno. Lei, signor direttore, 
a parer mio sta facendo una 
grande confusione riguardo il 
“ terzo ” punto e cioè circa mu¬ 
sica leggera e classica o, come 
preferisce, musica buona e cat¬ 
tiva. Che Wagner amasse Jo¬ 
hann Straiiss è co.sa notissima 
e non c'è assolutamente da 
meravigliarsene. Dopotutto il 
" re del valzer " faceva della 
musica sempre nei limili del 
buon gusto. Non si può di¬ 
re allrellanio, me ne dia ai¬ 
to, delle canzonaccc sganghera¬ 
te, per esempio, di Morandt e 
compagni. Poi cosa c'entrano, 
mi spieghi meglio per favo¬ 
re, i “ lieder " di Schubert, di 
Schumann. che sono toiiversal- 
mciiie considerati, per chi li 
conosce, degli autentici altissi¬ 
mi capolavori di spiritualità? 
Che cosa hanno, le chiedo, in 
comune con certe canzonette 
tiasmesse fino alla follia dalla 
radio e dalla TV? Anche l'os- 
servazione circa i “ divi ", pe¬ 
raltro non sempre perfettamen¬ 
te divini, lieriistein e Miche¬ 
langeli è. a mio avs’iso, com¬ 
pletamente fuori tiro. Fra l'al¬ 
tro anche loro, ogni tanto, 
avranno pur diritto di prender¬ 
si qualche svago, no? E non è 
detto che un canto di monta¬ 
gna o che molti pezzi di jazz 
genuino siano da paragonarsi 
agli ululali di Milva o {imma¬ 
gino perché non cono.scol di 
Adamo. Se poi molti " classi¬ 
ci " si sono ispirali, altra cosa 
arcinola, a motivi popolareschi 
del loro tempo e della loro ter¬ 
ra, non ha nulla a che vedere 
con quello che rileva giusta¬ 
mente la gentile signora Fos¬ 
sati. E' un'altra faccenda e non 
occorre un gran cervello per 
equivocare tanto è ovvio un 
altro discorso che qui sarebbe 
lungo a farsi. A questo punto 
si ha da constatare per la mil¬ 
lesima volta quanto l'ftalia sia 
indietro in fatto di cultura mu¬ 
sicale. E se un giorno la TV 
deciderà di trasmettere (non 
parlo di Mozart o di Wagner 
perché sarebbe chiedere trop¬ 
po) il Pipistrello o la Vedova 
allegra con cantanti veri, ac¬ 
cenderò con gioia il televisore. 
Si renderà conto anche lei del¬ 
ie “ differenze Mi creda » 
(Mario Schiaflìno - Genova). 

« Egregio signor direttore, ella 
ha — farse senza volerlo — 
equivocato sulla distinzione tra 
musica classica e musica legge¬ 
ra. Questa distinzione si pone 
— e come! — anzi " si deve " 
porla quando si paragoni la 
musica " classica " in generale, 
ch'io dico " scria " e quella 
“ non seria ” fatta di insuisag- 
gini, di idiozie, di oscenità e si¬ 
mili, che tanto affa.scina le pre¬ 
senti generazioni (e non soltan¬ 
to le giovani purtroppo!): ed è 
certamente a quesl'iillima che 
allude la scrivente, quando dice 
musica leggera! Ella ha credu¬ 
lo di avere buon gioco contro 
di lei. sciorinando una serie di 
citazioni erudite che non han¬ 
no a che vedere con la questio¬ 
ne, perché certamente la Fos¬ 
sati non alludeva né a Slraiiss, 
né a Poulenc, né agli altri mu¬ 
sicisti da lei addotti quali 
esempi; tanto meno poi a 
Schubert, i cui lieder sono tra 
le cose più divine che esistano 
nel creato, e a considerarli mu¬ 
sica “ leggera " — sia pure del 
tipo slraii.ssiano — la Fossati 
avrebbe commes.so la più irri¬ 


verente profanazione, dimo¬ 
strando di non aver né cultura 
né sensibilità musicate. .4 di¬ 
mostrarle che lutti gli autori 
da lei citati non hanno scritto 
" musica leggera " ( nemmeno 

gli anonimi dei canti corali del¬ 
la montagna!) basterebbe la 
constatazione che i nostri gio¬ 
vani, che impazziscono per .Mi¬ 
na, per Morandi, e simili, non 
amano certamente né Strauss, 
né Poulenc. né i canti alpini. Il 
solo " caso " — fra le sue cita¬ 
zioni — di musica leggera è 
quello della Pappa col pomo¬ 
doro. al qual riguardo ben si 
potrebbe dire che " semel in 
vita licei in.sariire... ". Lascia¬ 
mogliela passare a Nino Rota, 
ma non consideriamola musi¬ 
ca soliamo perché Tha scrina 
un autore di musica sena; tilt- 
l ai più un passatempo! » (An¬ 
geli; I ierio Vallo i.ucania). 

« Egregio signor direttore, mi 
riferisco alla lunga risposta 
ch’ella ha dato alla signora Ga¬ 
briella Fossati per aver questa 
mosso un appunto all'afferma¬ 
zione, sentila in una trasmis¬ 
sione. che “ non c'è differenza 
tra musica classica e musica 
leggera ". Essendo ovvia tale 
affermazione ella farebbe inve- 


Indirirzale le lettere a 

LETTERE APERTE 

Radlocorriere TV 
c. Bramante, 20 ■ (10134) 
Torino. Indicando quale 
dei vari collaboratori del¬ 
la rubrica si desidera in¬ 
terpellare. Non vengono 
prese in considerazione 
ie lettere che non porti¬ 
no il nome, il cognome e 
l'indlriz.zo del mittente. 
Data l'enorme quantità di 
corrispondenza che cl ar¬ 
riva settimanalmente, e la 
limitatezza dello spazio, 
solo alcuni quesiti, scelti 
tra quelli di interesse piu 
generale, potranno esse¬ 
re presi In considerazio¬ 
ne. Ci scusino quanti, 
nostro malgrado, non ri¬ 
ceveranno risposta. 


ce distinzione “ tra musica buo¬ 
na e musica cattiva. Ira pagi¬ 
ne piacevoli e pagine .stucche¬ 
voli ", cadendo cosi dalla pa¬ 
della nella brace, m quanto il 
nello e soggettivo, non ogget¬ 
tivo. " Quando si ripetono so¬ 
vente, e senza interruzioni 
troppo prolungale, sensazioni 
piacevoli od anche ripugnami 
(cosi si esprime Giuseppe Ro¬ 
ta). di mite s’acquista l'abito 
del senso ”. Il nostro popolo, 
che si nutre quasi esclusiva- 
mente di canzoni, ha già acqui¬ 
sito un suo " abito del sen.so ", 
per cui arriviamo al paradosso 
che, per il nostro popolo, di¬ 
venta piacevole Chi non lavo¬ 
ra non fa l’amore e stucche¬ 
vole uno degli ultimi Quartet¬ 
ti di Beellioven! F.d allora tur¬ 
ila ad onore della signora Fos¬ 
sati l’aver chiamato in causa 
la " tragica situazione musica¬ 
le del popolo italiano ” Per chi 
non è buongustaio, qualunque 
pietanza è buona. Perciò io la- 
.scerei stare la musica co.sì co¬ 
me è e farei invece distinzio¬ 
ni tra ascoltatori educati alla 
musica e ascoltatori non edu¬ 
cati alla musica. L'educazione 
musicale com'è impostala nel¬ 
le scuole italiane, dobbiamo ri¬ 
conoscerlo. è un assurdo. Non 
si tiene conto dell'educazione 
della voce, che deve essere cu¬ 
rata seriamente fin dalle scuo¬ 


le materne ed elementari. Quan¬ 
do l'adolescente giunge alle 
medie è troppo tardi: la bloc¬ 
ca il pudore che sì manifesta 
proprio a quell’età. Zollati Ko- 
dàly, il musicisia al quale il 
popolo ungherese deve il me- 4 
lilo di essere al primo posto 
nel mondo per f'educazione 
musicale, diceva negli ultimi 
anni, scherzosamente : " Una 

volta affermavo che l'educazio¬ 
ne musicale d'iiii bambino de¬ 
ve cominciare nove mesi pri¬ 
ma della sua nascita, ora mo¬ 
difico questa asserzione: do¬ 
vrebbe incominciare nove me¬ 
si prima della nascita di sua 
madre ”. ,4 che vale, signor di¬ 
rettore, che la Radiotelevisio¬ 
ne Italiana trasmetta per il po¬ 
polo musica classica e lirica 
quando esso è privo di quella 
educazione musicale assoluta¬ 
mente indispensabile per la 
comprensione di tale musica 
costretto, nella stragrande mag¬ 
gioranza. a nutrirsi solo di 
canzonette feon l'orecchio re- 
fratiario al buon gusto e alle 
stonature) ottenendo cosi, per 
la sua anima, i medesimi risiil- 
lali che i bambini otterrebbe¬ 
ro, per fu stomaco, rimpinzan¬ 
dosi solo di dolci e caramel¬ 
le? » (Mario Macchi - Trieste) 

Il giorno 25 settembre (data 
della lettera del signor Schial- 
lìno) la radio, accusata di tra¬ 
smettere c di imporre lino al¬ 
la follia • certe canzonette >, 
oli riva in ascolto ben 15 ore 
e 25 minuti di musica « seria ». 

« classica », piu o meno < al- f 0 
iamentc spirituale », per usare 
1 termini del lettore genovese; 
mentre dal IV Canale della Fi- 
lodilTusione — considerate le 
non comuni esigenze dello 
Schiallimi — i • classici » pote¬ 
vano giungergli in casa a pa¬ 
late, Auguro comunque sia a 
lui. sia a chiunque ne sia un 
patito dì ascoltare un giorno 
alla televisione il Pipistrello a 
Im vedova allegra Sono pre- 
Icrenze • leggere » personali e 
non si possono che rispellare, 
anche se milioni di teleabbo¬ 
nati avrebbero da protestare. 

A questi (la colpa delle igno¬ 
ranze musicali richiederebbe 
un'analisi a parte che pieslo 
faremo) piacciono di piu le 
o Milve » delle « Vedove alle¬ 
gre », gli « Adamo » delle « Te¬ 
tralogie ». 

F la televisione italiana, per 
il momento, non può permei 
tersi davvero trasmissioni liri¬ 
che o sinfoniche quotidiane 
sull'esempio del Terzo radio¬ 
fonico, Nel passato serenale, 
minuetti e passacaglie taceva¬ 
no andare in brodo di giuggio¬ 
le arcivescovi e margravi. Ma 
i tempi cambiano. Miii abbia¬ 
mo oggi la musica che meri¬ 
tiamo. Da una parte le can¬ 
zonelle. più o meno urlale, niu 
() meno belle, più o meno scioc¬ 
che; dall'altra i diplomali di 
conservatorio che si sacrifica- ^ 
no sovente alle musiche alea¬ 
torie, all'elettronica, alle par¬ 
titure impegnale. Si salvano in 
pochi, ma lo Schiaffino non li 
cita, poiché ha bisogno, per 
ascoltare musica, del linguag¬ 
gio di ieri e non di quello di 
oggi. Forse che Bach dilettava 
Federico il Grande con i me¬ 
lodrammi della Camerata Fio¬ 
rentina? Se esistono oggi Mo¬ 
randi e Milva, vivono ancora 
Slravinski e Britten. 1 primi 
hanno il loro linguaggio ed i 
loro fans; i secondi un altro 
CUP relativi appassionati. F 
non è in fondo un grande ma¬ 
le che i giovani preferiscano • 
i Rolling Slones ai dodecafo¬ 
nici. Morandi a Stockhausen 
A ciascuno il suo. 

(eque a pag. 4 
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lìmpida, delicata e generosa 
un "carattere" che piace 
al primo incontro 


JULIA 


la grappa di carattere 


/GRAPPA^, 
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PER FARE BUONE COSE 
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CI VUOLE 
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segue da pag. 2 

Al professor Fieno assicurerei 
poi che in linea di massitna 
mi trovo d'accordo con lui. 
C'è insonima una musica e ha 
sta. Detestando la musica non 
seria (vale a dire insulsaggini, 
idiozie, oscenità) non si può 
che avere ragione. Ma capita 
purtroppo di riscontrare una 
K non serietà » in una canzo- 
netta come in una sintonia, in 
una commedia musicale come 
in un'opera lirica 
Con l'intervento, inline, di Ma¬ 
rio Macchi, che ci informa dal 
la cattedra che « il Bello e sog¬ 
gettivo-, si ha un'ennesima 
prova di quanto siano assur¬ 
di e inutili certe distinzioni. 
Anche se allo stesso Macchi 
piacciono proprio le distinzio¬ 
ni A mio avviso è, questo del¬ 
la musica un argomento trop¬ 
po aperto e che non può gio¬ 
varsi di conclusioni (tanto me¬ 
no categoriche) Imo a quando 
non si nongano delie comuni 
basi semaiiliche: metterci d'ac¬ 
cordo ad esempio su che cosa 
iniendiamo nei musica Anche 
lo, tuttavia, distinguo, e di 
slingu'-rei Ira torme musicali 
piu che tra generi (classico e 
leggero I' forme che nella lo 
lo piccolezza o grandezza, si 
adattano a momenti diversi 
della nostra vita, della nostra 
slessa giornata, della nostra 
sensibilità. Può essere sciocca 
una sintonia come una canzo 
netta Dipende da chi la scri¬ 
ve e da altre molteplici circo¬ 
stanze. Chi non farebbe quindi 
distinzioni tra le Storie del ho 
SCO viennese di Strauss e il 
Valzer deirascensore di Nino 
Casiroli: tra una Sonala di 
Mozart e una di Kuhlaii; tra 
Vii hallo in maschera di \ er 
di e II Reggt’nre di Mercadan 
te (le due opere s’ispirano al 
medesimo dramma di Scribi- 1 : 
tra una Sinfonia di Mahler e 
una di Zafred : Ira l'Ideale di 
Tosti e Vecchio scarpone di 
Donida-Pinchi: tra Peter Gri- 
mes (IRAS) di Britten e il Dot¬ 
tor Àiitoiiio (1949) di Franco 
Alfano: tra gli ex « Beatles -> e 
gli ex « Randagi »? E avanti di 
questo passo. Anche l'auspica¬ 
la educazione alla musica non 
porterebbe ai risultati pretesi 
dal Macchi. Gente preparata e 
intelligente potrebbe continua¬ 
re a gustare una « canzonella >- 
cantata da Morandi e. magari, 
lare le smorfie all’ascolto del¬ 
le Liriche greche di Daliapic¬ 
cola. Ciò non basterebbe per 
condannare l’ignoranza di chic¬ 
chessia. Intanto mi permette¬ 
rei di girare lo scherzoso con¬ 
siglio di Kodalv ai ginecologi, 
che sollopongano le puerpere 
ad esame di solleggio parlato 
e cantalo. 

Interferenze 

sul ripetitore di Elice 

■■ Egregio direttore, sono un as¬ 
sidui tenore del set tirnanale 
da lei diletto e pertanto cre¬ 
do sia opportuno rivolaenni a 
lei alfinchc voglia interessar¬ 
si al problema dei teleutenti di 
Marsala. Da alcuni mesi, a Mar¬ 
sala, non riusciamo ad avere 
un video limpido, perché vi 
sono inter/erenze, mi sembra, 
da Malta. Anzi, addirittura, 
spesso siamo costretti a sorbir¬ 
ci malvolentieri i programmi 
dell'isola di Malta in lingua in¬ 
glese. Ma noi siamo italiani e 
desideriamo vedere i program¬ 
mi della nostra nazione. Lo 
SCODO della presente è appunto 
quello di sensibilizzarla aflin- 
ché voglia passarla agli orga¬ 
ni competenti della Radio-TV 


e. nello stesso tempo, porre i 
SUOI buoni ufi lei perché il pro¬ 
blema trovi presto soluzione. 
Altrimenti che motivo abhia- 
iiio ili comprare il Radiocor 
riero TV’, che ci porta cosi 
sapientemente i commenti sui 
programmi TV più importami'^ 
L'iiiconveiiieme si veripea sol¬ 
tanto sul Pruno Canale Certo 
della sua cortese collaborazio¬ 
ne, la prego gradire i sensi del 
la iiicondizumala stima » (Ga 
spare Ermo Parrinello - Mar- 
sal.i ) 

Lo sviluppo delle teli I\ m-i 
Paesi del bacino del .Vledilci 
1 Lineo he crealo una situazio¬ 
ne mlerlerenziale, assai coni 
plessa ed alleiitamente seguila, 
a CUI non c sempre possibile 
polle rimedio in breve lempo. 
Lincile- perche- sono iiccessaii 
degli aceordi inic-rna/ionali. Il 
pioblema esposlo dairulenle 
di Marsala e, loi tunalamc-iiie, 
uno ih quelli a cui c- pii-vislo 
di polei dare una sodiiislaceti 
le soluzione j bieve lei mine 
anche se non si e in grado al- 
nialmenic- di mdicaic- una da a 
pi c'eisa 


Grazie, amico lettore 

<■ /-.gleg/o signoi direttore, quali 
do SI leggono Icllerc comi' 
quella del signor Pisana lRadio- 
coriacre TV II 4-li SI rollane un 
po' perplessi perche bisogna 
proprio aninieiicic che l'i- 
tanta gente ton una carenza 
del cosiddetto senso delle pro- 
porzioiit. Insomnia si iena la 
critica a tinti i costi, si cerca 
il classico pelo nell'uovo, lo 
mi sono deciso a sciii'erlc ap¬ 
punto perche quali, uno dovrà 
pure mamUstarc, ima volta 
tanto, un po' di stima c di 
riconoscenza verso quello che 
la RAI ha latto e la m favo 
re della nuisica. 

Ho MI aulii, sono un impiega¬ 
to, e, come ha giu eapilo, ap¬ 
passionalo di musica. Per me 
la musica è una seconda ra¬ 
gione di l’ila, tallio mi piace 
e mi appassiona. .Ma senza la 
radio forse io non saprei iient- 
meiio delTesi.sieiiza di Brahnt.s, 
lauto per fare un esempio, tn- 
falli io abito lontano dalla 
citta e concerti dal vivo ne ho 
ascoltali ben pochi. Tutta la 
mia cultura musicale viene 
dalla radio e dai dischi I ma 
i dischi li compero dopo ave¬ 
re Lonosciuhì quella musica 
attraverso la radio). Credo 
che nessun appassionato di 
musica abbia qualche .vcrio ap- 
puiilo da fare ai prograrniiii 
Ira.siiiessi dal Terzo Program¬ 
ma. Che cosa " non " Irasnielle 
il Terzo Programma ni fatto di 
musica? E' difficile trovare un 
panorama pili vasto, piti ete¬ 
rogeneo e più " impegnalo 
lo credo elle molte per.sone 
come me debbano la massima 
pane della propria cultura mu¬ 
sicale al 7 erzo Programma, 
che e una vera " .scuola per¬ 
manente di musica 
Certo che ognuno vorrebbe 
dare consigli e siiggeriinetili: 
a me, per esempio, piacereb¬ 
be che venisse comunicato an¬ 
che il nome della Casa disco¬ 
grafica quando viene trasmes¬ 
sa mia musica incisa su disco, 
in modo da rendere più facile 
leventuale acquisto della mu¬ 
sica che iulercssa. Ma sono 
particolari di minima impor¬ 
tanza: così il signor Pisana si 
infuria come un mallo perché 
sul Radiocorriere TV appaiono 
delle note illustrative troppo 
misere e... prive di autorità 
(dice lui). Ma insomma: il Ra- 


diocornere I V non e nuca la 
Kivisla .MuMealc- lluliuna. Ut 
soglia ricordarsi che il Radio- 
corriere TV e fallo per tulli 
coloro che .seguono la radio 
e la leicvtsione. Di questi ben 
pochi, si sa, sono coloro che mi 
SI inleressaiii) di ntiisìca se¬ 
riamente. E questo itoli ceno 
per colpa della R.AI, che con- 
liitiia a sommtnislriirc dosi 
massicci di niusiclie ad aliis 
.stillo livello. Il ilifetto nella 
cultura musicale ut Italia e 
COSI spaventoso che si posso¬ 
no iiicoiiirare dei laureali o 
addiriiiiira delle persone che 
vivono nellii cnllura iscritto- 
II, piiiint. ccc.l che non han¬ 
no nemmeno sentilo numi- 
mire Uruckner, llandel. Schii- 
inann. eie I c'e ini bel da 
dire la RAI IV dovrebbe fa¬ 
re opera di propaganda, eie., 
quiuiih- SI sa bene che ap¬ 
pena la radio, o peggio aii- 
cini: la 71’. attacca tre note 
di rniisica " classil a " milioni di 
Italiani, giovani e no, balzani) 
dalla sciita mdispcliili e chiu¬ 
dono Tappar eccliio, come se 
avessero pnura ih prendere il 
colera ,Von e'e da scandaliz¬ 
zarsi ne da stupirsi: e logico 
e iialitrale ihe sia cosi. Per¬ 
che mai un iiiiliunii di eia me¬ 
dia che ha usi olialo canzoni 
e hasia per tutta la sua vita 
Jovrehbe ad un ceno momento 
intere.ssurst ed appassionarsi 
a lìach.‘ h' come se lo stesso 
Italiano ad un cerio inoincn- 
lo SI mettesse ad ascoltare 
Uiuho Gatro. E niTaltrii lin¬ 
gua. E come tutte le lingue, *4 
lincile il linguaggio musicale 
bisogna apprenderlo per gradi 
con un programma logico e 
cosianlc I sciiolii si insegna 
Iclli’itilina. SI insegna filoso 
Ila. slot III ilcITarle, proprio 
ncr pulci nc lapue il Imgnag 
grò Iai sicssa cosa si dovich- 
hc lare pei la musica Ila illu¬ 
sila non c forse un ni le?l: lina 
volta elle se ne penetra il lin¬ 
guaggio tulio c chiaro e bello 
come il sole, \biliiare i ragaz¬ 
zi alTascolio graduale e la co¬ 
sa cs sciiz.iiilc che la si mila po 
frehbc c dovrebbe fare. Cosi 
anche gli usiollulin i del Ter¬ 
zo SI mullipliclierehbeio in lire 
ve tempo e la musica avrebbe 
schiere eiilusia.sle ih nuovi ap¬ 
passionali. 

tjiiaiile volle mlerrogimdo gio¬ 
vani e non giovani sulla musi¬ 
ca "classica" ci si sente rispon 
dere: ".Von e roba per me. non 
la capisco". In realtà non c'e 
proprio niente di trascenden¬ 
tale da capire nella musica, 
non CI vuole mica un cervello 
superiore {come molli falsi 
amanti della niusiea vorreb¬ 
bero solliniendere con i loro 
alleggianicnli snohisiici e di 
aristocratico disprezzo “per gli 
Ignoranti": vedi un esempio 
nel signor Pisana I. la imi.vica 
bisogna soltanto saperla "ascol¬ 
tare alleniamenie" e per gradi, 
ovviamente partendo da quel- < 
la piu vicina al nostro gusto 
odierno per arrivare fino al 
gregoriano. 

Im nostra scuola bisognerà 
che si decida .sul .serio a fare 
intraprendere ai giovani allie¬ 
vi di tutte le scuole questo 
ascolto attento e graduate. E.d 
allora molti si troveranno in 
mano dei mezzi meravigliosi 
di cultura musicale, alla por¬ 
tata generale per comodità e 
funzionalità, come il Terzo 
Programma della RAI, che per 
ora rimane un “tesoro nasco¬ 
sto" o quasi, nolo ai pochi av¬ 
venturosi che hanno .scoperto 1 
l'Isola della Musica, arrivan¬ 
doci a nuoto. Con la massima 
stima » (Davide Campana - 
Ouistellu, Mantova). 
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mille e una le facce dello sporco 



ammoniasol 


TUTTO 


una 
la faccia 


Aìax Tornado Bianco, 

pulisce qui, pulisce lì, 
pulisce tutto in casa 
(e non solo in casa). 
E’ l’instancabile tuttofare 
al vostro servizio: non c’è 
angolo di sporco che gli 
resista perché è l’unico 
con Ammoniasol. 


CI puoi contare 
è ii tornado tuttofare 



















Kodak 


Questo Natale fatele 
un regalo utile... 


R^alate Kodak Instamatic X 
gli unici apparecchi con Magicube, 
il flash senza batterie. 


Instamatic 133 X 
14.000 lire 


Instamatic 233 X 
21.400 lire 


Instamatic 333 X 
34.000 lire 


Chiedete sempre 
pellicole Kodacolor 
nelle inconfondibili 
scatole gialle. 


Gli apparecchi Instamatic 
sono solo Kodak 

















Kodak 


Questo Natale fatali 
un regalo utile... 


Regalate una delle nuove 
cineprese Kodak Instamatic. 
Prendono la vita com’è. 


Instamatic M22 
34.500 lire 


Instamatic M24 
cellula fotoelettrica 
SaTDOlire 


Instamatic M30 
mirino reflex 
e zoom elettrico 
100.000 lire 


Chiedete sempre 
pellicole Kodak Super 8, 
nelle inconfondibili 
scatole gialle. 


Gli apparecchi Instamatic 
sono solo Kodak 
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ladokc ' 
promessa 

mantenuta 



' torrone 
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RAPPORTO DAL VIETNAM 


V orrei dedicare que¬ 
sta nota ad un 
documento gior¬ 
nalistico che sarà 
forse sfuggito al¬ 
l'attenzione di molti, e che 
merita invece attenzione e 
riflessione. Un tema dram¬ 
matico e angoscioso, come 
è quello della e^Jerra e delle 
sue tragiche conseguenze 
suH'uomo, una testimonian¬ 
za spaventosa nella sua og¬ 
gettività scientifica: questo 
è il rapporto, apparso sot¬ 
to la torma d'utia lettera al 
presidente degli Stati Uni¬ 
ti, pubblicato da Look. Ne 
è autore un maggiore del 
servizio sanitario dell’eserci¬ 
to americano, Murray Hel- 
fant, e non è esagerato di¬ 
re che il suo racconto è 
passato come una bufera 
suH’opinione pubblica ame¬ 
ricana. 

La guerra asiatica ristagna 
in attesa d’un accordo che 
sembra sempre più difficile; 
è il periodo del « fight and 
talk », cioè dei combattimen¬ 
ti che s’accompagnano ai 
negoziati. Sui fronti si con¬ 
tinua a morire, anche se i 
bollettini, come nel celeber¬ 
rimo romanzo di Remarque, 
segnalano che « non c’è nien¬ 
te di nuovo ». E le immagi¬ 
ni di quella guerra ci hanno 
colmato gli occhi per anni 
e anni; massacri, assedi, 
bombardamenti, villaggi in 
fiamme, prigirjnieri, agguati, 
guerriglia. E’ una guerra che 
ci è quasi familiare, tanto 
vi abbiamo fatto l’abitudi¬ 
ne, Ricordo che alcuni aerei 
di linea in volo sulle rotte 
orientali quando giungeva¬ 
no sul delta del Mekong si 
abbassavano sotto le nuvole 
per permettere ai passegge¬ 
ri della cabina pressurizza¬ 
ta di vedere i villaggi e le 
ri.saie dove si svolgeva (e si 
svolge) il combattimento, e 
— se erano proprio lortu- 
nati — le fumate dei colpi 
di mortaio. 

Credevamo di sapere tutto, 
e non sapevamo quasi nul¬ 
la. Ed ecco il racconto del 
dottor Helfant, la sua fred¬ 
da e terribile lettera di di¬ 
missioni, il rièordo d’una 
esperienza umana che ha 
scosso anche l’uomo abitua¬ 
to alla sofferenza e al do¬ 
lore. Dunque, il dottor Hel¬ 
fant viene inviato, un paio 
d’anni fa, nel 249° ospedale 
generale dell’esercito ameri¬ 
cano ad Asaka, alia perife¬ 
ria di Tokio. E’ un dottore 
giovane ma già esperto, e 
avvezzo ai casi più gravi: è 
un neurochirurgo. Questo 
ospedale in territorio giap¬ 
ponese è la retrovia dell’in- 
femo: qui arrivano gli uo¬ 
mini feriti gravemente sulle 
colline o nelle paludi bosco¬ 
se del Vietnam, raccolti da¬ 
gli elicotteri, medicati alla 
meglio e poi smistati « in 
transito » verso i più attrez¬ 
zati centri medici delle Fi¬ 


lippine o, appunto, del Giap¬ 
pone. 

Uomini colpiti in modo gra¬ 
vissimo e soccorsi con un 
sistema rischioso ma effi¬ 
cace di recupero, dunque. 
Erano questi i pazienti che 
giungevano ad Asaka sotto 
Fé cure del dottor Helfant' 
c di un altro giovane neu¬ 
rochirurgo americano. Gli 
cirri vi rispecchiavano l’anda¬ 
mento della guerra, i ritmi 
delle offensive o delle tre¬ 
gue. Ed è osservando quei 
feriti spesso irrecuperabili, 
ascoltando le loro reazioni, 
registrando i loro commen¬ 
ti suM'avvenlura militare 
che costava talvolta la per¬ 
dita della vista o della pa¬ 
rola o della capacita di mo¬ 
vimento. che il chirurgo 
compone un’immagine di 


queirinferno fisico che è la 
guerra, dove Iragilissimi cor¬ 
pi umani sono esposti al 
meccanismo della disttuzio- 
ne, e dove la rovina e il dan¬ 
no non sono impalpabili 
operazioni politiche ma con¬ 
crete realtà da tabella cli¬ 
nica o da tavola operatoria. 
Spesso la gravità maggiore 
d’una ferita era addirittura 
una fortuna, poiché toglieva 
al colpito anche la coscien¬ 
za della propria spaventosa 
diminuzione fisica. E da 
questa diagnosi spaventosa 
Helfant giunge a domandar¬ 
si (e a domandare al suo in¬ 
terlocutore) quale sia lo sct> 
po che tiene laggiù quei gio¬ 
vani, e che li ha portati a 
perdere la capacità di vi¬ 
vere una vita normale, di 
lavorare, di avere una fa¬ 
miglia. •> Alcuni », scrive il 
dottore nel suo rapporto, 
« non potranno mai piu 
parlare, né ragionare, né 
acconsentire, né protestare. 
Ed è in nome di questa mag¬ 
gioranza silenziosa che io 
scrivo... ». 

Un girone dell’inferno dan¬ 
tesco sarebbe meno spaven¬ 
toso della corsia dell’ospe- 
dale 249" descritta dal dot¬ 
tor Helfant, o delle fotogra¬ 
fie che accompagnano la sua 
lettera. Gli efietti di una 
esplosione sul corpo umano 
sono narrati con lucidità 


scientifica, quasi a ricorda¬ 
re agli immemori che la 
realtà della guerra è questa, 
sofferenza e sangue, e che 
rende gli uomini paralizzati, 
inerti, privi della ragione; 
« Vorrei solo testimoniare, 
in tutta umiltà, che i gio¬ 
vani e gli uomini che ho 
dovuto curare non erano in 
alcun modo rincuorati alla 
idea di una possibile vitto¬ 
ria; per parte loro, avevano 
piuttosto la sensazione di 
aver comunque perduto... ». 
L'autore rifiuta ogni visio¬ 
ne strategica, ogni enfasi 
teorica ( la guerra come 
« grande successo tecnologi¬ 
co », i feriti calcolati come 
« produzione di perdite ») e 
si trova perciò spaesato in 
queirimmenso quadro tec¬ 
nico-tattico che è una guer¬ 
ra che dura da anni e anni. 
Vede il lato umano della 
guerra, la sofferenza e l’inu¬ 
tile dolore, e questo fa di 
lui uno sbandato, un ingra¬ 
naggio che inceppa la mac¬ 


china. Sa che il suo dovere 
e quello di curare i feriti, 
ma è insoddislatto, si do¬ 
manda perche essi siano 
stati feriti in quel modo, 
e conclude che « questa guer¬ 
ra non meritava il loro sa¬ 
crificio »; da questo momen¬ 
to è la logica stessa a por¬ 
tarlo all’abbandono del ser¬ 
vizio nell'esercito, e a la¬ 
sciare il posto a « uomini di 
tempra migliore ». 

La lettera del neurochirurgo 
al presidente rivela fatti che 
vogliamo dimenticare, per¬ 
ché troppo difficile sarebbe 
per la nostra coscienza cer¬ 
care di giustificarli. Nessu¬ 
no vuole la distruzione dei 
propri simili, ma poi spes¬ 
so si dimenticano, a tavo¬ 
lino, le reali sofferenze de¬ 
gli uomini in divisa, né si 
valutano appieno le conse¬ 
guenze di certe decisioni. 
Saper rompere il silenzio 
c affrontare la verità ango¬ 
sciosa e scomoda è il me¬ 
rito della lettera del dottor 
Helfant, che non si propone 
altro scojx) che quello di 
fornire alcuni dati alla me¬ 
ditazione dei governanti. La 
forza d’un popolo, si sa, si 
misura dalla sua capacità 
di denunciare i problemi, 
di ascoltarli con cuore sal¬ 
do, e anche di trovare il co¬ 
raggio di risolverli. 

Andrea Barbato 



Paracadutisti americani impegnali in un’operazione di 
rastrellamento nel Vietnam del Sud contro I Vietcong 
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Lei, temperamento cfartista, si arrabbiava 
quando non riusdva a regolarlo. 


Lui, perito elettronico, le ha comprato il nuovo Noonis 
con preselettore, che si regola con un... tocco. 

Ogni volta che lei doveva accendere il televisore, era una 


Ogni volta che lei doveva accendere il televisore, era una 
piccola scena buffa: lui sorrideva, ma lei protestava "non 
capisco perchè i televisori debbano essere 
così complicati e ci voglia tanta fatica per metterli 
a fuoco". Lui, esperto e affettuoso, alla fine 
si è deciso: le ha regalato il nuovo Naonis con il 
preselettore: cioè dotato di un dispositivo speciale 
grazie al quale basta premere un pulsante 
per avere subito e perfettamente a fuoco l'immagine 

del canale desiderato. 



Per acquistare un prodotto Naonis 
a prezzo già scontato e sicuro 

basta chiedere al rivenditore il 
PREZZO VALORE NAONIS RACCOMANDATI 


luì per lei vuole Naonis 











.VIeiidFisNohniitiio | 

Per capire lo spirito del¬ 
l'arte più consajJevole e 
quindi anche del Concerto 
n. 2 in sol motore per pia¬ 
noforte e orchestra, op. 22 | 

di Saint-Saens, possiamo 
rileppere — dice Gianfranco 
Zaccaro, presentando que 
sto lavoro inciso dalla 1 
« RCA » (Red Seal stereo 
LSC 3165) — un celebre pe¬ 
riodo di Allredo Casella: 

« Nell'anno IWO l'aspetto | 
della musica Iranceso era | 
quello di un clima grigio- | 
nordico, di un cromatismo 
lisztiano-wapneriano se lo I 
si considerava dalla parte 
franckista; chiaro, limpido, 
elegante, ma anche superii- 
ciale e mendeissohniano se 
si guardata all'arte di 
Saint-Saens ». Nel inedesi- I 
mo disco alla cui realizza 
zione hanno felicemente 
collaboratii Arlur Rubin- 
stein e Euuene Ormandv 
(Orchestra di Filadelfia) li- 
gurano le Notti nei giardi¬ 
ni di Spagna di De Falla 
scritte nel 1915 con il sotto ' 
titolo « impressioni sinfoni- i 
che per pianoforte e orche 
stia, in tre parti»: En cl 
Generatile - Danza lejana 
En los jardines de la Sier 
ra de Cordoba E' sempre 
lo Zaccaro a precisare: 

« Otti, nelle Notti, vi è an 
cora. ripetiamo, un tratto 
d'unione con la Francia: 
la scrittura, attenta al tra 
scolorare deU'impressione, 
e sagace, puntigliosa, pre¬ 
cisissima; la provocazione 
" sensuale " dell'argomento 
dei tre "notturni " che com 
pongono la " suite ". subisce 
un'avvertibile frizione con 


Dlf^lHI «.ANSICI 1 




questo linguaggio: una fri- I 
zione che attenua il pur i 
entusiastico, ma forse in¬ 
controllato, amore del co- ' 
lorismo e che rende pre¬ 
zioso ciò che supera l'esa¬ 
me tenuto da un composi¬ 
tore pieno di talento che . 
era ancora un acuto e in- | 
flessibile critico di se 
stesso ». 


Faiilar<» « trombe 

Nell'età barocca, quando la 
musica divenne elemento 
di un vasto c quotidiano 
cerimoniale, trombe e cor¬ 
ni trovarono una loro spe- 
cilica collocazione. Nelle 
« ouvertures » e nelle sere¬ 
nate, nei concerti e nelle 
«suites» lo squillo del trion- ' 
lo. la voce dell'eroismo si 
identilìcavano con l'argen 
tino timbro della tromba. 
Baldorie e passatempi di j 
quel periodo tornano ora 
a vivere grazie ad un mi- ; 
crosolco della « Ricordi » 
(SXVG4175). in cui sono | 
state riunite con ^sto e 
con competenza antiche pa¬ 
gine di .Morin. Purcell, Fan- , 
lini, Vivaldi, Fux. Lulli, To- , 
lelli e Auberl brillantemen¬ 
te interpretate dal « Colle- | 
gium .Musicum » di Parigi 
diretto da Roland Douatte, 
dair« Ensemble d'instru- 
ments anciens » diretto da 1 


Pierre Devevey e dall'Or- I 
chestra da Camera di Ver- ! 
sailles diretta da Bernard | 
Wahl. I 


llii'iibra Xona 


ERICH LLlNStXJRI 


Di «None sintonie» di Beet¬ 
hoven, di questi tempi — 
anche per via del bicente¬ 
nario della nascita del mae¬ 
stro — ne vediamo parec- 
cine sul mercato discogra- | 
lico: e ce ne sono per tutti | 
i gusti. Ce veramente da 
scegliere tra quelle dirette 
da Ansermet. Bòhm, Ho- 
reiistein, Jochum. Kleiber, 
Klemperer, Kletzki, Ludwig, 
Miinch, Oi mandv. Scher- 
chen, Schmidt - Is.serstedt, 
Toscanini, Karajan, Waltei. 

A queste, reperibili attual¬ 


mente in Italia, si aggiun- I 
ge adesso quella di Erich 
Leinsdorf a capo della 
« Boston Symphonv »: soli¬ 
sti Jane Marsh (soprano). 
Jo.sephine Veasey (mezzo¬ 
soprano). Placido Domingo 
(tenore) c Sherrill Milnes 
(baritono). Il disco è della 
« RCA • (Red seal stereo 
LSC 20130) Nelle discole | 
che ove dovesse mancare i 
una Nona Sinfonia può en¬ 
trare con mollo decoro. 


1,.» r I» fliiturra i 

I accostamento tra la voce 
umana e lo strumento a 
corde pizzicale ha valide 
tradizioni, sia nell'arte vo¬ 
cale ila camera, sia nella 
musica popolare In questa 
la voce umana ha sempre 
prediletto la chilarra tanto 
per la sua porlalililà quan¬ 
to per la sua altitudine a 
creare mot bidè c scorrevo¬ 
li sintesi armoniche, assai 
adatte a sostenete le for¬ 
mule pili popolari dell'ac¬ 
compagnamento; in quella, 
la chitarra ed i suoi illustri 
parenti (il liuto, ad esem¬ 
pio) hanno per mollo tem- | 
po coslituilo un civilissimo 
mezzo di linguaggio polifo¬ 
nico ed una fonte ricchissi¬ 
ma di risorse timbriche 
felicemente integrabili con 
le caratteristiche della vo- 1 


ce umana. A cosi alta ci¬ 
viltà musicale ci ri|>ortano 
adesso, in un 33 giri della 
« Bentler . (BE/SO 3011 ste¬ 
reo compatibile), Jolanda 
Torriani e Mauro Storti 
cantando e suonando brani 
di sicura suggestione a lir- 
ma di Girolamo Frescobal¬ 
di. Francisco Tàrrega, Vii- 
la-Lobos, Costanzo Festa, 
Giacomu Gorzanis, John 
Dowland. Thomas Ford, 
Federico Garcia Lorca e 
anonimi italiani, spagnoli, 
polacchi e russi: un pro¬ 
gramma vivo e ricco di 
esempi significativi, sia nel 
settore della musica culla 
che in quello popolare 


Nominare oggi musicisti 
quali Loeillet. Gaultier, 
Haendel, Telemann, Vinci e 
BlaveI significa tornare in¬ 
dietro nel tempo e mettere 
a fuoco un periodo tra i 
più fortunati della storia 
della musica: il barocco. 
Gavotte, allemande e sara¬ 
bande si trovano adesso 
racchiuse in un microsolco 
della « Decca » (stereo SXL 
6430) interpretate dal flau¬ 
tista André Pepin accompa¬ 
gnato dal clavicembalista 
Ravmond Leppard e dal vio¬ 
loncellista Claude Viala. La 
delicatezza melodica, la rit- 
mica fresca, la estrema sen¬ 
sibilità agogica e dinamica 
sono caratteristiche di que¬ 
sto « flauto » che raccoman¬ 
diamo ai paliti del barocco. 
Il disco è corredato d'una 
lunga e dotta nota critica 
in inglese firmata da Ni¬ 
cholas Anderson. 

vice 



Flauto haro<*«‘«» 
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Arrivano 

piemontesi! 

Sono i grarxji Vini, i prestigiosi Spumanti, i Vermouth della Barbero 
che portano in tutta Italia il genuino 
'sapore Remonte' 

Al prezzo giusto, una scelta completa 
per bere bene. 
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lag 


lag 


Inserite il tagliando in una busta o incollatelo su una cartolina \ 
postale indirizzando a 

I.A.G. imiS spa - CASELLA POSTALE 210 - TREVISO 

Inviatemi il NUOVO SHOES I.A.G. da L. 9.800 
con in regalo IL FOULARD ( cm. 80 X 80) 


N. N CODICE 


PROVINCIA 


Pagherò al postino alla consegna 


ACOIIISTANnO 
IL KIIOVO SHOBS IA« 
A L. 9*800 


I M 






(I.G.E. e Irssporlo graluili - escluso dazio) » 

Potete averlo inviando il talloncino richiesta a I.A.G. HIIIS spa CASELLA POSTALE 210 TREVISO o ritirarlo nelle nostre filiali o presso i rivenditori che espongono il marchio 


2/207060 































articoli elastici in lana 

(3)o.GIBAUD 

IIMEtjCa» 

CONTRO: REUMATISMI - DOLORI CERVICALI 
ARTRITICI - MUSCOLARI 

coprispalle; cintura elastica per uomo, 
ragazzo, bébé; guaina per signora e per 
gestante; ginocchiera; bracciale; cavigliera. 

In vendita in farmacia e negozi specializzati. 


In auto con Gìbaud 

(500 chilometri in autostrada 
sette ore di viaggio e niente dolori) 


dota i'9 








IMNCHI LEIitiERI 





Se il pranzo è buono perché 
rinunciarvi^ Vi piacciono le 
aragoste, i funghi, il gelato? 
Non tiratevi indietro. 

Tanto, VI piace anche la 
Sambuca hAolinan, il digestivo 
gradevolmente forte, e oggi 
lo sanno tutti che, dopo 
un buon pranzo, 
basta un bicchierino di 
« Molinari » per rimettere 
ogni cosa a posto. 


umiu« 

CXTftA 


t'noi «li rnK» iiowtr» 


Marisa Sannia 


Da V'e’ti'Zia a Campione 
c intiiolaio un nuovo 
pili (W cni. sliTvomono 
« CCìD •) chi- pioponc mi¬ 
la una svriv di canzoni prc- 
M’iilale in varie occasioni 
anche alla T\’ da alcuni 
canlanli di casa nostra: Ra¬ 
nieri. la Sannia. Dorclli. la 
Cinquelli. Don Backv e la 
Caselli, l.e canzoni sono Sn¬ 
ello iraiiiore. la sirena, 
l'inno alla pioio. Il lonilor. 
l.'iimanila e Cronaca, cui 
e sialo appiunto il best¬ 
seller Yellow river di Ctiri- 
slie. L'n conlenulo che ecpii- 
vale pralicarnenle a selle 
4.S piri. Con dischi come 
questo, ci si propone di 
spostare sempre di più l'in- 
leresse del pubblico nella 
area del long plavinp. 

<«li Atrioivivik 

Bene in vista nella Hit Pa 
rade spagnola, dopo i pas¬ 
saggi televisivi per la Mo¬ 
stra di Venezia e per Sei- 
inilaiino, pii Apiiaviva stan¬ 
no raccogliendo simpatie 
anche presso il pubblico 
italiano che ha potuto ap¬ 
prezzare la vivacità della 
loro azione scenica e l'ori- 
pinalitù dei temi da loro 
proposti con semplicità di 
esecuzione c così evidente 
partecipazione da destare 
tenerezza. I.'entusiasmo non 
manca infatti a questi pio¬ 
vani studenti che affronta¬ 
no con disinvoltura testi di 
Leon Felipe c di Rafael Al¬ 
berti sulla falsariga musi¬ 
cale preparata dal capo¬ 
gruppo degli Apuaviva, Ma- 
nolo Diaz, inframmezzando¬ 
li con pezzi assai meno 
impegnativi, ma non per 
questo meno efficaci. Gli 
Apuaviva portano quindi 
una nota nuova nel mondo 
della canzone con la regi¬ 
strazione dei loro pezzi su 
un 3.f piri f30 cm. mono e 
stereo « Carosello ») che es¬ 
si sperano riesca ad allar¬ 
gare la cerchia dei loro 
ammiratori. 


'■'rio Tornir 

I Sandpipers non sono una 
scoperta d'oppi: nonostante 
siano piovanissimi (sessan- 
t’anni in tre), hanno pià al 
loro attivo un successo 
mondiale del calibro di 
Guaiilananiera che essi in¬ 
cisero prima ancora che 
Pete Seeger presentasse la 
canzone alla Carnegie Hall. 
Da allora hanno continua¬ 
to a perfezionare il loro 
stile che, innestandosi sul¬ 
la tradizione, trae alimen¬ 
to da una modernissima 
sensibilità nell'interpreta¬ 
zione delle canzoni. L’im¬ 
pasto di voci di Michael 
Piano, Jim Brady e Richard 


Shoff e quanto di più raf¬ 
finato si possa ascoltare 
oppi in fatto di musica leg 
pera, ed il merito va al lun¬ 
go tirtxrinio che essi fecero 
insieme, quand'erano ragaz¬ 
zi, nel coro californiano dei 
Mitchell Bovs. Scoperti da 
Herb Alpert. hanno conti¬ 
nuato a fornire oneste pre¬ 
stazioni che hanno convin¬ 
to in modo eguale piovani c 
meno giovani, attraverso 
una serie di dischi, l'ultimo 
dei quali. Come Saiiinlas 
inornine (.43 piri. 30 cm. 
a A&.M -I e stato messo in 
commercio m questi giorni 
in Italia Fra le canzoni in¬ 
cise. molle quelle famose, 
come Sanili Dnmiiieo. Che 
Ione ani! n iiuìine inail. Im 
valle ilelle hamhole e -1 .song 
ni io\. natta dall'ultimo 
mov imi‘iilo della Sona di 
Beethoven, che e servita 
coiiu' traccia a Dorelli per 
il suo Inno tiella emia. 


Dalla Giamaica ci giunge la 
voce di un nuovo cantante 
di colore. Si chiama Des- 
mond Dekker, e giovanis¬ 
simo e per alcune settima- 
iie il suo nome e stato in 
vetta alle classitiche della 
Hit Parade britannica. A- 
scoltando 1 oit can get il 
il Min leiilh want (4.3 giri 
« F.mber»l si ha una pri¬ 
ma sorpresa: m questo nio- 
mento in cui impazza il 
rock. Dekker si slorza di 
rassomigliare piu a Henri 
Salvador che non a Ray 
Charles. 1-a sua voce e dol¬ 
ce. il ritmo CI ricorda piu 
quello delle ballate latino- 
americane che non il rhvthm 
& blues: e ciononostante e 
riuscito a conquistarsi la 
simpatia di schiere di gio¬ 
vani che gli avevano decre¬ 
tato il successo prima an¬ 
cora che lasciasse la sua 
patria, la Giamaica, per ap- 
protlare a Londra. E, nono¬ 
stante la sua canzone di 
successo sia stata scritta 
per lui da .fimmy Cliff, 
Dekker l'ha piegata ai suoi 
gusti, facendone una genti¬ 
le canzonetta melodica gio¬ 
cata fra la nostalgia dei 
tropici e la moderna orche¬ 
strazione rock. 


Inalili California 

Ancora un successo in¬ 
ternazionale inconfondibil¬ 
mente firmato da Buri Ba- 
charach e ancora in vista 
un complesso californiano 
della nuova generazione. 
Parliamo di Cìo.se lo you, 
un pezzo bene in vista nel¬ 
le Hit Parade americane e 
inglesi, e del sestetto dei 
Carpenters che, forte di vo¬ 
ci gentili e di melodiosi 
suoni, ha conquistato di 
colpo giovani e meno gio¬ 
vani con un sound educato 
che ricorda insieme Sergio 
Mendes ed i classici com¬ 
plessi vocali americani. Al 
45 giri con la splendida me¬ 
lodia è stato fatto seguire 
un long-playing (33 giri, 30 
cm. • A&M •) che unisce 
alla canzone bestseller nu¬ 
merosi altri pez,zi compo¬ 
sti dal capogruppo, Richard 
Carpenter, e dallo stesso 
Bacharach. La forza del 
nuovo complesso consiste 
proprio nelle voci di Ri¬ 
chard e di sua sorella Ka- 
ren, che si rivelano abilis¬ 
simi manipolatori del gene¬ 


re country, cui si aggiunge 
un sapiente accompagna¬ 
mento basato soprattutto 
su strumenti a corda. 


. fili emierrunii 

! Qualche tempo fa il Quar- 
i tetto Cetra, seguendo il fi¬ 
lone folk, incise una famo¬ 
sissima canzone. Mamma 
mia (lamini cerilo lire. Dal¬ 
le ricerche fatte a suo tem- 
. po per reperire il testo più 
I valido, Virgilio Savona ha 
1 tratto lo spunto per un 
I nuovo long plaving della se¬ 
rie « f dischi dello Zodia¬ 
co ■>, che egli personalmen¬ 
te cura come hobbv, dal 
titolo l.e -canioni degli 
emigranii (33 giri, .30 cm. 
stereo • Vedette »). Come i 
precedenti, il disco è stato 
oggetto di particolari cure 
d.T parte dell'autore, che ha 
I proceduto ad una scelta ri¬ 
gorosa dei pezzi da presen¬ 
tare. affidandone l'esecuzio¬ 
ne ad un trio vocale di gio¬ 
vanissimi da lui personal- 
I mente diretto, dopo aver 
provveduto alle trascrizio¬ 
ni ed agli arrangiamenti. 
La scelta e stata particolar¬ 
mente lelice: le voci della 
studentessa diciottenne Da¬ 
niela Fava, di Antonio Cal¬ 
deraro e di Giorgio Salva¬ 
tore, entrambi chitarristi. 


ViRoiLio Savona 

trovano una buona fusione 
ed il giusto tono per af¬ 
frontare i canti ingenui e 
malinctmici della tradizio¬ 
ne popolare. Testi che van¬ 
no da Italia bella, mostrali 
gentile del 1899 alla recen¬ 
te ballata ispirata alla tra¬ 
gedia di Mallmark e che 
abbracciano un po' tutte le 
regioni italiane, dalle Mar¬ 
che al Veneto, dal Piemon¬ 
te alla Campania. Il disco 
è corredato da un libretto 
con i testi delle canzoni, la 
loro traduzione in italiano 
e in inglese, e da note cri¬ 
tiche che chiariscono le in¬ 
tenzioni dcH'antolcgia ed 
introducono all'ascolto ra¬ 
gionato. 

B. G. Lingua 

Sono UNriii : 

• THE JAGGERZ: Whal a 
httmrner e Memoìrs of thè tra- 
veler (45 giri « Kama Suira » - 
KMS - NP 77503). Lire 950. 

• TONY JOE WHITE: Save 
your sugar far me c My friend 
(45 giri « Monumcnl » - MNS - 
NP 74030), Lire 950. 

• GENE GUGLIELMI: li dito¬ 
ne e Ada è il nostro grande 
amor (45 giri « Ri.Fi. » RFN - 
NP 16414). Lire 950. 

0 PASCAL: Con le ragazze c 
/ giorni di allegria (45 giri « Ri¬ 
cordi t* SRL 10607). Lire 950. 

• QUELLI: Dietro al sole c 
Quattro pazzi (45 giri « Ricor¬ 
di > . SRL 10590). Lire 950. 


dopo un buon pranzo 
rimette ogni cosa a posto 


questa sì ! 

Mulini 

LA SAMBUCA FAMOSA NEL MONDO 





















GLI ANFIBI. 


PADRE 

MARIANO 




\feglia Swiss Subacqueo 

(Orologio Subacqueo) 


Anfibio è chi vive indifferente- Altri orologi subacquei 
mente sopra e sotto l’acqua. sono precisi nella vita di tutti 

Una rana. Un orologio subacqueo i giorni, ma sotto l’acqua sono 
Veglia Swiss. malaticci e delicati. 

Perchè è tutto qui il problema Gli orologi subacquei Veglia Swiss 
di un buon orologio subacqueo: sono a loro agio sopra e sotto l’acqua, 

passare da sotto l’acqua alraria Precisi, resistenti, sicuri sulla 

aperta e viceversa senza risentirne, terra. Precisi, resistenti, sicuri 
Molti orologi subacquei sotto Tacq^ua. 

sono impermeabili e resistenti Veglia Swiss; 38 modelli di orologi 

alla pressione. subacquei per uomo, signora, ragazzi. 

Ma a scapito della precisione. Tutti anfibi. Come le rane. 

\feglia Swiss Subacquei 
"sopra e sotto l’acqua” 


A ciascuno il suo 

n jVfr fanno yerainenle " rab¬ 
bia " quanti — dicendo di non 
eiscre e di non \'olere essere 
cristiani — cianciano di amore 
per tulli uh uomini, di fratel¬ 
lanze universali, di liberta, di 
unuanlianza. cioè di valori che 
I umanità — essi compresi — 
ha cominciato a conoscere e 
apprezzar c — se anche pur¬ 
troppo non ancora universal¬ 
mente a praticare — proprio 
grazie al cristianesimo » (G B 
C'hianciain) Iciim-)- 

Non c'e da « arrabbiarsi ma 
da tonslalarr' uncflettiva in- 
congriKMi^a di akiini scdicenii 
ncpalon del crisi lancsimo : i 
principi clic vanno shandicran- 
tlo non sonv, allro che « cri¬ 
stiani ». Il mondo moderno e 
pieno di velila crisliane, pur 
troppo aliune volle • nnpa//i 
le» lossia esasperale e altera 
le, come per alcuni aspelli, 
nel comiimsmoi altre volte di 
menlicale. Irascnrale, quando 
non calpestale Idai lalsi cri¬ 
stiani). Ricordo di aver lellu 
in un bellissimo sluilio di N 
Yaeyer. Il diritto nella liib 
Ina IAssisi lOfiOl. a proposito 
del valore del messanKio bi 
blico al mondo, e pailicoi.ii- 
menle al mondo che noi dicia¬ 
mo dellela moderna, questa 
prolonda e verissima osserva¬ 
zione: «Sono stali necessari se 
coli per l'iiiiii'ere prima in In 
ghilleira e nevtli Stati Imiti, 
poi in lairopa al i iconoscimen- 
lo di quei diiilli di libertà e di 
e^iiai>lian/a. che la l-e^lie di 
Isiaele, portata a compimen 

10 dal Ciislo, aveva tJia rico¬ 
nosciuto e protetto. Molti dei 
filosnti e dei poliltcì. che* pre¬ 
pareranno ropmione pubblica 
o cape( 2 t;eraiino le rivoluzioni 
contro ttli antichi retjimi. si 
ptolesseianno sceltici, atei o 
addirittura avversi alla reliuio- 
ne, che di solilo conoscono so¬ 
lo approssimativamente sotto 
aspetti meramente esterioii. in 
modo non defrno di uomini di 
cultura: se ne sapessero la 
storia vera, o anche se lusserò 
in ttrado di analizzare a londo 
se stessi, e di scoprire I origine 
e il processo lorrnalivo delle 
proorie idee, dovrebbero am 
mettere che essi hanno sempli 
cernente ritrovalo nella pro¬ 
pria coscienza un fondo che 
vi era stalo immesso da Dio, 
tanto che cortisnonde ai prin¬ 
cipi londamenlali evi eterni di 
una Lentie ispirala da Dio sl-s- 
svj » top HI-, p 2211 Onesta 
vuole che si dia a ciascuno 

11 suo! 


Einstein 

« Il urandissimo Einstein era 
religioso o no?» (H. R. - Ca¬ 
tania ). 

Tanto si è scritto e discusso 
sulla « relittiosità » di Einstein. 
Antiteista o ateo certo non si 
può dire chj ha scritto queste 
rillessiuni: « Voi troverete dil- 
ficilmente uno spirito profon¬ 
damente devoto alla scienza, 
che non abbia un suo proprio 
sentimento religioso. Si tratta 
però di una religiosità diversa 
da quella dell'uomo semphee. 
Per questo ultimo, Dio è un 
essere di cui si cerca la bontà 
e si teme il castigo: la subli¬ 
mazione di un sentimento si¬ 
mile a quello che nutre il bam¬ 
bino verso il padre; un essere 
col quale si stabilisce, per cosi 
dire, un rapporto personale, 
per quanto rispettoso esso sia. 
Al contrario, lo scienziato è 
penetrato dal senso della cau¬ 
salità universale. Il futuro per 


lui è altrettanto necessario e 
determinato del passato. Il suo 
sentimento religioso assume la 
forma dello stupore estatico 
di fronte aH'armonia delle leg¬ 
gi della natura, rivelandogli 
un’Intelligenza talmente supe¬ 
riore che. confrontato a essa, 
tutto il pensiero e l'agire degli 
uomini appare come un rii les¬ 
so del tutto insignificante. One¬ 
sto sentimento e il principio 
che lo guida nella sua vita e 
nel suo lavoro nella misura in 
cui egli può elevarsi al diso¬ 
pra della schiavitù dei suoi 
egoistici desideri Un tale sen¬ 
timento e certamente assai vi 
cino a quello che hanno pro¬ 
vato gli spirili di lutti i tem¬ 
pi » (A. Einstein. Come io vedo 
il mondo, pp 38-39). 1 vera¬ 
mente grandi sono veramente 
umili e quindi intimamente re¬ 
ligiosi e questo spontaneamen¬ 
te. come l’occhio spontanea¬ 
mente si rivolge alla luce e 
l’orecchio ai suoni 


Di solo pane... 

. Coiti è vero che l'uomo non 
può accontentarsi di beni ma¬ 
teriali, ma ha vero bisogno an¬ 
che di beni spirituali.' • (N Z. 
- Civitavecchia). 

E’ esperienza secolare e uni¬ 
versale e nessuno potrà mai 
contraddirla lo l’ho toccata 
con mano vivendo tra malati 
e carcerati; tra ricchi e poveri. 
Ira credenti e non credenti: 
nessuno può accontentarsi di 
realta materiali — stano pure 
le piu attraenti e rare — ma 
tulli abbiamo bisogno di nu¬ 
trire con realta spirituali il no¬ 
stro spinto Nessuno tradisce 
mai tanto se stesso come chi 
SI illude di negare un pane spi 
limale allo spirilo: è quanto 
ammoniste una semplice poesia 
indù: « Ouando avrai tutto per 
dulo. proprio lutto lutto 
salvo due tozzetli di pane, 
rimasti in fondo alla bisaccia. 

vendine uno c col ricavalo ' 
compra un bore per nutrire 
l’anima tua ». Il bisogno dello 
" spirituale » e inestinguibile! 


Tecnica e Dio 

« Uolta tecnica finisce per al 
lontanarci dalla natura e da 
Dio Non le pare?» (G. F 
Lodi ). 

I passi giganteschi della tecni¬ 
ca a servizio della comodila e 
dei piaceri dell’uomo sono ve¬ 
ramente pericolosi per lo spi¬ 
rito delluomo, se non sono 
controllali e disciplinali a ser¬ 
vizio anche dello spirito del¬ 
l’uomo. Noi facciamo un nu¬ 
mero e possiamo telefonare 
con una nave nel mezzo del 
l’oceano; ci sediamo in una 
seggiovia e m pochi minuti da 
-SDO siamo a 2.SOO metri, ac¬ 
cendiamo la televisione c ve¬ 
diamo avvenimenti che stanno 
accadendo in quel medesimo 
istante a Washington o a Mo¬ 
sca. E’ inevitabile che finiamo 
per convincerci che oggi tutto 
dipende dalla tecnica dell’uo- 
mo, e che i valori superumani 
impallidiscono nel nostro ap¬ 
prezzamento. C'è un modo as¬ 
sai semplice per raddrizzare 
codesta stortura: basta pensa¬ 
re che la terra, che ci sostiene 
e ci nutre, non l’ha fatta la 
tecnica dell’uomo: che il sole 
che ci illumina e ci riscalda e 
ci conserva la vita fisica ( i ci¬ 
nesi chiamano l’uomo « figlio 
del sole non l’ha fatto la 
tecnica. E infine che l’uomo, 
capace di tanta tecnica, non 
l’ha fatto la tecnica. Ridimen¬ 
sionare le cose: ecco lutto. 
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Air AGIR 


c’è il mangianastri-novità 

(è il portatile Miniking) 


AH’Agip vi aspetta un compagno di viaggio interessantissimo; 
si chiama Miniking. è il mangianastri portatile per le cartucce STEREO 8. 

Il Miniking, quando siete in viaggio, funziona con la batteria dell’auto; 
funziona a pile quando siete in casa o all’aperto. 

Ogni volta potrete concedervi il piacere di 40 minuti ininterrotti 
di musica (o se preferite una lezione completa d’inglese). 

Il Miniking costa solo 17.500 lire - completo di cartuccia - con garanzia per tre mesi. 
Approfittate subito della straordinaria offerta Agip! 


di 



Attenzione! 

Ogni cartuccia dissigillata STEREO 6 
può essere acquistata a sole 500 lire 
I da chi ne restituirà una già ascoltata. 


Le Stazioni Agip 
contraddistinte 
da questa insegna 
offrono i MINIKING 
e la possibilità 
un ascolto dimostrativo 






500 LAVATRICI 
SUPERAUTOMATICHE 

PHILCO 4^ 


QUARTA ESTRAZIONE 


Acuto Giuseppina - Valenza (Al) 
Albanese M. - Manfredonia (Fg) 
Albus Domenica • Saluggia (Ve) 
Altobelli Evangelista * Roma 
Ambrosi Maria - Verona 
AnceschI Giovanna - Parma 
Barale Teresa - Tonno 
Basile Elena - Milano 
Begotti Carlo > Ceneselli (Ro) 
Bernasconi Anna - Caccivio (Co) 
Biocca Antonio - Cupramarittima 
Boano Marcella - Asti 
Bonazzi Romana • Gabbioneta (Cr) 
Bonesi Amedeo * Roma 
Boni Angela > Milano 
Borriello Luisa > Napoli 
Bosi Lina - Felino (Parma) 

Bossi Jolanda • Milano 
Brivio Lina - Osnago (Co) 

Cafiero Teodoro - Milano 
Campi Rizzo A. * Castiglione (Le) 
Carugati Carolina • Lomazzo (Co) 
Cerato Maria - Pescara 
Chianello Floride - Firenze 
Cipolletta O. > S. M Nuova (An) 
Coccaro Pietro - Roma 
Compaire Vittoria - Milano 
Corsanici Ezio - Roma 
Crocco Ottonello C. - Sestri (Ge) 
Dazzi Madina • Forte dei Marmi (Lu) 
De Andrea S. - Lonale Pozzolo (Va) 
Della Torre Carolina • Cantò (Co) 
Del Rio M. Luisa • Reggio Emilia 
De Renzis Bruna • Pavia 
Di Rosa Domenico • Milano 
Passi Primo • Vanzaghello (Mi) 
Fischettì Maria - Salerno 
Francone Serafina • Napoli 
Francucci Romilde • Roma 
Freguglia Maria - Contarina (Ro) 
Cablano Ada - Torino 
Gentili Carla • Neviano Arduini (Pr) 
Grimaldi Maria - Bra (Cn) 
tmporti Giovanni * Rho (Mi) 

Landini Romano * Pavia 
La Maestra Emanuele - Catania 
Lorenzini Anita - Busto Garolfo (Mi) 
Lucia Filippo - Alatri (Fr) 

Malaspina Dolores - Sanremo (Im) 
Manca Giovanna - Ge*Pontedecimo 


MarcionI Tina - Novara 
Mensa Clementina - Osasco (To) 
Molino Maria - Napoli 
Montagni Clotilde • Quarrata (Pt) 
Muzio Gina - Sestri Levante (Ge) 
Nadalini Luciana - S. Giorgio (Mn) 
Nerozzi Tintori Quintina - Roma 
Nigrelli Leopoldo - Napoli 
Palumbo Alfredo - L'Aquila 
Parascandolo Angela • Napoli 
Parlanti Elena • Vìlladossola (No) 
Pelizzi Angela - Milano 
Peraboni Angela - Milano 
Perricone Augusta - Taormina (Me) 
Pietrantoni Elena - La Spezia 
Politi Bonsignore A. - Sciacca (Ag) 
Ponti Maria - Genova 
Ranieri Matilde - Ventimigtia (Im) 
Rapetti Carolina • Asti 
Ricci Giovanna - Perugia 
Rigamonti Franca - Viilasanta (Mi) 
Rizzo Rosa - CanicattI (Ag) 

Robella Rosa ■ Torino 
Roncagliolo Margherita - Genova 
Rossi Lea - Colombaro C F. (Bs) 
Rovere Mimma - Casal Cermelli (Al) 
Buggeri Giovanni > Roma 
Russo Bianca - Genova 
Santambrogio Giovanna - Milano 
Saruggia Paola - Varese 
Scali Nada - Firenze 
Schwarzer Geltrude - Padova i 

Serra Giulio • Borgoiavezzaro (No) 
SeverinI Enrica - Roma 
Silveri Alessandro • Roma 
Silya Wilma - Gratosogho (Mi) 
Solano Giovanna - Messina 
Soldi Pietro - Prato (Fi) 

Sorbi A. - Lucca-Monte S. Quirico 
Tosetti V. - Vigliano d'Asti (At) 
Trovati Rosa - Milano 
Turconi Giuseppe - Lomazzo (Co) 
Urbinati Maria • Rimini (Fo) 

Urso M. - Manna di Carrara (M$) 
Valentini Lidia - Napoli 
Vatentini Mario - S. Severa (Roma) 
Verminettl Primina - Vigevano (Pv) 
Veronesi Giulietta - Verona 
Zermani N. - Varano Marchesi (Pr) 
Zocchi Luigi - Busto Arsizio (Va) 


REGALEREMO 
100 LAVATRICI OGNI MESE 

CHIEDETE LE CARTOLINE NEI NEGOZI 
SPEDITELE SUBITO PARTECIPERETE 
ALLE PROSSIME 
ESTRAZIONI 



BANDO DI CONCORSO 

PER PROFESSORI D’ORCHESTRA 

PRESSO L’ORCHESTRA SINFONICA 

DI MILANO E L’ORCHESTRA 

A. SCARLATTI DI NAPOLI 

DELLA RADIOTELEVISIONE ITALIANA 

LA RAI - RADIOTELEVISIONE ITALIANA 

bandisce i seguenti concorsi: 

* ALTRO 1° FLAUTO 

CON OBBLIGO DEL 2° E DEL 3“ 

presso l’Orchestra Sinfonica di Milano 

* ALTRO 1° CLARINETTO E CLARINETTO 
PICCOLO 

CON OBBLIGO DEL 2» E DEL 3» CLARINETTO 

presso l’Orchestra A. Scarlatti di Napoli 


Le domande di ammissione, con l'indicazione del ruolo per 
il quale si intende concorrere, redatte in carta semplice, 
dovranno essere inoltrate entro il 3t dicembre 1970 al se¬ 
guente indirizzo: RAI . Radiotelevisione Italiana - Direzione 
Centrale del Personale - Servizio Selezioni e Concorsi - 
Viale Mazzini 14 - 00195 ROMA. 


Le persone interessate potranno ritirare copie dei bandi 
presso tutte le sedi della RAI o richiederle direttamente 
all'Indirizzo suindicato. 


Il Premio « Valcarenghi » 

Il Premio Musicale « Guido Valcarenghi » per un’opera 
lirica, istituito da Margherita Wallmann e posto sotto la 
presidenza onoraria di Herbert von Karajan, ha avuto un 
significativo successo. Vi hanno partecipato 36 autori 
appartenenti a 12 Paesi diversi d’Europa e d'Ameiica. 
La Giuria — presieduta dal M" George Auric delTInstitut 
de France e composta dai Maestri Boris Blacher, Luciano 
Chailly. Giulio Contalonieri, Ernesto Haltlter — riunitasi 
a Villa d'Este di Cemobbio dal 24 al 29 settembre con 
la collaborazione di Emanuel Bondcville, Giancarlo Me¬ 
notti, Uarius Milhaud e Francesco Siciliani, ha attribuito 
il Premio aH’opera « Hamlet » del rumeno Pascal Bentoiu. 
L'autore è risultato precedente vincitore di un premio 
dello Stalo rumeno (1964) e di un Premio Italia (1968) 
della RAI. La Giuria ha quindi conterilo la medaglia d’oro, 
istituita dalla Società Italiana degli Autori ed Editori, 
all'opera « The Scarlet letter » dell'americ.ino Robert W. 
Mann ed ha altresì segnalato le seguenti opere: « Il ghet¬ 
to » dell'italiano Giancarlo Colombini. « Strategy • dell'in 
gicse Sydney John Kay. 

Il premio e la medaglia d'oro verranno consegnati ai vm 
citori nel corso di una cerimonia che .sarà tenuta alle 
ore 18 dell'll dicembre c.a., a Roma, presso la Direzione 
Generale della Società Italiana degli Autori ed Editori, 
alla presenza di autorità e personalità del mondo politico, 
artistico e culturale italiano. 


Concorsi alla radio e alla TV 


VUOL DIRE FIDUCIA 



« Canzonissima 1970 » - 
Lotteria di Capodanno 

Sorteggio D. 6 del 20-11-1970 
Vince L. 1.000.000; Baflle Lalla, Stra¬ 
da 23. n. 17 - L'Aquila: L. 500.000: 
Waeldinann Carlo, via Muns. Bolo¬ 
gna. 2" traversa n. 2 - Campobasso; 
Nanni Pietro, via Purazzi, 34 . Mon¬ 
te S. Savino (AR); Mauuia Giovanni, 
via Pia Due Torri. 43 - Roma: Ma- 
atrolannl Giovanni, via Trìpoli, 40 - 
S. Marco Evangelista (CE). 


« Formula uno » 

Sorteggio deiril-IM970 
Soluzione del quiz posto nella tra¬ 
smissione del 4-11-1970: «Per voi 
giovani ». 

Fra tutti coloro che hanno inviato 


nei modi e nei termini previsti dal 
regolamento l'esatta soluzione del 
quiz è stato sorteggiato il signor 
Curdo Antonio ■ Sarrottino Martel¬ 
letto (Catanzaro) al quale verrà as¬ 
segnato il premio consistente in 
un buono-acquisto meixl del valore 
di L. 500.000 e una confezione di 
prodotti della S.p.A. Zucchl. 

Sorteggio del 18-11-1970 
Soluzione del quiz posto nella tra¬ 
smissione dciril-M-1970; «I tre 
moschettieri ». 

Fra tutti coloro che hanno inviato 
nei modi e nei termini previsti dal 
regolamento l'esatta soluzione del 
quiz è stata sorteggiata la signora 
Cialdone Edda, via Mantiello, 3 • 
Castellammare di Stabia (Napoli), 
alla quale verrà assegnato il premio 
consìstente in un buono-acquisto 
merci del valore di L. 500.(NM e 
una confezione di prodotti della 
S-p.A. Zucchl. 


STIRACALZONI 

REGUITTI 

un regalo «per due» 


Natala ai avvicina. Ed incomin¬ 
cia la ridda dagli mtarrogativl 
SUI regali da fare ai parenti ad 
agli amici. Si girano i negozi alla 
ricerca di un qualcosa d'origi¬ 
nale. che faccia bella figura, ma 
sia anche di utilità pratica, in 
modo che possa tornare doppia¬ 
mente gradito a chi lo riceverà 
Ecco perché una delle più bril¬ 
lanti soluzioni al riguardo è da¬ 
ta dallo Stiracalzoni Reguitti. un 
regalo che è di per se stesso 
testimonianza di sensibilità e di 
affettuosa premura nei confronti 
della persona alla quale si in¬ 
tende offrirlo 

Lo Stiracalzoni Reguitti, infatti, 
ha il mento di • presentarsi be¬ 
ne •. perche e un mobile niente 
affatto ingombrante, armonica- 
mente inquadrabile in qualsiasi 
arredamento, sia nelle versioni 
che mantengono il colore natura¬ 
le del legno (noce lucido, palis¬ 
sandro semilucido. mogano, noce 
opaco), sia in quelle a tinte vi¬ 
vaci ed attuali (laccato bianco, 
vernicialo rosso) che contribui¬ 
scono a dare un tocco di alle¬ 
gra fantasia allambiente 
Ma. al tempo stesso, ha una 
funzione precisa ed estrema- 
mente comoda serve, cioè, al- 
i uomo per avere i calzoni con 
la piega impeccabile, sempre 
perfettamente stirati. mentre 
solleva la donna da un'incom¬ 
benza fastidiosa come quella 
della stiratura 

Basta sistemare i pantaloni fra 
I due pannelli, quendo ci si 
spoglia, per ritrovarli perfetta¬ 
mente stirati al monenio di in¬ 
dossarli di nuovo 
E lo stesso discorso vale an¬ 
che per la giacca, i^he potrà 
mantenersi nella forma miglio¬ 
re. grazie al ponabito anato¬ 
mico - Aggiungiamo la vaschet¬ 
ta portaoggetti che consente la 
sistemazione di lutto ciò che 
pKiO ingombrare e deformare le 
tasche 

La sua utilità, dunque, è fuori 
discussione Ma con questo d'^ 
fondamentale e di caratteristico 
che è un'utilità riguardante tan¬ 
to l'uomo (pantaloni sempre per¬ 
fettamente in ordine) quanto la 
donna (stiratura eliminata) 
Tenendo inoltre conto del sem¬ 
pre piu largo uso dei pantalo¬ 
ni anche da parte delle donne e 
del fatto che le nuove versioni 
a colon dello Stiracalzoni ri¬ 
spondono particolarmente al gu¬ 
sto femminile, si può conclu¬ 
dere che lo Stiracalzoni Reguit¬ 
ti è veramente il regalo con il 
quale si può andare a colpo si¬ 
curo se è destinato a una si¬ 
gnora. farà piacere a lei quanto 
a suo manto, se lo si offre ad 
un uomo, non sarà solo lui a 
gradirlo ma anche sua moglie 
Un regalo • per due ». insom- 
ma. quindi doppiamente apprez¬ 
zabile anche In questo senso 
Resta da aggiungere che. insie¬ 
me al modello Leader, sono di¬ 
sponibili due altri modelli. Oscar 
e King, per cui la gamma degli 
Stiracalzoni Reguitti offre anche 
una notevole possibilità di scel 
ta dal punto di vista dei prez¬ 
zi. da L 10 9S0 Ir su 


Un asciugacapelli 
assolutamente nuovo : 
l'HLD 4 BRAUN 

L'asciugacapelli HLD 4. ultima no¬ 
vità della BRAUN, è stato ideato 
e realizzato per la donna moder¬ 
na. dinamica, disinvolta Di di- , 
menaioni ridotte e molto maneg¬ 
gevole. l'asciugacapelli MLD 4 
occupa pochissimo spazio ed é 
quindi particolarmente adatto per 
i viaggi, le vacanze e i brevi 
week-ends 

Il design nuovo ed originale di¬ 
versifica THLO 4 dagli altri asciu¬ 
gacapelli esistenti sul mercato 
e fa al che possa essere inse¬ 
rito nella stanza da bagno come 
un vero e proprio elemento deco¬ 
rativo 

Essendo inoltre disponibile In tre 
diversi colon (rosso, blu. giallo) 
81 ha anche la possibilità di sce¬ 
gliere la versione più adatta ai 
colon base dell arredamento 
L'asciugacapelli HLD 4 è estre¬ 
mamente funzionale dalle nume¬ 
rose fessure che si trovano sulla 
parte frontale esce un largo getto 
d'aria che, oltre a consentire 
una rapida asciugatura, solleva I 
capelli senza attirarli. 

L'HLO 4 è In vendita a lire 8 900 
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ria fine. 

(Roba da matti, con la scusa ^ 
che un brandy naturale non tradisce, 

ano, tutti). 


che l’h'o creato 
tradirà mai. 
Perché Brandy Fiorio 
nasce giusto al centro 
del Mediterraneo, 
dove il sole brucia 
da maggio 
a ottobre inoltrato. 













raffreddore? 


con 

CORICIDIN 

siete ancora in tempo 



MICROBI ANTIMACCHIA 

La distruzione di macchie e residui di petrolio grezzo 
attraverso microbi è stata ottenuta da un gruppo di 
scienziati dell'Uiiiversità della Florida negli Stati Uniti 
dopo anni di ricerche. Le con.seguenze pratiche .sono in¬ 
calcolabili: dalla smacchiatura di indumenti particolar¬ 
mente delicati alla eliminazione di ecces.so o perdita di 
carburante in parti di macchine dillicilinente raggiungi¬ 
bili con i mez.z.i consueti. Spruzjiando il liquido contenen¬ 
te i microbi « mangiapetiolio >: su zone portuali o im¬ 
pianti esposti a incendio, si possono in teoria evitare le 
liamme « Gli straordinari batteri esistono in natura », ha 
spiegato in un recente congresso il professor Cari 
Oppeiiheimer, capo-gruppo degli scienziati dell'Univer- 
sità della Fiorirla, - da milioni di anni. Noi li abbiamo 
raflorzati aliraxerso incroci e mutazioni e analizz.ali ». Se¬ 
condo Oppenheimer sulle banchine e nei depositi di pe¬ 
trolio del porto di Boston i microbi hanno manifestato 
il loro singolare « appetito » di petrolio da un secolo o pr^o 
più. Relativamente piu recente è la loro presenza attiva 
nel porto del Canale di Santa Barbara in California e 
presso una raffineria della Pennsvivania. Quando i mi¬ 
crobi lianno. per cosi dire, « digerito ■ le molecole di 
petrolio, muoiono senza alcun effetto dannoso per il 
prossimo, sia esso fauna o flora. L'unico inconveniente 
constatalo linora da Oppenheimer e dai suoi collaboratori 
è costituito dal fatto che i batteri « mangiarietroliu » di¬ 
vorano soltanto determinali tipi di petrolio e non altri. 
Scherzosamente Oppenheimer parla di batteri « buongu¬ 
stai » che addentano il petrolio grez.zo del tipo • Bunker 
C • per uso domestico, oltre ad un altro grez.zo estratto 
in California ed uno nella Louisiana. Nel suo nuovo 
ciclo di ricerche e di esperimenti il gruppo Oppenheimer 
si accinge a stabilire il • comportamento » dei microbi 
di fronte alle varietà di petrolio con elevale percentuali 
di idrocarburi naflenici come quelli del Venezuela e del 
Messico, del Caspio e del Cauca.so, e di fronte alle va¬ 
rietà, con prevalenza di idrocarburi paraffinici, della 
Pennsylvania, Polonia, Africa del Nord e Medio Oriente. 
Viene studialo altresì !'« appetito » dei batteri a coniano 
con i petroli del Borneo che in taluni casi presentano 
percentuali di idrocarburi naftenici nella misura del 75 
per cento ed in altri fino al 50 per cento di idrocarburi 
aromatici che forniscono poi benzine ad alto numero di 
ottani. In quale misura contribuisce l'ambiente esterno 
(condizioni climatiche) a tale misterioso «appetito»? 
Sembra che i batteri reagiscono in maniera diversa nei 
confronti di uno stesso tipo di petnriio mutando il clima 
e la località. Ad esempio, vi sono tipi di petrolio della 
Calilornia, del Venezuela, del Giappone e del Caspio che, 
accanto alla consueta miscela di idrocarburi naileno- 




efficace, ben tollerato, completo 
Coricidin è studiato espressamente 
per combattere i molesti sintomi 
del raffreddore: 

mal di testa, lacrimazioni, brividi di febbre, 


sindromi influenzali. 


In casa, in ufficio a portata di raffreddore 
Coricidin. E' la stagianel 


CORICIDIN 

cura sintomatica del raffreddore 
e sindromi influenzali 


parai finici, hanno percentuali fino al 12 per cento 
di composti ossigenati. Ebbene, vana il comporlamenlo 
a seconda dellorigine geografica e delle condizioni eli 
maliche, anche se e uguale o molto simile la struttura 
chimica. Oppenheimer spera, al termine dei nuovi espe¬ 
rimenti, di gettare piena luce su alcuni aspetti tuttora 
misteriosi dell'origine geologica e biochimica del pe¬ 
trolio. La scienza moderna ritiene che la maggior parte 
del petrolio oggi esistente nel mondo abbia origine dal 
• .sapropel », cioè dalla « sapropelite », la melma che si 
forma nelle paludi e nella quale sono depositati, nei se¬ 
coli, resti oiganici di ogni sorta. Quando prevalgono i 
resti organici vegetali, il • sapropel » dà origine a carboni 
fossili molto ricchi di gas (carboni saproirelitici) attra¬ 
verso un processo di carbonizzazione in assenz.a di ossi¬ 
geno. Quando prevalgono organismi animali, sopratlullo 
acquatici, il « sapropel » dà origine alle rocce madri petro¬ 
lifere. Ora nel « sapropel » vivono legioni di microrganismi 
dall'attività e dalle funzioni solo parzialmente note (b 
teri, protozoi, rotiferi, ecc.). Assai accurato è lo studio 
di Oppenheimer sui batteri anaerobi presenti nel « sapro¬ 
pel » che sottraggono ossigeno alle sostanze organiche. 

CONTRO LE FUGHE DI PETROLIO 

Verrà annunciato presto un nuovo dispositivo attualmente 
in fa.se sperimentale in Inghilterra per evitare lo spargi- 
rnento in mare di petrolio e di sostanze affini. Il dispo¬ 
sitivo è stato costruito dagli impianti segreti di propul¬ 
sione per missili nel Centro di Wcsicolt nella contea del 
Buckinghamshirc, una ex base aerea della Rovai Air Force 
(RAF). L'ultimo esperimento è stato davvero sensazionale. 
Gli scienziati del Centro hanno immaginalo che una pe¬ 
troliera con un carico ingente di petrolio, speronala da 
un'altra nave, fosse in procinto di atfondare. Il rischio di 
inquinamento delle acque marine e delle spiagge circo- 
.slanli (sul piano teorico) era evidente. Il nuovo disposi¬ 
tivo provoca appunto Fimmedialo e continuato incendio 
del petrolio o di altro simile carburante fino alla com¬ 
pleta distmzione. Non basta che il petrolio prenda fuoco, 
ma occorre che le fiamme siano « alimentate » da inie¬ 
zioni di ossigeno. Il nuovo dispositivo è stalo appunto 
applicato ad un enorme contenitore di otto metri di 
altezza ed altrettanti di larghez.za riempito di duecento 
tonnellate di petrolio grezjto. L'incendio è durato trenlasei 
ore esatte fino alla totale distruzione del petrolio. Il fun¬ 
zionamento del dispositivo non e stalo re.so noto. Da auto- 
rev'oli indiscrezioni si e appreso che, al mtimenlo stesso 
della prima dellagra/.ione, si spalanca un sistema di valvole 
di sicurezz.a a controllo termoslalico ed elettronico che 
immette nella massa di carburante in fiamme il necessario 
ossigeno in parte ricavalo dall'atmosfera esterna. 

Sandro Paternostro 
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Techimtìc Gìlletté 


un resalo in più 
una barba in meno 
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Techmatic 

il nuovo modo di radersi 
creato da Gillette 
ora in elegante confezione 
da regalo a L.I900 



















LE FEBBRICOLE 

I l problema della « febbricola », 
cioè della piccola febbre, è pro¬ 
blema medico quotidiano. Non 
vi è medico infatti che non anno¬ 
veri nella sua clientela un buon nu¬ 
mero di pazienti, in maggioranza di 
sesso femminile, clinicamente sani, 
ed il più delle volte in buone con¬ 
dizioni generali, che presentano come 
unico fatto morboso una tenace, mo¬ 
notona, esasperante febbricola. 

Tale febbricola o « febbriciattola », 
come spesso viene indicata dai pa¬ 
zienti, mette a dura prova l'abilità 
diagnostica del medico, specialmente 
quando motivi di indole ambientale 
o la stessa condizione sociale dei pa¬ 
zienti non permettono di eseguire i 
necessari esami di laboratorio. Sic¬ 
ché il medico, spesso, non avendo 
potuto comprendere l'essenza della 
febbricola e non avendo quindi po¬ 
tuto lormulare una diagnosi sulla na¬ 
tura di essa, premuto da ogni parte 
dal paziente e dai familiari di questo 
(che meno pretendono una giusta 
diagnosi di quanto invece desiderano 
una adatta ed efficace cura), rinun¬ 
ciando ad approfondire e a risolvere 
quindi il problema, tende ad ada¬ 
giarsi in una diagnosi cosiddetta « di 
comodo » quale quella di « febbrico¬ 
la di natura indeterminata o inde¬ 
terminabile », « febbricola da causa 
indiagnosticabile ». « febbricola di 

oscura origine o criptogenetica ». 

1 successivi trattamenti terapeutici 
suggeriti, non fondati su una dia¬ 
gnosi causale e quindi per lo più sin¬ 
tomatici, quasi sempre prolungati e 
costosi, non riescono, in genere, a 
risolvere e nemmeno a modilicare la 
situazione febbricolare del malato, 
cosicché questi, scoraggiato e titu¬ 
bante nella sua fiducia verso il pro¬ 
prio curante, tenta altre vie e con¬ 
sulta vari medici e specialisti più o 


IL MEDICO 


meno illustri, ripetendo all'infinito 
il suo pellegrinaggio ambulatoriale 
nella ricerca ansiosa di un rimedio 
che valga a guarirlo. Ciò è umana¬ 
mente comprensibile quando si con¬ 
sideri che la maggior parte di tali 
ammalati si reca dal medico con la 
mente già sinistramente polarizzata, 
come scrive giustamente il Marconi, 
verso la malattia tubercolare come 
quella che, per diffusa nozione po¬ 
polare, nei suo inizio insidioso, è 
particolarmente capace di provocare 
un movimento febbrile di lieve en¬ 
tità, anche in assenza di altri sintomi 
soggettivi ed oggettivi. Talvolta in¬ 
fatti è accaduto ed accade che que¬ 
sti • febbricolari », dopo aver consul¬ 
tato medici e specialisti, senza aver 
ricevuto una corretta diagnosi e dopo 
aver eseguito inutilmente prolungate 
e complicate cure presso gli ambula¬ 
tori dei quali sono divenuti clienti 
abituali, vengono ricoverati nei pub¬ 
blici ospedali o addirittura nei sana¬ 
tori, etichettati come tubercolosi. 

E' chiaro quindi che un'esatta dia¬ 
gnosi — quando è possibile — riveste 
in questi casi un'importanza fonda¬ 
mentale, non tanto per un giusto in¬ 
dirizzo terapeutico conseguente, quan¬ 
to per la risoluzione dello stato ne¬ 
vrotico del paziente affetto da una 
« innocente febbricola », stato nevro¬ 
tico che può giungere fino alla cro¬ 
nica neuroastenia con tendenza verso 
la « patofobia ossessiva », cioè l'os¬ 
sessione di essere gravemente amma¬ 
lati. E' certo peraltro che di solito 
l'ammalato di febbricola è sicura¬ 
mente un neuro-labile, nel quale l'au¬ 


mento di temperatura, specie in ta¬ 
lune ore della giornata, trova il ter¬ 
reno favorevole per l'instaurarsi. 

Il problema delle febbricole è di no¬ 
tevole importanza sociale ; numerose 
statistiche di Istituti assicurativi 
americani, russi, austriaci, ungheresi, 
ecc., fanno notare l'alta incidenza 
delle febbricole, si da farle assur¬ 
gere addirittura ad un fenomeno di 
massa. Molto verosimilmente infat¬ 
ti. a determinare uno « stato feb¬ 
bricolare » possono essere chiamati 
in causa vari fatturi ambientali, di 
lavoro, di alimentazione e di neuro¬ 
sensibilità. Ne consegue che molti 
individui, minorati nel loro rendi¬ 
mento, vengono esclusi dalla vita 
normale e dal lavoro con gravi ri- 
percussioni morali ed economiche. 
Bisogna .sapere innanzitutto che la 
temperatura dell uomo sano, misu¬ 
rata nella stessa parte del corpo, pre¬ 
senta oscillazioni regolari durante le 
24 ore con un minimo intorno alle 
3-6 del mattino ed un massimo alle 
ore 18-20. La diminuzione della tem¬ 
peratura di notte e l'aumento di essa 
di giorno sono stati rifenti all'attivi¬ 
tà muscolare, alle oscillazioni del ri¬ 
cambio materiale, ad una oscillazione 
automatica della regolazione termica, 
dovuta ai sistema nervoso della vita 
vegetativa. Una inversione della cur¬ 
va della temperatura quotidiana è 
stata osservata negli individui che 
avevano invertito il loro regime di 
vita (infermieri obbligati per lungo 
tempo al lavoro notturno, ferrovieri, 
fornai ed operai che lavorano la not¬ 
te e dormono il giorno, eccetera), a 


confermare l'opinione che la dimi¬ 
nuzione della temperatura notturna 
sia effetto del riposo e del sonno, 
della cessazione cioè di quelle ecci¬ 
tazioni che di giorno tendono ad au¬ 
mentare il metabolismo e conseguen¬ 
temente la temperatura corporea. 

Ciò premesso, passiamo a definire il 
concetto di febbricola: per febbricola 
si intende un movimento febbrile 
aggiraiitesi tra 37" e 38" (di solito 
37,4-37,6). Temperature oltrepassanti 
i 38" costituiscono la vera febbre. Il 
movimento febbricolare suddetto as¬ 
surge a dignità di vera febbricola 
quando perdura da un mese almeno. 
Vi sono febbricole in corso di infe¬ 
zioni generali (febbre maltese, tuber¬ 
colosi, tifo, paratifo, influenza, mala¬ 
ria, sifìlide); febbricola da focolai 
settici più o meno latenti, focolaio 
tubercolare polmonare o extra-pol¬ 
monare, focolaio sifilitico, focolaio 
digerente (colite cronica, appendicite, 
eccetera), focolaio bucco-faringeo- 
nasale (piorrea alveolare, ascessi e 
carie dei denti, faringiti, tonsilliti, 
adenoidi), focolaio uro-genitali (cistiti 
o infiammazioni della vescica urina¬ 
ria, piu frequenti nella donna), foco¬ 
laio cardiaco (endocardite), focolaio 
respiratorio (bronchiti). Esistono feb¬ 
bricole da funghi, da vermi parassiti; 
si annoverano anche febbricole da 
malattie primitive del sangue (ane¬ 
mie e leucemie), da tumori maligni, 
da intossicazioni, da agenti meccani¬ 
ci, fìsici, da medicinali, da alimenti 
particolari. Un gran numero di feb¬ 
bricole è invece di origine nervosa 
o endocrina, soprattutto per malattie 
liroidiche 

Da questa arida classificazione il let¬ 
tore avrà compreso quanto varia sia 
la gamma di malattie che possono 
essere responsabili di uno stato feb¬ 
bricolare, che può essere del tutto 
« innocente » come può essere la spia 
di piu gravi malattie. 

Mario Giacovazzo 


FIGURATEVI! 


fìMlCRON 70-80 


UNA LINEA AEREA CHE VOLA CON BIPLANI 



R.A.F. S.E. Sa - 1917 


AEROMODELLI COSTRUITI IN METAL¬ 
LO. COMPLETAMENTE MONTATI, IN 
SCALA 1:72, CHE RIPRODUCONO IN 
ALTA FEDELTÀ, NEI MINIMI PARTICO¬ 
LARI. I PIÙ FAMOSI AEREI DI TUTTI 

OGNI MODELLO L. SSQ PREZZO CONTROLLATO 


UNA COLLE 
DA INIZIARE 


EDISON AIR LINE H. F. 



I TEMPI. IN PIÙ: UN’AFFASCINANTE 
STORIA DELL’AVIAZIONE PER CHI È 
GIÀ UN ESPERTO E PER CHI VUOLE 
DIVENTARLO. INFINE, UN FAVOLOSO 
CONCORSO* CON MIGLIAIA DI PREMI. 


FOKKER Dr. I - 1917 


ZIONE 

SUBITO 




ANSALDO A. 1 " Balilla 1917 


EDISON 
AIR 

LINE H- F- METTE IL CIELO NELLE VOSTRE MAN! 
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VICALprep^t^ 


Essere sempre pronti. 

Sicuri e fieri del proprio 
corpo. Deodal di Vidal, 
deodorante personale. 

Sottili essenze che annullano 
gli odori e profumano la pelle. 
Sia stick che spray e in tre 
profumazioni: Pino Silvestre, 
Lady, Sporting. Ed ora anche 
i saponi deodoranti Vidal. 

In astuccio. 

e nelle stesse profumazioni. 












Capodanno in TV 

Immagini di montagna, di 
mare e di città caratteriz¬ 
zano quest'anno lo spetta¬ 
colo televisivo di fine an¬ 
no. Sono infatti previsti 
collegamenti con Cortina, 
la Versilia e con una « ba¬ 
lera » dei dintorni di Mi¬ 
lano (Malpensa o Garla- 
sco). Il programma pre¬ 
vede la presenza al « King » 
di Cortina di una vedette 
della canzone, alla « Bus¬ 
sola » (Le Pecette) delle 
gemelle Kessler e di Paolo 
Villaggio. Nella « balera » 
lombarda si esibiranno 
alcuni complessi musicali. 



Per la sera del primo del¬ 
l’anno prossimo è, invece, 
in preparazione uno show 
con Omelia Vanoni che 
dovrebbe intitolarsi E tu 
che fai, io stasera vado a 
casa di Ornella. Gli ospiti 
dovrebbero essere Lucio 
Battisti, Vittorio De Sica, 
Arnoldo Foà, Giorgio Al- 
bertazzi. Landò Buzzanca 
ed altre celebrità dello 
spettacolo. Il programma. 



che avrà come regista Li¬ 
no Procacci, si avvarrà per 
i testi di una coppia di 
giornalisti che debuttano 
nel settore del varietà tele¬ 
visivo: si tratta di Mario 
Pogliotti e di Tommaso 
Chiaretti. 


A Omelia Vanoni è dedicato il primo show del 1971 


Majano 10 anni dopo 

Anton Giulio Majano, che 
ha appena finito di regi¬ 
strare per la televisione 
Il corsaro, si riaccosta do¬ 
po oltre dieci anni alla ra¬ 
dio per curare la regìa di 
un originale in quindici 
puntate sulla vita della 
scrittrice romantica George 
Sand. Questo originale ra¬ 
diofonico, che è il secondo 
realizzato negli Studi di 
Bologna, si intitolerà Una 
carriera sentimentale: per 
la parte di George Sand è 
stata scelta llaria Occhini. 
La figura c la personalità 
della celebre scrittrice rap¬ 
presentano, infatti, un mo¬ 
dello: quello romantico e. 
allo stesso tempo, moder¬ 
no, della donna libera dal¬ 
le convenzioni, padrona 
del suo destino, afierta al¬ 


10 scambio vivificante con 

11 mondo che la circonda, 
non inibita nell’espressio¬ 
ne dei suoi sentimenti. Da 
Mérimée a de Musset, a 
Chopin, al nostro Mazzini, 
molti uomini ebbero parte 
nella vita appassionata 
della scrittrice. Amleto Mi- 
cozzi, autore di questo sce¬ 
neggiato, propone la vita 
di George Sand ambienta¬ 
ta fra Parigi. Venezia e le 
Baleari, sullo sfondo di av¬ 
venimenti spettacolari co¬ 
me le insurrezioni del 1848, 
e accompagnati dalle mu¬ 
siche del grande Chopin 
che fu per lunghi anni a 
lei teneramente legato. 
Chopin. in questo origina¬ 
le radiofonico, è Warner 
Bentivegna. Negli altri ruo¬ 
li saranno impegnati Raoul 
Grassilli. Maresa Gallo. An¬ 
tonella Della Porta, Ange¬ 
la Cavo. Lida Ferro e Ma¬ 
rio Maranzana. 


Garibaldi americano 


Concluse le riprese del- 
VEneide televisiva, il regi¬ 
sta Franco Rossi affronte¬ 
rà in estate un nuovo sce¬ 


neggiato legato al periodo 
trascorso in Sudamerica 
da Garibaldi, dopo la con¬ 
danna a morte i>er aver 
partecipato all’insurrezio¬ 
ne di Genova. Rossi, rien¬ 
trato da jKJche settimane 
dalla Jugoslavia, sta proce¬ 
dendo al montaggio del- 
VEneide, mentre i suoi col- 
laboratori si apprestano a 
compiere sopralluoghi per 
l’inizio di questo nuovo 
lavoro. 


Jancso in Ungheria 

Appena finirà l'inverno in 
Ungheria, cominceranno le 
riprese dello sceneggiato 
televisivo, in cinque pun¬ 
tate, sulla storia del re un¬ 
gherese Mattia Corvino. 
Quest’opera, scritta da Mi- 
klos Jancso con la collabo- 
razione di Gabor Deme e 
di Giandomenico Giagni, 
sarà realizzata dallo stesso 
autore-regista dei film II 
silenzio e il grido, l dispe¬ 
rati di Sandor e L'armata 
a cavallo. Del regista un¬ 
gherese, che ha appicna fi¬ 
nito di girare a Milano un 
film con Monica Vitti e 
Pierre Clementi, è stato re¬ 
centemente presentato alla 
critica II mio cammino, 
una pellicola che dimostra 
come Jancso non conceda 
niente al gusto del consu¬ 
mismo deteriore. 

(a cura di Ernesto Baldo) 




t 



Giordani 
SPA 903, 
rauto allegra 


La SPA 903 è tanto simpatica che desta allegria 
al solo vederla. E quando i vostri bambini 
la proveranno non vorranno più abbandonarla. 

La SPA 903 è a pedali, ha i fari che si accendono, 
il clacson a tromba, il cofano che si apre e un comodo 
tettuccio pieghevole. 

La SPA 903 è l'auto amica / 

del vostro bambino. 

prepara alla vita 
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Edite da Mursia per «I Capolavori» 

LE OPERE 
DI FRANGE 






Nel mondo 
senza tempo 
della 


o/^'/ 


T ulio quello che si vorrebbe dire, pre¬ 
sentando II Signore de^li Anelli di 
Tolkien, non trova spazio in questa 
rubrica di segnalazioni: tante sono le sug¬ 
gestioni che nascono dalla lettura d’un li¬ 
bro co5l singolare, così estraneo a lutti gli 
schemi più o meno forzosi in cui si è soliti 
catalogare la produzione letteraria contem¬ 
poranea. Diciamo intanto che l'edizione ita¬ 
liana della trilogia (la pubblica Rusconi) 
s'é fatta attendere fin troppo, quindici an¬ 
ni per l'esattezza: e in qualche modo si può 
giustificare il ritardo con gli ostacoli che 
un'opera così ampia e complessa, e il lin¬ 
guaggio stesso usalo da Tolkien, oppon¬ 
gono al traduttore che si faccia scrupolo 
di non sminuire per fretta e superficialità 
il fascino originale della narrazione. In que¬ 
sti quindici anni, dapprima nei Paesi an¬ 
glosassoni, poi a mano a mano un po' do¬ 
vunque nel mondo. Il Signore degli Anelli 
s'è conquistato milioni di « fans »; e non 
uso questa parola, ormai consunta, sol¬ 
tanto per caso. Tolkien i piaciuto e piace 
sopratlullo ai giovani: negli Stati Uniti i 
ragazzi indossano magliette che riprodu¬ 
cono I suoi personaggi, o tappezzano le pa¬ 
reli delle loro camere con cartine geogra¬ 
fiche della • Terra di Mezzo», il mondo 
fantastico in cui si svolgono le vicende da 
lui raccontate. 

Insigne studioso di letteratura anglosassone 
e inglese medioevale (ha ins^nalo ad 
Oxford per trentacinque anni), 'Tolkien ri¬ 


propone al disincantato lettore del secolo 
ventesimo il mondo misterioso e bizzarro 
della fiaba, delle saghe nordiche, dei poe¬ 
mi cavallereschi medioevali. Ma non e, il 
suo, un • rivisitare » quel mondo per imi¬ 
tativa curiosità di studioso, non è pole¬ 
mica costruzione « a freddo ». Il romanzo, 
se si vuol chiamarlo così (ma è forse por¬ 
gli un limile), nasce da un’immaginazione 
incredibilmente ricca e coerente, originalis¬ 
sima e mai gratuita. E a mano a mano che 
ci .si addentra fra le creature di Tolkien, 
nelle lande e nelle foreste che i suoi eroi 
percorrono in una coraggiosa tolta contro 
il .Male, fra incantesimi e mostri e prodigi, 
s'awerte, insieme con una tensione mai 
soggetta a cadute, tutta la modernità del 
messaggio che l'autore affida alla fiaba: una 
meditazione profonda sull'uomo e sulla sua 
condizione, sulle leggi inconoscibili che re¬ 
golano la storia, sulla guerra mai placata 
fra il Bene e il Male. I « fans » di cui s'è 
detto sopra, i giovani hanno trovato in 
Tolkien, crediamo, una coscienza, severa e 
ironica insieme, che addita le storture, le 
insidie, le imperfezioni della nostra civiltà; 
e un ammonimento che, per esser conse¬ 
gnato alla fantasia, tocca tanto più da vi¬ 
cino la nostra sensibilità. 

P. Giorg^io MarteUlnl 


Nella foto: John R. R. Tolkien, l’autore di 
< il Signore degli Anelli » (ed. Rusconi) 


G iosuè Carducci disse che 
la vita media di un ro¬ 
manzo è di venticinque 
anni: trascorso questo tempo 
cambiano le abitudini, gli am¬ 
bienti e i gusti. Certo noi ci 
sentiamo spaesati nel leggere 
che « il cavallo andava come 
il vento • all’eptxa degli aero¬ 
plani e dei missili lunari, o al¬ 
tre particolarità che non si 
addicono al presente; e tutta¬ 
via non ci sentiamo di condi¬ 
videre l’opinione di Carducci. 
Quello che conferisce al ro¬ 
manzo la sua vitalità è l'inte¬ 
resse, e l'interesse non ha nul¬ 
la da vedere con la cornice, 
diremmo così, storica entro 
cui si colloca il racconto. Al¬ 
trimenti romanzi come Don 
Chisciotte della Mancia e / 
promessi sposi avrebbero già 
raccattato chili di polvere nel¬ 
le biblioteche, mentre vanno 
ancora per le mani di chi ha 
_ senso p>er l’arte. 

Il discorso ci viene a propo¬ 
sito della raccolta delle opere 
di .^natole France nella colla¬ 
na « I Capolavori » dell'editore 
Mursia che contiene Taide, La 
rosticceria della regina Piedo- 
ca. Il giglio rosso, una serie 
di racconti fra i più apprezzati. 
Gli dei hanno sete (775 pagine, 
2800 lire) 

Anatole France fu il romanzie¬ 
re più famoso e fortunato di 
Francia nel periodo che va tra 
la fine del secolo XIX e il 
principio del XX. Lo si riten¬ 
ne, a ragione o a torto, un 
garbatissimo narratore e un 
maestro quasi insuperabile di 
stile. La grazia francese e la 
chiarezza di espressione gli 
valsero una specie di culto na¬ 
zionale. Ricordo che quand'cro 
ragazzo v'erano anche associa¬ 
zioni internazionali per tener 
vivo questo culto. 

Ma, come suole spesso accade¬ 
re, a tale culto esagerato se- 
I gul, nella generazione seguen¬ 


te, un oblio immeritato. Mi va¬ 
do sempre più persuadendo 
che queste variazioni di ap- 

f >rezzamcnto hanno una loro 
ogica. Non a ca.so, per esem¬ 
pio, v'erano regole fisse, un 
tempo, nell’elezione dei pon¬ 
tefici, e una di queste regole 
era che ad un pontefice di una 
certa tendenza bi.sognava far 
seguire un pontefice di orien¬ 
tamento contrario: per rista¬ 
bilire l’equilibrio. Padri e figli 
sono eternamente in guerra sui 
gusti, salvo a ritrovarsi d’ac¬ 
cordo quando, purtroppo, i pa¬ 
dri sono scomparsi e i figli 
divengono padri. 

Così Anatole France, anche in 
Francia, dovette cedere il po¬ 
sto a più giovani penne che 
non valevano certamente, tran¬ 
ne Proust, quella sua. 

La raccolta dell’editore Mur¬ 
sia contiene alcuni romanzi 
molto celebri ai loro tempi, 
non tanto jjer l’intrigo quanto 
r la fine tessitura. Franco 
un • causeur • ammirevole, 
e alcune sue pagine possono 
benissimo sostenere il confron¬ 
to con quelle dello scrittore 
più discorsivo del secolo XVIII. 
Voltaire. Ma è anche un mora¬ 
lista. che trae materia del suo 
dire dai maggiori classici anti¬ 
chi e moderni. 

La sua cultura era straordina¬ 
ria ed egli seppe tradurla in 
arte. Raramente accade questo 
fenomeno, che si i»ssa conci¬ 
liare il sapere con il sentimen¬ 
to del bello: eppure vi sono 
spiriti eccezionali che danno 
anche alla minuta erudizione 
un non so che di poetico. Fran¬ 
ce era tra questi. 

Anzi il suo romanzo migliore. 
La rosticceria della regina Pie- 
doca (e in certa misura an¬ 
che Il giglio rosso), mantiene 
alto il tono, insieme poetico, 
didascalico e moralistico, che 
era nel genio del suo autore. 


Forse la mancanza di fanta¬ 
sia ha nociuto a France nel 
giudizio della critica posterio¬ 
re, ma gli hanno nociuto dip- 
più il venir meno di questo 
gusto della cultura proprio del 
secolo « scientista » che vi¬ 
viamo. 

Ma a chi conserva il godimen¬ 
to delle narrazioni pacate, a 


chi ama soffermarsi sui S 9 ttili 
giochi d’intelligenza, a chi ap¬ 
prezza la garbata ironia, pia¬ 
cerà rileggere, nelle ottime tra¬ 
duzioni che ne hanno fatto Vi- 
gini, Vaccaro, Marolla. Colan- 
tuoni e Lanza, alcune pagine 
di France che resteranno nella 
letteratura francese e univer¬ 
sale. Egli ha insegnato uno sti¬ 


le, e questo stile esprime tutta 
una civiltà: quella dell’Europa 
che non ancora aveva abdicato 
al suo dominio nel campo del¬ 
l’intelligenza, quella della Fran¬ 
cia fin di secolo che resterà 
nel ricordo uno dei più alti 
momenti della storia umana. 

Italo de Feo 


in vetrina 

Omaggio a Beethoven 

Joicph Schmidt-Gorg/Hans Schmid!: 

« Ludwig van Beethoven ». Sul ver¬ 
sante letterario delle celebrazioni 
beelhoveniane — accanto alla riedi¬ 
zione della importante monografia 
del Carli Ballala, ai Quaderni di 
conversazione raccolti e annoiati da 
Luigi Magnani, e al meno noto ma 
altrettanto importante studio del 
Rallalino sulle Sonate — non pote¬ 
va mancare l’opera per raffinati ama¬ 
tori e collezionisti che alla necessa¬ 
ria serietà critica unisse l’altrettan¬ 
to indispensabile ricercatezza for¬ 
male. Assolve nel modo migliore a 
questa duplice funzione il magnifico 
volume, corredato di un'ampia do¬ 
cumentazione iconografica, edito lo 
scorso anno dalla D.G.G. (la nota ca¬ 
sa discografica che ha sede ad Am¬ 
burgo), e ora riprodotto, in splen¬ 
dida veste tipografica e nella tradu¬ 


zione italiana di Giulio Santangelo. 
.4 garantire la serietà del lesto prov¬ 
vede in modo esemplare l'Archivio 
Beethoven di Bonn, cui appartengo¬ 
no lutti gli autori dei quattordici 
saggi che compongono il volume, op¬ 
portunamente integrati da un’ampia 
bibliografia, dagli indici dei nomi di 
persona, delle illustrazioni e delle 
opere del compositore, e infine dal¬ 
la disct^rafia beethoveniana della 
D.G.G. (Edizioni Nove Muse. 275 pa¬ 
gine, 18.000 lire). 

La stampa in Cina 

Autori vari: « 1 cinesi parlano ai ci¬ 
nesi ». E’ un'antologia di articoli ap¬ 
parsi sulla stampa della Cina di Mao, 
dal 1949 ad oggi, scelti da esperti si- 
nologhi (John Duval, Francoise De- 
tay, Monique Paure, Annie aleno. Co¬ 
rintie Locnen). Attraverso la lettura 
di questo libro è possibile cogliere 
motivazioni non superficiali di fatti 
importanti come la rivoluzione cul¬ 
turale, la « rieducazione degli intel¬ 


lettuali, le interpretazioni del pen¬ 
siero di Mao Tse-tung, i progressi 
scientifici e tecnici, l atlegpamento 
di Pechino nei confronti delle due 
“ tigri di carta ", Stati Uniti e Unio¬ 
ne Sovietica ». (Ed. Arnaldo Bolla, 
280 pagine, 2500 lire). 

Bridge col campione 

Roger TrézeI: « I quaderni de] brid¬ 
ge », secondo volume. Più lo si gioca 
e più si scopre che t difficile, ecco 
quindi l'utilità di questo libro nel 
quale TrézeI, tre volte campione del 
mondo e venticinque volte campione 
di Francia, illustra alcune delle si¬ 
tuazioni più imbarazzanti nelle quali 
si può trovare un giocatore di bridge. 
Ecco, per esempio, i casi in cui si 
impone il « lasciar passare » mentre 
una ragione più nascosta, ma errata, 
consiglierebbe la presa; ecco perché 
non conviene essere ottimisti anche 
quando il « contratto » sembra facile 
da mantenere: al bridge le « imbo¬ 
scate » sono frequenti quanto i pro¬ 


verbi su^li atout. TrézeI esamina una 
quarantina di smazzate suggerendo 
per ognuna le necessarie precauzioni 
per assicurarsi la mano. Un altro ca¬ 
pitolo è dedicalo al gioco di fianco 
in difesa che impone soluzioni di 
volta in volta diverse e la conoscenza 
dell'eco, della chiamata preferenziale, 
dello sblocco, dell’uppercut. (Ed. Mur¬ 
sia, 242 pagine, 20(10 lire). 

La Rimet nell’obiettivo 

RoUy Marchi: • Messico azzurro ». 
Giornalista e fotografo giramondo, 
Marchi ha fissato in una serie di 
splendide e inconsuete immagini l’av¬ 
ventura • mondiale » dei calciatori 
italiani. Non ci sono soltanto, in que¬ 
sto libro, l’attenzione e l’entusiasmo 
dello sportivo per una competizione 
tra le più affascinanti; ci sono anche 
il gusto della notazione umana, l’at¬ 
tenta osservazione di ambienti e per¬ 
sonaggi, spesso filtrata attraverso 
l’ironia. (Éd. Sperling Si Kupfer, 
239 foto in nero e a colori, 5(K)0 lire). 
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se decidete di andarvene prima che la festa sia finita 
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PRIMO PIANO 


DIVORZIO E FAMIGLIA 


di Corrado Guerzoni 

■ problemi che si pongono ora 
sono già quelli del «dopo». Il 
divorzio, infatti, è stato appro¬ 
vato dal Parlamento ed è di¬ 
ventato legge dello Stato. Ogni 
cittadino, che lo ritenga opportuno, 
può larvi ricorso per risolvere una 
situazione familiare che giudichi in¬ 
sostenibile. Dentro e fuori il Par¬ 
lamento. nell’opinione pubblica, nel¬ 
le forze politiche e sociali, negli am¬ 
bienti religiosi e culturali c’è stato, 
per anni, un grande dibattito su 
questo tema; favorevoli e contrari 
hanno discusso nelle sedi più diver¬ 
se: ed anche la televisione e la ra¬ 
dio hanno olTerto agli spettatori e 
agli ascoltatori la possibilità di co¬ 
noscere i dirterenti punti di vista 
e di formarsi un giudizio. 


•"Civile competizione 

Al termine di questo lungo e trava¬ 
gliato cammino il Parlamento ha 
espresso una maggioranza a favore 
del divorzio. Chi lo voleva ha gioito, 
chi lo avversava ha manifestato una 
profonda amarezza. Ma è la legge 
della democrazia; che si discuta e 
si decida, che i « più » abbiano il 
diritto di far prevalere sui « meno » 
il loro punto di vista. Non si può 
inlicrire contro il metodo democra¬ 
tico quando esso porta fatalmente 
ad una sconlilta ed esaltarlo solo 
quando consente una vittoria. Sa¬ 
rebbe incoerente ed assurda una si¬ 
mile pretesa. Importante è che 
tjgnuno abbia assunta la propria 
naturale posizione, senza iptK'risie, 
doppi giuochi, tentativi di impossi¬ 
bili compromessi merce segreti pat¬ 
teggiamenti. Importante è che il di¬ 
battito si sia svolto su un terreno 
di civile competizione, al di fuori 
dell’intolleranza e della rissa. 

E così, per fortuna, sono andate le 
cose. 1 cattolici e quanti sono sen¬ 
sibili ai valori dell’unilà e deH’indis- 
solubilità del vincolo familiare, in 
relazione anche alla funzione di que¬ 
sto nucleo primario nella vita asso¬ 
ciata, hanno coerentemente combat 
^•tuto un progetto che, a loro giudi¬ 
zio, non risolve ma aggrava i pro¬ 
blemi della famiglia, problemi che 
essi certo non negano ma che im¬ 
maginano si debbano allrontare in 
modo diverso. Tuttavia, non hanno 
cercato di stravolgere una situazio¬ 
ne che era, chiaramente, loro con¬ 
traria. Hanno mantenuto la posizio¬ 


ne di principio, e, alla line, hanno 
anche tentato di far introdurre quel¬ 
le modiliche che attenuassero alme¬ 
no la rigidità del progetto origina¬ 
rio. Vi .st)no riusciti in parte. La tat¬ 
tica deH’ostruzionismo avrebbe sen¬ 
za dubbio rinviato il passaggio del 
divorzio, ma non avrebbe consen¬ 
tito forse alcun alleggerimento del 
testo. 

Ma perché non si è giuocato il 
tutto per tutto, non si è fatto ri¬ 
corso alla, pur lecita, rigorosa e pun¬ 
tigliosa applicazione di tutte le ri¬ 
sorse del regolamento parlamenta¬ 
re, perché non si è scelta la strada 
della denuncia di una solidarietà di 
governo e parlamentare che non ga¬ 
rantiva la tutela di un punto giudi¬ 
cato essenziale del patrimonio dei 
cattolici? La risposta a questi inter¬ 
rogativi offre la possibilità di rile¬ 
vare il senso di responsabilità e di 
misura di forze che occupano un 
posto centrale nella vita italiana; i 
cattolici in generale ed i democra¬ 
tici cristiani in particolare. 
Imboccare la via che abbiamo in¬ 
dicato avrebbe comportato la spac¬ 
catura verticale del Paese, la con¬ 
trapposizione frontale tra divorzisti 
ed antidivorzisti, un fossato incol¬ 
mabile tra laici e non laici con un 
passaggio di frontiere che avrebbe 
innaturalmente afiiancato forze che, 
in ordine ai molti altri problemi na¬ 
zionali, non hanno nessun punto di 
contatto e avrebbe diviso forze che. 
al di là del tema del divorzio, han¬ 
no sperimentato e sperimentano 
l’utilità di una collaborazione e di 
una solidarietà. Chi ne sarebbe usci¬ 
ta con le ossa rotte sarebbe stata 
la comunità nazionale nel suo in¬ 
sieme. 


Equilibrio e misura 


E. del resto, la stessa complessità 
del compito storico che, oggettiva¬ 
mente, in virtù del suffragio eletto¬ 
rale, è affidato alla Democrazia Cri¬ 
stiana richiede che anche la tutela 
di determinati valori propri dei cat¬ 
tolici italiani avvenga attraverso il 
civile confronto, un’azione affidala 
cioè alla persuasione ed alla ragio¬ 
ne e non alla forza. La spaccatura 
del Paese avrebbe causato un gene¬ 
rale arretramento di tutta la realtà 
politica e sociale in una nazione che 
già soffre di una insufficiente omo¬ 
geneità d’intenti, di una dispersio¬ 
ne di energie che ritardano l’azione 
sia a livello ideativo che esecutivo. 
C’è nella rigidità dell’atteggiamento 


ideologico una sorta di chiusura e 
dunque di violenza fatta alle cose 
che non produce alcun effetto i>osi- 
tivo perché deptotenzia fino ad an¬ 
nullarli i significati più profondi del 
metodo democratico, il quale si af¬ 
fida al dialogo, alla mediazione, ad 
una sintesi di posizioni che recipro¬ 
camente si riconoscono uno spazio 
e mentre assicurano un titolo di le¬ 
gittimità per tutti, proprio per que¬ 
sto impongono un equilibrio ed una 
misura. 


Due ordini di problemi 


Più in generale è il trionfo della tol- 
leranz.a nel senso più elevato del 
termine; della non violenza, nella 
sua accezione di non forzatura sul 
pensiero, sull’animo, sul sentimen¬ 
to e, in sostanza, di rispetto per 
l’uomo. Il nostro Paese ha bisogno 
di questi esempi per combattere il 
dogmatismo, la faziosità, il campa¬ 
nilismo. il corporativismo, in una 
parola quanto di acritico e di irra¬ 
zionale c'è, residuo di secolari con¬ 
dizioni di ignoranza, di miseria, di 
sfruttamento, di immobilismo, di 
inesistenza o carenza delle istituzio¬ 
ni statali, civili, sociali. 

Le forze favorevoli al divorzio, a lo¬ 
ro volta, hanno puntato sull’aspetto 
della laicità dello Stato come moti¬ 
vo di fondo del divorzio, oltre, di¬ 
remmo, il suo carattere specifico di 
alternativa a situazioni familiari in 
fallimento. E questo tema della lai¬ 
cità. al di fuori della polemica ana¬ 
cronistica di stampo ottocentesco, 
ha la sua ragion d'essere in quanto 
punti ad un processo di secolariz¬ 
zazione e di differenziazione che ri¬ 
guarda lo Stato, ma anche la socie¬ 
tà. la cultura e l’impegno civile. Il 
che vuol dire non taglio netto di 
intere zone dell’umano e del me¬ 
taumano, ma una distinzione di pia¬ 
ni e di funzioni, una autonomia di 
competenze e di responsabilità, la 
line di una schematica gerarchia e 
l’inizio di un dialogo globale tra 
eguali per tutte le componenti che 
attengono alla vita individuale e civ 
inunitaria. In questa prospettiva la 
laicità, sottratta alla logica integra¬ 
listica propria dei chierici del lai¬ 
cismo, strutturalmente simili ai 
chierici del clericalismo, diventa un 
valore positivo del nostro tempo 
che deve puntare, per salvarsi, con 
tutte le energie, alla rillessione cri¬ 
tica e, attraverso di essa, evitare le 
secche dell’anarchia e approdare ai 
lidi di una nuova umanità consape 


vole di se stessa e del suo destino. 
Dicevamo all’inizio che ormai siamo 
davanti ai problemi del «dopo». E 
cjuesti sono principalmente di due 
ordini: l'uno riguarda la possibilità 
di abrogare questa legge sul divor¬ 
zio attraverso il referendum (la¬ 
sciando da parte il giudizio di inco¬ 
stituzionalità da promuoversi pres¬ 
so la Suprema Corte che si pone in 
altri termini); l’altro conceme l’av¬ 
venire della famiglia italiana. Circa 
il primo punto, nel quale riemergo¬ 
no i pericoli già accennati di una 
spaccatura \erticale del Paese, ma 
anche di una lacerazione all’inter¬ 
no dello stesso mondo cattolico, non 
possiamo che esprimere un perso¬ 
nalissimo giudizio appunto sui ri¬ 
schi insiti in questa prospettiva. 

Sul secondo, si deve certo ricono¬ 
scere che. se il divorzio tocca 
l’aspetto patologico, una moderna, 
responsabile, sensibile legislazione 
de\e riguardare l’aspetto fisiologico 
della famiglia. E non saranno stati 
fatti mai sufficienti sforzi in vista 
di un rinnovamento che è ut gente, 
che avrebbe do\uto logicamente an¬ 
ticipare ogni altra iniziativa, che è 
destinato a garantire, contro tutte 
le spinte centrifughe, contro ogni 
dissoluzione (per gli mtmini, per la 
stH.'ietà. per lo Stato) una indispen¬ 
sabile base, un fondamento che reg¬ 
gerà a misura della sua solidità, 
il Paese non si lacera solo quando 
si immette un elemento di spacca¬ 
tura \erticale. quale può essere una 
rigida contrapposizione di tipo reli¬ 
gioso. il Paese si lacera anche quan- 
ilo non si tutela, non si espande, 
non si dà un domani al suo nucleo 
primario. Su una base che sia estre¬ 
mamente mobile c fluida, che si pol¬ 
verizzi sotto la spinta di azioni e 
reazioni di natura morale, psicoUr 
gica, sociale, economica, non può es¬ 
sere costruito nulla. In un contesto 
legislativo o in un altro, uomini e 
donne continueranno a mettere in¬ 
sieme — cr)n le anime e con i corpi 
— i loro destini umani e questa co¬ 
munità di destino riguarderà anche 
i figli che \erranno al mondo, frut¬ 
to deiramttre più che della conti¬ 
nuità della specie. La legge della 
crescila porta con sé l’ineliminabile 
carico di sacrifici e perciò pone l’esi¬ 
genza della reciproca donazione. La 
misura della vita è ramine, la mi¬ 
sura ili questo è il sacrificio e la 
ilonazione, in una parola la genero¬ 
sità. 

11 mondo corre un rischio; di mo¬ 
rire di meschinità; per contro ha 
una sola speranza: di vivere di ge¬ 
nerosità. Questo è lutto il problema. 
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Tradizione 
e tradimento 
dei ciassici 

Vito Pandoifi cura la rubrica che illustre¬ 
rà a! grande pubblico i momenti più im¬ 
portanti e significativi della storia de! 
teatro presentandone le più valide in¬ 
terpretazioni offerte dai registi d'oggi 



Vanessa Redgrave in una scena delle « Troiane ». L'attrice in¬ 
glese è Andromaca nel film che Michael Cacoyannis ha rea¬ 
lizzato restando rigorosamente fedele al testo di Euripide u 


di Franco Scaglia 


Roma, dicembre 

T eatro del Globo » si chiama¬ 
va il teatro londinese do¬ 
ve Shakespeare vide rap¬ 
presentare le sue opere più 
grandi e dove egli stesso 
probabilmente recitò. Teatro del 
Globo è il titolo che Vito Pandoi¬ 
fi, docente di Storia del teatro e 
dello sfiettacolo presso l’Università 
di Genova, ha dato ad un ciclo di 
otto trasmissioni da lui curate in 
collaborazione con Antonio Pieran- 
toni per Sapere, la cui programma¬ 
zione e prevista nelle prossime set¬ 
timane. 

Il ciclo si ricollega direttamente al¬ 
lo stimolante tema che critici, stu¬ 
diosi, teatranti hanno sollevato in 
modo esplicito al Festival di Vene¬ 
zia di quest’anno: tradizione o tra¬ 
dimento? 

« Considerata ormai ammessa la 
possibilità che le manifesttizioni tea¬ 
trali hanno di riprendersi continua- 
mente », dice il professor Pandoifi, 
« si tratta di tradizioni che vivono 
e che hanno la possibilità di rifarsi 
ancora una volta, oppure dalla tra¬ 
dizione si passa addirittura al tradi¬ 
mento dell’opera stessa? La tradizio¬ 
ne rischia di venire anchilosata dalla 
povertà di movimento. Il tradimen¬ 
to sarà direttamente tale oppure lo 
spettatore di oggi avrà difficoltà a 
comprendere il fine di una nuova 
interpretazione? Il problema è fon¬ 
damentale, non c’è dubbio. D’altra 
parte la vitalità nasce proprio dal 
rinnovarsi continuo di ogni inter¬ 
pretazione ». 

Lo spazio che la realtà contempo¬ 
ranea, agitata da mille contraddi¬ 
zioni, ognuna delle quali può erom¬ 
pere in violenze e scoppi distrutto¬ 
ri, offre al teatro, è molto poco, 
anzi sempre di meno. 

La rilettura dei classici dovrebbe 
far nascere nel pubblico l’interesse, 
l’amore, il fervore, quella parteci- 


ptizione viva e continua, la presen¬ 
za, il calore, senza i quali il teatro 
non può vivere. 

« Lungo il corso della storia le ma¬ 
nifestazioni teatrali hanno seguito 
sempre i termini di un contrasto ». 
continua il professor Pandoifi. 
« spesso di molto interesse, con i 
principi dell’ideologia dominante. 
Perciò la loro storia finisce per es¬ 
sere una continua lotta contro una 
serie di ostacoli di cui prima o poi 
divengono vincitrici ». 

Il pubblico televisivo seguirà nei di¬ 
versi periodi storici i momenti di 
tale contrasto. Da un lato dunque 
l’illustrazione della storia del tea¬ 
tro attraverso esempi antologici e 
con documenti storici, dall'altro 
un’analisi delle interpretazioni odier¬ 
ne dei classici per definire il rap- 
fjorto tradizione-tradimento e quin¬ 
di individuare il ruolo del dramma 
nella civiltà contemporanea. 

« Ecco quindi lo scopo della nostra 
divulgazione: giungere alla forma¬ 
zione di un pubblico tecnico che 
possa comprendere la natura del 
teatro, che possa comprendere ed 
accettare come una tragedia greca, 
VAntigone ad esempio, tomi a par¬ 
larci nell’edizione del Living della 
nostra situazione attuale in un mo¬ 
do sorprendentemente eloquente ». 
E’ chiaro che una storia del teatro 
siffatta porta con sé una serie di 
grossi problemi da risolvere. Intan¬ 
to la scelta del repertorio, una scel¬ 
ta accurata, precisa; 

« Naturalmente abbiamo compiuto 
delle scelte tra gli autori; non po¬ 
tendo per ovvie ragioni rappresen¬ 
tare che scene, abbiamo preso quel¬ 
le che mostrano con maggior evi¬ 
denza il senso e il significato del 
testo, i suoi principali nodi dram¬ 
matici. Così i telespettatori potran¬ 
no immaginare in modo abbastan¬ 
za chiaro, è quello che desideriamo, 
il posto che un determinato avve¬ 
nimento teatrale ha occupato nella 
storia. Capita a volte, inoltre, che 
taluni Paesi trovino in un autore 
straniero un’affinità del tutto par- 



Greta Garbo nel film < Margherita Gautler »: 
rivedremo la celebre Interpretazione 
a confronto con quella assai diversa offerta 
da Valerla MoiiconI (nella foto a destra, 
con Carlo Slmonl-Armando) 
nel recente spettacolo teatrale di Trionfo 
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La scena contemporanea in un nuovo ciclo di «Sapere» 


ticolare e che consente loro di dar¬ 
ne una rappresentazione compiuta 
senza gli ostacoli posti dalla estra¬ 
neità dei mondi che rispecchiano. 
La Polonia che ha tradizioni spiri¬ 
tuali e religiose può scoprire una 
comunanza d'intenti con il Calde- 
rón de la Barca tradotto da uno 
dei suoi maggiori poeti. Julius Slo- 
vacki. Ecco allora che un regista, 
oggi al centro dell’attenzione nel 
teatro europeo, Grotowski, fa cono¬ 
scere Il principe costante in una 
rappresentazione di grande interes¬ 
se. Lo stesso si può dire per la Ce¬ 
coslovacchia e Cecov. 1 giovani e i 
meno giovani registi cecoslovacchi 
ci danno oggi edizioni di Cecov tra¬ 
dotte dal russo in termini molto 
più vivi e interessanti che non il 
teatro russo stesso ». 

E il problema del doppiaggio co¬ 
me è stato risolto? 

« Naturalmente per quanto riguar¬ 
da la voce degli attori dopo un ini¬ 
zio nella lingua originale, si propor- 


seguite nella storia dello spettacolo 
teatrale ». 

Dopo questa esauriente spiegazione 
dei motivi, delle origini, degli in¬ 
tenti del ciclo passiamo ad esami¬ 
nare, seppur brevemente, la strut¬ 
tura delle otto puntate. La prima 
trasmissione mostra il passaggio 
dal mito al rito al dramma. Sa¬ 
ranno riprese scene da importanti 
spettacoli contemporanei, come il 
Filottete del teatro di Amburgo, e 
presentati brani da film come Me¬ 
dea di Pasolini e Le troiane di 
Cacoyannis che è stato girato in 
Spagna con Katherine Hepburn. 
La seconda puntata illustra l'atti¬ 
vità teatrale ispirata alla dottrina 
cristiana o che si è svolta nel suo 
ambito. Dal Medioevo fino al Si¬ 
glo de Oro spagnolo. 

« La prima parte ha carattere edi¬ 
ficante, si richiama ai principi evan¬ 
gelici. La seconda si rifa alla dot¬ 
trina teologica, in genere alla co¬ 
smogonia sorta in Spagna come con¬ 



rà una lettura del testo atta a chia¬ 
rirlo anche per chi non conosce la 
lingua straniera. Così la lettura di 
testi esplicativi e interpretativi fat¬ 
ta da attori come liana Occhini e 
■7 Paolo Graziosi, costituirà un ausi¬ 
lio prezioso. Tale lettura sarà col¬ 
legata con i luoghi che possono 
meglio illustrare in maniera diret¬ 
ta le architetture che si sono sus¬ 


seguenza all'accordo sulla concezio¬ 
ne dell'impero e delle sue conqui¬ 
ste ». 

Si vedranno interessanti ricostru¬ 
zioni delle sacre rappresentazioni, 
mentre per quel che riguarda il 
Siglo de Oro, ci si fermerà su La 
vita è sogno e II principe costante 
di Calderón de la Barca, il secondo 
nella splendida messinscena di Gro- 



Holger Lowenadler è l’ufficiale eternamente innamorato e deluso dell'attri¬ 
ce Vittoria nel « Sogno » di Strindberg diretto dal regista Ingmar Bergman 


towski. Nucleo centrale della pun¬ 
tata saranno le scene del fortimatis- 
simo spettacolo di Ronconi e San- 
guineti, l'Orlando Furioso. 

La terza trasmissione è dedicata a 
William Shakespieare e agli influssi 
che ha avuto sulla drammaturgia 
britannica. I telespettatori saranno 
condotti a Stratford on Avon, as¬ 
sisteranno a spettacoli scespiriani 
intenjretati dai più famosi attori in¬ 
glesi del momento. 

La quarta puntata è sul grande tea¬ 
tro francese: Comeille, Molière. Ra- 
cine. Il Grand Siècle: una visita 
alla Comédie Fran?aise farà respi¬ 
rare quell’atmosfera magica che fe¬ 
ce del teatro francese del '600 il 
centro degli interessi culturali euro¬ 
pei. 

Della quinta trasmissione sono pro¬ 
tagonisti i romantici tedeschi: Goe¬ 
the, Schiller, Buchner: il Faust, il 
Wallenstein, La morte di Danton. 
Nella sesta trasmissione la comme¬ 
dia brillante e il « vaudeville »: ve¬ 
dremo scene di Una delle ultime 
sere di Carnovale per la regìa di 
SquarzLna, Le baruffe chiozzotte con 
la regia di Giorgio Strehler, Le ma- 


riage de Figaro di Beaumarchais. 
Nella settima trasmissione. « la so¬ 
cietà borghese inizia un lungo cam¬ 
mino attraverso cui il teatro si ren¬ 
de strumento di indagine sociale », 
La dame aiix camélias di Trionfo- 
Conte sarà confrontato con la cele¬ 
berrima Margherita Gautier di Gre¬ 
ta Garbo. E poi lo Strindberg del 
Sogno, con la straordinaria regìa 
di Ingmar Bergman. 

L’ultima puntata è dedicata a Ce¬ 
cov e a Pirandello, « alla dissoluzio¬ 
ne del mondo borghese nel teatro 
borghese »: da II giardino dei ciliegi 
a II gabbiano nell’edizione di Krej- 
ca e di Kacer, al Liolà prodotto dal 
Teatro Stabile di Catania con Turi 
Ferro, a All'uscita, un atto unico 
pirandelliano che per la prima vol¬ 
ta viene presentato sul piccolo 
schermo. 

Questi alcuni dei titoli scelti: a ciò 
si aggiungano molte interessanti in¬ 
terviste con (personaggi di primo pia¬ 
no del teatro eurojpeo: da Arnold 
Wesker a Tom Stoppard, da Chri¬ 
stopher Plummer a Georges Wilson, 
da Roger Blin a Charles Marowitz 
e Antoine Bourseiller. 
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O Mariolina saluta i figli: Filippo, che è an- 
^ cora In pigiama, quattro anni e mezzo, e 
Alessandra, sei anni e mezzo. Il più piccolo protesta, 
di solito, perché mamma passa tutta la domenica mat¬ 
tina fuori casa e non sta con lui. Annunciatrice alla TV 
dal '61, la Cannull è nata a Siena da genitori siciliani 


^ E’ domenica. La giornata di Mariolina Cannull, presentatrice di < Canzonlssima 
/»■’•) Il giorno dopo », comincia con una solitaria colazione: il resto della famiglia dorme 
ancora. Al 'Teatro delle Vittorie attendono lei per il micro-show delle 12,55, che riassume la 
gara del sabato. La Cannull è sposata con il regista radiofonico Marco Lami: hanno due figli 


LJ 


Roma, dicembre 

Contrariamente alle sue colleghe, Mariolina 
Cannali la domenica mattina è l'unica co¬ 
stretta a svegliarsi alle 6 poiché due ore 
e mezzo dopo deve essere già truccata al 
Teatro delle Vittorie a disposizione del re¬ 
gista Giancarlo Nicotra. La « signora Buo¬ 
nasera » è, come lutti sanno, la presenta¬ 
trice di Canzonissima il giorno dopo, un 
programma di mezz'ora che va in onda 
prima del Telegiornale delle 13,30 e che ha 
ereditato il pubblico di Settevoci. E pur 
senza avere, in fondo, niente in comune col 
programma di Pippo Bando, se non le can¬ 
zoni, Canzonissima il giorno dopo ha rag¬ 
giunto una quota di gradimento che è assai 
vicina a quella di Canzonissima del giorno 
prima: la differenza sta nel numero dei 
telespettatori. Forse nessuno sa che Mario¬ 
lina Cannali ha accettato questo ruolo di 
presentatrice soprattutto per sperimentare 
le sue attitudini di show-girl: il segreto 
obiettivo, infatti, è di diventare il numero 
di centro di una rivista, un numero che 
comprenda anche delle imitazioni. Proprio 
lei che è stata vittima cordiale, e tra l'altro 
felicissima, di Alighiero Noschese, intende 
cimentarsi nella difficile prova. Per ora sta 
vicino ai cantanti, ai presentatori di pro¬ 
fessione e alle soubrettes, per conoscerne 


meglio le caratteristiche. Verosimilmente a 
Capodanno Mariolina Cannali potrebbe de¬ 
buttare come imitatrice. Primi personaggi- 
bersaglio: Raffaella Corrà e Ornella Vanoni. 
Canzonissima il eiomo dopo è una realizza¬ 
zione del Servizio Propaganda della RAI. 
Un servizio che, per quanto riguarda il 
torneo televisivo vero e proprio, assolve 
a due delicate funzioni organizzative. Una 
di sostegno pubblicitario alla trasmissione 
abbinata alla Lotteria di Capodanno e l'al¬ 
tra più propriamente legata al meccanismo 
del concorso: regolamento, giurie, premi 
settimanali. 

A proposito dei venti giurati che siedono 
tutte le settimane sulla tribuna dei pulsanti, 
molti non sanno che dieci, i giovani (età 
variabile dai 18 ai 24 anni), sono scelti da 
uno schedario nominativo del Servizio 
Opinioni, che compie i suoi rilevamenti per 
età: e dieci vengono sorte^iati dalle liste 
elettorali del Comune di Roma. Volfango 
Vaccaro è il funzionario che coordina ogni 
settimana la formazione delle giurie e che 
ha il compito di badare al buon andamento 
del concorso nel rispetto del regolamento. 
Emilio Colombino e Anna Maria Croce so¬ 
no invece i funzionari che seguono Canzo¬ 
nissima il giorno dopo vivendo con il pa¬ 
tema d'animo le ore che separano la fine 
dello show del sabato dall'inizio della mes¬ 
sa in onda del riepilogo meridiano. 


R 2 ? Norberto Laurenti prepara per le te- 
WiC lecamere il viso della presentatrice: 

l’operazione del trucco non ruba troppo tempo per¬ 
ché Mariolina ha un volto telegenico già al naturale 
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O . Un saluto anche 
0>) a Ricky, il cane 
trovatello che la Cannuli raccol¬ 
se un anno fa, alla periferia di 
Roma, mentre era impegnata in 
esterni con una Radlosquadra 


8,10 ogY^i domenica ormai da tre 
mesi, Mariolina arriverà precisissima al 
Teatro delle Vittorie. La presentatrice sarà 
nel Tl il personaggio-guida di una serie di 
special televisivi intitolata < I protagonisti > 


8 ? c Una sosta d’obbligo, 

per aggiornarsi sui 
commenti della stampa allo spettacolo 

TV della sera precedente. Domenica 

prossima, ospite di « Canzonissima il 
giorno dopo > sarà Franco Moccagatta 


Ore 8,30 


Ancora un caffè 
prima di entrare in 
teatro. Mariolina fra le sue attività 
considera con un pizzico di compia¬ 
cimento anche quella di cantante. 
Un anno fa incise il suo primo disco 



Ore 9 comincia. Giancarlo Nicotr^ il giovane regista 


dello show, dà gli ultimi suggerimenti alla presen¬ 
tatrice prima di trasferirsi in sala regia. Domenica 20 di¬ 
cembre la Cannuli avrà come ospiti alcuni campioni sportivi 


OrP' TO 2n volta che sul video scor- 

vvlC 10,^0 ,.g registrazione di una can¬ 

zone In gara Mariolina Cannuli ripassa il copio¬ 
ne. Autore dei testi è Luigi Costantini. Il riepi¬ 
logo televisivo della domenica viene realizzato 
in poche ore e questa corsa contro il tempo 
procura comprensibili patemi ai realizzatori 


I 





Ore 


-r ^ La registrazione è finita, Mariolina 
si congeda da « Ara », il pappagallo 
di 74 anni, originario del Brasile, che è il porta- 
fortuna vivente di « Canzonissima "70 ». A que¬ 
sto punto la presentatrice può dire di essersi 
conquistata la sua domenica, li pomeriggio lo 
trascorrerà interamente con il marito e i figli 
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Raffaella Carrà mentre balla al Teatro delle Vittorie 
il « reggae rrr™ » con il coreografo torinese Franco Estui 
che cura In modo particolare le esibizioni di danza 
della soubrette di Canzonissima. I passi base sono tre: 
prima avanti, poi indietro; segue una breve sosta 
dedicata aU’urlo gattesco che dà il nome al nuovo ballo 


Record di pubblico per ia trasmissione TV: 

27 milioni di 
spettatori a puntata, 
in arrivo ospiti 
cinematografici 
d’eccezione mentre 
si annunciano 
i primi grossi scontri 
canori. 

// ballo di Raffaella 


PUNTEG6I0 DEL SECONDO TURNO 

Pt"ÌVn£l SGt*3t£l (21 novembre) 

Voci coppie 
In sala 

Voti giurie 
e cartoUne 

GIANNI MORANDI 

PATTY PRAVO 



(60.000) 

(56.000) 

116.000 

544332 

(Chissà... però...) 

(Non andare via) 



TONY DEL MONACO 

CATERINA CASELLI 



(59.000) 

(72.000) 

1313)00 

319313 

(Cuore di bambola) 

(La mia vita la nostra vita) 


PEPPINO GAGLIARDI 

CARMEN VILLANI 



(65.000) 

(57.000) 

122.000 

217360 

(Ti amo così) 

(2 viole in un bicchiere) 



NINO FERRER 

DALIDA 



(62.000) 

(61.000) 

123.000 

209.941 

(Un giorno come un altro) (Non è più la mia canzone) 


SGCOOCIcI SGrSltcl (28 novembre) 

Voti coppie 
in sala 

Voti giurie 
e cartoline 

MASSIMO RANIERI 

RITA PAVONE 



(73.000) 

(75.000) 

148.000 

801324 

(Aranjuez amor mio) 

(Finalmente libera) 



LITTLE TONY 

ORIETTA BERTI 



(54J00) 

(56.500) 

III.000 

336.440 

(Riderà) 

(Fin che la barca va) 



GIORGIO GABER 

GIGLIOLA CINQUETTI 



(52J00) 

(58.500) 

III.OOO 

204332 

signor G sul ponte) 

(La domenica andavo alla Messa) 


MICHELE 

MIRNA DORIS 



(65.000) 

(55.000) 

120.000 

146.606 

(TI giuro che ti amo) 

(Le rose del cuore) 



(5 dicembre) 

Voci coppie 

In sala 

Voti giurie 
e cartoline 

MINO REITANO 

IVA ZANICCHI 



(69.000) 

164.000) 

133.000 

_ 

(Un uomo e una valigia) 

(Un fiume amaro) 



GIANNI NAZZARO 

ORNELLA VANONI 



(57300) 

(71.500) 

129.000 

_ 

(Pioverà) 

(Una ragione di più) 



PEPPINO DI CAPRI 

ROSANNA FRATELLO 



(65.000) 

(57.000) 

122.000 

_ 

(Suspiranno) 

(Non sono Maddalena) 



CLAUDIO VILLA 

MARISA SANNIA 



(53300) 

(52.500) 

106.000 


(T'amo da morire) 

(Come stasera mal) 




di Ernesto Baldo 



Sono ammesse alla fase semifinale di Canzonissima le coppie prime 
e seconde classificate delle tre puntate del secondo ciclo. La composi¬ 
zione delle coppie avviene ogni settimana per sorteggio durante la 
trasmissione, e cambierà per ogni turno del torneo ai Canzonissima. 


Roma, dicembre 

A rrivano i grossi calibri. 

Per le ultime quattro 
puntate di Caiizunissiirta 
i realizzatori hanno in 
mano un pioker d'assi: 
Alberto Sordi, Yves Montand, Mar¬ 
cello Mastroianni e Vittorio Gass- 
man sono infatti i nomi dei prossi¬ 
mi pKjrsonaggi ospiti dello show del 
sabato sera. Ed e possibile che ar¬ 
rivi entro il 6 gennaio anche la 
« donna di cuori »: Brigitte Bardot. 
Questo concorso del cinema a così 
alto livello si giustifica adesso con 
il fatto che l’edizione '70 di Canzo¬ 
nissima, pur nella sua dichiarata 
semplicità di partenza, ha riscosso 
più consensi che in passato. Siamo 
arrivati ad un record: 27 milioni 
di telespettatori. 

E' evidente che anche i divi più 
reticenti del grande schermo di 
fronte aH'immensa platea si sono 
sentiti attratti dalle telecamere. 
Sabato prossimo, 12 dicembre, co¬ 
mincia il girone finale che vede im¬ 
pegnati i dodici superstiti i quali, 
a differen7.a delle fasi precedenti, 
presenteranno canzoni nuove e di 
autori italiani. La competizione a 
questo punto si articola in due pun¬ 
tate di selezione dalle quali verran¬ 
no fuori i sei finalisti e due pun¬ 
tate strettamente riservate a loro. 
Nella puntata di sabato prossimo è 
previsto il primo grosso scontro: 
Claudio Villa-Massimo Ranieri. L’ir¬ 
riducibile reuccio di Trastevere con¬ 
tro l’ex scugnizzo di Santa Lucia. 
Il cast completo di questa trasmis¬ 
sione si conoscerà soltanto a poche 
ore dall’inizio della registrazione, in 
quanto bisogna attendere la conclu- 








Zitkowsky è lo scenografo di « Canzonlsslma 70 ». Ha 33 anni, è sposato ed è padre di due figli: Alessandro di sette anni e Trixl di quattro. Zitkowsky 
cominciò a lavorare In televisione nel 1961 e ad aiutarlo airinizio fu un'altra firma della scenografia televisiva, Cesaiinl da Senigallia. Da allora lo sce¬ 
nografo dal nome polacco, anche se è nato a Zara, firmò le scene ^ molte produzioni televisive del settore prosa, giornalistico e rivista.^ L’hobby di 
Zitkowsky è quello di conservare tutti 1 suoi bozzetti e quelle rare volte che è costretto a regalarli si preoccupa di fotografarli e di registrare il nome 
della persona alla quale ne ha fatto omaggio. Nella fotografia, Zitkowsky (secondo da sinistra) al tavolo di lavoro con i suoi più diretti collabora¬ 
tori: gli aiuti scenografo Nico Calia (alla sua destra), Mario Catalano (terzo da sinistra) e l’esperto d'arredamento Antonio Ranucci (ultimo a destra) 


sione dello spoglio delle cartoline 
riguardanti la puntata di sabato 
5 dicembre. Una data che nella sto¬ 
ria della canzone italiana potrebbe 
assumere un particolare valore se 
il nuovo ballo lanciato da Raffaella 
Carrà dovesse realmente riscuotere 
un successo travolgente nei night, 
nelle balere e nelle feste di famiglia. 
La danza ha un nome piuttosto sin¬ 
golare, si chiama « reggae rrr... », 
non ha un significato preciso, ha 
tutta l’aria anzi di un errore di 


stampa, ma ha soprattutto un va¬ 
lore onomatopeico, ossia una espres¬ 
sione che riproduce il ringhio di chi 
la usa ballando. Diciamo pure che 
è preso a prestito' dal gatto cfi Can- 
zonissima, un micio sperduto che 
i realizzatori dello spettacolo han¬ 
no preso sotto protezione e che du¬ 
rante lo six;ttacolo si accuccia buo¬ 
no buono dietro una quinta del 
teatro. 

Ma, a parte gli scherzi, il momento 
scelto p>er il lancio di questa danza 


sembra piuttosto favorevole. Nella 
scorsa estate si è registrata la man¬ 
canza di una novità per quanto ri¬ 
guarda i balli. Sono stagioni e sta¬ 
gioni, infatti, che si continua a fare 
i quattro salti con lo shake. Il « reg¬ 
gae rrr... » adesso apre nuove pro¬ 
spettive. 

E’ un ballo estremamente sem¬ 
plice che può essere interpretato 
sia dai ragazzi che dagli adulti. Tre 
i passi base: tre avanti e tre indie¬ 
tro, e dopo questo movimento ci 


si ferma un momento per urlare 
« reggae rrr... » e fare una qualsiasi 
smorfia che somigli ad un tenta¬ 
tivo di graffiare. 

Franco Pisano, il direttore d'orche¬ 
stra di Cartzonissima, sostiene che 
dentro a questo motivo orecchiabi¬ 
le c’è un po’ di sound del rock e 
un po’ di sound deH’America Latina. 

Canzonissima 70 va in onda sabato 19 
dicembre alle ore 21 sul Programma 
Nazionale televisivo. 
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Con «U segno de! potere» diretto da Daniele D'Anza 

Appuntamento 

con ì fantasmi 

nella vecchia Roma 



Messaggi d'altre epoche, 
misteriose reincarnazioni, 
i dubbi dell'uomo di 
fronte all'ignoto 
in un romanzo sceneggiato 
scritto da Giuseppe 
D'Agata e Flaminio Bollini 
con la collaborazione 
di Lucio Manderà 
e Dante Guardamagna 


di Lina Agostini 

Roma, dicembre 

R oma. Via Margotta, ore 10. Una Jaguar 
molto impolverata, come se avesse 
affrontato un lungo viaggio, si ferma 
davanti al cancello dello stabile 53/B. 
Dall’auto, targata Gran Bretagna, scen¬ 
de un giovane dall'espetto inequivocabilmente 
inglese. Indossa un impermeabile spiegazzato 
e ha l’aria stanca. Suona alla porta dove c’è 
scritto: Tagliaferri. Non risponde nessuno. 'Ta- 
liaferri è morto un secolo fa ». 
ul copione la storia comincia proprio così. Poi, 
succede di tutto. La scena si apre sul primo 
« fantasma »: Augusto Tagliaferri, pittore roma¬ 
no vissuto neU’SOO. Lo afnanca in questa avven¬ 
tura tessuta di presenze, echi e voci, l’orafo 
Bario Brandani che, con il pittore, ha due date 
in comune: quella di nascita e quella di morte. 


sia pure a distanza di un secolo. C’è poi una 
modella, Lucia, non meglio identificata, somi¬ 
gliante ad un angelo di Piero della Francesca, 
alla quale presta le lentiggini Carla Gravina. Que¬ 
sto personaggio, che sparisce e riappare con 
l’abilità di un Fregoli in gonnella, è sempre in 
bilico tra realtà e sogno, a metà fra la statua 
amata da Pigmalione, la p>ompeiana Gradiva di 
Jensen, certe nefaste bambole magiche, la Ve¬ 
nere d’Ille gelosa di Mérimée e una capellona 
hippie di Piazza di Spagna. 

11 nostro « gentile fantasma », vero o falso che 
sia, lascia in giro strani medaglioni porta-jella, 
frequenta locali semideserti dove le candele si 
accendono da sole al suo passaggio, va in giro 
di notte, candelabri alla mano, in una Roma 
spiritata e magica, pop>olata di tavernieri vestiti 
come ai tempi del Pinelli e attraversata da sere¬ 
nate diaboliche che cantano: < M’hanno detto 
che le streghe son vecchiacce brutte assai ». 
Chiave del mistero è una strana piazza che nes- 

segue a pag. 34 
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•/e telecamere si avventurano ne! mondo dell'occulto 





p 



Momenti delle riprese 
di < Il segno del potere >. 
Qui sopra, Daniele D'Anza 
e Carla Gravina 
discutono il copione 
prima di girare 
una sequenza. L’attrice 
dà volto e voce a Lucia, 
im personaggio 
tra realtà e sogno. 

A sinistra, ancora D’Anza 
alla cinepresa: dietro 
di lui Massimo Girotti. 
Nella pagina a fianco, 
infine, il regista 
è con Carlo Hintermann, 
un altro fra gli interpreti 














la proteggiamo noi 



con la polizza 



Proteggere la vostra auto, il vostro denaro, è il nostro dovere di assicuratori. 
Per questo vi offriamo la formula più evoiuta nel campo delle 
assicurazioni auto: lo SCONTO CONDIZIONATO®. 

Un risparmio immediato del 30% sulle normali tariffe 
(da restituire solo in caso di incidente e solo una volta all'anno). 

Un invito a guidare bene, con la giusta prudenza dell'automobilista moderno. 
La polizza AUTOLATINA a SCONTO CONDIZIONATO® è la vostra polizza, 
creata per voi da una Compagnia all'avanguardia, che considera 
l'assicurazione un importante fatto sociale. 

Abbinate alla polizza AUTOLATINA 
la polizza "EUROLATINA infortuni sulle strade d'Europa" 
per tutti i trasportati, compresi i familiari 
(che sono sempre esclusi dalle polizze di responsabilità civile auto) 
e potrete davvero guidare in tutta tranquillità. 



LATINA 


LE VI O R E S 
SINT CURAE 


Chiedete informazioni alla 

COMPAGNIA LATINA DI ASSICURAZIONI 

Agenzie in ogni città d’italia. 


Appuntamento 
con i fantasmi 

nella vecchia Roma 


segue da pag. 32 

suno ha mai visto e che i protagonisti della 
vicenda ricercano affannosamente; e ancora mi¬ 
steriose medium che sarebbero piaciute a Edgar 
Allan Poe e confusi sospiri, lamenti, ombre che 
si contorcono uggiolando nello scenario di una 
Roma sinistra, chiusa nel silenzioso abbandono 
di Trastevere. 

L'occasione p)er questo happening del sopranna¬ 
turale a base di magia e di parapsicologia, la 
fornisce II segno del potere, il primo roman¬ 
zo scritto per la televisione da Giuseppe D’Agata 
(già autore de II medico della mutua) e da 
Flaminio Bollini, con la collaborazione di Dante 
Guardamagna e di Lucio Mandarà, per la regia 
di Daniele D’Anza. 

« Precisiamo subito che non è un giallo », spiega 
il regista, « e nemmeno una storia di fantasmi. 
Chiamiamolo piuttosto palamagico e parapsico¬ 
logico con un sottobosco in chiave spionistica, 
diciamo che stiamo camminando nel mondo del¬ 
l’occultismo, con messaggi di altre epoche, rein¬ 
carnazioni e vari dubbi che possono suscitare 
certe storie. Il tutto ambientato nella Roma di 
oggi, dove però riecheggia la Roma di uno o di 
due secoli fa ». 

Daniele D’Anza, milanese, 44 anni, gli occhi az¬ 
zurri, i baffi alla Clark Ciable, la voce che non 
c’è, regista televisivo di alcune delle più signifi¬ 
cative opere realizzate negli ultimi anni, è ap¬ 
prodato all’atmosfera magica de II segno del 
potere, passando attraverso le esperienze del 
giallo televisivo, da Melissa a Coralha, fino al 
recente Giocando a golf, una mattina. 

« Troppo giallo; sembra che dal 1946 ad oggi, 
come regista, non abbia fatto altro. Per questo 
prima ho accettato di fare Meucci e ora que¬ 
sto sceneggiato che tratta un argomento mai 
affrontato dalla televisione: il soprannaturale ». 
E sembra che D'Anza ci si trovi benissimo, cir¬ 
condato com'è dalle misteriose « presenze », de¬ 
stinate ad invadere il campo di tutti i Maigret, 
Sheridan e vari agenti segreti televisivi. Il regi¬ 
sta affronta i problemi dell’aldilà con il gusto 
di un Gian Burrasca che abbia preso lezioni da 
Freud. 

« La storia è abbastanza complessa perché ci 
sono cose inspiegabili che in parte non bisogna 
spiegare troppo, meglio lasciarle in sospeso in 
attesa dell'ultima puntata. C’è un protagonista, 
il professor Percival Forster, che si identifica 
come atto di nascita e come possibile atto di 
morte con un piersonaggio dell'800, il pittore 
Augusto Tagliaferri nato e morto lo stesso gior¬ 
no di Bario Brandani, un orafo vissuto nel Ì7(X). 
Dunque, tre personaggi, tre secoli diversi e due 
date in comune a tutti e tre. Il professor Perci¬ 
val Forster (interpretato da Ugo Pagliai) è uno 
studioso di Byron, scopritore di un diario che 
il più celebre poeta romantico inglese aveva 
tenuto durante il suo soggiorno romano avve¬ 
nuto nel 1821. II professore inglese è stato chia¬ 
mato a Roma per tenervi una conferen7.a su 
Byron che dovrebbe aver luogo il 28 marzo 1971. 
Ma, evidentemente, è stato chiamato anche da 
forze diverse per rivivere una vita già finita un 
secolo prima, o come predestinato a ripercor¬ 
rere questo itinerario letterario e magico nella 
Roma d’oggi, itinerario che dovrebbe conclu¬ 
dersi nella fatidica notte del 28 marzo, data in 
cui sono morti i suoi predecessori nei secoli 
scorsi ». 

« Ma questo signor Tagliaferri è vivo o è un 
fantasma? ». 

« All’inizio della vicenda è un misterioso pittore 
che ha certi interessi culturali intorno a Byron 
come il professor Forster, al quale contesta, per 
lettera, alcuni errori che lo studioso inglese 
avrebbie commesso nell’interpretazione del dia¬ 
rio romano del pioeta. Come prova deH'errore, 
Tagliaferri ha fatto pervenire a Londra, dove 
Forster vive, la riproduzione di un quadro che 
raffigura nei minimi dettagli una strana piazza. 
E’ la stessa piazza che Byron aveva descritto nel 
suo diario e che il professor Forster aveva dubi¬ 
tato potesse esistere realmente. Quando lo stu¬ 
dioso inglese viene a Roma per tenervi la confe¬ 
renza sul poeta e cerca di rintracciare il signor 




Tagliaferri, viene a sapere che questi è morto 
un secolo prima. Da qui parte la storia ». 

I « fantasmi » di D'Anza, finora totalmente or¬ 
fani e déracinés, in attesa che si determinino 
i nuovi confini tra realtà e soprannaturale, di 
puntata in puntata, per cinque settimane, sa¬ 
ranno impegnati nella ricerca di una loro citta¬ 
dinanza televisiva. 

« Allora, niente più delitti e nemmeno ricerca 
dell’assassino? ». 

• « Certo, proprio i>er questo è assurdo parlare 
di giallo. Ne II segno del potere, non ci sarà 
mai alcun dubbio di assassinio e di ricerca del 
colpevole. La risposta al giallo noi la diamo in 
modo più suggestivo e letterario: i morti che in¬ 
contreremo nell'arco della vicenda, saranno 
morti non tanto per cause naturali, ma piut¬ 
tosto pierché hanno sfiorato la leggenda, han¬ 
no sfiorato il mito che non dovevano toccare, 
entrando in un mondo irto di maledizioni. 
Perciò, anche se uno è deceduto per infarto 
o per una fuga di gas, c’è neU’aria un segno 
lontano di questa maledizione ». 

Abbandonati i canoni tradizionali del giallo, 
la soluzione de II segno del potere non è più 
affidata al solito detective ghiottone come Nero 
Wolfe o al commissario zelante, ma a Byron, 
p>oeta romantico inglese, e all’interpretazione ca¬ 
balistica dei versi attribuitigli dagli autori dello 
sceneggialo televisivo: 

• Voltai le spalle al Signore 
e camminai sul senlleii del peccato. 

Voltai le spalle al Signore 
e quando li tempo fini 
seppi che ero giunto 
do^e non dovevo anivare. 

Dritta è la strada del male 
ma quando lo compresi 
la strada era finita 
e anche Tanlma mia 

perché avevo voltalo le spalle al Signore >. 

Mentre per i poeti del suo tempo il sopranna¬ 
turale si chiamava Frankenstein, ne lì segno 
del potere Byron ha come « mascae o larvae » 
spiriti diabolici che hanno l’ironia di un Pa¬ 
li^ sonino. 

« La cosa più difficile da ricreare è questa Roma 
ormai affogala nella civiltà dei consumi. Dob¬ 
biamo smuovere a spallate le automobili, le 
antenne televisive e le insegne al neon per tirare 
fuori dagli itinerari turistici tutto quello che. 
architettonicamente, è sopravvissuto ai secoli ». 
Con l’aiuto di fiaccole e lanterne si ricreano nel 
cuore di Trastevere e nei suoi labirintici vicoli 
antichi paesaggi sconvolti da una livida furia, 
tramonti cupi e vertiginosi e strani suoni d’or¬ 
gano. Intorno, gli spiriti diabolici evocati in 
onore di Byron, gentiluomini del ’700 e pittori 
maledetti, misteriosi addetti all’ambasciata che 
hanno il volto di Massimo Girotti e di Paola 
Tedesco, foschi avventurieri impersonati da Car¬ 
lo Hintermann e Franco Volpi, affascinanti gen¬ 
tildonne viste da Rossella Falk. Tutti imj^gnati 
a conquistare un valore sentimentale di recu¬ 
pero del passalo, tutti abbandonati al fascino 
offerto dalla convivenza con luoghi, fatti e per¬ 
sone vissute cento, duecento anni prima. 

« Ora, non vogliamo dire che esistono certe cose 
nell'aldilà o nell’aldiqua, diciamo solo che pos¬ 
sono accadere. Molti personaggi, infatti, si chie¬ 
dono fra loro se credono nell’occultismo e c’è 
chi ci crede e chi no. Noi non prendiamo l’argo¬ 
mento in questo senso, anche perché, alla fine, 
tutto verrà spiegato e chiarito, però non si può 
dire che non esiste il mondo dell’occultismo. La 
nostra non è una posizione agnostica, ma anzi, 
lascia completamente aperta ogni soluzione ». 
Scrive Byron nel suo diario romano: « 28 marzo. 
Ore 11. Notte cupa e terribile. Piazza con por- 
^ tico, tempio romano e fantasma con delfini. 
Luogo meraviglioso, esperienza indimenticabile. 
Messaggero di pietra. Musica celestiale... ». 

« D’Anza, questa piazza descritta da Byron, esi¬ 
ste davvero? ». 

« Il professor Percival Forster la cercherà jjer 
cinque puntate, ma per sapere se riuscirà a tro¬ 
varla bisognerà asp)ettare il fatidico 28 marzo. 
Non bisogna dimenticare che spesso i vivi mate¬ 
rializzano i propri sogni mobilitando forze in- 
consap>evoli. L’occulto affascina periodicamente 
la curiosità dell’uomo alla ricerca di un com¬ 
penso al proprio bisogno di mistero. Sembra, 
anzi, che una certa confidenza con i fantasmi 
contribuisca a dare sicurezza. Il punto è deci¬ 
dere dell’esistenza di quei fantasmi i quali, for- 
. se, sono soltanto partoriti dalla fibra più nasco¬ 
sta e segreta dell’immaginazione ». 

« D’Anza, ma lei crede nei fantasmi? ». 

« No, non ci credo, ma ne ho paura ». 

Lina Agostini 



le vostre mani 


Citroneige, all’essenza naturale di limone 
rende le vostre mani 
morbide, lisce, bianche. 
Citroneige viene rapidamente assorbita. 


In vendita solo in Farmacia 


20131 Milono 


E* un prodotto 
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La rubrica TV «Una tingua per 
tutti» presenta un corso tri set¬ 
timanale di francese. Le lezio¬ 
ni articolate in modo da ren¬ 
dere agevole l’apprendimento 


Una 



per il futuro 


di Nato Martinori 


Roma, dicembre 

L ’Italia, fra i Paesi 
europei, è uno di 
quelli dove si regi¬ 
strano gli indici 
più bassi nella co¬ 
noscenza di lingue stranie¬ 
re. Dopo di noi soltanto la 
Spagna, il Portogallo, la 
Grecia. Ai primi posti, Ger¬ 
mania, Paesi scandinavi, 
Inghilterra. Andiamo ora 
in avanscoperta negli anni 
che sono da venire, abboz¬ 
ziamo cioè un quadro de¬ 
gli sviluppi economici, so¬ 
ciali e culturali di cui il 
prossimo futuro sarà por¬ 
tatore. Se ne avvertono da 
tempio i sintomi, sono sca¬ 
denze alle quali oramai 
non si piotrà più venir me¬ 


no. L’abolizione delle bar¬ 
riere doganali costituirà il 
risultato definitivo della 
evoluzione del Mercato Co¬ 
mune. Le comunità inter¬ 
nazionali continentali, ora 
limitate ad una rosa ri¬ 
stretta di organismi, si 
moltiplicheranno parallela- 
mente aU’intensificarsi dei 
rapporti economici. Di pa¬ 
ri passo, lo scambio di 
tecnici, specialisti, pierso- 
nale qualificato nella vasta 
casistica delle attività la¬ 
vorative rappresenterà il 
timbro più autentico di 
questa Europa ormai uni¬ 
ficata. Non azzardiamo cal¬ 
coli approssimativi. Dicia¬ 
mo soltanto che domani, 
un domani prossimo, il 
dialogo piolitico, economi¬ 
co e civile si articolerà nel 
binario tracciato da que¬ 
ste direttive di massima. 


Ricalcare l'importanza del¬ 
la diffusione delle lingue, 
con prospettive del gene¬ 
re a piortata di mano, sa¬ 
rebbe superfluo. Ce la ca¬ 
veremo, invece, con una 
dichiarazione contenuta in 
una inchiesta sull’argomen¬ 
to; se vent’anni fa, molto 
romanticamente si diceva 
che chi conosce molte lin¬ 
gue vive molte vite, ora chi 
ne" sa una in più piorta in 
saccoccia il passepartout 
pier raddoppiare le possi¬ 
bilità di inserimento nei 
cicli opierativi più efficienti 
del mondo contemporaneo. 
Alla radice dei corsi di 
Una lingua per tutti ci so¬ 
no gli elementi di fondo 
di questo breve ragiona¬ 
mento. Negli anni passati 
vennero realizzate lezioni 
di francese, tedesco e in¬ 
glese. Quest’anno, replica 


del tedesco e un nuovo ci¬ 
clo di francese impiostato 
in termini tali da capiovol- 
gere i criteri tradizionali 
di insegnamento. 

Vediamo in che cosa con¬ 
siste questa formula. In¬ 
nanzitutto utilÌ7.za un lin¬ 
guaggio televisivo agile ed 
ellicace che tiene conto 
contenipioraneamente della 
immagine e della parola. 
Tanto più questo linguag¬ 
gio riuscirà a sensibilizza¬ 
re l’attenzione dell’utente, 
quanto maggiore sarà il 
grado di fusione che im¬ 
magine e parola avranno 
raggiunto. Il dialogo che 
ne scaturisce è vivo, pra¬ 
tico, privo della ripietizio- 
ne cattedratica di regole 
grammaticali; ha un solo 
scopo, quello di aggancia¬ 
re l'utente e lo fa realiz¬ 
zando tutti gli stratagem¬ 



mi visivi e spiettacolari ne¬ 
cessari. Elimina dal con¬ 
testo delle trasmissioni 
qualsiasi intervento in lin¬ 
gua italiana. E' probabile 
che il significato di alcuni 
termini piossa sfuggire, ma 
in soccorso dei curatori 
del programma soprag¬ 
giunge l’accostamento del- 


SeSCTM 

se ti leggono 
se lai regali 



t Toglila dal ta¬ 
schino, falla 
' scattare e impugnala. Poi 
osserva chi ti osserva. Una 
Bollograf Epoca in mano sa dire 
molte cose sul tuo conto. Che uomo sei. 
Che gusti hai. Quanto vali. 



Una scrittura nitida, 
precisa, uniforme. Che 
non tradisce la tua 
^ personalità. Che corre 

'veloce dietro ai tuoi pensieri. Che 
gli altri leggono come se tu gli stessi par¬ 
lando a viva voce. 



E' tempo di regali. Ricor¬ 
da Epoca : sarai ricordato. 
Perché Epoca scrive nello 
^nemoria. Parlo di te ogni gior¬ 
no. E’ degno di te. Argento o oro. Pa¬ 
lissandro. Acciaio svedese. Un gioiello. 


Quando si deve fare bella figura 





rimmagine all’espressione 
che libera _ il terreno da 
ogni rischiò. Non bisogna 
sottovalutare, intìne, in un 
ciclo con un tale impian¬ 
to. l’importanza dell’assue¬ 
fazione dell’orecchio ai 
suoni. All’assimilazione, di 
conseguenza, si perviene 
quasi secondo i medesimi 


criteri di un processo auto¬ 
matico. Niente grammati¬ 
ca. sicché, né .schemi sin¬ 
tattici. ma un inconsueto 
procedimento che si arti¬ 
cola. volta per volta, nella 
serie di dialoghi, di scene, 
di sequenze animate che 
verranno proposti. 
Passiamo ora al meccani¬ 


smo del corso, al modo in 
cui la formula si traduce 
in realtà. I professori Yves 
Fumel e Pier Pandolfi 
che curano il ciclo proiet¬ 
teranno una serie di fil¬ 
mati prodotti dal ministe¬ 
ro degli Esteri francese per 
l'insegnamento della lin¬ 
gua nel mondo. Si tratte¬ 
rà di spaccati di vita co¬ 
mune raccolti in una gran¬ 
de piazza parigina, in una 
città di provincia, sui po¬ 
sti di lavoro, nelle ore de¬ 
stinate al tempo libero. 
Conclusa la proiezione, Fu¬ 
mel e Pandolfi, con l’aiuto 
di due giovani collabora¬ 
trici. Anna Sessa e Chri¬ 
stine Laferriere, ripeteran¬ 
no alcune scenette del fil¬ 
mato cadenzando lenta¬ 
mente le parole, illustran¬ 
dole, quando siano più 
complicate, con immagini, 
avvalendosi degli strumen¬ 
ti più vari per rendere più 
facile l’acquisizione del ter¬ 
mine. Il professore, in al¬ 
tre parole, si improvvisa 
attore e mimo facendo ap¬ 
pello a tutti i mezzi offerti 
dalla recitazione pter far sì 
che il dialogo diventi il più 
scorrevole possibile. In 
questo riceverà un valido 
ausilio da una scenograha 
essenziale, studiata e mes¬ 
sa a punto proprio in fun¬ 
zione degli obiettivi che il 
programma si prefigge. 
Man mano che le trasmis¬ 
sioni procederanno, il lin¬ 


guaggio diventerà più com¬ 
plesso, più ricco di espres¬ 
sioni e di frasi idiomati¬ 
che. Si andrà avanti, per 
gradi, fino a raggiungere 
il momento in cui la con¬ 
versazione di Fumel e Pan¬ 
dolfi potrà essere altret¬ 
tanto spedita di quella del 
filmato. Si è detto che 
non vi saranno spiegazio¬ 
ni grammaticali o sintat¬ 
tiche. Gli insegnanti mira¬ 
no soprattutto a fissare 
nella memoria dell’ascolta¬ 
tore quei vocaboli, quelle 
frasi che rientrano nel dia¬ 
logo corrente. Al proposito 
bisogna precisare che il 
lessico è relativamente ri¬ 
dotto, ma rigorosamente 
selezionato: complessiva¬ 

mente ottocento vocaboli, 
di cui cinquecentottanta 
tratti dal Fraìt<;ais ionda- 
mental. Ogni trasmissio¬ 
ne, in apertura, elencherà 
i termini utilizzati nel cor¬ 
so della programmazione. 
L'allievo, perciò, sin dal 
primo appuntamento, vie¬ 
ne calato in uno squarcio 
di mondo francese, ap¬ 
prende i vocaboli più soli¬ 
tamente usati e quelle fra¬ 
si che puntellano l’archi¬ 
tettura di un discorso del¬ 
la gente d’Oltralpe. A que¬ 
sto punto si evince facil¬ 
mente che la conoscenza 
delle regole grammaticali 
a cui i docenti non faran¬ 
no mai cenno, si farà le 
ossa man mano che il dia¬ 


logo va avanti, man mano 
che l'utente passa dalle 
prime sperimentazioni a 
quelle più impegnate. Una 
verihea di quanto avrà 
visionato, egli stesso potrà 
effettuarla consultando un 
volume edito dalla ERI 
che riproduce fedelmente 
il contenuto delle singole 
puntate. La memoria ha 
fatto cilecca? Una certa 
sfumatura è riuscita inaf¬ 
ferrabile? Si consulta il 
volumetto e anche questo 
rischio è subito accanto¬ 
nato. 

11 corso di francese, com¬ 
plessivamente 28 trasmis¬ 
sioni, avrà una frequenza 
trisettimanale, e andrà in 
onda sul Nazionale TV nel 
primo pomeriggio del mar¬ 
tedì, giovedì e venerdì. 

La regìa è stata curata da 
Armando Tamburella. Le 
scenografie che, come si è 
detto, rivestono un aspet¬ 
to di grande rilievo nella 
esemplihcazione di tutta 
la complessa materia, so¬ 
no di Gianfranco Ramac- 
ci. Coordinatore del ciclo. 
Angelo Memi Bortoloni che 
ha soprattutto collaborato 
alle soluzioni sceniche del¬ 
le registrazioni in studio. 


Il corso di lingua francese 
va in onda ogni martedì, 
giovedì e venerdì alte ore 14 
sul Programma Nazionale te¬ 
levisivo nell'ambito della ru¬ 
brica Una lingua per tutti. 



















Sui teleschermi in cinque puntate le «comiche» più belle di 
Harry Langdon, un nome famoso ai tempi de! cinema muto 




Un 

dei 


patetico pierrot 
neil'America 

Fu scoperto da 
Capra 

sui palcoscenico d'un teatro « vaudeville » e lanciato 
Mack Sennett. Raggiunto U successo a quarant'anni 
scomparve in silenzio con l'avvento de! sonoro 



di Pietro Pintus 


Roma, dicembre 

e i accompagnerà per cin¬ 
que settimane, alla do¬ 
menica ptomeriggio, nella 
America degli anni Ven¬ 
ti: quella di < appena 
ieri », brulicante di auto alte e si¬ 
nistre che corrono follemente sulla 
Main Street, di pali della luce che 
si sftezzano come grissini, di ragazze 
che assomigliano tutte a Lillian Gish 
e a Joan Crawford (ma una di que¬ 
ste, paradossalmente irriconoscibi¬ 
le, è proprio Joan Crawford), di 
briganti dalla barba di patriarca, 
di alberghetti sordidi dalla tappez¬ 
zeria arricciolata, di forzati con la 
catena e la palla al piede, di cicloni 


che fanno volare uomini e cose in 
un vortice di cartapesta; l'America 
dei vagabondi, dei « tramp », degli 
« hobo » disarticolata e accelerata 
dalla macchina da presa, percorsa 
dall'aria saturnina e folle di una 
stagione indimenticabile, quella del¬ 
le comiche. 

L'accompagna tore-intrat tenitore- 
protagonista della cavalcata in cin¬ 
que puntate si chiama Harry Lang- 
don. 

Oggi il suo nome è pressoché sco¬ 
nosciuto o ignorato del tutto dal¬ 
la gran massa degli spettatori; e 
anche quando morì, all’improvvi¬ 
so, a sessant’anni giusti il 22 di¬ 
cembre 1944, colpito da emorragia 
cerebrale, Harry Langdon — il co¬ 
mico che guadagnava 7500 dollari 
alla settimana ai tempi d'oro di 
Mack Sennett — era ormai un so¬ 


pravvissuto, se non un dimenticato. 
Eppure nella gerarchia della comi¬ 
cità hollywoodiana ha un suo p<^ 
sto ben preciso: numericamente il 
quarto, dopo il sommo Charlot, 
Buster Keaton e Harold Lloyd, e, al 
di fuori delle graduatorie, una nic¬ 
chia in cui si crogiola nel ricordo 
— come è stato detto — la sua stra¬ 
lunata innocenza. Come Keaton e 
come tanti altri attori famosi e 
idolatrati all'epoca del muto, non 
resse ai diluviare del sonoro, al¬ 
l’avvento di una tecnica che spaz¬ 
zava via di colpo tutte quelle altre 
che faticosamente avevano presie¬ 
duto alla nascita del film silenzioso. 
Negli ultimi anni, riuscito in qual¬ 
che modo a stabilizzare il naturale 
tramonto, dopo qualche sortita in 
film in cui non compariva più come 
protagonista, si era acconciato a la- 
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Harry Langdon 

in « johnny's New Car >, 

uno sketch che lo rese 

famoso in teatro 

ai primi 

del Novecento. 

Qui a fianco, 
l'attore nel personaggio 
di « Johnny Jones » 
e stralunato policeman 
in « The Strong Man » 
del 1926. I guadagni 
di Langdon durante 
il periodo 
hollywoodiano 
raggiunsero i 7500 
dollari alia settimana 


volare come sceneggiatore di comi¬ 
che altrui: meglio far ridere per in¬ 
terposta persona, diceva, che scom¬ 
parire del tutto. Sotto la maschera 
di bamboccio malinconico nascon¬ 
deva un carattere difficile, una per¬ 
sonalità che la lotta per la vita 
aveva reso aguzza e qualche volta 
scostante. Era di quelli che erano 
riusciti a sfondare tardi, con le ru¬ 
ghe sotto il cerone: l'avvio lo prese 
a quaranfanni e. per una sorta di 
bufta rivalsa, doveva poi essere ri¬ 
cordato ctime il comico dalla faccia 
iniantile, rapidamente o — come 
sottolinea Sadoul — equivocamente 
invecchiato, 

Harrv Langdon era nato nel 1884 
a Council Bluff nello lowa: ottanta 
anni prima da quelle parti erano 
passati Lewis e Clark che con la 
loro spedizione dovevano aprire le 
strade alla grande marcia verso 
Ovest. E ben presto anche Harry si 
mise in cammino verso il West, con 
la febbre addosso dei nomadi e de¬ 
gli sradicati: via di casa a tredici 
anni, sguattero, giornalaio, trovaro¬ 
be in un teatro di Omaha, e poi nel¬ 
la piccola troupe di un « medicine 
show ». quei teatrini ambulanti col 
carrozzone che offrivano spettaco- 
lini musicali e micidiali misture in 
bottiglia, drammi sensazionali e ar¬ 
dimentose estrazioni di molari. (In 
una delle comiche hlmaie degli anni 
doro. Liicky Siars. si ricorderà di 
quel pezzetto di autobiogralia er¬ 
rabonda. lui sul carro a suonare il 
banjo e a riempire bottigliette die¬ 
tro la tenda, in mezzo a mediconi 
e fattucchiere, imbroglioni e ma¬ 
liarde messicane con lo stiletto in- 
hlato nella giarrettiera 1. Finì con 
l'arrivare a palcoscenici più stabili: 
vi si rappresentavano « vaudevil- 
les » e « burlesques ». aveva trovato 
una moglie, la prima (ne ebbe in 
tutto cinque), ctl era venuto specia 
lizzandosi in brevi sketches comici, 
il pili fortunato dei quali lo vedeva 
alle prese con un'auto, di legno, che 
invariabilmente liniva col rovinar¬ 
gli addosso, in mezzo alle risate c 
ai hschi prolungati dei bevitori. E 
cosi, tra un giro e l'altro, da un 
lond.ale dipinto alla brava a un al 
tro stinto londale. se ne erano an¬ 
dati venticinque anni di vita errati¬ 
ca « sulle strade del glorioso West ». 
come diceva .Mack Sennelt, «co¬ 
sparse di tanti allamati». 

Fu proprio Mack Sennelt, il re del 
la comica cinematografica america¬ 
na. l'erede hollwvoodiano di Max 
Linder — imprendilore, pixxhitto- 
re, ctxirdinalore e supeitisore. ma 
soprai tilt lo gran scopritore di ta¬ 
lenti —, a dare il « la » nel cinema 
al quarantenne Langdon di cui ave¬ 
va rilevato nel 1923 un ciiniralto 
lirmato con Sol Lesser. Fra stalo 
Frank Capra, in realtà, a segnalare 
a Sennett l’attore visto in un « vau¬ 
deville », quel Capra che sarebbe di¬ 
ventalo il maestro della commedia 
degli anni Trenta e che tanta parte 
ebbe nella costruzione del perso¬ 
naggio Harrv Langdon. Nasce così 
sullo schermo, nella classica misu¬ 
ra dei « two reels », delle due bt> 
bine di complessivi venti minuti, 
sullo sfondo di poliziotti in corsa 
e di bellezze al bagno, il piccolo 
eroe lunare dal viso imbambolato, 
segue a pag. 41 
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Un patetico pierrot 

nel'America 
dei gangsters 

segue da pag. 39 

mezzo clown e mezzo Pierrot, prima con una 
paglietta in testa e poi con un cappelluccio che 
lascia uscire un ciuffo di capelli alla Macario, 
impacciato ma preciso in vesti troppo larghe, 
la bocca a cuore, l'occhio bovino implorante o 
distratto, la mano alzata alTimprovviso. impre¬ 
vedibilmente, in una sorta di autoriparo fan¬ 
ciullesco e di saluto. 

Il viso attonito ma non pietrificato come quel¬ 
lo legnoso di un Keaton, che non è solcato da 
quella raggiante felicità di vivere che è carat¬ 
teristica di Harold Lloyd, che non raduna i 
misteri e i veleni di un Chaplin, rimanda tut¬ 
tavia a una congerie di frustrazioni e di com¬ 
plessi infantili che fanno — come dire? — sac¬ 
co nell'espressione generale dello sguardo. C'è 
qualcosa di schivo e di losco insieme in questo 
omino comico scaraventato nella vita senza che 
abbia il tempo, e la voglia, di osservarla. Sa¬ 
rebbe piaciuto a Edward Lear, il lunatico crea¬ 
tore de II libro dei nonsense (di cui è uscita in 
questi giorni una splendida edizione da Ei¬ 
naudi), e non soltanto per la spiritata imper¬ 
turbabilità (e anche questo è un « nonsense »): 
guardate alcune di quelle figurine rotonde, 
astratte, » orientali » che illustrano le alluci¬ 
nanti filastrocche, non sembrano la prefigura¬ 
zione dell'inquisitorio ciondolone Harry Lang- 
don e della sua pervicace misoginia? 

Perché l'uomo delle cinque mogli fu in realtà 
— e lo si vede nelle sue comiche — un gran 
odiatore dell'altro sesso: cerca le donne e le 
sfugge, sogna addirittura di fissarle come ber¬ 
saglio con la pistola anche se gli tremano ver¬ 
gognosamente le mani, ribalta i canoni e i ri¬ 
tuali della seduzione nelle spire di una vamp, 
tenta di fuggire durante le cerimonie nuziali e 
cambia moglie come si salta da un taxi all'al¬ 
tro, insomma scopre il proprio lato rigida¬ 
mente antiromantico nelle situazioni senti¬ 
mentali che hanno come epicentro la donna. 
L'unico idoleggiamento è in qualche modo feti¬ 
cistico: infatti in Tranip Tranip Tramp, le avven¬ 
ture di uno stolido che finirà col vincere una 
corsa podistica da New York alla California 
che ha come premio 25 mila dollari, dorme 
con il ritratto di Joan Crawford sul cuscino, 
ma è terrorizzato dalla presenza fìsica della ra- 

f azza, immagine di una realtà irraggiungibile. 

atetico e irresistibile, con qualcosa del can¬ 
dore della futura Gelsomina e la lagna stizzosa 
di Stanlio, cominciò a declinare, si dice, quando 
volle fare da solo: regista, produttore e tutto 
quanto. Capra, che ne aveva sbozzato il proto¬ 
tipo nella sua chiave sentimentale e umanitaria 
di cherubino precipitato in un mondo feroce, 
racconta di averlo posto in guardia, ma di esse¬ 
re stato, come contropartita, messo alla porta: 
« Mori rovinato, col cuore spiezzato. Era la più 
tragica figura che abbia mai incontrato nel 
mondo dello spettacolo ». 

Le comiche di Harry Langdon sono curate e 
coordinate da Ferruccio Castronuovo, un gio¬ 
vane regista rivelatosi nel settore dei telefilm 
sperimentali. Il ciclo vuole essere l'avvio, da 
parte dei programmi culturali, di una vasta 
operazione insieme di intrattenimento e di ri¬ 
cerca nel corso della quale la televisione in¬ 
tende recupierare i filoni più importanti e rap¬ 
presentativi nella storia della comicità. Al ciclo 
di Langdon farà infatti seguito una serie di 
dodici puntate che potrebbe avere come titolo 
Come ridevano gli italiani, una panoramica che 
andrà dagli esperimenti di Fregoli (1898) alle 
comiche di Ridolini, Cretinetti, Polidor, Krikri 
e Tontolini, dalla satira sferzante di Petrolini 
alla comicità dialettale di Musco e Scarpetta, 
sino alle prime affermazioni di quelle persona¬ 
lità (Macario, Dapporto, Rascel, eccetera) che 
solo nel secondo dopoguerra giungeranno alla 
maturità espressiva. Ma il ^iro d’orizzonte nel 
mondo della comicità non si fermerà all’Italia: 
équipes e programmisti sono al lavoro pier re¬ 
perire in tutti i Paesi, dalla Francia all’Inghil- 
terra, dagli Stati Uniti all'Unione Sovietica, un 
vasto materiale filmato che documenti, attra¬ 
verso un'analisi comparata del costume, il sor¬ 
prendente cammino dell’arte di far ridere. 

Pietro Plntus 


Le comiche di Harry Langdon vanno in onda dome¬ 
nica 13 dicembre alle 77,55 sul Nazionale TV. 
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musica a tutto ritmo 
(anche per chi 
non sa suonare) 


Un successo mondiale 

Che colori, che linea (così giovane e già così imitata)! 
E che grinta! HitOrgan ha H "diavolo in corpo" 
tutta una sezione per !'accompagnamento ritmico. 

Vai, scatenathit! Non conosci la musica? 
Beh, in 200 secondi (c’è l'apposito metodo) suonerai anche tu. 

Con le Edizioni Musicali rhUTmo 


hai una vastissima scelta di motivi di successo. 


Da! folk a! beat, da! rock al... valzer. 


una rapida formula "magica" 
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Prosegue l'inchiesta dedicata 
ai giovani lettori de! Radiocorriere TV 



Il rock entra 
in conservatorio 







l'n giovane complesso 
italiano, (ìli alluminogeni: 

Ire sliulenti di 21 anni 
che dopo un lungo j>eriodo 
di studio hanno 
dehuiiato quest'estate con 
un disco definito 
da loro stessi a Vannuncio 
di una musica nuo\a 
recalo dalle 
profondità dello spazio • 


0La via 
italiana 
del pop 



di Giuseppe Tabasso 

Roma, dicembre 

C onsiderato ormai il feno¬ 
meno musicale più rile¬ 
vante degli anni '60 — 
se non altro per le sue 
enormi dimensioni di 
diffusione risptetto alla musica 
« colta » — il rock è stato oggetto 
di attenta analisi da parte della 
critica, che ne ha esaminato le ori¬ 
gini, gli aspetti, i rapptorti con altre 
forme musicali, nonché i meriti. 

In un saggio ormai famoso pubbli¬ 
cato qualche anno fa dalla autore¬ 
vole Rh'isia Musicale Italiana, il 
musicista Luciano Berio ravvisò nel 
rock una lenomenologia caratteriz¬ 
zata da un « eclettismo musicale » 
non dettato da un • impulso all'imi¬ 
tazione » ma piuttosto da un im¬ 
pulso alla « inclusività » nel rielabo¬ 
rare la « molteplicità della tradizio¬ 
ne ». Ed un altio noto critico. Mas¬ 
simo Mila, ha per questo definito 
« onnivora » la pop music. Nato dal¬ 
la fusione del rhythm and blues (di 
colore) e del country and western 
(bianco), il rock ha infatti finito 
col fagocitare tutto con insolente 
facilità e sfrontata vitalità; in esso 


sono confluiti disinvoltamente non 
solo il gospel song, il rock’n roll, 
il negro spiritual, le folk songs, i 
sea-chanties. il charleston e la soul 
music, ma numerosi altri rivoli mu¬ 
sicali, come la romanza ottocente¬ 
sca, lo stile elisabettiano, la balla¬ 
ta romantica, la musica indiana, 
araba, africana e latino-americana, 
il barocco, il madrigale e iierfino la 
musica elettronica («proprio quel¬ 
la », notava Mila, « che si trova 
agli antipodi del rock negli indici 
di gradimento verso il pubblico»). 
C'è anche da aggiungere un recen¬ 
te revival para-religioso, come di¬ 
mostrerebbero alcuni successi; Let 
il he dei Beatles. Bridge over troti- 
hled water di Simon & Garfunkel 
e Spirit in thè sky di Norman 
Greenbaum. (Del resto l'ultimo al¬ 
bum di Bob Dylan, New Morning. 
contiene un brano, Three Artgels, 
che deplora l’indifferenza della gen¬ 
te verso Dio, e in Inghilterra due 
giovanissimi compositori, Andrew 
Webber e Tim Rice, hanno scritto 
una « rock opera », Jesus Christ, 
Superstar, interpretazione fHjp del¬ 
le ultime sette parole del Cristo). 
Tuttavia le « citazioni » del rock e 
le sue spericolate incursioni senza 

segue a pag. 44 


(D Nasce l'ascoltatore solitario 

di Renzo Arbore pag. 46 

d Ispirazione dal folklore 

di Ennio Morricone pag. 48 

d) Invito al professionismo 

di Edmondo Rossi pag. 50 

<D Quanto costa formare un complesso 

pag. 96 

(6) Più tecnica, meno divismo 


di S. G. Biamonte 


pag. 98 
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STUDO TESTA 


tu dai un bacio a me... 
io ti regalo caffè 

regalate la confezione 


La via 
italiana 
del pop 


GRANDI AUGURI 
CAFFÈ LAVAZZA 



UVftlU 


E’ un mcxJo elegante 
di esprimere il Vostro affetto. 
E’ un raffinato omaggio 
al gusto di chi la riceve. 

E' il piacere di offrire il gusto 
caldo e profumato di 
una tazza di buon caffè. 

La Confezione Grandi Auguri 
contiene 1/2 kg. di 
caffè Lavazza 
Qualità Oro, 
un gusto per chi ama 
veramente il caffè. 
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sennf da pag. 4J 

remore « sloriche » non sono aneddotiche e ca¬ 
suali: è opinione dello stesso Serio che la forma 
delle canzoni-rock cambia sostanzialmente a se¬ 
conda del tipo di musica (indiana, folk, elisa¬ 
bettiana, blues, soul, ecc.) cui fanno di volta 
in volta rilerimenlo. « Nel rock », afferma il 
musicista, « almeno come tendenza non si no¬ 
tano tanto degli stili individuali quanto stili di 
gruppo ». E ancora; « 1 migliori esempi rock 
hanno un carattere epico ». 

Sappiamo dunque che tra le maglie delle sue 
lancinanti intensità sonore il rock fa filtrare 
un vasto repertorio di idiomi musicali; e con 
l’album dei Beatles, Sgt. Pepper (1967), il rock 
diventa cosciente di questa sua originale ela¬ 
borazione-sperimentazione. Rimane il problema 
di come portare avanti questo discorso musi¬ 
cale senza svuotarlo di contenuti. La strategia 
potrebbe essere quella adottata con successo 
dai Led Zeppelin i quali mirano ad esplorare 
tutti gli stili, le tecniche e le tendenze attuali 
del rock, estraendo però dalle sue radici un 
succo genuino, un « feeling » non stagionato e 
sofisticalo. 

C'è poi da chiedersi; che ne è della nostra pro¬ 
duzione musicale? Rischia di rimanere defini¬ 
tivamente tagliata fuori da quel discorso, op¬ 
pure è ancora in temp)o ad inserirvisi con una 
« via italiana » al rock? Per Ennio Morricone, 
intervistato nel corso di questa inchiesta, la 
soluzione c’è: sperimentare un rock italiano 
attingendo dal nostro folklore più autentico, 
che non è fatto di polke e mazurke. E' una in¬ 
dicazione seducente: un'occasione culturale da 
non perdere e, anche, un'occasione commer¬ 
ciale che l'industria discografica, finora troppo 
bacata da un provinciale « complesso d’imita¬ 
zione », non dovrebbe farsi sfuggire. 

Vale la pena a questo proposito riferire un 
epi.sodio molto significativo. Durante una delle 
sue frequenti puntate a Roma, uno dei Rolling 
Stones, Mick Jagger, ascoltò da una delle no¬ 
stre più sensibili interpreti di folk, Gabriella 
Ferri, alcuni stornelli italiani e ne rimase tal¬ 
mente colpito che volle registrarli per poi in¬ 
serirli in un LP. Il progetto, a causa della morte 
di Brian Jones, non andò poi in porto: e fu 
una vera disdetta perche si sarebbe così veri¬ 
ficato un caso singolare quanto unico di folk 
italiano in versione rock importato dall’estero, 

I « quadri » per condurre eventualmente in por¬ 
to questa operazione d’innesto dovrebbero es¬ 
serci ed è opinione di molti che l’affinamento 
del gusto raggiunto in questi ultimi tempi non 
tarderà a dare i suoi frutti. Si dice che decine 
di nuovi complessi mordano il freno a battano 
alle piorte, pronti ad imprimere una svolta alla 
produzione. 

II direttore di una grande rivendita musicale 
della capitale. Luigi Bacchini, afferma: « I gio¬ 
vani con i quali sono quotidianamente a con¬ 
tatto hanno ormai gusti sicuri ed aggiornati. 
Prima si facevano guidare da noi, oggi il pro¬ 
blema è di tenersi al passo con le loro richie¬ 
ste, quasi mai influenzabili ». Aggiunge Fede¬ 
rico Censi, dirigente di una delle massime in¬ 
dustrie di strumenti musicali; « Abbiamo regi¬ 
strato un netto salto di qualità. Il boom indi- 
scriminato della chitarra, per esempio, è fini¬ 
to. ma se prima si vendevano quelle da 50 mila 
lire in giù, oggi sono più richieste quelle da 
50 mila lire in sù ». Michele Cherubini, titolare 
di un’importante industria del settore Io con¬ 
ferma: «Due anni fa erano tutti dilettanti; og¬ 
gi le schiere si sono assottigliate di due terzi 
e sono rimasti i migliori, coloro che sono usciti 
dalla fase dilettantistica. Andiamo verso la spe¬ 
cializzazione del nostro ramo. Chi faceva della 
musica in modo improvvisato e velleitario ha 
cambiato strada; sono rimasti però i migliori ». 
I migliori. Verranno fuori? E come? Con le loro 
idee o con quelle dei discografici? Le risposte 
— essendo stato il 70 un anno di transizione e 
di assestamento — ci verranno nel 1971. 

Giuseppe Tabasso 
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(2) Nasce 
l'ascoltatore 

solitario 

/ cultori della musica pop 1970 sono diventati 
topi di discoteca; disdegnano i mezzi di 
comunicazione di massa e «analizzano» le incisioni 
dei loro favoriti servendosi di cuffie che 
garantiscono una ricezione perfetta 
e « in esclusiva ». L'elettronica e U «sound ». 

Che cosa sono i distorsori 


di Renzo Arbore 


Roma, dicembre 

C e n'è perlomeno uno in 
ogni città italiana e non 
so se vi è mai capitato 
di entrarvi. Parlo di uno 
di quei grossi negozi di 
dischi, casomai fornito di un am¬ 
pio reparto per gli elettrodomesti¬ 
ci e di un altro per materiale fo¬ 
tografico. Appena qualche anno fa, 
i più attrezzati avevano installato 
alcune cabine, grandi come quelle 
telefoniche, dentro le quali stazio¬ 
nava quasi in permanenza un grup¬ 
po numeroso e allegro di ragazze 
e ragazzi, perlopiù giovanissimi, al¬ 
le prese con una vistosa pila di 
dischi. 

Era il loro modo di aggiornarsi sul¬ 
le novità della musica leggera, un 
modo disimpegnato e spensierato, 
quasi un pretesto per incontrarsi e 
per perdere insieme un po' di tem¬ 
po. Entrate oggi negli stessi grandi 


negozi ; le cabine non ci sono più. 
sostituite da una vecchia invenzio¬ 
ne, un tempo cara solo ai radio- 
amatori, ai piloti di aerei e ai loro 
amici delle torri di controllo — la 
cuffia — due altoparlantini gom¬ 
mati, piccoli ma fedelissimi, che 
garantiscono un ascolto attento ed 
« esclusivo » della musica preferi¬ 
ta. Viene calzata (non c'è ancora 
una forma verbale adatta), e non 
p)otrebbe essere diversamente, da 
un ascoltatore solitario, vero e pro¬ 
prio topo di discoteca, taciturno e 
assorto in questa specie di rito che 
compie periodicamente e che scru¬ 
ta scrupolosamente la copertina di 
un long-playing, zeppa di dati tec¬ 
nici sull'incisione, nomi dei compo¬ 
nenti il gruppo rock che sta ascol¬ 
tando, nome e cognome dei tecnici 
del suono. 

Il « suono » — dall'inglese « sound » 
— è, infatti, il sostantivo maggior¬ 
mente valorizzato nel nuovissimo 
dizionario dell'appassionato di mu¬ 
sica pop o rock millenovecentoset- 
tanta. Basta la differenza di una 
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Silvano Michetti batterista dei Cugini di campagna, 
il complesso lanciato dalla rubrica radiofonica 
« Alto gradimento » di Arbore e Boncompagnl 
con la canzone « Il ballo di Peppe ». 

Sotto i Led Zeppelin che guidano attualmente 
le classifiche italiane di vendita dei dischi a 33 giri 



za... «commercializzarsi» (i fans 
lasciamoli a Gianni Morandi e a 
Mal non più dei Primitives) e per 
sapere se ci sarà qualche tournée 
in Italia quanto prima. 

Insomma l’aggiomamento sul pop 
e un aggiornamento che vuole es¬ 
sere « solitario » o perlomeno d eli¬ 
te. un lenomeno che ricorda quello 
del patito del jazz, anch'i-tli alle 
prese con lormazioni di musicisti, 
tradizione e axanguardia. date delle 
sedute di incisione e mutamento di 
stili. 

Conoscere un po' d'inglese è neces¬ 
sario; serve per leggere le note di 
copertina dei dischi e la stampa 
specializzata di quei Paesi dove è 
nato il rock e dove sono nati i 
Beatles, una stampa che, al contra¬ 
rio di quella in voga qualche anno 
fa, è sempre più specializzata in 
notizie tecniche e piene di dati che 
non sulle avventure sentimentali di 
.Mick Jagger, cantante e chitarrista 
dei Rolling Stones. 

Il registratore, il grande nemico 
icgue a pag. 4S 


marca di chitarra o di un organo, 
la bontà di un « distorsore » (stru¬ 
mento che distorce, appunto, i suo¬ 
ni), una maggiore quantità di 
« eco » agli strumenti o alle voci e 
infiniti altri ritrovati dell’elettroni- 
ca più avanzata per cambiare il 
«suono», caratterizzare un nuovo 
complesso e conquistare così l'ap¬ 
passionato di cui si parla. 

E’ Taggiornamento del nuovo pati¬ 
to del rock, ed essere aggiornati su 
queste cose è fondamentale per lui 
quasi quanto sapere i nomi dei so¬ 
listi pop, sapere che i Vanilla Fud- 
ge si sono sciolti e al loro pKJSto 
sono nati i Cactus, sapere che il 
prossimo long-playing dei Led Zep¬ 
pelin uscirà a marzo e prepararsi 
per l'occasione. 

L'aggiornato sul pop millenovecen- 
tosettanta disdegna i mezzi di co¬ 
municazione di massa in linea di 
massima, anche se riconosce che 
la radio fa molto e la televisione 
un pHj’ meno; a lui servono solo 
per sapere se il suo gruppto prefe¬ 
rito acquisterà più proseliti sen- 
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piu latte la mattina 
con Scatto Perugina 



mamme! i vostri bambini han¬ 
no bisogno di latte e il latte ha 
bisogno di Scatto per diventare 
una colazione ghiotta ed ener¬ 


getica, leggera 


leggera I 


confezione famiglia U200C 

OFFERTA SPECIALE L.170 


Nasce 

l'ascoltatore solitario 

segue da pag. 47 

dei discografici, non è molto simpatico neanche 
all'appassionato del pop. Se ne serve per portar¬ 
selo dietro nelle gite o in macchina, per registra¬ 
re qualche brano introvabile dalla radio, per fare 
una colonna sonora dei pezzi di successo che piac¬ 
ciono molto alla sua ragazjta e per ballare in casa 
con gli amici senza stare li a cambiare ogni volta 
il disco. Il nastro, anche se fedele e pierfezionato, 
non da quell'inspiegabile piacere che la vinilite 
del disco stereo ad alta fedeltà riesce a dare, non 
ha la seducente copertina originale, non è così tanto 
maneggevole p>er la ricerca del brano che proprio 
in quel momento si vuole o si vuole fare ascoltare. 
E cosi al primo posto nella classifica dei long-playing 
pili venduti oggi in Italia, questa settimana non 
c’è Gianni Morandi né la nostra Mina: c’è l’ulti¬ 
mo 33 giri del complesso inglese dei Led Zeppelin. 

Renzo Arbore 



Ispirazione 
dai foikiore 


Al maestro Ennio Morricone, compositore di 
nota sensibilità moderna, abbiamo chiesto un 
parere sulle tendenze e le prospettive della mu¬ 
sica leggera in Italia. Ecco la sua risposta. 


Ruma, dicembre 

Da anni sono in amichevole polemica con l'im¬ 
postazione che i direttori artistici delle casa 
discografiche italiane hanno dato alla loro pro¬ 
duzione. Sostengo cioè la necessità di perse¬ 
guire una linea estetica ed artistica che tenga 
conto di tutto ciò che è avvenuto nella nostra 
storia musicale, che non ignori le nostre ma¬ 
trici nazionali, e non per fare del gretto na¬ 
zionalismo musicale, ma per sfruttare — e ma¬ 
gari esportare — un filone autentico che può 
benissimo prestarsi a delle reinterpretazioni in 
chiave moderna. 

A coloro i quali oggi si lamentano della crisi 
del disco io rispondo che se la sono voluta 
inventando dei pericolosi concorrenti in casa 
propria. Guardate che ne è del modo attuale 
di cantare: certe vocali, certi dittonghi, certe 
sillabe pronunciate in modo assurdo sono il 
risultato di una provincialistica soggezione alla 
lingua inglese. Avevamo dei cantautori ed an¬ 
che quelli sono stati in questo modo distrutti 
dagli stessi discografici. 

Quanto ai complessi ciò che più critico è la 
standardizzazione strumentale: le sensazioni 
timbriche si sono consumate e cosi i suoni fi¬ 
niscono con l'apparire tutti uguali. Era fatale 
che ciò avvenisse. Cosa fare, allora? Rivalutare 
il nostro folklore dal quale c'è ancora da pren¬ 
dere a piene mani: attenzione però a non at¬ 
tingere da quello falso (come le canzoni na¬ 
poletane) che potrebbe far cadere nel turistico- 
caramelloso. Un esempio che porterei a modello 
di come si può fare una musica contemporanea 
per giovani tratta dal folklore l'ho ascoltato 
proprio in TV: era la sigla dello show di Gaber 
E noi qui di citi era autore Casellato. 

Il Radiocorriere TV mi chiede di suggerire 
ai giovani che si accingessero a formare un 
complesso qualche possibile formazione stru¬ 
mentale nuova. Da quanto ho premesso è chia¬ 
ro che non posso dare una o più formazioni 
standard, proprio perché mi batto contro la 
standardizzazione. L'ideale sarebbe che ci fosse 
una formazione per ogni brano da eseguire 

segue a pag. 50 
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Oggi pili aiien 
e meno di domani 


Creazione Augis, la Medaglia d'Amore è realizzata in oro 750%> 
dalla Uno A Erre e porta impressi gli immortali versi 
di Rosemonde G. Rostand: • Perché tu veda che io ti amo 
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Ispirazione 
dai folkiore 

segue da pag. 4H 

affinché i prodotti musicali non appaiano tutti 
identici. I suoni sono tutti affascinanti: biso¬ 
gna vedere come vengono usati. Per assurdo 
potrei suggerire una formazione con due fa¬ 
gotti, due corni, una batteria, due controfagotti 
e un contrabbasso: il problema è vedere con 
quale tipo di brano musicale farla funzionare, 
l musicisti del passato erano gli arrangiatori 
di loro stessi; oggi nella musica leggera man¬ 
ca la « versione ufficiale » dell'autore, il quale, 
a mio giudizio, dovrebbe essere lo stesso che 
propone la maniera di eseguire la sua musica. 
Vorrei aggiungere che, per quanto riguarda il 
ritmo, ci si può senz’altro adeguare alle mode. 
Del resto prendiamo lo shake: sul suo ritmo 
si può suonare praticamente tutto. 

Ennio Morricone 


Invito 
al professionismo. 

Quali possibilità di lavoro e di affermazione 
olire oggi la musica ai giovani? Lo abbiamo 
chiesto al maestro Edmondo Rossi, presidente 
della « Unione Musicisti di Roma », un'organiz¬ 
zazione modello su basi cooperativistiche che 
riunisce circa 600 professori d’orchestra. 

Roma, dicembre 

Credo che pochi settori come quello musicale 
possano offrire oggi ai giovani prospettive cosi 
brillanti ed immediate, con retribuzioni (e sod¬ 
disfazioni) di alto livello. Dal direttore d’orche¬ 
stra al compositore, dal solista al professore 
d’orchestra fino all’insegnante di musica, le 
strade sono molte ed allettanti per quanto ri¬ 
guarda sicurezza d’impiego. Appena escono dai 
conservatori, i giovani musicisti, praticamente 
contesi da tutti, hanno spesso l’imbarazzo della 
scelta. Intanto il « consumo » di musica è sem¬ 
pre più alto, le attività musicali si moltiplicano 
(spettacoli, concerti, incisioni discografiche, re¬ 
gistrazioni di musiche da film, televisione, ccc.) 
e c’è un bisogno crescente di nuove leve di stru¬ 
mentisti. Purtroppo, invece, i concorsi vanno 
spesso deserti e negli organici di vari com¬ 
plessi d’orchestra si registrano vuoti preoccu¬ 
panti. Perfino nelle bande militari. Sono i gua¬ 
sti provocati dal dilettantismo. Qualche anno 
fa la chitarra ebbe un boom perché, con appena 
tre accordi fondamentali, dava a tutti l’impres- i 

sione di saper suonare lo strumento. Poi il 
boom si è ridimensionato perché il dilettanti¬ 
smo alla lunga non regge: e non reggeranno 
nemmeno quei complessi che adottano stru¬ 
mentazioni sempre identiche per le quali il pub¬ 
blico mostra ormai chiari segni di rigetto. 

Le orchestre, gli strumenti, rimangono sempre 
i grandi protagonisti della musica: solo avvici¬ 
nandosi ad essi seriamente con studio, applica¬ 
zione e passione si potrà rendere irreversibile 
quella ripresa musicale che è già in alto, anche 
per merito di molti giovani. 

Edmondo Rossi 


L'inchiesta prosegue a pagina 96 
con «Quanto costa un complesso» 














Nuovo Mon Chéri 
le dolci scintille che vi avvicinano 


Nuovo Mon Chòri, nuove confezioni, nuovi i^usti. 

Per la ^ioia di donare, e di ricevere. 

Chicchi d'uva fresca in cognac francese, cilief^ie al liquore, 
mandorle e nocciole in creme delicate. 

Questo è Nuovo Mon Chéri, 
le dolci scintille che vi avvicinano. 


Nuovo Mon Chéri, quattro gusti tutti da scoprire 
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Alla tradizionale naturalezza delle 
erbe. D.O.M. Bairo ha aggiunto la 
genuinità dell'uva pregiata. 

Questa formula risale al 1452, 
quando il primo amaro Bairo è 
nato. L’unione dell’uva alle erbe 
dà all’amaro un’azione piacevol¬ 
mente salutare. 

D.O.M. Bairo vi offre inoltre 
un modo nuovo di bere l’amaro, 
accompagnato con l’uva passita. 

Per questo regala, con ogni 
bottiglia, una confezione di finis¬ 
sima uva passita D.O.M. Bairo, e 
l’occorrente per servirla. 
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l’amaro a base uva 









tjA TV DEI RACAZZI 




GLI ALLEGRI 
PESCATORI 


Martedì 15 dicembre 

I l mondo di Guido Stagna¬ 
re è un mondo in minia¬ 
tura. da cartolina illustra¬ 
ta- Meglio: da piccolo scher¬ 
mo. Il suo mondo, difatti, è 
squisitamente televisivo. Pae¬ 
saggi minuscoli, villaggi dal¬ 
le casette a forma di fungo, 
montagne coperte di neve che 
sembrano di zucchero, pra¬ 
ti fioriti grandi quanto faz¬ 
zoletti da bambola, stazion- 
cine • giocattolo, locomotive 
col pennacchio di fumo ar¬ 
ricciato, laghetti, ptonticelli, 
fiumi che sono sottili nastri 
d'argento. E i personaggi? 
Simpatici, precisi, caratteriz¬ 
zati sino al più piccolo par¬ 
ticolare. inconfondibili. 

I piccoli telespettatori li ri¬ 
cordano tutti, con entusia¬ 
smo e simpatia: i pulcini 
Robbv e Quattordici, la gal¬ 
lina Tric-trac, il bonario re 
Però, la capricciosa princi- 


ché è piccolo, naturalmente. 
L'uccellin che viene dal ma¬ 
re — quante penne può por 
tare? — Può portare in ogni 
porto — una penna solamen¬ 
te — perché serva da ban¬ 
diera: cosi inizia la canzon¬ 
cina d'introduzione, sulla 
quale scorrono i titoli del 
programma. Bene, questo 
simpatico uccellino ha porta¬ 
to nel nostro porticciolo una 
penna piccina piccina, una 
« pelucca ». 

C'è un vecchio lupo di mare, 
capitan Giagni, che fa il 
guardiano del faro; ha un 
aiutarne che si chiama Gio¬ 
vanni, un pappagallo che pen¬ 
sa soltanto a mangiare e a 
dormire. C'è il padrone della 
« trattoria dei pescatori », che 
lutti chiamano « il Luchin »; 
c'è un pescatore detto « il 


1^ a I * iwiiv uv • 

la Campania: e ci sono, in- Giancarlo Cobelli in una scena di « Calcoli frettolosi » in onda mercoledì pomeriggio 
fine, i due piccoli protagoni¬ 
sti: Gelsomino e Pagnucca. 


Singolare protagonista di un racconto di Moravia 

L’OMETTO CALCOLATORE 


pessa Perina, eccetera. 
Stagnare ha il privilegio di 
unire alla fresca vena dello 
.scrittore l'abilità del regista, 
che egli dedica in modo par¬ 
ticolare agli spettacoli per 
ragazzi; soprattutto, spetta¬ 
coli di pupazzi animati. 
Sono vari anni, ormai, che 
Guido Stagnare scrive e rea¬ 
lizza programmi di pupazzi 
animati per la televisione; un 
genere che egli predilige, che 
ravviva la sua fantasia e che 
gli permette di sfruttare in 
maniera .suggestiva, con l'aiu¬ 
to di un gruppo di collabo¬ 
ratori speciali7.zati, i partico¬ 
lari mezzi tecnici della tele¬ 
visione. 

Ora Stagnaro ha preparato 
per il pubblico dei più pic¬ 
cini una nuova serie di rac¬ 
conti ambientati in un minu¬ 
scolo villaggio ligure. Porto 
Pelucco. Perché Pelucco? Per- 


Gelsomino è nato a Porto Pe¬ 
lucco. c si sente perciò un ve¬ 
ro marinaro; Pagnucca. inve¬ 
ce, è arrivato da una località 
montana ed è la prima volta 
che vede il mare. Comunque, 
i due ragazzi si vogliono mol¬ 
to bene, si aiutano a vicenda, 
e. nonostante la diversità 
dei loro caratteri, sono lega¬ 
ti da sincera, fraterna ami¬ 
cizia. 

E' questo un primo tentatis'O 
di fare un racconto realisti¬ 
co con la tecnica dei pupaz¬ 
zi animati; attraverso le av¬ 
venture dei due piccoli pro¬ 
tagonisti, verranno presenta¬ 
ti personaggi nuovi, diversi, 
che illustrano non soltanto 
l'aspetto tradizionale della vi¬ 
ta del villaggio ligure, ma an¬ 
che mestieri moderni: il capo 
cantiere, il palombaro, il som¬ 
mozzatore. l'ingegnere e co¬ 
si via. 


Mercoledì 16 dicembre 

S 'inizia un nuovo ciclo di 
trasmissioni di partico¬ 
lare interesse; una colla¬ 
na di romanzi brevi, novelle 
e racconti di autori italiani 
del '900, di cui appare possi¬ 
bile radatlamento televisivo 
per il pubblico dei ragazzi. 
Ogni brano, scelto e affi¬ 
dato per la realizzazione a 
qualificati registi televisivi o 
cinematografici, che cureran¬ 
no anche la sceneggiatura, 
verrà preceduto da una bre¬ 


ve biografia critica dell'auto¬ 
re e seguito da un dialogo 
tra l'autore stesso (se viven¬ 
te), il curatore della trasmis¬ 
sione. il regista-sceneggiatore 
ed un gruppo di ragazzi i 
quali potranno intervenire sia 
a livello della scelta del bra¬ 
no presentato, sia sulla rea¬ 
lizzazione televisiva, sia sulla 
interpretazione. Curatore del¬ 
l'intero ciclo è il professor 
Luigi Baldacci. 

La prima trasmissione è de^ 
dicata ad uno dei maggiori 
narratori contemporanei, Al¬ 
berto Moravia, acuto analiz¬ 
zatore degli aspetti contrad¬ 
dittori del nostro temizo, au¬ 
tore di opere di vastissimo 
successo, tradotte in molte 
lingue, pKjrtate anche sullo 
schermo. Ne citiamo alcune; 
Gli indifferenti. Racconti ro¬ 
mani, La noia. Il mondo è 
quello che è, La vita è gioco. 
Il paradiso. 

Moravia non ha mai scritto 
jjer i ragazzi, ma il mondo 
dei ragazzi, e in particolare 
il momento dell'adolescenza, 

10 hanno sempre vivamente 
interessato. Tra i suoi rac¬ 
conti più belli si possono ri¬ 
cordare Agost ino, che u sci 
nel W5, e La disubbidienza 
(1948): vi si illumina il punto, 
estremamente delicato e dif¬ 
ficile. in cui un ragazzo di¬ 
venta uomo. 

11 racconto che andrà in onda 
mercoledì 16 dicembre ha per 
titolo Calcoli frettolosi ed è 
tratto da uno degli ultimi li¬ 
bri di Moravia; lina cosa è 
una cosa, del 1967. Protago¬ 
nista è un ometto, impierato 
di banca, che sta per farsi 
visitare da un dottore; non 
quello di un mese fa, né quel¬ 
lo dell'anno passato, né queL 
lo di cinque anni or sono: si 
tratta di un dottore nuovo, 
celebre, un luminare. 


Il nostro ometto è malato, 
gravemente malato, e solo da 
questo dottore si aspetta — 
finalmente! — la guarigione. 
Ciosì, potrà inserirsi di nuovo 
nella vita normale. Ma di 
che malattia si tratta? Ecco, 
di una specie di angoscia, in 
cui c'entrano la diffidenza e 
la matematica. Ha paura che 
i dottori gli attribuiscano ma¬ 
lattie inesistenti a solo scopo 
di lucro; ha paura di essere 
ingannato e, nello stesso tem¬ 
po, ha la speranza di essere 
guarito. 

Intanto, fa calcoli. Sicuro, 
calcola, incessantemente, con 
la inesorabilità di una mac¬ 
china, l'ipotetico valore dello 
stabile in cui abita il dotto¬ 
re. deU'automobile del dot¬ 
tore, della pelliccia e dei gio¬ 
ielli di sua moglie, dell'aire- 
damento dello studio, dei li¬ 
bri, dei quadri, dei tappeti, 
calcola lo stipendio che per¬ 
cepisce l'infermiera, la som¬ 
ma che i pazienti versano per 
ogni visita e cosi via, una 
ridda di cifre che danzano 
nel cervello del nostro omet¬ 
to una sarabanda paurosa. 
Come finirà? Non lo diciamo, 
per non guastar la sorpresa. 
Lo sceneggiato sarà precedu¬ 
to da un filmato in cui verrà 
tracciata una breve ma chia¬ 
ra ed efficace biografia di Al¬ 
berto Moravia, il quale, al 
termine della trasmissione 
del racconto, parteciperà ad 
un dibattito in Studio con 
gruppi di ragazzi, (^esti ul¬ 
timi, prima della visione, do¬ 
vranno aver letto il testo ori¬ 
ginale del racconto di Mora- 
via in modo da poterne par¬ 
lare con l'autore. Saranno 
presenti, inoltre, lo sceneg¬ 
giatore e regista Piero Schi- 
vazappa ed il curatore del 
programma. Luigi Baldacci. 

(a cura di Carlo Bressan) 


«LI AI»l»lI]\TA.flE]\Tl 


Do«ncfilc« 13 dicembre 

TOPOLINO HA QUARANT'ANNl, spettacolo dì 
Vaime e Simonella in collaborazione con Lionello 
Dotlarelli Presentano Ruggero Orlando ed Aba Cer¬ 
cato. Partecipano alla seconda puntata: lo scrittore 
Cesare 2Lavattini, il cantante Sergio Endrigo» gli 
allori Raffaella Carrà e Giorgio Albertazzi. Scenetta 
con animali veri: paperi, topolini, un cavallo, una 
mucca, un cane. Il pianista Pino Calvi ed i solisti 
Cuppini. Basso, Baldan e Milano eseguiranno la 
Marcia di Topotino. Completeranno il programma 
alcuni cartoni animati con i personaggi disneyani. 

Lunedi 14 dicembre 

IL GIOCO DELLE COSE. Verrà presentalo il docu¬ 
mentario Come si fa il formaggio. Marco racconterà 
la fiaba della Piccola lattaia. Simona insegnerà il 
gioco del gatto e del topo. Per i ragazzi andrà in 
onda il notiziario Immagini dal mondo, a cura di 
Abatino Ghilardi. cui farà seguito il telefilm Furto 
nella conceria della serie La spada di Zorro. 

Martedì 15 dicembre 

SPAZIO, a cura di Mario Maffucci: il programma 
dedica un ampio servizio, realizzato da Enzo Balboni 
e Piero Panza, al tema Come giocare senza spazio? 
Nei quartieri di Roma si fanno scoperte interessanti: 
dove si potrebbe giocare non c'è spazio, dove c'è spa¬ 
zio non lo si può utilizzare. 1 ragazzi pensano di 
chiedere consiglio ed aiuto al sindaco della capitale 
che concede loro una simpatica intervista. 

Mercoledì I* dicembre 

IL GIOCO DELLE COSE. Simona insegnerà a fare 
« rincbiosiro invisibile ». Marco presenta un brano 
del film La carica dei lOI di Walt Disney, quindi 


arriva in Studio un cane dalmata del quale ven^no 
illustrate le caratteristiche. Per i ragazzi andrà in 
oncia il racconto sceneggiato Calcoli frettolosi di Al¬ 
berto Moravia, che apre il nuovo ciclo Racconti ita- 
liarti del '900. 

Giovedì 17 dicembre 

L’AMICO LIBRO, a cura di Tito Benfatto con la 
consulenza del Centro Nazionale Didattico di Firenze. 
La puntata è dedicata ai libri strenna e ad un'in¬ 
chiesta svolta presso alunni delle scuole elementari 
e delle scuole n>edie torinesi. I ragazzi preteriscono: 
racconti dì avventure, diari di viaggio, fiabe, rac¬ 
conti polizieschi, libri di storia, libri sugli animali e 
la loro vita. Seguirà L'albero dalle mele d’oro, car¬ 
tone animato di Ed Hofman. 

Venerdì 11 dicembre 

AVVENTURA. Verrà trasmesso un servizio di Milo 
Panaro dal titolo Lungo le rapide del Nilo Azzurro: 
una spedizione inglese, con l'appoggio del governo 
del Negus, è riuscita, a bordo dì canotti di gomma, 
a discendere le rapide del Nilo Azzurro, superando 
ostacoli dì ogni sorta. Milo Panaro ha intervistato 
Tim Dinsdale, che guidò la spedizione e realizzò un 
interessante documentario, che verrà presentato nel 
corso della trasmissione. Vangelo vivo: padre Guida 
intervisterà a Rìvisondoli, caratteristica cittadina 
abruzzese, i personaggi che nel periodo natalizio par¬ 
tecipano al tradizionale « Presepe vivente ». 

Sabato II dicembre 

IL GIOCO DELLE COSE. Oggi si parlerà della ptos- 
gia e verrà trasmesso un cortometraggio dal tìtolo 
7 / temporale. Per i ragazzi andrà in onda Cfrissà chi 
lo sa? presentato da Febo Conti. 
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OGGI IN TELEVISIONE 





iP4 

hi 


regali e caramelle 
ce n'è per tutti i gusti! 


a conti fatti 


conviene 




i divertentissimi 

i giochi più moderni 
per le ore più allegre 

EDITRICE GIOCHI 
20135Mìlano Via Bergamo 12 


domenica 



INI AZIONALE 


11 — Dalla Nuova Concattedra- 
le di Taranto 

SANTA MESSA 

celebrata da Mona. Guglielmo 
Mototese. Arcisrescovo d) Taranto 
Ripresa televisiva di Carlo Baima 

12— CHIESA PRESENTE 

Sbcoocìb puntata 
Con la parola 

meridiana 


12.30 OGGI CAFrrONI ANIMATI 

— Lupo de' Lupi 

— Bon Bon il candido 
— Lo psicanalista 
Produzione. Henna e Barbera 
— Le avventure di Megoo 
— La spesa pericolosa 
— Il pescatore di lago 
Distribuzione Televtsion Persona* 
lities 

12.55 CANZONISSIMA IL GIOR¬ 
NO DOPO 

Regia di Giancarlo Nicotra 
13,25 IL TEMPO IN ITALIA 
BREAK 1 

(Rabarbaro Zucca - Pizza 
Star - Pocket Coffee Ferrerò 
- Gradma) 

13.30 

TELEGIORNALE 

14 — A - COME AGRICOLTURA 
Settimanale a cura di Roberto 
Bencivenga - Coordinamento di 
Gianpaolo Taddeini * Realizzazio¬ 
ne di Rosalba Costantini 


pomeriggio sportivo 


15— RIPRESE DIRETTE DI AV- 
VENIMENTI AGOKIISTICI 


16,45 SEGNALE ORARIO 
GIROTONDO 

(Fornet - Petfoods Italia - Gio¬ 
cattoli Lego - Caramelle So¬ 
rini - Giocattoli Sebino) 


la TV dei ragazzi 

Ruggero Orlando presenta* 

TOPOLINO HA QUARAN¬ 
TANNI 

con Aba Cercato 
Un programma di Umberto Si¬ 
monetta e Enrico Vaime in colla¬ 
borazione con Lionello DottaraMl 
Scene di Antonio LocateHi 
Regia di Merio Morini 
Seconda puntata 

I cartoni animati sono delle Walt 
Disney Prod 


pomerìggio alla TV 

GONG 

(De Rica - Ver dal) 

17,45 90® MINUTO 

Risultati e notizie sul campionato 
di calcio 

a cura di Maurizio Barendson e 
Paolo Valenti 

17,55 LE COMICHE DI HARRY 
LANGDON 

a cura di Ferruccio Caatronuovo 
Prima puntata 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 

GONG 

fPennolini Pólin - Barilla - Do- 
mopak pellicola) 

19,10 CAMPIONATO ITALIANO 
DI CALCIO 

Cronaca rogiatrata di un lampo 
di una partita 


ribalta accesa 


19,55 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Negozi Alimentari Despar - 
Dinamo - Magnesia S.Pelle- 
grino - Personal G.B.Balro - 
Surgelati Findus - Italo Cre¬ 
mona) 

SEGNALE ORARIO 
CRONACHE DEI PARTITI 


ARCOBALENO 1 

(Riso Flora Liebig - EuroacrII - 
Esso extra Vitane) 

CHE TEMPO FA 
ARCOBALENO 2 
(Formitrol - Amaro Averna - 
Prodotti Singer - Darle S.p.A.) 

20,30 

TELEGIORNALE 

Edizione della aera 

CAROSELLO 

(I) Motta - (2) SAI Assicu¬ 
razioni - (3) Stock - (4) Par¬ 
migiano Reggiano - (5) Arti¬ 
coli elastici Dr.Gibaud 

I cortometraggi sono stati rea¬ 

lizzati da: 1) Gulcar Film - 2) 
Brera Cinematografica - 3) Cl- 
netelevlsione - 4) Camera 

Uno - 5) let Film 

21 — 

LE CINQUE 
GIORNATE 
DI MILANO 

di Leandro Castellani * Luigi Lu¬ 
nari 

Quarta puntata 
LA RAPPRESAGLIA 
Personaggi ed interpreti 
(in ordine di apparizione) 

Un patriota Gianni Otiveri 

Giacomo Bussi Paolo Modugrìo 
Ambrogino Roasari 

Piero Mazzarella 
Un secondino Gianni Tonolli 
Luigi Bolza. commissario 
di Polizia éfio fotta 

Luigi Torelli Guido Gagliardi 
Joseph Alexander von Hubner 

Ugo Pagliai 

Nicola Boudtn de Lagarde 

Gigi Ballista 

Ger>erale von Rath 

Adalberto Andreani 

II Feldmaresciallo Radetzky 

Arno/<ro Foè 
Gabrio Casati Franco Graziosi 
Alessandro Porro Guido Lazzarini 
Vitaliano Borromeo 

Armando Alzeirrw 
Enrico Cemuachi Luciano Virgilio 
Antonio Baratta Ignazio Colnaghi 
Carlo Cattaneo Raoul Grassllll 
Cesare Correnti 

Silvano Tranquilli 
Console di Frar>cia 

Mario Calocchio 
Consola di Svizzera 

Attilio Ortolani 
Maggiore von Ettinghausen 

Mario Farrarl 
Generale von SchOnhale 

Tiziano Feroldl 
Marco Greppi Alberto Caporali 
Giorgio Clerici Pietro Biondi 
L'ufficiale auatrieco 

Sergio Maslerl 
Amelia Boudin de Laonde 

Franca Nati 
Carlo D’Adda Carlo Cataneo 
Enrico Martini Roberto Pistone 
Uria governante Iris De Sanetis 
Luciano Manara 

Romano Malaspina 
Un giovane insorto Gianni Riso 
L'oste Nicola De Buono 

Commento musicele s cura di 
Carlo Nistri - Scena di Filippo 
Corradi Carvi • Costumi di Ma- 
riolina Bono - Consulenza storica 
di Franco ValaecchI e Luigi Am- 
broaoli 

Regia di Leandro Castellani 

DOREMI* 

(Dash • Lame Wllkinson • 
Amaro Pefrus Boonekamp - 
RhodJafoce) 

22— PROSSIMAMENTE 
Programmi par sette aere 
a cura di Gian Piero Ravaggi 

22,10 LA DOMENICA SPOR¬ 
TIVA 

a cura di Giuseppa Bozzlni. Nino 
Greco a Aldo De Martino 
condotta da Alfredo Pigna 
Cronache filmata a commenti sui 
principali awanimentl della gior¬ 
nata 

Regia di Bruno Beneck 

BREAK 2 

(Marie Brizard i Roger - Lam¬ 
pade Philips) 

23 — 

TELEGIORNALE 

Edizione dalle notte 

CHE TEMPO FA - SPORT 



17,30-19,30 IL GIOCO DELLE 
VACANZE 

Tre atti di Mihail Sebastian 
Traduzione di Carlo Di Ste¬ 
fano 

Personaggi ed interpreti: 

(in ordine di apparizione) 

Il signor Bogoiu 

Umberto Meinati 
Stefano Valeriu 

Renzo Giovampietro 
Agnese Mare Danesi 

La signora Vintllla 

Alina Moradei 
Il comandante Mimo Bi li 
Corinna Lucilla Morlacchi 

leff Giorgio Favretto 

L'operalo del telefoni 

Gerardo Panipucci 
Il viaggiatore Loris G/z-/ 
Sua moglie Franca (dominici 
Scene di Antonio Capuano 
Costumi di Grazia Leone 
Guarini 

Regia di Carlo DI Stefano 
(Replice] 


21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Spumanti Cinzano ■ Ava per 
lavatrici - Rizzatola Locatelll 
- Liquigas - Braun - Dlger- 
Selz) 

21.15 II Quartetto Cetra 
presenta 

JOLLY 

Spettacolo musicale di Leo 
Chiosso e Gustavo Palazio 
con la partecipazione di Ni¬ 
cola Arigliano. Johnny Do- 
relli, Piero Focaccia. Vale¬ 
ria Fabrizl. Dahlia Lavi, Bru¬ 
na Lelll. Alberto Lupo 
Scene di Egle Zanni 
Orchestra diretta da Mario 
Bertolazzl 

Regia di Carla Ragionieri 
Seconda puntata 

DOREMI' 

(Aperitivo Cynar - Penna Bal- 
logral - Monda Knorr - Elet¬ 
trodomestici Ariston) 

22.15 CINEMA 70 

a cura di Alberto Luna 

23— PROSSIMAMENTE 
Programmi per sette sere 
a cura di Gian Piero ReveggI 


Trasmissioni In lingua tedeaca 
per la zona di Bolzano 

SENDER BOZEN 
SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 

19.30 Paul Bora 

Portrat eines Zelchrrers 
Ein Film von Cari Lamb 
Verlelh: TELEPOOL 

19,50 Bernhard Lichtenberg 
Dokumantaraplel von M 
Matray und A. Krtiger mit 
Paul Verhoeven, KlausJOr- 
gen Wussow u.a. 

Regie: Peter Beauvais 
1 Teli 

Verlelh: TELEPOOL 

20.30 Adventalladar 

Es slitgen die Regensbur- 
ger Domspatzen 
Verlelh: LUTZ \NELLNITZ 

20,40-21 T agesschau 














W- 


13 dicembre 


LE COMICHE DI HARRY LANGDON 


ore 17,55 nazionale 

In Amori proibiti Harry, com¬ 
messo in un grande magazzino 
e marito incostante^ approfitta 
della giornata festtva per re¬ 
carsi al mare con una piacente 
signora. Scoperto dal gelosissi¬ 
mo consorte della sua compa¬ 
gna di gita, si rifugia in un lo¬ 
cale dove assiste ad un con¬ 
corso di bellezza, vinto da una 
misteriosa fanciulla con il vol¬ 
to celato da una maschera. 
Quando, il giorno successivo, 
la donna si reca nel grande 
magazzino a ritirare il premio, 
Harry scopre con sorpresa e 
sgomento che si tratta della 
propria moglie; la rimprovera 
aspramente finché essa, per in¬ 
dispettirlo, si allontana sotto- 
braccio al suo burbero datore 


di lavoro. Ha inizio un inse¬ 
guimento ricco di gags e di 
equivoci degni del miglior 
• vaudeville », che si conclude¬ 
rà in una corsia d'ospedale 
con l'aspirante adultero fascia¬ 
to e, forse, pentito. 

Ancora Harry, in Un matrimo¬ 
nio movimentato, inutilmente 
atteso ai piedi dell'altare dalla 
futura sposa: aspetta il corteo 
nuziale in una chiesa situala 
nella parte opposta della città 
fino a quando l'intervento del 
parroco non riesce a chiarire 
l'equivoco. Giunto dopo varie 
peripezie sul luogo della ceri¬ 
monia, Harry fa la conoscen¬ 
za del sedicente professor 
McGlumm, persona pessimista 
e misogina, il quale cerca 
di dissuaderlo dal compiere il 
fatidico passo. Influenzato dal¬ 


le sue oscure profezie, Harry 
vorrebbe tirarsi indietro ma la 
timidezza, la sfortuna e so¬ 
prattutto il futuro suocero fru¬ 
streranno tutti i suoi tentativi 
in tal senso. Durante il pranzo 
di nozze McGlumm — che in 
realtà è un pazzo evaso — lo 
convince che le bevande ser¬ 
vite a tavola sono avvelenale 
ed Harry, suggestionato dal sa¬ 
pore di un pessimo caffè e da 
una cospicua polizza di assi¬ 
curazione sulla vita stipulata 
a favore della moglie, si rotola 
a terra in preda a terribili con¬ 
vulsioni, Una esilarante corsa 
verso l'ospedale su un'auto 
guidata dallo squilibralo, cul¬ 
minante con un epico scontro, 
pone fine al film e alle disav¬ 
venture del protagonista. (Ve¬ 
dere un articolo a pag, 38). 


LE CINQUE GIORNATE DI MILANO: La rappresaglia 


ore 21 nazionale 

E' il pomeriggio del 20 quando 
agli insorti giunge la notizia 
che gli austriaci stanno abban¬ 
donando il centro di Milano. 
Esplosione di gioia fra i rivol¬ 
tosi che vedono premiati i lo¬ 
ro sacrifici. Un gruppo di essi 
dà l'assalto al Palazzo di Po¬ 
lizia liberando i pri^onieri fra 
cui Bussi. Il conte Bolza viene 
trovalo nascosto in un fienile 
e sfugge a fatica al linciaggio. 
Tre giovani issano il tricolore 
sulla guglia più alta del Duo¬ 
mo. Hùbner raggiunge al Ca¬ 
stello Radetzky, che gli confes¬ 
sa come di fronte alla guerri¬ 
glia non disponga d'altro siste¬ 
ma che ritirare i soldati per 
bloccare la città e bombardar¬ 
la. .Mentre a Palazzo Taverna 
si aspetta la prossima mossa 
austriaca, i consoli stranieri ac¬ 
creditati a .Milano esprimono 
a Radetzky la loro preoccupa¬ 
zione per il bombardamento e 
lo pregano di proporre una tre¬ 
gua. Il feldmaresciallo, che in 
realtà sta aspettando un forte 
contingente di munizioni da 
Verona, accetta il suggerimen¬ 
to dei consoli e invia Hùbner 
e il maggiore Ettinghausen a 


Palazzo Taverna. Casali vor¬ 
rebbe accettare la tregua per 
guadagnare tempo e aspettare 
il ritorno di D'Adda e Martini 
da Torino, ma Cattaneo la re¬ 
spinge nettamente e brusca¬ 
mente. Hiihner toma dalla con¬ 
tessa per avvertirla del perico¬ 
lo che minaccia la città e per 
proporle di fuggire insieme. 
Ma Amelia rifiuta: non posso¬ 
no tingere di ignorare quanto 
accade intorno a loro. La crisi 
di Hùbner culmina in una de¬ 
cisione: si recherà di nuovo a 
Palazzo Taverna per informare 
Casati delle reali intenzioni di 
Radetzky e deirinuliliià di pro¬ 
seguire la lotta. Nel corso del 
colloquio. Casati cambia bru¬ 
scamente atteggiamento. Infat¬ 
ti proprio in quel momento 
D'Adda e Martini gli portano 
da Torino la notizia dell'ade¬ 
sione del re. Hùbner torna dal¬ 
la contessa, ma trova la casa 
devastata: i croati hanno com¬ 
piuto una incursione e hanno 
portalo Amelia al Castello. Nel 
frattempo a Palazzo Taver¬ 
na le due tendenze si scon¬ 
trano. Cattaneo mette in guar¬ 
dia i compagni dal fare atto 
di dedizione a Carlo Alberto, 
perché, dice, ciò significherebbe 


passare da una soggezione al- 
l'altra, non certo migliore. La 
discussione degenera e, mentre 
Casati sospende la seduta, Cat¬ 
taneo se ne va con Cemuschi a 
Porta Tosa, dove i milanesi 
stanno preparandosi a spezza¬ 
re il cerchio austriaco. Hùbner 
al Castello chiede notizie della 
contessa e viene a sapere che 
è partila col marito alla volta 
di Vienna. Cerca di raggiunge¬ 
re la carrozza a Porta Tosa, 
ma ormai è troppo tardi. In 
realtà, Amelia, scesa dalla car¬ 
rozza, è rimasta bloccata alla 
Locanda del Dazio e non può 
rientrare in città. Cattaneo se 
ne va lungo il Naviglio in com¬ 
pagnia di Cemuschi a parlare 
e meditare. .All'alba del 22 mar¬ 
zo decide di tornare a Palazzo 
Taverna e di compiere un atto 
di forza: destituire Casati e 
formare un governo provviso¬ 
rio. Ma Casati lo ha preceduto: 
ha inviato nuovamente D'Adda 
e Martini a Torino con Tatto di 
dedizione a re Carlo Alberto e 
si è messo a capo del governo 
provvisorio. La battaglia di Cat¬ 
taneo è perduta. (A Franca 
Nuti, interprete dello sceneg¬ 
giato, dedichiamo un servizio 
a pagina 116). 


questa sera in prima visione 



con 

Sandra Raimondo 

MONDAINI VIANELLO 



JOLLY 

ore 21,15 secondo 

E' tornato la scorsa settimana 
sul video, dopo una lunga pa¬ 
rentesi d'assenza, il Quartetto 
Cetra. Perché questa loro tra¬ 
smissione s'intitola Jolly.’ Per¬ 
ché con un poker d'assi come 
sono i Cetra tutti i loro ospiti 
assumono di volta in volta il 


ruolo appunto del folly, cioè 
della carta buona per tut¬ 
te le soluzioni. Questi ospiti 
appaiono in televisione non 
soltanto per quello che sono 
ma, da autentici jolly, anche 
per quello che non .sono mai 
stati o che svorrebbero essere: 
si vedono cantanti dipingere, 
ballerini cantare e così via. 


Per la seconda puntata, oltre 
naturalmente ai Cetra, vedremo 
e ascolteremo Nicola Ariglia- 
no, Johnny Dorelli, Piero Fo¬ 
caccia, Dahlia Imvì, Bruna Lelli 
e il • duo » di Un certo Harry 
Brent, Valeria Fabrizi e Alber¬ 
to Lupo, che hanno appena 
smes.so i panni di agenti se¬ 
greti. 


Signora, se le calzemaglie l'hanno delusa, lei 
può andare a gambe nude o nasconderle del 
tutto, può arrabbiarsi col destino o accettarlo 
rassegnata. Ma può anche provare una cal¬ 
zamaglia REDE. Mai darsi per vinta! Una 
calzamaglia REDE è leggera, aderente, pre¬ 
cisa e ...sta su. Chi ha provato REDE, non ci 
rinunciai 


CINEMA 70 

ore 22,15 secondo 

Un servizio di Giampaolo Serra e Pino Di Salvo 
è dedicato questa sera al cinema polacco con¬ 
temporaneo. Al recente festival di Pesaro 
Krzjstof Zanussi, con la Struttura di cristallo, 
ha fatto conoscere ad un ristretto pubblico ita¬ 
liano una voce nuova, quasi dissonante nel con¬ 
testo della tradizionale cinematografica polac¬ 
ca. Quale peso e quale significalo ha questa 
voce? Come si collega con l'esperienza della 
giovane generazione di registi e sceneggiatori 
e con la strada maestra tracciata dai Wafda, 
dai Munk, cioè dai protagonisti della • scuola 
polacca •? In quale misura i giovani autori so¬ 
no partecipi dì quel • dramma » che è stato il 
motivo conduttore non solo della culture^ ma 
della intera storia del popolo polacco? Come 
sentono i molivi dell'eroismo, della tragedia. 


della guerra? E come guardano alla realtà del 
loro Paese: agli uomini e alle vicende di oggi? 
Il .servizio cercherà di dare risposta a questi 
interrogativi ascoltando autori delle due gene¬ 
razioni e anche i giovani della Scuola di Lodz 
in cui si sono formati registi e attori di statura 
e fama intemazionale, compreso Wafda, consi¬ 
deralo il padre della cinematografia polacca 
contemporanea. E' inoltre previsto un servizio 
sui rapporti tra cinema e teatro. Fin dal pe¬ 
riodo dell'espressionismo, correnti teatrali di 
diversa tendenza hanno introdotto sul palco- 
scenico elementi considerati propri del cinema. 
In questo modo, accostando i due mezzi, molti 
hanno cercato nuove capacità espressive per 
infrangere i vincoli imposti dal teatro tradizio¬ 
nale. Su questo tipo di contatti è sorto e vive 
un dibattilo, come ci illustra appunto il ser¬ 
vizio di Raul Morales e Lucia Widmar. 



IN TELEVISIONE NELLA 
RUBRICA “ARCOBALENO’* 

LUNEDI 14 DICEMBRE 


Só 










NAZIONALE 



domenica 13 dicembre 


CALENDARIO 

IL SANTO; S. Lucia: 

Alir: Santi; S. Giovanna, S. Francesca, Sant’Eugenia, Sant'Oreste. Sant’Antioco. 

Il sole sorge a Milano alla ore 7,5B e tramonta alle ora 16.39; a Roma soroe alte ore 7.30 e tra- 
monta alte ore 16.38; a Palermo sorge alle ore 7,15 e tramonta alle ore 16.47. 

RICORRENZE: in questo giorno, nel 1797, nasce a Dusseldorf II poeta Heinrich Heine. 
PENSIERO DEL GIORNO: La prima creatura dì Dio fu la luce (Bacone). 



0 — Segnale orario 

MATTUTINO MUSICALE 
Enrique Granadoa: Goyescas; Inter¬ 
mezzo dalTopera (Orchestra New Phil- 
harmonia diretta da Rafael Fruhbeck 
De Burgos) * Isaac Albeniz: Cinque 
Pezzi dall opera 232; Asturlas • Orien* 
tale • Da)o la paimera - Cordoba - 
Castina (Pianista Aciiie Larrocha) 

6.30 Musiche della domenica 
Nell'Intervallo (ore 6,54): 
Almanacco 

7,20 Musica espresso 

7,35 Culto evangelico 

8— GIORNALE RADIO 

Sul giornali di stamane 

8.30 VITA NEI CAMPI 
Settimanale per gli agricoltori 
a cura di Antonio Tomassinl 

9 — Musica per archi 

Provoet: Intermezzo (Percy Faith) • 
Karas Tha harry lime theme (Don Co¬ 
sta) • Ponce Estrellita (Malachrino) 

9.10 MONDO CATTOLICO 

Settimanale di fede e vita cristiana 
Editortala di Costante Berselli • Cor»* 
suntivo di un viaggio Servizio spe- 
ciste di Mano Puccinetli * Notizie e 
servizi di attualitè - La posta di Pa¬ 
dre Cremona 


13 — GIORNALE RADIO 

13,15 Dina Luce e Maurizio Costanzo 
presentano: 

BUON POMERIGGIO 

15— Giornale radio 

15,10 Canzoni allo stadio 

Petrollnl-Slmeoni: Tanto pe' cantà 
{Nino Manfredi) • Paoll-BindI: 
L'amore è come un bimbo (Car¬ 
men Villani) • Arfemo-Teata-Bal- 
samo: Occhi neri, occhi neri (Mal) 
• Argenlo-Conll; Una rosa e una 
candela (Rosanna Fralello) * Lu- 
Slnl-Mlgllaccl-Plntuccl: Torna e ri¬ 
torna (Gianni MorsndI) 

15,27 Radiotelefortuna 1971 

15.30 Tutto il calcio 
minuto per minuto 

Cronache, notizie e commenti In 
collegemento diretto de tutti I cam¬ 
pi di gioco, condotto da Roberto 
Bortohizzl 
— Stock 


9.30 Santa Messa 

In lingua italiana 

In collegamento con la Radio Va¬ 
ticana, con breve omelia di Mona. 
Cosimo Petlno 

10,15 SALVE RAGAZZI I 

Tratmiatlone per le Forza Armate 
Un programma presentato e realiz¬ 
zalo da Sandro Merli 

10,45 Mike Bonglomo presenta: 

Musicamatch 

Rubamazzetto musicala di Bongior- 
no e Limiti 

Orchestra diretta da Tony Da Vita 

Regia di Pino Gllioli 

(Replica dal Secondo Programma) 

— O.BA.O bagno schiuma blu 

11,35 IL CIRCOLO DEI GENITORI 
a cura di Luciana Della Seta 
La madre 

12— Contrappunto 

12,28 Vetrina di Hit Parade 

Testi di Sergio Valentlnl 
— Coca-Cola 

12,43 Quadrifoglio 


16.30 POMERIGGIO 
CON MINA 

Programma della domenica dedi¬ 
cato alla musica con presenta¬ 
zione di Mina, a cura di Giorgio 
Calabrese 
— Chlnamartinl 

17,35 Falqui e Sacerdots presentano: 

Formula uno 

Spettacolo condotto da Paolo Vil¬ 
laggio con la partecipaziorfe di 
Luciano Salce e Franca Valeri 
Regia di Antonello Falqui 
(Replica dal Secorrdo Programma) 

— ZucchI Teleria 

18.30 IL CONCERTO DELLA ODMENICA 
Direttore 

Sergiu Celibidache 

Franz Schubert; Sinfonia n. 5 in si 
bemolls maggiore; Allegro - An¬ 
dante con moto - Minuetto (allegro 
molto) - Allegro vivace: Sinfonia 
n. 8 In si minore « Incompiuta •: 
Allegro moderato - Andante con 
moto 

Orchestra Sinfonica di Torino della 
Radiotelevisione italiana 
(Ved. nota a pag. 91) 


radio vaticana 

kfte 1509 - M 196 
kHz 7250 - m 41.39 
kHz 6646 • m 31.10 
kHz 9100 • SI 40.47 

8,30 Santa Meaaa la liaaua latina. 9.30 In col- 
lagamanto RAI; Santa Matta In lingua Italiana 
con omalia di Monaignor Cotimo Patino. 10.30 
Liturgia Orlantale In Rito Orientala. 14,30 
Radioglomale in italiano. 15.15 Radioglomala 
la tpagnolOy francese, tadaace, Inglese, po¬ 
lacco, portoghese. 17.15 Liturgia Orlantale In 
Rito Ucraino. 19 Nata nadtlja a Krittuaom: 
porocita. 19.30 Orizzonti CriaUanI: Musica a 
rlchiasta, a cura di Giovanni Gigliozzi. 20 
Trasmissioni In altra tiagua. 20,45 Paroiat du 
Papa è place Saint Piarra. 21 Santo Rotarlo. 

21,15 Oakumenlache Fragan. 21,45 Waakly 
Concart of Sacrad Muaic. s.30 Orlato an vaa- 
guardla. 22.45 Rapllca di Orizzonti Cristiani 
(au O. M.). 


radio avlzzera 


MONTECENERI 

I P rogr amma (kHz 567 • m 539) 

9 Musica rlcraativa. AID Cronache di lari. 

6,15 Notiziario - Musica varia. 6,30 Ora dalla 
tana, a cura di Angelo Frigarlo. 6 Album di 
polcha. 9,10 Convsrsaziona evangelica, dal Pa¬ 
stora Otto Rauch. 9,30 Santa Massa. 10,16 In- 
tarmazzo. 10,25 Informazioni. 10,30 Radio mat¬ 
tina. |1|46 Conversaziona raligloaa, di Don 
laidoro Marcior>atti. 12 Concerto tMndiatico. 

12,30 Notiziario • Attualità. 13,06 Canzonetta 
fraiKasi. 13.10 II mirwttrona (alla tlcirtote). 14 
Informazioni. 14,06 Musica oltre frorrtiara. 1A90 


Musica richiaata. 15,15 II corruNia intaretaa. 
Un atto di Giorgio Prosperi. Regia di Vittorio 
Ottino. 15,55 Mualcha di Georges Bizat. 19,40 
Musica leggera. 17,30 La Domenica popolare. 

18,15 Intermezzo per orchestre. 18.25 Infor- 
nìszioni. 16,30 La giornata sportiva. 19 ChH 
tarra. 19,15 Notiziario-Attualità. 19,45 Melodia 
e canzoni. 20 11 mondo dello apettacoto, a 
cura di Carlo Castelli. V,15 La eo nt a gn a. Un 
etto di Antonio Greppi. Sonorizzazione di 
Mino Mollar. Ragia di Bernardo Malacrida. 
21,1$ Juke-box Intarnazionala. 22 Informazioni 
a Domenica sport. 22,20 Giorno di fasta. Pro¬ 
gramma apaciala con l'Orchestra Radiosa. 
22,46 Ritmi. 23 Notiziario-Attualità. 23,25-23,46 
Commiato. 

Il Prc gr e mm e (Stazioni a M.F.) 

14 In nero e a colori. Mezz'ora realizzata con 
la collaborazione degli artisti della Svizzera 
Italiana. 14,35 Musica pianistica. Emmanual 
Chebrier: Danae viilageoiaa, Improvlaation. 
Manuet pompaux. 14,50 La « Costa dal bar¬ 
bari •. Guida pratica, acharzota par gli utenti 
della lingua italiana a cura di Franco Uri. Pre¬ 
senta Faoo Conti con Flavia Solari a Luigi Fa¬ 
loppa. (Replica dal Primo Programma). 15,15 
Raaaagna discografica. Traamisaiona di Vitto¬ 
rio Vigoralli. (Replica dal Primo Programma). 
16-17,15 Bayraifth^ Festaplala 1070: Dar File- 
geo^ Hollisdar (Il Vascello fsntesma) di Ri¬ 
chard Wagner. Fsatspisl-Orchsster diretta da 
Silvio Vervtso. Faatspial-Chor diretto da Wil¬ 
helm Pitz. Atto I. 20 Diario culturale. 20^^15 No¬ 
tizie sportive. 20,30 Dischi vari. 20,45 Bayrau- 
ther Festaplala 1970: Dar Fliageeda HolUndar 
(Il Vascello fantaasMi) di Richard Wagner. Faat- 
apial-Orchaatar diretta da Silvio Verviao. Faat- 
apial-Chof diretto da Wilhelm Pitz. Atti 11 a MI. 
^22,30 Materiali. Quindicinale di informazio¬ 
ni culturali. 


13,30 Interludio musicale 
20— GIORNALE RADIO 
20,20 Ascolta, al fa aera 

20.25 BATTO QUATTRO 

Varietà musicala di Terzoll e Val- 
tne presentato da Gino Bramlerl, 
con la partecipazione di Gigliola 
Clnquetti e Gianni Morandi 
Regia di Pino Gllioli 
(Rapllca dal Secondo Programma) 

— Industria Dolciaria Ferrerò 

21.15 CDNCERTO DEL PIANISTA DINO 
CIANI 

Ludwig van Baathovan: Sai Bagattella 
op. 126: In aol maggiora - In sol mi¬ 
nora - In mi bamolTa maggiora - In al 
minora - In aol maggiora - In mi be¬ 
molle maggiora • Béla Bartdk: En 
plein air: Con pifferi a tamburi • Bar¬ 
carola - Mutane - Mualca notturna - 
Caccia 

Raglatraziona effanuau II 14 fabbralo 
970 al Teatro dalla Pargola In Fi¬ 
renze durante II Concerto aaagulto par 
la Società * Amici dalla Mualca .) 
21.50 DONNA 70 

a cura di Anna Salvatore 

22.10 MUSICA LEGGERA DA VIENNA 

22.35 PROSSIMAMENTE 

Ressegna dei programmi radiofo¬ 
nici della settimana, a cura di 
Giorgio Porini 


22,50 Palco di proscenio 
— Aneddotica storica 

23— GIORNALE RADIO 

I programmi di domani 
Buonanotte 



Dino Ciani (ore 21,15) 


S« 









6 — IL MATTINIERE 

Musiche e canzoni presentate da 
Giancarlo GuardabassI 
Nell'Intervallo (ore 6,25); 

Bollettino per i naviganti 

7,24 Buon viaggio — FIAT 

7.30 Giornale radio 

7,35 Biliardino a tempo di musica 

7,59 Cantano I Nuovi Angeli 

8,14 Musica espresso 

8.30 GIORNALE RADIO 

8,40 IL MANGIADISCHI 

Van Laauwan; Vanut (The Shocking 
Bluaa) • Miaaelvia-Raed; La mia vita 
è una giostra (Dalida) * Gieaaegi- 
Scrivano: Per questo amore (Gianni 
Gloffrè) • Aibenelli-Ren 2 ettl; Primo 
sole primo fiora (Ricchi e Poveri) • 
Vacchioni'Lo Vecchio: FalaitA (IsabeU 
la lannetti) • Mogol-Lavezzi: Blu not> 
te blu (Mario Tessuto) * M. Diaz: 
Cantare (Aguaviva) * Mlgllacci-Righi- 
ni-Lucarelli: Bugia (Nada) * GamaC' 
chio-Licrate: Gioia di vivere (Pino 
Riccardi) * JorMòen: Mas que na- 
das (Braeil 66) • Nelson-trtegun; 

Don't play that sor>g (Aretha 
Frarddin) • Gaber: L'ultima bestia 
(Giorgio Gaber) • Kritzinger>6rian. 
Vancouver city (The Climax) • Daja- 
no^Massara- I problemi del cuore (Mi¬ 
na) • PaMavicini-Conte: Domenica do¬ 
mani (Johnny Hallyday) • MogoUBat- 
tlstl: ^le giallo sole nero formula 
Tre) • Chrlstie; Yellow rlver (Christie) 
— Omo 


13- IL GAMBERO 

Quiz alla rovescia presentato da 
Franco Nebbia 
Regia di Mario Morelli 
— BultonI 

13.30 GIORNALE RADIO 

13,35 Juke-box 

M— CANZONISSIMA '70 

a cura di Silvio Gigli, con Marina 
Morgan 

14.30 La Corrida 

DMettanti allo sbaraglio presentati 
da Corrado 

Regia di Riccardo Mantoni 
(Replica dal Programma Nazionale^ 

— Soc. Groy 

15,20 LE PIACE IL CLASSICO? 

Quiz di musica seria presentato 
da Enrico Simonettl 

16— Canzoni napoletane 

De Curtis: Toma a Surriento (Bru¬ 
no Canfora) • Canzlo-Ollviero: 
Giovanne cu e chitarra (Gogè DI 
Giacomo) • Landi-Martuccl-Marini: 
Chi cerca trova (Mima Doris) • 
Bonagura-Del Pino: Vulennoce be- 


9.30 Giornale radio 

9,35 AmurrI e Jurgens presentano: 

GRAN VARIETÀ’ 

Spettacolo con Raimondo Vianello 
e la partecipazione di Maria Gra¬ 
zia Buccella, Sandra Mondalnl, 
Elio Pandolfì, Massimo Ranieri, 
Enrico Maria Salerno, Ugo To- 
gnazzi, Valeria Valeri, Bice Valori, 
Ornella Vanoni 
Regia di Federico Sanguigni 
— Manetti i Roberta 

Nell'Intervallo (ore 10,30): 

Giornale radio 

11- CHIAMATE 
ROMA 3131 

Conversazioni telefoniche del mat¬ 
tino condotte da Franco Mocca- 
gatta 
— Omo 

Nell'Intervallo (ore 11,30): 

Giornale radio 

11,57 Radiotelefortuna 1971 

12— ANTEPRIMA SPORT 

Notizie e anticipazioni sugli avve¬ 
nimenti del pomeriggio, a cura di 
Roberto Bortoluzzi e Arnaldo Verri 
12,15 Quadrante 

12.30 Pino Donsggio presenta; • 
PARTITA DOPPIA — Mira Lama 


ne (Mario Abbate) • Califano- 
Gambardella- Nini Tirabusciò (Mi¬ 
randa Martino) • Barruccl-Garglu- 
lo-Buonafede: 'mbriaco d'ammore 
(Antonio Buonomo) * Pagano: Jam- 
mo )a' (Flora Gallo) • Annona- 
Compostella: Castigo e no' pie¬ 
tà (Tony Astarita) * Moxedano- 
^rrentino: A prutesta (Gloria 

Christian) 

— Certosa e Certosino GalbanI 

16.25 Giornale radio 

16.30 Domenica sport 

Risultati, cronache, commenti. In¬ 
terviste e varietà, a cura di Gu¬ 
glielmo Moretti con la collabora¬ 
zione di Enrico Ameri e Gilberto 
Evangelisti 

— Brandy Cavallino Rosso 

17.30 PAGINE DA OPERETTE 

Scelte e presentate da Catare 
Gallino 

— Croff tappeti-tendaggi 

18— LE NUOVE CANZONI ITALIANE 
Concorso UNCLA igTO 

18.30 Giornale radio 

18,35 Bollettino per I naviganti 

18,40 APERITIVO IN MUSICA 


9 — TRASMISSIONI SPECIALI 
(dalle 9,25 alle 10) 

9,25 Significato delle - case » In astro¬ 
logie. Conversazione di Maria 
Maltan 

9.30 Corriere dall'America, risposte de 
• La Voce Peli'America • ai ra¬ 
dioascoltatori italiani 

9.45 Place de TEtoile - Istantanee dal¬ 
la Francia 

IO— Concerto di apertura 

Sergej Prokofiev: Sinfonia n. 3 in do 
minore op 44: Moderato - Andante - 
Allegro agitato - Arrdante moeao (Or¬ 
chestra Sinfonica di Tonno della HAI 
diretta da Claudio Abbado) * Leoa 
Janacek: Mieaa Glagolitica per eoli, 
coro, orchestre e organo: Introduzio- 
ne • K^ie - Gloria ■ Ser>ctue - Agnus 
Dei • Pezzo per organo solo - Intrada 
(Irmgard Seefried, soprano; Èva Ja- 
cobfy. mezzosoprano; Petre Munteanu. 
tenore. Carlo Palangi, baaeo; Erme- 
linda Magnetti, organo - Orchestra Sin¬ 
fonica e Coro di Roma della RAI di¬ 
retti da Peter Maag - Maestro del 
Coro Nirk> Antonelitni) 

11,15 Presenze religiose nelle muelce 

Frangola Couperin: Dalla Messa • k 
l'usage dea Paroieees • Kyrie - Glo¬ 
ria - Benedictus - Sanctus - Agnus 
Dei - Deo Gratias (Organiate Pierre 
Cochereau) 

12.10 Divenire e valori. Conversazione 
di Marcello Camìlucci 


13- Intermezzo 

Jacques Offenbech: Le belle Hélène. 
ouverture * Felix Mendelasohn-Ber- 
tholdy Lieder op. 19: FrOhlinglted - 
Das erst Veiichen - Winterlied - Neue 
Liebe - Gruss - Reiaelied * Franz 
Schubert. Trio n. 1 in ai bentolle 
maggiore op. 99 per pianoforte, vio¬ 
lino e violor>cello: Allegro moderato - 
Andante un poco mosto • Scherzo - 
Rorniò (Allegro vivace) 

14— Folk-Mufilc 

Canti folkloriatici della Normartdia 
(Gruppo folkionstico de Pont-rEvéqua 
diretto da Jacques Dutey) 

14,10 Le orchestre sinfoniche 

ORCHESTRA DA CAMERA JEAN- 
FRANQOIS PAILLARD 
Georg Friedrich Haendel: Concerto 
grosso in la maggiore op 6 n. 11 • 
Wolfgang Amadeus Mozart: Concerto 
In do maggiore K. 299 per flauto, arpa 
e orchestra * Michel De Lalande: 
Troieiòme caprice (Revts. di J -F. Pail¬ 
lard) * Franz Joseph Haydn; Sinfonia 
n ^ in la minore 

15.30 Donna amata 
dolcissima 

Grottesco In due tempi di Gi<>- 
venni Arpino 

Compagnia del Teatro Stabile di 
Torino con Milly, Tino Scotti e 
Checco Bissone 


12,20 Musiche camerìstiche di Peter 
lliich CieikowskI 

Le Stagioni, dodici pezzi caratteristici 
op. 37 b): Gennaio (Nel camino) - 
Febbraio (Carnevale) - Marzo (Cento 
deU allodola) - Aprile (Bucenev^ - 
Maggio (Notti belle e serene) - uiu- 
gno (Barcarole) - Luolio (Canto del 
mietitore) - Agosto (La mietitura) - 
Settembre (Canto di caccia) - Ottobre 
(In autunno) - Novembre (Sulla troika) 
- Dicembre (Natale) (Pianista Gino 
Brandi) 



Irmgard Seefried (ore 10) 


1° tempo: "Il marito pesce» 

Lui Tino Scotti 

Lei Milly 

L'uomo nero Enrico Carabelll 

Il capitano deH'EeercIto delle 
Salvezza Edoardo Borloll 

2- tempo: • Coda di moglie > 

Lei Milly 

Lui Tino Scotti 

Il vecchio uomo della panne 

Cnecco Riseone 
Il giovane uomo delle penne 

Eròico Carabelll 
Musiche originali di Fiorenzo 
Carpi 

Regìa di Filippo Crivelli 
17.05 I claasicl del jazz 

17.30 DISCOGRAFIA 

a cura di Carlo Marinelli 

18— GLI SCRITTI DEI PITTORI ITALIA¬ 
NI DAL 1900 AL 1945 
a cura di Fernando Tempesti 
2. Carré Scverinl, Rossi, altro Pa¬ 
rigi. ancora futurismo 

18.30 Bollettino della transitabilità delle 
strade statali 

18.45 Pagina aperta 

Settimanale di attualità culturale 
Ricordo di Giovanni Celò - Una gior¬ 
nalista tra i • tarantati • - Le rall- 
ioni dalia preistoria in uno studio 
i André Leroy-Gourhan - Tempo ri¬ 
trovato: uomini, fatti, idee 


19 ,13 Stasera siamo ospiti di... 

19,50 RADIOSERA 
19,55 Quadrifoglio 

20.10 ANTOLOGIA OPERISTICA 

D. Clmeroes: Il fanatico burlato: Sin¬ 
fonìe (Treecr. e rev. di J. Napoli) 
(Orch • A. Scarlatti • di Napoli della 
BAI dir. F. Caracciolo) «G B. Per- 
goleel: La serva padrona: • Sono Im¬ 
broglialo lo già • (A. Tuccarì, aopr.; 
S. Bruacentinl. bs. - Orch. Sinf. di 
Milano della RAI dir. A. Slmonetto) 

• W. A Mozart La nozze di Figaro: 

• Dove sono i bai momenti • (oopr. 
L. Prie* - Orch. RCA Italiana dir. F. 
Molinari PradaMl) • G. Roaalnl; Se¬ 
miramide: • L'usato ardir », concertato 
atto III (j. Suthar1ar»d. aopr.; M. Hor- 
ne. maopr.; J. Roulaau, bar.; S. 
Malaa, ba. - Orch. Sinf. di Londra a 
Coro Ambroalan Opera dir. R. Bonyn- 
ge) * G. Spontini: La Vestala: • Tu 
che invece • (Sopr. M. Callaa • Orch. 
dal Teatro alla Scala di Milano dir T. 
SarefiiO * H. Berìloz; Benvenuto Cel- 
lini; Ouverture (Orch. della Sulaae 
Romanda dir. E. Anaermet) 

21 _ PANTHEON MINORE 

« Diego Martelli e la pittura 
deiraoo • 

a cura di Emilio Garroni 
21,30 DISCHI RICEVUTI 

a cura di UHI Cavaaaa 
Presenta Elea GhIbertI 
Entwhiatia; Haaven énd bell • Sha- 
plro-Puccattl-Mogol-Oanlala-Pace: La 
mia vita la nostra vita • N. Triatano- 
Criaciona-Tavemaae: Neiranime * Pie» 


ro UmillanI: Roy colt • Mogol-Testa- 
Aznavour: lari si • Anzoino-Baldan-. 
Mei coma ta • Cataldi-Giutil-Giannot- 
ti; Dimmi stasera che ei fe 


21.50 Claudine 

di Coletta 

Traduzione di Laura Marchiori - 
Adattamento radiofonico di Nico¬ 
la Manzari - Compagnia di prosa 
di Firenze della RAI - 2" episodio 
Claudine Adriana vianello 

Il padre Adolfo Gerì 

Marcello Italo DaH'Orto 

Rinaldo Carlo Ratti 

Zia Coaur Giuliana Corbellini 

Malia Wanda Paaqulni 

Un medico GIgl Rader 

Clara Ludovica Modugno 

a Inoltra: Renato Moratti, Cecilia Po- 
llzzl. Grazia Radicchi, Anna Maria So¬ 
netti 

Regia di Gastone Da Venezia 
(Edizione Biblioteca Univeraala Rizzoli) 

22.30 GIORNALE RADIO 

22,40 AUTUNNO NAPOLETANO 

Canzoni a poesie di stagione scel¬ 
te e Illustrate da Giovanni Samo 
Partecipa Nino Taranto 
Presenta Annamaria D'Amore 
Musiche originali di Carlo Esposito 
23,06 Bollettino per I naviganti 
23,10 BUONANOTTE EUROPA 

Divagazioni turistico-musicall di 
Lorenzo Cavalli 
Regia di Manfredo Motteoll 
24— GIORNALE RADIO 


19 .15 Concerto di ogni sera 

Giovanni Battista Viotti: Quartetto n. 2 
In ai bemolle maggiore (Quartetto 
Monteceneri) • Muzio Clementi: So¬ 
nata in mi bemolle maggiore op. S 
n. 2 per pianoforte e quattro meni 
(Duo Gino Gortni-Sergio Lorenzi) • 
Ludwig van Beethoven: Trìo In ai be¬ 
molle maggiora op. 11 par pianoforte, 
clarinetto e violoncello (Frmnck Gle- 
zer. pianoforte; David Glazer. clari¬ 
netto; David Seyar, violoncello) 

20,15 PASSATO E PRESENTE 

Le incertezze di Mueaollni nella 
seconda Guerra Mondiale 
2. L'attacco alla Grecia, a cura di Ro¬ 
dolfo Mosca 

20.45 Poesia nel mondo 

Poeti franceei prìma di Villon, e cura 
di Paolo Guzzi 
4, Alain Certlar 

Dizione di Aleasar>dra Ceclaltl, Anto¬ 
nio Guidi. Romano Malaapina 

21 — IL GIORNALE DEL TERZO - Sette 
arti 

21 ,X Club d'ascolto 

Computer Music 

Interventi di Pietro Grossi, Leo¬ 
nardo PInzautI, Boris Porena, Gui¬ 
do Torrlgianl, Gianfranco Zaccaro 

Al termine; Chiusura 


Stereofonia 


Stazioni sperimentali a modulazlona di Ira- 
quenza di Roma (100J MHz) • Milano 
102,2 MHz) . Napoli (103,9 MHz) . Torino 
I01X MHz). 

ora 10-11 Musica sinfonica - ore 15,30-16.30 
Musica sinfonica - ora 21-22 Musica sin¬ 
fonica. 


notturno italiano 


Dallo ora 0,06 alle 5,50: Programmi iiwal- 
call a notiziari IraamossI da Roma 2 au 
kHz 845 pari a m 355, da Milano I ao 
kHz 890 pari a m 333,7, dalla stazioni di 
Caltanisaetta O.C. au kHz 0080 pari a 
m 40Ìn a su kHz 0615 pari a m 31,53 a 
dal II cariala della FUodlffuolona. 

0,06 Ballata con noi - 1,06 Sinfonia d'archi 
-1,36 Nel mondo dell'opera - 2,06 Diva¬ 
gazioni musicali - 2,38 Ribalta Intemazio¬ 
nale - 3,06 Concerto In miniatura - 3,38 
Mosaico musicale - 4,06 Antologia opert- 
Btica - 4,36 Palcoscenico girevole - 5.06 
Le nostra caiuonl - 5,36 Musiche per un 
buongiorno. 

Notiziari; In Italiano a Inglese alle ore 1 - 
2 - 3 - 4 • 5. In frarrcase e tedesco alle 
ora 0,30 - 1.30 - 2J0 - 3,30 - 4J0 - 6,30. 
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calimeli 

questa sera 

in CAROSELLO 


per LAVATRICI 

con PERBORATO STABILIZZATO 

il tessuto tiene...tiene! 


bando di concorso 


a posti nel Coro del _ 


« Maggio Musicale Fiorentino » 


L'Ente Autonomo del Teatro Comunale di Firenze bandisce 
un concorso nazionale per: 

N. 2 SOPRANI 
N. 1 CONTRALTO 
N. 4 TENORI 
N. 1 BARITONO 
N. 2 BASSI 

I requisiti per ranunlssione sono 1 seguenti: 

data di nascita non anteriore ai 31 dicembre 1940, se donna, 
e al 31 dicembre 1935, se uomo; 
cittadinanza Italiana. 

II termine ultimo per la presentazione delle domande scade 
il 31 dicembre 1970. Gli interessati possono richiedere copia 
dei bando all’Ente Autonomo Teatro Comunale • Ufficio 
Personale - Via Solferino, 15 - 50123 Firenze. 


lunedì 


meridiana _ 

12,30 SAPERE 

Orientamenti culturali e di 
costume 

coordinati da Enrico Gastaldi 

I segreti degli animali 

a cura di Loren Eiseley e 

Giulia Barletta 

Realizzazione di Raffaello 

Pacini 

Terza serie 

1“ puntata 

(Replica) 

13— INCHIESTA SULLE PRO¬ 
FESSIONI 

a cura di Fulvio Rocco 

II farmacista 

di Arnaldo Genoino 
Prima puntata 

Coordinamento di Luca AJ- 
roldi 

13,25 IL TEMPO IN ITAUA 
BREAK 1 

(Amaro Averna - Gruppo In- 
dustnaie Ignis - Surgelati In¬ 
vito - ErbadoI) 

13,30-14 

TELEGIORNALE 
per i più piccini 

17— IL GIOCO DELLE COSE 
a cura di Teresa Buongiorno 
Presentano Marco Dané e 
Simona Gusberti 
Scene e pupazzi di Bonizza 
Regia di Salvatore Baldazzl 


17,30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 
GIROTONDO 

(Toy s Clan - Kleenex Tissue 
- Cremidea Beccaro - HltOr- 
gan Bontempi - Dolatita) 

la TV dei ragazzi 

17.45 IMMAGINI DAL MONDO 
Rubrica realizzata in collabo- 
razione con gli Organismi 
Televisivi aderenti all'U.E.R. 
a cura di Agostino GhIlardI 

18,15 LA SPADA DI ZORRO 
Furto nella conceria 
Personaggi ed Interpreti; 
Don Diego de la Vega 
(Zorro) Guy Williams 

Sergente Garcia Henry Calvin 
Bernardo Gene Sherdon 

L'Aquila Charles Korvin 

Quintana Michael Paté 

Fuenles Peter Mamakos 

Raquel Suzanne Lloyd 

Regia di Charles Barton 
F*rod.: Walt Disney 

ritorno a casa _ 

GONG 

(EuroacrII - Farina Fosfatlna) 

18.45 TUTTILIBRI 
Settimanale di informazione 
libraria 

a cura di Giulio Nasclmbenl 
e Inisero Cremaschi 
Realizzazione di Gianni Mario 

GONG 

(Pepsodent - Ariel - Dado 
Lombardi) 


19,15 SAPERE 

Orientamenti culturali e di 
costume 

coordinati da Enrico Gastaldi 
Vita in Giappone 
a cura di Gianfranco Piaz- 
zesi 

Consulenza di Fosco Maraini 
Regia di Giuseppe Di Mar¬ 
tino 

8“ puntata 

ribaita accesa 

19,45 TELEGIORNALE SPORT 

nC-TAC 

(Olio extravergine d'oliva Ca- 
rapelll - Forrtet - Sottilette 
Kraft - Cioccolatini Bonheur 
Perugina - Beverly - Ka/o- 
derma Gelée) 

SEGNALE ORARIO 

CRONACHE ITALIANE 

OGGI AL PARLAMENTO 

ARCOBALENO I 
(Cachet Knepp - Alimentari 
Vé-Gé - Thermocoperte Lane- 
rossi) 

CHE TEMPO FA 

ARCOBALENO 2 

(Vicks Vaporub Caffè Bour¬ 
bon - Calzamaglie Rode - Pe¬ 
lati Star) 

20,30 

TELEGiORNALE 

Edizione della sera 
CAROSELLO 

(1) Confetto FalquI - (2) 
Amaro Ramazzotti - (3) Ava 
per lavatrici - (4) Inverniz- 
zina - (5) Tè Ati 
I cortometraggi sono stati 
realizzati da: 1) Clnetelevislo- 
ne - 2) Film Makers - 3) Pa- 
qot Film - 4) Studio K - 5) 
Produzioni Cinetelevisive 


MAiGRET 
E ÌL caso 
SA iNT-FiACRE 

Film • Regia di Jean De- 
lannoy 

Interpreti; Jean Gabin. Va- 
lentine Tessier, Michel Au- 
clair, Paul Frankeur, Michel 
Vltold, Marcel Pérès. Hé- 
lòne Tossy, Gabrielle Fon- 
tan, Jacques Morel, Robert 
Hirsch 

Produzione; Filmsonor-Gui- 
bert-lntermondia (Parigi) - 
Pretoria-Titanus (Roma) 

DOREMI’ 

(Standa - Orologio Bulova 
Accutron - Cora Americano 
- All) 

22,50 L'ANICAGIS presenta; 
PRIMA VISIONE 

BREAK 2 

(Omogeneizzati al Plasmon - 
Brartdy Vecchia Romagna) 


TELEGIORNALE 

Edizione della notte 

OGGI AL PARLAMENTO - 
CHE TEMPO FA - SPORT 


21 — SEGNALE ORARIO 


TELEGIORNALE 


INTERMEZZO 

(Linea Mister Baby - Cera 
Overlay - Biscotti ColussI Pe¬ 
rugia - Candy Lavatrici - 
Gradina - Dentifricio Dur- 
ban's) 

21,15 

CENTO 
PER CENTO 

Panorama economico 
a cura di Giancarlo D'Ales¬ 
sandro e Gianni Pasquarelll 

DOREMI' 

(Rosso Antico - Istituto Na¬ 
zionale delle Assicurazioni - 
Calze Velca - Vemel) 

22,05 MUSICHE DI LUDWIG 
VAN BEETHOVEN NEL SE¬ 
CONDO CENTENARIO DEL¬ 
LA NASCITA 

— Sinfonia n. 6 in la maggiore 
op. 68 (‘ Pastorale •): a) Alle¬ 
gro ma non troppo (Risveglio 
di dolci sentimenti all’airivo 
In campagna), b) Andante mol¬ 
to mosso (Scena presso II ru¬ 
scello), c) Allegro (Allegra 
riuniorte di contadini), d) Al¬ 
legro (Temporale), e) Allegret¬ 
to (Canto pastorale di ringra¬ 
ziamento dopo II temporale] 
Direttore Herbert von Kara¬ 
té" 

Orchestra Filarmonica di 
Berlino 

Regia di Hugo Niebeling 
(Produziona COSMOTEL) 

— Trio op. 9 n. 3 In do minore: 
a) Allegro con spirito, b) Ada¬ 
gio con espressione, c) Scher¬ 
zo (Allegro molto, vivace), d) 
Finale (Presto) 

Franco Gulli. violino; Bruno 
Giuranna, viola; Giacinto 
Caramla, violoncello 

Regia di Lelio Gollettì 


Trasmissioni In lingua tadeaca 
par la zona di Bolzano 

SENDER BOZEN 

SENDUNQ 

IN DELTTSCHER SPRACHE 

19,30 EIne Rannbahn macht 
sich fein 
Fllmberlcht 

Ragia; lise Werner - 
Aeckerle 

Verlelh: BAVARIA 

19,45 Bernhard Uchtanbarg 
Dokumentarspiel von M. 
Matray und A KrOgar 
Regie: Peter Beauvais 
2. Tali 

Verlelh: TELEPOOL 
20,40-21 Tagesachau 
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14 dicembre 


INCHIESTA SULLE PROFESSIONI: Il farmacista 


questa sera in 

Eorosella 


ore 13 nazionale 

/ farmacisti in Italia sono circa trentacirique- 
mila, di cui ventitremila non proprietari. La 
rofessione sta cambiando cosi come è cam- 
iato l'atteggiamento stesso della società di 
fronte alle malattie. L'industria, con la fab¬ 
bricazione in serie dei medicinali, si è sosti¬ 
tuita al laboratorio tradizionale, contribuendo 
così ad una dequalificazione professionale del 
farmacista che da preparatore di farmaci ri¬ 
schia di doversi occupare soltanto degli aspetti 


commerciali. Gli oneri finanziari connessi alle 
mutue, l'eccessiva burocratizzazione l'immo¬ 
bilizzazione di un notevole capitale, l’aurnento 
indiscriminato delle specialità, sono tutti fat¬ 
tori che concorrono a creare quel senso di 
disagio che si avverte nel settore e che emer- 

e nell'inchiesta televisiva. 

l farmacista, quindi, i costretto a vendere 
una massa di prodotti non strettamente far¬ 
maceutici, sia per sostenere la concorrenza, 
molto forte nelle grandi città, sia per soprav¬ 
vivere economicamente nei piccoli centri. 


TUTTILIBRI 

ore 18,45 nazionale 

L'argomento d'attualità che viene affrontato 
nel servizio I giovani e la droga, con cui si 
apre la puntata odierna di Tuttilibrì. è dav¬ 
vero scottante e urgente dopo tutto il parlare 
che si è fatto, a proposito e a sproposito, di 
stupefacenti, allucinogeni e sostanze psichede¬ 
liche. Il servizio, che i stato curato da Guido 
Tosi, non si basa sulle solite notizie di secon¬ 
da o terza mano, ma è frutto di ricerche con¬ 
dotte da psichiatri ed esposte in due volumi 
di recente pubblicazione: Le intossicazioni vo¬ 
luttuarie di Enzo Gori (edito dal Centro lom¬ 
bardo per l'educazione sanitaria) e La rivolu¬ 
zione della dn^ di Claude Olievenstein (edi¬ 
tore Mursia). Per la • biblioteca in casa • vie¬ 
ne raccomandato un classico uscito ultima¬ 
mente nell'edizione economica di Mondadori : 
Le storie di Polibio. Nel settimanale • incontro 
con l'autore » ci viene presentato, in veste di 
cuoco e ghiottone, l'attore Aldo Fabrizi. Egli 
ci parla del suo libro La pastasciutta (editore 


Mondadori) e ci fa da guida non solo tra i 
fornelli ma tra le mille complessità d'una 
civiltà gastronomica fondata sugli spaghetti. 
Nella sezione intitolata • un libro un tema » 
Oliviero Sandrini illustra, sulla scorta del li¬ 
bro di Jan den Hartog Di chi sono i nostri figli 
(edizioni Ferro), alcuni casi di attriti e distur¬ 
bi psicologici che possono verificarsi tra i ge¬ 
nitori e i loro bambini, i quali si sentono a 
volle stranieri in casa propria. Nel * panorama 
editoriale » vendono presentate le ultimissime 
novità editoriali. Tra queste sono II sas^ in 
bocca (editore Cappelli), un'inchiesta di Mi¬ 
chele Pantaleone sulla mafia siciliana e sui 
legami che la uniscono all'americana « Cosa 
nostra •, e Roma da capitale a periferia fedi¬ 
tore Laterza), uno studio di Franco Ferrarotti 
sulla paradossale situazione in cui Roma si 
trova a cento anni dalla breccia di Porta Pia: 
la capitale è circondata da borgate che, con 
la loro miseria, sottolineano le contraddizioni 
d'una metropoli sempre in bilico tra l'opulenza 
e la fame. 


MAIGRET E IL CASO SAINT-FIACRE 


ore 21 nazionale 

Tratto nel '59 da L'affai re 
Saint-Fiacre. un racconto che 
Georges Simenon aveva pub¬ 
blicato ventisei anni prima, il 
film di Jean Delannoy è consi¬ 
derato uno degli incontri più 
felici tra il cinema e il celebre 
personaggio di Maigret. La sto¬ 
ria parte dall'invito rivolto al 
commissario da una vecchia 
amica, la contessa di Saint- 
Fiacre appunto, perché egli 
venga a trascorrere qualche 
giorno nel suo castello di pro¬ 
vincia, e la protegga dalla mi¬ 
naccia contenuta in una lette¬ 
ra anonima. La contessa, dice 
la lettera, morirà il giorno del¬ 
le Ceneri: è uno scherzo o è 
l'annuncio di un delitto? Mai¬ 
re! pone in atto ogni possi¬ 
ne precauzione, ma la con¬ 
tessa puntualmente muore nel 
giorno indicato, e dal punto 
di vista medico la morte sem¬ 
bra del tutto naturale. Il com¬ 
missario però non crede alle 
apparenze. Conduce le sue ri¬ 


cerche tra le persone che vive¬ 
vano intorno alla defunta, sca¬ 
va nel mondo grigio, aggrovi¬ 
gliato di ipocrisie e risenti¬ 
menti, del piccolo paese, e al¬ 
la fine, con uno dei suoi clas¬ 
sici colpi a sorpresa, scopre il 
colpevole, inchiodandolo alle 
sue responsabilità. Delannoy è 
riuscito a cavare da Maigret 
e il caso Saint-Fiacre un ec¬ 
cellente risultato soprattutto 
per l'accuratezza con la quale 
ha sondato psicologie, ambien¬ 
ti e atmosfere, ricreandoli fe¬ 
delmente dalle pagine affasci¬ 
nanti di Simenon. Il racconto, 
ha scritto Tino Ranieri su 
Bianco e Nero, è « un giallo fi¬ 
nemente montato che accresce 
la sua presa grazie a una tro¬ 
vata psicologica: il fattaccio 
sul quale è chiamato a inve¬ 
stigare il commissario Maigret 
si svolge nello stesso villaggio 
in cui il poliziotto ha trascor¬ 
so quarant'anni prima la sua 
infanzia di figlio di contadini. 
Tutto, pertanto, ha sul vecchio 
funzionario un influsso pateti¬ 


co, un richiamo toccante di 
cose scomparse^ la piazza e 
l'emporio, la chiesa e il biliar¬ 
do. Simenon i maestro nel ri¬ 
cavare sommessi effetti da que¬ 
sto genere di escursioni nel 
tempo, e il regista ha mante¬ 
nuto vive le sottolineature più 
efficaci. Si istituisce così un 
quadretto di provincia inver¬ 
nale, segnato da bianchi e neri 
densissimi, nel quale il prete¬ 
sto poliziesco passa natural¬ 
mente in seconda linea; e ci 
è restituito anche attraverso 

10 schermo, almeno in parte, 

11 segreto del romanzo sime- 
noniano, quel " fatalismo ripo¬ 
sante ' che pur airvicinondosi 
per certi aspetti al cinema 
del grande decennio francese 
è riuscito a superarlo e a so¬ 
pravvivere per l'assoluto ripu¬ 
dio dell'effetto verbale e del ci¬ 
piglio anarchiche^giante. Quel¬ 
lo di Simenon è il pessimismo 
imoerfetto, e quindi credibile 
fino alla fine; un cinismo civi¬ 
lizzato, del quale Maigret è il 
plumbeo difensore ». 


CENTO PER CENTO 

ore 21,15 aecondo 

La rubrica curata do Giancarlo D'Alessandro 
e Gianni Pasquarelli dedica questa sera un ser¬ 
vizio alla Montedison. il cui Consiglio di Am¬ 
ministrazione si riunisce domani per decidere 
in merito alla elezione del nuovo presidente. 
Il servizio intende offrire, tra l’altro, una serie 
di informazioni sulla nascita e sullo sviluppo 


di uno dei massimi colossi industriali italiani, 
nato dalla fusione tra la Montecatini e la Edi¬ 
son, che in questi ultimi anni ha dovuto af¬ 
frontare varie difficoltà, specialmente nel set¬ 
tore della chimica, per assumere una dimen¬ 
sione atta a rispondere adeguatamente ai va¬ 
sti e complessi impegni intemazionali. Nel 
corso della trasmissione è inoltre previsto un 
servizio sulla riforma tributaria. 


MUSICHE DI LUDWIG VAN BEETHOVEN 


ore 22,05 secondo 

Insieme con quelle di Toscanini, Furtwaengler, 
Klemperer e Walter, l'interpretazione della Pa¬ 
storale ^Sinfonia n. 6 in fa maggiore, op. 681 
di Herbert von Karajan è ciò che di meglio 
possano oggi aspettarsi gli appassionati di 
Beethoven: e questa volta non in disco, bensì 


dal vivo, con la celebre Orchestra Filarmonica 
di Berlino. Sentiremo quindi la Pastorale 
cosi come la vuole Karajan, con tutto l'origi¬ 
nale pathos del genio di Bonn, il quale aveva 
desiderato fissare in queste note il suo amore 
per la natura. Seguirà il Trio op. 9 n. 3 in do 
minore con Franco Culli, violino. Bruno Giu- 
ranna, viola. Giacinto Caramia, violoncello. 



teAtì, 

fragranza sottie, idee chiare 



idee chiare: la fòrza dei nervi distesi 


Tè Ati "nuovo raccolto": in ogni momento dello vostra 
giornata, la sua calda fragranza è un aiuto prezioso pter 

chiarire le idee.Per voi che preferite seguire lo tradizione: 

Tè Ati confezione normale in pacchetto; per voi che ama¬ 

te le novità: Tè Ati in sacchetti filtro... due confezioni, la 
stessa garanzia di gusto squisito e fragranza sottile; 
Tè Ati "nuovo raccolto" vi dà la forza dei nervi distesi. 


Scegliete il vostro Tè Ati 
nello confezione 
tradizionale o nella nuova 
confezione filtro. 


















NAZIONALE 



lunedì 14 dicembre 


CALENDARIO 

IL SANTO: S. Spiridion*. 

Altri Santi: S. Giovanni, Sant'Arsenio, Sant'laldoro, S, Pompeo, 

Il sole sorge a Milano alle ore 7,56 e tramonta alle ore 16,40: a Roma sorge alle ore 7,30 e 
tramonta alle ore 16.38: a Palermo sorge alle ore 7,16 e tramonta alle ore 16,48 
RICORRENZE: in questo giorno, nel 1918, ■ prima • al Metropolitan di New York do 
Il trittico di Puccini 

PENSIERO DEL GIORNO: SI come una giornata bene spesa dè lieto dormire, cosi una vita 
bene usata dà lieto morire. (Leonardo da Vinci) 



Gianna Galli, la protagonista dell'opera « Vivi » di Franco Mannino, in onda 
alle 15,05 sul Terzo. E' la storia drammatica dell’amore d’una soubrette 


G — Segnale orario 

MATTUTINO MUSICALE 
Edward Grieg: Tre Danze norve¬ 
gesi: n. 2 in la maggiore • n. 3 in 
sol maggiore - n. 4 in re maggiore 
(Orchestra del Teatro dei Campi 
Elisi diretta da Paul Bonneau) * 
Christian Sinding: Suite in la mi¬ 
nore op. 10 per violino e orche¬ 
stra: Presto - Adagio - Tempo giu¬ 
sto (Solista Jascha Helfetz - Or¬ 
chestra Filarmonica di Los Ange¬ 
les diretta da Alfred Wallenstein) 
— Musiche di Nello Segurini dirette 
dall'Autore 

Emigrante; Marlell, intermezzo: In¬ 
contro a due, fantasia per due 
orchestre (Orchestra Sinfonica di 
Milano della Radiotelevisione Ita¬ 
liana) 

6,54 Almanacco 
7 — Giornale radio 
7,10 Taccuino musicale 
7.30 Musica espresso 
7,45 LEGGI E SENTENZE 
a cura di Esule Sella 
8— GIORNALE RADIO 

Lunedi sport, a cura di Guglielmo 
Moretti con la collaborazione di 
Enrico Ameri. Sandro Ciotti e Gil¬ 
berto Evangelisti 


8,30 LE CANZONI DEL MATTINO 

Beretta-Del Prete-Celentano: Era¬ 
vamo in centomila (Adriano Celen- 
tano) • Pace-Panzerl: La pioggia 
(Gigliola Cinguetti) * Mogol-Bon- 
gusto: Il nostro amor segreto 
(Fred Bongusto) • Tenco: Vedrai 
vedrai (Ornella VanonI) • Cari¬ 
ne! - Glovanninl - Modugno: Notte 
chiara (Domenico Modugno) * 
Mogol-Donida: La spada nel cuo¬ 
re (Patty Pravo) • Mangione-Va¬ 
lente: A casciaforte (Aurelio Fier- 
ro) * Denza: Funiculi funiculà 
(Giampiero BoneschI) 

— Dentilricio Durban's 

8,57 Radiolelefortuna 1971 

9- VOI ED IO 

Un programma musicate in com¬ 
pagnia di Alberto Lupo 

Speciale GR (lo-io.is) 

Fatti e uomini di cui si parla 
Prima edizione 

12— GIORNALE RADIO 
12.10 Contrappunto 
12.43 Quadrifoglio 


13 — GIORNALE RADIO 

13.15 Hit Parade 

Testi dì Sergio Valentlni 
(Replica dal Secondo Programma) 

— Coca-Cola 

13.45 IO CLAUDIO IO 
con Claudio Villa 
Testi di Faele 
— Henkel Italiana 

14— Giornale radio 

Dina Luce e Maurizio Costanzo 
presentano: 

BUON POMERIGGIO 

Nell'Intervallo (ore 15): 

Giornale radio 

16— Programma per I ragazzi 
Il giovane Beethoven 
a cura di Fabio Fabor 
Regia di Marco Lami 
— Nestlé 

16,20 Paolo Giaccio e Mario Luzzatto 
Feglz presentano: 

PER VOI GIOVANI 

Redazione: Gregorio Donato e 
Orazio Gavioli 
Realizzazione di Nini Perno 
Cappolletti-LambertI: La vita è bel¬ 
la (Ugolino) • Hendrix: Woodo 


chile (fimi Hendrix) • Lee The 
everlasting first (The Love) • 
Greco ■ Giessegl • Scrivano Qui 
(Franco Tozzi) • Brlcuase-Newley: 
Feelin' good (The Traffic) • 
Shapiro: Le sue mani su di te 
(Shel) * Vandelll: Un brutto 
sogno (Equipe 84) • Bacharach- 
David: Close to you (The Carpen- 
ters) ■ Townshend: See me, feel 
me (The Who) • Gibb: Lonely 
days (The Bee Gees) • lomml- 
Ward-Butler-Osbourne Paranoid 
(Black Sabbath) • O'Adamo-De 
Scalzl-Di Palo: Annalisa: Una nu¬ 
vola bianca (New Trolls) • Page- 
Plant-lones Since l've been loving 
you (Led Zeppelin) • Simon 
El condor pasa (Simon and Gar- 
funkel) 

— Procter & Gamble 

Nell'intervallo (ore 17): 

Giornale radio 

18,15 Tavolozza musicale 
— Dischi Ricordi 

18.30 Album discografico 
— Belldisc Ital 

18,45 ITALIA CHE LAVORA 

Panorama economico sindacale 
a cura di Arnaldo PlaterotI e Rug¬ 
gero Tagliavini 


radio vaticana 

14,30 Rodioglomsla in italiano. 15,15 Rodiogior' 
naia in opagnolo, frnncaM, todnsco, inglasa, 
Misceo, portoghooo. 19 Posebna vprBsanja In 
Raigovori 19.Ì0 Orizzonti Cristiani: Notiziario 
a Attualità - Dialoghi in librarla, a cura di 
Fiorino Tagliafarri - « Cronacha dal Clnama • - 
Pansiaro dalla aara. 20 Trasmiaaioni in altra 
lingua. 20,45 Las fidèles serviteurs das avau- 
gles. 21 Santo Roaario. 21,15 Kircha in dar 
Walt. 21,45 Tha Fiald Naar and Far. 22,30 La 
Iglasia mira al mundo. 22.45 Rapllca di Oriz¬ 
zonti CriatianI (su O. M.). 


radio svizzero 

MONTECENER' 

I Programma 

7 Musica ricreativa. 7,15 Notiziario - Musica 
varia. 8 Informazioni. 8,06 Musica vana - No¬ 
tizia sulla giornata. 8,46 Wolfgang Amadaua 
Mozart: Sinfonia in la maggiore K. 114 (Ra- 
diofcheatra diretta da Graziano Mandozzl). 9 
Radio mattina. 12 Musica vana. 12,30 Notizia- 
rio-Attuaiiia-Raaaagna stampa. 13,06 Tanghi ar¬ 
gentini 13,25 Orchestra Radiosa. 14 Imorma- 
zioni 14.06 Radio 2-4. 16 Informazioni. 16,05 
Letteratura corttemporanaa. Narrativa, prosa, 
poesia a saggistica negli apporti d’oggi. 18,30 
I grandi interpreti; oboe Heinz Hoiligar: Tom¬ 
maso Albinoni (rev. di Franz Giegling): Con¬ 
certo In do maggiore n. 5 op. 9 par <»oa. ar¬ 
chi a basso continuo; Wolfgang Amadeus Mo¬ 
zart: Concerto por oboe a orchestra in do mag¬ 
giora. K 285. 17 Radio gioventù. 10 Informazio¬ 
ni. 18,06 Buonasera. Appuntamanto musicale 


del lunedi con Benito Gianotti. 16,30 Sax e 
tromba. 18,^ Cronacha dalla Svizzera Italia¬ 
na 19 Assoli. 19,15 Notiziario - Attualità. 
19,46 Melodie e canzoni. 20 Dalla Crossar 
Muatkvareinaaal di Vienna; Stagiona di Con¬ 
certi dairUniooe Europea di Radiodiffusione. 
Ludwig van Bee th oven: • Leonora • (prima ver¬ 
sione). Orchestra Sinfonica e Coro della Ra¬ 
dio Austriaca diretti da Cari Mellea - M» dal 
Coro Gottfried Preinfalk (Neirintervallo: lr>- 
formazioni). 23 Notiziario - Cronache - Attua¬ 
lità. 23,26-23,46 Serenatella. 

Il Programma 

12-14 Radio Suisae Romando: « Midi musique >. 
16 Dalla RDR&: « Musica pomeridiana ». 17 
Radio della Svizzera Italiana: « Musica di fina 
pomeriggio •. Michel Corretta: Concerto per 
clavicembalo in re minore (Solista Luciano 
Sgrizzi - Orcheatre della RSI diretta da Otmar 
Nusaio); Otmar Nuaslo*. « Rubensiana •, Qua¬ 
dri del Maestro in forma di Suite su antiche 
musiche italiane della stessa epoca (Orchaaira 
della RSI diretta da Jean Meylan); Famicclo 
Busoni: Divertimento per flauto e orchestra 
(Solista Walter Vògelt - Orchestra della RSI 
diretta da Otmar Nusaio); Otmar Nuaalo: Trit¬ 
tico Engadineae (Orchestra della RSI diretta 
dall'Autore). 18 Radio gioventù 18,30 Informa¬ 
zioni. 16,36 Codice e vite. Aspetti della vita 
giuridica illustrati da Sergio Jacomella 19 Per 
I lavoratori italiani in Svizzera. 19,30 Traam 
da Basilea. 20 Diario culturale. 20,15 Musica 
in frac: Echi dai nostri coricarti pubblici. Falli 
Mendalsaohn-Bartholdy: Sinfonia n. 4 In la 
maggiore. «Italiana». (Kent County Youth Or¬ 
chestra diretta da Baia de CaiOery) (Regi¬ 
strazione del Concerto pubblico effettuato nel¬ 
la Chiesa di Sen Francesco a Locamo). 20,45 
Rapporti '70; Scienze. 21,15 Orchestre varie. 
22-22,30 Terza pagine. 


19 — L’Approdo 

Settimanale radiofonico di lettere 
ed arti 

Incontri con gli ecrittori; Carlo Cas¬ 
sola intervistato de Pierfranceaco Li- 
etri - Alfonso Gatto; Poesie d'amore 
- Lanfranco Caretti Gli • Scritti lette¬ 
rari > di Antonio Banfi 

19.30 Luna-park 

20— GIORNALE RADIO 

20,15 Ascolta, al fa aera 

20.20 IL CONVEGNO 
DEI CINQUE 

a cura di Francesco Arca e Savi¬ 
no Bonito 

21.05 FANTASIA MUSICALE 

con orchestre, cantanti, solisti e 
complessi di musica leggera 

22.05 XX SECOLO 

Il • Verum factum prime di Vi¬ 
co > di Rodolfo Moi^olfo. Collo¬ 
quio di Valerio Verrà con Tullio 
Gregory 

22.20 ...E VIA DISCORRENDO 
Musica e divagazioni con Renzo 
Nistim 

Realizzazione di Armando Adol- 
glto 


23— OGGI AL PARLAMENTO 
GIORNALE RADIO 
I programmi di domani 
Buonanotte 



Aurelio Fierro (ore 8,30) 


«O 












6 — IL MATTINIERE 

Musiche e canzoni presentate da 
Adriano Mazzoletti 
Nairintervallo {ore 6.25): 

Bollettino por I naviganti - Gior¬ 
nale radio 

7,24 Buon viaggio 

— FIAT 

7.30 Giornale radio 

7.35 Blliardino a tempo di musica 

7.59 Cantano I Creedence Clearwrater 
Revival 

— Industrie Alimentari Fioravanti 

8.14 Musica espresso 

6.30 GIORNALE RADIO 

8.40 I PROTAGONISTI; Soprano 
Elisabeth Schwarzkopf 
Presentazione di Angelo SguerzI 
Wolfgang Amadeus Mozart: • Dar» un 
boia aolltafre at aombra ■, arietta K. 
306 (Planiate Walter Gieaeking) * Lud¬ 
wig ven Beethoven: Fidelio • Komm 
Horfnung • (Orchestra Philharmonia 
diretta da Herbert von Karajan) * Ri¬ 
chard Wagner: Lohengrin- • Einaem in 
truben Tagen • (Orchestra Phllharmo- 
nia di Londra diretta da Walter Suss- 
klnd) 

— Carìdy 

9 — Romantica 

— Caffè Lavazza 

Nell'Intervallo (ore 9.30): 

Giornale radio 


13.30 GIORNALE RADIO - Media delle 
valute 

13,45 Quadrante 

14— COME E PERCHE* 

Corrispondenza su problemi aclen- 
tlficl 

— Soc. del Plasmon 

14,06 Juke-box 

14.30 Trasmissioni regionali 

15— Non tutto ma di tutto 
Piccola enciclopedia popiolare 

15.15 Selezione discografica 
— RI-FI Record 

15.30 Giornale radio - Bollettino per I 
naviganti 

15,40 Ruote e motori 

a cura di Piero Casucci 

15.55 Pomeridiana 

Ti»gr«n. Tutti I giorni (Crii Baker) • 
Battisti: Emozioni (Lucio Battisti) • 
Cobb: Tracas (Santo a Johnny) 

• Dalpach: Cara Lisa (Michel Del- 
pecK) • Wale; Flash (Duke of Burl¬ 
ington) • Fabrizio: Con>e il vento 
(Maurizio e Fabrizio) • Bacharach; l'Il 
never fall in love again (Dionne War- 
wick) • Aibertalli: Malattia d'amore 
(Dor^tallo) * Me Kay; Serenade (Wal¬ 
lace Coliection) • De André: Amore 


9.45 I misteri dì Parigi 

di Eugenio Sue 

Adattamento radiofonico di Flami¬ 
nio Bollini e Lucia Bruni 
Compagnia di prosa di Firenze 
della RAI con Raoul Grassllll e 
Roldano Lupi 
11° episodio 

Rodolfo di Garolatein Raoul Grasallli 
Slr Walter Murph Antonio Guidi 
L'albino Roldano Lupi 

il notaio Farrand Carlo Ratti 

Un vecchio scrivano Gasare Bettarlnl 
Regia di Umberto Benedetto 
— Invernizzi G/m 
10— POKER D'ASSI 
— Procter S Gamble 
10,26 Radiotelefortuna 1971 

10.30 Giornale radio 

10.35 CHIAMATE 
ROMA 3131 

Conversazioni telefoniche del mat¬ 
tino condotte da Franco Mocca- 
gatta — Goral 
Nell intervallo (ore 11,30): 

Giornale radio 

12,10 Trasmissioni regionali 

12.30 Giornale radio 

12.35 Alto gradimento 

di Renzo Arbore e Gianni Borv 
compagni — Liquigas 


che vtenl amore che vai (Fabrizio De 
André) • Rema Canzone blu (Tony 
Renis) • FelicisrK) Pegao (José Fsli- 
ciano) * Amandola ^ttembra (Pap- 
ptno Gagliardi) * Ooraat; In thè sum- 
martima (Mungo iarry) • Lauzi. Cro¬ 
naca nera (Glovann^ • Lopez Presso 
la fontana (Wilma Goich) • Andnola 
Una ferita profor>da (Paki) • Caldano: 
Un poato par ma (Mita Medici) * 
Alpart Love so fina (Herb Alpart) • 
Piccarrada: na bay hey ktsa him 

goodbye (Patrick Samaon) • Gibb 
Coti ti amo (Nma Simone) * Charden 
Par fortuna ^ric Charden) • Lannon: 
Sorr>athing (Shirtay Baaaey) * Conte 
Domenica domani (Johnny Hail^ay) • 
Coatanzo-Morrlcona; Sa taleronando 
Mina) • Maacoll Di tanto in tanto 
Gino Maacoll) 

Negli Intervalli: 

(ore 16.30); Giornale radio 
^re 16.50); COME E PERCHE' 
Corrispondenze su problemi sciert- 
tlflc) 

17.30 Giornale radio 

17.35 CLASSE UNICA 

La nostra mente, di Silvio Ceccato 
5 La forma dalla memoria (il) 
18— APERITIVO IN MUSICA 

18.30 Speciale GR 

Fstti e uomini di cui si parIs 
Seconda edizione 

18,45 Stasera siamo ospiti di... 


9 _ trasmissioni regionali 

(dalle 9.25 alle 10) 

9.25 Gvibaldl in Inghilterra. Conversano- 
ne di Trieste de Amicia 

9.30 Giuaappa Semmartinl: Concerto In fe 
maggiore per flauto a orchestra d’ar¬ 
chi: Allegro - Siclllena • Allegro es¬ 
sai (Soliate Hans Martin Linde • Or¬ 
chestra del • Collegium Musicum • 
di Zurigo diretta da Paul Secher) • 
Franz Joseph Haydn: Concerto in mi 
bemolle maggiore per tromba a or¬ 
chestra: Allegro - Andante - Allegro 
(So//5ta Maurice André - Orchestra 
da Camera di Monaco d/ratta da Hans 
Stadimair) 

10— Concerto di apertura 

Ludwig van Beethoven. Adagio in mi 
bemoiia maggiora par mandolino a 
clavicembalo (Elfriede Kunachak. marv 
dotino: Maria Hintartaitnar, clavicem¬ 
balo) * Frarxz ScKubart: Quartetto In 
re minore op. poatuma par archi • La 
morte e la fanciulla*: Allegro • Aiv 
darua con moto - Scherzo (Allegro 
molto) - Presto (Quartetto di Buda¬ 
pest) 

10,45 I Concerti di Ferruccio Busoni 

Fantasia indiana op. 44. par piano¬ 
forte a orchestra (Solista Armando 
Renzi • Orchestra Sinfonica di Roma 
dalia RAI diretta da Artur (jalbrun) 

11.15 Johann Sabaatian Bach: Ciaccona, 
dalla Partita in re minora, par violino 
solo (Violinista ivry Gitlis} 


11.25 Dal Gotico al Barocco 

Anonimo: Sonata H'romba R^er Voi- 
sin - Complaaao di ottoni « The Kapp 
Sinfoniatta •) * Giovanni Legrenzi: 

Sonata • La Buacha • par due cornetti 

g romba Rogar Voiain a John Rhaa - 
>mplaaao • The Kapp Sinfoniatta • 
diretto da Emanuel Verdi) * Dome¬ 
nico Gabriatti; Sonata a quattro a cin¬ 
que In re maggiora con tromba: Alla¬ 
go - Grava - Presto - Grava. Pretto 
Uromba Adolf Scharbaum - Orchestra 
da Canìara • Paul KOntz • diretta da 
Paul Kùntz) • Heinrich Bibar: Sonata 
a sei In si bamolla maggiora per 
tromba a archi Allegro - Adagio - 
Allegro • Adagio • Allegro (Tromba 
Rogar Voiain • Orchestra d'archi di¬ 
retta da Kenneth Schanparhom) 

11,45 Musiche Italiane d'oggi 

Luigi Cortese; Cinque Pazzi op. 45. 
par pianoforte: Preludio - Canzona - 
Barcauaa - Aria - Epilogo (Pianista 
Omelia Puliti Santoliquido) 

12,10 Tutti I Paesi alle Nazioni Unite 

12,20 Musiche parallele 

Wolfgang Amadeus Mozart; Serenata 
in re maggiora K. 239. Marcia (Mae¬ 
stoso) • Minuetto - Rondò (Allegretto) 
(Orchaatra Festival Stringa di Lucerna 
diretta da Rudolf Baumgartnar) • Pater 
llijch Ciaikowaki: Serenata In do mag¬ 
giora op. 48 par archi: Pazzo in forma 
di sonatina - Valzer • Elegia - Finale 

g 'ama russo) (Orchaatra aarchi dalla 
adio di Barlirk) diretta da Faranc 
Fricaay) 


13 - Intermezzo 

Michel Blavat: Sonata in sol minora 
op. 2 n. 4 par flauto a basso continuo 
• La Lumagna • (Gabnal Fumat. flau¬ 
to. Jaan-Louia Petit, clavicembalo) • 
Frar>poi8 Couparin: Diaci pazzi par 
clavicembalo (Ordra I) (Clavicemba¬ 
lista Ruggero (^rlin) • JaaivMarla 
Laclair Scylla at Glaucoa. suite dal¬ 
la tragèdia iiriqua (Clavicembalista 
a direttore Raymond Lappard - Erv 
giish Chambar Orchestra) 

14— Liedenstica 

Johanrtas Brahma; Deutsche Volkalia- 
der • Arnold Schoanbarg; Dai Sai 
Liadar op 8. par soprano a orchaatra 

14.20 Listino Borsa di Milano 

14.30 L'epoca della sinfonia 

Robert Schumann: Sinfonia n. 2 In 
do maggiora op. 6t: Sostenuto aaaat. 
Allegro ma r>on troppo - Scherzo (Al¬ 
legro vivace) - Adagio atpraaalvo - 
Allegro vivace (Orchestra Sinfonica di 
Roma dalla RAI diretta da Sergio Ca- 
llbidacha) 

15.05 Vivi 

Dramma lirico In quattro atti di 
Paola Maslno e Bindo MIssIroll 
Musica di FRANCO MANNINO 
Vivi Gianna Galli 

La camerlara Milana Tome 

La zia I Laura Didier- 

L'affittacamere 1 Gambardella 
Sinclair Mac Laan Mario Baalola 


L'Impraaario Aópuato Frati 

Gaorga Aldo BertoccI 

Il compoaitora Giancarlo LuccardI 
Il parrucchlera 1 

Il camarlera : Ettora Gonzalaa 

Il barman 1 

La manicura Varonica Horvath 

Orchestra della Radio Svizzera 
Italiana diretta daH'Autora 
(Ved. nota a pag. 90) 

17— Le opinioni degli altri, rassegna 
della stampa estera 

17,10 Listino Borsa di Roma 

17,20 Sui nostri mercati 
17,25 Fogli d'album 

17.35 Giovanni Pascoli a Matera e a 
Messina. Conversazione di Vin¬ 
cenzo Sinisgalli 

17,40 Jazz oggi - Un programma a cura 
di Marcello Rosa 

18— NOTIZIE DEL TERZO 
18,15 Quadrante economico 

18,30 Bollettino della transltabilita del¬ 
le strade statali 

18.45 Piccolo pianeta 

Rassegna di vita culturale 
G. Tacce: I nuovi premi Nobel per 
la medicina . G. Salvini La macchi¬ 
na di Ginevra per lo studio dei pro¬ 
toni - E. Agezzi: Un recente saggio 
del filosofo della scienza Jonatha 
Cohen - Taccuino 


19 — ROMA ORE 19 

Incontri di Adriano MazzolettI 
— Ditta Ruggero Benelll 

19,30 RADIOSERA 
19,55 Quadrifoglio 

20.10 Chi risponde stasera? 

Musiche richieste dagli ascoltatori 
Regia di Paolo UmKi 

21 — TOUJOURS PARIS 

Un programma a cura di Vincenzo 
Romano 

Presenta Nunzio Fllogamo 

21,20 IL SENZATTTOLO 

Rotocalco di varietà, a cura di 
Mario Bernardini 
Regia di Silvio Gigli 

21,45 LE NUOVE CANZONI ITALIANE 
Concorso UNCLA 1970 

22— IL GAMBERO 

(Pulz alla rovescia presentato da 
Franca Nebbia 
Regia di Merlo Morelli 
(Replica) 

— Bultonl 


22,30 GIORNALE RADIO 


22,40 AQUILA NERA 

di Alastar>dro Puskin 
Traduzione di Ettore Lo Gatto 
Riduziorìe di Carlo Musso Susa 
Compagnia di prosa di Firenze 
della RAI con Andrea Checchi 
6° puntata 

Il narratore Antonio Guidi 

Vladimiro Dubrovaky Gabriele Levia 
Andrea Dubrovaky Franco Luzzl 

Kirlla Palrovic Trojekurov 

Andrea Checchi 
Irina Giovanna Galletti 

Anton Lucio Rama 

Arkip Carlo Ratti 

Grlgorl Mario Lombardinl 

Il rapa Andraa Mattauzzl 

La moglie del Pope Wanda Paaquinl 
Sabaskin Carlo Bagno 

Un ufficiala diatrettuale 

Vittorio Donati 
Regia di Dante Ralteri 
(Edizione Murala) 

23— Bollettino per i naviganti 

23.05 LE NUOVE CANZONI ITALIANE 
Concorao UNCLA 1970 

23.35 Dal V Canale della Filodiffusione; 
Musica leggera 

24— GIORNALE RADIO 


19.15 Concerto di ogni sera 

Muzio Clementi: Sonata in sol minore 
op. 34 n. 2 (Pianista Aldo Ciccolini) 
• Franz Joseph Haydn: Quartetto In 
do maggiore op. S n 3 « GII ue- 
cslli • Quartetto dal Mozarteum di 
Salisburgo) 

20 — Dalla Groaaer Musikvereinsaal di 
Vienna; In collegamento intema¬ 
zionale con gli Organismi Radio¬ 
fonici aderenti atrU E.R. 

Stagione di Concerti deirUnione 
Europea di Radiodiffusione 

Leonore 

Opera in tre atti di Joseph 
von Sonnieithner 
(Prima veraiona dal 1615) 

Musica di LUDWIG VAN BEET- 
HOVEN 

Leonora: Gwymth Jonae; Floraetan: 
lamea King: Don Fernando: Ebarhord 
WSchtar: Don Plzarro- Theo Adam. 
Rocco: Gard Nlanatadt; Marzaiilne: 
Edith Mattila: Jaquino: Wemar Holl- 
wog: Primo prigioniero: Alfred Wln- 
klan Secondo prigioniero; Vladialav 
lllavaky 

Direttore Cari Melies 
Orchestra Sinfonica e Coro della 
Fladio Austriaca - Maestro del 
C:oro Gottfried Proinfalk 
(Ved. nota a pag. 91) 
Nell'Intervallo (ore 21,35 circa); 
GIORNALE DEL TERZO • Sette arti 
Al termine: Chiusura 


Stereofonia _ 

Stazioni a peri m en ta li a modulazione di 
frequenza di Roma (1004 MHz) ■ Milane 
(1024 MHz) • NapoH (1034 MHz) . Torino 
(1014 MHz). 

ore 10-11 Musica sirrfonica - ore 15,30- 

16,30 Musica sinfonica - ore 21-22 Musica 
leggera. 


notturno italiano 


Dalle ora 0,06 alle 540: Programmi muai- 
call e notiziari trasmessi da Roma 2 su 
kHz 845 pori a m 355, da Milsiro 1 su kHz 
899 pari a m 333,7, dalle stazioni di Calte- 
nissatts O.C. su kHz 6080 pari a m 4040 
e su kHz 9615 pari s m 3143 a dal II ca¬ 
nale della Filodiffusione. 

0.06 Musica per tutti • 1.06 Canzoni per 
orchestra - 146 La vetrina del melodram¬ 
ma - 2.06 Per archi e ottoni -> 246 Car>- 
zonl per voi - 3,06 Musica senza confini - 
3,36 Rassegna di Interpreti - 4,06 Sette 
note In fantasia - 4,36 Dairoperetta alla 
commedia musicale • 5,06 II vostro juke- 
box . 5,36 Musiche per un buongiorno 

Notiziari: In Italiarra e Inglese alle ora 1 - 
2 • 3 - 4 - 5, In francese e tedesco alla 
ore 0,30 - 1.30 - 2.30 - 3.30 - 4.30 - 5,30 


ai 








Questa sera 
in Tic Toc... 


appuntamento con 

AlkaSettzer 


Questa sera 
ore 21 

CAROSELLO 

GREY 

che vi ricorda 

CERA GREY 

e in Offerta Speciale 
, lo Smacchiatore 

GREYNET 


martedì 



NAZIONALE 


meridiana 


12.30 SAPERE 

Onentamerm cvlturah e di co¬ 
stuma 

coordinati da Enrico Gastaldi 
Vita moderna e igiene nnentale 
a cura di Milla Pastorino 
Consulenza di Giovanni Boliea 
e Luigi Meschieri 
Realizzazione di Sergio Tau 
1° puntata 
(Replica) 

13_ OGGI CARTONI ANIMATI 

— Tre allegri naviganti 

— Il mostro a tre teste 
— Il fagiolo magico 
Distribuzione. ABC. 

— Le avventure di Foo-Foo 
— Il museo 

— Il trasloco 

Produzione Halaa-Batchelor 

13,25 IL TEMPO IN ITALIA 
BREAK 1 

(Detersivo Last al limone - 
Terme di Recoaro - Omoge¬ 
neizzati al Plasmon - Cassef- 
te natalizie Vecchia Romagna) 

13.30 

TELEGIORNALE 

14— UNA LINGUA PER TUTTI 
Coreo di franceea (II) 
a cura di Yvea Fumai e Pier 
Pandolh 

le veux passeri 
2^ trasmissione 

Regia di Armando Tamburella 
(Replica) 

14,30-15 Corso di tedesco 
a cura del • Goethe Inatitut • 
trasmissione 

Realizzazione di Leila Scarampi 

Siniscalco 

(Replica) 

per i più piccini 

17— PORTO PELUCCO 

Prima puntata 

Il pesce spsda 

Testo di Guido Stagnare 

Pupazzi di Giorgio Ferrari 

Scene di Cornelia Frigario 

Regia di Guido Stagnerò 


17,30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 

GIROTONDO 

(Bambole Purga - Graziella 
Carnlelll - Ava per lavatrici 
- Trenini elettrici Lima - Ca¬ 
ramelle Perfetti) 


la TV dei ragazzi 


17.45 SPAZIO 

Settimanale del più giovani 
a cura di Mano Maffuccl 
con la collaborazione di Enzo 
Balbonl, Guerrino GentilinI, Luigi 
Martelli e Enza Sampò 
Realizzazione di Lydia Catteni- 
Roffi 

18,15 GLI EROI DI CARTONE 

a cura di Luciano Plnelti a Nicola 
Garrone 

Consulenza di Gianni Rondollr>o 
Regia di Luciano Pinelil 
46 o puntata 

De mini In midi: Betty Boop al 
censura coalt 
di Dave Fleiacfter 

ritorno a casa 

GONG 

(Pavesinl - Sapone Respond) 

18.45 LA FEDE, OGGI 

a cura di Giorgio Ca 2 zella 

— La Chiesa nel mondo 

— Anche la moglie ha la sua 
parte... 

Conversazione di Padre Ma¬ 
riano 


GONG 

^Certosa e Certosino Galbani 

- Robert Bosch - Rivarossi 
trenini elettrici) 

19,15 SAPERE 

Orientamenti culturali e di 
costume 

coordinati da Enrico Ga¬ 
staldi 

Il sindacato in Italia 
a cura di Franco Falcone 
Consulenza di Gaetano Arfè 
Regia di Antonio Menna 
7“ ed ultima puntata 

ribalta accesa 

19,45 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Compagnia Italiana Liebiq 
Linea cosmetica Corolla - 
Rosso Antico - Aika Seitzer 

- Lucido Nugget - Camicia 
Camajo) 

SEGNALE ORARIO 
CRONACHE ITALIANE 
OGGI AL PARLAMENTO 
ARCOBALENO 1 

(Lama Bolzano ■ Camomilla 
Montania - Pasta Agnesi) 

CHE TEMPO FA 
ARCOBALENO 2 

(Piccoli elettrodomestici Bla- 
letti - Soc Nicholas - Ariel - 
Riviera) 

20,30 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 
CAROSELLO 

(I) Sambuca Extra Molinarl 

- (2) Cofanetti caramelle 
Sperlari - (3) Punt e Mes 
Carpano - (4) Chicco Art¬ 
sana - (5) Cera Grey 

I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: U Massimo Sara¬ 
ceni - 2) Cine 2 Videotronics 

- 3) Amo Film - 4) B O 8, Z 
Realizzazioni Pubblicitarie - 
5) As-Car Film 

21 — 

IL BERRETTO 
A SONAGLI 

di Luigi Pirandello 
Personaggi ed interpreti; 
Clampa Salvo Randone 

Beatrice Florlca 

Anita Laurenzi 
Assunta La Bella 

Wanda Capodaglio 
Fifl La Bella 

Stelano Satte Flores 

II Delegato Spanò 

Silvio Spaccasi 
La Saracena Elsa Merllnl 
Pana Italia Marchesini 

Nina Clampa Olimpia Carllsl 
Scene di Lucio LucentinI 
Costumi di Vera Marzot 
Regia di Edmo Fenoglio 
Nell'intervallo; 

DOREMI' 

(Triplex - Confezioni Maschi¬ 
li Lubiam - C S B Italia - Pep- 
sodent) 

22,40 PASSAGGIO OBBUGATO 
con Giuseppe Rinuncia e 
Marianella Laszio 
Regia di Giuseppe Rinuncia 
(Produzione • L'ueine A gags •) 

BREAK 2 

(Trebon Perugina - Grappa Ju¬ 
lia) 

^ TELEGIORNALE 

Edizione della notte 

OGGI AL PARLAMENTO - 
CHE TEMPO FA - SPORT 




21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Casa Vinicola F.lll Bolla - 
lAG/IMIS Mobili - Inverniz- 
zina - Té Star - Dinamo - Es- 
sex Italia S.p.A.) 

21.15 

L’ADOLESCENZA 

a cura di Giulio Macchi 
/legia di Luciano Arancio 
Terza puntata 
DOREMI' 

(C/F Waterman - Rasoi tech- 
matic Gillette - All - René 
Briand Extra) 

22.15 TANTO PER CAMBIARE 
Spettacolo muaicale 

di Maurizio Costanzo 
redatto con Velia Magno e 
Franco Franchi 
condotto da Renzo Palmer 
Regia di Francesco Dama 

23.15 MEDICINA OGGI 
Settimanale per i medici 
a cura di Paolo Mocci 
con la collaborazione di Se¬ 
verino Oelogu e Giancarlo 
Bruni 

Realizzazione di Virgilio Tosi 


Trasmissioni in lingua tedesca 
per la zona di Bolzano 

SENDER BOZEN 
SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 

19,30 GeSchtet 

• Die Uniform und nieht 
der Mann • 

Wlldweatfllm mit Chuck 
Connors 

Regie: Larry Peerce 
Verleih: ABC 

19,55 Aut Hof und Feld 

Elne Sendung fUr die 
Landwirte von Dr. Her¬ 
mann Oberhofer 

20,25 Skigymnastik 

Elne Sendung von und mit 
Manfred Vorderwulbecke 
Verleih: TELEPOOL 

20,40-21 Tagesschau 



Betty Boop è l'eroina dei 
« cartoons » di Fleischer 

(ore 18,IS sul Nazionale) 












w 


15 


GLI EROI DI CARTONE: 

Da mini in midi: Betty Boop si censura cosi! 


ore 18,15 nazionale 

Betty Boop è una classica ra¬ 
gazza americana degli anni '30, 
piena di vita e di candore, che 
passa tra la gente suscitando 
l’ammirazione e il desiderio de¬ 
gli uomini. E' una cantante, e 
come tale si esibisce in locali 
notturni e in circhi equestri, in 
sale da ballo e in bettole mal¬ 
famate; ma sempre mantiene 
la sua indipendenza sentimen¬ 
tale e la sua dignità umana. 
Nel crearla nel 1931 Dave Flei- 
scher si ispirò a una cantante 
di night-club molto nota in 
America in quegli anni: Helen 
Kane. Betty Boop riflette il ti¬ 
po ormai codificalo delle dive 
cinematografiche degli anni '30, 


e si ispira a Mae West, a Clou- 
dette Colbert, a Clara Bow. E' 
un tipo di donna che rappre¬ 
senta la nuova condizione fem¬ 
minile all'indomani dell'età del 
jazz e della depressione econo¬ 
mica: la donna che dà la sca¬ 
lata al successo, rendendosi 
sempre più indipendente dal¬ 
l'uomo e dalle costrizioni della 
società. Proprio per questi mo¬ 
tivi Betty Boop venne vio¬ 
lentemente attaccata su due 
fronti. Da un lato Helen Kane 
intentò un processo contro il 
Fleischer per plagio e per dif¬ 
famazione — processo che si 
svolse nel 1934 —; dall'altro la 
Lega per la Pubblica Decenza 
scatenò una vasta campagna di 
stampa contro l'eroina contur¬ 


bante e scandalosa dei disegni 
animati, sottolineandone gli 
aspetti immorali e disgregatori 
nei confronti della famiglia 
americana. Il risultato di que¬ 
ste due azioni parallele e con¬ 
comitanti fu la cessazione del¬ 
la produzione dei film della se¬ 
rie di Betty Boop e la morte 
del personaggio. Prima di far¬ 
la morire, Dave Fleischer tutta¬ 
via volle darle ancora un'occa¬ 
sione per apparire in pubblico 
e al tempo stesso approfittar¬ 
ne per lanciare i suoi strali 
sarcastici e corrosivi contro il 
conformismo americano: la 
presentò in un film facendole 
indossare due lunghi mutando- 
ni che le ricoprivano le belle 
gambe tornite. 


questa sera in 




la camomilla 
è un fiore 


LA FEDE, OGGI 

ore 18,45 nazionale 

La fede, oggi apre con la trasmissione odierrm, 
un nuovo ciclo che fa seguito al « dopo Con¬ 
cilio » di padre Ernesto Balducci. In questo 
scorcio di dicembre, la rubrica a cura di Gior- 


IL BERRETTO A SONAGLI 

ore 21 nazionale 

Amarissima vicenda quella di 
Ciompo, il protagonista di II 
berretto a sonagli. La moglie 
lo ha sempre tradito con il 
suo superiore e Ciompo, pur 
sapendolo, ha accettato in si¬ 
lenzio e così ha salvato la pro¬ 
pria rispettabilità, la propria 
vita privata. Ma il silenzu} è 
minacciato da un fatto impre¬ 
visto che Ciompo non aveva 
calcolato: un terzo personag¬ 
gio, la moglie dell'amante, con 
la sua gelosia fa crollare mi- 


gio Cazzella intende presentare un panorama 
consuntivo dei maggiori fatti che hanno carat¬ 
terizzato il mondo religioso quest'anno. Per la 
prima puntata — l'attualità religiosa del 1970 
— sono previsti vari apporti: di giornalisti, 
esperti, specialisti, italiani e stranieri. 


uccidere moglie e amante, ri¬ 
spettando così le regole di un 
onore, il suo, così odiosamente 
calpestato, oppure passare tut¬ 
to sotto silenzio, e tornare alla 
normalità. Occorrer^ soltanto 
un piccolo sacrificio : la moglie 
gelosa verrà messa in manico¬ 
mio, si dirà che era impazzila 
all'improvviso, che le sue era¬ 
no le farneticazioni di un'alie¬ 
nata. E' la soluzione adottata: 
si salva la rispettabilità gene¬ 
rale e Ciampa, nello stesso 
tempo, si è sottilmente ven¬ 
dicato. (Articolo a pag. 118). 


seramente quella maschera che 
Ciampa aveva tenuto sul volto 
per tanto tempo. Una masche¬ 
ra sotto la quale, oltre alla 
rispettabilità difesa, Ciampa 
poteva mantenere e nutrire 
una profonda pietà per il pro¬ 
prio atteggiamento. Tutto può 
saltare per aria a questo pun¬ 
to: anni di dolore sopportato 
con grande abilità, la sua si¬ 
mulazione giunta alla perfe¬ 
zione, lutto può, ora. per una 
stupida gelosia, crollare. Ciam¬ 
pa non accetta, deve agire. E 
l'azione può essere duplice: o 


L’ADOLESCENZA - Terza puntata 

ore 21,15 secondo 

Nella puntata precedente erano stati affrontati, 
da una parte, il problema dello sviluppo cor¬ 
poreo e sessuale dell'adolescente e, dM'altra, 
la dinamica della formazione delle idee. In 
questo numero ritorniamo agli aspetti più tipi¬ 
camente psicologici dell'adolescente: al suo di¬ 
stacco psicologico dalla famiglia, alla disperata 
ricerca di autonomia per affermare il proprio 
io; alla costituzione dei gruppi di giovani in 
contrasto con la famiglia e la società. Il grup¬ 
po ha per il giovane la doppia funzione di 
liberarlo dall'autorità familiare e di inserirlo 


in un sistema dentro il quale egli può, se¬ 
condo i casi, esprimere l'aggressività, la vio¬ 
lenza o il moralismo che nell'età adolescen¬ 
ziale è spesso assai sviluppato ed intransigen¬ 
te. Questo moralismo determina spesso anche 
crisi a livello scolastico e questo sarà in par¬ 
ticolare il tema trattato dal professor Mario 
Rossi. Nel corso di questa puntata verranno 
presentati gli esperimenti svedesi promossi dal 
Ministero della Famiglia: < Falsi genitori - 
Teatri per i giovani ». Il tema della violenza 
verrà esemplificato presentando la banda de¬ 
gli • skin-heads » (teste rapate), nemici mor¬ 
tali degli hippies. 



eMontania 
è il suo nèttare 


Si, perchè Montania prende solo 
il meglio della camomilla, 
la sua parte più preziosa e più ricca : 
i suoi flosculi tutti d’oro. 

Per questo vi dà tanta efficacia calmante ! 

Con Montania sarete sempre sereni, distesi 
fatene una piacevole, salutare abitudine. 


«« 


lì 



PASSAGGIO OBBLIGATO 


Giuseppe Rinuncia è regista e protagonista del film comico 


ore 22,40 nazionale 

L'autore definisce il suo cor¬ 
tometraggio « un film comico 
d'avanguardia che attraverso 
una fusione di comicità, poe¬ 
sia e fantasia, affronta alcuni 
importanti problemi del mon¬ 
do moderno, quali l’incomu¬ 
nicabilità, il difficile rapporto 
fra uomo e donna nella co¬ 
siddetta civiltà delle macchi¬ 
ne... ». E' una storia semplice, 
esemplare: due innamorati si 
devono incontrare in Piazza del 
Duomo a Milano. Arrivano 
puntuali, ma purtroppo per 
loro si trovano su marciapie¬ 
di opposti. Incontrarsi diventa 
così un vero problema. Il traf¬ 
fico, il vigile di turno, le cate¬ 
nelle ai bordi del marciapiede: 
tutto impedisce loro dt rag¬ 


giungersi. A poco a poco i due 
si irritano, fino a che fortuna 
vuole che possano finalmente 


incontrarsi. Ma il traffico con¬ 
vulso presto li divide nuova¬ 
mente. 



Montania,una tazza di serenità’. 


•a 









NAZIONALE 



martedì 15 dicembre 


CALENDARIO 

IL SANTO; Sant'Achlllt. 

Altri Santi: S Marco, S. Gennaro. S. Fortunato. 

Il sole sorge a Milano alle ore 7.56 e tranx>nta alle ore 16.40. a Roma sorge alle ore 7,31 e tra> 
monta alle ore 16.39. s Palermo sorge alle ore 7.16 e tramortte alle ore 16,48 
RICORRENZE; In questo giorno, nel 1913, • prima • alla - Scala • di Milano deH'opera Parintne 
di Mascagni. 

PENSIERO DEL GIORNO: Chi non stima la vita non la marita. (Leonardo da Vinci) 



Homana Righetti interpreta il personaggio della Istitutrice nell’opera di 
Biitten, « II giro di vite », che Ettore Gracis dirige alle 20.20 sul Nazionale 


6 — Segnale orarlo 

MATTUTINO MUSICALE 
Hector Berlioz: I Troiani: Caccia 
reale e temporale (Orchestra Phll- 
harmonla di Londra diretta da Her¬ 
bert von Karajan) • Frédéric Cho- 
pln: Bolero In do maggiore op. 19 
(Pianista Adam Harasiewicz) * 
Fritz Kreisler: Capriccio viennese 
op. 2, LIebeslled. Liebesfreud 
(Wolfgang Schnelderhan, violino: 
Albert Hlrah, pianoforte) • Alexan¬ 
der Glazunov: Raymonda. suite 
dal balletto op. 57 a): Introduzio¬ 
ne - La traditrice - Ingresso di 
Raymonda - Preludio e la - Ro¬ 
manesca • - Intermezzo - Danza 
di Raymonda - Danza dei ragazzi 
arabi - lr>gresso dei saraceni - In¬ 
termezzo (Il trionfo dell'amore e 
festa di nozze) (Orchestra Sinfo¬ 
nica di Radio Praga diretta da 
Aiolà Kllma) 

6.54 Almanacco 

7 — Giornale radio 

7,10 Taccuino musicale 

7,30 Musica espresso 

7,45 IERI AL PARLAMENTO - LE COM¬ 
MISSIONI PARLAMENTARI 


8— GIORNALE RADIO 
Sul giornali di stamane 

8,30 LE CANZONI DEL MATTINO 

Simonetta - Gaber: Il Riccardo 
(Giorgio Gaber) • Mogol-Battisti: 
Insieme (Mina) • R. Carlos-Del 
Monaco-E. Carlos: Non conta 
niente (Little Tony) * Cavallaro- 
Savlo-Bigazzl: Una strada vale 
l'altra (Marisa Sannia) • Pace- 
Russell: Amore mi manchi (Bob- 
by Solo) * Manlio-D'Esposlto: 
Anema e core (Jula De Palma) * 
Mogol-Prudente: Ho camminato 
(Michele) * Biodi: L'amore è co¬ 
me un bimbo (Carmen Villani) * 
Filippini: Sulla carrozzella (Giam¬ 
piero Boneschi) — Mire Lama 

9— Radioteiefortuna 1971 

9 03 VOI ED IO 

Un programma musicale In compa¬ 
gnia di Alberto Lupo 

Speciale GR (10-10,15) 

Fatti e uomini di cui al parla 
Prima edizione 
12— GIORNALE RADIO 
12,10 Contrappunto 
12,43 Quadrifoglio 


13 — GIORNALE RADIO 

13,15 Bellissime 

Pippo Beudo presenta le canzoni 
di sempre 

Regia di Franco Franchi 
— Ramazzotti 
14— Giornale radio 

Dina Luce e Maurizio Costanzo 
presentano: 

BUON POMERIGGIO 

Nell intervallo (ore 15): 

Giornale radio 

16— Fondiamo una cittA 

Gioco di ragazzi (ma si Invitano 
anche i grandi) 

Conduce Anna Maria Romagnoli 
Partecipa Enzo GuarinI 
— Sic 

16,20 Paolo Giaccio e Mario Luzzatto 
Faglz presentano: 

PER VOI GIOVANI 

Redazione: Gregorio Donato e 
Orazio Gavioll 
Realizzazione di Nini Perno 
Mogol-Battisti: Il tempo di mo¬ 
rire (Lucio Battisti) > Cavallere- 
Brigati-Comish-Danelli: Cute (The 


BascaIs) * Rocchi: La tua prima 
luna. Non è vero (Claudio Roc¬ 
chi) • Steven: The witch (The 
Rattles) • Verateegen-Volain; Osa¬ 
ka (The Shoea) • Page-Plant- 
Bonham: Out on thè tlles (Led 
Zeppelin) • Battietl-Mogol lo ri¬ 
torno solo (Formula 3) * Marsala- 
Tobloc-Howard: Pover uomo (Mas¬ 
similiano Baratta) * Fogerty: Loo- 
kln' out my back door. Long as I 
can see thè light (Creedence 
Clearwater Revival) * Panserl: 
Verde primavera (Mario Panserl) 
* Gustafson: Up on thè grourtd 
(Quatermass) • Alexander An¬ 
na (Beatles) * Serengay-Lennon- 
Mc Cartney: Non sono solo (GII 
Uhi) 

— SAN CARLO Ind Spec Alimentari 

Nell'Intervallo (ore 17): 

Giornale radio 

18.15 Apountamento con le nostre can¬ 
zoni 

— Dischi Celentano Clan 

18,30 Un quarto d'ora di novità 

— Durlum 

18,45 ITALIA CHE LAVORA 

Panorama economico sindacale 
a cura di Arnaldo PlaterotI e Rug¬ 
gero Tagliavini 


radio vaticsna 

14.30 Rsdiogiorfisl# In Itallsno. 15,15 Rsdlogior^ 
mIs in spagnolo, frsncsss. todosco. ingloso, 
polacco, portoghaaa. 17 Discografia di Musica 
Raligioss: Cantata ■ Nsu. nun aai gapialsat •. 
di J. S. Bach. 19.30 Orlnonti Cristiani: Noti¬ 
ziario a Attualità • - Mondo Missionario • s 
cura di Padre Cliillo Tescsroll - «Xilografia* 
- Panaiaro dalla aara. 20 Trasmiaaioni in altra 
lingua. 20.46 NouveMaa miMionr^airaa. 21 Santo 
Rosario. 21,15 Nachnchtsn eus dar Mission. 

21.45 Topic of tha Waek. 22,30 La Palabra dai 
Papa. 22.46 Raplica di Orizzonti Criatianl (au 
O. M.). 


radio svizzera 

MONTECENEflI 
I Programma 

7 Musica ricraativa. 7,10 Cronache di lari. 
7,15 Notiziario - Musica varia. 8 Informazioni. 
•,05 Musica varia - Notizia sulla momata. 9 
Radio mattina. 12 Musica varia. 1230 Notizia¬ 
rio - Attualità - Raaaagna stampa. 13,06 Paa- 
aaralla di canzoni. 13,25 Confioential Quartat 
diretto da Attillo Donadlo. 13,40 Orchestra va¬ 
ria. 14 Informazioni. 14,06 Radio 2-4. 10 In¬ 
formazioni. 16,05 Quattro chiacchiara in mu¬ 
sica. Cronacha. profili a notizia a cura di Va¬ 
ra Fioranca. 17 Radio glovarttù. 18 Informa¬ 
zioni. 16,06 il quadrifoglio, piata di 45 girl oon 
Solldaa 16,30 II coro dalla SAT. 16,49 Cro¬ 
nacha dalla Svizzera Italiana. 19 Samba. 19,15 
Notiziario - Attualità. 19,45 Maiodia a canzoni. 
20 Tribuna dalla voci. Diacuaaloni di varia 
attualitè. 20.46 Ftediografla dalla canzona. In¬ 


contro musicala fra quattro ascoltatori a quat¬ 
tro canzoni a cura di Enrico Romaro. 21,15 
Processo al personaggio. Ragia di Battista 
Klamguti. 21,46 Ballabili. 22 Informazioni. 22,06 
Questa rtoatra terra. 22,36 Orchestra di musica 
leggera dalla RSI. 23 Notiziario - Cronacha 
- Attualità. 23,25-23.46 Notturno. 

11 Progr amm a 

12 Radio Suiaaa Romando: « Midi muaiqua ». 
14 Dalla RDRS: • Musica pomeridiana •. 17 
Radio dalla Svizzera Italiana: « Musica di fina 
pomeriggio •. Nei 2* centenario dalla nascita 
di Ludwig van Beethoven: Muatea par un bal¬ 
letto di cavallari; Terzetto « Tramata, empj. 
tran>ata • (Beala Ratchitzka, soprano; Pierre 
Blaaar, tenore; Etienne Battana, basso): Dar 
Glorraicha Auganblick. Cantata op. 138 (Tasto 
a raviaiooa di Hermann Scherchan) (Lilly Jir- 
mann, soprano; Èva Maria KupczyH. mezzoso¬ 
prano; Duaan Partot, tenore- Jamaa Loomia. 
Miao); Sachs Landiarlacha Tànza (Orchestra 
a Coro dalia RSi diretti da Edwin Loahrar) 
18 Radio gioventù. 18,30 Informazioni. 19,35 
La terza giovinezza. Fracaatoro presenta pro¬ 
blemi umani dall'atà matura. 19 Par 1 lavora¬ 
tori italiani in Svizzera. 10,30 Traam. da Gi¬ 
nevra. 20 Diario culturale. 20,15 L'audizione: 
CaatI apagaoii dal '900: Airwdo va al gan- 
tilhombra; Mas vale trocar; Por unoa puartoa 
arriba; Fata la parta; Pesa al agua (Torraa- 
Wandatl Guy. tenore: Gianni Baltrami. piano¬ 
forte): Caor^a BIzaI: Jaux d'anfents op. 22 
par pianoforte a quattro mani (Pianisti Scharar 
Herbert a Grubar Carlo). 20,^ Rapporti '70: 
Musica. 21,15-22 i grandi ir>contri musicali 

Saizburgar Faataplaia 1970: Pianista Emil Gi- 
ala - Orchestra Filarmonica di Bariirm diretta 
da Karl Bdhm); Wolfgang Amadeus Mozart: 
Concerto par pianoforte a orchestra in al ba- 
moila maMiora K. 595; lohannoa Brahma: Sin¬ 
fonia n. 2 in re maggiora op. 73. 


19 — GIRAOISCO 

a cura di Aldo Nicastro 
— Certosa e Certosino Galbeni 
19,30 Lune-park 
20— GIORNALE RADIO 


20.15 Ascolta, ai fa tara 


20.20 II giro di vite 

Opera in un prologo e due atti 
di Myfanwy Pipar - Riduzione da 
un racconto di Henry James - 
Versione ritmica Italiana di Ro¬ 
berto Senesi 


Musica di BENJAMIN BRITTEN 


Il Prologo 
L'Istitutrice 
Milaa 
Flora 

Mra. Cross 
Miss Jaaaal 
Quint 


Herbert Handt 
Romana Righetti 
Vladimiro Bragalanti 
Erma Gambartni 
Stefania Malagù 
Nailia Praganza 
Herbert Handt 


Direttore Ettore Grecia 


Orchestra Camerata Strumentate 
Romana 


(Raglatrazione effettuata II 29 otto¬ 
bre 1970 al Teatro Olimpico in Roma 
par l'Accademia Filarmonica Ronrtana) 
(Ved. nota a pag. 90) 


22,20 Soiiati di musica leggera 


23 _ OGGI AL PARLAMENTO - GIOR¬ 
NALE RADIO > Lettere sul penta¬ 
gramma, a cura di Gina Basso - I 
programmi di domani • Buonanotte 



Herbert Handt (ore 20^0) 


•4 








6 — IL MATTINIERE 

Musiche e canzoni presentate da 
Giancarlo Guardabassi 
Nell'Intervallo (ore 6,25); 

Bollettino per l naviganti - Gior¬ 
nale radio 

7.24 Buon viaggio 
— FIAT 

7.30 Giornale radio 

7.35 Blllardino a tempo di musica 
7.59 Cantano The Doors 
— Industrie Alimentari Fioravanti 
8.14 Musica espresso 

8.30 GIORNALE RADIO 

8.40 I PROTAGONISTI; Direttore 
Karel Ancori 

Presentazione di Luciano Alberti 
Bohuslav Martlnu; Dagli - Affreschi 
di Piero della Francesca •; Andanta 
poco modarato • Antonin Dvorak: My 
Home, ouverture op. 62 (Orchestra Fl- 
Isrmonica Ceca) 

— Gran Zucca Liquore Socco 
9— LE NOSTRE ORCHESTRE DI MU¬ 
SICA LEGGERA 
— Cip Zoo 

Neirintervsllo (ore 9.30): 

Giornale radio 

945 I misteri di Parigi 

di Eugenio Sue 

Adattamento radiofonico di Flami¬ 
nio Bollini e Lucia Bruni 


Compagnia di prosa di Firenze 
della RAI con Raoul Grassilll 
12* episodio 

Rodolfo di Gerolstein Raoul GraasMII 
Rigolette Anna Maria Sanetti 

Slr Walter Murph Antonio Guidi 

Frangola Germain Leo Gavaro 

Il direttore del carcere 

Andrea Matteuzzl 
Una guardia Corredo De Cristofaro 
Una portinaia Wanda Paequlnl 

Regia di Umberto Benedetto 
— Burro Milione Invernizzi 
10— POKER D'ASSI 

— Ditta Ruggero Sene/// 

10.30 Giornale radio 

10.35 Radiotelefortuna 1971 

10.38 CHIAMATE 
ROMA 3131 

Conversazioni telefoniche del mat¬ 
tino condotte da Franco Mocca- 
gatta 

— Pepsodent 

Nell'Intervallo (ore 11.30): 

Giornale radio 

12.10 Trasmissioni regionali 

12.30 Giornale radio 

12.35 Alto gradimento 

di Renzo Arbore e Gletwi Bon- 
compe^ni 

— Henkel Italiana 


9 — trasmissioni speciali 

(dalle 9J5 alle W) 

9,25 La giornata df una donna di casa nel 
Medioevo. Conversazione di Piergia- 
^ corno Miglioreti 

9,30 Fernando Sor: Variazioni su un tema 
di Mozart op. 9 (Chitarrista Narciso 
Yepes) • Franz Sehuberìi Variazioni 
su • frock'ne Blumen • op. 160. per 
flauto e pianoforte (Severino Gazzel- 
Ioni, flauto: Bruno (panino, pianoforte) 

10 — Concerto di apertura 

jan Sibetius Sinfonia n 3 in do mag¬ 
giore op. 52 (Orcheatra Filarmonica di 
Vienna diretta da Lorin MaazeI) * Ben- 
jamin Britten: Concerto op 15 per 
violino a orchestra (Solista Riccaf'do 
Brengola • Orchestra Sinfonica di Mi¬ 
lano della RAI diretta da Sergiu Ce- 
libidache) * Samuel Barbar Medea, 
meditazione e danza di rivincita, dal¬ 
la suite op. 23 (Orchestra Sinfonica 
di Milano della diretta da Gary 
Bertini) 

11J5 Musiche rteliane d*oggi 

Emilia Gubitoai; Sonata in bianco mi¬ 
nore. poemetto per soprano, contral¬ 
to. VOCI femminili e piccole orche¬ 
atre (Giovanna Di Rocco, aopr.; Maria 
Minetto, contr. - Orch. Sinf. di Milano 
e Coro femminlla della RAI dir. Fran¬ 
co Caracciolo - M** dal Coro Giulio 
Bertola) • Valerio Vannuzzi- Adagio per 
viola e pianoforta (Luigi Alberto Bian¬ 
chi. V la; Enrico Cortese, pf.) * Guido 
Fanne Corale di atrofe variate (Pf. 


Chiaralberta Pastorelli) • Alfredo Ca¬ 
ca: Trittico per oboe, clarinetto e fa¬ 
gotto (Giuseppe Bongera. ob.; Emo 
Marani, cL; Gianluigi Cremaaohi. fg ) 

11.45 Sonate barocche 

Georg Friedrich Haendal: Sonata In 
re maggiore op. 1 n. 13 per violino 
e basso continuo (Susanna Lautenba- 
char. violino; Hugo Ruf. clavicembalo; 
Johannes Koch, viola da gamba) • 
Michel Biavet: Sonata In re minora 
n. 2 per flauto e basso continuo • La 
Vibray • (Gabriel Fumet. flauto; Jaan- 
Louia Patis, davloembalo) 

12,10 Profilo di Yukio Mishima. Con¬ 
versazione di Mario Teti 

12,20 Itinerari operistici: L*OPERA ITA¬ 
LIANA DELL’800 ALL’ESTERO 
Prima trasmissione 
Gioacchino Rosami: Guglielmo Teli: 
Danze (Orchestra London Symphony 
diretta da Richard Bonynge) * Vincen¬ 
zo filini. I Puritani - (^ui la voce 
sua soave • (Soprano Mirella Freni - 
Orchestra del teatro dell’Opera di 
Roma diretta da Franco Ferrans) • 
Gaetano Donizettl: La figlia dal rag- 
pimento • Convien partir • (S^Ksno 
Maria Callaa - Orchestra della Socie¬ 
tà del (Concerti del Conservatorio di 
Parigi diretta da Nicola Rascia^) * 
Giuseppe Verdi: Don Carlos: lo 

dinanzi al re? • (Bassi Nicola Rossi 
Lemeni e Giulio Neri - Orchestra Sin¬ 
fonica dalla RAI diretta da Femendo 
PrevitalO * Gaetano Donizettl: Ls Fa¬ 
vorita: Danza (Orchestra London Sym*- 
phony diretta da Richard Bonynge) 


13.X GIORNALE RADIO - Media delle 
valute 

13.45 Ouedrante 
14— COME E PERCHE' 

CoiVispondenza su problemi scien¬ 
tifici — Soc del Plasmon 
14.05 Juke-box 

14. X TraamiMioni regionali 
1 5 — Non tutto ma di tutto 

Piccola enciclopedia popolare 

15.15 Pista di lancio 
— Saar 

15. X Giornale radio - Bollettino per I 

naviganti 

15.40 Corso pratico di lingua spagnola 
a cura di Elena Clementelli 
16^ lezione 

15.55 Pomeridiana 

Gii Viramondu (Sergio Mendaa) * 
Legrand Once upon a summarttme 
(Maurice Larcange) • Sully My idea 
(Crème Caramella) • Balduccl-Favata- 
Guamiari lo canto par amore (Ro¬ 
sanna Fratello) • Califano-Capuano 
In abusata città (Ricchi a Poveri) • 
Me ònff: Charlotte (Jimmy Me Grlff) 

• Specchia-Ceroni-Raitano: La pura 
verità (Mino Reitano) • Suraca-Her- 
bin: La mano nella mano (Frediana) 

• De Vara Nathelle (Jlm Ivan) • Vi- 
atarinl-LoMZ MI sei entrata nel cuo¬ 
re (The Shovm>en) • Jones; Time ls 
tight (John Scott) • Pallsviclnl-Marls- 


no-Carrlal: Il suo volto, il suo sorriso 
(Al Sano) • De Bois-Ktoes; Tickatoo 
(Dizzy Men a Band) • Kardif Isola 
blu (I Top 4) • Giacotto-Carli: Scu- 
aami se (Mireilla Mathieu) • Bussoli- 
Herbln Pony express (The Batman si • 
Pleretti-Gisnco Al mor>ta degli ulivi 
(Ricky Gisneo) • Clark; Pive by five 
(Dava Clark Piva) • Ma»on-Re«d; 
SNlnter worid of love {Er>gelbert Hum- 
perdinck) • Powell Benmbau (Antonio 
Carlos Jobim) • Janssen: Hey mister 
aun (Bobby Sherman) • Pallavicmi- 
Oonaggio Coricarlo per Venezia (Pi¬ 
no Donaggio) * Eìoldrini-Signorim 
Verità che batti nella mente (Renato) 
• Armangol; Silencioaa (Chit. Gilber¬ 
to Puente) 

Negli Intervalli: 

(ore 16,30) Giornale radio 
(ore 16.50) COME E PERCHE’ 
Corrispondenza su problemi scien¬ 
tifici 

17,30 Giornale radio 

17.35 CLASSE UNICA 

Orientamenti del teatro contempo¬ 
raneo. di Renzo Tlan 
11. Le ultime correnti: avanguardia, cru¬ 
deltà. teatro-documento. • happening • 

17,55 APERITIVO IN MUSICA 

18 .X Speciale GR 

Fatti e uomini di cui si parla 
Seconda edizione 

18.45 Stasera siamo ospiti di... 


13 — Intermezzo 

Robert Schumann: Bunte BIStter op. 
99 (Pianista Sviatoalav Riehter) • Jo¬ 
hannes Brahms: Sonata in fa minora 
op. 120 n 1 per cÌarir>etto e piano¬ 
forte (Karl Lelster. clarinetto; Jbrg 
Demus. pianoforte) 

14 — Musiche per strumenti a Rato 

Francis Poulanc: Sestetto per piano¬ 
forte e strumenti a fiato: Allegro vi¬ 
vace - Divertissement - Finale (Jac¬ 
ques Fevrier, pianoforte e (^intatto 
a fiati di Parigi) 

14,20 Listino Borsa di Milano 

14.30 II disco in vetrina 

Ludvrtg van Beethoven- Duetto in sol 
maggiore, per fleuti (Flautisti Franz 
Vaster e Marttne Bakkar); Qutrv 
tetto in mi bemoila maggiore per 
oboe, tre comi e fagotto (Ad Mater, 
oboe: Hermann Baumann. Adrian van 
Weuòenberg a Werner Meyendorf. cor. 
ni; Brian Pollard. fagotto); Sonata in 
fa maggiore op. 17 per pianoforte e 
corno (Stanley Hooglaitd. fortepiano: 
Hermann Baumann. corno); Trio in ai 
bemolle maggiore op. 11 per piano¬ 
forte. clarinetto e violoncello (Stanley 
Hoogland. fortepiark): Piat Hounigh. 
cianrtetto. Anrìer Bylsma. violoncello) 
(Dischi Telafunken) 


15.30 CONCERTO SINFONICO 

Direttore Seiji Ozawa 

Yvonne Loriod, pianista e Jean 
Loriod, onde Martenot 
Olivier Messiaen- Turangallla Sym- 
phonie. par pianoforta principale, onde 
MerterH>t e orchestra 
Orchestra Sinfonica di Roma del¬ 
la RAI 

(Ved nota a pag 91) 

16.45 Niccolò Paganini: Tra Capricci op. 1, 
par violino solo (VI. Ruggero Ricci) 

17— Le opinioni degli altri, rassegna 
della stampa estera 

17.10 Listino Borsa di Roma 
17.20 Sul nostri mercati 

17.25 Fogli d'album 

17,35 Tipologia del vrestem. Conversa¬ 
zione di Tito Guerrlni 

17.40 Jazz in microsolco 

18— NOTIZIE DEL TERZO 

18,15 OuatJrante economico 

18.X Bollettino della transitabilità del¬ 
le strade statali 

18.45 PROBLEMI E PROSPETTIVE DEL¬ 
LA TEOLOGIA CONTEMPORANEA 
a cura di Leonardo Verdi VIghetti 
Consulenza di P. Alfredo Marran- 
zinl S.J. 

4. Dopo II Concilio in Italia 


19 — VARIABILE CON BRIO 

Tempo e musica con Edmondo 
Bemacce - Presentano GIne Bas¬ 
to e Gladys Engely 
— Nestlé 
19.X RADIOSERA 
19.55 Quadriloglio 

20.10 Mike Bonglomo presenta: 

Musicamatch 

Rubamazzetto musicale di Bon- 
qlomo e Limiti 

Orchestra diretta da Tony De Vita 
Regìa di Pino Gilloli 
— O.BA.O. bagno schiuma blu 
21 — LE NUOVE CANZONI ITALIANE 
Concorso UNCLA 1970 

21,15 NOVITÀ’ 

a cura di Sandro Peres 
Presenta Vanna Brotio 

21.40 IL SALTUARIO 

Diario di una ragazza di città 
scritto da Marcella Eltberger, let¬ 
to da Isa Bellini 
22.05 IL DISCONARIO 

Un programma a cura di Claudio 
Taltino 

Brecht-Welll; MoritM (Mllly) • Ano¬ 
nimo: Alla Ranella (Gabrialla Femi) • 
ChIoaao-BuacMiiona: Tereaa non apa- 
raral (Ptaro Focaccia) * Cuochlara: 


Fatto di cronaca (Tony Cuochlara) • 
Savona-Glacobetti-Cichellero: Pero mi 
vuole bone (Quartetto Cetra) • Ric- 
cardi-Oelanoà-BollIng: Borsalino (Eli¬ 
sabetta) • Raacal-Anton: Padre Brown 
(Renato Raacal) 

22,X GIORNALE RADIO 

22.40 AQUILA NERA 

di Alessandro Puskin 
Traduzione di Ettore Lo Gatto 
Riduzione di Carlo Musso Susa 
Compagnia di prosa di Firenze 
della RAI 


7* puntata 

Il narratore Antonio (Suldl 

Vladimiro Dubrovsky Gabriela Lavla 
Grisa Delio Mazzoli 

Irina Giovanna Galletti 

Anton Lucio Rama 

Arkip Carlo Ratti 

GrIgorI Mario Lombardinl 

Sebaskin Carlo Bagno 

Un ufficiala distrettuale 

Vittorio Donati 
e inoltra: Gianni Bartoncin. Miranda 
Campa, MIeo Cundarl, Renata Negri. 
Wanda Paaquinl, Alfio Petrini 
Regia di Dante Raiterl 
(Edizioira Murala) 


23 — Bollettino per i naviganti 
23.05 APPUNTAMENTO CON VERDI 
Presentazione di Guido Piamonte 


23.35 LE NUOVE CANZONI ITALIANE 
Concorso UNCLA 1970 
24— GIORNALE RADIO 


19 .15 Concerto di ogni sera 

Arthur Honegger: Sinfonia n. 4 « De- 
liciaa Basihensta » (Orchestra del- 
l’OflTF diretta da Charles Mùnch) • 
Camilla Saint-Saèna: Sinfonia n. 3 in 
do minore op 78 (Orchestra Filar¬ 
monica di New York diretta da Char¬ 
les Mùnch) 

20.15 GIUSEPPE TARTINI NEL BICEN¬ 
TENARIO DELLA MORTE 

a cura di Pierluigi Petrobelli 
Prima trasmissione 
Concerto in eoi minore D. 85 per 
violino e archi (Revta. di Claudio 
Gallico) (Sol. Giovanni Guglleinto - 
Orch, d'archi • I Soliatl Veneti • dir. 
Claudio Scimone); Sonata in sol mi- 
rK>ra op l n. 10 • Didone abbando¬ 
nata • (Giovanni Guglielmo, vi.; Ezio 
Maviglia. clav.) 

21.05 GIORNALE DEL TERZO - Sette arti 

21.35 «XXXMI FESTIVAL INTERNAZIO¬ 
NALE DI MUSICA CONTEMPO¬ 
RANEA DI VENEZIA- 
Sylvano Buaaotti: Pive Plano Pieces 
for David Tudor extraita da • Pièces 
de chalr II •; Tabieaux vivente avant 
• La Paaaion aalon Sade • per due 
ianoforti a quattro mani; Foglio d'al- 
um (Pianisti Antonio Balllata a Bru¬ 
no Canino) 

(Registrazione effettuata l’B aettem- 
bre 1970 al Teatro • La Fenica » di Ve¬ 
nezia) 

22.15 Libri ricevuti 
Al termine: Chiusura 


stereo? on ìa 


Stazioni sperimentali a modulazione di 
frequenza di Roma (100.3 MHz) - Milano 
(102.2 MHz) - Napoli (103.9 MHz) . Torino 
(101,8 MHz). 

ore 10-11 Musica leggera - ore 15.30-16.X 
Musica leggera - ore 21-22 Musica da 
camera. 


notturno italiano 

Dalle ore 0,06 alle 5,59; Programmi musi- 
cali e notiziari trasmessi da Roma 2 su 
kHz 845 pari a m 355, da Milano t su 
kHz 899 pari a m 333,7, dalle stazioni di 
Caltanissetta O.C. au kHz 6060 pari a 
m 49.50 o su kHz 9515 pari a m 31,53 a 
dal II canale della Fliodiffuelona. 

0,06 Musica per tutti - 1,06 Cocktail di 
successi - 1.X Canzoni senza tramonto - 
2,06 Sinfonie e romanze da opere - 2,36 
Orchestre alla ribalta • 3,06 Abbiamo scel¬ 
to por voi - 3.36 Pagine romantiche - 4.06 
Panorama musicale - 4,36 Canzoniere Ita¬ 
liano - 5,06 Complessi di musica leggera 
- 5,36 Musiche par un buongiorno. 

Notiziari: in italiano e inglese alle ore 1 - 
2 - 3 - 4 - 5, In francese e tedesco alle 
ore 0.» - I.X - 2.M - 3.X - 4.X - 5.X. 


•5 









21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Pentola a presaloom Lago- 
stina - I Dlxan - Crème Ca- 
ramel Royal - Amaro Petrus 
Boonekamp - Mopien - Omo- 
ger>eizzati Diet-Erba) 

21,15 MAESTRI DEL CINEMA: 
JEAN RENOIR 
a cura di Gian Luigi Rondi 
(IV) 

LA MARSIGLIESE 

Film - Ragia di Jean Renoir 
Interpreti: Pierre'Renoir, Li¬ 
se Deiamare, Louis Jouvet, 
Aimé Clarlond, Nadia Sl- 
birskaia, Carette, Maurice 
Escande, Germaine Lefeb- 
vre, William Aguet, Andrex 
Produzione: Soclété • La 
Marseillaise > 

Intervista di Gian Luigi Ron¬ 
di a Jean Renoir 

DOREMI' 

(La(npade Osram - Sveglie 
Veglia ■ Rabarbaro Zucca - 
Detersivo Leurll Bloàellcato) 


Trasmissioni In lingus tedesca 
per le zone di Bolzeno 

SENDER BOZEN 

SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 

19,30 FOr Kinder und Jugend- 
liche 

Wissenschaft leicht ge- 
macht 

• Das PascaI'scbe Gesetz* 
Unterhaltsame Experlmerv- 
te mit Dr. Adolf Lang 
The Monkees... im Gni- 
selschloss 

Unterhaltsame Abenteuer 
mit Beat-Apoeal 
Regie: Sidney Miller 
Verlelhr SCREEN GEMS 

20,15 SQdfistlIch von Florida 
Ein Fllmberlcht von Karl 
Schedereit 

20,25 Aktuellea 


OGGI IN TELEVISIONE 


meridiana _ 

12.30 SAPERE 

Profili di protagonisti 
coordinati da Enrico Gastaldi 

Napoleone 

a cura di Silvano Rizza 
Consulenza di Franco Vai- 
secchi 

Realizzazione di Antonio 

Menna 

(Replica) 

13— MARE APERTO 

a cura di Orazio Pettinelll 
Presenta Marlanella Laszio 

13,25 IL TEMPO IN ITALIA 
BREAK 1 

(Dash - Caffè Caramba - Riso 
Gallo - Cremidea Baccarà) 

13,30-14 

TELEGIORNALE 
per i più piccini 

17— IL GIOCO DELLE COSE 
a cura di Teresa Buongiorno 
Presentano Marco Dané e 
Simona Gusberti 
Scene e pupazzi di Bonizza 
Regia di Salvatore Baldazzl 

17.30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 
GIROTONDO 

(Giocattoli Sabino - Fornet - 
Petfoods Italia - Giocattoli 
Lego - Merendina Sorinetto) 

la TV dei ragazzi 

17.45 RACCONTI ITAUANI DEL 
'900 

a cura di Luigi BaldaccI 
Calcoli frettolosi 
di Alberto Moravia 
Sceneggiatura di Gianfran¬ 
co Calligarich e Piero Schi- 
vazappa 

Personaggi ed Interpreti: 

(in ordine di apparizione) 
Leartdro Giancarlo Cobelll 
Impiegato di barKa 

Ferruccio Casacci 
Prof Balestra Natale PerettI 
Madre di Leandro 

Gianna D'Auro 
Prof. Nostromo 

Francesco SormanI 
Prof. BaldassI 

Marcello BonInl 
Prof. Salvante 

Felice AndreasI 
Zingara Marisa Mantovani 
Prof. Cristiani Giorgio Sonora 
Un'Infermiera 

Mariella Furgluele 
Scene di Armando Nobili 
Costumi di Ida MIchelassi 
Regia di Piero Schivazappa 

ritorno a casa 

GONG 

(Tortellini Star - Cera Over- 
lay) 

18.45 INCONTRO A TRE 
Dibattiti sui problemi della 
scuola 

a cura di Pino Ricci 
con la collaborazione di 
Maria Teresa Figari e Lui¬ 
sa Collodi 
Terza puntata 

GONG 

(Ovomaltlne - Patatina Pai - 
Harbert S.a.a.) 


19,15 SAPERE 

Orientamenti culturali e di 
costume 

coordinati da Enrico Gastaldi 
Un secolo di lotte contadine 
in Italia 

a cura di Giorgio Bocca 
Consulenza di Gabriele De 
Rosa 

Regia di Franco Corona 
6” puntata 

ribalta accesa _ 

19,45 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Grappa lulia - Gradina - Ava 
per lavatrici - Caramelle Go¬ 
lia - Fette Vitaminizzate Bui- 
toni - Trenini elettrici Lima) 

SEGNALE ORARIO 

CRONACHE DEL LAVORO 
E DELL'ECONOMIA 
a cura di Ugo Guidi e Cor¬ 
rado Granella 

OGGI AL PARLAMENTO 

ARCOBALENO 1 
(PannolinI Lines - Rosso An¬ 
tico - Cibalgina) 

CHE TEMPO FA 

ARCOBALENO 2 
(Bemberg - Geloso S.p.A. - 
Chinamartlnl - Cucine com¬ 
ponibili Ebrille) 

20,30 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 
CAROSELLO 

(!) Rasoi elettrici Philips - 
(2) Gerber Baby Foods - (3) 
Seporelli e Panforte Sapori 

- (4) Cassette natalizie Vec¬ 
chia Romagna - (5) Dige¬ 
stivo Antonetto 

I cortometraggi sorto stati 
realizzati da: 1) Gamma Film 

- 2) Produzione Montagnana 

- 3) G.T M. - 4) Gamma Film 

- 5) Amo Film 

21 — 

SOTTO 

PROCESSO 

Fatti e problemi della no¬ 
stra società 

3" - Voto a diciott'snni 
a cura di Pierantonlo Gra- 
ziani, Raffaele Malello, Giu¬ 
seppe Momoll 
Presiede In studio Leonardo 
Valente 

Regia di Luigi Costantini 
DOREMI' 

(Cioccolatini Bonheur Peru¬ 
gina - BloPresto - Amaro 19 
Isolabella - Confezioni Abitai) 

22— MERCOLEDÌ' SPORT 
Telecronache daH'ltalla e 
daH'eetero 

BREAK 2 

(Cordial CamparI - Olà) 

23 — 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 

OGGI AL PARLAMENTO • 
CHE TEMPO FA - SPORT 


mercoledì 














16 dicembre 


SAPERE: Napoleone 

ore 12,30 nazionale 

A cura di Silvano Rizza e con la consulenza 
di Franco Vaisecchi, un profilo sintetico ed 
efficace della vita dell'imperatore francese, 
dall'assedio di Tolone del 1793 dove si mise 
in luce per la prima volta come giovane capi¬ 
tano d'artiglieria, all’esilio di Sant'Elena dove 
mori il 5 maggio del 1821, a cinquantadue an¬ 
ni. Tra le due date un seguita di battaglie, 
vittorie, conquiste e tragiche disfatte. Dopo 
essere stato nominato Primo Console nel 1799, 
Napoleone Bonaparte s'impegnò in una serie 
di campagne in Italia, costringendo l'Europa 
alla pace dopo la vittoria di Marengo. Divenne 
imperatore nel 1804: negli anni successivi i 


SOTTO PROCESSO: Voto a diciott’anni 

ore 21 nazionale P<tese, dalla Cecoslovacchia alla Francia, 

all'America. Il sistema democratico deve quin- 
Sotto processo questa settimana affronta uno di concedere una rappresentanza legale a que- 

dei problemi che, negli ultimi tempi, ha appas- sta forza, se non si vuole che essa sia spinta 

stonato l'opinione pubblica italiana, soprat- verso la contestazione. Il prof. Lombardi, pre¬ 
tutto giovanile: il voto a diciotto anni. Come side della facoltà di lettere dell'Università di 

è noto in Italia oggi hanno diritto di voto sol- Roma, sosterrà invece che il voto è soltanto 

tanto I cittadini che hanno compiuto il ventu- l'atto conclusivo di un processo di matura- 

nesimo anno di età. In altri Paesi, in Inghilter- zione culturale e sociale che sta a monte. Pri- 

ra ad esempio, votano i diciottenni. In Italia ma diamo ai giovani scuole adeguate, cultura 

sono stati presentati diversi progetti di legge. aggiornata, reale partecipazione alla società, 

E' recentemente sorta anche una associazione poi potremo pensare al voto. A esporre Topi¬ 
che si propone appunto di abbassare la mag- nione dei giovani — nel corso della puntata 

giore età e quindi estendere il diritto al voto. verrà anche inserita un'inchiesta " Doxa " ordi¬ 
rono processo sviluppa due tesi contrapposte. nata dalla rubrica- — ci sarà un giovane gior- 

ll sociologo Franco Alberoni sosterrà che i nalista: Tino Oldani. Presiederà il dibattito 

giovani rappresentano oggi una forza politica che, come sempre, sarà articolato in testimo- 

reale, come è stato ampiamente dimostrato in nianze dirette e filmate, Leonardo Valente. 


LA MARSIGLIESE 


trionfi di Austerlitz, Jena, Wagram gli con¬ 
sentirono di dominare — sistemando sui troni 
europei diversi membri della sua famiglia — 
sul continente, dividendolo in due zone d’in¬ 
fluenza, quella francese e quella russa. Que¬ 
sta politica resse fino al 1812, quando Napo¬ 
leone mosse contro lo zar Alessandro: vinci¬ 
tore a Borodino, dopo essere entrato a Mo¬ 
sca, l'imperatore fu poi costretto ad una disa¬ 
strosa ritirata invernale e le sue armate fu¬ 
rono semidistrutte alla Beresiiux. Battuto suc¬ 
cessivamente a Lipsia (1813), Napoleone abdi¬ 
cava e andava in esilio all'isola d'Elba da cui 
evase. Nei cosiddetti « cento giorni » cercò di 
riconquistare ciò che aveva perso: a Water¬ 
loo, nel 1815, subì la sconfitta decisiva. 




ore 21,15 secondo 

« Il film storico e patriottico 
di Renoir racconta un pezzo di 
quella grande avventura stori¬ 
ca che fu la Rivoluzione Fran¬ 
cese. All'inizio tre marsigliesi 
condannati ingiustamente da¬ 
gli aristocratici vivono alla 
macchia sulle montarne. Ma 
gli avvenimenti dell'89 e la 
fuga degli aristocratici da Mar¬ 
siglia permettono loro di ritor¬ 
nare in città, dove si mettono 
a capo d’un battaglione di con¬ 
cittadini che la municipalità di 
Marsiglia manda a Parigi per 
fare pressioni sul governo af¬ 
finché tenga fede alla volontà 
popolare. Il battaglione attra¬ 
versa la Francia cantando l'in¬ 
no di Rouget de TIsle che di¬ 
venterà l'inno nazionale fran¬ 
cese. Arrivato a Parigi, il bat¬ 
taglione marsigliese si troverà 
i>t prima linea nell'azione del¬ 
l’assalto alle Tuileries. Il re 
viene dichiarato decaduto, men¬ 
tre dai confini giunge a Parigi 


la notizia della vittoria ripor¬ 
tata a Valmy dalle armate 
dei fuorusciti e di Federico il 
Grande » ( dalla scheda sul film 
inclusa in La storia del cinema 
di autori vari, Vallardi editore, 
voi. IV, pag. 299). Realizzato 
nel 1937, alla xngilia del 750* 
anniversario della Rivoluzione, 
La Marsigliese fu finanziato 
medumte una sottoscrizione 
promossa dai sindacati della 
CGT. In un'intervista con 
Truffata e Rivette pubblicata 
dai Cahiers du Cinéma, Renoir 
ha dato conto della linea sulla 
quale si mosse per individuare 
la chiave narrativa del film: 
< Studiando la storia di quegli 
uomini che presero una così 
grande parte all'assalto delle 
Tuileries, e quindi alla caduta 
della monarchia, abbiamo tro¬ 
vato personaggi molto sempli¬ 
ci, molto umani, molto norma¬ 
li... Di fronte a loro abbiamo 
collocato il re, la regina e i 
personaggi della corte reale. 
Abbiamo fatto tutto il possi¬ 


bile perché anche questi ultimi 
potessero sfuggire all'asfissia 
della convenzione... Tra i due 
gruppi si agita la gente del po^ 
polo, i borghesi, i nobili, i mi¬ 
litari. gli emigrati, i magistra¬ 
ti... Tutta quella gente i au¬ 
tentica, e speriamo che questa 
autenticità li renda vivi. Stan¬ 
no in mezzo ad avvenimenti 
che hanno trasformato i desti¬ 
ni del mondo come fuscelli 
nella tempesta ». La critica ha 
posto in giusto risalto il valore 
di questa ricerca in direzione 
del realismo, segnalando ad 
esempio (Sadoul) la veridicità 
storica con la quale è stata 
vista la figura di Luigi XVI. 

A giudizio di alcuni, tuttavia, 
il * taglio » dato al film da 
Renoir non è da considerare 
del tutto persuasivo. Secondo 
G, C. Castello, ad esempio, * la 
moderna spregiudicatezza nei 
confronti di certi clichés sto¬ 
rici non si accompagnava ad 
una vera convinzione circa le 
ragioni del racconto ». 



morbide, velate 
perfettamente aderenti 


* una lecnofibra della Bemberg s.pji. 


questa 
sera in 
Arcobaleno 
alle ore 
20.20 circa 


bene 

con 

Cibalgina 


Questa sera sul r canale 
alle ore 20,25 . 


un “ARCOBALENO” 

CibaIgTna ! 

in compresse o In confetti Cibalgina è efficace 
contro mal di testa, nevralgie e dolori di denti 


Ad. Min. Sin. N. fSSS Sdtambri 1969 














NAZIONALE 



mercoledì 16 dicembre 


CALENDARIO 


IL SANTO; SMft'EuMblo. 

Altri Santi: SantAlbina. Sant'Anania. Sant'Azzaria. 

Il soie sorge a Milano alla ora 7.57 e tramonta alle ora 16.40; a Roma sorga alla ora 7.32 a tra¬ 
monta alla ora 16.39; a Palermo sorge alla ore 7.17 a tramonta alla ora 16.48, 

RICORRENZE: In questo gtomo. nel 1807, prima a Parigi dell'opara La Vasta/a di Sponitnt. 
PENSIERO DEL GIORNO: La vita differisce da un dramma soltanto In questo: che non ho trama 
~ tutto è vago, incarto, sconnesso —; finché non cada II sipario il mistero resta mistero 
(Bulwer Ljtton}. 



Mariu Safier alla quale è affidato il personaggio di Maria nello sceneggiato 
« Aquila Nera » di Puskin. Alle 22,40 sul Secondo va In onda l’ottava puntata 


6 — Segnale orarlo 

MATTUTINO MUSICALE 
Nicolai Rlnfskl-Koraakov; Lo Zar 
Saltan: Il volo del calabrone (Or¬ 
chestra « Volksoper • di Vienna 
diretta da Borislav Klobucar) * 
Oskar Straus: Sogno d'un valzer, 
selezione dall'operetta (Roland 
Neumann, basso; Else LIebesberg. 
soprano; Herbert Prikopa. tenore; 
Hans Strehbauer, baritono; Elisa¬ 
beth Sobota, mezzosoprano; Èva 
Kasper, soprano - Orchestra e Co¬ 
ro della • Volksoper > di Vienna 
diretta da Franz Bauer Thousel] 
6.54 Almanacco 
7 — Giornale radio 
Y.W Taccuino musicale 

7.30 Musica espresso 

7,45 IERI AL PARLAkiENTO 
8— GIORNALE RADIO 

Sul giornali di stamane 

8.30 LE CANZONI DEL MATTINO 

D AnzI-Galdleri: Tu non mi lasce- 
ral (Claudio Villa) * Oizeo-Larlci- 
Cabral: La foule (Mllva) * Migllac- 
ci-Bazzocchi-Diamond; Se perdo 
anche te (Gianni Morandl) * Bi- 
gazzl-SavIo-Cavallaro: Re di cuori 
(Caterina Caselli) • Fort-Endrigo; 
Girotondo Intorno al mondo (Ser¬ 
gio Endrigo) * Pallavlcinl-Theodo- 


rakis: Il ragazzo che sorride (Iva 
Zanicchi) • De Curtls-De Curtis: 
Carmela Q'ullio Pane) * Rastelli- 
Ollvleri: Tornerai (Rosanna Fra¬ 
tello) * Lauzi: La banda (Bruno 
LauzI) * Anonimo: Vive l'amour, 
vive la compagnie (James Last) 

— Star Prodotti Alimentari 

9- VOI ED IO 

Un programma musicale in com¬ 
pagnia di Alberto Lupo 

Speciale GR (lo-io.is) 

Fatti a uomini di cui al paria 
Prima edizione 
12— GIORNALE RADIO 
12,10 Contrappunto 

Lennon-Mc Cartney: Ticket to ride 
(The 5th Dimension) • Glesser- 
Payne: Woman woman (The Rosd- 
runners) * Diaz: Cantare (Agua- 
vlva) • Phorz: Mary (The Black- 
men) • Anonimo: Mamma mia 
dammi cento lire (Quartetto Ce¬ 
tra); La mère MIchelle (Quartet 
de Lyon) • Smlth-Harrls: Clap- 
hands for baby (Oscar Harris e 
Twinkle Stara) * Lenzi-Donato A 
media luz (Quartetto Cetra) * 
Mauriat-Praverman: Time to go 
(The Phoenix) • Camanor: Tm 
sallboat song (The 5th Dimension) 
12,43 Quadrifoglio 


13 — GIORNALE RADIO 

13.15 LA RADIO 

IN CASA VOSTRA 

Gioco a premi di D'Ottavi e Lio¬ 
nello abbinato al quotidiani Ita¬ 
liani 

Presenta Oreste Lionello con Er>- 
zo GuarinI 

Regia di Silvio Gigli 
— Morìda Knorr 

14 — Giornale radio 

Dina Luce e Maurizio Costaruo 
presentano: 

BUON 

POMERIGGIO 

NelITntervallo (ore 15): 

Glotnale radio 

16— Programma per i piccoli 
Tutto gas 

a cura di Anna Luisa Meneghini 
Presenta Castone PescuccI 
Musiche di Forti e Baroncini 
Regia di Marco Lami 
— Nestlé 


16.20 Paolo Giaccio e Mario Luzzatto 
Fegiz piresantano: 

PER VOI GIOVANI 

Redazione: Gregorio Donato e 
Orazio Gavioll 
Realizzazione di Nini Perno 
Apple#; Wh#r« i« h«ppir>## (Venills 
Fudge) * Paovini-Bardotli-RoMti: Fu- 
naral# di un contadino (Chico Buar- 
qua De HoManda) * Dalla Maa-Sal- 
mocot Vanna maggio (Ivan Dalla Maa) 
• Biskiay-Hawkaa nad my hfa 

(Tramaloaa) • Paga-Plant; Gallowa 
pola (Lad Zappalln) • Parklnt; Biua 
Buada shoas; Bradford-Gordy; Mo- 
nay. Wllllama Dizzy miaa Lizzia: 
Lannon-Mc Cartney; Yar blues. Colò 
turkay. Giva pasca a char>ca (Plaatic 
Ono Band) • Mogol-Battisti: Era (Lu¬ 
cio Battisti) • Allan-Hlll; Ara you 
ready? (Pacific Gas and Electric) • 
Gambla-Huff. Engine n. 9 (Wilaon 
Pickatt) • Rocchi Gesù Criato (Clau¬ 
dio Rocchi) 

— Procter & Gamble , 

Neirintervallo; 

(ore 17); Glomele radio 

(ore 17,06); Rediotalefortuna 1971 

18.15 Carnet musicale 
— Decca Dischi Italia 

16.30 Parata di successi 
— C.S.S. Sugar 

18,45 Cronache del Mezzogiorno 


radio vaticana 


14.30 Radloglomala la Italiano. 15,15 Radloglor- 
nala In spagnolo, fraacaaa, tadaaco, inglaaa, 
polaoce, portogheaa. 19,X OriuontJ Crlatlani: 
Viziarlo a Attualità - Ai voaCrl dubbi, rispon¬ 
da Padre Antonio Liaandrìnl • « Croaacha dal 
teatro », a cura di Flora Favilla - Panalaro 
dalla aara. 20 Traamisalofil In altra lingua. 
20.45 Audience du Saint Pére. 21 Sento Ro¬ 
tarlo. 21.15 Kommentar aua Rom. 21,^ Vital 
Christian Doctrlr>e. 22.X Entreviatsa y coro- 
mentarios 22.45 Replica di Orizzonti Crlatlani 
(su O. M.). 


radio svizzera 


MONTECENERI 
I Programme 

7 Musica ricreative. 7,10 Cronacha di ieri. 
7,15 Notiziario - Musica varia. 9 Informazioni. 
8,05 Musica varia - Notizie sulla giornata. 
6,45 Emisaiorte radioacolaatlea: Leziona di frarv- 
caae (per la maggiora). 8 Radio mattlrva. 
12 Musica varia. 12,30 Notiziario - Attualità - 
Raaaagna stampa. 13,06 CanzorMtta francasi. 
13,25 Mosaico rmialcala. 13,90 lidormaziortl. 
13,56 Da Alarla: Radlocror>aca dairincontro irw 
tamazioftela di calcio Greda-Svlzzera. 15,46 
Diaehi veri. 18 Informazioni. 18,08 Medici la 
famiglia. Reeeomo par la radio di Sauro Ma- 
rlartelh. Regia di Vittorio Ottlr>o. 18.40 Tè dan¬ 
zante. 17 Radio gioventù. 18 Inforntezionl. 
18,06 Fotodiaco-quiz. 18,46 Cronache della 
Svizzera ltalief>a. 19 Tanghi. 10.15 Notiziario 


- Attualità. 18.46 Melodia e canzoni. 20 I gran¬ 
di cicli presentano; La Svizzera com'è. 21 Or¬ 
chestra Radiosa. 21,30 Orizzonti ticinaal. Temi 
e problemi di cesa nostra. 22 Informazioni. 
22,06 Incontri. 22,36 Orchestra varia. 23 No¬ 
tiziario - Cronacha > Attualità. 23,25-23,46 Buo¬ 
nanotte. 

11 Programma 

12 Radio Sulaaa Bomande: • Midi muaiqua ». 
14 Dalla RDRS: • Musica pomeridiana ». 17 
Radio della Svizzera Itailarw: « Musica di fine 
pomeriggio ». Muffai Georg: Toccata VII (Luigi 
Ferdinando Tagliavini, all'organo dalla Chiesa 
Parrocchiale di Augio); SchÒte Helartch: • Dar 
zwòlfjàhriga Jeaua tm tampal • da • Drai bl- 
bltaci^ Szenen • (Maria: Ruth Binder, con¬ 
tralto: Jasus: Esther Himmler. soprano; Joseph: 
Kurth‘ Widmar, basso); Léoa ieeeeek: Due pa¬ 
gine per organo (Jlrl Reinberger all'organo del¬ 
la Chiesa parrocchiala di Magadino); iohaniiea 
Brahma: Salmo n. 13 op. 27 (Orchestra della 
RSI diretta da Edwin Loehrar); Ralph Vaughee 
Willlmoe: Floa Campi, suite per solo viola, 
coro a bocce chiusa e orchestra (Solista Re¬ 
nato Carenzio): Giorgio Fadarfeo Qhadlai: Can¬ 
tico dal sola par voci d'uomini a orchestra 
d'archi (Orchestra dalla RSI diretta da Edwin 
Loehrar). 18 Radio gioventù. 18,30 Informazio¬ 
ni. 18,91 II quintetto a flati francese. Franz 
Danzi: Ouintatto In mi mirtora op. 87 n. 2 
(Jaarv-Plerra Rampai, flauto; Piarra Plarolt. 
oboe: Jacques Larvcalot, clarlnatto: Gilbert 
Gouraier. corno; Paul Hongna. fagotto). 18 
Par i lavoratori italiani In Svizzera 18,30 
Traam. da Bams. 20 Diano culturale. 20,15 
440 Fatta mondiale dal mueidatl; Anthony 
Gilbert e Jacques Guyonnat. 20,45 Rapporti 
'TO’ Arti flg^tlva. 21,15 Musica sinfonica rt- 
chiaata. 22-2240 Idaa a cosa del r>oatro tempo. 


19 — MUSICA 7 

Notizie dal mondo della musica 
segnalate da Glanfllippo de' Rosei 
e Luigi BellIngardI 
— Certosa e Certosino Galbanl 
19.30 Luna-park 
20— GIORNALE RADIO ! 

20.15 Ascolta, si fa sera 

20.20 La promessa 

Tre atti di Aleksiej Arbuzov 
Traduzione di Gerardo Guerrieri 
Llka Anna Maria Guamlarl 

Laonidlk Giancarlo Giannini 

Marat Giulio Brogi 

Lo speaker Ezio Busso 

Musiche originali di Bruno Nicolai 
Regia teatrale di Velerio Zurtlni 
Ripresa radiofonica di Dante 
Reiteri 

21,56 STRUMENTISTI DELL'OTTETTO 
DI VIENNA 

Wolfgang Amadeus Mozart: Quintetto 
in la maggiora K. 581 par clarlnatto 
i archi: Ailagro - Larghetto • Minuetto 
. Allegretto con variazioni (Alfred 
Boskowaky. clarlnatto: Anton Flatz a 
Wilhelm Hubnar. violini; GOnthar Bral- 
tanbach. viola; Farenc Mihety. violorv 
callo) 

(Ragiatraziona effettuata II 9 aprila 
1970 al Teatro Olimpico In Roma du¬ 
rante Il Concerto eseguito par l'Ao- 
cadamia Filarmonica Romana) 

(Ved. note a pag. 91) 


22,20 IL GIRASKETCHES 

Regia di Arturo Zeninl 

23— OGGI AL PARLAMENTO - GIOR¬ 
NALE RADIO - I programmi di 
. domani - Buonanotte 



Dante Raiteri (ore 20,20) 


M 







6 — IL MATTINIERE 

Musiche e canzoni presentate da 
Adriano Mazzoleltl 
Neirintervallo (ore 6,2S); Bollettino 
per I naviganti - Glomalo radio 
7,24 Buon viaggio — FIAT 

7.30 Giornale radio 

7,35 Blllardino a tempo di musica 
7,59 Cantano The Shocking BIims 
— Industrie Alimentari Fioravanti 
6,14 Musica espresso 

8.30 GIORNALE RADIO 

6,40 I PROTAGONISTI: Trio Italiano 
d'archi 

Presentazione di Luidano Albarti 
Wolfgang Amadeus Mozart. Dal Di- 
vartimento In mi bemolle maggiore 
K. 563: Andante • Minuetto II - Fi¬ 
nale (Allegro) (Franco Culli, violino; 
Bruno Gluranne. viola; Amedeo Bal¬ 
dovino. violoncello) 

— Candy 

9 — Romantica 

— Nestlé 

Nell'Intervallo (ore 9.30); 

Giornale radio 

9.45 I misteri di Parigi 

di Eugenio Sua 

Adattamento radiofonico di Flami¬ 
nio Bollini e Lucia Bruni 


Compagnia di prosa di Firenze 
della RAI con Cesarina Gheraldl 
e Vittorio Sanipoll 
13° episodio 

il notaio Ferrand Carlo Ratti 

il maestro di scuola Vittorio Sanipoii 
La civetta Cesarina Gheraldl 

il roseo MIco Cundarl 

Rlgolette Anna Maria SanettI 

Regia di Umberto Benedetto 
— InvemUzI Gim 
10— POKER D'ASSI 
— Procter i Gamble 

10.30 Glorrtale radio 

10,36 CHIAMATE 
ROMA 3131 

(Conversazioni telefoniche del mat¬ 
tino condotte da Franco Mocca- 
gatta — Gradina 
Neirintervallo (ore 11,30): 
Giornale radio 
12,06 Radiotelefortuna 1971 
12,10 Trasmissioni regionali 

12.30 Giornale radio 

12,35 Falqui e Sacerdote presentano: 

FORMULA UNO 

Spettacolo condotto da Paolo Vil¬ 
laggio con la partecipazione di 
Luciano Salce e Ugo Tognazzl 
Regia di Antonello Falqui 
— Zucchi Telerie 


Q — TRASMISSIONI SPECIALI 
(dalle 9,25 alle lOJ 

9,25 Umorismo di frontiera. Conversazione 
di Giovanni Passeri 

9,30 Maurice RaveI: Pavane pour urte In¬ 
fanta defunta (Orchestra della Sulsaa 
l^xnsnda dirotta da Ernest Anaermet) 
• Manuel De Falla: Nochea an Ioa 
lardinos de EspoAs, Impressioni sinfo¬ 
niche per pianoforte e orchestra: En 
al Generallfe - Danza fatarla - En los 
lardinea de fa Sierra Comoba (Sol lata 
Clara HaskII - Orchestra del Concerti 
Lamoureux di Parigi diretta da Igor 
Markavitch) 

10 — Concerto di apertura 

Sergej Prokoflev: Sonate n. 8 in ei 
bemolle maggiore op. 84; Andante 
dolce * Andenta aognar>do > Vivace 
(Pianiate Luciano Giarbella) • Bohue- 
lav Martinu; Sonata per rleuto. vio¬ 
lino e pianoforte: Allegro poco mo¬ 
derato - Adagio - Allegretto > Mode¬ 
rato (Poco allegro) (Zdenek Bruderhan 
flauto, Milan Vitek, violino; ioser 
Hàala. pianoforte) 

10,45 Concerti di Tomaeo Alblnonl 

Concerto e cinque In fa maggiore op. 
5 n. 2. per due violini principali, ar¬ 
chi e basso continuo: Allegro - Largo 
. Allegro assai (Violini Piero Toso e 
Edoardo Fanne - Complesso • I Soli¬ 
sti Veneti • diretto da Claudio Scimo- 
na) * Concerto in ai benìolla mag- 
lore op. 7 n. 3 per oboe, archi e 
asso continuo: Allegro - Adagio • 
Allegro (Soliate Evelyn Rothwall - Or- 


cheetra Pro Arte di Londra diretta da 
John Barbirolll) • Concerto a cinque 
in re minoia op. 9 n. 1 per oboe, 
erchi e baaao continuo: Allegro non 
presto - Adagio - Allegro (Solista Pier¬ 
re Piertot - Complesso «I Solisti Ve¬ 
neti • diretto da Claudio Scimona) 

11,15 Polifonia 

Heinrich Isaac: « Tota pulchra as •, 
mottetto (Complaaao vocale - Capei la 
Antiqua di Monaco • diretto da Komad 
Ruhland) * Luca Marenzio: • Cosi nel 
mio parlar •. madrigale a cinque voci 
(Coro « Laaaua Musikkreis • di Mo¬ 
naco di Baviera diretto da Bemward 
Beyerle) • Antonio Caldera: « La Spe¬ 
ranza •, madrigale a quattro voci a 
baaao continuo (Montevardi Chor di 
Amburgo diretto da Jurgan Jùrgens) 

11,35 Musiche itellene d'oggi 

Giueappa Gagliano: Suite concertante 
(in memoria di Guido Cantelli): Alle¬ 
gro ben moderato • Aaaai largamente - 
Allegro animato - Preato (^chaatra 
« A. Scarlatti • di Napoli dalla Radio- 
taleviaiona Italiana dirette dell'Autore) 

12— L'Informatore etnofmisicologico 
a cura di Giorgio NaCaletti 

12,20 II Novecento storico 

Igor Strawineky Feux d’artiflce op. 4 
(Orchestra Sinfonica di Chicago diret¬ 
ta da SaiJI Ozawa) ■ Igor Stresrinaky: 
Petruska. scena burlesche in quattro 
quadri (Varaiona 19471: La feste di car¬ 
nevala - Petruaka - Il moro - La festa 
di carmevaie e la morta di Petru^ca 
(Orchestra Sinfonica Columbia dirette 
dailAutore) 


13.30 GIORNALE RADIO • Media delle 
valuta 

13,45 (^adrante 

14— COME E PERCHE' 
Corrispondenza su problemi 
scientifici 

— Soc. del Plasmon 
14,05 Juke-box 
1430 Trasmissioni reqionall 

15— Non tutto ma di tutto 
Piccola enciclopedia popolare 

15,15 Motivi scelti per voi 
— Dischi Carosello 

15.30 Giornele radio - Bollettino per I 
naviganti 

15.40 REGIONI ANNO PRIMO 

Servizio speciale di Bruno Barbi- 
cinti e Duilio Mlloro 

15,55 Pomeridiana 

Negli Intervalli: 

(ore 16,30): Giornale radio 
(ore 16,50): COME E PERCHE' 
Coniapondenza su problemi scien¬ 
tifici 

17.30 Giornale radio 

17,35 CLASSE UNICA 

La nostra mente, di Silvio (laccato 
6. Macchine a (ntarlorttà 


18— APERITIVO IN MUSICA 

18.30 Speciale GR 

Fatti e uomini di cui ti parla 
Seconda edizione 
18.45 Stasera slamo oapHI di... 



Bruno Barbicinti (ore 15,40) 


13 — Intermezzo 

J. N. Hummel: Sonata in mi bamolla 
maggiore op. 13 • L. Spohr: Sai Lia- 
der op 103 per aoprano, clarinetto e 
pianoforte • G B. Viotti Cornetto 
n. 19 in sol minore per violino e or¬ 
chestre (Cedenza e revis. di R. Gia- 
zotto) 

14— Piccolo mondo imiaicale 

Maurice ReveI: Ma mère TOye, cir>q 
piòces enfentines 

14,20 Listino Borsa di Milano 

14.30 Melodramma In sintesi 
LA GAZZETTA 

Opera buffa In due atti di Giuseppe 
Palomba e Arvtonio Leone Tottola 
Musica di Gloacchiao Rosalai 
(a cura di Ugo Rapalo) 

Doralice- Gianna Galli; Alberto: Ago¬ 
stino Lazzari; LIaetta: Angelica Tuc- 
cah; Anaelmo: Leortardo Monreale; 
Filippo: Mario Borriello; Don Pontpo- 
nio: Italo Tajo: Madanrte La Rosa: 
Biartca Maria Casoni; Treversén: Car¬ 
lo Cava 

Orchestra • A. Schiatti • di Napoli 
della RAI e Coro del Teatro S. 
Cado di Napoli diretti da Franco Ca¬ 
racciolo - del Coro Michele Lauro 
(Ved. nota a pag. 90) 

15.30 Ri tra tto di autoro 

G. F. Ghedini 

Tre raaponaorl In aacundo notturno 
dal Sabato Santo; Concorto dall'alba¬ 
tro. par vi., ve., pf. a orch. 


16.15 Orsa minore 

LA FANCIULLA DA MARITO 
Un atto di Euqèna lonasco 
Traduztorìo di Valentino Musso 
Con Elena Da Vartezia. Giannco Te¬ 
deschi e Franco Marlatta 
Ragia di Luciano MondoWo 
IL SALONE DELL’AUTOMOBILE 
Redioacerta di EugSaa lonaaco - Tra¬ 
duzione di Luciano Mondolio - Con 
Lea Padovani. Alberto Bonucci e Ro¬ 
berto Pastone - Ragia di Ledano 
Mondolfo (Begistraziorte) 

16.35 Dbtzy Glllespie e il suo compleaso 

17— Le opinioni degli altri, rassegna 
della stampa estera 

17,10 Listino Borsa di Roma 

17,20 Sul nostri mercati 

17,25 Fogli d'album 

17.35 Opere d'arte nel grartdl magaz¬ 
zini. Conversazione di L. Pignoni 

17,40 Musica fuori schema, a cura di 
Roberto NicolosI e Frartcesco Forti 

18— NO'nZIE DEL TERZO 

18.15 (^adrante economico 

18,30 Bollenino tranaltab. strade statali 

18.45 Piccolo pianeta 

Rassegna di vita culturale 
R Romeo: Un seggio di storia agra¬ 
ria: • I contadini della Linguadoca • - 
F Caffè: Problemi economici nei XXV 
anniversario delle Nazioni Unite - T. 
Gregory: Il rapporto tra conoscenza a 
intarasee a il tema delTultima opera 
del filoeofo Jurgen Habermas - Tao- 
cuirte 


19 — PIACEVOLE ASCOLTO 
a cura di Llllan Tarry 
— Ditta Ruggero Benelll 

1930 RADIOSERA 

19.55 Quadrifoglio 

20.10 II mondo dell’opera 

Rassegna settimanale di spettacoli 
lirici In Italia e all'estero 
a cura di Franco Soprano 

21 — Invito alla sera 

Ortolani: Suaan and Jane • Bardotti- 
Fenigh: Oggi è domanica per noi • 
Bigazzl-Cavallaro: Eternità • B. Oy- 
lan; Ballata indiana • David-Bacha- 
rach: Cloaa to you • Fairer: Un 
giorno coma un altro • J. Barry; Mid- 
night cowboy • Delpech-Vincent; Chei 
(buratta • Mteliacci-PhllUpa: Il mio 
flora nero • B^en-Powell; Conaola- 
Cao • Dozier-Holland-Da Vol-Holland; 
Happening • Lennon-Mc Cartney: 
Blackbird • South: Carnea people 
play * Bardotti-Oalla-Baldazzl: Occhi 
di ragazza * Franklin; Spirit In thè 
dark • Joblm: Surfboard • H. Peganl- 
’-'^rees: Un cuora da dividere * Bé- 
eaud: Et maintanant • Springfield; 
Georgy girl 

21.55 Perìlemo di; Il collegio dogli au- 
gustall 

22— POLTRONISSIMA 
Controaettimanalo dello spettaco¬ 
lo. a cura di Mino DolattI 


22.30 GIORNALE RADIO 

22,40 AQUILA NERA 

di Alessandro Puakin 
Traduzione di Ettore Lo Gatto 
Riduzione di Carlo Musso Susa 
Compagnia di prosa di Firenze 
della RAI con Andrea Checchi 
9° puntate 

Il narratore Antonio Guidi 

Vladimiro Dubrovaki Gabriele Lavia 
Klrila Patrovic Trojekurov 

Andrea Checchi 
Marie, sua figlia Maiiò Safler 

Ivan Corrado De Criatofaro 

Il Pope Andrea Matteuzzi 

Griaa Darlo Mazzoli 

Anton Lucio Rama 

Arkip Cario Retti 

Irina Giovanna (^alletti 

Dimitri Claudio De Davide 

Un ufficiale distrettuale 

Giar»carlo Padoan 
e Inoltre: Gianni Bertoncin, Vittorio 
Donati. Franco Leo. Livio Lorenzon. 
Alfio Petrinl 

Regia di Dante Rafteri 
(Edizione Murala) 

23— Bollettino per I naviganti 

23,06 LE NUOVE CANZONI ITALIANE 
Concorso UNCLA 1970 

23,35 Dal V Canale della RIodIfhislona: 
Musica leggera 

24— GIORNALE RADIO 


19.15 Concerto di ogni sera 

Bohuslav Martinu: Sonata per flauto, 
violino e pianoforte • Zoltan Ko- 
daly; Sonata n. 4 par violoncallo a 
pianoforte • Igor Strawinatcy Con¬ 
certo par due pianoforti 

20,15 LA POUTTCA ESTERA ITALIANA 
NEL SECONDO DOPOGUERRA 
2. La questiona di Trieste 
a cura di Giorgio Gala 

20,45 Idea e fatti della musica 

21 — GIORNALE DEL TERZO - Sette arti 

21.30 Opera prima 

a cura di Guido M. Gatti 
Quarta trasmissione 
Ildebrando Pizzatti; • Da un auttjnno 
già lontano Sole mattutino sul prato 
di Roccolo - In una giornata piovosa 
nel bosco - Al lontanino (Pf. L. Da 
Barberi la); Dal • (Quartetto n. 1 In 
la maggiora »; Tema con variazioni 
(Canzona - Ritmo di danza - Nlmta 
nanna par la mia piccina - Ritmo di 
danza) (Quartetto Carmlrelll); Tra Pre¬ 
ludi alnronlci par !'• Edipo re • di 
Sofocle: Largo - Con Impeto, ma 
non troppo moaao - Con molta eaprea- 
aiona di dolora (Orch. Sinf. di Mllarw 
dalla RAI dir. F. Caracciolo); Prelu¬ 
dio a Trenodia daH'opara • Fedra • 
(Orch. Sinf. a Coro di Torino dalla 
RAI e Piccolo Coro di Voci Bianche 
di San Giovanni Evangallata dir. A. 
La Rosa Parodi - Ma dal Coro R. 
Maghini) 

Al termine; Chiusura 


stereof on ia 


Stazioni sperlmantali a modulazhma d 
frequenza di Roma (1004 MHz) • Milane 
(1024 MHz) ■ Napoli (1034 MHz) • Torino 
(1014 MHz). 

ore 10-11 Musica da camera - ore 15,30- 

16.30 Musica da camera - ore 21-22 Mu¬ 
sica leggera. 


notturno italiano 

Dalle ora 0,06 allo 540; Programmi nwat- 
cali e notiziari trasmeaai da Roma 2 a* 
kHz 845 pari a m 355, da Milano 1 tu kHz 
899 pari a m 333.7, dalle stazioni di Cal- 
tanlssetta O.C. au kHz 8060 pari a m 4940 
a su kHz 9515 pari a la 31,Ù a dal II eo- 
nalo dalla Fllodiffuaione. 

0,06 Musica par tutti - 1,08 Night club 
1,36 Ribalta lirica - 2,06 ContraaU musicali 
• 2,36 Carosello di canzoni - 3,06 Musica 
In celluloide - 3,36 Setta note par can¬ 
tare - 4,06 Pagine ainfoniche - 446 Alle¬ 
gro pentagramma - 5,06 Arcobaleno musi¬ 
cale • 5.36 Musiche per un buongiorno 

Notiziari: In Italiano e Inglese alle ora 1 
2-3-4 - 5, In francese a tedesco alle 
ore 0,30 - 1,30 - 2.30 - 3.30 - 440 - 5.30. 
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...subito 
e' già' 

tardi 



MindoI 

é più presto 
che subito 



il mal di testa, di denti, i dolori 
reumatici devono essere 
eliminati subito ! 


MindoI é rapido 
quanto efficace 


sintomatico nella 
influenza 


viene assimilato in pochi 
minuti e il suo effetto è 
immediato 


è un prodotto 


BRACCO 



21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Punt e Mes Carpano - Calze 
Ergee - Motta - Certosa e 
Certosino GalbanI - Grandi 
auguri Lavazza - Detersivo 
Finish) 

21.15 

RISCHIATUTTO 

GIOCO A QUIZ 
presentato da Mike Bon- 
giomo 

Regia di Piero TurchettI 
DOREMI' 

(Finegrappa LIbarna Gamba¬ 
rotta - Bianchi Confezioni - 
Poltrone e Divani IP - Cesel¬ 
larla Alassi) 

22.15 L’ATTESA DEL CRISTO 
a cura di Giorgio Gazzella 
Consulenza religiosa di Pa¬ 
dre Roberto TuccI 

Terza puntata 


Sabina Clufflni valletta 
di Mike Bonglorno nel 
« Rlschlatutto » In onda 
alle ore 21,IS sul Secondo 


meridiana _ 

12.30 SAPERE 

Orientamenti culturali e di 
costume 

coordinati da Enrico Gastaldi 
Parole nella Bibbia 
a cura di Egidio Caporello 
e Angelo D'Alessandro 
Realizzazione di Angelo 
D'Alessandro 
1“ puntata 
(Replica) 

13— IO COMPRO, TU COMPRI 
a cura di Roberto Benci- 
venga 

Coordinamento e regia di 
Gabriele Palmieri 

13,25 IL TEMPO IN ITALIA 
BREAK 1 

(Bracco MindoI Formaggi 
Star - Cucine Salvarani - 
Amaro 18 Isolabella) 

13.30 

TELEGIORNALE 

14 _ UNA LINGUA PER TUTTI 
Corso di francese (II) 
a cura di Yves Fumel e Pier 
Pandolfi 

Je ne peux pas passeri 
3“ trasmissione 
Regia di Armando Tambu¬ 
rella 
(Replica) 

14,30-15 Corso di tedesco 
a cura del • Goethe Institut > 
2° trasmissione 
Realizzazione di Leila Sca- 
rampi Siniscalco 
(Replica) 

per i più piccini 

17— FOTOSTORIE 

a cura di Donatella Zlllotto 
Coordinatore Angelo D'Ales¬ 
sandro 

Favola in città 
Soggetto dì Luciana Martini 
Narratore Stefano Satta Flo¬ 
res 

Fotografia di Flavio Faga- 
nello 

Regìa di Guido Gomas 

17.15 ALLA SCOPERTA DEGLI 
ANIMALI 

Un programma di Michele 

Gandin 

Il liccio 

17.30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 
GIROTONDO 

(Dolatita - Toy's Clan - Klee¬ 
nex Tissue - Cremidea Bec¬ 
care - HItOrgan Contempi) 

la TV dei ragazzi 

17,45 L'AMICO LIBRO 
a cura di Tito Benfatto 
Consulenza del Centro Na¬ 
zionale Didattico 
Regìa di Norman Mozzato 

18.15 L’ALBERO DALLE MELE 
D'ORO 

Cartone animato di Ed 
Hofman 

Prod.: Ceskoslovenaky Film 

ritorno a casa 


18.45 - TURNO C- 
Attualità • problemi del la¬ 
voro 

Settimanale a cura di Aldo 
Forbice e Giuseppe Momoli 

GONG 

(Giovanni Bassetti S.A. - Coln- 
treau - Fratelli Fabbri Editori) 

19,15 SAPERE 

Orientamenti culturali e di 
costume 

coordinati da Enrico Gastaldi 
Alle sorgenti della civiltà 
Testi di Giulietta Ascoll 
Delegato alla produzione 
Franco Cìmmino 
Realizzazione di Giorgio De 
Vincenti 
2° puntata 

ribalta accesa _ 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Fette Biscottate San Carlo - 
Orologi Zenlth - Cassette na¬ 
talizie Vecchia Romagna - Po¬ 
cket Coffee Ferrerò - Edison 
Air Line H.F. - Guerlain) 
SEGNALE ORARIO 
CRONACHE ITALIANE 
OGGI AL PARLAMENTO 
ARCOBALENO 1 
(Pollo Campese - Calze Si-Si 

- Pasta dal Capitano) 

CHE TEMPO FA 
ARCOBALENO 2 
(Panettone Oro Warner - All - 
Carpené Malvolti - Indesit In¬ 
dustria Elettrodomestici) 

20,30 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 
CAROSELLO 

(I) Omega - (2) Piselli Ci¬ 
rio - (3) Spumanti Cinzano 

- (4) Zoppas - (5) Alemagna 
I cortometraggi sono stati 
realizzati da: 1) Clnetelevisio- 
ne - 2) BL Vision - 3) Gene¬ 
ral Film - 4) Film Leading - 
5) C.E.P. 

LA MORSA 

di Luigi Pirandello 
Personaggi ed interpreti: 
Andrea Sergio FantonI 

La signora Giulia Lea Massari 
L'aw. Antonio Sera 

Silvano Tranquilli 
Anna Alba Patrone 

Commento musicale a cura 
di Gino Negri 
Scene di Ludovico Muratori 
Costumi di Maud Strudthoff 
Regia di Gianfranco Bette- 
tini 

DOREMI' 

(Interflora Italia - Stock - Ag- 
fa-Gevaert - Pan d'Oro San 
Zeno) 

21,55 UNA SERATA 
CON lORGE BEN 
Ritmi e canzoni del Brasile 
d'oggi 

Presenta Mariolina Cannuli 
Regia di Giancarlo Nieotra 

22.45 AMORE MIO 
Arte a Montepulciano 

di Ennio Flajano, Pier Paolo 
Ruggerlnl 

BREAK 2 

(Orologi Zodiac - Rosso 16 
Ivlas) 

^^TELEGIORNALE 

Edizione della notte 


gong OGGI AL PARLAMENTO - 

(team - Bambole Franca) CHE TEMPO FA - SPORT 


Trasmissioni In Hngus tedesca 
per la zona di Bolzano 


SENDER BOZEN 


SENDUNQ 

IN DEUTSCHER SPRACHE 


19,40 Ludwig van Beethoven 
Sinfonie Nr. 9 In d-moll. 
op. 125 

• An die Freude • 

Es spieien: die Berllner 
Philharmonlker 
Es sinqen: Gundula Jano- 
witz, Sopran: Christa Lud¬ 
wig. Alt: )ess Thomas. Te¬ 
ner; Walter Berry, Barllon 
Dirigent: Herbert von Ka- 
rajan 

Verlolh: BETAFILM 
Einfùhrende Worte: Prof. 
Poter HOlzI 

20,40-21 Tagesschau 


T 
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Novità tedesca per i lavori a maglia f. ^ 

PIU’ VELOCE - PIU’ ESAHO - SENZA FERRI J^( 

Con ROTA'PIN non é più nocossario contare le ^ 

maglie / 

Potrete eseguire fino a 100 punii e confezionare V v 

con ur^ grande variati di disegni, pullover, maglie vr- 'oirmaA P 

berretti, calze, scialli, con tutti i filati di lana C 

cotone, rafia, nylon, eoe. Il ROTA<PtN viarie spe- 
dito contrassegnato L. 3.Mi franco domicilio 

Opeecolo illustrato gratis. / 

Indirizzo in stampatello 

Ditta AURO. Via Udina, 2/R8 34132 TRIESTE ' 


UN LEONE PER 
L’OMINO LAGOSTINA 

Un Diploma con II Leon# di San Marco: ecco il premio che 
è toccato al Caroselli dell'Omino Lagoetlna al XVH Festival 
del Film Pubblicitario di Venezia. Un premio per l'ottimo lavoro 
fatto dalla Agenzia di Pubblicità e dalla Casa di Produzione, 
ma soprattutto un maritatissimo riconoscimento ufficialo aU'Oml- 
no La^stlna, un personaggio assai noto a amato dal pubblico 
televisivo Italiano. 


L’ATTESA DEL CRISTO - Terza 

ore 22,15 secondo 

L’uomo d'oggi • consuma » rapidamente le sue 
attese, finendo poi neWindifferenza, nella delu¬ 
sione e nello scetticismo. Ma forse, proprio 
quando tocca il fondo della sua indifferenza, 
ritrova la spinta ad attendere, a sperare. In 
questo contesto che senso può avere l'attesa 
del Natale, della « nascita » di Cristo nel mon¬ 
do dell'uomo d'oggi? Un uomo che vive sotto 
l'incubo della guerra e della violenza può ave- 
I re un'attesa che sia di reale speranza? Gli uo- 


puntata 

mini possono contare sui cristiani per realiz¬ 
zare le loro speranze? 

Sono questi gli argomenti al centro della terza 
ed ultima parte del ciclo a cura di Giorgio Caz- 
zella L'attesa del Cristo. Agli interrogativi da¬ 
ranno risposta esponenti dàla cultura religiosa 
e laica, teologi cattolici e protestanti, esperti 
di diverse estrazioni. Alla realizzazione del ciclo 
hanno collaborato: in redazione Franco Bel¬ 
legrandi, Dante Fasciola, Ugo Paterno, Claudio 
Pistola, Claudio Sorgi, Velia Vergani; per gli 
inserti filmati Tonino del Colle e Carlo Striano. 


« TURNO C > - Attualità e problemi del lavoro 


ore 18,45 nazionale 

Dopo un'interruzione di 4 settimane, per lascia¬ 
re posto a Tribuna sindacale, riprende la ru¬ 
brica « Turno C ». H numero comprende la pri¬ 
ma parte di un'inchiesta in due puntate fL'ope- 
raio di domani! sul progresso tecnologico e la 
condizione operaia, con particolare riferimento 
ai problemi dell'occupazione, della qualifica¬ 
zione professionale e della tutela della salute 
nei luoghi di lavoro. Il servizio in onda oggi si 
sofferma sui problemi posti dall'automazione 


in Inghilterra dove il processo di industrializ¬ 
zazione è tra i più avanzali in Europa e quindi 
costituisce un punto di partenza valido per 
un'indagine comparata con la situazione ita¬ 
liana. Un lavoro per 12 mesi è il titolo del 
secondo servizio. Si tratta di un'indagine sulla 
condizione di lavoro dei calzaturieri, con speci¬ 
fico riguardo al problema della slagiortalilà 
dell'occupazione che non garantisce un lavoro 
continuativo per tutto l'anno. Ecco perché que¬ 
sto problema è al centro della vertenza in cor¬ 
so per il rinnovo del contratto della categoria. 


Silvano Tranquilli e Lea Massari sono fra gli Interpreti del dramma di Pirandello 


ore 21 nazionale 

Vn marito tradito, che si ri¬ 
tiene in dovere, in ossequio a 
certe convenzioni sociali, di ri¬ 
scattare il proprio onore con 
una vendetta atroce; una mo¬ 
glie infedele, costretta a paga¬ 
re il suo errore con la propria 
vita; un amante pavido, che 
cinicamente si ritrae appena 
si rende conto di aver messo 
in moto una situazione che 


non sa affrontare, destina¬ 
ta a sfociare nella tragedia. 
Questi i vertici del classico 
triangolo borghese che dà l'av¬ 
vio ad una vicenda che da 
qualcuno è stata considerata 
quasi un « giallo psicologico », 
in virtù della impietosa crudel¬ 
tà con cui il marito prepara la 
trappola mortale in cut dovrà 
cadere la sua infelice compa¬ 
gna. In realtà Pirandello an¬ 
che questa volta sa andare al 


di là degli schemi abusati del 
dramma borghese o delle fa¬ 
cili seduzioni del racconto a 
suspense. Nelle sue mani i ma¬ 
teriali più logori e i mecca¬ 
nismi piU ovvi diventano oc¬ 
casione per un discorso assai 
più penetrante sulla tragica 
condizione dell'uomo che si 
dibatte nella morso che Vat- 
tanaglia per il fatto stesso di 
essere stato proiettato nell'esi¬ 
stenza. (Articolo a pag. 118). 


IO COMPRO, TU COMPRI 

ore 13 nazionale 

La tredicesima mensilità i un tema che in 
questi giorni i consumatori italiani si pon¬ 
gono ad ogni livello. « Come spenderla? Quali 
prodotti sono più convenienti per soddisfare 
certe esigenze di fine d'anno che non possono 
essere rinviate? ». A queste ed altre domande 
risponde la rubrica Io compro, tu compri, cu¬ 
rata da Roberto Bencivenga, con due servizi 
inchiesta realizzati da Alice Luzzatto Fegiz e 
Domenico D'Alessandria. Numerose telefonate 
dei telespettatori, tramite la segreteria telefo¬ 
nica della rubrica (Roma, prefisso 06, 3525011 
i cui contatti col pubblico vengono curati da 
Luisa Rivelli, hanno suggerito questa serie di 
servizi. I consumatori, in molti casi, hanno 
espresso i loro dubbi e i loro problemi pun¬ 
tualizzando l'argomento secondo alcune ango- 


LA MORSA 


lozioni singolari, mentre altri hanno invece 
esposto i loro quesiti generici che tuttavia ri¬ 
specchiano una coralità consumistica. A tutte 
le domande la rubrica risponde affrontando 
alla base l'argomento, ossia il carovita e so¬ 
prattutto il generale rialzo dei prezzi che di 
norma si verifica nel periodo pre-natalizio. Vi 
sono delle difese per il consumatore? Senza 
dubbio esistono e una di queste i l'informa¬ 
zione, la conoscenza del prodotto, del suo va¬ 
lore effettivo sul mercato a prescindere dal 
prezzo imposto dal commerciante poco scru¬ 
poloso. Proprio per poter dare la possibilità 
ad ogni consurrtatore di documentarsi e di 
formarsi una coscienza consumistica. Io com¬ 
pro, fu compri vuole scavare in profondità 
questi temi e li affronta nell'interesse della 
comunità. Cura la regìa della rubrica Gabriele 
Palmieri. 


ESTIRPATI CON OLIO DI RICINO 

Basta con ì laslldìosi impacchi ed 
i rasoi pericolosi t II nuovo liquido 
NOXACORN dona sollievo com¬ 
pleto, dissecca duroni e calli sino 
alla radice. Con Lire 300 vi libe¬ 
rale da un vero supplizio. 

Chiedete nelle larmacie il callifugo 

Noxacorn ^ 


ECO DELLA STAMPA 

UFFICIO di RITAGLI 
da GIORNALI • RIVISTE 
DIrattofi: 

Umbito a Ignazio Frugluala 

oltre mezxo leeolo 

di co//aborazfor>e con la stampa 
italiana 

MILANO * Via Compaononi. 28 


COMPOSIZIONE 

Armonia -Contrappunto 
- Fuga - Orchestrazione - 
Corsi per Corrispondenza 

H A R M O N I A 

Massaia - 50134 FIRENZE 
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NAZIONALE 



giovedì 17 dicembre 


CALENDARIO 

IL SANTO; S. Lazzaro. 

Altri Santi: S. Vlvina. Sant'Olimpiade. Sant'Ignazio. 

Il sole sorge a Milano alle ore 7,58 e tramonta alle ore 16,40; a Roma sorge alle ore 7,33 e 
tramonta alte ore 16.30; a Palermo sorge alle ore 7,18 e tramonta alle ore 16.48 
RICORRENZE; in questo giorno, nel 17^, nasce a Aversa II compositore Domenico Cimarosa. 
PENSIERO DEL GIORNO: Vaneggiano gli uomini che sono stsnchi delta vita, quando non ab* 
biano uno scopo a cui dirigere ogni sforzo e ogni pensiero. (Marco Aurelio). 



Antonella Della Porta e Giampiero Becherelll: Sarah e Tom Seyton nei 
« Misteri di Parigi » di ctd va in onda alle 9,45 sul Secondo il 14* episodio 


6 — Segnale orarlo 

MATTUTINO MUSICALE 
Emmanuel Chabrier Espafta. rap¬ 
sodia (Orchestra della Royal Ope¬ 
ra House del Covent Garden di 
Londra diretta da Jean Morel) * 
loaquln Rodrigo: Concerto per 
chitarra e orchestra • Concerto 
de Aranjuez •: Allegro con spiri¬ 
to - Adegio - Allegro gentile 
(Solista Ernesto BitettI - Orche¬ 
stra dei Concerti di Madrid diret¬ 
ta da José Buenagu) * Manuel 
de Falla; L'Amore stregone, suite 
dal balletto; Introduzione e scena 
della • Cueva • - Danza del ter¬ 
rore - Il cerchio magico - Danza 
rituale del fuoco - Pantomima; 
Danza del gioco deH'amore - Fi¬ 
nale (Orchestra Filarmonica di 
Londra diretta da Hugo RIgnold) 

6.54 Almanacco 

7 — Giornale radio 

7,10 Taccuino musicate 

7.30 Musica espresso 

7.45 IERI AL PARLAMENTO 

8 — GIORNALE RADIO 

Sul giornali di stamane 


13 — GIORNALE RADIO 
13.15 II giovedì 

Settimanale In ponteradio 
a cura della Redazione Radio- 
cronache 

14— Giornale radio 

Dina Luce e Maurizio Costanzo 
presentano: 

BUON POMERIGGIO 

Nell’Intervallo (ore 15): 

Giornale radio 

16— Programma per I ragazzi 
Noi e I pellirosse 
a cura di Carlo Mazzoni 
Realizzazione di Armando Adol- 
giso 
— S/C 

16.20 Radiotelefoftuna 1971 

16,23 Paolo Giaccio e Mario Luzzatto 
Fegiz presentano: 

PER VOI GIOVANI 

Redazione; Gregorio Donato e 
Orazio Gavioli 
Realizzazione di Nini Perno 
Mogol-BattlstI; Non è Francesca 
(Lucio Battisti). (Formula 3) * 


8.30 LE CANZONI DEL MATTINO 

Petrollni-SimeonI: Tanto po' cantà 
(Nino Manfredi) • Calabrese-Jo- 
blm: La ragazza di Ipenema (Cate¬ 
rina Valente] * Mogol-BattlstI; Il 
vento (Lucio Battisti) • Llmltl- 
Dalano-Sofficl; Un'ombra (Mina) • 
Reitano-Pallavicinl-Reltano: Dara- 
dan (Mino Reitano) • Misselvla- 
Clare-Conrad; Marna non mi sgri¬ 
dare più (Gloria Christian) • 
Pazza^la-Modugno: Sole. sole, 
sole (Domenico Modugno) • Ver- 
de-Kramer: Pollo e champagne 
(Betty Curtis) • Lauzi: Il tuo amo¬ 
re (Bruno Lauzi) • Abreu; Tico 
tico (James Last) 

— Dentifricio Durban's 

9- VOI ED IO 

Un programma musicale in compa¬ 
gnia di Alberto Lupo 

Speciale GR (lo-io.is) 

Fatti e uomini di cui si parla 
Prima edizione 

12— GIORNALE RADIO 

12.10 Contrappunto 

12.43 Quadrifoglio 


Brooker-Fisher-Reld; In held twas 
In I (Procol Harum) • lommi-Ward- 
Butler-Osbouma: Paranold (Black 
Sabbath] • Nocera-Glessagl-Scrl- 
vano: Addio sogni miei (Uhi) • 
Stevens: Father and son (Cat Ste- 
vens) • Famer; Closer to home 
(Grartd Funk) • Townshertd; See 
me, feel me (The Who) • Castl- 
glione-TIcal; Strisce rosse (Panna 
Fredda) * Jagger-Rlchard; Memo 
from Turner (Mick legger) • Gibb: 
Lonely days (Bea Gees) • Sta- 
vens; The witch (Rattles) * Gra- 
ham-Nash; Our houaa (Crosby, 
Stilla. Nash. Voung] • De André; 
La canzone dellamore perduto. 
Inverno (Fabrizio De André) 

— Procter t Gamble 
Nell'intervallo (ore 17): 

Giornale radio 

18,15 Musica e canzoni 

— Ediz. Music Discogr, Galletti 

18.30 I nostri successi 
— Fon/t Cetra 

18.45 ITALIA CHE LAVORA 

Panorama economico sindacala 
a cura di Arnaldo PlaterotI e Rug¬ 
gero Tagliavini 


radio vaticana 


14.30 RsdiogloriMl* In Italiano. 15,15 Radiogior- 
nale in spagnolo, tmncoaa, todoaco, Ingloao, 
polacco, portoghoao. 17 Concerto del giovedì: 
Sonata op. 5 n. 1 in fa maggiore per violon¬ 
cello e pianoforte di Ludwig ven Beethoven. 

19.30 Orizzonti Crletlanl; NoCizlnrto - Inchleat# 
di attualità: • Nel preeenta periodo di rapide 
transizione della aoclatà e dei euol coetumJ 
chi vi sembra che siano I dieedattati, gli an¬ 
ziani o I giovani? •. Rispondono: l'on. Glsm 
Aldo Amaud, la sig.na Stefania Bartolini, le 
dott.aaa Ada Miceli. Il prof. Pietro Prlni. il 
prof. Pino Quartano. 20 Traamieelonl in altre 
lingue. 20.45 Préparons un Nodi de peix. 21 
Sante ttoaario. 21,15 Teologiache Fregen. 21.45 
Timely words from thè Popes. 22.30 Entreviatas 
y commenterioa. 22,45 Rapllca di Orizaonti 
Criatiani (au O. M.). 


radio avizzera 


MONTECENERi 
I Programma 

7 Mualca ricreativa. 7,10 Cronache di lari. 7,15 
Notiziario ** Musica varia. I Informazioni. 6,05 
Musica varia - Notizie sulla giornata. 8,30 
Musiche del mattino. Frm c a ac o Cllaa: Picco¬ 
la suite (Rediorcheetra diretta de Leopoldo Ce¬ 
sella). 8,45 Emieaione redioacoleatica; Lezioni 
di frenceee (per le 2^ maggiore). 8 Radio 
mattine. 12 Mueice varia. 12,30 Notiziario - 
Attualità • Reaeegna stampa. 13,00 Conwleeei 
in voga. 13,25 Raaeegna di orchestre. 14 In¬ 
formazioni. 14,06 Radio 2-4. 18 Informazioni. 


16,06 Gino Bramleri presenta: Gli amici di 
miglia. 16,30 Mario Robbiani e il suo com¬ 
plesso 17 Radio gioventù. 18 Informazioni. 
18,06 Canzoni di oggi e domani. 18,30 Canti 
regionali. 18,^ Cronacha della Svizzera Italia¬ 
na. 19 Swing. 19,15 Notiziario - Attualità. 19,45 
Melodie e canzoni. 20 Opinioni attorno a un 
tema. 20,30 XXV.me Settimar>e Musiceli di 
Aacona 1970: Pianista Robert Caaadeaus - Or¬ 
chestra della RSI dir. Jean Foumet. Wolfgang 
Amadtoue Mozart: Sinfonia In re maggiore Iv 
385 • Haffr>er »; Ludwig ven Beethoven: Corv 
certo n. 4 in sol maggiore per pianoforte e 
orchestra op. 58; Albert Roueeel: Le Festin de 
rAraigr>ée, Suite dal balletto op. 17: Maurice 
Ravei: Le Tombeeu de Couperin. (Nell'interval¬ 
lo: Cronache mueicali). 22 Informazioni. 22,05 
La - Costa dal barbari ». 22,30 Gallaria del 
jazz, a cura di Franco Ambrosettl. 23 Notlziario- 
Cronacha • Attualità. 23,25-23,45 FischiattarHio. 

11 P ro gr a n sam 

12 Radio Suiase Romar>de: • Midi mualqua ». 
14 Dalla RDRS: « Musica pomeridiana •. 17 
Radio delta Svizzera Italiana: • Musica di fine 
pomeriggio •. Franz Liezt: Sonata in ai minore; 
Wolfgafig Amadeus Mozart: Sonata per fagotto 
e vloior>cello K. 262; Robert Schumena: Tre 
romanze op. 2R. 18 Radio gioventù. 18,30 lr>- 
formazionl. 18,35 Musiche per liuto. Walter 
Gerwig. liuto. Johaneee Sebaetlaa Bach: Dalla 
Suite In mi minore BWV 1006a (versione per 
liuto della Partita per violino solo In mi mag¬ 
giore BWV 1006): Dails Suite in mi minore 
BWV 996. 19 Per I lavoratori itelleni In Sviz¬ 
zera. 18,30 Traam. de Losanna. 20 Diario cul¬ 
turale. 20,15 Club 67. 20,46 Rapporti ‘70; Spet¬ 
tacolo. 21,06-22,30 Eleee. Commedia in tre atti 
di Euripide. Musiche di Bruno NicolaJ. Regia 
di Ottevio Spadaro. 


19— COME FORMARSI UNA DISCO¬ 
TECA 

a cura di Roman VIad 
— Certosa e Certosino Galbani 
19,30 Luna-park 
20— GIORNALE RADIO 
20.15 Ascolta, al fa sera 
20,20 ORCHESTRA-BOX 

Nuovi arrangiamenti di grandi 
successi 

Mouataki: Le màtèque (Paul MfHjriot) 
• Wealyn-O' Hera-Lodgs: Temptetion 
rag (Henry René) * Oliviero-Newell- 
Ortolanl: Ti guarderò nel cuore (Or¬ 
chestra a coro London Festival di¬ 
retti da Stanl^ Black) • Ryen: Elolee 
(Caravelin * Uerahwin: Somebody lo- 
vea me (Lee Bear) • Hernendez: El 
cumbarvchero (Dick Schory) • Kenny- 
Coots: Love lettera In thè sand (Ray 
Conni^ • Danza; Funiculi funiculà 
(James Lesti • Reye-Farrari: Domino 
(Ray Martin; • Maaon-Reed: Delilah 
(JVthur Greenalede) * Amurri-Canfors: 
^um rum zum (Puccio Roelena) « 
Mercer-Arien: That old black magic 
(André Kostélarmtzl • Cede: Jalouéié 
(Frsf^k Chackafiatd) * Gilbert-Sunahi- 
rte-Simons: The pasnut vér>dor (David 
Rose) 

21 » DIRETTORE BRUNO WALTER 

Richard Wagner: • Tannhdueer •: Ou- 
varture e venuaberg Music (Orche¬ 
stra Sinfonica Columbia e « Occiden¬ 
tal College Concert Cholr * - Mae¬ 
stro del Coro Hiwmd Swan) • ioher>- 


nea Brahms: Sinfonia n. 3 In fa mag¬ 
giora op 90 Allegro con brio • An¬ 
dante - Poco allegretto - Allegro (Or¬ 
chestre Sinfonica Columbia) 

22— CONCERTO DI MUSICA LEG¬ 
GERA 

a cura ài Vincenzo Romeno 

23— OGGI AL PARLAMENTO - GIOR¬ 
NALE RADIO - I programmi di 
domani • Buonanotte 



Bruno Walter (ore 21) 


7S 





0 — IL MATTINIERE 

Musiche e canzoni presentate da 
Giancarlo Guardabassi 
Nell'Intervallo (ore 6.25): 

Bollettino per I naviganti - Gior¬ 
nale radio 
7,24 Buon viaggio 
— FIAT 

7.30 Giornale radio 

7,35 Blllardino a tempo di musica 
7,59 Cantano The Rolling Stortes 
— Industrie Alimentari Fioravanti 
8,14 Musica espresso 

8.30 GIORNALE RADIO 

8,40 I PROTAGONISTI: Baritono Carlo 
GaleHi 

Presentazione di Angelo SguerzI 
Gioacchino Rossini: Il bsrbiere di Sl- 
vlglls: • Largo si factotum • • Glus^ 
p« Verdi Un ballo In maschera: • Eri 
tu > * Charles Gounod: Faust: • Dio 
gasante. Dio d'amor • « GaorMS 

Busi Carmen: • Con voi ber • (Or¬ 
chestra e Coro diretti da Lorenzo 
Molatoli) 

— Gran Zucca Liquore Secco 

9 - Romantica 

— Nestló 

NeM'intervallo (ore 9,30): 

Giornale radio 


9.45 I misteri di Parigi 

di Eugenio Sue 

Adattamento radiofonico di Flami¬ 
nio Bollini e Lucia Bruni 
Compagnia di prosa di Firenze 
della RAI con Raoul Graseilli 
M® episodio 

Rodolfo di Gerolttain Raoul Graatilll 
Sarah Antonella Della Porta 

Tom Seyton Giampiero Becherelli 
Slr Walter Murph Antonio Guidi 

Rigolette Anna Merla Sanetti 

La aignora Gaorgaa Renata Negri 

Regia di Umberto Benedetto 
— Burro Milione Invernizzl 
10— POKER D'ASSI 

— Ditta Ruggero Benelll 

10.30 Giornale radio 

10.35 CHIAMATE 
ROMA 3131 

Conversazioni telefoniche del mat¬ 
tino condotte da Franco Mocca- 
gatta 

— Milkana Oro 

Neirintervallo (ore 11.30): 

Giornale radio 

12,10 Trasmissioni regionali 

12.30 Giornale radio 

12.35 Alto gradimento 

di Renzo Arbore e Gianni Bon- 
compagni 
— Perugina 


Q _ TRASMISSIONI SPECIALI 
^ (dalle 9.25 alle 10) 

9.25 I saggi tedeschi di Ludwig Roh- 
ner. Conversazione di Mario De¬ 
vena 

9.30 Sergej Prokofiev: Toccata in re 
minore op. 11 (Pianista Martha 
Argerich): Sonata op. 119 per vio¬ 
loncello e pianolorte. Andante 
grave - Moderato - Allegro ma 
non troppo (Mstlslav Rostropo- 
vlch. violoncello: Sviatoslav Rlch- 
ter. pianoforte) 

10 — Concerto di apertura 

Johannaa Brahms. Serenata n. 2 in la 
maggiore op. 16: Allegro moderato • 
Sclierzo vivace - Adagio non troppo • 
Quasi Minuetto - Rondo (Orchestra 
Philharmonia di Dresda diretta da 
Heinz Bongartz) * Bela Bartok Con* 
certo per viola e orchestra, op. po¬ 
stuma Moderato • Adagio religioso • 
Allegro vivace (Solista Yehudi Me- 
nuhin - Orchestra New Philharmonia 
diretta da Antal Dorati) * Goffredo 
Patrassi: Noche oscura, cantata per 
coro misto e orchestra, su testo di 
San Juan de la Cruz (Orchestra Sirw 
fonica di Louisville e Coro • Souther 
Baptis Theological Seminery • diretti 
da Jorge Mestar - Maestro del Coro 
Jay Wilkey) 


11,15 Quartetti per archi di Franz Joseph 
Haydn 

Quartetto In eoi meggiore op. 1 n. 4. 
^eato • Minuetto - Adagio - Minuetto 
• Presto (Quartetto Belga; Robert Hoe- 
aelet, Airnand ven der Velde. violini; 
Lucien Godrie, viole; Désiré Derleaen. 
violoncello); Quartetto in mi maggiore 
op. 54 n. 3: Allegro • Largo canta¬ 
bile - Minuetto - Finale (Presto) (Quar¬ 
tetto Pro Arte: Suzenne Plazonich, 
Mirellla Mercaton, violini; Jacquellne 
Murguet. viola; Michelin Burtin. vlo- 
lortcello) 

11,55 Tastiere 

Girolamo Frescobaldi: Canzone IV, dal 
Libro 11; Toccate IX. dal Libro II (Or¬ 
ganiate Ferruccio Vignsrvelli) • Joeo de 
Souse Carveiho: Toccata in sol mi¬ 
nore (Clavlcembellsta Ruggero Geriln) 

12,10 Università Intemazionale Gugliel¬ 
mo Marconi (da New York); Ho¬ 
ward Klein: Il « Doktor Faustue • 
di Ferruccio Busoni 

12.20 I maestri deH'interpretazione 
Violista WILUAM PRIMROSE 
Nino Rota: Sonata per viole e piano¬ 
forte Allegro moderato - Adagio • Al¬ 
legretto mosso Allegro (Pianista 
David Stimer) • Paul Hmdemilh: Con- 
certo per viola e orchestra • Der 
Schwanendreher »; Fra il monte e la 
vaile profonda - Fiorisci, piccolo ti¬ 
glio. fiorisci - Il cuculo sulla siepe - 
variazioni > Non sei tu lo Schwanen¬ 
dreher • (Orchestra da Camera diret¬ 
ta da John Pritchard) 


GIORNALE RADIO - Media delle 

valute 

Quadrante 

COME E PERCHE’ 

Corrispondenza su problemi acien- 

tlffcl — Soc. del Ptasnìon 

Juke-box 

Trasmissioni regionali 
Non tutto ma di tutto 
Piccola enciclopedia popolare 
La rassegna del disco 
Phonogram 

Giornale radio - Bollettino per I 
naviganti 

Corso pratico di lingua spagnola 
a cura di Elena Clementelll 
19° lezione 

Radiotelefortuna 1971 

Pomeridiana 

Begg: Mexico grandsfand (Syd Law¬ 
rence) * A. Sslemo-M ' Salerno: Ri¬ 
cordo Il profumo dell'erba (Mino Bat¬ 
tano) * Ferrar: Un giorno come un 
altro (Mine) • D'Ademo-Oe Scelzi-Dl 
Palo: Una nuvola bianca (New TroHs) 

• Wilson: Viva tirado (The Duke 
of Burlington) • A Selerno-M. 
Seismo; Occhi piani di vento (Waas) 

• Mogol-Nllaaon: 1941 (Palty Pravo) 

• Bergmen-BIskins: Back In thè aun 
(Jupitar Sunsat) * Ortolani; Suaan 
and Jana (Riz Ortolani) • Califano- 
Capuano: In quaata città (Ricchi a 
Poveri) • R. Roaa; Hum a aong (Lulu) 


• B Owen-M, Dlck-Yradier; Our song 
(Engaibert Humperdtnck) • Reverben 
Arcipelago (The Underground Set) * 
Leiber-Stoller-Donida; I who bave no- 
thing (Tom Jones) * Pace-Measoulier- 
A Popp II tempo di BorselirM (Règi- 
ne) * Prandoni-Evane-Lord: Il vento 
della notte (Le Macchie Rosse) * Ip- 
cress- Mithology 2000 (The Cricket's) 

• Getes-Gems Mske it with you 
(Breed) • Nise-C A Rossi: Avventura 
a Casebisncs (Rosanna Fratello) * 
Van Leeuwen Never marry a railroad 
man (Shocking Blues) * Ramin; Mutic 
to girla by (W Joe Hamell) • Mlnel- 
lono-Remtgi Libertà (Memo Remigi) * 
Pace-Argenio-Stevens; Lady d'Arben- 
ville (Gigliola Cinquetti) * L. Albert- 
M Diaz Poetaa andaluces (Aguaviva) 

Negli Intervalli: 

(ore 16,30): Giornale radio 
(ore 16.50): COME E PERCHE' 
Corrispondenza su problemi scien¬ 
tifici 

17.30 Giornale radio 

17.35 CLASSE UNICA 

Orientamenti del teatro contem¬ 
poraneo, di Renzo Tian 
12. Le politica dal teatro di domani: 
spettacolo e società negli anni set¬ 
tanta 

17.55 APERITIVO IN MUSICA 

18.30 Speciale GR 

Fatti e uomini di cui si parla 
Soconda ediziono 

18.45 Stasera siamo ospiti di... 


13 — Intermezzo 


Felix Mendeissohn-Berthoidy Calma 
di mare e felice viaggio, ouverture op. 
27 • Cari Maria von Wsber Konzert- 
stock in fa minore op 79 per piano¬ 
forte e orchestra • Frédéric CKopin: 
Les Sytphides. dalle musiche origi¬ 
nali per pianoforte adattate a bal¬ 
letto per le coreografie di Michael 
Fokine - Strunf>entazior>e di Douglas 
Roy 

13,55 Voci di ieri e di oggi; Soprani 
Rosa Raisa e Magda Olivero 
Giacomo Puccini Madama Butterfly: 

• Un bel di vedremo * * Franco Al- 
f8r>o; Resurrezione: « Dio pietoso • • 
Pietro Mascagni- Cavstlens rusticerta: 

• Voi lo sapete, o mamma - • Giaco¬ 
mo Puccini. Manon Lescaut. • Sola, 
perduta. abbandonata - (Orchestra 
Sinfonica di Torir>o della RAI dirette 
da Alfredo Simonetto) 

14,20 Listino Borsa di Milano 

14,30 II disco in vetrina 

Alessandro Scarlatti; Il glardirK) di ro¬ 
se. sinfonia * Johann Christian Bach; 
Catone in Utics * Piatro Antonio Lo¬ 
cateli! ; Introduzione teatrale In re mag- 
g^iora op. 4 n. 5 • William Boyce: 
Cambridge lr>stsllatìon Ode. ouverture 

• Daniel Francois Auber Marco Spa¬ 
da. ouverture • Adotph Adam: Le pou- 
pée da Nuramberg, ouverture * Am- 
broise Thomas: MigrK>n, ouverture * 
Robert Planquette Les cloches de 
Comaville. ouverture 

(Dischi Philips e Decce) 


Complesso Quadro di Amsterdam 
Francois Couperin; Sonata a tre in re 
minore • L Imperiale -. per flauto, vio¬ 
lino. violoncello e basso continuo * 
Georg Philipp Telemsnn Quartetto in 
re maggiore n. 1 per flauto. violirK>, 
violoncello a cembalo (Franz Bruggen, 
flauto: Jeep ^hròder. violino: Anner 
Byisms. violoncello; Gustav Leonherdt. 
clavicembalo) 

Musiche italiane d’oggi 
Luigi Dallapiccolar Partita per sopra¬ 
no e orchestra (Solista Bruna Rizzoli • 
Orchestra Sinfonica di Torino della 
RAI diretta da Sargiu Cahbidache) • 
Bruno Madama : Concerto per due pia- 
rK>forti e strumenti (Solisti Gino Conni 
e Sergio Lorenzi - Strumentisti del- 
l'Orchestra Sinfonica di Roma della 
RAI diretti da Ferruccio Scaglia) 

Le opinioni degli altri, rassegna 
della stampa estera 

Listino Borsa di Roma 
Sui nostri mercati 
Fogli d'album 

La grafica ieri: dai Tiepolo al 
Pennini. Conversazione di Ferruc¬ 
cio Battolini 

Appuntamento con Nunzio Rotondo 
NOTIZIE DEL TERZO 
Quadrante economico 
Bollettino della transitabilità del¬ 
le strade statali 
Jazz in microsolco 


19 — UN CANTANTE TRA LA FOLLA 
a cura di Maria-Ciaira Sinko 
— Ditta Ruggero Benelll 

19.30 RADIOSERA 

19,55 Quadrifoglio 

20.10 Iva ZanIcchI e Antonio Guidi pra- 
sentano: 

Il gioco del tre 

di Castaldo a Fasta 

Orchestra diretta da Giovanni 

Fenati 

Regia di Faala 
— Rabarbaro Zucca 

21— DISCHI OGGI 

Un programma di Luigi Grillo 
Manlio-Banadatto: Mennama 'nu rag¬ 
gio 'a aole (Umberto Boraalli) • T. 
Tamaa: Tightar. tightar (AMva and King 
King) * J. Philllpa: Mlaalaalppi (John 
Phllllpa) • Colllna-Mc Hugh-BIrch: Saa 
tha lord (Airlval) • Me Canlay-Mc 
Laod: Mamorlaa of Melinda (Tha Buf¬ 
fone) 

21.20 IL SENZATITOLO. 

Rotocalco di varlatà 
a cura di Mario Bernardini 
Regia di Silvio Gigli 

21.45 LE NUOVE CANZONI ITALIANE 
Concorso UNCLA 1970 


22— INTERPRETI A CONFRONTO 
a cura di Gabriele de Agostini 
• Antologia beethovenlana > 

8° trasmissione 

Sonata In do maggiora op. 53 • Wald- 
ataln > 

22.30 GIORNALE RADIO 
22,40 AQUILA NERA 

di Alessandro Puskin 
Traduzione di Ettore Lo Gatto 
Riduzione di Carlo Musso Susa 
Compagnia di prosa di Firenze 
della RAI con Andrea Checchi 
9° puntata 

Il narratore Antonio Guidi 

Vladimiro DubrovakI Gabriela Lavia 
KIrlla Retrovie Trojekurov 

Andree Checchi 
Merle, sua figlia MarlCi Sellar 

Saaa Rolando Peperone 

Monaleur Desforegea Frarrco Morgan 
L'oste Vittorio Donati 

La locaftdlara Renata Negri 

( Miranda Campa 
' Livio Lorenzon 
Alcuni invitati j yVenda Peequinl 

[ Franco Lao 


Ragia di Dante RaKari 
(Edizione Murala] 

23— Bollettlrra par I naviganti 

23,05 LE NUOVE CANZONI ITALIANE 
Conoorao UNCLA 1970 

23.35 Dal V Canale dalla Fllodifhiilona: 
Mualca leggera 

24— GIORNALE RADIO 


19 .15 II guanto nero 

di Johan August Strii>dbarg 
Traduzione di Luciano 0>dlgrK>la 
Compagnia di prosa di Torino 
della RAI 


La Sigrtora 
Il Conservatore 


Lucia Catullo 
Gino Mavara 
Cecilia Secchi 
Virginia Senati 


Il Portiere 

Manlio Guardabassi 

M Folletto 

Paolo Giuranna 
L'Angelo di Natale 

Loredana Savelli 
Una signora anziana 

Edda Soligo 

Regia di Paolo Giuranna 

20.35 Quintetto Miles Davis 

21 — IL GIORNALE DEL TERZO - Sette 
arti 

21,30 IL MELODRAMMA IN DISCO¬ 
TECA 

a cura di Giuaappa Pugliese 
Al tarmine: Chiuaura 


Stereofonìa _ 

Stazioni sparimantall a modulazione di 
fraguenza di Roma (1004 MHz) • Milano 
(1024 MHz] ■ Napoli (1034 MHz) - Torino 
(101.8 MHz). 

ore 10-11 Musica leggera - ore 15,30-16.30 
Musica leggera - ore 21-22 Musica sin¬ 
fonica. 


notturno italiano 

Dalla ora 040 alla 540: Programmi mu- 
alcali a noddari trasmesal da Rossa 2 au 
kHz 845 pari a m 355, da Milano 1 au kHz 
899 pari a m 333,7, dalle stazioni di Calta- 
nlosatla 0.a m hHi 0080 pari a m 4040 


au kHi 0615 pari a m 3143 • Oai 
ila dalla FUodHhisiona. 


0.06 Musica par tutti - 1,06 Due vod a 
un'ofcheatra - 1,36 Canzoni Italiana - 2.06 
Pagina liriche - 2,36 Musica notte - 3.06 
Ritorno aH'oparetta - 3,36 Fogli d'album - 
4,06 La vetrina del disco - 4,36 Motivi dal 
nostro tempo - 5.06 Vod alla ribalta - 
546 Musiche par un buongiorno. 

Notiziari: m Italiano e Ingleso alla ora 1 • 
2.3-4-5, In francaee e tedesco alla 
or» 040 - 140 - 2.30 - 340 - 440 - 54^ 






TEATRO LA FENICE 

Ente Autonomo 

STAGIONE LIRICA 

DICEMBRE 1970 MAGGIO 1971 


4-6-9-12-16 dicembre 1970 
LE DUE ILLUSTRI RIVALI 
di Severlo Mercadante 

11-13-14-17-19 dicembre 1970 
L’AMORE DELLE TRE 
MELARANCE 
di Sergel Prokofieff 
15-18-20-21-22 dicembre 1970 
BALLETTO NAZIONALE 
CROATO 

7-10-13-16-19 gennaio 1971 
LA GIOCONDA 
di Amilcare Ponchlelll 

15-17-20-21-23 gennaio 1971 
NOZZE 

di Igor Strawinski 

DOUBLES SECONDO 
di Franco DonatonI 

DAFNI E CLOE 
di Maurice RaveI 

28-31 gennaio - 
3-6-10 febbraio 1971 
UN BALLO IN MASCHERA 
di Giuseppe Verdi 


4-7-9-11-13 febbraio 1971 
TOSCA 

di Giacomo Puccini 
18-20-23-25-28 febbraio 1971 
L'ITALIANA IN ALGERI 
di Gioacchino Rossini 
2-4-7-10-13 marzo 1971 
IL CORSARO 
di Giuseppe Verdi 
17-20-21-23-25 marzo 1971 
LA VISITA MERAVIGLIOSA 
di Nino Rota 

30 marzo - 2-4-7-10 aprile 1971 
TRISTANO E ISOTTA 
di Richard Wagner 
8-12-14-18-21 aprile 1971 
IL RATTO DAL SERRAGLIO 
di Wolfgang Amadeus Mozart 

22- 24-27-29 aprile - 
2 maggio 1971 
CARMEN 

di Georges BIzet 

23- 25-28-30 aprile - 
1 maggio 1971 
BALLETTO SVEDESE 
CULLBERG 


La Sovrintendenza si riserva ogni variazione Imposta da esi¬ 
genze tecniche o da cause di forza maggiore. 



Marcellino 

ha l'argento vivo addosso. 
Quando ha fame, 
poi, strilla e s’agita. 
Piange e si muove tutto 
come un bimbo vero. 

Per farlo smettere non c’è 
che dargli il biberon. 


le bambole dei sogni 


«HQUOMTI INDUSTRIA GIOCATTOLI 25020 PAVONE MELLA (BRESCIA) TEL 95B.120 


74 


venerdì 


meridiana 


19,15 SAPERE 

Orientamenti culturali e di 
costume 

coordinati da Enri(x> Gastaldi 
Un secolo di lotte contadine 
in Italia 


21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 


12.30 SAPERE 

Ortentamenfi culturmli a di co¬ 
stume 

coordinati da Enrico Gaataidi 
Il film comico 

a cura di Giulio Cesare Castello 
Realizzazione di Giulio Cesare 
Castello 
N puntata 
(Replica) 

13— LA TERZA ETÀ* 

a cura di Marcello Peraz e Guido 
Gianni 

Regia di Alessandro Spina 
13,25 IL TEMPO IN ITALIA 
BREAK 1 

(■Riso Flora Liebig Caffè 
Splenditi - Vicks Vaporub - 
Grappa Bocchino) 

13.30 

TELEGIORNALE 

14— UNA LINGUA PER TUTTI 
Corso di francese (II) 

a cura di Yves Fumel e Pier 
Parìdolfi 

Vous cherchez quelqua chosa? 

4° tresmiBSlone 

Regia di Armartdo Tamburella 


a cura di Giorgio Bocca 
Consulenza di Gabriele De 
Rosa 

Regia di Frane» Corona 
7° ed ultima puntata 

ribalta accesa _ 

19,45 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Upim Gianduiotti Talmone - 
Invernuzi Strachinella - Ve- 
nus Cosmetici - Oro Pilla - 
Doppio concentrato Star) 

SEGNALE ORARIO 
CRONACHE ITALIANE 
OGGI AL PARLAMENTO 

ARCOBALENO 1 

(Esse* Italia S p A - Stock - 

Pentolame Aaternum) 

CHE TEMPO FA 

ARCOBALENO 2 

(Orologi Veglia Swiss - Asti 
spumante Martini - Remington 
Rasoi elettrici - Panettone Be- 
sena) 

20.30 


INTERMEZZO 

(Lovable Biancheria - Biscot¬ 
tini NIplol BultonI - Stock - 
Pepsodent - Lucido Nugget - 
Panettone Oro Wamar) 

21,15 

STASERA 
JERRY LEWIS 

con Peter Lawford, Engelbert 
Humperdinck. Nanette Fa- 
bray 

Regia di Bill Poster 
Sesta puntata 

DOREMI' 

(Brarrdy Magno Osborne - 
Orologio Cifra 3 - BloPresto 
- Rank Xerox) 

22.05 STASERA PARLIAMO DI... 
ONU 

Programma di Gastone Fa¬ 
vero 


14,30-15 Corso di tedesco 
a cura del • Goethe Instilut • 
trasmissione 

Realizzazione di Leila Scarampi 
Siniacalco 

per i più piccini 

17— UNO, DUE E... TRE 

Programma di fdms. documentari 
e cartoni animati 
In questo numero 

— Ls stella di Betlamme 
Prod Ceskoalovenaky Film 

— Storia di orsi: sotto zaro 
Distr CBS. 

— La fasta dei folletti 
Distr Danot 

— La storie di Fllk e Flok: Canti di 
Natale 

Prod - Televisione Cecoslovacca 

17.30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 

GIROTONDO 

(Ceramelle Perietti - Bambole 
Farge • Grazie//a Carnielli - 
Ava per lauatnci ■ Jrenmi 
elettrici Lima) 

la TV dei ragazzi 

17,45 AVVENTURA 

a cura di Bruno Modugno 
con la collaborazione di Ser¬ 
gio Dionisi 

Lungo le rapide del Nilo 
Azzurro 

di Milo Panaro 

18,10 VANGELO VIVO 

a cura di Padre Guida e Ma¬ 
ria Rosa De Salvia 
Regia di Michele Scaglione 

ritorno a casa _ 

GONG 

(I Dixan - Pocket Coffee Fer¬ 
rerò) 

18.30 GIORNI D’EUROPA 
Periodico d'attualitii 
diretto da Luca Di Schiena 
Coordinatori: Giuseppe For¬ 
nero e Armando Pizzo 

GONG 

(Calze Velca - Mattel - Maio¬ 
nese Calvé) 


TELEGIORNALE 

Edizione della sera 
CAROSELLO 

(1) Apparecchi fotografici 
Kodak Instamatic - (2) Gan- 
cla Asti Spumante - (3) Cal¬ 
ze Malerba - (4) Mon Oberi 
Ferrerò - (5) Salumificio Ne- 
groni 

I cortometraggi sono stati 
realizzati da: 1) Produzioni 
Cinetelevisive - 2) Brera Ci¬ 
nematografica - 3) Gamma 
Film - 4) BL Vision - 5) Fllms 
Pubblicitari 

21 — SERVIZI SPECIALI DEL 
TELEGIORNALE 

a cura di Ezio Zefferl 

AMERICA LATINA: 
CAPIRE UN 
CONTINENTE 

di Roberto Savio 
6* - L'occhio dell'Indio 
di Roberto Savio e Franco 
Lazzaretti 

DOREMI' 

(Super-Iride - Nescafé - Pho- 
nola Televisori e Radio - Per¬ 
sonal G.B.Bairo) 

22 — QUALCUNO BUSSA AL¬ 
LA PORTA 

Secondo episodio 
Una sera qualsiasi 
di Tonino Guerra e Lucile 
Laks 

Personaggi od Interpreti; 
Lucia Valerla Valeri 

Giulio Turi Ferro 

Primo uomo Carlo Reali 

Secondo uomo Nello Rivlè 

II ferito Gianni Tonolll 

Inquilino Donato Castellaneta 
Primo Infermiere 

Luciano Tacconi 
Secondo Infermiere 

P/no Sciacqua 
Scene di Luciano Del Greco 
Costumi di Enrico Rufinl 
Regia di Mauro Severino 

BREAK 2 

(Philip Watch - Grappa Vite 
d'Oro) 

^ TELEGIORNALE 

Edizione della notte 
OGGI AL PARLAMENTO - 
CHE TEMPO FA - SPORT 



Trasmissioni in lingua tadesca 
par la zona di Bolzano 


SENOUNG 

IN OEUTSCHER SPRACHE 


19,30 Vorstoss in die Vergen- 
genheit mit der Botanik 
Ein Flimbericht von und 
mit Dr, Hugo Sorger 
Regie: Jo Muras 
Verieih; BAVARIA 

19,40 Dia fùnfta Kolonne 
• Der Cast > 

Spionagefllm mit Heinz 
Engelmann, Maria KOr- 
ber u.a. 

Ragie Wolfgang Becker 
Verieih; TELEPOOL 

20,40-21 Taqetschau 


Engelbert Humperdinck 
partecipa allo show «Sta¬ 
sera Jerry Lewis » alle 
ore 21,15 sul Secondo 







la pentola a pressione in inox 18/10 
che garantisce 

SICUREZZA ASSOLUTA 

per lo spessore delle pareti, la chiusura autoclavica, le 
due valvole - d’esercizio e di sicurezza - interamente 
metalliche e il fondo brevettato triplodiffusore in inox 
18^0, argento e rame. 

Capacità It. 3.5 - It. 5 - It. 7 - It. 9,5 


Fresa portatile 
regolabile 


Catalogo GRATIS e a richiesta irìdirizzo Rivenditori 
Spedire tagliando a; GRECA - 21041 Albizzate (Va) 

NOME_-— - 

VIA__ CITTÀ- 


triplax 


ore 22 nazionale 

£’ una torrida sera d'estate; in 
casa del dottor Magno non cir¬ 
cola un filo d'aria nonostante 
porte e finestre siano spalan¬ 
cate. In compenso entra a vo¬ 
lume altissimo la colonna so¬ 
nora di un film, perché l'appar¬ 
tamento si affaccia su un cine¬ 
ma all'aperto. Il dottor Magno, 
in pigiama per il caldo, é di¬ 
strutto; i sull'orlo del collas¬ 
so: tira fuori la pistola dal cas¬ 
setto e vorrebbe sparare, al¬ 
meno sullo schermo, ma le pM- 
lottole sono state cucite dalla 
moglie nell'orlo delle tende, cch 
jJ stanno più tese. Nella di¬ 
scussione che, come ogni sera, 
s'accende su guesto argomento, 
la moglie difende il proprieta¬ 
rio del cinema e, pur discuten¬ 
do, non smette di riporre or¬ 


chidee contenute in quelle ti¬ 
piche scatoline trasparenti in¬ 
sieme con il biglietto da visita 
dell'offerente. Naturalmente la 
signora accusa il marito di es¬ 
sere geloso del proprietario del 
cinema. Il dottor Mastio sta 
per scoppiare di rabbia (* ge¬ 
loso io! •) quando suonano al¬ 
la porta: due signori ne sorreg¬ 
gono un terzo, ferito in un in¬ 
cidente accaduto sotto casa. 
Senza ascoltare le proteste del 
padrone di casa (Magno è dot¬ 
tore in agraria, non in medici¬ 
na, come hanno creduto leg¬ 
gendo la targhetta sulla porta) 
depongono il ferito sul letto e, 
quando vedono che è morto, 
se ne vanno dicendo che tor¬ 
neranno subito. La moglie, che 
nel frattempo era andata sul 
balcone a vedersi un pezzo di 
film, non si è accorta di nulla. 


Il povero dottor Magno non ha 
il coraggio di darle la notizia, 
e quando lei finalmente tro¬ 
verà il morto nel letto e vi ri¬ 
conoscerà il proprietario del ci¬ 
nema all'aperto, sarà convinta 
che suo marito l'ha ucciso, 
tanto piu che telefonando alla 
cassiera del cinema ha la con¬ 
ferma che sotto casa non c'è 
stato nessun incidente. 

Che fare? Costituirsi? Chiama¬ 
re la polizia? Liberarsi del ca¬ 
davere? 

E se poi vengono a prenderlo, 
come si giustifica la sua spari¬ 
zione? Innestando l'umor nero 
su un tradizionale impianto di 
vaudeville. Tonino Guerra e 
Lucile Laks ci offrono questa 
volta una cartella clinica delle 
paure e delle piccole e grandi 
viltà di una tipica coppia bor¬ 
ghese. 


Altri iOO mtameili par tra¬ 
pano e a mano aoetituiooo- 
no la morto doi prodotti 


CALDERONI fratelli 

Casale Corte Cerro - 28022 (Novara) 


QUALCUNO BUSSA ALLA PORTA: Una sera qualsiasi 


Turi Ferro e Valerla Valeri sono gli Interpreti deH'oiiglnale televisivo di Guerra-Laks 


CERCAVATE PROPRIO 
QUESTO? 


l'esoda dei ricercatori italiani è rallentato in 
questi ultimi tempi, ma che cosa si è fatto e 
che cosa si sta facendo per coordinare i pro¬ 
grammi comunitari di ricerca? Questo è uno 
degli interrogativi ai quali la trasmissione cer¬ 
cherà di rispondere attraverso varie interviste 
a personalità tra le più qualificate. E inoltre: 
che cosa si sta facendo per risolvere il proble¬ 
ma ecologico, riguardante cioè la difesa della 
natura e dell'ambiente umano? Quali sono le 
cause dei disaccordi esistenti nell'ambito co¬ 
munitario? Le risposte potranno giungere da 
Bruxelles dove è prevista una riunione ad al¬ 
tissimo livello sull'argomento. 


GIORNI D’EUROPA 


ore 18,30 nazionale 

Il numero in onda questa sera è interamente 
dedicalo alla ricerca scientifica e tecnologica 
in Europa. Il settore della ricerca è in una si¬ 
tuazione generale di crisi per la carenza di una 
precisa programmazione a livello europeo: per 
questo .sono in corso le agitazioni dei ricerca¬ 
tori presso il Centro di Ispra che stanno per 
estendersi a quelli di Frascati e della Casaccio. 
La decurtazione dei finanziamenti destinati alla 
ricerca negli Stati Uniti ha provocato, del re¬ 
sto, una .situazione che consentirebbe il recu¬ 
pero di tecnici e ricercatori in Europa. Infatti 


18 dicembre 


LA TERZA ETÀ’ 

ore 13 nazionale 

Il numero odierno è dedicato ai pregiudizi sui 
vecchi. Il servizio che Grazia Tavanti e Luigi 
Volpati hanno realizzato parte dall'analisi dei 
più tipici luoghi comuni — gli anziani sono 
noiosi, sono diffidenti verso qualunque novità, 
sono capricciosi come i bambini, eccetera — 
per dimostrare poi come assai spesso questi 
pregiudizi siano infondati. Nella realtà, del 
resto, il vecchio è un individuo che mantiene 
nella tarda età tutte le caratteristiche della sua 
personalità giovanile: come si è a vent'anni, 
insomma, cosi si è da vecchi. 

Talvolta gli stessi anziani, per non sentirsi ta¬ 
gliati fuori, cercano di adeguarsi ai giovani, 
vestendosi per esempio in maniera eccentrica. 
E' un aspetto del problema sul quale si sof¬ 
fermano sia il servizio, sia Lea Padovani e 
.diario Ortensi, che conducono in Studio il 
programma, immagini di repertorio, infine, 
chiudono la puntata presentando vegliardi co¬ 
me Picasso o Charlie Chaplin che rnanifestano 
ancora oggi la loro straordinaria vitalità. 


Charlie Chaplin, esemplo di grande vitalità 





































NAZIONALE 



CALENDARIO 

IL SANTO; S. Graziano. 

Altri Santi: S. Quinto, S. Simplicio. S. Quarto. 

Il sole aorga a Milano alta ore 7,58 a tramonta alle ore 16.41; a Roma sorge alle ore 7.33 a tra¬ 
monta alle ore 16.40. a Palermo aorge alla ore 7,18 a tramonta alle ore 16,49 
RICORREN2rE: in questo giorno, nel 1870. muore a Napoli II compositore Francesco Mercadante. 
PENSIERO DEL GIORNO: La vita non è già deatirteta ad essere un peso per molti e ur>a festa 
per alcuni, ma per tutti un impiego, del quale ognuno renderà conto. (Manzoni). 



Ave Ninchi e Laudo Fiorini presentatori di « Arciroma », il programma di 
Mario Bernardini dedicato alla arcldlfficUe capitale. (20,50 Nazionale) 


radio vaticana 

14,30 Rsdiogtomele In Italiano. 15,15 Radloglor- 
nale In apegnolo. francata, tedesco, Inglese, 
polacco, portoghese. 17 « Quarto d’ora dalla 
ssrsnitè •, per gli infermi. 19 Apostolikova 
I>e8ede; porocita. 19,30 Orizzonti Cristiefil: 
Notixiarlo e Attualità - • li pensiero teologico 
dol contemporenei • segnalazioni e commenti 
a cura di 8«nvenuto Matteucci - • Note Filate¬ 
liche •, di Gennaro Angiolino • Pensiero della 
asrs. 20 Trasmissioni In altre lingua. 20.45 
EditorisI du Vatican. 21 Santo Rotarlo. 21,15 
Zettschriftenkommentar. 21,45 The Sacred Heart 
Programma. 22.30 Entrevistas y commentarloe. 

22,45 Replica di Orizzonti CrlstlaMl (au O. M.). 


radio svizzera 

MONTECENERl 
I Prog ramm a 

7 Musica ricreativa. 7,10 Cronache di Ieri. 7,15 
Notiziario - Musica varia. 6 Informazioni. 8,05 
Musica varia - Notizie sulla giornata. 8,45 
Emissione rodioscolattics: lezioni di francese 
(per la 3» maggiora). 8 Radio mattina. 12 Mu¬ 
sica varia. 12,30 Notiziario - Attualità - Ras¬ 
segna stamM. 13,06 Cori del Cosacchi. 13,25 
Orchastra Hadioae. 13,50 Concertino. 14 In¬ 
formazioni. 14,05 Emissione radioacoleatice: 
Storia di una vecchina che vendeva filo (Ro¬ 
salba Righi). 14,80 Radio 2-4. 18 Irrformczionl. 


18,05 Ora serena. Una realizzazione di Aure¬ 
lio Loiìgoni deatineta a chi soffre. 17 Radio 
gioventù. 18 informazioni. 18,05 II tempo di 
firve settimana. 18,10 Quando II gallo canta. 
Canzoni francesi presentate da Jer^o Tognola. 

18.46 Cronache della Svizzera Italiana. 19 Fan¬ 
tasia di atruntentl. 19,15 Notiziario - Attualità. 

19.46 Melodia e canzoni. 20 Panorama d’attua¬ 
lità. Settimanale diretto da Lohengrin Filipet* 
lo. 21 Cabaret della Radio; Recital di Enrico 
Maciaa. 22 Informazioni. 22,05 La giostra dei 
libri. Settimanale letterario diretto da Eros Bel- 
linelli. 22,35 Fidale Beuer. Selezione operetti- 
stice di Leo Fall. (Orchestra Graunke diretta 
da Cari Michaiski) 23 Notiziario - Cronache 
- Attualità 23,25-23,46 Night club 

11 P rogr a m ma 

12 Radio Suiaae Romande; « Midi muaique •. 
14 Dalla RORS: « Musica pomeridiana ». 17 
Radio delia Svizzera Italiana: • Musica di fine 
pomeriggio ». Wolfgang Amadeus Mozart: • Le 
nozze di Figaro •, selezione dairopera; Jules 
Maaaoost: • Werther», selezione dall’opera 
(Orchestre delle RSI diretta da Leopoldo Ce¬ 
sella). 18 Radio gioventù. 18,30 Informazioni. 
18,36 Canne e canneti. 19 Per I lavoratori 
italiani in Svizzara. 19,30 Traam. da Zurigo, 
a) Diario culturale. 20,15 Novità sul leggio. 
Registrazioni recenti della Radiorcheatrs: Ju- 
Ilen-Frangols Zbindan: Divertimento per con- 
irabbeeso eolo e orch (Solista Francesco Pe- 
tracchl. dir. Marc Andraae); Martin Wsadsl! 
Concerto per flauto a orchastra da camera 
(Solista Martin Wendel - dir. Leopoldo Caeel- 
la). 20,45 Rapporti *70: Lettaratura. 21,15 Canta 
il Quintetto Herbert Hendt - Al pianoforte Ma¬ 
rio Caporaloni. 21,45 Ritmi. 22-22,30 Forma¬ 
zioni popolari 


) — Segnale orarlo 

MATTUTINO MUSICALE 
Franz Liszt: Hungaria, poema sin¬ 
fonico op. 103 (Orchestra di Stato 
Ungherese diretta de Janos Fe- 
rencsik) • Céear Franck: Varia¬ 
zioni sinfoniche per pianoforte e 
orchestra (Solista Paul Badura- 
Skoda - Orchestra Sinfonica di 
Londra diretta da Arthur Rod- 
zìnski) • Maurice RaveI: Bolero 
(Orchestra Sinfonica di Londra 
diretta da Pierre Monteux) 

6.54 Almanacco 
7 — Giornale radio 
7,10 Taccuino musicale 

7.30 Musica espresso 

7.45 IERI AL PARLAMENTO 
8— GIORNALE RADIO - Bollettino 
delia neve, a cura dell'ENIT - Sui 
giornali di stamane 

8.30 LE CANZONI DEL MATTINO 
Mason-Misselvia-fìeed: lo tornerò 
(Michele) • Mogol-Battlstl II pa¬ 
radiso (Patty Pravo) * Mlgllaccl- 
Mann; Ma c'è un momento del 
giorno (Dino) • Beretta-Leali: Hip¬ 
py (Carmen Villani) • Testa-Mar- 
chesi-Lìmiti-Renls-Oe Vita; L ae¬ 
reo parte (Tony Renls) • Modu- 
gno: Strada nfosa (Omelia Vano- 
nl) • Del Prete-Beretta-Celentano; 


Il ragazzo della via Gluck (Adria¬ 
no Celentano) * LimltJ-imperiai: 
Sacumdi aacumdè (Mina) * Tra- 
scrlz. da Bizet: Carmen sousa 
(Orchestra e coretto James Last) 
— Mira Lsnza 

9- VOI ED IO 

Un programma musicale In com- 
pagnia di Alberto Lupo 

Speciale GR no-io.is) 

Fatti e uomini di cui ai parta 
Prima adizione 
12— GIORNALE RADIO 
12.10 Contrappunto 

Maaon-Rood: Delllah (Arturo Man¬ 
tovani) • Proysen-Amdahl: Tango 
for bwo (Ray Ellis) • Strauss jr.: 
Valzer de l'empereur (Raymond 
Lefèvre) • Donato: A madia luz 
(Stanley Black) • Lenoir: Partez- 
mol d'amoor (FrarKk Pourcel) • 
Vedani-Raven-Sanders: Adlos mu- 
chachos (Frank Chacksfleld) • 
Geiger: Silver string melody (Wil¬ 
ly Beatgen) * Tucci: Nancy tango 
(Umberto Tucci) • Durarrd: Made¬ 
moiselle de Paris (Percy Falth) ■ 
Casamoz: Nena (Erwin Halletz) • 
Waldteufel I pattlrtatorl (Duo pf. 
Ferrante and Talchar) 

12,40 Rsdiotalefortuna 1971 
12,43 Quadrifoglio 


13 — GIORNALE RADIO 

13,15 CAMPIONISSIMI E MUSICA; 
GIACOMO AGOSTINI 
Programma a cura di Gianni Mini 
e Giorgio Tosatti 

— Ditta Ruggero Benelli 

13.30 Una commedia 
in trenta minuti 

SALVO RANDONE In . Il matri¬ 
monio del sigiK>r Ml,,lsaippl di 
Friedrich Dùrrenmatt 
Traduzione di Meda NaIdI 
Riduzione radiofonica e regia di 
Ottavio Spadaro 

— Stab. Chim. Farm. M Antonefto 

14— Giornale radio 

Dina Luce e Maurizio Costanzo 
presentano: 

BUON POMERIGGIO 

Nell'Intervallo (ore 15): 

Giornale radio 

16— I ragazzi dalle Regioni 
a cura di Gabriella Pini 
— Neatlé 


16,20 Paolo Giaccio e Mario Luzzatto 
Fegiz presentano: 

PER VOI GIOVANI 

Redazione; Gregorio Donato e 
Orazio Gavioll 
Realizzazione di Nini Perno 
Pag»-Plant: Invnigrant aong; Psgs- 
Bonham-Plsnt; Out on thè tilas (Lsd 
Zappali^ • Coioaaaum: Valantyna 
suite (Coioaaaum) • Mogol-Battiati: 
7 e 40 (Lucio BattiatO • Me Cartney- 
Lannoo-SararMay: Non sono solo (Uhi) 
• Philips; (5alifomla draamin (José 
Faliciano) • Blacklay-Hawkas; Yaaah 
(Primitivaa) * Gambla-Huff Engine 
n. 9 (Wilson) • Rocchi; Non è varo 
^laudio Rocchi) • Blackmora-Gillan- 
Glovar-Lord-Paics; Black night (Daap 
Purpla) * Blackina-Bargman Back In 
tha aun (Jupitar Sunaat) * Mogol-Bat- 
tiati lo ritofTH) solo (Formula 3) • 
Ladamacher<Van Oar>-6foack Lonaly 
da/ (Klaptomania) • A Martin Just 
lei It coma (Aliva n Klekin') • Rl- 
chards-Jaggar Lova In vain (Rolling 
Stonaa) 

— SAN CARLO Ind. Spec. Alimentari 
Nell'intervallo (ore 17): 

Giornale redio 

18,15 Music box — Vedette Recorda 

16,30 Stand di canzoni — P.D.U. 

18,45 ITALIA CHE LAVORA 

Panorama economico sindacale 
a cura di Arnaldo PlaterotI e Rug¬ 
gero Tagliavini 


19 — LE CHIAVI DELLA MUSICA 

a cura di Glanfilippo de' Roesi 
— Certosa e Certosino GalbanI 

19,30 Luna-park 
20— GIORNALE RADIO 

20.15 Ascolta, al fa sera 

20.20 LE BIBLIOTECHE ITALIANE 

Inchiesta a cura di Antonio Pleran- 
toni con la collaborazione di Dan¬ 
te RaKerl 

7. Le biblioteche specializzate 
(Seconda parte) 

20,50 ARCIROMA 

Una città arcidifflclle presentata 
da Ave NliKhl e Landò Fiorini 
Testo di Mario Bernardini 

21.15 CONCERTO SINFONICO 
Direttore David Oistrakh 

Violinista Igor Oistrakh 
Pater llijch Ciaikowaki; Concerto In 
re maggiora op. 35 par viollrK) a or- 
chaetra Allegro n>odereto - Andante - 
Allegro viveciaeimo; Sinfonia n. 6 in 
•i minore - Patetica •: Adagio. Alle¬ 
gro non troppo • Allegro con grazie • 
Allegro molto vivace - Adagio iamerv 
toeo (Finale) 

Orchestra Filarmonica di Vienna 
(Regietrazione effettuate II 27 ntagglo 
della Radio Austriaca in occasiorm dal 
• Festival di Vienna 1970 •) 

(Ved. rìota a pag. 91) 
Nell'Intervallo: 

Parliamo di spettacolo 


23— OGGI AL PARLAMENTO - GIOR¬ 
NALE RADIO - I programmi di 
domani * Buonanotte 


David Oistrakh (ore 21J5) 





ì — IL MATTINIERE 
' Musiche e canzoni presentate da 
Adriano Mazzolettl 
Nell’Intervallo (ore 6^); 

Bollettino per I naviganti - Gior¬ 
nale radio 
7.24 Buon viaggio 

— FIAT 

7.30 Giomale radio 

7.35 Blllardliìo a tempo di musica 
7.59 Cantano I Camaleonti 

— Industrie Alimentari Fioravanti 
8,14 Musica espresso 

8.30 GIORNALE RADIO 

8.40 I PROTAGONISTI; Direttore Isaay 
Dobrowen 

Presentazione di Luciano Alberti 
Nicolai Rimsky-Koraskov: Il gallo 
d’oro: Re Dodon nai auo palazzo - 
Ra Dodon aul campo di battaglia (Or- 
chaatra Pbilharmonla di Londra) 

— Candy 

9— LE NOSTRE ORCHESTRE DI MU¬ 
SICA LEGGERA 
— Pronto 

Neirintervallo (ore 9.30): 

Giomale radio 

9.45 I misteri di Parigi 

di Eugenio Sue 

Adattamento radiofonico di Flami¬ 
nio Bollini e Lucia Bruni 


Compagnia di prosa di Firenze 
della FULI con Cesarina Gheraldl 
e Vittorio Sanipoll 
15° episodio 

Sarah Antonella Dalla Porla 

Tom Sayton Giampiero Becherelll 
La civatta Caaaiina Gheraldl 

Il maaatro di acuoia Vittorio Sanipoll 
Il rosso MIeo Cundarl 

Berta Grazia Radicchi 

e inoltra: Ettore Banchinl, Corrado Da 
Criatofaro. Dino Desiata, Franco Fon¬ 
tani. Stefano Gambacurtl. Franco Lux- 
zi, Francaaco Savarlo Marconi, Vi¬ 
valdo MattaonI 

Regia di Umberto Benedetto 
— Irrvernizzl Gim 
10— POKER D'ASSI 
— Procter S Gamble 

10.30 Giomale radio 

10.35 CHIAMATE 
ROMA 3131 

Conversazioni telefoniche del mat* 
tino condotte da Franco Mocca* 
gatta — Vim Clorex 
Neirintervallo (ore 11.30): 
Giomale radio 

12.10 Trasmissioni regionali 

12.30 Giornate radio 

12.35 APPUNTAMENTO CON I RICCHI 
E POVERI 

a cura di Rosalba Oletta 
— Overlay cera per pavìmerìtt 


I _ TRASMISSIONI SPECIALI 
’ (dalle 9^5 alle 10) 

9.25 L'tntfminmbtiB discorso postico di Ce~ 
logero. Cooysrsaztons di Mmjrizio 

Vtn* 

9.30 Ermanno Wolf-Fsrrsrl: Sulte<oncertl- 
no in fa maggiora op. 16 per fagotto 
a orchestra d'erdìl: Notturno (Andan¬ 
te un poco mosso) ■ Strimpellata (Pre¬ 
sto) ■ Canzona (ArìdarUe cancab//a) • 
Finale (Andante con moto) (Soliata 
Giovanni Gfagita - Orchestra Sinfo¬ 
nica di Torino della Radiotelevisione 
Italiane diretta da Pietro Argento) • 
Franeaaco Cilaa: Tra vocalirzi da con¬ 
certo per soprano e orchestre: Alle 
gretto - Lento doloroso - Allajyo fa¬ 
stoso (Soprano Liliana Rossi Pirino - 
Orchestra Sinfonica di Mi/ano della 
RAI diretta da Rino Maior>e) 


10 - Concerto di apertura 

Alfredo Csaalia: Sonata in do mag- 
Qiore par vtoloncello e pianoforte: 
Preludio (Largo a sostenuto) • Bour- 
rée • (Allegro n>olto vivace e acKar- 
zando) - Lar^ > Rondò (Molto vivace) 
(Giuseppa ^imi. violoncello; Mario 
Caporaloni, pianoforte) • Igor Strawin¬ 
sky Serenata in la maggiore per pia¬ 
noforte; Hymf>e - Romanza - RofidO' 
letto - Cadenza - Finale (Pianista 
Charles Roseo) • Paul Hindamith-, So¬ 
ffia per corTK) e piar>oforte Mode¬ 
rato ■ Vivace - Lento • Vivace (Dome¬ 
nico Ceccaroaai. corT>o; Loredana 
Franceschini. piar>oforte) 

10,45 Musica e immagini 

>ean-F^illppa Rameau; Ds • Piècee de 
clavecin*: Lea Terìdres plamtea - Le 


13 - HIT PARADE 

Testi di Sergio ValentinI 
— Coca-Cola 

13.30 GIORNALE RADIO - Media delle 
valute 

13,45 Quadrante 

14— COME E PERCHE' 

Corrispondenza su problemi scien¬ 
tifici — Soc, dal Plasmon 

14.05 Juke-box 

14.30 Trasmissioni reglortali 

15— Non tutto ma di tutto 
Piccola enciclopedia popolare 

15,15 Per gli amici del disco 
— R.C.A. Italiana 

15.30 Giomale radio - Bollettino per I 
naviganti 

15.40 REGIONI ANNO PRIMO 

Servizio speciale di Bruno Bar- 
bicinti e Duilio Miloro 
15.55 LE NUOVE CANZONI ITALIANE 
Concorso UNCLA 1070 
— Nestlé 

16.10 Pomeridiana 

Galhardo-Larue-Ferrao; Cotmbra (Marv 
tovani) * Daiar>oe-Del Turco: Luglio 
(Fisa Maurice Larcange) • Mogol-Bon- 
guato: Il rwatro amor segreto (Fred 
Donguetol * Pellevicini-EÌovio; Gira 
Ira bamboiina (Archtbald and Tim) * 
ado-RMni-Mc [^rmot: Lei thè aunehl- 
ne in (Edmur>do Roe) * Aulivier-Leu- 
rent: Lea éléphantea (Laurent) • Aa> 


aarujrl: Prateria selvaggia (Cordovox 
William Aaaandri) * Umiheni: Mah-na. 
mah-r\a (Leroy Holmes) * Albertellt- 
Torrebrurvo-Ranzetti: Solo un momen¬ 
to d'amore (Gigliola Cinquetti) • 
Gerahwin; The man | love (Franck 
Pourcel) • De Gamtni-Aleeear>droni 
Ciao dai muretto di Alessio (Arm. a 
bocca Franco De Gemini) • Berlin 
Sayonare (Percy Fsith) • Ferasaino; 
Senza fronliere (Gipo Faraaamo) • 
Brown Doli darKe (Org alattr Gut 
Famey) * Nisa-Roaai: Avventura a 
Casablarura (Rosanrva Fratello) * Ste¬ 
ven- The witch (The Rattles) • Meck- 
Johr«eon: Charleston (Ted Heath) * 
Maccia-Zambrini Scer>de la rK>tta. sa¬ 
la la luna (Patty Pravo) • Webster- 
Fsin Love is a many splendorad (An¬ 
dré Kostelanetz) 

Negli Intervalli: 

(ore 16.30): Giomale radio 
(ore 16.50): COME E PERCHr 
Corrispondenza su problemi ecien- 
tlficl 

(ore 17): Redlotelefortuna 1971 

17.30 Giornale radio 

17,35 CLASSE UNICA 

La nostra mente, di Silvio Cecceto 
7 Che coa'è II pensiero? 

18— APERITIVO IN MUSICA 

18.30 Speciale GR 

Fatti e uomini di cui si parla 
Seconda edizione 

18,45 Stasera slamo ospiti di... 


13 — Intermezzo 

Gioacchino Roaainl: Sonata a quattro 
n. 6 in re maggiore (t Solisti Veneti 
dir Claudio Scimene) • Gaetano Do- 
nizetti Concertino per corno ingleas 
e orchestra (Revia. di Raymond May- 
len) (Sol. Afvdré Lardrol - Orch. Sinf. 
di Tonno della RAI dir Fulvio Ver- 
nlrzl) • Ermanno Wolf-Ferrari Quar¬ 
tetto in mi mir>ore op. 23 (Quartetto 
Mozarteum di Sahaburgo) 

14 — Fuori repertorio 

Feh* Mendelaaohn-Bsriholdy; Tre Pre¬ 
ludi e Fughe dall'op. 35: n. 1 in mi 
minore - n. 2 In re nnaggiore • n. 3 In 
ai minore (Pianista Annia D'Arco) 

14,20 Listino Borsa di Milano 

14.30 Ritratto di autore 

Saverio Mercadante 

Elisa e Claudio • Miai cari figli •; 
La Vestala: « L'orrerKJa colpa è cer¬ 
ta •: Quartetto in la minore par flauto 
a archi; Palagio; Preiudio, scena e 
preghiera di Biartca (Revis. di R. 
Major>e) 

(Ved. nota a pag. 91) 

15.15 Benjamin Britten: WAR REQUIEM 
per soli, coro e orchestra 
Testo inglese di Wllfred Ower. 
testo latino dalla • Missa prò de- 
funtis - 

Simon Preaton, organo; Gaiina Viah- 
nevakaja, aoprarto; Peter Peera, te¬ 
nore; Dietrich Fiecher-Dieekau. bari¬ 
tono 


19 — SERIO MA NON TROPPO 

interviste musicali d'eccezione 
a cura di Marina Como 
— Nastlé 

19.30 RADIOSERA 
19,55 Quadrifoglio 

20,10 Renzo Pahner presenta: 

Indianapolis 

Gara-quiz di Paollni e Sllvaatrl 
Complesso diretto da Luciano Fi- 
neachi 

Realizzazione di Gianni Casalino 
_ F.lll Branca Distillarla 

21 — LIBRI-STASERA 

Frizione speciale sulle strenne 
natalizie 

Trasmissione a cura di Pietro Ci¬ 
matti e Walter Mauro 

21 45 PICCOLO DIZIONARIO MUSI¬ 
CALE 

a cura di Mario Labroca 

22.15 NOVITÀ' DISCOGRAFICHE FRAN¬ 
CESI 

Programma di Vincenzo Romano 
p>re8antato da Nunzio Filogamo 


22.30 GIORNALE RADIO 

22.40 AQUILA NERA 

di Alessandro Puskin 
Traduzione di Ettore Lo Gatto 
Riduziorte di Carlo Musso Susa 
Compagnia di prosa di Firettze 
della PIAI con Andrea Checchi 
10° puntata 

Il narratore Antonio Guidi 

Vladimiro DubrovskI Gabriala Lavis 
Kirlla Patrovic Tro|ekurov 

Andrea ChscchI 
Marie, sua figlia Merlò Saflsr 

Sasa Rolartdo Paparona 

Ivan Corrado Do Cristofaro 

Paloroaao Roberto Chavallar 

Pafnutic Gluaeppa Pertlls 

Anna Globovs Gemma Grtarotti 

Un ufficiale diatrattuale 

Giancarlo Padoan 
Miranda Campa 

Alcuni invlt-1 livìoTJJStÌ^ 

' Wanda Pssquinl 
Regia di Danto RaKarl 
(Edizione Mursia] 

23— Bollettino per I naviganti 

23,06 LE NUOVE CANZONI ITALIANE 
Concorso UNCLA 1970 

23,36 Dal V Canai# dalla RIodiffuslone; 
Musica leggars 

24— GIORNALE RADIO 


19.15 Tutto Beethoven 

• Opere varie • - 2° trasmissione 
Due Aria par li Singsplal • Die SchO- 
na Schuatertn • di Umlauf: Soli aln 
Schuh nieht dròcken - O waich am 
Laban; Marcia trionfala per la trage¬ 
dia Tarpeja di Kuffnar: • Garmania'a 
Wledargaburt > finale per il Singapiel 
■ Die Gule Nachrlcht • di Traitachka: 
Chor auf dia verbòndalan FOrstan; 
Muatea di scena par • Laonors Pro- 
haska • di Dunexer; Er lat voll- 
brscht, coro per il Slngsplel « Dia 
Ehrenpfortan > di Traitachka; Marcia s 
Coro op. 114 par • Dia Walhe dea 
Hauses ■; Wo aich die Pulsa par 
. Die Waiha dea Hsusas * 

(Contributi dalla Radio Svizzera, della 
Radio Francese e della Radio Au¬ 
striaca alle celebrazioni baathoveniana 
promossa dall'U.E.R.) 

20.15 CIBERNETICA E MEDICINA 

6. I computers nella prevenzione 
sociale delle malattie 
a cura di Rodolfo Saracci 

20.45 Le strutture culturali In Italia; la 

• Dante Alighieri Conversazione 
di Mario Guidoni 

21 — IL GIORNALE DEL TERZO - Sane 
arti 

21.30 FOLLIA DELLA RAGIONE 

Proposta per uno studio sul lin¬ 
guaggio radiofonico, realizzata da 
Raiuito Paraacandolo 

Al termina: Chiusura 


Niaia da Sologna - Doublet dea Niaia 

- Lea aoupira - La Joyeuae - La Fol- 
lette - L'entretlan dea Muaea - Lee 
Tourbiliona - Lea Cyclopas • La Lar- 
don • La Boitauae (Clavicembalista 
Huguetta Dreyfua) 

11.15 Archivio dal disco 

Enrique Grsnedoa Danze epagnole 
op. 37: n. 2 Arabe - n. 5 Andaluaa • 
n. 7 Valenciana • n. 1; Goyeacaa: In¬ 
troduzione atto Ili, - Quejae o le Maje 
y el Ruiaenor • (Al pianoforte l'Au¬ 
tore) 

11,45 Musiche italiana d'oggi 

Guido Pannain: Concerto per arpa e 
orchestre: Andante meteo con molte 
elestIcItA • Adagio - Allegretto scor¬ 
revole (Solista Sussrma Mlldonlan • 
Orchestra • A. ScarIsttI > di Napoli 
della Radiotalevlaiorta ltailar>a diretta 
da Franco Caracciolo) 

12,10 Meridiano di Greenwich - Imma¬ 
gini di vita inglese 

12,20 L'epoca del pianoforte 

Franz Schubert: Sonata n. 5 in la be¬ 
molle maggiore: Allegro moderato - 
Andante - Allegro (Pianista Friedrich 
Wùhrer) • Ferruccio Bueoni: Dal 
• Ventiquattro Preludi ». Libro II: n. 13 
Allegretto scherzando - n. 14 Lento 
(funebre) - n. 15 Andantino aoaterujto 

- n. 16 Maestoso ed eneroico - n. 17 
Allegretto vivace • n. 16 Allegretto 
con moto - n. 16 Allegro vivo « n. 20 
Allegro moderato . n. 21 Andantir)o 
sostenuto - n. 22 Vivace scherzoso 

- n. 23 Allegro vivace • n. 24 Presto 
(Pianista Gino Gorini) 


a The London Symphony Orchestre • e 
a The Melos Ensemble # - • The Bach 
Cholr > diretto ds David WiMcocks - 
« The Highgete ^hool Cholr • diretto 
da Edwem Chapmen 
Dirige l'Autore 

16,40 Wolfgang Amadeus Mozart: Diverti¬ 
mento in mi benfK)lta maggiore K. 269 
(Complesso di strumenti e fiato del- 
l'Orcf^etra Sirdonice di Vienne diret¬ 
to da Bernhard Peumgertner) 

17— Le opinioni degli altri, rassegna 
della stampa estera 

17.10 Listino Borsa di Roma 

17,20 Sui nostri mercati 

17,25 Fogli d’album 

17,35 La tecnica costruttiva dei ponti. 
Conversazione di Antonio Bandera 

17.45 Jazz oggi - Un programma a cura 
di Marcello Rosa 

18— NOTIZIE DEL TERZO 

18.15 Quadrante economico 

18,30 Bollettino della transitabilità del¬ 
le strade statali 

18.45 Piccolo pianeta 

Rassegna di vita culturale 
La mostra gidiana alla Biblioteca Na¬ 
zionale di Parigi (intervista con P. de 
Boiadeffre) - • La donna del tenente 
francese • di J. Fowles (ne parlano L. 
Tomabuoni e P. Velmerana) - Noti¬ 
ziario: Cajumi libertino, di E- Sici- 
IlerK) - Aateriachi 


stereofonia 


Stazioni tperimentall a modulazione di 
frequenza di Roma (100.3 MHz) - Milano 
(102.2 MHz) - Napoli (103,9 MHz) - Torino 
(101,8 MHz). 

ore 10-11 Musica sinfonica - ore IS.SD 

16.30 Musica sinfonica - ore 21-22 Musica 
leggera. 


notturno italiano 


Dalle ora 0,06 alle 6.59; Programmi mual- 
call a notiziari tras m essi da Roma 2 su 
kHz 845 pari a m 355, da Milano 1 su kHz 
899 pari a m 333,7, dalla stazioni di Calta- 
nissetU O.C. su kHz 0060 pari a m 4B.S0 
a su kHz 9515 pari a m 31,53 a dal II ca¬ 
nale della FllodHIuslona. 

0,06 Musica per tutti - 1.06 Successi d'ol- 
tre oceano - 1,36 Ouverturaa e romanza 
da opere • 2,06 Amica musica - 2,36 Gio¬ 
stra di motivi - 3,06 Parata d'orchestra 

3,36 Sinfonie e balletti da opere - 4,06 
Melodie senza età - 4,36 Girandola musi¬ 
cale - 5,06 Colonna sonora - 5,36 Musiche 
per un buongiorno. 

Notiziari: in italiano e Ingiesa alle ore 1 • 
2 - 3 - 4 - 5. In frarteaea a tedesco alle 
ore 0.30 - 1.30 - 2.30 - 330 - 4.30 - 530. 
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MILIONI DI DONNE 
NON PERDONO PIÙ CAPELLI 
GRAZIE ALLA KERAMINEH 


È ormai riconosciuto che il pro¬ 
blema indebolimento-caduta 
dei capelli coinvolge oggi an¬ 
che la donna. E si conoscono 
le cause di questo inconverùen- 
te dilagante: vita meno sana, 
alimentazione meno genuina, 
aria inquinata, frequenti mani¬ 
polazioni della chioma... Per 
fortuna la scienza tricologica 
non è stata a guardare, ma ha 
messo a punto una cura spe¬ 
cifica di estrema efficacia : la 
Keramine H in fiale di Ha- 
norah. 

Keramine H non perde un solo 
istante nell’affrontare il proble¬ 
ma indebolimento-caduta, 
n tessuto assottigliato del ca¬ 
pello viene ricostituito fin dalla 
prima applicazione con una so¬ 
stanza esattamente uguale a 
quella perduta, mentre un'in¬ 
tensa irrorazione di super-nu¬ 
trimento alla radice fa letteral¬ 
mente rifiorire la chioma. 

In poche settimane i capelli 
sembrano raddoppiati, la chio¬ 
ma riacquista volume, sofficità, 
splendore... lo spettro della ca¬ 
duta si è dissolto. 


L’applicazione ideale di questa 
autentica cura ricostituente dei 
capelli si fa dopo uno shampoo, 
a capigliatura ancora umida. 
Siccome la qualità dello sham¬ 
poo è essenziale, la Casa Ha- 
norah ha messo a punto due 
shampoos ad azione lipointe- 
grativa estremamente benefica. 
Sono gli Equilibrated Sham¬ 
poo: n. 12 per capelli secchi e 
n. 13 per capelli grassi. 

Si trovano in flaconi-vetro nelle 
profumerie e in dosi individuali 
sigillate presso i parrucchieri. 
E adesso, forza con Keramine H, 
forza ai vostri capelli stanchi! 
Chiedetene l’applicazione al vo¬ 
stro parrucchiere ad ogni mes¬ 
sa in piega. Ma che si tratti 
dell’originale Keramine di Ha- 
norah! 

Attenzione: la classica Kerami¬ 
ne H curativa, oltre che dal 
parrucchiere, è ottenibile anche 
in profumeria e farmacia. Per 
particolari effetti estetici, oltre 
che curativi, vengono prodotte 
versioni c Special » applicabili 
solo dal parrucchiere, secondo 
il suo esperto giudizio. 


UN RITROVATO DELU HANORAH ITALIANA - MILANO - PIAZZA DUSE N. 1 


LA CROCE 

BIOMAGNETICA DAL 
POTERE STRAORDINARIO 



Questo magnifico 
gioiello forremente 
magnetizzato 
può agire sul corpo 
e sullo spirito 

una intensità 

PRODIGIOSA 


UN FENOMENO APPASSIONANTE 

Il corpo umano e una • centrale elettrica - che 
emette corrente che si propaga attraverso il r>o- 
stro organismo con una intensità a volte disor 
(tinaia Una delle caratteristiche della Croce Dio* 
magrwtica è di irradiare una lorza elettromagne¬ 
tica che agisce come regolatore delie correnti 
interne che circolano nei corpo umano 
LA CROCE BIOMAGNETICA... 

E’ LA CROCE DELLA FELICITA 
Sul piano mentale la Croce Piomagnetica provo¬ 
ca una anione benefica ossia la gaiezza la gioia 
di vivere un comportamento disteso una impres¬ 
sione deuforia une maggiore laciltfà nello sfrut¬ 
tare le occasioni, una migliore resistenza ai 
dispiaceri e ai dolori 

GRATIS UNA PICCOLA GUIDA 
Grazie ali apoasstor\ani« libro • L Energia Vioran- 
le ■ che VI e offerto gratuitamente potrete ap¬ 
prendere come aumentare del 100 * « il piacere 
della vostra vita diventando ottimista e dinami¬ 
co. Potrete leggere il pensiero d< uomini di scien¬ 
za SUI lenomem che saranno per voi una riveia- 
Ziorte e la descnztorte di centinaia di casi che 
hanrM) beneficiato della piccola Croce 


CASI NEI QUALI L'AZIONE 
DELL* ELECTRUM NELLA 
CROCE BIOMAGNETICA 
SI RIVELA PRODIGIOSA 


• TiMitfeiza 

• Paura éi 
arressirt 

• lagatetsdiac 

• Aagetcla 

• Detari 

• MIalttstri 

• Trtsltzn 

• Oisferazitac 

• AMMtthaaata 

• Nerratisaie 

• MaHaeaaià 

• Ittsaaaia 

• AtfaaM 

• Satfertaza 
merati 

• CttaplMSP 
tf’tafertartu 

• Ttaémxa atta 
Purina 

• Maacaazi ii 
parsaaalftà 

• Afatia 
•FrigMìti 


• SgailArii 

• Affaticaaicata 

• Ratitgaantac 

• Maacaaia 
raaikutaai 

• EaietMtA 

• Otktlazn 

• Memaria 
éaèaia 

• lasKiaMtU 

• istffffartaza 
saatMiaiitatt 

• IrrttafeiNU 

• Madia 

• Hartiticamai 

• Opprassitaa 

• Carattara 
asftaata 

• Pttsiiaitaia 

• FaCalima 

• Saparstiitaoa 

• MaNattai 


•Fatica 


■buono TOTALMENTE GRÀf Dffol 

I Inviatemi senza spesa t senza alcun impegno il Mbro . | 


I Inviatemi senza spesa f 

Lenergia vibrante- a lELECTRUM ella prova 


Nome • Cognome. 


I _ 

I spvdir* a: ANTALGOS Saz. RI 21100 VARESE 


Codice A P . 



Cw Poti 183 uciando LIDO bi francobolli par la sola spasa postali i 
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NAZIONALE 


meridiana 


12,30 SAPERE 

Orientamenti culturali e di 
costume 

coordinati da Enrico Gastaldi 
Gli eroi del melodramma 
a cura di Gino Negri 
Regia di Guido Stagnerò 
1” puntata 
(Replica) 

13—1 CAMPIONI 
DELL'HOCKEY 
Soggetto e sceneggiatura di 
A. Kumma e S. Runghe 
Regia dì B. Diojkin 
Prod.: Soyusmultifilm 

13,25 IL TEMPO IN ITALIA 
BREAK 1 

(Gradina - Rabarbaro Zucca - 
Pizza Star - Pocket Coffee 
Ferrerò) 

13,30-14 

TELEGIORNALE 


per i più piccini 

17 — IL GIOCO DELLE COSE 
a cura di Teresa Buongiorno 
Presentano Marco Dané e 
Simona Gusberti 
Scene e pupazzi di Bonizza 
Regia di Salvatore Baldazzi 


17,30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 
ed 

ESTRAZIONI DEL LOTTO 
GIROTONDO 

(Caramelle Sorini - Giocat¬ 
toli Sabino - Forrìet - Pel- 
foods Italia - Giocattoli Lego) 


la TV dei ragazzi 

17,45 CHISSÀ’ CHI LO SA? 
Gioco per i ragazzi delle 
Scuole Medie 
Presenta Febo Conti 
Regia di Cino Tortorella 


ritorno a casa 


GONG 

(Domopak pellicola - De Rica) 
18,40 SAPERE 

Orientamenti culturali -e di 
costume 

coordinati da Enrico Gastaldi 
Economia pratica 
a cura di Gianni ^asquarelli 
con la collaborazione di 
Marcello Di Falco e Cristo- 
bai lannuzzi 
Regia di Giulio Morelli 
1” puntata 

GONG 

(Verdal - Crema Pòlln per 
bambini - Barllla) 

19,10 SETTE GIORNI AL PAR¬ 
LAMENTO 

Direttore: Luca Di Schiena 

10,35 TEMPO DELLO SPIRITO 
Conversazione religiosa 
a cura di Padre Gottardo 
Pasqualetti 

ribalta accesa _ 

19,50 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Italo Cremona - Personal 
G.B.Balro - Surgelati FIndua 
- Magnesia S.PellegrIno - Ne¬ 
gozi Alimentari Despar - Di¬ 
namo) 


SEGNALE ORARIO 

CRONACHE DEL LAVORO 
E DELL’ECONOMIA 
a cura di Ugo Guidi e Cor¬ 
rado Granella 

ARCOBALENO 1 

(Autovox - Bertoni - Ciocco¬ 
latini Bonheur Perugina) 

CHE TEMPO FA 

ARCOBALENO 2 

(Darla S.p.A. - Formitrol - 
Amaro Averna - Prodotti Sin¬ 
ger) 

20.30 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 
CAROSELLO 

(t) Articoli elastici Dr.Gi- 
baud - (2) Motta - (3) SAI 
Assicurazioni - (4) Stock - 
(5) Parmigiano Reggiano 
I cortometraggi sorm stati rea¬ 
lizzati da: ij Jet Film - 2) Cal¬ 
car Film - 3) Brera Cinema¬ 
tografica - 4) CInetelevIslone 
- 5) Camera Uno 

21 — Corrado presenta: 

CANZONISSIMA 

’70 

Spettacolo abbinato alla 
Lotteria di Capodanno 
con Raffaella Carré 
Testi di PaolinI e Silvestri 
Orchestra diretta da Franco 
Pisano 

Coreografie di Gisa Geert 
Scene di Zitkowsky 
Costumi di Enrico Rufinl 
Regia di Romolo Siena 
Undicesima trasmissione 

DOREMI’ 

(Rhodiatoce - Dash - Lame 
Wllkìnson - Amaro Petrus 
Boonekamp) 

22.30 GUERRA Al LADRI 

con Stan Laurei e Oliver 
Hardy 

Regia di Lloyd French 

BREAK 2 

(Lampade Philips - Marie Bri- 
zard S Roger) 

23 — 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 
CHE TEMPO FA - SPORT 



Gino Negri cura il ciclo 
« Gli eroi del melodram¬ 
ma » (« Sapere «, ore 1230 
Programma Nazionale) 



21— SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Diger-Selz - Liquigas - Braun 
- Pizzalola Locatela - Spu¬ 
manti Cinzano - Ava per la¬ 
vatrici) 

21.15 

MILLE 

E UNA SERA 

I CLASSICI DEL CARTONE 
ANIMATO: JEAN IMAGE 

a cura di Mario Accolti GII 
con la collaborazione di En¬ 
zo Jannacci e Gianni Ron- 
dollno 

Presenta Enzo Jannacci 
Gianni l’Intrapido 
di Jean Image 

DOREMI’ 

(Elettrodomestici Ariston 
Aperitivo Cynar - Penna Bal- 
lograf - Monda Knorr) 

22.15 SHERIDAN. SQUADRA 
OMICIDI 

di Mario Casacci, Alberto 
Ciambricco,. Giuseppe Aldo 
Rossi 

Processo di seconda istanza 
Personaggi ed interpreti 
(in ordine di apparizione) 
Henry Lombardo 

Renato De Carmine 
Un cameriere 

Vittorio Bottone 
Ten Ezzy Sheridan 

Ubaldo Lay 

Robert Halifax 

Gianfranco Ombuen 
Ralph Ferguson 

Alessandro Speri! 
Susan Ferguson 

Bianca Toccafondi 
Nora Ferguson 

Gabriella B. Andreini 
Margaret Hom Paola Barbara 
Abner Ferguson 

Luigi Lavagetto 
Cynthia Lombard 

Adriana Vlanallo 

Un cameriere 

Sandro Pellegrini 
Scene di Antonio Capuano 
Costumi di Vera Carotenuto 
Delegato alla produzione An¬ 
drea Camilleri 
Regia di Leonardo Cortese 

(Replica) 

23,25 SETTE GIORNI AL PAR¬ 
LAMENTO 

Direttore; Luca DI Schiena 


TrasmiselonI in lingua tedesca 
par la zona di Bolzano 

SENOER BOZEN 
SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 

19.30 Kapittn Harmaen 
Geschichten um eine Ham¬ 
burger Famllla 

Haute: • HahnOfarsand • 
Regie; Claue Peter WItt 
Verlelh: STUDIO HAM¬ 
BURG 

20,15 Sportschau 

20.30 Gedanken zum Sonntag 
Es spricht: Leo Munter 
DiOzesaneaelaorger dar 
stud. Jugend - Bozen 

20,40-21 Tagesschau 














SAPERE: Economia pratica 


ore 18,40 nazionale 


Con un ciclo di trasmissioni articolato in sette 
puntate, la prima delle quali va in onda oggi, 
la redazione di Sapere intende rispondere ad 
alcuni interrogativi che lo spettatore medio si 
pone ogni giorno per ciò che riguarda gli aspet¬ 
ti più o meno « astrusi » della vita economica 
moderna. Noi tutti, ad esempio, ci siamo tro¬ 
vati davanti allo sportello d'una banca per pa¬ 
gare una cambiale, ma pochi di noi sanno quel 
che accade • dietro le quinte ». Quale viaggio 
fa una cambiale dal momento in cui la firmia¬ 
mo al momento in cui la troviamo nelle mani 
del cassiere della banca? Quali e quante opera¬ 
zioni si sono realizzate su di essa nel corso di 
alcuni mesi? Quali sono le altre attività « di 
sportello • d'una banca? Perché la Banca d'Ita¬ 
lia viene definita « una banca senza sportelli »? 
Quali sono e come funzionano gli altri istituti, 
pubblici e privati, che reggono, amministrano. 


o più semplicemente controllano la vita del no¬ 
stro Paese? 

L'argomento della prima puntata i la moneta, 
come mezzo di scambio e di valutazione dei 
beni, e la sua funzione nell'economia contem¬ 
poranea. La trasmissione si apre con un film 
che è stato girato nei locali della Zecca, a Ro¬ 
ma, in occasione della coniazione della moneta 
d'argento da mille lire, emessa per celebrare il 
centenario dell'unità d'Italia. La descrizione 
delle caratteristiche di questa moneta, e delle 
altre monete metalliche attualmertte in circo¬ 
lazione, introduce il discorso sui sisterni mone¬ 
tari, sui biglietti di banca e sulle varie specie 
di moneta cartacea, sulle riserve in oro o in va¬ 
luta pregiata che garantiscono la convertibilità 
e il valore della massa cartacea in circolazione. 
Ci si fermerà anche sul significato di termini 
come « inflazione » e « deflazione r e su altri 
aspetti, ugualmente interessanti, della moderna 
politica monetaria. 


CANZONISSIMA ’70 

ore 21 nazionale 


MILLE E UNA SERA: Gianni l’intrepido 


ore 21,15 secondo 


Dopo la serata dedicata al ci¬ 
nema d'animazione giapponese 
(i telespettatori hanno avuto 
modo di gustare infatti sabato 
scorso La leggenda del serpen¬ 
te bianco, tl capolavoro di 
Taifi Yabushita). è la volta di 
Gianni l’intrepido di Jean Ima- 
ge Uscito in Francia nel 1949 
con il titolo Jeannot l’intrepi- 
de, è il primo lungometraggio 
in disegni animati prodotto 
dalla cinematografia frartcese: 
l'anno seguente ottenne a Ve¬ 
nezia il Gran Premio del film 
per l'infanzia. Image si ispira 
liberamente alla celebre favola 
di Pollicino mantenendo del¬ 
l'originale di Perrault, e anzi 
rafforzandolo, quel tono intel¬ 


ligente e maturo, ed eviden¬ 
ziandolo. grazie ad una colon¬ 
na sonora eccezionalmente cu¬ 
rata che a suo tempo fece 
davvero sensazione. « Non i 
stato facile », dice Accolti-GU, 
il curatore della rubrica, « of¬ 
frire al pubblico italiano que¬ 
sto film, in quanto non è più 
disponibile da nessurui parte 
la colonna intemazionale ». 
D'altronde non poteva manca¬ 
re, nella serie, uno dei due 
classici dell'animazione fran¬ 
cese. Dell'altro^ La pastorella 
e lo spazzacamino di Paul Gri- 
mault con la sceneggiatura e 
i dialoghi di Jacques Prévert, 
che secondo molti critici è uno 
dei più importanti cartoni ani¬ 
mati mai prodotti, è in corso 
una riedizione che sostituirà 


quella normalmente distribui¬ 
ta nei circuiti cinematografici, 
la quale ultima, a detta del¬ 
l'autore, snatura notevolmente 
la poesia del film. « In ogni 
caso », conclude Accolti-GU, 
« Grimault e Prévert hanno 
concesso in via eccezionale un 
lungo brano già da loro rivi¬ 
sto di La pastorella e lo spaz¬ 
zacamino. Il brano, non appe¬ 
na disponibile, sarà presenta¬ 
to al pubblico italiano insieme 
con altri cortometraggi di Paul 
Grimault. lutti quelli almeno 
che non sono andati irrimedia¬ 
bilmente perduti ». Per conclu¬ 
dere su Jean Image: dopo 
Jeannot ha firmato un altro 
film a lungometraggio, Bon- 
jour Paris, e poi si è dedicato 
agli shorts televisivi. 


SHERIDAN, SQUADRA OMICIDI: Processo di seconda istanza 


ore 22,15 secondo 


Cynthia Lombard è stata uc¬ 
cisa, e sul delitto sembra sia 


ormai stata fatta piena luce. 
Un certo Halifax che. grazie a 
un documento firmato pochi 
giorni prima, aveva la dispo- 
nibUità di tutti i beni di Cyn¬ 
thia, è stato riconosciuto col¬ 
pevole e condannato a morte. 


E così quando i parenti della 
vittima vengono convocati con 
uno stratagemma, nessuno so¬ 
spetta che una sorpresa cla¬ 
morosa li attenda. E', infatti, 
Halifax ad affrontarli dopo es¬ 
sere fuggito dal carcere per 
poter fare luce sulla morte 
della donna. Lui è innocente: 
il colpevole dev'essere un al¬ 
tro. 0 il patrigno di Cynthia, 


Ferguson, o la seconda moglie 
di questo, Susan, o la loro fi¬ 
glia Nora, o il marito di Cyn¬ 
thia. Lombard. E' stato con¬ 
vocato anche Sheridan, ma 
questa volta il suo i più che 
altro il ruolo di testimone. La 
verità, grazie anche alla mi¬ 
naccia di un veleno, uscirà da 
un drammatico dibattito fra i 
sospettati. 



Gianni Morandl è fra I cantanti In gara questa sera. (Vedere servizio alle pa^e 28-31) 





NAZIONALE 



CALENDARIO 


IL SANTO; S. Faufte. 

Altri Santi S. Timoteo. S. Dario, S- Paolo. S. Nenesio. 

Il sole sorge a K^ilano alle ore 7,59 e tramonta atte ore 16.41; a Roma sorge alle ore 7,34 e tra> 
monta alle ore 16,40. a Palermo sorge alle ore 7,19 e tran>onta alle ore 16.49 
RICORRENZE: in questo giorno, nel 1861, nasce a Trieste lo scrittore Italo Svevo (pseudonimo 
di Ettore Schmitz). 

PENSIERO DEL GIORNO: Lo spirito che non ha uno scopo prefisso, si perde facilmente (Mor^ 
taigne). 



11 sassofonista Gerry Mulligan. Un concerto del famoso Jazzista, registrato 
nel 1954 alla Salle Pleyel di Parigi, va in onda alle ore 20^0 sul Nazionale 


radio vaticana 


14.30 Radiofliomala la ttallaao. 15.15 Radio- 
giornale In spagnolo, francese, tedaaco, in- 
gleaa, polecco, poftoghaaa. 19 Liturgicna ml- 
sel porocila. 19.X Orizzonti Ciiatianl: Noti¬ 
ziario e Attualità - « Rassegna dalla settima¬ 
na • * « La Liturgia di domani •, a cura di P. 
Tarcisio Stramare. 20 Traamlaaioai In altra lin¬ 
gue. 20.45 Activité de l'Egliae. 21 Santo Rota¬ 
rlo. 21.15 Wort zum Sonntag. 21,45 The Tea- 
ching in tomorrow's Liturgy. 22.30 Pedro y Pe- 
blo dos teatigos. 22,45 Replica di Orlzaonti 
Cristiani (au O. M.). 


radio svizzera 


MONTECENERI 
I PfogranMie 

7 Muaica ricreativa. 7,10 Cronache di lari. 7,15 
Notiziario • Musica varia. 8 Informazioni. 8,06 
Musica varia - Notizie sulla giornata. 8,46 II 
racconto del sabato. 9 Radio mattina. 12 Mu¬ 
sica varia. 12,30 Notiziario - Attualità - Ras¬ 
segna stampa. 13,06 Le 50 chitarra di Tom- 
my Garrett. 13,25 Orchestra Radiosa. 14 tr>- 
formazloni. 14.06 Radio 2-4. 18 Informazioni. 
18,06 Problemi dal lavoro. 183 Intervallo. 
16,40 Per I lavoratori Italiani in Svizzera. 17,15 
Radio gioventù presenta; • La trottola ». 18 


Informazioni. 18,06 L’allegra brigata. 18,15 
Voci del Grigioni Italiano. 18,46 Cronache del¬ 
la Svizzera Italiana. 10 Motivi ungheresi. 10,15 
Notiziario - /dualità. 19,45 Melodia e canzoni. 
20 II documentario. 20,40 II chtricara. C8n...z(>> 
ni e canzoni trovate in giro per il mondo da 
Jerko Tognola. 21,30 Radiocronaca sportiva 
d'attualità (ore 22 circa; Informazioni). 22,30 
Civica In casa (Replica). 22,40 Ritmi. 23 No¬ 
tiziario - Cronache - Attualità. 23,26 Due note. 
233-1 Musica da ballo. 

Il Pregraawwa 

14 Concertino. Camilla Saint-Saéns; • Morceau 
de concert • per corno e orchestra op. 94 
^oliata Edmond Letoir); Alezandre Giaaunovi 
Chopiniana. Suite cdm^^sée d'oeuvrea da Fré- 
déric Chopin (Rsdlorcheatra diretta da Leo¬ 
poldo Casella). 14,X Squarci. Momenti di que¬ 
sta settimana lul Primo Programma. 17 Musica 
per il conoscitore. 16 Per la donna. Appunta¬ 
mento settimanale. 183 Informazioni. 18,36 
Gazzettino del cinema, a cura di Vinicio Ba¬ 
ratta. 19 Pentagramma dal sabato. Passeggiata 
con cantanti e orchestre di musica leogera. 20 
Dieu’io culturale. 20.10 Rapporti '70: Università 
Radiofonica Intemazionale. 20.40-22,X Concerti 
pubblici alla R.S.I. Cor>certo straordinario. 
In occasione del bicentenario beethoveniano 
e del vemiclr>queslmo anno d'attività del Quar¬ 
tetto Italiano. Ludwig van Beethoven: (Quar¬ 
tetto In fa minore op. 96: Quartetto In la mi¬ 
nore op. 132; Quartetto in re maggiore op. 
18/111. Paolo Borciani. violino; Elisa Peqreffi. 
violino; Pietro Farullt, viola; Franco Rosai, vio¬ 
loncello. (Neirintervallo; Cronache muaicali). 


6 — Segnale orarlo 

MATTUTINO MUSICALE 
Cari Maria von Weber: Preciosa: 
ouverture (Orchestra Philharmonia 
diretta da Wolfgang Sawalliach) 

• Felix Merìdelssohn-Bartholdy: 
Tre Romanze senza parole op. 30: 
n. 4 In si minore - n. 5 In re mag¬ 
giore - n. 6 in fa diesis minore 

• Barcarola veneziana - (Pianista 
Ania Dorfmann) • Frédéric Cho¬ 
pin: Gran Duo su un tema di • Ro¬ 
berto il Diavolo - di Meyerbeer. 
per violoncello e pianoforte; In¬ 
troduzione - Andantino - Rondò 
(Massimo Amfitheatroff, violoncel¬ 
lo; Ornella Puliti Santoliquido, 
pianoforte) • Engelbert Humper- 
dinck Haensel e Gretei, suite 
dall'opera Preludio atto I - Pre¬ 
ludio atto II (La cavalcata delta 
strega) - Pantomima fantastica - 
Preludio atto MI (La casa del pan 
dolce) - Valzer del pan dolce e 
finale atto III (Orchestra del Tea¬ 
tro Covent Garden di Londra di¬ 
retta da John Hollingsworth) 

6.54 Almanacco 
7 ^ Giornale radio 

7,10 Taccuino musicate 

7,30 Musica espresso 

7.45 IERI AL PARLAMENTO 


8— GIORNALE RADIO 
Sui giornali di stamane 

8,30 LE CANZONI DEL MATTINO 

Migliacci-Mattone: Al bar si muo¬ 
re (Gianni Morandi) * Pace-Piiat: 
Fin che la barca va (Orietta Ber¬ 
ti) * Mogol-Battisti; Per una lira 
^ucio Battisti) * , Guardabassi- 
Piccioni: Il tango dell'addio (Chrl- 
sty) * Garinel-Giovanninl-Trova- 
joli: Roma, nun fa la stupida sta¬ 
sera (Landò Fiorini) • Di Giaco- 
mo-Oi Capud: Carcioffolà (Maria 
Paris) * Farassino Avere un ami¬ 
co (Gipo Farassino) * Canfora: 
Brava (Mina) • Pailaviclni-Reita- 
no-Reitano: Òaradan (Mino Relta- 
no) • Panzerl - Pace - Llvraghl: 
Quando m’innamoro (Arturo Mar>- 
tovani] 

— Star Prodotti Aìimerìtari 

9- VOI ED IO 

Un programma musicale In com¬ 
pagnia di Allerto Lupo 

Speciale GR (lo-to.is) 

Fatti e uomini di cui si parla 
Prima edizione 
12— GIORNALE RADIO 

12,10 Contrappunto 
12.43 Quadrifoglio 


13 — GIORNALE RADIO 

13 15 LA CORRIDA 

Dilettanti allo sbaraglio presentati 
da Corrado 

Regia di Riccardo Mantonj 
— Soc. Grey 

14— Giornale radio 
14.09 Classic-jockey: 

Franca Valeri 

15— Giornale radio 

15,08 Donne contro Roma Berenice la 
principessa del Giudei. Conversa¬ 
zione di Nino Lillo 

15.20 Angolo musicale — EMI Italiana 
15,35 INCONTRI CON LA SCIENZA 

Può II tempo andare all'lndletro? 
Colloquio con Giuliano Toraldo 
di Francia 

15,45 Schermo musicale 

— Gruppo Discografico Campi 

16— Sorella Radio 
Trasmissione per gli Infermi 

16.30 MUSICA DALLO SCHERMO 

S. Cipnanì Anonimo veneziano, dal 
film omonimo (Stalvio Cipriani] * 
GuthriO’ Alice'a rock and roll, dal 
film . Il ristorante di Alice > (Arto 
Guttiria) * Botling: il tema di Borsa- 
llno. dal film omonimo (La Gang) * 
Pallavicinl-LaI: Un tipo che mi piace. 


19- ■ PARADE. 

Cronache vecchie e nuove del 
teatro di danza 
a cura di Vittoria OttolenghI 
— Certosa e Certosino GalbanI 

19.30 Luna-park 

20— GIORNALE RADIO 

20,15 Ascolta, si fa sera 

20,20 I grandi concerti della storia del 
jazz 

Dalla Salle Pleyel di Parigi 

Jazz concerto 

con la partecipazione del Quar¬ 
tetto Gerry Mulligan con Bob 
Brookmeyer, Red Mitchell e Frank 
Isola 

(Registrazione effettuata II 1- giugno 
1954) 

21.05 Pagine scelte da: 

Il Corsaro 

Melodramma tragico in tre atti di 
Francesco Maria Piave 
Musica di GIUSEPPE VERDI 
Preludio all'atto I; Dall'atto I: - Non 
so la tetra immagini •, Recitativo e 
Romanza - • E' pur tristo o Medora 
Il canto tuo -, Scena a duetto; Del¬ 
l'atto II; • Sol grida di festa echeg¬ 
gi -, Coro e inno: Dell'etto III: • Cen¬ 
to leggiadre vergini -, Scene e erle - 


dal film omonimo (Margareth) • Pi¬ 
sano Tema di Oscar, dal him • Siasi- 
gnora • (Barto Pisano) * Kartir>-Pre- 
vin: Coma aaturday morning. dal film 

• Pookye • (The Sandpipara) • Orto¬ 
lani Acquarello veneziar>o, dal film 

• La ragazza di r>oma Giulio • (Riz 
Ortolani) • Bricuasa. Welk through 
thè worid. dal him e Goodbye Mr 
Chips • (Petula Clark) * Momcone II 
clan dei siciliani, dal film omonimo 
(Bruno Nicolai) 

— Dotcificio Lombardo Perfetti 
16.57 Rediotelefortuna 1971 

17— Giornale radio - Estrazioni del 
Lotto 

17,10 Amurrì e Jurgens presentano: 

GRAN VARIETÀ’ 

Spettacolo con Raimondo Vianello 
e la partecipazione di Maria Gra¬ 
zia Buccella, Sandra Mondaini, 
Elio Pandoifi, Massimo Ranieri, 
Enrico Maria Salerno, Ugo To- 
gnazzl, Valeria Valeri, Bice Valori, 
Orrtella Vanonl 
Regia di Federico Sanguigni 
(Replica dal Secondo Programma) 

— Maryetti & Roberts 

18.30 PING-PONG 

Un programma di Simonetta Gomez 
— Galbani 

18,45 Cronache dei Mezzogiorno 


• Vieni Gulnara •. duetto - • £ può lo 
schiava un palpito •. scena e duetto; 

• Voi tacete, io non oso interrogar¬ 
vi • . Terzetto finale 

Corrado Plermirarida Ferrerò 

Seid Alberto Rinaldi 

Madore Rita Talarico 

Gulnara Linda Vajna 

Selimo Giuliano Farrein 

Direttore Maurizio Rinaldi 
Orchestra Sinfonica e Coro di 
Milano della Radiotelevisione Ita¬ 
liana 

Maestro del Coro Giulio Bertola 

22,10 GII hobbles, a cura di Giuseppe 
Aldo Rossi 

22.15 COMPOSITORI ITALIANI CON¬ 

TEMPORANEI 

Mariolando De Concilio: Lamento par 
il Sud, per flauto solo: Lento assai - 
Mosto - Energico - Scandito, con fu¬ 
rore - Andante con grazia - Calmo, 
estatico « Primo tempo (Solista Glor^ 
gio Finazzl) • Marcello Panni: Do¬ 
mino. per clavicembalo (Soliate Mario- 
llna De Robartia) • Renato Parodi: 

Concerto par flauto, doppio quintetto 
a corda, arpa e celesta (Flautista Se¬ 
verino Gazzailoni - Strumentisti dai- 
rOrcheatra ■ A. Scarlatti » di Napoli 
dalla Radiotelavlaiona Italiana diretti 
da Franco Mannino) 

23 _ GIORNALE RADIO - Letter« sul 
pentagramma, a cura di Gina 
Basso - I programmi di domani • 
Buonanotte 


M 




6 — IL MATTINIERE 

Musiche e canzoni presentate da 
Adriano MazzolettI 
Nell'Intervallo (ore 6,25): 

Bollettino per I naviganti - Gior¬ 
nale radio 

7.2^ Buon viaggio 
— FIAT 

7.30 Giornale radio 

7.35 Blllardino a tempo di musica 

7,59 Cornano I DIk DIk 
— Industrie Alimentari Fioravanti 

8.14 Musica espresso 

8.30 GIORNALE RADIO 

8.40 I PROTAGONISTI: Pianista Rudolf 
Serkin 

Presentazione di Luciano Alberti 
Franz Schubart: Dalla Sonata n. 20 In 
la maggiora op- poatuma: Andantino * 
Wolfgang Amadeus Mozart: Dal Cofv- 
carto In fa maggiora K 450* Allegretto 
(Orchaalra Columbia Symphony diret¬ 
ta da Georg Szall) 

— Gran Zucca LiQuore Secco 

9— PER NOI ADULTI 

Canzoni scelte e presentate da 
Carlo Loffredo e Gisella Sofio 
— Mira Lama 

9.30 Giornale radio 


9.35 Una commedia 
in trenta minuti 

VALERIA VALERI In • La sogna- 
trìce >, di Elmer Rica 
Traduzione di Mino Boll 
Riduzione radiofonica di Belisario 
Bandone 

Regia di Carlo Di Stefano 

10.05 POKER D'ASSI 

— Ditta Ruggero Benelll 

10.30 Giornale radio 

10.35 BATTO QUATTRO 

Varietà musicale di Terzoli e Vai- 
me presentato da Gino Bramierl, 
con la partecipazione di Gigliola 
Cinguetti e Gianni MorandI 
Regia di Pirto Gllioli 
_ Industrie Dolciaria Ferrerò 

11.30 Giornale radio 

11.35 Radiotelefortuna 1971 

11.38 CORI DA TUTTO IL MONDO 
a cura di Enzo Bonagura 
— Registratori Philips 

12.10 Trasmissioni regionali 

12.30 Giornale radio 

12.35 Alto gradimento 

di Ronzo Arbore e Gianni Bon- 
compagnl 

— Organizzazione Italiana Omega 


9 _ trasmissioni speciali 

(dalle 9,25 alle IO) 

9.25 L'enmrgia atomica applicata alVastra- 
zlona dall'oro. Convaraaziona di Giu¬ 
lio Pomponio 

9.30 Concerto deM'orgenieta Jeanne 
DemeseJeux 

César Franck: Da • Sim p/èce« pour 
grand orgua •; Pastorala. op Ì9 n. 4 
- Pnéra. op. 20 n. 5; Piéca haroìqua 
n. 3 

10 — Concerto di apertura 

Suite Elisabettiana, per archi e quat¬ 
tro comi: William Byrd: EaH ot Sa- 
lisbury's Pavana; Anonimo XVI aec.: 
The Irlahe ho hoane. Gilea Farnaby 
A Toye; GHea Farnaby dreama. 
John BuM The Kir^g'a hunt (Tra- 
acrlz. di John Ba^irolli) (Ofch 
Sinf. di Tonno della RAI dir. John 
Barbirolli) * Gustav Holat St Paul a 
Suite per orch. d'archi Jig (Vivace) - 
Ostinato (F^sto) - Intermezzo (Arvdan- 
!e con molo) - Finale (Orch. - A 
Scarlatti • di Napoli della RAI dir 
Luigi Colonna) • Ralph Vaoghan Wil¬ 
liams: Sinfonia n 5 in re magg 
(Orch. Filarm. di Londra dir. Adrian 
Mult) • Edward Elgar: Cockaigne Ou¬ 
verture op. SO (Orch. Filarm di Lon¬ 
dra dir Eduard van Beinum) 

11,15 Musiche di balletto 

Leo Dellbes. Coppella, suite (Orche¬ 
stra Filarmonica di Berlino diretta da 
Herbert von Karajan) • Igor Strawin¬ 
sky: Jeux de cartea. suite (Orchestra 
Sinfonica di Londra diretta da Colm 
Devia) 


12.10 Università Intemazionale GuqlleU 
mo Marconi (da Roma); Riccardo 
Melanti La chiesa d'Orsammiche- 
le a Firenze 

12,20 Civiltà strumentale Italiana 

Giovanni Battista Viotti: Sonata n. 2 
in la mafm. (Rial. R. Cast^norva) 
(Giovanni Guglielmo, violino: Riccar¬ 
do Castagnorta, oiavlcambato) * Nic¬ 
colò Paganini: Trio In re magg. op. 66 
(Edouard Orolc. violino; Georg Oonde- 
rer. violoncello; Siegfrid ^hrend. 
chitarra) 



Reri Grist (ore 2130) 


13.30 GIORNALE RADIO 

13,45 

M_ COME E PERCHE' 

Corrispondenza su problemi scien¬ 
tifici 

_ Soc del Plasmon 


18 — APERmVO IN MUSICA 

18.30 Speciale GR 

Fatti e uomini di cui si parta 
Seconda edizione 

18.45 Stasera slamo ospiti di... 


14.05 Juke-box 

14.30 Traamiasloni regionali 
15— Relax a 45 girl 
— Ariston Recorda 

1515 ED E’ SUBITO 
SABATO 

Finestre, lampioni, Incontri, cen- 
zoni e... le chiacchiere di Gian¬ 
carlo Del Ra 

Selezione musicale di Cesare Gigli 
Realizzazione di Luigi Grillo 
Negli Intervalli: 

(ore 15.30): Giornale radio - Bol¬ 
lettino per I naviganti 
(ora 16.30): Giornale radio 
(ore 16,50): COME E PERCHE' 
Corrispondenza su problemi scien¬ 
tifici 

(ore 17.30): Giornale radio - Estra¬ 
zioni dal Lotto 



Rudolf Serkin (ore 8,40) 


13 — Intermezzo 

Dariua Mithaud: La cheminéa du Roi 
Reoé: Conèga - Aubade - Jongieura - 
La Maouair>gl8de - Joutes sur l'Arc - 
Chasae è Valabra - Msdrigal noctume 
(Complesso a fiato deirOrchestra di 
Filadelfia) • Francia Poulenc Tel jour 
Iella nuli, su testi di Paul Eluard: 
Bonne joofr>èe - Une ruma, coquille 
vide - Le front comma un drapaau 
perda - Une roulotte couverte en tui- 
les - A toutea bndea - Une herbe pau- 
vre - Je nel envie qua de faimer - 
Figurea de force brùlante et farouche 
- Nous avona fall la nuit (Pierre Ber- 
nac baritono, al piarK>fone l'Autore) 
• Arthur Honegger: Concerto per 
violoncello e orchestra Andante, 
Lento - Allegro marcato, tranquillo - 
Lento. Presto (Solista Amedeo Baldo¬ 
vino - Orchestra Sinfonica di Milano 
della Radiotelevisione Italiana diretta 
da Massimo Pradella) 

13.45 Concerto del clarinettista Franco 
Pezzullo e delia pianista Clara 
Saldicco 

Gioacchino Rossini: lntroduzior>a. te¬ 
ma e variazioni * Antonio Veretti; 
Fantasia • Cari Maria von Weber: In¬ 
troduzione, tema a variazioni 

14.20 Rusalka 

Opera In tre atti di iaroslav KvapiI 
Musica di ANTON DVORAK 
Il Principe Ivo Zidek 

La Principessa straniera Atena Mikova 
Rusalka Milada Subrtrova 


Lo Spinto dell'acqua Eduard Haken 

Jezibaba Maria Ovcacikova 

Il guardiacaccia Jirl Joran 

Lo sguattero Ivana Mixovs 

Prima Driade Jadwiga Wysoczanaka 
Seconda Dnade Èva Holobilova 

Terza Dnade Vera Krilova 

Il cacciatore Veclev Bednar 

Orchestra e Coro del Teatro Na* 
zionale di Praga diretti da Zdenek 
Chalabala 

(Ved nota a pag. 90) 

17— Le opinioni degli altri, rassegna 
della stampa estera 

17,10 Sul nostri mercati 

17.20 Carlo JachifM>; Fantasia del rosso e 
nero (Orchestra Sinfonica di Torino 
della RAI diretta da Mario Rosai) 

17,40 Musica fuori schema 

a cura di Roberto Nicoloal e Fran¬ 
cesco Forti 

18— NOTIZIE DEL THRZO 

18,15 Cifre alla mano, a cura di Ferdi¬ 
nando di Fenizlo 

18.30 Bollettino della transitabilità delle 
strade statali 

18.45 La grande platea 

Settimanale di cinema e teatro 
a cura di Gian Luigi Rondi e Lu¬ 
ciano Codignola 

Realizzazione di Claudio Novelli 


19- Silvana Pampanini presenta: 
SILVANA-SERA 

con Herbert Pagani, Clely Fiamma 

e Gianfranco Bellini 

Testo e realizzazione di Rosalba 

Ofetta 

19.30 RADIOSERA 


Mr. Peytoo 
Mra. Denham 
Haster 
James 
Jean 


Amsido Belloflort 
Miss Mordeglla Mari 
Clsrai Drostto 

Daniele Massa 

Olge Fegnano 


Regia di Sandro Sequi 
(Edizioni Piero Baratta) 


20.45 Raymond Lefèvre e la aua or* 
cheetra 


19.55 Quadrifoglio 


20.10 Notte e giorno 

di Virginia WooH 

Traduzione di Luisa Quintavai le 

Theodoll 

Adattamento radiofonico di Paolo 
Levi 

Compagnia di prosa di TorirKS 
della RAI 


5“ puntata 

Virginia Woolf 
Catarina Hllbary 
Ralph Denham 
William Rodnay 
Mra Hllbary 
Cassandra Oatway 
Zio Aubray 
Zia Nora 
Zia Calia 
Mary Datchet 


Angala Cavo 
Valanllna Fortunato 
Giancarlo DattorI 
Maurizio Guall 
Cesarina Gheraldl 
Francesca Siciliani 
Natala Parattl 
Jole Zecco 
Iraiìa Alolal 
Adriaiw Vlanello 


21 — In collegamento con II Programma 
Nazionale TV 
Corrado preaenta 

CANZONISSIMA 70 

Spettacolo abblitato alla Lotteria di 
Capodanno con Raffaella Carré 
Testi di Paollni a Slhraatii 
Orchestra diretta da Fraitco Pisano 
Regia di Romolo Siena 
M* trasmissione 
Al tarmine: 

— GIORNALE RADIO 
— CHIARA FONTANA 

Un programma di musica folklo- 
rica Italiana 

a cura di Giorgio NatalattI 
— Bollettino per I naviganti 
— Dal V Canale dalla Fllodiffualone; 
Musica leggera 

24— GIORNALE RADIO 


19.15 Concerto di ogni sera 

Franz Joaaph Haydn: Concerto In ra 
magg. par H- a orch. • Ferruccio Bu- 
eoni; Concerto op. 39. per pf.. orch. 
e coro meechlle 

Neirintervallo; 

Taccuino, di Maria Bellonci 
21— GIORNALE DELTERZO-Sette arti 

21.30 CONCERTO SINFONICO 
Direttore 

Reinhard Peters 

Soprano Rerl Griet 
Friedrich Cerhe: Spiegai I; Spiegai VI 
• Anton Webem: Cinque pezzi pp. 5. 
per orchestra d'erohi; Quattro Liader 
op. 13, per voce e orcheetra; Tra Lie» 
dar op. postuma, par voce e orche¬ 
stra • Gyòrgy Ligati: Apparltlona. per 
orcheetra * Pierre Bouiaz; Figuraa • 
Ooublaa • Priames, per orchestra 
Orchestra Sinfonica della Radio 
Austriaca 

(Registrazione effettueta II 18 agosto 
dalla Radio Austriaca in occasiona 
dei • Festival di Salisburgo 1970 •) 

22.30 Orsa minore 
STASERA r VENERDÌ' 
Radiodramma di Colin Finbow 
Traduzione di Teresa Telloll Roti 
Compagnia di prosa di Torino 
della RAI 

Regia di Massimo Scagliona 
Al tsrmins: Chiusura 


stereofonia 


Stazioni aperlmentall a modulaziona di 
frequenza di Roma (1003 MHz) - Milano 
(102.2 MHz) • Napoli (1033 MHz) • Torino 
(10M MHz). 

ore 10-11 Musica leggera • ora 15,30-16,30 
Musica leggera - ore 21-22 Musica aln- 
fonlca. 


notturno italiano 

Dalle ora 0,06 alla 536: Programmi musi¬ 
cali e noUzIaii trasmessi da Roma 2 sa 
kHz 845 pari a m 355, da Milano 1 au kHz 
899 pari a m 333,7, dalle stazioni di CaKa- 
niasetta O.C. su kHz 6000 pari a m 40,50 
a tu kHz 9515 pari a m 31,^ a dal II ca¬ 
nale della Fllodllhislone. 

0,06 Musica per tutti - 1,06 Antologia di 
successi IfallanI - 1,36 Musica per sognare 
- 2.06 Intermezzi e romanze da opera • 
2,36 Giro del mondo In microsolco - 3,06 
Invito alla musica - 3,36 I dischi del col¬ 
lezionista • 4,06 Pagine pianistiche - 4,36 
Melodie sul pentagramma - 5,06 Archi In 
vacanza - 5.36 Mualche per un buongiorno. 

Notiziari: In Italiano e Inglese alle ora 1 ■ 
2 - 3 - 4 • 5, In francese a tedesco alle 
ore 0.30 - 1.30 - 2.30 - 3.30 - 4.30 - 5.30 


SI 









PROGRAMMI 


REGIONALI 


valle ci*aost3 

LUNEDI*: 12,10-12,30 II lunario di 
S. Orto - Sotto Tarco a oltra: No¬ 
tizia di varia attualità - GII aport 

- Un caatallo. una cima, un paese 
alla volta • Fiera, marcati • • Autour 
de noua •; notizia dal Vallesa, dalla 
Savoia e dal Piamonta. M,30-15 Cro¬ 
nache dal Piamonta a dalla Valla 
d'Aosta. 

MARTEDÌ’: 12.10-12,30 II lunario - 
Sotto l'arco e oltre - In cima all’Eu- 
ropa; notizia e curiosità dai mondo 
della montagna - Fiere, mercati - Gli 
sport > « Autour de nous • 14,30-15 
Cronache del Piemonte e della Valle 
d'Aosta. 

MERCOLEDÌ'; 12.10-12.30 II lunario - 
Sotto l'arco a oltre • L'aneddoto dei 
la settimana • Fiere, mercati - Gii 
sport - • Autour de nous > 14,30-15 

Cronache del Piemonte e della Valle 
d’Aosta. 

GIOVEDÌ': 12.10-12,X II lunario - 
Sotto l'arco e oltre - Lavori, prati¬ 
che a consigli di stagione - Fiere, 
mercati - Gli sport - • Autour de 
nous •. 14.30-15 Cronache del Pie¬ 
monte e della Valle d’Aosta. 

VENERDÌ'; 12,10-12,30 II lunario 
Sotto l'arco e oltre - • Nos coutu- 
mes •: quadretto di vita regionale 

- Fiere, mercati - Gli sport - • Ao- 

tour de nous ». 14,30-15 Cronache 

del Piemonte e della Valle d'Aosta 

SABATO: 12,10-12.30 II lunario - Sot¬ 
to l'orco e oltre - Il piatto del giorno 
• Fiere, mercati - Gli sport - • Au¬ 
tour de noua •. 14,30-15 Cronache del 
Piemonte e delia Valle d'Aosta 


trentino 
alto adìge 


DOMENICA: 12 30-13 Gazzettino Tren- 
tino-Alio Adige - Tra monti e valli, 
trasmissione per gli agricoltori • Cro¬ 
nache - Corriere del Trentino - Cor¬ 
riere dell'Alto Adige • Sport - Il tem. 
PO 14-14.30 Concerto del coro della 
SAI (Registrazione effettuata al Tea¬ 
tro • Haua der Kultur • di Bolzano II 
3-10-1970) 19,15 Gazzettino - Bianca 
e nera dalla Regione - Lo sport - Il 
tempo 19.30-19,45 Microfono sul Tren¬ 
tino Passerella musicale. 

LUNEDI': 12,10-12,30 Gazzettino Tren- 
tino-Alio Adige 14,30 Gazzettino • 
Cronache - Corriere del Trentino - 
Corriere dell'Alto Adige • Lunedi 
sport 15 Canti popolari: Coro « Ro- 
saipina • del CAI di Bolzano 15,15- 
15,30 Verso un nuovo volto della 
Chiesa, conversaziorte a cura del 
prof, don Alfredo Canal 19,15 Trento 
sera - Bolzano sera. 19,30-19,45 M*- 
crofono sui Trentino. Rotocalco, a cu¬ 
ra del Giornale Radio 

martedì*: 12,10-12.X Gazzettirto 

Trentino-Alto Adige 14,X Gazzettlr>o • 
Opere e giorni nella Regione • Cro¬ 
nache • Corriere dal Trentino - Cor¬ 
riere dell'Alto Adige - Sport - Il tem¬ 
po 15.05-15.30 Corso di lingua tede¬ 
sca. a cura di A. Pellis. Lezione 
n. 67. 19,15 Trento sera • Bolzano 
sera 19,30-19.45 Microfono sul Tren¬ 
tino Almanacco: quaderni di scienza 
e storta 

MERCOLEDÌ': 12.10-12.X Gazzetti¬ 
no Trentino-Alto Adige. 14.X Gazzet¬ 
tino • Cronache - Corriere del Trenti¬ 
no - Corriere dell’Alto Adige - La 
Regione al microfono. 15-15.» Voci 
del mondo dei giovani. 19.15 Trento 
sera - Bolzano aera. 19.30-1i.4fi Mi¬ 
crofono sul Trentino. Inchiesta, a 
cura dal Giornale Radio. 

GIOVEDÌ': 12.10-12.» Gazzettino 

Trentino-Alto Adige 14.» Gazzettino 
• Cronache • Corriere del Trentino - 
Corriere dell'Alto Adige - Sevizio 
speciale. 15-15,30 Ricordo di Beetho¬ 
ven: L'ir>contro con Goethe Conver¬ 
sazione a cura del prof A Cozzi 
19,15 Trento eera Bolzano aera. 

19.30-19.45 Microforìo aul Trentino. 
L'Acquaviva: Vita, folclore e ambien¬ 
te trentino. 

VENERDÌ'; 12.10-12.» Gazzettino 
Trentino-Alto Adige 14.» Gazzettino • 
Cronache Corriere dal Trentino - 
Corriere dell'Alto Adige - Cronache 
leglalative. 15,05-153) Corso di lliv 
gua tedesca, a cura di A. Pelila. Le- 
z or>e n. 68. 19.15 Trento sera - Bol¬ 
zano aera. 19.30-19.45 Microfono aul 
Trentino. Conoacera gli antiparaaai- 
tarl. 

SABATO: 12,10-12.30 Gazzettino Trer»- 
tlno-Alto Adige. 14.» Gazzettino - 
Cronache • Corriere del Trentino - 
Comare dell'Atto Adige - Terza pagi¬ 
na. 15 Chitarrlata Cesare Lutzember- 
gar. 15,15-15,» Dal mondo dei la- 


Piemonte 


FERIALI; 12,10-12.» Gazzettino del Piemonte. 14,30-15 
Cronache del Piemonte e della Valle d'Aosta. 


lombardia 


FERIALI: 7,40-7.55 Buongiorr>o Milano. 12,10-12.» Gaz¬ 
zettino Padano: prima edizione. 14,30-15 Gazzettino 
Padano, seconda edizione. 


veneto 


FERIALI: 12.10-12» Giornale del Veiìeto: prima edi- 
zjor>e. 14.30-15 Giornale del Ver>eto: seconda edizione. 


ligurìa 


FERIALI: 12,10-12.» Gazzettino della Liguria: prima 
edizione 14,30-15 Gazzettino della Liguria: seconda 
edizione. 


emiliaTomagna _ 

FERIALI: 12,10-12.» Gazzettino Emilia-Romagna; prima 
edizione 14,30-15 Gazzettino Emilia-Romagna, seconda 
edizione. 


toscana 


FERIALI: 12.10-12.» Gazzettino Toscano 14.30-15 Gaz¬ 
zettino Toscano del pomeriggio 


marcile 


FERIALI: 12.10-12.» Corriere delle Marche, prima edi¬ 
zione 14,30-15 Corriere delle Marche: aeconda edi- 
zior>e. 


Umbria 


FERIALI: 12.20-12.» Corriere dell'Umbria prima edi¬ 
zione. 14.45-15 Comere deH'Umbria. aeconda edizione. 


lazìo 


FERIALI: 12,10-12,20 Gazzettino di Roma e del Lazio- 
pnma edizione. 14.30-14.45 Gazzettino di Roma e del 
Lazio: seconda edizione. 


abruzzi 


FERIALI: 7.30-7.50 Vecchie e nuove musiche. 12,10- 
12.» Giornale d'Abruzzo. 14.30-15 Giornale d'Abruzzo; 
edizione del pomeriggio. 


molise 


FERIALI: 7,30-7.50 Vecchie e nuove musiche. 12,10- 
12.» Corriere del Molise: prima edizione. 14.30-15 
Comere del Molise: aeconda edizione. 


Campania 


FERIALI: 12,10-12.» Corriere della Campania. 14.30-15 
j Gazzettino di Napoli - Ultime notizie - Borsa valori 
I (escluso sabato) - Chiamata marittimi 

• Good moming from Naples •, traamlatione In in¬ 
glese per il personale dèlia Nato (domenica e aa- 
bato 8-9. da lunedi a venerdì 6,45-8). 


P uglie _ 

FERIALI: 12.20-12.» Corriere della Puglia prima edi¬ 
zione 14,30-14.» Corriere della Puglia seconda edi¬ 
zione. 


basilicata 


FERIALI: 12,10-12.20 Corriere della Basilicata: prima 
edizione 14.50-15 Corriere della Basilicata aeconda 
edizione 


Calabria 


FERIALI: Lunedi: 12,10 Calabria aport. 12.20-12.» 
Corriere dalla Calabria. 14.» Il Gazzettino Caiabreae. 
14.50-15 Musica richiesta - Altri g<orni: 12.10-12.» Cor¬ 
riere della Calabria 14.» Il Gazzettino Caiabreae 
14.40-15 Musica richiesta (venerdì. « li microfono e no¬ 
stro ». sabato • (Pui Calabria, incontri al microfono: 
Minishow -) 


voro 19.15 Trento aera - Bolzano ae¬ 
ra. 19.30-19.45 Microfono aul Trentino 
Domani aport 

trasmiscions 

TLA RUSNEDA LADINA 
Due I dìa da leur; Luneac, Merdt, 
Mierculdi. Juebia. VenderdI y Sada 
data 14-14.20; Trasmiacion per I ladina 
dia Dolomites cun interviatea, nuti- 
ziea y cronichea. 

Luneac y Juebia dala 17.15-17,45 «Dai 
Crepes dal Sella ». Trasmiaaion en 
collaborazion coi comitea de le val- 
ladea de Gherdeina. Badia e Fassa 

friuli 

venezi3 giulia 

DOMENICA: 7.15-7.35 Gazzettino Fiiu- 
li-Venez.a Giulia. 6.» Vita nei campi 
• Traam. per gii agricoltori dal Friuli- 
Venezia Giulia. 9 Musica per orche¬ 
stra. 9.10 lr>contrl dello spirito. 9.» 
Santa Messa dalla Cattedrale di San 
Giusto - indi Musiche per organo. 

10.30- 10.45 Motivi triestini. 12 Pro¬ 
grammi settimana - indi Giradiaco. 
12,15 Setteglorni sport 12.» Asteri¬ 
sco musicale. 12.40-13 Gazzettino. 

19.30- » Gazzettino con la domenica 
sportiva 

13 L'ora dalla Vonazia Giulia - Alma¬ 
nacco - Notizie - Cronache locali - 
Sport - Settegiorni • La settimana po¬ 
litica italiana. 13.» Musica richiesta. 

14 • Strolighl e stnghe •. Racconti 
istriani sceneggiati da Fulvio Tomiz- 
za. • La madre e l suoi piccoli ». 
Compagnia di prosa di Trieste della 
RAI - mgla di Ugo Amedeo. 14,10- 

14.» Motivi popolari istriani a trie¬ 
stini. 

LUNEDI': 7.15-7.» Gazzettino Friuli- 
Venezia Giulia. 12.10 Giradisco. 12.15-, 
12.» GazzettirìO. 14.» Gazzettino. 

14.40 Asterisco musicale. 14.45-15 
Terza pagina. 15,10 • Una canzone 
tutta da raccontare •. Motivi popo¬ 
lari giuliani sceneggiati da A Caaa- 
maaalma. 15.» Documenti del folclo¬ 
re. 15.45 G. Verdi: «Lutea Miller». 
InteraretI: P. Washington, A. Mori. G. 
G. Guelfi. E. Suliotia. S. Martinelli. 
Orch. e Coro del Teatro Verdi. Dir. 
.Franco Capuana. Mo del Coro Gior¬ 
gio Kirachner Atto III (Rag. eff dal 
Teatro « G. Verdi • di Trieste). 16.25 
Cario Pacchiorj e il suo complesso. 
Musiche da tutto il mor>do. 16.40r17 
Concerti organizzati dair/i«8ociazlo- 
ne • Arte Viva - di Tneate. • Musicki 
Atelier di Vareavia «. Z. Krauze. pf.; 
E. Borowiak. tb.; W. Galazka ve.; 
C. Paikowaki. cl. - Z. Krauze: Poly- 
chromie; D. Detoni: Grafika II; A. 
Dobrowolsky: Krabogapa (Reo. eff 
dal Circolo della Cultura e delle Arti 
di Trieste II 21-4-1970) 19,30-» Tra¬ 
smissioni giornalittiche regionali 
Cronache del lavoro e deH'economla 
nel Friuli-Ver>ezi8 Giulia - Oggi alla 
Regione - Gazzettino. 


I 14.» L'ora delia Venezia Giulia - Al- 
I manacco - Notizie • Cronache locali 
! - Sport. 14.45 Appuntamento con 
l'opera lirica. 15 Attualità. 15.10- 

15, » Musica richiesta. 

MARTEDÌ': 7,15-7.» Gazzettino Friu¬ 
li-Venezia Giulia 12.10 Giradisco. 

12.15- 12.» Gazzettino 14.» Gazzet¬ 
tino. 14,40 Asterisco musicale 14,45- 
15 terza pagina. 15.10 - Come un 
juke-box ». a cura di G. Deganutti. 

15,40 • Caballua • di Stello Mattioni 
(2°). Comp. di prosa di Trieste della 
RAI. Ragia di R. Wmter. 16.05 Mu¬ 
siche di autori della Regione F VI- 
dait: Bozzetti carsici; A. Miri: Studio; 

^C. Nordio: Umoresca keasiana. M 
‘Bugameili. Flirt (valaette) Pf Maria 
Grazia Fabria. 16.20 Antologia poe¬ 
tica friulana. L'« Allegra brigata udi¬ 
nese ». a cura di Nadia ^uluzzo. 

16,30-17 « Suoni e watt ». Rassegna 
di piccoli complessi della Regione: 
• Tf^ Gianni rour». Presentazione 
di G. Drabenl. 19.30-» Trasm. giom. 
rag Cronache del lavoro e delTeco- 
nomta nel Friuli-Venezia Giulia - Oggi 
alla Regione - Gazzettino. 

14.» L'ora della Venezia Giulia - Al¬ 
manacco - Notizie - Cronache locali 
- Sport. 14,45 Colonna sonora: mu¬ 
siche da film e riviste 15 Arti, let¬ 
tere e spettacolo 15,10-15.» Musica 
richiesta. 

MERCOLEDÌ*: 7,15-7.» Gazzettino 
Friuli-Venezia Giulia. 12,10 Giradiaco 

12.15- 12.» Gazzettino. 14.» Gazzet¬ 
tino. 14.40 Asterisco musicale 14.45- 
15 Terza pagina. 15,10 « I Solisti di 
musica leggera ». Orch dir. G. Sa- 
fred con T. ZucchI, sax contr.; R. 
Denti, ob.; G. Beccafichi, arpa; A. 
Bartoii. cr.; E. Tatuili, cl.; C. Pa¬ 
scoli, sax ten. 15.» « Aquiteia ro¬ 
mana e cristiana » Dagli Atti del¬ 
la la Settimana di Studi aqutlelesl 
al Centro di Antichità Altoadrlatiche 
(4): « Affreschi medioevali delia ba- 
ailica patriarcale » di Chiara Mor- 
osgni-^hiffrer. 15.40 Concerto aln- 
fonico dir Gaetano Deiogu. S. Pro- 
kofiev; Sinfonia n. 5 op. 100. Orch. 
dal Teatro Verdi (Reg. eff. dal Tea¬ 
tro • G Verdi • di Trieste il 9-4-1970). 

16, » Fogli staccati: • I minatori », 
di Guido Miglia. 16.35-17 Grande Or¬ 
chestra Jazz di Udine. 19,30-» Trasm. 
giorn. reg.: Cronache del lavoro e 
dell'economia nel Friuli-Venezia Giu¬ 
lia - (3ggl alla Regione - Gazzettino. 

14. » L'ora dalla Venezia Giulia - 
Almanacco - Notizie - Cronache lo¬ 
cali - Sport. 14,45 Canta Lilia Carini. 
15 Cronache del progresso. 15,10- 

15. » Musica richiesta. 

GIOVEDÌ': 7,15-7.» Gazzettino Friu¬ 
li-Venezia Giulia. 12,10 Giradiaco. 

12,15-12.» Gazzettino. 14.» Gazzet¬ 
tino. 14.40 Aatarlaco musicata 14,45- 
15 Terza pagina. 15.10 « Coma un 
juke-box >, a cura di G. Oeganutti. 
15.» • Figure della vecchia Trieste • 
di Giorgio Voghera (XI) 16 I. Stra¬ 
winsky: • Mavra ». Interpreti: G Me¬ 
loni. B. Ronchinl. M. Maddalena. A. 


Bertocci. Orch del Teatro Verdi. Dir. 
Franco Capuana (Reg eff. dal Teatro 

- G. Verdi • di Irieste). 16.» Bozze 
in colonna Anticipazioni su « Prime 
di aere «. Romanzo di Carlo Sgor- 
lon. 16,40-17 Quartetto di Danilo Fer¬ 
rara 19,30-» Traam. giorn. reg.: 
Cronache del lavoro e dell economia 
nel Friuli-Ver>ezia Giulia - Oggi alla 
Regior>e - Gazzettino. 

14.» L'ora dalla Venezia Giulia - Al¬ 
manacco - Notizie • Croneche locali 

- Sport. 14.45 Appuntamento con 
l'opera lirica. 15 Quaderno d'italia- 
no 15.10-15.» Musica richiesta. 
VENERDÌ': 7,15*7.» Gazzettino Friuli- 
Venezia Giulia 12,10 Giradiaco. 12,15- 
12.» Gazzettino. 14.» Gazzettino 

14,40 Asterisco musicale. 14.45*15 Ter- 
za pagana. 15,10 Per i ragazzi; « Il 
fuoriclasse «, a cura di Claudio Gri- 
aancich. 15.» Microsolco di An>edeo 
Tommaaì. 15.45 • Caballua • di Ste¬ 
llo Mattioni ^). Comp di prosa di 
Trieste della RAI. Regia di R. Wmter. 
16.10-'17 Fra gli amici della musica 
Monfalcone. Proposte e incontri di 
Carlo de Incontrerà 19.30-20 Trasm 
giom. reg.: Cronache del lavoro e 
deirecorK>mia nel Friuli-Venezia Giu¬ 
lia - Oggi alia Regione - Gazzettino 
14.» L'ora della Venezia Giulia - 
Almanacco - Notizie • Croneche lo¬ 
cali - Sport. 14.45 il jazz in Italia 
15 Vita politica jugoslava - Rassegna 
della stampa italiana. 15.10-15.» Mu¬ 
sica richiesta. 

SABATO: 7,15-7,» Gazzettino Friuli- 
Venezia Giulia 12,10 Giradiaco. 12.15- 
12.» Gazzettino. 14.» Gazzettino 

14,40 Aster.sco musicale. 14,45*15 
Terza pagina 15,10 Uomini e cose: 
« La Cappella Underground: attività 
di un centro culturale triestino ». 
Partecipano; Luciano Celli, Fabio Pa- 
gan, Piero Percavaaai, Piccolo Sil- 
lani. 15.» Canzoni m circolo, a cura 
di R. Curcl. 16,10 Concerto della cla¬ 
vicembalista Marta Vittoria Guidi F 
Couperin: da • Onziànna Ordre: La 
grande et ancienne meneatrendiae •; 
da • Hultienne Ordre: L'Unique Ga¬ 
votte - Rondeau - Gi^e - Passe- 
caille • (Reg. eff dai Conservatorio 
« G. Tartini • di Trieste durante il 
concerto organizzato dall'AGlMUS il 
9-3-1970). 16.» Scrittori della Regio¬ 
ne- * L'Istruttore » di Elio Bartolini 

16.40-17 Dal IX Concorso Internazio¬ 
nale di Canto Corate « C. A. Se- 
ghlzzl • di Gorizia Coro • Gtorai Kir- 
kov • di Sofia dir Samuil C Vidas - 
Coro • Harfa • di Varsavia dir. Jarzy 
Kolaczkowaki (Reg. eff. dall'Un'one 
Ginnastica Goriziana II 19 e 20-9- 
1970) 19,30-» Traam. giorn. reg.; 

Cronache del lavoro e dell'acono- 
mia nel Friuli-Venezia Giulia - Oggi 
alla Regione - Gazzettino. 

14.» L'ora dalla Venezia Giulia - Al¬ 
manacco . Notizia - Cronache locali 

- Sport. 14,46 • Soto la pergolada • 

- Rassegna di canti regionali. 15 II 
pensiero religioso. 15,10-15.» Musi¬ 
ca richiesta. 


Sardegna 


DOMENICA: 8,30-9 II settimanale 
degli agricoltori, a cura del Gazzet¬ 
tino Sardo. 14 Gazzettino aardo; lo 
ed. 14.» « Ciò che si dice della Sar. 
degna «. di A. Ceaaraccio. 14.» « Il 
proteatiere •: proteste a non finire, 
con contorno di canzoni, apiattellate 
da Mapua - Regia di L. Nora 14.» 
Complessi e cantanti isolani di mu¬ 
sica leggera. 15,10-15.30 Musiche e 
voci del folclore sardo. 19.» Il se¬ 
taccio. 19,45-» Gazzettino ed se¬ 
rale e « Servizi sportivi della dome¬ 
nica • di M Guerrmi 

LUNEDI'; 12.10-12.» Programmi dal 
giorno e Notiziario Sardegna 14.» 
Gazzettino aardo lo ed e « Servizi 
apertivi «. 15 Campionissimi a mu¬ 
sica Gigi Riva. 15.» Complaaso 
« Sette in armonia • diretto da G. 
Piccaluga 15,40-16 Canti e balli tra¬ 
dizionali 19.» Il setaccio. 19.45-» 
Gazzettino: ed serale. 

MARTEDÌ': 12.10-12.» Programmi 

del giorno e Notiziario Sardegna. 
14.» Gazzettino sardo lo ed e • La 
Nota industriale del mesa «. di F. 
Duce 15 il protestiere (replica) con 
supplemento sportivo. 15.25 • Motivi 
per sei corde • giro del mondo In 
musica 15.45-16 Musica romantica 
19.» Il setaccio. 19.45-» Gazzettino 
ed aerale. 

MERCOLEDÌ': 12,10-12,» Program¬ 
mi dei giorno e Notiziario Sardegna 
14.» Gazzettino sardo lo ed 14.» 
« Sicurezza sociale •: corrispondenza 
di S Sirigu con i lavoratori della 
Sardegna 15 A colloquio con gli 
emigrati, realizzato da G Sen¬ 
na 15.» Il gioco del contrasto, di 
F. Pilla. 15.40-16 Complessi isolani di 
musica leggera 19.» Il setaccio. 
19.45-» GazzettirK) ed aerale. 

GIOVEDÌ'; 12.10-12.» Programmi 
del giorno e Notiziario Sardegna 
14.» Gazzettino sardo: 1^ ed 14,» 
• La settimana economica «. di I 
Magistris 15 XV Premio di Poesia 
Sarda « Città di Ozieri di A San- 
na 15.20-16 • Fatelo da voi • mu¬ 
siche richieste 19.» Il setaccio 
19.45-» Gazzettino ed serale 

VENERO!': 12.10-12.» Programmi 

del giorno e Notiziario Sardegna 
14.» Gazzettino sardo 1 ^ ed 15-1 
Concerti di Radio Cagliari - 15.» 

Cori natalizi 15.40-16 Musiche da 
films 19.» Il setaccio 19.45-» Gaz¬ 
zettino ed aerale 

SABATO: 12,10-12.» Programmi del 
giorno e Notiziario Sardegna 14.» 
Gazzettino sardo 1^ ed 14.» • Par¬ 
lamento Sardo « - Taccuino di M Pi¬ 
ra sull'attività del Consiglio Regio¬ 
nale Sardo 15 • Parliamone pure ■ 

15.30-16 Album musicale isolano 
19.» Il setaccio 19.4S-» Gazzettino 
ed aerale e • Servizi sportivi • 


Sicilia 


DOMENICA: 14.30-15.» • Domenica 
con noi • di E Jacovino con R Ca- 
lapso e G Montemagno 19.»-» Si¬ 
cilia sport risultati, commenti e cro¬ 
nache degli avvenimenti sportivi, di 
O Scarlata e L Triplaclano 23.25- 
23.55 Sicilia sport 

LUNEDI': 7 30-7.43 Gazzettino Sicilia 
io ed 12,10*12.» Gazzettino 2» ed 
14.» Gazzettino. 3^ ed - 9lo minuto 
commento sugli avvenimenti sDortivI 
della domenica, di O. Scarlata e M 
Vannini 15.05 Le canzoni di Tony 
Cucchisra 15.25 Musiche folcloristi¬ 
che 15.40-16 Canzoni di oggi 19.30- 
» Gazzettino- 4° ed 
MARTEDÌ': 7.»-7.43 Gazzettino Sici¬ 
lia lo ed 12.10-12.» Gazzettino: 2® 
ed, 14.» Gazzettino 3® ed. - A tutto 
qaa. di Tripiaciano e Camoolmi 15 05 
Musica jazz, di C Lo Cascio 15.25 
Complesso di N Lombardo 15-40-16 
Sicilia che scompare, di E Gugqino. 

19.30-» Gazzettino A° ed 
MERCOLEDÌ': 7.30-7 43 Gazzettino Si 
cilia: 1® ed 12,10-12.» Gazzettino: 
2® ed. 14.» Gazzettino- 3® ed - • Gli 
speciali del Gazzettino • a cura del¬ 
la Redazione 15.(^ Tu lo sai. lo lo 
so- programma per i bambini presen. 
tato da P Taranto 15.» Vie e piazze 
di Sicilia, di E. Maggio Palazzolo. 

15.40- 16 Complessi siciliani di musica 
leggera 19.30-» Gazzettino: 4® ed. 
GIOVEDÌ*: 7.30*7,43 Gazzettino Sici¬ 
lia: 1® ed 12.10-12.» Gazzettino 2® 
ed 14.» Gazzettino: 3® ed • • Con¬ 
troluce «: fatti e problemi dell'econo- 
mia siciliana 15.06 Archivio di cro¬ 
nache siciliane, a cura di A. Sc*m4 

15.40- 16 Orchestre d'archi. 19,30-» 
Gazzettino: 4® ed 

VENERDÌ': 7,»*7.43 Gazzettino Sici¬ 
lia; 1® ed 12,10-12.» Gazzettino- 2® 
ed. 14.» Gazzettino; 3® ed. - « Sici¬ 
lia spettacoli • 15,05 L'uomo e II suo 
ambiente, di G. Perrone 15,25-16 
Tutto per voi: programma In coMabo- 
razior>e con qli ascoltatori, di G Ba- 
dalamenti 19.30-20 Gazzettino 4 ® a<j 
SABATO: 7 30-7.43 Gazzettino Sicilia: 
1® ed 12,10-12.» Gazzettino: 2® ed 
14.» Gazzettino: 3® ed. 15,05 Enzo 
Rendisi al vibrafono 15.» Musica 
leggera 15.50-16 I programmi della 
settimana. 19,30-» Gazzettino: 4® ed. 







SENDUNGEN 


IN DEUTSCHER 
SPRACHE 


SONNTAG. 13. D«z«mb*r: 8 Musile 
zum Fsiertsg. 8,X Kunstisrportrtt. 
6,38 Onterhaltungimusik am Sonntag- 
morgan. 9.45 Nschrichtan. 9.50 O^al- 
muaik. 10 Heiliga Massa 10.45 iOal- 
nas Konzart Pargolesr Konzart Nr. 1 
G-dur fur Piòta. StraicKar und Con¬ 
tinuo. Ausi.: Burghard Schaaff ar. 
Piota - Norddautschas Kammaror- 
chestar. Dir. Mathiau Langa. 11 
Sandung fùr dia Landwirta. 11.15 
Blasmuaik. 11,25 Dia Brucka. Eina 
Sandur>g zu Pragan dar Sozialfùraorga 
von San^o Amadon. 11.35 An Eiaack, 
Ctach und Rianz. Ein buntar Raigan 
sua dar Zait von ainat ur>d latzt 12 
Nachnchtan. 12.10 Warbafunk. 12.20- 
12.30 Dia Kircha in dar Walt. 13 
Nachrichian. 13.10-14 Klingandaa 
Alpanlar>d 14.X Schiagar. 15 Josaf 
Wantar Laisa. laiaal lieba Qualla. 

15,10 Spaziali fur Sia. 16.X Pur dia 
/ungan Hòrar Prladnch Garatàckar 
• Das Wrack mit dan Goldbarran •. 

3. Folga. 16.45 Emataigan. bitta! 
Etna Untarhaltur>gaaandur>g von Ernst I 
Grissamann 17.45 Sir Arthur Conan 
Doyla/Michaal Hardwick. Aua dar | 
Chronik daa Or Watson - Das Mus- i 

g rava Ritual • 18.15-19.15 Tanzmusik 

lazwischan 18.45-16.48 Spentala- | 

a ramm 19.X Sponnachrichten. 19.45 
lachrichtan 20 Programmhimvaisa. ' 
X.01 Dr Wilhalm Traichlingar. • Von I 
Manschanfraundan, dam WohI dar 
Manschhait und amar parfaktan Ma¬ 
schina • . 21 Sonntagskonzan. Baatho- 
van Konzan fUr Klaviar urKl Orchastar 
Nr 5 Es-dur op 73. Schostakowitsch 
Sinfoniatta op 110-b (Instrum Abra- | 
ham Stasavic) Ausf - Stanislav Neu- j 
haus. Klaviar - • A Scarlatti - Orcha¬ 
star dar RAI. Naapal Dir Maxim 
Schostakowitsch 21.57-22 Das Pro- 
grsmm von morgan Sar>daschluss 


singt mit? •; • Juchha. dar arata 

Schr>aol >. « Dar Schnaamann ». 11.30- 

11.X Bnafa sua.. 12-12.10 Nach- 
richtan. 12.3013.X Mittagsmagazin. 
Dazv^ischan. 12.X Dar politischa 
Kommantar. 13 Nachrichtan. 13.3014 
Bartihmte Intarpratan 16,30-17.15 
Musikparada. Dazwischan- 17-17.05 
Nachnchtan. 17,45 Wir sandan fbr dia 
Jugand. • Jugandklub •. Durch dia 
Sandung fùhn Rudi Campar 18.45 
Aus Wissanschaft und Tachnik. 18.55- 

19.15 Frauda an dar Muzik 1ÓX 
Laichta Muzik. 19.40 Sportfunk. 19.45 
Nachrichtan. X Programmhirvwaisa. 
X.01 Blasmusik X.30 Abandstudio. 

21.10 Strauss Saloma. Szanan. Ausf.. 
Ch. Goitz. J. Patzak. H. Braun. A. 
Darmota - Wianar Philharmonlkar. 
Dir.: Clamans Krauss 21.57-22 Das 
Programm von morgan. Sandaschiuss 

DIENSTAG. 15. Dazambar: 6.X Eròff- 
nungsansage 6.32-7,15 Klingendar 
Morgarìgrusa. Dazwischan: 6.45-7 Ita- 
llanisch fùr Pongaschrittana. 7.15 
Nachrichtan 7.25 Dar Kommantar odar 
dar Praaaaspiagal 7.30-8 Muzik bis 
acht 9.30-12 Muzik am Vormittag 
Dazwischan 9.^9.X Nachrichtan 

10.15-10.45 Schuifunk (Volksschuia) 
■ War air>gt mit? ■ • Juchiha. dar ersta 
Schnaat • • Dar Schnaamann • 11.30- 
11.35 Wissan fur alla 12-12.10 Nach¬ 
richtan 12.3013.X Mittagsmagazin 
Dazwischan 12.35 Dar Fremdanver- 
kahr 13 Nachnchtan 13.3014 Das 
Alpanacho Volkstumlichas Wunsch- 
konzart 16,X Dar Kindarfunk Patar 
Dòrflar • Die Krippa vom Liab- 
frauanwald • 17 Nachnchtan 17.05 

Mozart Anattan. Canzonatten. Liadar 
Ausf Margot GuiMauma. Sopran - 
Pritz Nauma/er. Hammarkiaviar 17.45 
Wir aandan fùr dia iugand • Pop 
Sarvica • Am Mikrophon Ado 
Schliar 18,45 Europa im Blickfeld. 
16.55-19.15 Alpenlàndiacha Instru- 
manla 19.X Laichta Muaik. 19.40 
Sportfunk 19 45 Nachnchtan 20 Pro- 
grammhinwaisa X.01-21 Hunnir auf 
PrAnkiach Etne Sandung mit Harbart 
Hiaal 21 Dia Walt dar Prau Gaatal- 
tung Sofia Magnago 21 .X Muaik 
klingt durch dia Nacht 21.57-22 Daa 
Programm von morgan Sandaachiuaa. 


MONTAG. 14. Dazambar 6.X Eròff- 
nungaanaaga 6.32-7,15 Klingandar 
Morgangrusa. Dazwischan 6.45-7 Its- 
lianisch fùr Anfér>gar 7.15 Nach¬ 
richtan. 7.25 Dar Kommantar odar dar 
Prasaaapiagal 7.30-8 Muzik bis scht 

9.3012 Muzik sm Vormittsg. Dazwi¬ 
schan 9.459.X Nschrichtan 10.15 
B 10.45 Schuifunk (Volksschuia). • W#' 


MITTWOCH. 16. Dazambar; 6.X Eròff- 
I nungsansage 6.32-7,15 Klirtgandar 
I Morgangrusa Dazwischan- 6.457 
Waqwaisar ins Englischs 7,15 Nech- 
ricMan 7.25 Dar Kommantar odar dar 
Preasaspiagal 7.306 Muaik bis acht 
9.3012 Muzik am Vormittag. Dazwi¬ 
schan 9.459.X Nachnchtan 10.15 
10.45 Bastsaiiar von Papaa Platten- 


tatlar. 11.30-11.35 Blick In dia Walt 
12-12.10 Nachrichtan. 12.3013.X Mit- 
tagsmagazin. Dazwischan. 12,35 Pur 
dia Landwirta 13 Nachrichtan. 13,30 
14 Laicht ur>d baschwirtgt. 16,X 
Schuifunk (Mittalschuie). Porschar 
und Erfindar: Archimedea - Mathe- 
matiker und Machanikar 17 Nach¬ 
richtan. 17.05 Musikparada. 17.45 Wir 
sanden fur dia Jugand. • Bai una 
daheim.. ». Intarassantea und Wia- 
sanswartas. Musik und Untarhaltung 
zuaamrT>ar>ga8tallt von Dr. Bruno 
Hosp. 18.^ Staatsburgarkunda. 18.55 

19.15 Dia manschlicha Stimma. 19.30 

Laichta Muaik. 19.40 Sportfunk. 19.45 
Nachrichtan. 20 Programmhinwataa 
X.01 Singan, spialan. tanzan... Volka- 
muaik aua dan Alpanlèndarn. X.X 
Franz Kafka: • Eina klaina Prau •. Es 
liaat Karl Hainz Bòhma. Kon- 

zartaband Mozart: Sinfonia Concar- 
tante Ea-dur KV 297/b Strauaa: • Alao 
sprach Zarathustra • op. X Ausf 
Berlinar Philharmonlkar Lothar Koch, 
Oboe ' Karl Laisiar. Klarinatta - 
Guntar Piaak. Pagott - Gard Sarfard. 
Horn Dingant Harbart von Kara)an 
In dar Pausa Aua Kultur- und 
Gaistaawalt Dr Erich Bry: • Ein Ti- 
roler BurMrhaushalt vor IX Jahran » 
21.57-22 Daa FVogrsmm von morgan 
Sandaachiuaa 

DONNERSTAG, 17. Dazambar; 6.X 
Eròffnungaansaga 6,32-7.15 Klingendar 
Morgangrusa. Dazwischan 6.457 Its- 
lianisch fur AnfAngar 7.15 Nachrich¬ 
tan 7,25 Dar Kommantar odar dar 
Pressaapiagel 7,308 Muaik bia acht 

9.3012 Muaik am Vormittag. Da¬ 
zwischan: 9.459.50 Nschrichtan. 10.15 

10.45 Schuifunk (Mittalschuie) Por¬ 
schar und Erfindar Archimadaa - Ma- 
thamatikar und Machanikar 11.30n.X 
KunatlarportrAl 12-12.10 Nachrichtan 
12.3013.X Mittagsmagazin. Dazwi¬ 
schan: 12.35 Das G>abalzeichan. 13 
Nachrichtan. 13,3014 Opammusik. 
Ausachnitta aus dan Opiarn - Norma • 
und « Dia Puritanar • von Vincanzo 
Baltini, • Mignon • von Ambroise 
Thomas. • Dia Parianfiacher • von 
Gaorgaa Bizat, ■ Madama Buttarfly • 
und - Daa MAdchan aus dam goldenan 
Waaten • von Giacomo Puccini. 16.30 

17.15 Muaikparsda Dazwischan 17- 
t7.X Nachrichtan. 17.45 Wir sandan 
fùr dia Jugand - Jugandmagazin • 

18.45 Dichter das 19 Jahrhundarts 
in Salbstbildnistan 19-19.15 Dar 
MAnnarchor. 19.X Laichta Musik 
19.40 Sportfunk. 19,45 Nachrichtan. 
X Programmhinweise X.Ol • Maria 
Magdalena Drsma in 3 Aktan von 
Friedrich HabbaI Sprechar: Kurt 



' Dr. Alfred Pickler gestaltet 
' die Sendung « Jazz » am 
I Samstag um 2130 Uhr 

I 

I Stamagg, Sonja Hòfer. Emo Czingl. 
I Hans E;^l. Josef Hauser, Edith Boa- 
war. Thomas Egg. Luis May, Grata 
Barghammar Ragia Karl Goritachan. 
21 Musikaltschar Cocktail. 21,57-22 
Daa Programm von morgan. San- 
I daachIusB. 

FREITAG. 16. Dazambar: 6.X Eròff- 
nungsansage 6.32-7.15 Klingendar 
Morgangrusa Dazwischan: 6.457 Ita- 
hanisch fùr Fortgaschrittana. 7.15 
Nachrichtan 7.25 Dar Komn>antar 


odar dar Presaaspiagal. 7,30-8 Muaik 
bis acht 9.3012 Muaik em Vormittag 
Dazwischan: 9.459.X Nachrichtan. 

10.1510.45 Morganaandung fùr dia 
Frau. Gastaltung: Sofia Magnago. 
11.3011.X Wiaaan fùr alla. 12-12.10 
Nachrichtan. 12.3013.X Mittagamaoa- 
zin. Dazwiachan: 12.X Rund um dan 
Schlern. 13 Nachrichtan. 13,3014 
OperattanklAnga. 16,X POr unaara 
Klainan. Jakob Knaip; « Daa ge- 
atohlana Chnatkind*. 16.45 Eina Vier- 
talatunda mit amam groasan Studlo- 
orchastar. 17 Nachrichtan 17,06 
Volkstùmiichaa Stalldichain. 17,45 Wir 
sandan fOr dia Jugand. « Europa X ». 
Barichta, Komnrientare, Analysen. Etne 
Sandur>g von Hanajòrg Wohihuter. 

18.45 Manach im Qlaichgawicht 
dar Natur. 18.5519.15 Grosse Melar. 
19.X Volkatùmiicha KlAnga. 19,40 
Sportfunk. 19.45 Nachnchtan. X Pro- 
g^rsmmhirfwaiaa. X.Ol Buntea Allerlei. 
Dazwischan. X.15X,45 GasprAch am 
rundan Tiach, galaitet von Hugo Sayr. 
21-21.07 Geachichta in Auganzeugen- 
banchtan: Friedrich dar Grosse 21.15 
Kammermusik. Schubart; Trio in Ea- 
dur op. 100. Auaf.: Trio di Bolzano: 
Nunzio Montanari. GiannirK) Carpi. 
Santa Amadori. 21.57-22 Das Pro¬ 
gramm von morgan. Sandaschiuas. 

SAMSTAG, 19. Dazambar: 6.X Eròff¬ 
nungaansaga 6.32-7,15 Kiingander 
Morgangrusa Dazwiachan 6,457 
Wegwaiaar ina Enghache. 7,15 Nach¬ 
richtan. 7.25 Dar Komn>antar odar dar 
Pressaspiagai. 7,30-8 Musik bia acht. 

9.3012 Muaik am Vormittag Da¬ 
zwischan 9.459.X Nachrichtan 10.15 

10.45 Dar Alltag machia iahr. 11,30 
11 .X Aus dam Studio daa P8rK>ra- 
memalars 12-12,10 Nachrichtan 12.30 
13.X Mittagamagazm Dazwiachan: 

12.X Dar pohtiache Kommantar. 13 
Nachnchtan 13.3014 Muaik fùr 
BlAaar 16.X ErzAhIungan fùr dia 
jungan Hòrar. Robert Louis Steven¬ 
son • Dia Schatzinaal ». 3 Polga. 17 
Nachnchtan 17.05 Fùr Kammermualk- 
fraunda Baathovan: Straichquartatt 
Nr 12 Ea-dur op. 127. Auaf. Ama- 
daua-Quartatt. 17,45 Wir aandan fOr 
dia Jugand. • Schlagarbaromatar ». 
18.42 Lotto 18.45 Die Stimma daa 
Arztas 18.X-t9.1S Sportatralflichtar. 
19.X Volkamuaik. 19,40 Sportfunk 

19.45 Nachnchtan. X Programmhln- 
waiaa. X.Ol « Zwai ohna Gnada ». 
Roman von Hubert Mun>elter Fùr dan 
Rurtdfunk dramatisiart von Franz 
Hòlbing 12 Polga 20.X Rund um 
die Walt. 21 .X Zwischandurch etwaa 
Baatnniichaa. 21 .X Jazz. 21.57-22 Daa 
Programm von morgan. Sandaachiuaa. 


SPORED 
SLOVENSKIH 
ODDAJ 


NEDEUA. 13. dacambra: 6 Koladar 

8.15 Poro6ila 6.X Kmatiiake oddaja 
9 Sv maèa iz iupna carkva v Rojanu. 

9.45 Glaaba za kitaro. Tunns: Pan- ! 
(ianguillo: Barrloa Etuda: Villa-Lobos 

2 preludila Igra Ponca Da Leon 10 
Acquavivov godaint orkeatar. 10,15 
PoaiuAali boata. 10.45 Za dobro voijo. 

11.15 Oddsia za na|miajAa: Z Tavòar 
• Dvojòka òad in Modraa • Radijaka 
nadaljavanka Tratji dal. Radijaki 
odar. vodi Lombarjavs 1I.X Rirtga- 
raja za nata malòka 11.X Vasala 
harmonika 12 Nabolna glaaba 12,15 
Vara in nei òsa 12.X Staro in novo | 
V zabavni glaabi predatavlja Nata 
goapa 13 Karaktanstiòni anaambll 

13.15 Poroòila. 13.X Glaaba po ialjsh 

14.15 Poroòila-Nadaljaki vaatnik 

14.45 Glaaba iz vaaga avata 15.X 

G. Waiaanborn • irvréavavac • Ra¬ 
dijaka drama Dramatizirala M Clau- 
dine, pravadia A. Pertot. Radijaki 
odar. raiira Kopitarjava. 16.X Re¬ 
cital pianista Krpana. Mozart. Pan- 
tazija V c molu; Schònbarg: 6 akladb. 
op 19 16,45 Parada orkaatrov. 17,X 
Ravi|a zborovakaga patja. 1. dal 
koncarta Zvaza carkvanih pavaklh 
zborov a Triaikega. 18 Minlatumi 
koncart. Schubart 5 namékih pleaov; 
Buaoni: Dlvartlnf>anto. op 52. za 
flavto In ork.: KodAiy: koncart za 
ork. 16.45 Badnarlk • Pratlka •. 19 

Lahka glaaba iz naélh atudiov. 19.15 
Sadam dni v svatu. 19.X Fllmska 
glaaba. 20 Sport. X.15 Poroòila. X.X 
(z slovanaka folklore « Ljudaka 
paami ». pripr. KraAavòava. 21 Sa* 
man] ploéòa. 22 Nadalja v iportu. 

22.10 Sodobna glaaba. Schlffar: 
Kvartat 2 + 2 Igra akupina MW-2 Iz 
Krakova 22.X Zabavr>a glaaba. 23.15 
X.X Poroiila. 

PONCD6UEK, 14. dacambra; 7 Ko¬ 
ladar 7,15 Poro6ils 7.X JutranJa 
glaaba. é.15-8.X PoroÒlla. 11.X Po¬ 
rosi la. 11,40 Radio za loia (za aradnja 
loia). 12 Planist Da Vita. 12.10 Ka- 
lanova • Pomanak a poaluiavkami ». 
12.X Za vaakogar nakaj. 13.15 Po- 
roèlla. 13.X Glaaba po iatjah. 14.15 

14.45 Porodlia - Dajatva in mnar^a. 

17 Caaamaaaimov orkastar. 17.15 Po- 
ro6lla. 17,X Za miada poaluiavea: 
Diac-tima, priprsvijata Lovraòlò In 
DaganuttI • (17.35) Vaia £tlvo: (17.56) 


Na vaa. toda o vaam • rad poijudna 
enciklopadija 18.15 UrT>atr>ost. knji- 
tavnoat in priraditva 18.X Radio za 
iole (za sradnja éole). 18,X Daialni 
skiadatalji Vrabec: Uvartura-Suita 
TrtaAki komorni orkastar vodi Vtdali. 
Vrabac Mala suite Izvajata flavtiat 
Pahor in òambaliatka Slama. 19.10 
Guarino • Odvatnik za vaakogar • 

19.15 Zbor Monta Caurioi 19.X Ra- 
vija giasbii X Sportna tnbuna. X.15 
PoroÒlla - Danas v daialni upravi. 
X.X Glasbana rszgladnica 21 Ro¬ 
mani. ki so vplivaM na zgodovino. 
pripr B Renar 21 .X Romantlòr>a 
melodija 21.X Slovanaki aoliati. 
Homiat Patout. prl klavirju Bartoncal) 
Riattò Sonatina: Slvtc: Pour la cor. 
22.06 Zabavna glaaba. X.15X.X Po- 
roòila 

TOREK. 15. dacambra: 7 Koladar. 

7.15 PoroÒlla 7.X JutranJa glaaba 

8.15- 6.X PoroÒlla 11.X PoroÒlla. 
11,X Sopak slovenakih paami. 11.X 
Vioiiniat PacchiorI In njagov ansam- 
bal - Modem G^^ • 12.10 Badnsrik 
• Pratika • I2.2d Za vaakogar nakaj 

13.15 PoroÒlla 13.X Glaaba po ie- 

IJah. 14.1514.45 Poroòila - Dajatva In 
mnanja 17 Boachattijav trio 17.15 
Poroòila. 17.X Za miada poaluéavca: 
Ploéòa za vaa. pripravlja Lovraòiò - 
Novica iz svata lahka glaaba 18.15 
Umatnoat. knjiiavnoat in prtraditve. 
18.30 Komoml koncart. Sopranistka 
Saafriad. pri klavirju Warba. Mua- 
•o^'d^hy: Otroèkl kotiòak. 18.45 Jaz- 
zovakl kvintat Baaaa-Valdembrinija. 
19 Otroci pojd. 19.10 E. Cave: Pra- 
proata atvari (6) • Zibalka • 19.X 

Zbor • S. Kosoval • Iz Ronk vodi 
Komalova. 19,45 Glasbani baat-aal- 
larjl. X Sport. X.15 Poroòila • 
Dar>aa v daialni upravi. X.X GaraK- 
wln « Porgy and Basa », opera v 3 
òaj Orkastar In zbor Roaamond 
Johnson vodi Engel. V odmoru (21.15) 
Parto! « Pogiad za kuliaa ». 22,X 

Zaba>ma glaaba. X.1523.30 Poroòila. 

SREDA, 16. dacambra; 7 Koladar 

7.15 PoroÒlla. 7.X JutranJa glaaba 

8.15- 6.X Poroòila. H.X Poroòila. 
11.40 Radio za éola (za I. atopnjo 
osnovnih iol). 12 Sakaofoniat Pa- 
patti 12.10 Brall amo za vaa 12.X 
Za vaakogar nakaj. 13.15 Poroòila 
13,X Glaaba po laljah. 14.1514.45 
Poroòila * Dalatva In mnanja. 17 
Triaèki mandollnskl anaambal 17.15 
Poroòila. 17.X Za miada poaluéavca: 
Anaambll na Radio Trai • (17.35) 
Slovaròak sodobna znanoati: 07.55) 
Javnikar • Slovanéòina za Slovanca ». 

18.15 Umatnoat. knjliavnoat In prira* 
ditva. 18 X Radio za loia (za I. 
atopnio oanovnih éolV 16.X Koncart! 
V aodialovanju z daiaìnlmi glaabaniml 


uatanovami. Zbor Kapele sv Juata 
vodi Redola. Tartini (prad. Radola) 
Miaarara za ètmglasni. patglasni in 
oaemglasni zbor a cappella 19 Ben- 
nattov trio. 19.10 Higiana in zdravja. 
19.X Jazzovakl ansambll. 19.40 - Bart. 
bari roimarin zalam ». X Sport. 
X.15 PoroÒlla • Densa v daialni 
upravi. X.X Simf. koncart. Vodi 
Sanzogrto. Sodaluja aopr. Rinaldi. 
Gabrieli (rav. Ghadinl): Sonata pian 
a torta a 8 (iz Sacraa Symphoniaa): 
Strawinsky: Slmfonija paalmov, za 
zbor in o^.; Patrassi- Magnificat, za 
aopran. zbor in ork. Izvajata zbor in 
orkastar RAI iz Milana. V odmoru 


(21.06) Za vaéo knjiino potico. 21 .X 
Naino in tiho 22.06 Zabavna glaaba. 
23.15X.X Poroòila 

CETRTEK, 17. dacambra: 7 Koladar 

7.15 Poroòila. 7.X JutranJa glaaba. 

8.15-8.X Poroòila. 11.X Poroòila 
11.X Sopak aiovanakih paami. 11.X 
Trobantaò Alpart. 12.10 Druiinaki ob- 
zomtk. pripr. I. Theuarschuh. 12.X 
Za vaakogar rvakaj. 13.15 Poroòila. 

13.X Glasba po ieljah. 14.1514 45 
Poroòila - Dajatva In mnanja. 17 Kvar- 
tet Ferrara. 17.15 Poroòila. 17.X Za 
miada poaluéavca: Diac-tinìa. prl- 
pravljata Lovraòiò In DaganuttI 



Neva Codini Je napisala radijsko krlminaiko « Skrivnost 
rumene sobe », kl je v odda jl v soboto, 19. decembra, ob 20,50 


(17.35) Kako in zakaj; (17,56) Na vaa. 
toda o vaam. rad. poijudna enciklo¬ 
padija. 16,15 Umatfìost. knjiéavnoat 
in prireditva. 18.30 Umatniki In ob- 
òinstvo. pripravlja Partot. 19.10 Pisani 
balonòki, radijaki tadnik za najmlajée. 
Pripravlja Simonitijava. 19.X Izbrali 
smo za vaa. X Sport. X.15 Poroòila - 
Danas v daialni upravi 2Ò.X I. Tav¬ 
òar • Janaz Sonca ». Povast Drama- 
tizirala Katanova. Radijaki odar. ra- 
iira Patarlin. 22.15 Zabavna glasba. 
X.15X.X PoroÒlla 

PETEK. 18. dacambra: 7 Koladar. 7,15 
Poroòila. 7.X JutranJa glaaba. 6.15 
8.X Poroòila. 11.X Poroòila. 11.40 
Radio za éola (za II. atopnjo osnovnih 
éol) 12 Kltariat Batista 12,10 Stano- 
vanjaka kultura in oprarne skozi sto- 
iatja 12.X Za vaakogar nakaj. 13.15 
Poroòila. 13,X Glaaba po ialjah 14.15 

14.45 Poroòila • Dajatva in mnanja 
17 Bavllacquov orkastar 17,15 F^o- 
òila. 17.X Za miada poaluéavca; Go- 
vorimo o glasbi. pripravlja Ben. 18.15 
Umatnoat, knjiiavnost in priraditve 
16.X Radio za iole (za II. atopnjo 
oanovnih éol). 18.X Sodobni aio- 
vanaki skiadatalji. Ramové: Koncart 
za klavir In ork. Orkastar RTV Lju- 
bijana vodi Pravoréak. Soliat Sivic. 

19.15 Boiiò V carkvanam koladarju. 
19.X Moéki vokalni kvartat vodi 
Vrabac. 19.X Novoati v naéi diakotaki. 
X Sport X.15 PoroÒlla. X.X Goapo- 
daratvo In dalo. X.X Koncart oparna 
glaaba. Vodi Amaducci. Sodaluiata 
sopr Fabratti in tan. Pormichini. Igra 
simf orkastar RAI iz Milana. 21 .X 
Polklomi piasi. 22,05 Zabavns glastM. 
X.1523.X Poroòila. 

SOBOTA, 19. da c ambra; 7 Koladar. 

7.15 Poroòila. 7,X JutranJa glaaba. 

8.15-6.X PoroÒlla. 11.X Poroòila 
11,X Sopak aiovanakih paami. 11,X 
Vaaall motivi. 12,10 Kako bomo preii- 
vali boiiòna praznike. 12,X Za vaako¬ 
gar nakaj. 13,15 Poroòila. 13.30 Glaaba 
po 2aljan. 14,15 Poroòila - Dajatva In 
mnanja. 14,45 Glaaba Iz vsaga avata. 
15,X Avtoràdio - oddaja za avtomo- 
billsta. 16.10 Oparatnl odiomki. 17 
Znani pavcl. 17.15 Poroòila. 17.X 
Lapo plaanja. 17.X Za miada poalu¬ 
éavca; Sobotnl aastanak. pripravllata 
Sferza in Flllpòlòava - (17.50) Mo| 
proati Òaa. 18.15 Umatnoat. knjilav- 
noat In priraditva. 18.X Napozabna 
melodi)#. 19,10 Pod famim zvonom 
éupna carkva v Oblici. 19.40 Zbor 
« F. Praéaran • iz Kranja vodi Lipar. 
20 Sport. X.15 PoroÒlla. X.X Tadan 
V Itali)!. X.X N. Codini • Skrivnoat 
rumane aoba ». Radijaka kriminalka. 
Radijaki odar, raiira Kopitarjava. 21,30 
Vabilo na plaa. 22.X Zabavna glaaba 
23.1523.X Poroòila. 
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Gazzettino 
deir Appetito 


Ecco le ricette 

che Lisa Biondi 

ha preparato per voi 


A tavola con Gradina 


TAGLIATELLE CON SUGO 
DI CIPOLLE (per 4 perooBC) 
• Sbucciate e tagliate a fette 
aottlllaalme 2 cipolle irroase 
poi faXele cuocere lentamente 
e coperte con 80 gr di mar¬ 
garina GRADINA, aale e pe¬ 
pe. Aggiungete di tanto in tan¬ 
to del brodo di dado e alla fi¬ 
ne della cottura unitevi I cuc¬ 
chiaino di prezzemolo tritato 
finemente. Versate il sugo su 
400 gr. di tagliatelle cotte e 
sgocciolate nel frattempo, me¬ 
scolatevi abbondante parmigia¬ 
no grattugiato, del pepe appe¬ 
na macinato e servite subito. 


ARROSTO DI MAIALE CON 
CIrOLLE ALLA SALVIA (per 
4 persone) - L.egate 600 gr. di 
arrosto di maiale in un pezzo 
solo e fatelo rosolare In 40 gr. 
di margarina GRADINA sul 
fornello o in forno, spruzzatelo 
con vino bianco secco e conti¬ 
nuate la cottura per circa 1 
ora e la. Pelate SOO gr. di ci¬ 
polle di media grossezza, ta¬ 
gliate ognuna m 6 spicchi e fa¬ 
tele rosolare con 6 foglie di 
salvia tagliuzzate In alcune 
cucchiaiate del condimento tol¬ 
to all'arrosto durante la cot¬ 
tura. Aggiungete sale, pepe e 
lasciale cuocere finché saran¬ 
no dorate e tenere. Servite la 
carne a fette con le cipolle. 


CREPES CON MARRONS GLA- 
CES (per 4 pcrsoae) - Con 
125 gr. di farina, 2 uova. 200 
gr. di latte, 20 gr. di margarina 
GRADINA sciolta e S» cuc¬ 
chiaino di sale preparate 12 cré- 
pes (fiittatine sottili). Quan¬ 
do saranno fredde, farcitele 
con 300 gr. di n^arrons glacés 
(acquistati già sbriciolati) e me¬ 
scolati con qualche cucrtiiala- 
ta di panna montata, poi ar¬ 
rotolatele. Disponete 1 rotoli 
sul piatto da portata e guarni¬ 
teli con cluffettl di panna 
montata. 


PORRI AL FORMAGGIO . 
Mondate 1 porri e fate cuocere 
al dente la parte tenera. Sgoc¬ 
ciolateli e metteteli su un telo 
ad asciugare. Quando saranno 
freddi disponeteli in una pi¬ 
rofila a strati_^temati eoo 

fette MILKINCTTE e prosciut¬ 
to crudo o cotto, versatevi del 
burro o margSLiina vegetale 
fuso, cospargete di formaggio 
grattugiato e mettete in forno 
s gratinare per circa 15 minuti. 


FRITTATA DEL CONTADINO 
(per 4 persene) - In una pa¬ 
della posalbilmràte antiaderen¬ 
te fate sciogliere SO gr. di 
margarina vegetale, poi unite 
l» cipolla tritata grossolana¬ 
mente e 2 patate di media 
groasezza tagliate a dadlni. Me- 
acolando lasciatele dorare, poi 
copritele e cuocetele per 15 
minuti, dopo aggiungetevi 100 
gr. di proeciutto cotto tagliato 
s dadlni. Versatevi 4 uova sbat¬ 
tute con sale e lasciate cuo¬ 
cere 11 composto a fuoco bas¬ 
so. sollevando di tanto In tanto 
le patate con la paletta per 
permettere alle uova di anda¬ 
re sul fondo. Appena queste 
si saranno rapprese coMwrge- 
te la parte sita della frittata 
con 2-3 fette MILKINETTE tri¬ 
tate. Coprite e lasciate sclo- 
fUere 11 formaggio prima di 
servire. 


CAVOLO CAFFUCCIO GRA- 
TINATO (per 4 pcrasse) - Ta¬ 
gliate a spìcchi un cavolo cap¬ 
puccio di media grossesza e 
fatelo cuocere per circa 10 mi¬ 
nuti In acqua bollente salata: 
sgocciolatelo, mettetelo su un 
telo, poi ponete gli spicchi in 
una ironia unta e co priteli 
con fette MILiXINETrE. Pre¬ 
parate la aalaa besciamella con 
40 gr. di margarina vegetale, 
40 gr. di farina, lì litro di 
latte, sale e noce moscata. Ver¬ 
satela sul cavolo, cospargetela 
con pangrattato e mettete la pi¬ 
rofila In forno moderato (1Ì0«) 
per 85-40 minuti. 


ORATIS 

altra ricette scrivendo al 
• Servizio Lisa Biortdi • 
0 Hilervo 



Domenica 13 dicembre 

10 Da Marty (Friburgo): SANTA MESSA concela- 
brata nella Chiaaa dalia CongragaziOf>a dal 
Padri dal Santo Sacramento 

11 IL BALCUN TORT. Traamia8lof>a in lingua ro¬ 
mancia realizzata da Willy Waitar 

13.X TELEGIORNALE, lo edizione 

13.35 TELERAMA. Settimanale dai Talagiomala 

14 AMICHEVOLMENTE. Colloqui dalla domenica 

con gli capiti dal ^rvlzio attualità 

15.15 UN'ORA PER VOI (Replica) 

16.30 LA SVEZIA. Documentario dalla tarla « Gi¬ 
ro d'Europa • 

16.45 LE COMICHE DI CHARLOT 

17.05 IL GRAN CANYON. Documentario realiz¬ 
zato da Gerald Graan (a colori) 

17.55 TELEGIORNALE. 2o adizione 

18 IL GRANDE FUOCO. Telefilm delia seria « Gli 
uomini della prateria • 

16.50 DOMENICA SPORT Primi risultati 

19 FESTIVAL INTERNAZIONALE DI MUSICA OR¬ 
GANISTICA: MAGAOINO 1970 F Coupann: 
Extraita de la Masse dea Paroisaes (Pian jen - 
Duo de cromorna - Diaiogue sur la trompatta - 
Tlarca an taille - Offertoira sur le j^and jau); 
L. Vlerna: Extraits de la 2 èma Symphonie. 
Organista Pierre Cochareau. Ripresa televisiva 
di Chris Wiitwar 

19.40 LA PAROLA DEL SIGNORE Convaraaziona 
evangelica del Pastore Guido Rivotr 

19.50 SETTE GIORNI 

20.M 'TELEGIORNALE. Edizione principale 

20.35 IL VOLO NEL TEMPO Telefilm della aerle 

• Criaia • (a colori) 

21.25 GIAPFONE II volto sotto la maschera. 
Realizzazione di Hans Lechlaitnar (a colori) 

22 LA DOMENICA SPORTIVA 

22.45 TELEGIORNALE. 4° edizione 

Lunedì 14 dicembre 

17.30 Taleicuola: CICLO DI BIOLOGIA. IV. • La 
fama ». A cura di Luciano Navoni. Realizza¬ 
zione di Franco Crespi (Per I docenti) 

18.10 PER I PICCOLI. • Minimondo • Tratteni¬ 
mento a cura di Leda Bronz. Presenta Fosca 
Tenderini. - A mosca cieca*. Fiaba della se¬ 
ne - La casa dt Tutù • (a colon). ■ Il meravi¬ 
glioso Fulax*. 8. Alla acoperta del labirinto 
Realizzazione di Giorgio Pellegrini 

19.05 TELEGIORNALE. 1» edizione TV-SPOT 

19.15 INDICI Rubrica finanziaria TV-SPOT 

19.50 OBIETTIVO SPORT. Riflesai filmati, com¬ 
menti a intervista. TV-SPOT 

20.20 TELEGIORNALE. Edtz. principale. TV-SPOT 

20.40 IL CALDERONE. Battaglia muaicaia a pre¬ 
mi presentata da Paolo Limiti. Regia di Tazio 
Tami (a colon) 

21.15 ENCICLOPEDIA TV. Colloqui culturali del 
lunedi I problemi dei nuclei ticinesi Situa¬ 
zione attuale e prospettive. IH. « I villaggi 
pedemontani ». Realizzazione di Sergio Cenni 
e Carlo Cocco 

22.20 LUDWIG VAN BEETHOVEN. Il Centenario 
delta nascita. Corteerto per pianoforte e or¬ 
chestra n. 4 in eoi magg. op. 58. Orchestra 
Filarmonica di Vianrta diretta da Horst Stein. 
Solista Friedrich Guida. Praaantaziona di Mas¬ 
simo Mila (a colori) 

22.50 OGGI ALLE CAMERE FEDERALI 

22.55 TELEGIORNALE. 3° adizione 

Martedì 15 dicembre 

18.10 PER I PICCOLI. « Bilzobalzo ■ Tratteni¬ 
mento musicale a cura di Claudio Cavedini. 
14. Il gattino mlagolirto. Presenta Rita Giam- 
bonini. Realizzazione di Chris Wittwar • La 
sveglia •. Giornalino par bambini avegli a cura 
di Adriana Oaldini Presenta Mariatalla Polli 

19.05 TELEGIORNALE. I» adizione. TV-SPOT 

19.15 LE STRADE PER RONDA. I parte (a colori) 

19.50 PAGINE APERTE. Bollattirto manalìa di rto- 
vttà librane A cura di Gianna Pallartghi. TV- 
SPOT 

20.20 TELEGIORNALE Ediz. principale TV-SPOT 

20.40 CENERI SULLA GRANDE ARMATA. Lungo- 
ntetraggio intarpratato da Daniel OIbry a Beata 
Tyaki. Ragia di Andrza] Waida (Sottotitoli In 
francese e tedesco) 

22.15 QUESTO E ALTRO. Inchieste e dibattiti. 

• Ritorno alla scapigliatura*. Colloquio di 
Giovanni Oralll con Piero Bianconi, Gian- 
alro Ferrata. Dante Isella e Riccardo Maiipiaro 

23.25 OGGI ALLE CAMERE FEDERALI 

23.30 TELEGIORNALE. 3o adizione 

Mercoledì 16 dicembre 

18,10 VROUM. Settimanale par i ragazzi a cura 
di Mimma Pagnamanta a Cornelia Broggini. 
Vincenzo Maaotti presenta: • Parliamone con 
l'esperto >: li nostro rapporto con Dio a la 
religione. Il puntata. • Intermezzo *. Gonne e 
Mrché. 2. Il cemento. • Uno sport, quale? *. 
bieco au ghiaccio. Realizzazione di Ivan Pa¬ 
ganetti 

19.05 TELEGIORNALE 1** edizione TV-SPOT 

19.15 CRONACHE DALLE CAMERE FEDERALI. 
TV-SPOT 

19.50 CANI SAPIENTI. Telefilm della seria • lo 
a I miai tra figli ». TV-SPOT 

20.20 TELEGIORNALE. Ediz. principale. TV-SPOT 

20.40 IL REGIONALE 

21 DONNA E BAMBINO dal romanzo • Un gior¬ 
no dalla vita • di Orio Varganl. Sceneggia¬ 
tura di Oraste Biancoll. Goffredo Alaasandrini 
a Paolo Lavi. ParaonaMi • intarprati: La si¬ 
gnora, Grazia Maraacaichl; Il bambino. Loris 
Loddi; La madre. Elisa Cagani; Il profaaaora. 
Ferruccio Da Cerasa; e con Silvio Spaccasi. 
Ignazio Leone. Alberia Ghigliario, Ugo Adl- 
nolfl. Musica di Pietro Arroto. Regia di 
Claudio Triacoll (a colori) 

21.50 IN EUROVISIONE DA LOSANNA: GALA 
UNICEF 1970. Trasmissione di smriatè a fa¬ 


vore dalTopara mondiale di aaaiatanzs ai 
bambini bisognosi. Ripresa differita dallo 
spettacolo patrocinato da Charile Chaplln a 
con la partecipazione di Liaalotta Pulvar, Pe¬ 
ter Ustinov, LAndlerHapelle • UferfrOnd ». 
Hervé Vilard. Wojtaazek-Kubiak e Andrzej Sa- 
ciuk. Oanial Gélln, Jean Mlguat, Henri Dàs. 
Jeremy Menuhin, EÌalletto Tunisino. Fran^oiae 
Hardy, Rudi Carrall. Petula Clark. Joeai^ine 
Baker, YehudI Menuhin. Orchestra sinfonica 
Graunke a Orchestra di musica laggara di 
Radio Baromùnstar diretta da Cadric Dumont 
Realizzazione di Michel Souttar 1^ paria (a 
colori) 

23.05 TELEGIORNALE. 3» adizione. 

Giovedì 17 dicembre 

18.10 PER I PICCOLI. - Minimondo *. Tratteni¬ 
mento 8 cura di Leda Bronz. Presenta; Carla 
Colosio. « Il Pifferaio Giocornio*. XHI puntata 
(a colori) 

19.05 TELEGIORNALE 1« adizione. TV-SPOT 

19.15 INCONTRI. Fatti a personaggi del nostro 
tempo • Nino Palombo •. TV-SPOT 

19.50 L ANNO EUROPEO DELLA NATURA - La 
situazione nel mondo • Realizzazione di Guido 
Cotti e Franco Crespi. TV-SPOT 

20.20 TELEGIORNALE Ediz principale. TV-SPOT 

20.40 • 360*. Quindicinale d'attualitè 

21.40 DA ATENE: CALCIO GRECIA-SVIZZERA. 
Valavoia par la Coppa d'Europa. Servizio fil- 
meto. 

22 IN EUROVISIONE DA LOSANNA GALA 
UNICEF 1970. Trasmisaione di variatè a favo¬ 
re daU'opara mondiale di asaiatanza ai banv 
bini biaognoal. Ripraaa differita dallo spet¬ 
tacolo patrocinato da Charlia Chaplin a con 
la partecipazione dal Gruppo Jaronimo. Taraza. 
Waldamar Matuaka. Jean-Clauda Brlaly. Maaai- 
aimo Ranieri, Sandor Falvai. isan-Claude Pa¬ 
scal. Lucerò Tana. Nana Yashvili, Arcadie Se- 
vidov. Pater Ustinov. Orchestra sinfonica 
Graurika a Orchestra di musica laggara di Ba¬ 
romùnstar dirette da Cadric Dumont. Realizza¬ 
zione di Michel Souttar. 2^ parta (a colori) 

23 35 OGGI ALLE CAMERE FEDERALI 

23.40 TELEGIORNALE S» adizione 

Venerdì 18 dicembre 

M. 15 • 16 TELESCUOLA CICLO DI BIOLOGIA 
IV. «La fama». A cura di Luciano Navoni. 
Realizzazione di Franco Crespi. 

18.10 PER I RAGAZZI «Il labirinto» Gioco a 
premi presentato da Adalberto Andraani. A 
cura di Felicita Cotti e Mariatalla Polli. X 
puntata. • La famiglia Amman prepara il Na¬ 
tala ». Documentano realizzato da Hans Mollar 

19.05 TELEGIORNALE. 1“ adizione TV-SPOT 

19.15 LE STRADE PER RONDA. Documentano 
Il paria (a colori). TV-SPOT 

19.50 IL PRISMA - TV-SPOT 

20.20 TELEGIORNALE Ediz. principale TV-SPQT 

20.40 COME LA LUNA NEI CIELI AZZURRI. Tala- 
Hlm dalla seria « Medicai Cantar • (a colon) 

21.30 In Eurovisione da Aix-an-Provance (Fran¬ 
cia): L’ITALIANA IN ALGERI Opera in 
due atti di Angelo Anelli. Musica di Gioac¬ 
chino Roasinl Personaggi e interpreti; Isabel¬ 
la: iena BarbIÓ. contralto; Elvira. Maddalena 
Bonifaccio. aoprano: Zulma: Paulatta Sirnard. 
mazzoaopranO; Mustapha; Bodo Schwanback. 
baeao: Ali: Nicolas Chriatou. basso; Taddeo 
Michel Tempori, basso; Giovane achiavo: Ju- 
llan Molina Lindoro, tenore. Coro • Elisabeth 
Braaaaur». Orchaatra di Parigi diretta da Gian¬ 
franco Rivoli. Scena a costumi; Matias. Regìa 
di Jaan-Piarra Greniar. Ripresa telaviaiva di no- 
gar Banamou. (Reg aff. nall'emblto del Fasti- 
vai di Aix-an-Provanca 1970) (a colori) 

23.45 TELEGIORNALE. 3« adizione 

Sabato 19 dicembre 

14 UN’ORA PER VOI 

15.15 LE S a 6 DES JEUNES Programma In lingua 
francaaa dedicato alla gioventù 

16.15 INCONTRI Fatti a personaggi dal nostro 
tempo. • Arrigo Levi, giornalista» . Servizio di 
Arturo Chiodi. (Replica del 5 novembre 1970) 

16.30 FIUMARA. IN BRIANZA Invito musicala 
da Mino Raitano a la sua famiglia. Con la 
pariacipaziona di Vincenzo Buoneaaial a Lllllan 
(a colori) (Replica del 27 r>ovambra 1970) 

17 L'ALTRA META'. I problemi dalla donna r>alla 
società contemporanea. « Joan Baaz », « Geni¬ 
tori a favola ». « Notiziario par il consumatore •: 
II. Spasa di fir>a anno. Presenta: Norma Bian¬ 
coni. A cura di Dino Balaatra. (Replica dall'tt 
dicembre 1970) 

17.45 RIN TIN T^IN E LA FORESTA IN FIAMME 
Telefilm della aaria • La awantura dt Rin Tin 
Tin • 

16.10 A VOI LA PAROLA. Realtà a confronto nel 
mondo dal giovani. • Scuola tecnica superiora 
e risoluzioni ». Partecipano gli allievi della 
Scuola Tecnica di Travano 

19.06 TELEGIORNALE. 1» adizione TV-SPOT 

19.15 20 MINUTI CON GIOVANNA E I GLEEMEN 
Regia di Tazio Tami (a colori) 

19.35 ESTRAZIONE DEL LOTTO 

19.40 IL VANGELO DI DOMANI Conversazione 
raligioaa di Mona. Corrado Corialla 

19.50 PREFERISCO LA PRIGIONE. Disegni ani¬ 
mati della aeria • I pronipoti • (a colori) 
TV-SPOT 

20.20 TELEGIORNALE. Ediz principale. TV-SPOT 

20.40 IL REGIONALE 

21.06 NON SIAMO ANGELI. Lungometraggio In¬ 
terpretato da Humphray Bogari. Aido Rey. Pater 
Ustinov a Joan Bannatt. Ragia di Michael Cur- 
tlz (a colori) 

22.45 ^BATO SPORT. Cronaca differita parziale 
di un incontro di disco au ghiaccio di divl- 
alona nazionale. Notizia 

23.50 TELEGIORNALE 3o adizione 


DAN-DAN-DAN... 

/ rintocchi dai gruppo 
DAN si estendono al¬ 
l'Europa 


Il Signor Loria Mari, titolare dal 
gruppo di agenzie pubblicitarie 
DAN (Oan f^bbllcità. Dan dai 
Piccoli. Dan design), ha recente¬ 
mente firmato un importante ac¬ 
cordo con II Gruppo Intemazio- 
rvala SENAP (Slaaina. Effivanta, 
Notley & Parinars) allo scopo di 
conferire ai propri clienti un ser¬ 
vizio di marketing e pubblicitario 
completo au acala europea, 
li Gruppo Intamazionala SENAP. 
che è composto di 7 agenzie 
europee inàipondomi operanti In 
Gran Bretagna. Germania. Fran¬ 
cia. Olanda. Belgio. Austria. Ita¬ 
lia. ha un giro di affari annuo 
di oltre 25 miliardi 
Tra gli scopi principali che II 
Gruppo SENAP al propone, vi 
sono I seguenti: 

t) aaaicurara una completa coor¬ 
dinazione della attività pubblici¬ 
taria au scala internazionale. 

2 ) ottanera i maaaimt riaullati di 
vendita in ciascun marcato nazio¬ 
nale 

La agenzia cha fanno paria dalla 
SENAP. oltre al gruppo DAN. 
tono la seguenti 
Gran Bretagna: Nollay Advariisir^ 
Limited. 17 Hill Street. London 
W1X 8AR - Staff 160 persona 
Cannania; Horet Slatina Warba- 
gaaellschaft MBH & Co KG. 
Frankfuri-am-Main. 53/56 Beftins- 
straaaa; Hamburg 20. Loogeatraa- 
sa 26 - Staff- 170 parsor>a. 

Francia: Effivanta Pubilcité S.A . 
6 Rue Royala, Parta 8* - Staff; 
45 persona 

Olanda: Ricardo/Slaaina & Pari¬ 
nera N. V., Konlr>ginnepad 1. 
Diaman (Amsterdam) - Staff: 33 
parsone 

Belgio: Aganca Betlux S.P.R.L.. 
22 Avanua Mamix, Bruaaala 5 - 
Staff 31 persona 
Austria: Harbaratain. Kutehera. 
Inmann, Slaaina GMBH. 1190 
Vienna, Falix-MottI Straaaa 34 - 
Staff 11 persona. 

A seguito di questo accordo il 
Signor Enrico de Andrais Magatti 
ha aaauto l'incarico nel gruppo 
DAN di Direttore par i rapporti 
internazionali 


Finalment* una vara 
ragiona par comprare 
una vara lavastoviglia 

Una vara lavaatoviglia è quella 
cha risolva finalmente il pro¬ 
blema » pentola-stoviglia • Un 
tegame incrostato a una tazzina 
da caffè richiedono due lavag¬ 
gi divaral. cha si ottengono so¬ 
lo sa la vasche di lavaggio so¬ 
no raalmanta separata 
Solo coai. in affatlt, pentola 
a stoviglia poaeono aaaara la¬ 
vata a fondo a nel modo più 
adeguato SI, d'accordo, ma co¬ 
me fare? Comprare due lava- 
stoviglia invece di una? No, 
baatarabbe una lavaatoviglia 
cha aia varamente divisa in 
due. Cioè cha abbia due va¬ 
sche, due apparecchiatura, due 
lavaggi varamente diversi. Oggi 
è stata trovata la soluzione più 
logica a questo problema: la Rax 
Infatti lancia sul marcato una nuo¬ 
va lavaatoviglia con un sapara- 
tora cha ha fatto brevettare In 
lutto il nK7r>do. Ma separar# la 
vasche di lavaggio non basti a 
bisogna variare non solo la for¬ 
za dai gatti, ma anche la tannpe- 
ratura dail'acqua a la durala dai 
lavaggio. A questo provvede un 
altro brevetto Rax: Il triaelattora; 
perché II lavaggio ala caidlaaimo. 
forte a lungo sulla pentole: a per 
le stoviglie invece più delicato. 
rr>ano caldo, molto più brava. La 
lavaatoviglia Rax dunque è con¬ 
cepita razioftalmanta. par offrire 
un lavaggio non solo parfaziona- 
to. ma anche aconomicol Contie¬ 
ne pentola a stoviglia per II fab¬ 
bisogno di 8 paraona. il prezzo? 
12S.000 lira. 

La lavaatoviglia veramente divi¬ 
sa In due à una nuova idea cha 
offra la Rax: la più grande IncKi- 
stria Italiana di alattrodomaetici. 









il marchio 
pura lana vergine 
vi veste di qualità 



BIMHI 

CONFEZIONI 


vi veste di 
eleganze 


Confezioni BIANCHI un’Industria 
al servizio dell’uomo moderno. 









/ programmi completi 
delle trasmissioni 
giornaliere 

sul quarto e quinto canale 
della filodiffusione 



ROMA, TORINO, 

BARI, GENOVA 

NAPOLI, RRENZE 

PALERMO 

CAGLIARI 

MILANO E TRIESTE 

E BOLOGNA 

E VENEZIA 

DAL 3 

DAL 10 

DAL 13 AL 19 DICEMBRE 

DAL 20 AL 26 DICEMBRE 

DAL 27 DICEMBRE AL 2 GENNAIO 

AL 9 GENNAIO 

AL 16 GENNAIO 




domenìoa 


AUDITORIUM (IV Canal*) 

8 (17) CONCERTO DI APERTURA 
}. Suk: Sommannartiiaa; O- Scioatakovic 
Concarto n. 1 In do mia. op. 35 por piano¬ 
forte. tromba e orchoatra 

8,tS (18.15) QUARTETTI PER AfiCHI DI FRANZ 
JOSEPH HAYDN 

Quartatto In mi bem. magg. op. 33 n. 2 « Scker- 
20 • — Quartetto la re min. op. 78 n. 2 • del¬ 
la Quinta • 

9.55 (18.55) TASTIERE 

J. S. Bach: Concerto Italiano In fa magg. 

10,10 (19,10) FREDERIC CHOPIN 

Barcarola in fa diaela magg. op. 00 - Pf. W 

Gieeeklng 

10.20 (19.20) I MAESTRI DELL'INTERPRETA¬ 
ZIONE: VIOLONCEaiSTA PIERRE FOURNIER 
J. S Bach: Sulta n. 3 In do magg.; L van Beet¬ 
hoven Sonata In do magg. op. 102 n. 1 

11 (20) INTERMEZZO 

F. Liazt: Orpheua, poema ainfonlco n. 4; Z. Ko- 
daly: Setta pazzi op. 11 par pianoforte; B 
Bartok. Dlvactlmento per orcheatra d'archi 

12 (21) VOCI DI IERI E DI OGGI: SOPRANI 
ALMA GLUCK E JOAN SUTHERLAND 

G. F. Haandal: Atalanta: • Care eehra, ombre 
beete - (A. Gtuck) ~ Semeon: « Lat thè bright 
Saraphim • (J. Suthertand); J.-P. Remeau: Hlp- 
polyta at AHcla: • Roaalgnol amoureuz • (A. 
Gluck): W. A. Moiart: il flauto magico: « O 
ZIttra nlcht • (J. Sutherland) 

12^ (21.20) JACQUES OFFENBACH 
La Balla Elana: Ouvartura • Orch. Boaton 
Popa dir. A. Fiadler 

12^ (21,30) IL DISCO IN VETRINA 
C. G. da Varìoaa: • lo taoarò •, « Invan dun- 
qua o crudala •, madrigale — • O voa omnaa •, 
« Ava, Ragina ooalonim •, • Hau ndhl. Domi¬ 
na « Dolclaalma mia vita * — • Moro, laa- 
aOt al mio duolo •; C. Montovardi: «O roal- 
gnuol ch'in quoata vardi frondo • — «SI di'lo 
vorrai mocfra •, • Plagn'a aoaplra •, - Zefiro 
tome e *1 bai tempo rimana • • « Tirai a 
Glori • 

(DiachI Rleordi) 

13.30 (22,30) CONCERTO DEL TRIO ITAUANO 
D'ARCHI 

F. Schubart: Trio la ti bem. magg.; M. Reger; 
Trio In la min. op. 77 b) - VI. F. Gulll. v.la B. 
Giuranne. ve. G. Caramia 

14,19-15 (23,15-24) MUSICHE ITAUANE D'OGGI 
F. Da Vanazia: Trio; O. Gantilucci: Fetta eul 
sagrate 


15.30-18,30 STEREOFONIA: MUSICA SIN¬ 
FONICA 

Ludwig van Beethoven: Laonora n. 3 - 
Ouvartura op. 72 - Orch. Sinf. di Torino 
della RAI dir. Rudolf Kampe; Richard 
Strauaa: Don CKIaciotta: VariazJoel fan- 
taatlcha au un lama cavatlaraac c op. 35 
- Violor>calliata Maaalmo Amfilheatrof. 
Violista Rinaldo Toaatti; Violinitta Cata¬ 
ra Farraraai - Orch. Sinf. di Milarvo dal¬ 
la RAI dir. Sergiu Calibidache 


MUSICA LEGGERA (V Caaala) 

7 (13-19) INVITO ALLA MUSICA 
David-Bacharach; l'Il aavar fall In lava agaln; 
Faraaainor La mìa città; Burka-Van Hauaan: Il 
eouid Happan to yen; Fraira-Parez: Ay, ay, ay; 
C^arahwin; Embracaabla yow; Catlaa-Roaal: 'Na 


voca, n'a chRarra a 'o poco 'a luna; Strauaa: 
Wlonor Biut; Sar>der8: Adloa muchachoa; Bi- 
gazzi-Polito Mio caro amora avanascanto e 
puro; Morrteone: Matto, caldo, soldi, morto... 
girotondo...; Hinet: Monday date; David-Ba¬ 
charach: Tha look of lova; Demy-Lagrand: Lea 
paraplulaa de Ctierbourg; Makeba-Regovoy 
Pala pala; Rodgart: Oh. what a beautiful mor- 
nin'; Simons. Tha paenui vandor; Endrigo: Adaa- 
ao ai; Gimbel-LaI: Vivrà pour vivrà; Graen-Ho- 
mer-Brown: G attimantal iou m ay; Lemar-Loawa: 
l'va grown accuatomad to bar faca; Dos Santoa- 
Oulman; Mau limao da amargura; Piccioni; Ca¬ 
priccio; Fialda-Mc Hugh: Diga diga doo; Fio¬ 
rai li-Ruccior>e: Buongiorno tristnzze; Barroeo: 
BraziI; Hart-Rodgers; Levar 

8.30 (14,30-20.30) MERIDIANI E PARALLELI 

De HollarHla: A banda; Maréa-Mlcheyl: La 
qamin da Paria; Zanfagna-Bai^edatto: Vianama 
'nzuonno; Lernar-Loawe: Tha rain in Spain; 
Hill: In thè chapal In tha moonllght; Charlee- 
Ruaaall-Dominguaz: Franati; Hollrmr-Nichola- 
Glanzbarg: Padam, pndam; Callfano-Lopez; 
Praaao la fontana; Warran: Lullaby of Broadway; 
Anonimo: Duo chitarra; Wayoa; Vanaiaa ; Bonfa; 
Manha da cmneval; Gillaa-Villerd; Laa troia 
clochaa; HarKlricka-Taxaira-SlIvt: O palo; Al- 
bartelli-Torrebruno-Renzattl. Solo un momento 
d'amora; Wills: San Antona roto; Maaon-Raad: 
Lea bicyclettoa da Balaize; Anonimo; La bamba; 
Pollack-Rapée: CHarmaloa; Charublnt-6iKio: 

Violino tzigano; Anelli-Pagani: Slatto*, Owan; 
Swoot LeilanI; HoU: Lomon tra#; Anonimo; 
Piala# ma piala#: Varda-Trovajoll: Che m'e' 
'mpamto a fa; Portar: Lova for aala; Ruiz-Bar- 
boaa: Cara da paynao; Moretti: Soua tea tolta 
da Paria; Vacchioni-1^ Vecchio; Un attimo; 
Berlin: Let'a face d>a mualc and dance: Di 
Bari-Reverberl: La vita a l'amore; Dale-Sprlng- 
flaid; Qoorgy girl 

10 (16-22) (^ADERNO A QUADRETTI 

Rado-Ragni-Mc Darmot: Aquarfua; Pallavielni- 
Conte: Domenica, domani; Garahwin; A foggy 
day, Kohimen; Cry; Thomaa: Spinning wheel; 
Hebb: Sunny; De Vite-Pegeni: Ce n to ; David- 
Becharach: Anyone wHo Kad a heert; Newell- 
Amurri-Canfora; Le vita; Hemlck-Boek. Fiddler 
on thè roof; De Moraea-Pow«ll: Samba de 
veloeo: Doneggio; Lai piangeva; Montgomery: 
Road aong; Cory-Croaa: I left my heart in Sen 
Franciaco; Banaon-Patit#: The thrill la gona; 
Portar; What la iMa thlng eeliad love; Boacoll- 
Meneacal: O berqulnho; Flahman-Oonida: OH 
occhi miei; Antonio-Ferreira: Recedo bossa- 
nova; Bigazzi-Cavallaro: Etamltà; Guthria: Thia 
land la yeur land; Mogol-Bottiati; Sola giallo, 
aola naroj Kriagar: LIghI my fira; Lekt: Country 
lako; Fabflzlo-Albartalll: Vivo por ta; Barouh- 
Lai: Un h omma qui ma plalt; Barry: MIdnIght 
cowboy 

11.30 (17,30-23,30) SCACCO MATTO 

Ralph-Banatar-Lam: Mova; Laltch-Donovan: La- 
gmnà a girl ehild Linda; Jaggar-Richard: Bha^a 
a rainbow; PaÌlavlclni->Mariano: In un vHlagglo: 
Weatlake: I wlll coma to you; Tabb: Wathar 
vana; Baker; Toad; Donide^ogol: Prlglonlare 
del mondo; Kaaonetz-Katz: Road nmnan Tax: 
Maat ma In ehurch; Stawart; Lat ma haar It 
from you; Townahend: Magie bluaa; Laiteh-Do- 
novan: Atlantla; Kritzingar-Baatow: Vaaeouvar 
dty; LenrM>r>-Mc Cartnay: I am thè Walrue; De 
André: Inverno; Kentnor; Walch thè ride; Monti 
Ardulni-Mogol: Oggi piango; Me Kuan: Tha 
lovara; Handaraon-Troy: Gin haaaa bluaa; 
Tovmahand: I ean aaa for ndlaa; Dylan: Qatoa 
of Edon; Brown; I can*t stand myanlf 


lunedì 


AUDITORIUM (IV Canale) 

a (17) CONCERTO DI APERTURA 
L. van Baathovan: Dalla musiche di scena op. 
84 par « Egmont • di Goetha. Ouvartura - Lied 
« Dia Trommal garuhrt • • Uitermazze I • la- 
larmazzo II; J. Brahma; Concarto la re magg, 
op. 77 par violino a orchoatra. C. Dabuaay: 
Jaux, poema dar«xato 

9,15 (IBIS) PRESENZA REUGIOSA NELLA 
MUSICA 

A. Caidara: Stabat Mator (Ravia., traacr. a 
raalizz. di E. Gubitoal): W. A. Mozart Va^ 

r ia aolamnaa da confeaaora la do megg. 
338 

10,10 (19,10) GEORGES BIZET 
Cenne n . aulto sinfonica deH'opera 
1040 (19.20) LE SONATE DI JOHANN SE- 
BASTIÀN BACH 

Sonata a. 3 In mi megg. per vlellno e davi- 
cembalo — Sonata la mi barn. megg. par 
Rauto a clavicembalo 
11 (20) INTERMEZZO 

F. Kuhtau; William Shakaapeare, ouverture 
op. 43 dalle musiche di acena per II dramma 
omonimo di Boye; F. Mandalaaohn-Bartholdy; 
Ottetto in mi barn. maM. op. 20 par archi; R. 
Schumann: KonzertatOca in eoi magg. op. 92 
par pianoforte e orcheatra 
12 (21) FOLK-MUSIC 

Arronimi: Due Canti folkJoriatlcl sardi (Traacr. 
Cabitza-Ruju) 

12,10 (21 10) LE ORCHESTRE SINFONICHE: 
ORCHESrtóV DELLA SOCIETÀ DEI CONCERTI 
DEL CONSERVATORIO DI PARIGI 
F. Poulenc; Laa Blehea, auita dal balletto- C. 
Dabuaay La Mar, tre schizzi sinfonici; I. Stra¬ 
winsky; Petruaka, scena burlaacha In quattro 
quadri 

13,30-15 (22.30-24) ANTOLOGIA DI INTERPRETI 
DIR. JANOS FERENCSIK: Liazt: Taaao; Le- 
manto a trionfo, poema ainfonlco n. 2: BS. 
JOSEF GREINOL: C Loewe; Dia Helnaelminn- 
chen, Lied au testo di A Kopiach; PF ALEXAN¬ 
DER BRAILOWSKY: F. Chopin: Tra Valzer; VL 
PINA CARMIRELLI R. Sdnimenn; Sonata In 
re min. op. 121; DIR HANS KNAPPERTS- 
BUSCH: R. Wagner: Trtatono e laatta. Preludio 
e morta di Isotta 


15.30-18,30 STEREOFONIA: MUSICA SIN- 
FONICA 

Anton Dvorak: Setto Blbllaehe Ueder 
op. 39 per voce e orcheatra - Lucrezia 
Watt, soprano - Orcheatra Sinfonica di 
Milano ^lle RAI dir. Maeelmo Freccia: 
Max Bruch: Concerto In sol min. n. I 
op. 28 per viollr>o e oroheatre: Preludio 
(Allegro moderato) • Adagio-Finale (Al¬ 
legro anargico) - Solista Itzahak Pari- 
man - Orchestra Sinfonica di Milano 
della RAI dir. Antonio Janlgro; Benja¬ 
min Brittan; Guida aH'orchaatra per I 
giovani Variazioni e fuga au un tema 
di Purceìiì - Luigi Capponi, voce reci¬ 
tante - Orcheatre Sinfonioe di Milano 
detta RAI dir. Marcello Panni 


MUSICA LEGGERA (V Ceaele) 

7 (13-19) INVITO ALLA MUSICA 
Mendon^Jobim: Daaallne d o; Daiano-Meaaers: 
I problemi del cuore; Ory: Muekrat ramble; 
Macina: Oh, happy day; De Moraea-Jobim: 
Chaga de aeu d ada; Anke-Frengoie-Revaux: My 
way; Conta: Azzurro; Strauaa: FrOhllngaatlmman; 
Villoldo: El choclo; De Luce-Pallevicini-Celen- 
tano: Ciao, anni verdi; Piccioni: Dava; David- 
Bacharach: Meaaage to Michael; Me Certney- 
Lennon: Yeetordey; Berdottl-Aznavour: Et mol, 
dena mon coin; Hayward: NIghto In whito satin; 
Hammaratein-Rodgera; Oklahoma; Morrlcons: 
Muarta donco vsa; Lauzi-Cartos; L'appunta- 
man to; Slmonetti: L'altra faccia dalla luna; 
Gorrall-Carmichaal: Geòrgia on my mind; 
Dvorak (libera traacriz.J: Humoraaqua; ViHag- 
alo-Oe André: Il fannullone: Pisano: Òendbox; 
Cahn-Van Hauaan: All thè wey; Jouvin-Moutet: 
Studio 3 

8,30 (14.30-20.30) MERIDIANI E PARALLEU 
Glmbal-Valle: Summer aembe, so nioe; Azne- 
vour II fato aevolr; Paoli: Sassi: Ben; Mas 


qua nodo; Brooke-Warran; That'a amore; Jo- 
bim: Betidinhe; Milaa-Trenet: L'àme dea eoè 
tea; Piaano-Cioffi; 'Na aora *a maggio; Rod- 
gera: Tha lady la a tr a mp; Soloviav; MM- 
aighl la Moac o w; Rosa; HoHdey for ebinga; 
Lightfoot: You'H stili be noedlng ma... after 
l'm go n a; Le Farge: Le Selne; Mackeben: Bai 
dir war aa Immar ao schbe; Favata-^lducci- 
Guamiari: lo canto pnr amora; Anonimo: CtUo- 
ken raal; Putman: Grana gran a grana of homa; 
Faitoaa-Vinhaa: Ya ma la; Walmaufal: I pal- 
Mnato ri; Pauloa: Inepiracion; Ferrar: Ùn gior¬ 
no coma un altro; Anonimo; Tabu Wahu Wahl; 
Jourdan-Baaalli-Canfora: Non... c'oat rien; 
Hubay; Hajra Ketl; Rosai: Amora baciami; 
Shorff»an-Niaa-Pailavlclni-Maaaara; P arme l ie ta 
signorine; Pozo: Tln thi deo; Sevto-Bigezzi; 
L’amore é una oolemba; Hammar at ai n-Rod- 
gars: Tha carouaal wnitz; Savlo-Pollto-Bigazzi- 
Le braccia daH'amora; Sunahina-Slmons; Tha 
paan to va n dor 


per allacciarsi 
alla 


FILODIFFUSIONE 


Par Inatoltara un impianto di Fllodlffu- 
alona è naceaaario rtvalgaraJ egli Uf¬ 
fici dalla SIP. Società Itoilana par 
rEeerclzio Telefonico, e al rivonditorl 
radio, nell# 12 città servito. 

L'inatollazione di un lmp^*Mo di Fllo- 
dtffuelone, per gli utona già abbonati 
alle radio o ella taiavlalona. eoato ao- 
I amante 8 mila lire de vera ara una aola 
volto aH’atto dalla domanda di alleo- 
cla m aa to a 1.000 lira a Irlmaetra con¬ 
teggiato eolie belletta dal tolafono. 


IO (16-22) QUADERNO A QUADRETTI 

De Witt: Flow e rs on thè wall; Simpaon-Aeh- 
ford: Aln't no mountain high enough; Men- 
donge-Jobim; Meditegeo; Makaba-Ragovoy: Pe¬ 
to paté; Beratta-Dal Preta-Oa Luca; Viola; An¬ 
derson S araneta; Riley-Farlay; Tha mualc 
goaa 'round and eround; Pravln; Velloy of thè 
dolla; Adderiay: Work aong; Mogol-Battiati; 
Par to; Robin-Shavars: U n dacidaid; Auatln- 
Jourdan: la vou la or la you aln't my baby; 
Garriliho; Sabor a mi; Fialda-Mc Hugh: l'm la 
tha mood for lova; Vacchioni-Lo Vecchio; 
Falsità: Da Moraaa-Lyra; Maria Molto; Barg- 
man-Lagrand Tha windmilla to your mlad; 
Leanwen: Vanua; Caymmi: Saudadaa da 

Bahia; Schlfrln: NItotIma atraat; Maaouliar- 
Popp: Le tempa du Boraelino; Newali-Testa- 
Sciorilll: Non penserà a me; Larner-Loewa: 
On thè Street whera you Uva; Mogol-Prudan- 
te: Ho camminato; Fielda-Kern; The wey you 
look tonight; Einhom-Ferreire: loyce'a aemba; 
Harriaon: Somethlng; Mellier-Bulldog-Madini; 
Noi duo; Webb: By thè time I get to Phoenix 

11,30 (17.30-23,30) SCACCO MATTO 

Me Cartney-Lennon: Itola; Ferrar: Meglio l'a m a 
re che la guarra; Stewart: Thank you; Gigh- 
Roaai-Rulai: Zitto; Robartaon: The night they 
drova old dlxie down; Lincoln: Tamme nerbour; 
Conta: Nell'anno dalla luna; Tha Flock: TIrad 
to waitlng; Savio-Bigazzi; L'untvaraltà; John- 
Taupin: S«m to your f a thar , Tagllapiatra-Saliz- 
zato: Finito In acuoln: Higginbothnm: HI haal 
anaekara; Tampara-Arfamo: Il valore dalla vita; 
Anderson: Tha laachnr; Salia-Salis; Chlaaà aa 
la luna ha una mam m a; Cerone: Biow me a 
kiaa; Einhom-Fairaira: Ballda difaranto; Call- 
fano-Vianallo; Se malgrado la; Me Cartnay- 
Lannon: You know my n a m a; Erraci-Tical; 
Vado lai; Keapar Magic la my aocka; Mogol- 
Oettoli: Amore mio; Hendiix; me Hght your 
Rra; Piccarrada-Caaaeno: Glome per giorno; 
Ingle: I cen't help bui dec e lve you Httle giri; 
Ìerrusao-SinrK>naHi; Cominciò por gioco 







1 programmi stereofonici sottoindicatì sono trasmessi sperimentalmente anche via radio per mezzo degli appositi trasmettìton stereo a modulazione 
di freqnenza di Roma (MHz 100^), Milano (MHz lOl^ì), Torino (MHz 101,8) e NapoU (MHz 103,9) con tre ripi^ giornaUere, rispettivamente 
alle ore 10, 15,30 e 21. (In quest’ultima ripresa viene trasmesso il programma previsto anche in fìlodiffiisione per il giorno seguente). 








mercoledì 


AUDITORIUM (IV CmM) 

8 (17) CONCERTO DI APERTURA 

J. S. B*ch; Sonala In do min.; W. A. Mozart: 

Qnartatto In ra ma 99 . K. 400 par archi 

8,46 (17,46) SINFONIE DI LUIGI BOCCHERINI 
Slidoain la ra min. op. 12 n. 4 — Sinfonia In 
al barn. magg. op. 18 n. 5 

8.18 (18,15) POUFONIA 

J. Das Praa: Ava Maria; C. Da Bora Quattro 
madrlpali a quattro a cinqua voci 

9.40 (18,40) MUSICHE ITAUANE D'OGGI 
E. Cortaaa: Fantaala par viola a plaaoforta; 
C- Moaao Quattro Invanzionl par vicino, eia- 
Hnatto a violoncallo 

10 (10) FRANZ LISZT 

Votazioni au • Walnan Klapan Sarpan, T agaa • 
(da Bach) • Pf. G. tanni 

10.20 (19,20) IL NOVECENTO STORICO 

A. Schoanberg: Qulataflo op. 28 par atrumanti 
a flato - Quintatto Danzi 

11 (20) INTERMEZZO 

C. Saint-Saéna Sonata op. 188 par oboa a 
pl«M»forta: M Raval: MIroIra; I. Strawinaky 
L'uccallo di fuoco, nulla dal ballatto 

12 (21) PICCOLO MONDO MUSICALE 

J. S. Bach: Sai Invanzionl a duo vod - Pf. G. 
Gouid 

12.20 (21.20) FRANK MARTIN 

Athalia: Owartura - Orch. Sinf di Torino dal¬ 
ia RAI dir. P. Colombo 

12.30 (21.30) MELODRAMMA IN SINTESI 
Alfonao ad Eatralln, opera romantica In tra atti 
di Franz Schobar. Mualca di Franz Schubart 
- Orch. Sinf. a Coro di Milano dalla RAI dir. 
N. Sanzogno • M^ dal Coro R. Banagllo 

13.30 (22.30) RITRATTO DI AUTORE: MARC 
ANTOINE CHARPENTIER 

Magnificat, par tra aoprani a beano continuo ~ 
Slx Noéla pour laa Inatrumanta — Pagina 
acalta dalla tragèdia llrtqua • Madéa • 

14,15-15 (23.15-24) ANTOLOGIA DI INTERPRETI 
DIR. RAFAEL KUBELIK: R Schumaon Gano- 
vava, ouvartura op. 81; DUO PFF. BRACHA 
EOEN-ALEXANDER TAMIR: A Dvorak: Quattro 
Dania alava op. 48; DIR. CARLO MARIA GIU- 
LINI; B. Brltìan: Quattro Interludi aiarinl dal- 
l'opara • Potar Grlmaa • 


r 


* 

! MUSICA LEGGERA (V Carni*) 

7 (13-19) INVITO ALLA MUSICA 
. Panzarl: Vlao d'angelo; Bock: If I ware a rich 
I man; Evangaliati-D'Anza-Prolattl-Clchallaro; 

L Splendido; Crino: Slot mnchlna; Gibaon: I 
I can’l atop loving yeu; DI Giacomo-Coata: 


15,30-18,30 STEREOFONIA: MUSICA LEG¬ 
GERA 

In programma: 

• Alcune aaacuzioni dairorchaatra The 
Golden Gate Stringa 
— Canti aplrituall negri Intarpratati da 
Mahalia Jackaon 

~ Il quintetto dal trombettista Oizzy 
GHIaapla ripreso In un pubblico Con- 
carto 


Larlulè; Mogoi-Donida. Laaciami vadara 11 so¬ 
la; Raitano. Una chitarra canto lllualoni; 
Amendota-Gagllardr Pannando a cono ani; Val- 
dor Sambonlto; Panzarl-Paca-Piiat; Una bam¬ 
bola blu; Groggatt. Calda è la vita; Anonimo. 
El rancho gmnda; Bartaro-Buonaaaial-Vnllnronl: 

Il noia dal ffiattlno; Da Natala: Blnn cn nava; 
Strauaa An dar achoonan blauaa Donou; Ml- 
nallono-Contlnl-Tubba Mal coma lai naaauna; 
Dona On ma oh my; Vidalln-Bècaud: Saul aur 
non atollo; Rodgara Tha carouaal waltz; Yra- 
dlar La palomn; Caragioll: Pnntocn; Haman- 
daz: El cumbancharo; Gaiinai-Olovannlnl-Can- 
fora E* amora quando; Sharman Chitty Chitty 
Bang Bang; Makaba: Pala pala; Bardotti-Mar- 
rocchi: Una donaa noia; Faraaaino: Avara un 
amico; Simon: Mra. Roblnaon 

8,30 (14.30-20,30) MERIDIANI E PARALLELI 

Bukay Oh lady Mary; MaxwaM Ebb tida; Mou- 
ataki- Mon Ila da Franca; Lamm: 2$ or 8 to 4; 
Ortolani Acquarello v eneziano; Jourdan: Da 
muaiqua an mualqua; Endrlgo-Enrlquaz: 
Orlante; Vandalll-Cibb Pomeriggio era 8; 
Da La Calva-Arcuaa: La la la; Mart- 
Boyca I wondar arhat aba'a doln' tonlght; 
Small Wilhout love; Da Moraaa-Powall: Dava 
aar amor. Mogol-Battisti. Par la; Loaaaar. 
Wondarful Copanhagan; Galhardo: Ay Uaboa; 
Flalda Don't drink tha water, Mogol-Bonguato 
Il Aoatro amor a agra to; Ponce: Eatralllta; Bou- 
wana Mldnlght; Camaron-Prica: Woodie 

woodia; Léhar Tu che m’Knl praoo II cuor; 
Lanoon: Met ha r natura'a aon; Lanr>on: C oma 
togathan Bolling: Tema di Boraallno; Minal- 
lono-Ramlgl: Libertà; Di Palo-0‘Aidamo-0a 

Scalzi: Una nuvola bian ca ; Mitchall: 30-80-80; 
Dylan: Mr. Tambourin mnn; Karaa: Cnfè Moz art 
waltz 

10 (16-22) QUADERNO A QUADRETTI 

Youmans Mora than you know; Blgazzi-Capua- 
no: Un colpo ni cuora; Oranat: Manna lima; 
Santarcola-Baratta-Oal Prato Str a erdinnria m a n 
ta; Carmichaal: Rockin chair; Bacharach: Rain- 
drop kaap fallla* on my head; Koama: Laa faull- 
laa mortaa; Montano-SpottI: La tua mani; Bo- 
naccortl-Modugno; La lontanania; Berlin: Top 
hat, whita tla and tnila; Marcar-Arian: Blues In 
tha night; Anonimo: El condor p nan ; Ruiz: 
Amor nmor nmor, Paga-Jonaa-Bonham Good 
timaa bad timaa; Williama-Befgman: Plarra et 
Sarah; Bagg: Manico gr a nd a t n nd; Mogol-Tasta- 
Aznavour: lari al; Sharada-Sonago: Appunta¬ 
mento ora 8; Kam: Ol* man rivar ; Anonimo: 

11 camavnia di Vanailn; Stavana: Ladfy d’Ar- 
banvllla; Loawa-Lamar: Waad'rin' alar; Diaz: 
Poati andalual; Kapar: Ufy; Paganl-Mogol-Spa- 
nos: I regali dal paasato; Brooks: Dailitomn 
atr u ttar a ball; Mogol-Oattoli: P rimavera prima¬ 
vera; Bacharach: What's naw Puaaycat? 

11,30 (17.30-23,») SCACCO MATTO 

Tmasco: Ain't that rala; ionaa-Wllaon: On tha 
road ngain; Brown-Hobgood; THara area a 
lima; GuarciO; Foraign polivy; Rax-Cantonl- 
Langoaz; Immagini; Sofflcl-Aacrl-Mogol: Non 
cradara; Goffin-King: Wlll you lava ma tem er 
row; Saagar: Tha balla of rhymnay; Croppar- 
Dunn-Jackaoo-Jorma; Rad beane and rlca; 
Kayaa-Tha Mar: Laat alght; Llodt-Poll-Piccar- 
rada: Santo Domingo; Paca-Ruaaal: Amore mi 
manchi; Lamr Tha a^ of ma; Stawart: My 
naw day and egea; Randy-Sparka: Today; Jag- 
gar-Richard: Oul of Urna; Lana: Doa't stop 
dancing; Panzarl-Noman-Zarath-North: Senza 
catana; Mioar-Mlllar: Thara le; Cinar: Don't 
tt mnka you cry; Adamo: Nd; Taylor-Staiiing- 
May: Slttlng all alone; Rald-Brookar: Saiad 
days 


AUDITORIUM (IV Canale) 

8 (17) CONCERTO DI APERTURA 
F. J. Haydn Sinfonia n. 70 in ra magg.; W A. 
Mozart: Concerto in do magg. K. 299; S. Pro- 
koflav: Romeo a Glutiatte op. 64, sulta dsl 
balletto 

8,15 (18,15) MUSICHE ITALIANE D'OGGI 
A Bruni Tadaachi. Viaggio a Finale, cantata 
tropicale par tanora a orchestra (testo di G. 
Borm) 

9,46 (18.45) SONATE BAROCCHE 
T. A. Vitali: Ciaccona In sol min. - VI J. 
Tomaaov, clav. A. Hslllar: G. P. Tslemann: 
Sonata s quattro In la magg. - Compi da Ca¬ 
mera • Talsmano » di Amburgo 

10,10 (19.10) MIKAIL GLINKA 

Iota Aragonasa, capriccio brillanta - Orch 

dalla Suisso Romanda dir. E. Ansarmat 

10.20 (19.20) ITINERARI OPERISTICI: MUSICHE 
ISPIRATE A VOLTAIRE 

G Spontini; Olimpia: Sinfonia; G Rossini. 
T a n cre di; « Ol tanti palpiti • — Samlramida: 
• Sa la vita ancor t'è cara • — Samlramida; 
«L'usato ardir*; G. Verdi. Alzira: «Da Gua- 
man, au fragii barca • 

11 (20) NTERMEZZO 

L. van Beethoven: S a r a n ats in ra magg. op. 25 
par flauto, viollrio a viola; F. Schubart; (Quin¬ 
tetto In la magg, op. 114 par pianoforte, a 
archi « Dalla trota • 

12 (21) MUSICHE PER STRUMENTI A FIATO 
A. Vivaldi: Concerto In eoi min. par flauto, 
oboe a fagotto; W. Friadman: Sonata a quattro 
la ra rnagg. par flauto, oboa a basso continuo 

12.20 (21,20) FEUX MENDELSSOHN-BAR- 
THOLOY 

Preludio s Fuga In do min. op. 37 n. 1 - Org 
P Cocharau 

12.» (21.») IL DISCO IN VETRINA 
E. Satis: Pazzi par pianoforte - Pf. E. Crochet 
(Disco Mar cu ry) 

13,30-15 (22,30-24) CONCERTO SINFONICO DI¬ 
RETTO DA HANS ROSBAUD 
F J. Haydn: Sinfonia a 90 In do mngg.; P Hlr>- 
damlth: Concerto par lagni. nq»a a orchestra; 
J Siballut: Taplola, poema sinfonico op. 112; 
I. Strawinsky; Ago», balletto par dodici dan¬ 
zatori 


15,30-16,» STEREOFONIA: MUSICA DA 
CAMERA 

Johann Sabaatian Bach. Sonata la Trio 
n. 1 la mi bamolla magg. par organo 
Allegro - Adagio - Allegro - Organista 
Cari Walnrich; Fallca Giardini; Trio op. 
17, a. 8: Maestoso - Adagio - Rondò - 
Trio Italiano d'archi: Franco Gulli. violino: 
Bruno Gluranna, viola; Giacinto Caramla. 
v.callo; Giulio Vlozzl; Sonata par con¬ 
trabbasso a planoferto: Lento a indolen¬ 
te - Giocoso - Lento • Moaao. mlstarlo- 
ao - Ezio Padorzanl. c.basso-, Michela 
Saataro. pf.; Wolfgang Amadeus Mozart: 
Diver ti manto In mi bamolla magg. K. 113: 
Allegro - Andante - Minuetto - Allegro - 
Ottetto di Vienna 


MUSICA LEGGERA (V Canale) 

7 (13-16) INVITO ALLA MUSICA 
Panzarl. Alla fina dalla attada; Mogol-Batti¬ 
sti; Inslaato; Me Cartnay-Lannon; Tha long 
and winding road; Powall: Conaolacao; Naw- 
man: AIrport lova t h ama; Bécaud: Et malnlaoant; 


Fo-lannaccl: E la marcia va; Simon: Scarbo- 
rough fair. Stilla: Sulta-ludy blua ayaa; Paoli- 
Bindi L'amors s coma ua bimbo; Andorson 
Bourvèa; Martins: Cai cai; Oinicu: Hora stac¬ 
calo; Pisano-Cìoffi: Ciccio Formaggio; Dono- 
van Sunahina Suparmaa; Mozart (traacr. Cal¬ 
vi) Andante dal concerto K 487; Papathanss- 
aiou. End of tha worid; Lannon; Don't lat ma 
down; Calabrasa-Lsgrand; Val sa vuol; Rodgars 
Tha sound of music; Cini: Santimsnt o ; Pallavi- 
clni-LsoncavsHo; Mattino; Laitch: Jennifer Ju- 
nipar, Bonfantl. Roaamary; Bacharach: Affla; 
Pilat-Panzari: Lui lui lui; Bigazzi-Cini: Una la¬ 
crima 

8,» (14.30-20.») MERIDIANI E PARALLELI 

Giorza: La balla Gigogia; Anonimo; Vitti aa 
crozza; Mogol-Aacrt-Sofflci; Noe cradara; Bar- 
roso BiazII; Duke Autumn la Naw York; Ano¬ 
nimo: Darilag Cora; Artonlmo; laraba tapatlo; 
MaxwaM. Ebb tida; Marquina. EapaAa cani; 
Trlnldada-Da Brito Carteao do mar. Daiartoè- 
Bècaud: L'or a wga; Padills: Qa c'aat Paria; 
Garahwin; A foggy day; Modugno: Strada 
'nfoaa; Chioaao-Silva-Calvi; Mi piaci mi pia¬ 
ci; Trovajoli: Tema da • Oparazlona San Gen¬ 
naro *; Strauas; Sairgua viarwiaaa: Piccioni 
You navar told ma; Ferrò: Paris canallla; Lau- 
zi-Moustaki: Lo straniero; Me Darmot; Afrlcnn 
waltz; Anonimo; La monfonina; Thaodorakls: 
La danza d| Zorba; Tiomkin: Rawhido; Popp 
Laa lavandièras du Portugal; Mlgliacci-Romi- 
talli-Enriquaz: Un mondo d* am ore; Mogol-Bo- 
no; Piccolo mgazn>; Read; Non è l•ormala; 
Mogol-Batttati: Mary o Mary; DI Bari; La prima 
cosa balla; Fsrrari; Domino 

10 (16-22) QUADERNO A QUADRETTI 
Jobtm: Samb a da urna trota so; Black: To tir 
with lova; Tanco: Quando; Brown: I gol you, 

I fasi good; Mogol-Teata-Farrar- Un anno 
d'amore: Paga Tha « In • crowd; Alfvan 
Swadish fhapaody; Arganlo-Hazzard. Non al 
muore par amore; CMington Solltuda; Migllac- 
cl-Righinl-Lucaralli: Bugia; Hayward Ques¬ 
tiona; Baams: Violina In tha night; Van Hol- 
man-Mc Kay: Perù; Colaman. Miss Franchy 
Brown; Bacharach: Paclfie cossi Kfghway; Fran¬ 
klin: Spirìt in tha darò; Glacotto-Carti Scu¬ 
sami SS; Creamar: After you'va gorm; Adamo- 
Tu somigli sll'amora; Panzsri La pioggia; 
Aahford-Slmpson; Raach and touch: Papatha- 
naaalou-FrarwiS: Spring summar «rintar and 
fall; Garahwin: Thay can't taka that away from 
ma; Danpa-Bargonc Concerto d'autunno; Stoo- 
key. Fialght train; Cllff: Hard road to travai; 
Cantobail. Wondarful worid; Cardatio: High llfa 

11.» (17.30-23,») SCACCO MATTO 

Stror>g-Whltrield; I hoard It thru tha grapavlna; 
Boccatl-Bianco: Pi an gevo par la; Moman-Parm 
Tha dark arto of tha Street; Thomas: Splnnlng 
whoal; Mogol-Haldar-Ralln: Morire due volta; 
Townshand Tha saakar; Pisano: Momonts; 
Marlar>o*C8valtatt>'Blgazzl. Balla che balli; 
Nsgri-Pilat-Baratta-Dal Prete: La rivale; Pan- 
troa-Tical; In silenzio: Pickatt: Groovy llttla 
woman; Òaiano-Soffid: Un pugrro di sabbia; 
AH; Kao, tango; Croaby: Long lima gono; Sut- 
ton-Sharrlll: Almoat parauadad; D‘Adamo-Oa 
Scalzi-OI Palo: Allora mi ricordo; Leenwan: 
Vanua; Càllfar>o-Gattl: Era marcoladi; Bodnar 
Sandy: Laudarmilk: Than you can tali ma 
g oo db y e ; Anderson; Swaat dream; Dalla-Bar- 
dottl-Baldazzl; Fumetto; Haat: My crime; Shan- 
dall-Lucia; l'm allva; Ben: Mae qua nada; 
Laicht: Rlkl tlkl lavi; Pallavlcinl-Conta: Il aa- 
pona, la piatola, la chitarra a attra maraviglia; 
Howard Fly ma to tha moon; Wraat: Blua aun- 
day 




FSIL®S)BIF3F'ig'^H®Mìl 


giovedì 


AUDITORIUM (IV Cwiala) 

8 (17) CONCERTO DI APERTURA 
L van Beethoven: Quartetto In fa magg. op. 18 
n. 1. F. Schubert. SoneU n. 1 In mi magg. 

6,45 (17,45) MUSICA E IMMAGINI 
I. Sibeliua; LemminUinan a le fanciulle di 
Saarì op. 22; B Bartok Deux Portraita op. 5 

9,15 (18,15) ARCHIVIO DEL DISCO 

F, Mendelsaohn-Bartholdy: Concerto In mi 
min. 64 - VI F Kreialer - London Philharmonic 

I Orch, dir L. Roland 

9,40 (18.40) MUSICHE ITALIANE D’OGGI 
S Omizzolo Concerto pef violoncello, archi 
a pianoforte 

10,10 (19.10) MICHAEL CRISTIAN FESTINO 
Concerto a sette In re magg. op. 3 n. 10 per 
due flauti, orchestra d'archi e basso continuo 

10.20 (19.20) L'EPOCA DEL PIANOFORTE 

L van Beethoven; Trentatré variazioni in do 
magg. op. 120 su un valzer di Diabelli 

11 (20) INTERMEZZO 

G. Tartml: Sonata In sol min. • Il trillo del 
diavolo •; 1 -M Leclair Concerto In do magg. 
op. 7 n. 3; W A Mozart Sinfonia In sol min. 
K. 550 

12 (21) FUORI REPERTORIO 

F. J. Haydn: Due Tri! par archi (Vers per ar¬ 
chi delle Sonate n 41 e n 42 per pianoforte) 

12.20 (21,20) VIRGILIO MORTARI 
Piccola serenata par orchestra di violini 

12,30 (21.30) RITRATTO DI AUTORE: GEOR¬ 
GES ENESCO 

Sonata n. 3 in la min. op. 25 per violino e 
pianoforte « daoe le caractère populaire rou- 
main • — Rapsodia rumena n. 1 in la magg. 
op. 11 

13,15-15 (22,15-24) GIACOMO CARISSIMI 
Historia Dlvitis, oratorio per tre soli, otto 
VOCI in due con. due violini e cinque stru¬ 
menti per basso continuo 

ANDRE' CAK1PRA 

- Massa da Requiem -, à grand choeur et sym- 
phonie 


15,30-16,30 STEREOFONIA: MUSICA LEG¬ 
GERA 

In programma 

— L'orchestra Caravelli 

— Eddie Calvert e la sua tromba d'oro 

— I cantanti Fausto Leali e Orietta Berti 

— Woody Herman e la sua orchestra 


MUSICA LEGGERA (V Canale) 

7 (13-19) INVITO ALLA MUSICA 

Harnick-Book Sunrìaa. sunaet; Califano-Lom- 
bardi Colori; Greenaway-Cook Whare thè 
rainbow enda; Pallavicini-Bongusto Viviana; 



AUDITORIUM (IV CmisIs) 

8 (17) CONCERTO DI APERTURA 
P Hindemith Sonata n. 2 por organo • su an¬ 
tichi canti popolari •; B Bartok Sonata n. 1 
par violino a pianofoHa 

8,45 (17.45) I CONCERTI DI PETER ILIJCH 
CIAIKOWSKI 

Concerto forvtoala la sol mogg op. 56 per pia¬ 
noforte e orchestra — Concerto n. 3 In mi barn, 
magg. op. 75 per pianoforte e orchestra 

9,30 (18,30) DAL GOTICO AL BAROCCO 
C. Jannequio: Tra Chanaons; J. Obrecht: Fanta¬ 
sia sopra • ^Iva Regina •; O. Vecchi; TIrIdola 
non dormirà, serenata 
9,50 (18,50) MUSICHE ITALIANE D'OGGI 
R Pezzati: Quartetto par archi; R. Da Grandls; 
Monologo a Preludio dal Bitors per baritono 
a orchestra 

10,10 (19,10) EMMANUEL CHABRIER 
Gwrandolina; Ouvartura - Orch. dai Concerti 
LanK>ureux di Parigi dir J. Foumat 

10,20 (19,20) MUSICHE PARALLEU 
F. Schubert: Dar Tod und daa Mldchan (La 
morte e la far>ciulla) op. 7 n. 3 (Testo di M. 
Claudius) — Quartetto in re min. op. postuma 
• La morte e la fanciulla • 

11.05 (20,06) INTERMEZZO 
B. Britten: Sinfonlatta op. 1; R. Strauas: Bur- 
laaca In ra min. par pianoforte a orchestra; 
A. Caaella: La giara, aulta sinfonica dal bal¬ 
lano 

12 (21) LIEDERISTICA 

N. Rlmaki-Koraakov: La couchant d'ataint, su 
testo di A. Tolatoy; M. Muaaorgaki: Infantinaa, 
setta liriche au tasti deirAutora 


venerdì 


Portar: l'va got you under my skln; Lamberti; 
Tumbaga; De Si mone-Andari e: La sirena; Le- 
alie-Ahlert; The moon waa yellow and thè night 
waa youi«g: Floralll-AIfleri: 'A bumbuniera mia; 
Sordi-Sopranzì-Marletta: Alba sul mara; Palla- 
viclnt-Meacoli Dolce; Batti; Cast al bon; Sha- 
rade-Sonago: lari a queat'ora; Barroao. Bahia; 
Merrocchi-Tarlciottl: Capelli biondi; Savio-Bl- 
gazzi: Lady Barbara; Caaadei Malinconico aat- 
tembra; David-Bacharach Caalr«o Rovala; Wash- 
ington-Tiomkin The high and thè mighty; 
Righini-Migliaccl-Lucarelll; Bugia; Lecuona: Ba- 
balu; Farassino La mia città; Mogol-Mc Cart- 
ney-Lennon The little help from my friarKl; 
Miaraki-Trenet Voua qui paaaaz sana ma voir; 
Monegaaco-Soiingo-Calimero Uomo piangi; 
Capuano Freaway; Alfieri-Pisano 'nnammurato 
'a Marechiaro; Goidstein: Washington Squero; 
Conti- lo non so dirti di no; Mogol-D'Andrea 
Dietro la finestra; Russell. Honay 

8.30 (14.30-20.30) MERIDIANI E PARALLELI 
Kennedy-Ferrao Colmbra; De Caro-Dujrat- 
Buonafede: Suonno doce; Rodgers Lover^ 
Gibb Marlay put drive; Léhar Dain iat 
main ganzai Harz; Hernandez El cumbanche- 
ro; Beretta-Giachlni-Aprile Uomo uomo; Mac* 
cla-Guardabassi-Pes Batticuore; Berlin A 

? retty girl Is like a melody; Vance-Pokriss 
racy; Mancini Moon river; Rossi Le mille 
bolle blu; Rondinella-Santarcole II pianista di 
quella aara; Anonimo: The little brown jug; 
Yradier La paloma; Martelli-Nen-Simi Corrta 
è bello fa' l'amore quanno è aera; Barberia 
Munasterio 'a Santa Chiara; Penzeri-Di Paola- 
Ram-Taccani Come prima; Simon Keep tha 
cuatomer satisfìed; Totaro-Sbnzioto Quattro 
bicchieri di vino; Lecuona lungla drums; Mi- 
nellono-Donaggio Che effetto mi fa; Backy 
Crortaca; Pamcoa: Veroni; Pansh-De Rose 
Oeop purple; Stephens: Winchester Cathedral; 
Mogol-Backy-Mc Cartr>ey-Lennon ArwJ I love 
ber; Mescoli. Senti la sveglia; Cassia-Marroc- 
chi Ti ho inventata io; EÌertinl-Boulanger 
Avant da n>ourir; Carrillho Sambo do boule¬ 
vard; Leicht Jennifer Juniper 

10 (16-22) QUADERNO A QUADRETTI 
Barnet: Skyliner; Ben Domingas; Paoli II 
cielo in una stanza; Testa-Spotti Per tutta la 
vita; Brel Au printemps; Califano-Bardotti-Pes- 
Reverberi II mio posto qual è; Miller; Bemia's 
tune; Migliacci-Locatelli Se t’innamorerei; 
Daiano-Massara I problemi del cuore; Silva- 
Teixeira O peto; Di Palo-Oe Scaizi-D'Adamo 
Il sole nascerà; Handerson Black bottom; Pic¬ 
cioni: Tanta notturno; Whiting-Donaldson My 
blue heaven; Mogol-Boogueto II nostro antor 
segreto; Coleman; Hey look me over; Ellington 
Sophiaticated Lady; Poterat-Olivieri; Tornerai; 
Capo Piai Canala; Ballotta: Nave sulla me¬ 
tropoli; Pascal-Mauriat. La première étolle; 
Froire Ay ay ey; Rose. Holiday for stringa; 
Di Marcantonlo-Serengay-Licrat© Dopo II 
tempo che è passato; Rotondo Cool feeling; 
Ipcreas; Ciao ioao; Bardotti-Endrigo-Morricone 
Una brava stagione; Mendonga-Jobim- Deaafi- 
nado; Miaaelvia-Maaon-Read Klsa ma good¬ 
bye; Meacham American patrol 

11,30 (17.30-23.30) SCACCO MATTO 


AUDITORIUM (IV Canale) 

8 (17) CONCERTO DI APERTURA 
F. Mandelaaohn-Barthoidy La Balla Malusine, 
ouverture op 32. C. Franck; Sinfonia In re 
ntin.; H. Wianiawaky; Concerto in re magg. 

op. 22 per violino a orchestra_ 

9,15 (18.15) MUSICHE DI BALLETTO 
M. Ravai: Daphnie et Chioé - Orch Filarm. 
di New York e Coro dalla Schola Cantorum 
dir L. Bemstein - del Coro H. Rosa 
10,10 (19.10) JAN SIBELIUS 
Finlandia, poema sinfonico op. 26 Orch 
Filarm di Berlino dir H von Karajan 

10,20 (19,20) CIVILTÀ* STRUMENTALE ITA¬ 
LIANA; D ^arlatti Otto Sonata; F Giardini 
Trio in do magg. op. 20 n. 4 
11 (20) INTERMEZZO 

J Turine. El Poema de una Sanluquaha per 
violino e pianoforte. M De falla Nochea an 
Ioa jardinaa da EspaAa impressioni sinfoniche 
per pianoforte e orchestra 
11,45 (20.45) CONCERTO DEL DUO EDDY 
PERPICH-LUCIA PASSAGLIA 
R Lupi Varianti per violino e pianoforte; L. 
Dallapiccola- Due Studi per violino e piano¬ 
forte. C Saint-Seàns Sonata in re min. op. 75 
per violino e pianoforte 

12,30 (21.30) LO FRATE ’NNAMORATO 
Commedia per musica in tre atti di Gennaran- 
tonio Fadarico (Revls di R Parodi) Musica 
di Giovanni Battista Pargolasi - Orch • A 
Scarlatti • di Napoli della RAI dir C F. 
Cillano 

14,36-15 (23.35-24) MUSICHE PIANISTICHE 
B Smetana Tre improwlai - Pf. V Repkova 


15,30-16,30 STEREOFONIA: MUSICA SIN¬ 
FONICA 

Antonio Salteri (revis di R Sabatini) 
Sinfonia in re magg. per orchestra da 
camera • Veneziana • - Orch • A Scar¬ 
latti > di Napoli della RAI dir F Sca¬ 
glia; Giovanni Battista Lampugnani Can¬ 
tata per soprano e strumenti - Se non 
tt moro a lato • - I Bozzi Lucca, so¬ 
prano - Strumentisti dell'Orch. - A Scar¬ 
latti • di Napoli della RAI dir E Gerelli. 
Antonio Vivaldi (revis di R. Fasano) I 
Concerti della Stagioni, per violini prin¬ 
cipali. archi e basso continuo da • Il ci¬ 
mento dell Armonia e delITnvenzione • 
op. Vili - A Stefanato e G Prencipe. 
violini - Compì « I Virtuosi di Roma • 
dir R Faaano 


MUSICA LEGGERA (V Canala) 

7 (13-19) INVITO ALLA MUSICA 
Hart-Rodgers With a song In my Keart; Ber¬ 
lin: Cha^ to cheek; Farnetti-Danon-Laigh 
Tha Impoaaibla dream; Migliacci-Mattorte 
Ma che freddo fa; Plante-Aznavour La Bohème; 
Lana Old devll moon; Palleai-Pailini-Roeai 
Buona fortuna a to; Casadei Saluti a tutti; 
Endngo; Canzona per te; Danpa-Limlti-Nunes: 
Birimbao; Bardotti-Morton Ramembar; Men- 
des Cu cu rru cu cu paloma; Lamberti-Cap- 
pelletli Magnifica atà; Musikua. Baataaliar; 
Simon The sound of aliene#; Pettenatl-La- 
cardi La muaica continua; Trenet La mar; 
Ooaaana-Righinl-Lucarelll: Roma è una pri¬ 
gione; Kahn-6rown You stapped out of a 


dream; Cesena At tha racea; Savio-Bigazzi- 
Dal Monaco-Pollto: lo non ci penso più; Osto- 
raro-Alluminio; Orizzonti lontani; Tizoi; Par- 
dido; Paca-Livraght-Panzart: Quando m'inna¬ 
moro; LIenaa-Maria-Panzan-Bonfa. Manha da 
Camaval; Mayfiald. Hit tha road Ja^; Doaaana- 
Lucarelli-Msncmi. £' cosi difficila; Chiprut: 
Simon says; Leali Una voce amica; Berlin: 
Alexander rag tima band 

8.30 (M.30-20.X} MERIDIANI E PARALLEU 
Lecuona: Damiaala ancantadora; Callfano-Lo- 
paz. Presso la fontana; Mamav-Mc Cartnay- 
Lennon: Gat back; Ricciardi Luna caprese; 
Toth-Price-Harvena. Indian ropa man; Gordon- 
Warran; You'll naver know; Famatti-Mompellio 
Malia#; Salvet-Oa Moraaa-Jobim Fallcidada; 
Rodriguez La cumparalta; Pallottino-Oalla. Or¬ 
feo bianco; Anonimo Musa 1 dann, Cucchia- 
ra Dove volano 1 gabbiani; Bernatair. To- 
night; Youmana I «vani to ba happy; Savto- 
Btgazzi-Polito: Cuore di bambola; Nohra-Thao- 
dorakia. Per te; Léhar: Sa la donna vo' baciar; 
Caravelli Tout comme en 1925; Cook-Greena- 
way: Meitiiig pot; Barroso Oa guindina da 
yaya; Vincent-Oalpech WIght la Wlght; Capa- 
rano-Malanima-Capuano La fotografia; Lewia- 
Young-Wayna In a little apaniah town; Naida- 
aco; Sorrento; Pace-Piiat Finché la barca 
va; Amurri-Canfora Un’ora; Anonimo Laa 
chiapanecaa; Brown Sentimantal foumey; 
JainÙar>-Harpin My haart slega; Madnguara 
The minute semba 

10 (16-22) QUADERNO A QUADRETTI 
Colemen Bud; Di Bari-Reverberl La vita a 
Tamore; Bryan-Flgher Pag 'o my haart; Da 
Morsaa-Powall Triataza a aolidao; Gordon- 
Warren At laat; Paoli. Senza fine; Pallaai- 
Wilde Someone't in love; Styne-Cahn It'a 
bean a long long tinta; Lombardi MI vfa)o: 
Sigman. Ballerina; Phillips Girile; Me Cart- 
ney-Lennon: Norweglan wood; Miller: After 
loving you; Portai Ma lo dljo Adala; Rotondo 
Obaaaslon In E fiat; Ortolani Moontide; Paoli- 
Bindi L'amore è come un bimbo; Stordhal. I 
ahouid cara; Boacoli-Meneacal O barquinho; 
Tanco lo al; Berlin Top hat. «vhita tla and 
talla; Pallavicini-Donaggio. Concerto per Ve¬ 
nezia; Count-Baaie ^a o' clock Jwmp; Jack¬ 
son l'm on my way; Gemer Oreem; Ketelbay: 
In a peraian market; Donadio Navarra 

11.30 (17.30-23.30) SCACCO MATTO 
Greavea. Tak# a lattar Maria; Endngo L'arca 
di Noè; Cliff Wondarful woHd beautiful paople; 
Balducci-Paoli II tuo viso di sola; StoÌler-(jar- 
fiaid-Leiber I keep forgettin; Oaiano-Camum 
Piccolo baby; Wmwood Can't find my way 
home; Annanta-Moustaki II riachio; Tirone-lp- 
creta MI basti tu; Pntchard Ramainda ma off 
you; Thomaa-Ingrosso-Rivat Come Fantomas; 
Tarplin-Cleveland-Robinson Doggone tight; 
Gatti-Califano-Sotgiu Tornare a casa; Bradford- 
Whitfield To busy thinking about my baby; 
Fiorentini-Ortolani Un caso di coaclanza; Jo- 
plin-Meckiar Kozmic blues; Psilavicini-Conta 

11 sapone, la piatola, la chitarra a altra mera¬ 
viglia; Anderson Swaat dream; Thibaut-Lauzi- 
Renard Quando remora se ne andrà; Town- 
ahartd The teekar; Relin-Mogol-Heider Morire 
due volte; Me Aieeae Raflection of my Hfa; 
Menegazzi-Braaola-Comansolt Scenda la notte; 
Fogerty WHo'll stop thè raln; Salerno-Guar- 
nian La nostra citta; Marriott Naturai bom 
boogie; Jonas-Dunn-Jackson-Cropper Camaby 
St. 


12,20 (21.20) GEORG FRIEDRICH HAENDEL 
Sonata In sol min. op. 1 a. 10 - VI. A. Gru- 
miaux, clav. R. Veyron-Lacroix 

12.30 (21,30) L'EPOCA DELLA SINFONIA 

A. Dvorsk: Sinfonia a. 1 In do min. op. 3 • Le 
campane di Zlonice * - Orch. London Symphony 
dir. I Kertesz 

13.30 (22,30) LA RANA SALTERINA 

Opera in due atti di Jean Karaavina - Muaica 
di Lukaa Foaa - Orch. Sinf. e Coro di Tonno 
della RAI dir. E. Grada - M*’ del Coro R. 
Maghini 

14,15-15 (23,15-24) MUSICA DA CAMERA 
L. Boccherini; Quintetto in mi magg. op. 13 n. 
S per archi; M. Clementi: Sonata In do magg. 
op. 33 a. 3 par pianoforte 


15.30-16.30 STEREOFONIA: MUSICA LEG¬ 
GERA 

In programma: 

— Musiche di Carlo Alberto Rosai 

— Henry Gandelman aH'organo elettrico 
~ Alcune interpretazioni della cantante 

Aratha Franklin 

— L'orchaetra di Duke Ellington 


MUSICA LEGGERA (V Canale) 

7 (13-19) INVITO ALLA MUSICA 
Koetacher: Wunderbar , Ciacci: Lei; Caaadei 
Meacotte; Ragni-Rado-Mc Dermot: Hair; Mogol- 
Dattoli: Un brivido; Ager-Yellan: Aln't ah# 
a«va^: Sharman: Rambllng roaa; LauzI-Soffici: 


Permatta signora; Serradel: La golondrlna; 
Gummoa Rhythm of thè raln; Baglioni-Becham- 
Kummings-Peterson Addio vecchia città; De 
Lutlo-ClottI Giuvanne simpatia; Madriguera 
Adloa; Pallesl-Oanpa-Panzuti Buonanotte ange¬ 
lo mio; Gilberto : Un abrapo no Bonfa; Smokey- 
Robinson Here I am, baby; Beretta-Da Paolia- 
Chiaravalle: Circolo chiuso; Banmar; Walking; 
Perkins; Stara fall In Alabama; Anonimo Me- 
xican hat dance; O'Adamo-Oi Palo*De Scalzi 
Quella musica; Mills-Reed It'a not unuaual; 
Dalano-Riccardl-Bolling Boraallno; Hart-Rod- 
gers: Whare or when; Thielemana Blue sette: 
Gleaaagl-Scriveno: Per questo amore; Bianco: 
Piegarla; Mogol-Battlati: Inalarne; Morrteone: 
Lontano; Eguas: El bodeguoro 

8,30 (14.30-20.30] MERIDIANI E PARALLELI 
Fostar Idy old Kentucky honso; Modugno: Mu- 
eclu nluru; Piron; Siater Kate; Cardozo: Lle- 
gada; Payronnin. Raln# da nuiaetta; O'Neil- 
Gulman: Galveta; Anonimo: Rad RIvar valley; 
Anonimi: Fantasia di motivi folklortatlci unghe¬ 
resi; Anonimo: Evocaclon granadina; Russai: 
LIttIa green applea; Waldtaufal: I pattinatori; 
Anonimo: A l'aube — Pratty marmald of thè 
southern tea; Paacal-Mauriat: La première 
ètoila; Anderson: Serenata; Strsua O.: Valzer 
da ■ Sogno di un valzer •; Gataoa-HadJidakia: 
T«»ra pou psa stin zanltia: Anonimi: Tra danza 
folklorlatiche dalla Scozia; Armongol: Sllen- 
eloaa; Plante-Carrèra: L'arlequln; Bovio-Da Cur- 
tis: Sona chitarra; Trovajoli; Marcia turca: Cllf- 
ford-BarrlS: I aurrander daar; Newman-Looaaar: 
Moon of Manakoora; Herman-Mercer-Buma: 
Earty autumn; Phillips; San Franclaco; Pin- 
kard; Swaat G eorgia Brown 


10 (16-22) QUADERNO A QUADRETTI 
Booker-Jonas Tima it tight; Plaf-Louiguy. La 
via an roaa; Habb Sunny; Faure Pavane; Fa- 
raaaino Non davi piangere Maria; Keaael 
Swing samba; Paga Tha • in • crovi^; Lìmiti- 
Daiano-Soffici Un'ombra: Sabeaky-Benaon 
Footln'lt: Suesadorf-Blackbum Moonllght In 
Vermont; Ben Paia tropical; Holland-Ooziar 
Something about you; Minallono-Mogol-Lavazzi 
Spero di svegliarmi pesato; Morrlson Ughi my 
fire; Waahington-Young: Stalla by atarlighl; 
Fieida-Coleman l'm brasa band; Delanoè-Bé- 
caud Et maintenant; Herman Man*#; Giacotto- 
Carll Scusami a#...; Powall Candombla; Pal- 
lavicinl-Conte II sapone, la piatola, la chitarra 
a altre meraviglia; Mancini Raln drupa in Rio; 
Teata-Langells Ma che strano tipo; Webb; Wl- 
chlta llneman; Millar-Riccl-Waita Solo te. solo 
me, solo noi; Lopez Mambo gli; Hatch: Cali 
nra; Savio-Polito-Bigazzi: Cendicle; Taata-Ra- 
migl Innamorati a Milano 

11,30 (17,30-23.30) SCACCO MATTO 
Pockriaa-Hackaday: Klloa; Lennon-Mc Cartr>ay; 
I em thè walrua; LaarKJer-Jonas: Piivilege; 
Carter-Lewla-Mogol: Inno; Hita Jr.: World In a 
|ug: Battiati-Mogol Anna; Guccini; Il giorno 
d'eoteto; Radware-Knight: Night In white aetin; 
Pieretti-Gianco: Una storia; Hayward Volcea In 
thè aky; Rod l'va been drinkyng; Casaia-Tocci- 
Ryan: Eloiae; Wood Walk upon thè water; 
Clovar Drown la my owntaara; Cepparallo-Ta- 
dini; Incontro; Mogoì-Battlati: Mamma mia; Tax: 
Show ma; Serangay-Barlmar-Coraini: Un lago 
blu; Gouldman: Bahind tha door; Callendar- 
Murray: Even tha bad timaa are good; Lennon- 
Mc Cartney Hey iude; Fioralli-Rucclone; Se¬ 
renata calaste; Lennon-Mc Cartney; Yer blues; 
Jagger-Richard: Satlafactlon; Westlake-Dalano: 
Chiudo gli occhi e conto a sei 


ss 








LA PROSA ALLA RADIO 



Commedia di Friedrich Diirren- 
matt (Venerdì 18 dicembre, ore 
1330, Nazionale) 

Per il teatro in trenta minuti de¬ 
dicato a Salvo Randone viene 
trasmesso questa settimana II 
matrimonio del signor Mississippi 
di Friedrich Durrenmatt. Diirren- 
matt, nato a Konolfingen nel 1921, 
è con Max Frisch il massimo au¬ 


tore teatrale svizzero contempo¬ 
raneo. Dopo aver studiato alle 
Università di Berna e di Zurigo, 
esordi 'in teatro con Es steht 
geschrieben nel quale rievocava 
rii anabattisti di Munzer. Con Die 
Ehe Herm Mississippi che andò 
in scena anche al Festival di Ve¬ 
nezia nel 1952 acquistò notorietà 
intemazionale. Il matrimonio del 
signor Mississippi è un testo mol¬ 


to interessante: il signor Missis¬ 
sippi è un procuratore di stato 
che ha avvelenato la propria mo¬ 
glie, Maddalena. Ufficialmente, 
tuttavia, Maddalena è morta per 
un collasso cardiaco. In un deli¬ 
rio di autopunizione Mississippi 
sposa Anastasia, una donna che 
ha ucciso il marito; nella vicenda 
appare tutto il senso del grotte¬ 
sco caro a Durrenmatt. 


Il guanto nero 


Commedia di August Strindberg 
(Giovedì 17, ore 19,15, Terzo) 

« Tutto il teatro di Strindberg », 
ha scritto Arthur Adamov, « è una 
lunga disputa. Chi partecipa a 
questa disputa? Un uomo, l’eroe, 
e gli altri. E in questa disputa 
che fanno gli altri? Che fa flue; 
st'uomo? Essi si nascondono, si 
mettono una maschera perché 
non siano veduti come in realtà 
sono. L'altro è colui che vi obbli¬ 
ga a non essere voi stessi, a di¬ 
mettervi. L'universo di Strindberg 
non è quello della solitudine, è, 
al contrario, quello di uno scam¬ 
bio perpetuo dove il più forte 
obbliga il più debole ad apparire 
come egli lo vuole vedere. L'uni¬ 
verso di Strindberg è l'universo 
dell’usurpalore e la vittima del¬ 
l’usurpazione diviene a sua volta 
l'usurpatore: lo sguardo che quel¬ 
lo (l'usurpatore) Tancia su di essa 
(la vittima) e che la modifica, è 
identico a quello che l’ex vittima 
diventata usurpatore manda a 
sua volta su una terza vittima c 
cosi via ». Ciò che scrive Adamov 
è fondamentale per penetrare nel 
teatro di Strindberg, pCT com¬ 
prenderne i sottili legami con il 
reale, per valutare l'importanza 
del drammaturgo svedese nel tea¬ 
tro del Novecento. In Italia il 
teatro di Strindberg è stato scar¬ 
samente rappresentato, anche se 
ultimamente certe messinscene 
hanno avvicinato il pubblico ad 
alcuni testi del drammaturgo. 
Strindberg è un autore di diffictle 
lettura, di non facile interpreta¬ 
zione, i suoi rapporti con l’espres¬ 
sionismo tedesco, ad esempio, so¬ 
no molto stretti, tanto da portare 
alcuni critici a collocarlo di dirit¬ 
to tra gli espressionisti. Il guan¬ 
to nero appartiene al « teatro 
da camera », il « Kammerspiele »: 
Strindberg nel 1907 fondò l’Inti¬ 
ma "Theater e scrisse per l’Intima 
appunto dei « Kammerspiele ». 
Già da qualche tempo Strindberg 
non si trovava più a proprio agio 
nei teatri tradizionali, troppo 


grandi, troppo dispersivi, dove il 
dialogo non aveva efficacia, dove 
le scenografie erano niente di più 
che una brutta copia del reale. 
Di qui l’esigenza di fondare un 
proprio teatro, di scrivere per 
quel teatro, di mettere in scena 
i testi. Aiutato dal regista Falck 
egli operò seguendo i suoi parti¬ 
colari criteri di rinnovatore. Tut¬ 
ti i suoi sforzi tendevano, è sem¬ 
pre Adamov che parla, « ad alleg¬ 
gerire la messinscena, a rendere 
i cambiamenti più rapidi, a fare 
indovinare, più che a materializ¬ 
zare. il luogo dove si svolge l’azio¬ 
ne. Gli elementi laterali della sce¬ 
nografia sono stilizzati e restano 
gli stessi durante tutta la rappre¬ 
sentazione. Ma c ancora troppo. 
Strindberg vuole in seguito che 
si reciti davanti a dei tendaggi 
di colore neutro che dei proiet¬ 
tori colorano di volta in volta 
in modo diverso ». E’ picr l’Inti¬ 
ma Theater, che ebbe una rego¬ 
lare attività sino al 1910, che 
Strindberg scrisse Maltempo, Ca¬ 
sa bruciata. Sonata di spettri. Il 
pellicano. Il guanto nero e un se¬ 
sto lavoro che poi distrusse. Per 
comprendere quale fosse lo sfor¬ 
zo creativo di Strindberg è suffi¬ 
ciente leggere quello che scrisse 
a ^hering a projxisito di SpoAc- 
sonateit: « E’ tremendo come la vi¬ 
ta, quando le scaglie cadono dagli 
occhi e si vede “ la cosa in se ", 
ha forma e contenuto, e la sag¬ 
gezza che viene con gli anni, 
quando il materiale della vita è 
molto, e s'è acquistata la facoltà 
di vedere l’insieme... ho sofferto 
scrivendolo e le mani mi sangui¬ 
navano, letteralmente ». Il guan¬ 
to nero si diversifica alquan¬ 
to dagli altri • Kammerspiele »: 
basti il sottotitolo • fantasia liri¬ 
ca ». Composto tra il 1907 e il 
1908, andò in scena l’anno succes¬ 
sivo, Il motivo autobiografico nel 
Guanto nero è dominante: in par¬ 
ticolare nella figura della signora 
che è chiaramente Harriet Besse, 
la sua terza moglie, che sposò 
nel 1901 separandosi poco dopto. 


La fanciulla da marito - II salone deH’automobile 


Lucia Catullo è fra le inter¬ 
preti del lavoro di August 
Strindberg « Il gtianto nero > 


Commedie di Eugène lonesco 
(Mercoledì 16 dicembre, ore 16,15, 
Terzo) 

Le due pièces replicate questa 
settimana fùrono scritte da Inne¬ 
sco intorno agli anni Cinquanta, 
il momento di maggior fulgore 
del commediografo rumeno, che 


quest'anno si è ripresentato con 
leu de massacre a Parigi (lo Sta¬ 
bile di Torino manderà in scena 
il nuovo lavoro col titolo II gioco 
dell'epidemia). In La fanciulla da 
marito un signore e una signora 
seduti su una panchina parlano 
di una ragazza, la figlia della si¬ 
gnora. E' un dialogo tipico di 


lonesco, tutto costruito su frasi 
banali, luoghi comuni. Ancora più 
« non senso » è il dialogo di II sa¬ 
lone dell'automobile: un simiore 
che si è recato al salone dell auto¬ 
mobile per comprare un'auto si 
vede offrire dal commesso una 
infinità di prodotti. Finalmente il 
signore riesce ad acquistare l’au¬ 


to che è in realtà ima bella ragaz¬ 
za che lavora nel salone. I due 
testi sono perfettamente in linea 
con la grande produzione di lone¬ 
sco, ci riferiamo per esempio al 
Rinoceronte dove l'assurdo viene 
portato alle sue più « assurde » 
conseguenze. La regìa dei due la¬ 
vori è di Luciano Mondolfo. 


Il matrimonio del signor Mississippi 


La promessa 


Commedia di AleksieJ Arbuzov 
(Mercoledì 16, ore 2030, Nazionale) 


Leningrado, m^gio 1942: la città 
è assediata dai nazisti, un asse¬ 
dio spietato, continui bombarda- 
menti, migliaia di morti, fame. 
In un palazzo semiabbandonato 
si rifugia Lika, una ragazza di se¬ 
dici anni. Dopo un po’ nell’appar¬ 
tamento sopraggiunge il proprie¬ 
tario, Marat, di qualche anno 
maggiore della ragazza. Fra loro 
si crea un rapporto camerate¬ 
sco: una sera che i due giovani 
si sentono particolarmente attrat¬ 
ti l’imo dall’altra, ecco irrompe¬ 
re uno sconosciuto febbricitante, 
Leonidik. Lika e Marat lo curano 
con amore e riescono a fargli su¬ 
perare la malattia. Si stabilisce 
così tra i tre un curioso, delica¬ 
tissimo rapporto di affetto e di 
amicizia. Lika ama Marat, ma il 
suo carattere la sconvolge, la tur¬ 
ba, Leonidik è invece un tenero 
poeta e scrive poesie d’amore de¬ 
dicate a Lillà. Approfittando di 
un’assenza di Lika i due amici 
chiariscono le rispettive posizio¬ 
ni. Marat decide di lasciar campo 
libero all’amico partendo per il 
fronte, e Leonidik dì lì a poco lo 
segue. Trascorrono gli anni. Sia¬ 
mo nel 1946. Lika è diventata dot¬ 
toressa e dei suoi amici ha poche 
notizie. Marat le ha inviato tre 
cartoline ad ogni suo complean¬ 
no. Si ripresenta invece Leonidik 
che in guerra ha perduto un brac¬ 
cio, e poi arriva anche Marat. Si 
ripropone la stessa situazione di 
cinque anni prima: ed è Marat 
ancora una volta a lasciare gene¬ 
rosamente la strada aperta a Leo- 
nidìk. 


Stasera è venerdì 


Radiodramma di Colin Finbow 
(Sabato 19, ore 2230, Terzo) 

Bob è un giovane insegnante sen¬ 
za lavoro, Jean, la moglie, ha ri¬ 
nunciato alla carriera di danza¬ 
trice per amor suo. Hanno un fi¬ 
glio, piccolo, vivono in uno scan¬ 
tinato. E’ la sera di venerdì: la 
tradizione vuole che la passino 
giocando a carte. Ma Bob è ner¬ 
voso, questo venerdì non gioche¬ 
rà. se ne andrà a passeggiare, a 
bere un boccale di birra. Nel lo¬ 
cale dove si trova Bob seduto in 
un angolo comincia a parlare con 
se stesso. Il suo fantasticare è ad 
alta voce e la padrona del bar 
chiama un uomo per cacciarlo 
via. L’avventore, Bill, è un vec¬ 


chio amico di Bob e i due riper¬ 
corrono il tempo passato, fino 
che Bill non presenta a Bob delle 
ragazze svedesi. Con Stephanie 
Bob simpatizza e dialoga. Con¬ 
temporaneamente anche Jean sta 
cercando di trascorrere bene il 
suo venerdì, ma viene scacciata 
dall’inquilino al quale era andata 
a proporre una partita a carte. 
Bob perde di vista Stephanie e 
tornato a casa racconta a Jean 
che si è molto divertito, che è an¬ 
dato a teatro e ha visto una buo¬ 
na commedia. Jean per parte sua 
gli racconta che anche lei si è 
molto divertita giocando a carte 
con l’inquilino del piano di sopra. 
E' trascorso così un altro vener¬ 
dì : nello squallore, nella tristezza. 


(a cura di Franco Scaglia) 









OPERE LIRICHE 



La Gazzetta 


Opera di Gioacchino Rossini (Mer¬ 
coledì 16, ore 1430 , Terzo) 

Atto I - Don Pomponio Storione 
(basso comico), in viaggio con 
sua tiglia Lisetta (soprano), pub¬ 
blica sulla Gazzetta un annuncio 
in cui offre sua figlia in moglie, 
ignorando come questa sia inna¬ 
morata di Filippo (baritono), pa¬ 
drone della locanda dove i due 
hanno fatto scalo. Nello stesso 
albergo alloggiano anche Alberto 
(tenore), giovane giramondo in 
cerca di moglie, nonché Anseimo 
(jenore) e Doralice (soprano), sua 
figlia. Appena letto lannuncio, 
Alberto si presenta a Lisetta co¬ 
me pretendente, ma Filippo eli¬ 
mina il nvale facendogli credere 
che Lisetta è sua moglie e come 
in realtà la donna di cui parla la 
Gazzetta sia Doralice. A loro vol¬ 
ta, Madame La Rose (mezzoso¬ 
prano) e Monsù Traversén (bas¬ 
so) ingarbugliano di più la si¬ 
tuazione volendo prendersi gioco 
dell'ingenuo e sprovveduto Don 
Storione. L'atto si conclude con 
Filippo travestito da quacquero 
che cerca di farsi passare per un 
facoltoso pretendente e assicurarsi 
cosi la mano di Lisetta, mentre 
il padre della promessa sposa non 
si raccapezza più in tanta con¬ 
fusione. Alto II - Per raggiunge¬ 
re il proprio scopo e sposare ri¬ 
spettivamente Lisetta e Doralice, 
Filippo e Alberto organizzano nel¬ 
la locanda una festa mascherata 
nel corso della quale si incontra¬ 
no con le loro amanti e fuggo- 
no [>er andarsi a sposare, invano 
inseguiti da Pomponio Storione 
c Anselmo che tentano di recu¬ 
perare le proprie figliole. Posti 
infine di fronte al fatto compiu¬ 


to, i due genitori fanno buon 
viso a cattivo gioco e accordano 
la loro benedizione alle due cop¬ 
pie felici. 

Nel 1816 Rossini scrisse tre ope¬ 
re: Il Barbiere, La Gazzetta e 
L'Otello; la seconda sta dunque 
nella produzione rossiniana fra 
due opere di grande rilievo, la 
prima delle quali è, anzi, un au¬ 
tentico capolavoro. La Gazjietta 
fu data a Napoli al Teatro dei 
Fiorentini, il 26 settembre : Ire 
mesi prima de/f'Otello, sette mesi 
dopo II Barbiere. Il libretto che il 
compositore ebbe a disposizione 
è uno fra i peggiori che gli toccò 
musicare. Fu sciattamente imba¬ 
stito da Giuseppe Palomba e ri¬ 
veduto poi. con altrettanta sciat¬ 
teria, da Leone Tottola. .4 propo¬ 
sito di quest'ultimo è noto l'epi¬ 
gramma riportato dal Radiciotti, 
che circolava nell'800 e diceva: 
« fu di libretti autor, chiamassi 
Tottola ! un'aquila non era anzi 
fu nottola ». Rossini, affidandosi al 
suo genialissimo estro, scrisse ta¬ 
lune pagine nuove per quest'ope¬ 
ra, ma dominato dalla pigrizia, 
dalla fretta (i suoi demoni dome¬ 
stici) vi aggiunse diversi pezzi, tol¬ 
ti di peso da un'opera del 1814: Il 
turco in Italia. Narrano gli stu¬ 
diosi rossiniani che nel Quintetto 
• Oh! guardate che accidenti! », 
appunto tratto dal Turco, il mu¬ 
sicista si diede una sola pena, 
cioè • quella di sostituire la pa¬ 
rola " moglie " con “ sorella ’ ». 
Ciò che di nuovo fu scritto, tut¬ 
tavia, recava l'impronta del genio: 
per esempio L’ouverture di cui in 
seguito Rossini fece uso in una 
delle sue più belle opere: La Ce¬ 
nerentola. 


Il giro dì vite 


Opera di Benjamin Britten (Mar¬ 
tedì 15 dicembre, ore 2030, Na¬ 
zionale) 

Atto I - Per occuparsi di due 
giovani orfani, Miles (voce bian¬ 
ca) e Flora (soprano), una gio¬ 
vane Istitutrice (soprano) li rag¬ 
giunge nella residenza di cam¬ 
pagna dove essi vivono affidati 
alle cure della governante, Mrs. 
Grose (soprano). Da questa l'I¬ 
stitutrice apprende come, in pas¬ 
sato, nella casa vivesse un ser¬ 
vitore, Quint (tenore) che ave¬ 
va sui bambini e sulla precedente 
istitutrice Miss Jessel (soprano) 
un malefico potere. I fantasmi 
di Quint e Miss Jessel, appaiono 
ai bambini riuscendo ad attirarli 
in giardino. Invano l’Istitutrice 
li ncbiama, essi rispondono in 
modo provocante. Atto II - Irre¬ 
titi dal potere malefico dei due 
fantasmi, Miles e Flora sfuggono 
sempre più al controllo dell Isti¬ 
tutrice, che infine scrive una let¬ 
tera al loro tutore. Miles trafuga 
la missiva, su ordine del fanta¬ 
sma di Quint e solo quando, allon¬ 
tanata Flora da quella casa ma¬ 
ledetta, l’Istitutrice lo costringe a 
confessare, il piccolo Miles rie¬ 
sce a resistere all’ennesimo ri¬ 
chiamo di Quint, lo maledice, e 
poi si accascia esanime nelle brac¬ 
cia deU’Istitutrice. 


Nato il 22 novembre 1913, Benja¬ 
min Britten, capofila della pava¬ 
ne scuola inpese, è considerato 
uno fra i più interessanti com- 
po.sitori d'oggi. A giudizio di 
molti critici. Il giro di vite, ossia 
The Tum of thè Screw, è l'o¬ 
pera di Britten « più perfetta », 
con quel senso di tragica tensio¬ 
ne, quell'angoscia, potentemente 
espressi a dispetto di un'eccezio¬ 
nale semplicità di mezzi (l'orche¬ 
stra comprende neppure venti 
strumenti). Ma l'opera lascia il 
segno nello spettatore e non sol¬ 
tanto per il carattere impressio¬ 
nante della vicenda, ma per l'ef¬ 
ficacia drammatica della musica. 
Il libretto, com’è noto, fu ap¬ 
prestato al musicista da My- 
fanwy Piper che si richiamò al 
racconto famoso di Henry James. 
Il giro di vite fu data per la 
prima volta al Festival di Musica 
contemporanea di Venezia, il 
14 .settembre 1954. * L'opera », ha 
scritto un critico francese, • inau- 
ura il genere nero. Poteva sem- 
rare pericoloso, a priori far can¬ 
tare dei fantasmi. Ma il compo¬ 
sitore ha saputo invece utilizza¬ 
re la musica per creare l'atmo¬ 
sfera fantastica. Una strumenta¬ 
zione particolarmente ingegnosa 
contribuisce a creare il clima 
d'orrore che in certi punti rag¬ 
giunge un parossismo inaudito ». 


«Vivi» di Frane 


Opera di Franco Mannino (Lune¬ 
dì 14 dicembre, ore 15,05, 'Terzo) 

.Atto I - Vivi (soprano), grande 
stella della rivista, respinge la 
corte accanita che un anziano e 
ricco signore le fa; ella sogna 
un amore, il vero amore che per 
tanto tempo ha inseguito senza 
mai incontrarlo. Ma una sera, 
mentre in compagnia dcH’Impre- 
sario (baritono) è nel tabarin ge¬ 
stito da George (tenore) fa la 
conoscenza di Sinclair Mac Lean 
(baritono), un pilota, e tra i due 
nasce immediatamente una forte 
passione. Atto II - Ormai conqui¬ 
stata dall'amore per Sinclair. Vivi 
trascura tutti i suoi impegni di 
lavoro, noncurante di danneggia¬ 
re cosi la sua brillante carriera, 
pur di stare con Sinclair, con 
l'uomo che follemente ama, ma 
che tuttavia deve rassegnarsi a 
lasciare quando questi parte per 
una missione che lo terrà lonta¬ 
no da lei per un mese. Atto III - 
Tornata nella pensione dove Sin¬ 
clair alloggiava. Vivi trova che 


il suo appartamento è sgombro, 
da affittare; Sinclair è tornato 
ma sposalo ad un'altra, e Vivi 
rimane sola. Qualche tempo do¬ 
po, i due si incontrano di nuovo 
nel locale dì George; Sinclair è 
in compagnia della moglie e non 
vuol credere alla disperazione dì 
Vivi, la quale infine, visto inutile 
ogni tentativo dì ricondurlo a sé, 
estrae una pistola e lo uccide. 

Quest'opera di Franco Mannino, 
in quattro atti e sei quadri, fu 
diretta la prima volta al Teatro 
San Carlo, nel 1957, da Tullio 
Seraftn. Fu un battesimo felicis¬ 
simo: da quella sera a oggi le 
rappresentazioni di Vivi in tutto 
il mondo non si contano. Intrec¬ 
ciata con abile perizia da Paola 
Masino e da Bindo Missiroli, la 
vicenda e il carattere della pro¬ 
tagonista stimolarono la vena mu¬ 
sicale di Mannino (un composi¬ 
tore, .scrisse Giulio Gonfalonieri 
che « .si è distinto e si distingue 
dalla maggior parte dei giovani 
colleghi per l'assenza di ogni si- 


Rusalka 


Opera di Anton Dvorak (Sabato 
19 dicembre, ore 1430. Terzo) 

.Atto I - Sulle rive di un lago, 
Rusalka (soprano) ninfa delle ac¬ 
que, confida al vecchio Ondino di 
essersi innamorata di un Prin¬ 
cipe (tenore) e di volersi trasfor¬ 
mare in un essere umano per 
conquistarlo. Ondino, addolorato, 
non può impedire a Rusalka di 
realizzare il suo so^no e le con¬ 
siglia perciò di rivolgersi alla 
maga Jezibaba (soprano). Costei 
porrà alcune condizioni; la ninfa 

P erderà l’uso della parola e. se 
amore la deluderà, sarà trasfor¬ 
mata in fuoco fatuo. La maledi¬ 
zione cadrà anche sul Principe. 
Divenuta una bellissima fanciul¬ 
la, Rusalka innamora dì sé il 
Principe, il quale la conduce nel 
suo castello. Atto II - Ben pre¬ 
sto, però, stanco di lei. sempre 
muta e misteriosa, il Principe ri¬ 
volge le sue attenzioni a una 
bella straniera; la maledizione al¬ 
lora si compie e mentre Rusalka 
scompare nuovamente nelle ac¬ 
que del lago, il Principe apprende 
che il suo tradimento non resterà 
impunito. Atto III - Trasformata 
in fuoco fatuo, Rusalka potreb- 
b’essere salvata soltanto a prezzo 
della morte di colui che l’ha tra¬ 
dita; ma la ninfa rifugge dal 
pensiero, ancora innamorata del 
suo Principe. Questi, frattanto, 
oppresso dal rimorso, la cerca 
e quando la incontra la stringe 
fra le braccia, pur sapendo che 
il suo gesto gli procurerà la 
morte. Il destino si compie e 
Rusalka toma rassegnata nel re¬ 
gno delle ondine. 

Su libretto di Jaroslav Kvapil, la 
Rusalka di Anton Dvorak (1841- 


1904) suscitò i più entusiastici 
consensi del pubblico, allorché fu 
rappresentata per la prima volta 
al « Teatro Nazionale » di Praga, 
il 31 marzo 1901. E' ancor oggi, 
a distanza di un settantennio, 
l'opera più popolare del compo- 
sitore e, in senso assoluto, la 
più diffusa del repertorio lirico 
cecoslovacco, con la Sposa ven¬ 
duta di Smetana. Un'altra opera, 
/'Armida, tratta dalla (Gerusalem¬ 
me liberata del Tasso, segnerà 
la fine della carriera del musici¬ 
sta e sarà rappresentata Tanno 
stesso della morte di lui. il 25 
marzo 1904. Rusalka, dunque, è 
un lavoro della piena maturità 
artistica e umana di Dvorak, com¬ 
posta in un periodo sereno, quan¬ 
do ormai il far musica era dive¬ 
nuto altissima letizia, chiaro rag¬ 
gio di sole in una vita al tra¬ 
monto. Jaroslav Kvapil aveva 
apprestato con abile mestiere un 
libretto stimolante, naturalizzan¬ 
do quelTOiìdine che, ci dicono 
gli studiosi, proveniva da La 
Motte-Fouqué o da Andersen o 
da Gerhard Hauplmann. • Un 
iovane poeta di trentadue anni, 
aroslav Kvapil », scrive Guy Eri- 
smann, « seppe conferire uno spe¬ 
cifico carattere cecoslovacco alla 
leggenda ». Dvorak aderì total¬ 
mente, penetrò al fondo lo spi¬ 
rito della leggenda stessa, sentì 
risonare nella storia di Rusalka 
quegli accenti di esaltazione della 
natura e della bellezza, ch'erano 
dominanti nella sua anima. Ne 
venne una musica ispirata, ricca 
di finezze, di puro lirismo. Riuscì 
a comporre cinterà opera in soli 
sette mesi e una settimana: con 
il ftrecipitoso entusiasmo del no¬ 
vizio e con la sapienza del mu¬ 
sicista di antico mestiere. 







lIìLA radio 


CONCERTI 


Tannino 


stema preconcetto, per il rifiuto 
di aderire a una formula e di 
farsene schiavo, per la preoccu¬ 
pazione di non dover rinunciare 
in tal modo al diritto di control¬ 
larne la validità effettiva in rap¬ 
porto al variare degli stati d’a¬ 
nimo e al variare degli oggetti 
trattati •). 

Un linguaggio musicale conciso, 
con modi tolti al jazz, vario 
nelle tinte armoniche e nei colori 
strumentali, conferisce alla par¬ 
titura un'efficacia e una ricono¬ 
scibile intensità d'accento. Fra le 
pagine più ricordate, citiamo la 
fine del primo atto, cioi la scena 
dell'innamoramento, e il dram¬ 
matico episodio del terzo, cioè 
la scena dell'incontro tra Vivi e 
Sinclair. La critica ha inoltre sot¬ 
tolineato la validità di alcune 
scene collaterali, per esempio il 
Sestetto del secondo atto che, 
scrive ancora il Gonfalonieri, • non 
producon mai l’effetto di devia¬ 
zioni, ma si inseriscono stretta- 
mente e agevolmente nel fluire 
musicale e drammatico ». 


Leonore 


I 
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Opera di Ludwig van Beethoven 
(Lunedi 14, ore 20. Terrò) 

Per gli appassionati di Beethoven 
va in onda questa settimana dal 
vivo la Leonora (Leonore), opera 
in tre atti su testo di Joseph 
von Sonnleithncr, nella prima 
versione del 1805. La RAI è in col- 
lemmento con la « Grosser Mu- 
sikvereinsaal » di Vienna. Cari 
Melles è sul pt^io deU'Orche- 
stra e del Coro (istruito e diret¬ 
to dal maestro Gottfried Prein- 
falk) della Radio Austriaca. Inter¬ 
preti principali : James King, Theo 
Adam, Gcrd Nienstedt, Werner 
Hollweg, Gwyneth Jones e Edith 
Mathis. Ouest'opera, conosciuta 
comunemente come Fidelio, trae 
origine da un dramma di Jean 
Nicolas Bouilly (1763-1842). Fid^ 
lio, nella trama del lavoro, è il 
nome sotto cui si nasconde Leo¬ 
nora, la moglie di Florestano, tra¬ 
vestita da servo per farsi assu¬ 
mere nel carcere dove sta impri¬ 
gionato suo marito, vittima del 
dialralico Pizarro. Alla fine della 
tragica vicenda, quando ormai pa¬ 
re che l’infelice debba morire, 
la donna si rivela e punta una 
pistola contro Pizarro. Poco dopo 
sopraggiunge il ministro di Stato 
che libbra i due sventurati sposi. 
Se di questi tempi l'oixra beetho; 
veniana ritorna a noi colma di 
fascino e ricchissima di pathos 
musicale, non si deve dimenticare 
che essa fu incompresa soprat¬ 
tutto nel secolo scorso. Tra i po¬ 
chi a difenderla ci fu Berlioz, che 
diceva : • Più ascolto, più l^o 
il Fidelio di Beethoven c più lo 
trovo degno d'ammirazione. II 
complesso e i particolari mi sem¬ 
brano egualmente belli; dovunque 
si sprigiona l’energia, la g^dez- 
za, l'originalità e un sentimento 
altrettanto profondo che vero. Es¬ 
so appartiene a quella forte razza 
di opere calunniate sulle quali si 
accumulano i più inconcepibili 
pregiudizi, le piu manifeste men¬ 
zogne, ma la cui vitalità è tanto 
intensa che nulla può contro di 
esse prevalere ». 


Celibidache 


Domenica 13, ore 18J0, Nazionale 

Tutto Schubert nel concerto di¬ 
retto da Sergiu Celibidache, alla 
guida dell’Orchestra Sinfonica di 
Torino della Radiotelevisione Ita¬ 
liana. La trasmissione si apre con 
la Sinfonia n. 5 in si bemolle 
maggiore, scritta da Franz Schu¬ 
bert in un momento di estrema 
devozione verso lo stile haydnia- 
no e mozartiano. E tale devozio¬ 
ne si avverte nel corso del lavoro. 


messo a punto a soli diciannove 
anni. Ciò che colpisce maggior¬ 
mente in queste battute sono la 
gaiezza, la grazia, la leggerezza, 
le maniere chiaramente viennesi. 
• Deve ancora nascere la critica 
accademica », ha osservato Do¬ 
nald Tovey, « che possa trovare 
lacune in questa piccola sinfonia 
in si bemolle tutta pervasa della 
particolare delicatezza di Schu¬ 
bert ». La partitura originale è 
stata ritrovata soltanto nel 1867 


nella casa di Johann Herbeck, Io 
stesso che aveva scoperto il ma¬ 
noscritto dell'Incompiuta. Non a 
caso, quindi, quest'ultima figura 
nel concerto di Celibidache ac¬ 
canto alla Quinta. L'Incompiuta 
fu voluta da Schubert in segno 
di ringraziamento verso l’amico 
Anselm Huttenbrenner, che ^av(^ 
va nominato membro onorario 
della Società Musicale di Graz, 
di cui lo stesso Huttenbrenner 
era presidente. 


Mercadante 


Venerdì 18 dlciembre, ore 1430, 
Terzo 

La radio dedica una trasmissione 
a Saverio Mercadante per onorar¬ 
ne il centenario della morte. Nato 
ad Altamura il 17 settembre 1795 
il musicista morì infatti a Napoli 
il 17 dicembre 1870, Non è la pri¬ 
ma volta che in questi mesi la 
Radiotelevisione Italiana riporta 
alla luce i lavori migliori deU’ope- 
rista, la cui fama ed il etti intrin¬ 
seco valore sono stati forse oscu¬ 
rati dall’inevitabile confronto con 
Giuseppe Verdi. La frase di Amin- 
tore Galli (« Mercadante è servi¬ 
to da sgabello a Verdi ») racchiu¬ 
de più d’ogni altro ulteriore giu¬ 
dizio l’intera realtà della figura 
artistica e umana dell’opierista di 
Altamura. La trasmissione si apre 


Venerdì 18 dicembre, ore 21,15, 
Nazionale 

David e Igor Oistrakh, padre e 
figlio (due tra i nomi più illustri 
dell’attuale concertismo violinisti- 
co), sono impegnati nell’opera 35, 
er violino e orchestra di Ciai- 
owski: lavoro di estremo fasci¬ 
no, composto nel 1878 a Clarens 
in Svizzera, presso il Iago di Gi¬ 
nevra. Ora è un Concerto predi¬ 
letto dai musicofili, ma al suo 
apparire non raccolse davvero 
molti consensi. Il celebre quanto 
arcigno critico Hanslick ebbe il 
coraggio di scrivere, dopo averlo 
udito dal violinista Brodski: « Il 
signor Brodski si è data una gran¬ 
de pena, ma l'ha anche procurata 
a noi... L'ultimo tempo è inde- 


con l’aria « Miei cari figli » dal- 
l'Elisa e Claudio (su libretto di 
Romanelli, fu rappresentata la 
prima volta con enorme succes¬ 
so alla « Scala > di Milano il 
30 ottobre 1821); segue « L'orrenda 
colpa è certa » da La Vestale (li¬ 
bretto di Cammarano, messa in 
scena al « San Carlo » di Napoli 
il IO marzo 1840). Al centro della 
trasmissione figura un Mercadan¬ 
te meno noto: sarà infatti ese¬ 
guito il suo Quartetto in la mino¬ 
re, per flauto e archi, nelle cui 
battute si può notare che il mae¬ 
stro non soltanto conosceva a 
fondo il teatro ma anche i segreti 
dell’arte strumentale da camera. 
Chiude il programma il • Prelu¬ 
dio, scena e preghiera di Bianca » 
dal Pelagio (dato al < San Carlo > 
di Napoii il 12 febbraio 1857). 


cente. (Juesto non è suonare il 
violino; ma grattare, lacerare, ra¬ 
schiare ». La trasmissione si com- 
leta sempre nel nome di Ciai- 
owski con la Sinfonici n. 6 in si 
minore, op. 74, conosciuta come 
Patetica. E’ uno dei lavori più 
eseguiti e più amati del musici¬ 
sta russo: sinfonia dolce e tra¬ 
gica insieme. Aveva giustamente 
osservato Richard Stein : « Anche 
se Ciaikowski non avesse scritto 
altro che le ultime venticinque 
battute di questa Sinfonia, sareb¬ 
be da considerare uno dei più 
grandi compositori del nostro 
tempo ». David Oistrakh presenta 
adesso la Patetica, registrata il 
27 maggio di quest’anno al Fe¬ 
stival di Vienna. Orchestra Fi¬ 
larmonica di Vienna. 


Turangalìla 


Martedì 15, ore 1538, Terzo 

« Crudezza e banalità sentimenta¬ 
le, plagio chiassoso e vano, dia¬ 
bolica confusione di orchestrazio¬ 
ne » : sono parole di un critico 
musicale scritte a commento di 
uno dei più importanti lavori del 
francese Olivier Messiaen, nato 
ad Avignone nel 1908. Si tratta 
della Sinfonia < Turangalìla » per 
quintetto d’archi, tredici strumenti 
a percussione, otto campane tu¬ 
bolari, vibrafono, pianoforte, on¬ 
de Martenot, celesta, ottoni e 
legni, scritta tra il 1946 e il '48. 
La Sinfonia risente certamente 
della formazione musicale del 
compositore, il quale ha più volte 
confessato dì dovere moltissimo 
ai ritmi indù e ai centoventi ritmi 
indiani raccolti da Chamagadeva 
nel XIII secolo, nonché dal canto 
degli uccelli, specialmente dell’al¬ 
lodola, del passero e delTusìgno- 
lo. Turangalìla è ora diretta dal 
maestro (Jmwa. All’esecuzione col- 
laborano le sorelle Loriod (pia¬ 
noforte e onde Martenot) rite¬ 
nute dalla critica come il duo 
strumentale che ha profondamen¬ 
te capito lo spirito dì Messiaen. 
Il maestro, che aveva studiato al 
Conservatorio di Parigi, ritornò 
nello stesso come docente nel 
W2, mentre si imponeva nel mon¬ 
do musicale per la sua attività 
nel gruppo < Jeune France ». 


Oistrakh 


Quintetto K. 581 di Mozart 


Mercoledì 16, ore 2133, Nazionale 

I famosi strumentisti deH'Ottetto 
di Vienna sono ora gli interpreti 
di quella gemma cameristica che 
è il Quintetto in la maggiore, K. 
581, per clarinetto e archi di Wolf¬ 
gang Amadeus Mozart. In queste 
Battute si può effettivamente par¬ 
lare di trionfo dei clarinetto, ossia 
— come l’ha voluto indicare qual¬ 
che esegeta — del « tuttofare del¬ 
l’orchestra ». Terminato dal musi¬ 


cista di Salisburgo nel settembre 
del 1789, il Quintetto è anche detto 
« Stadler », essendo stato compo¬ 
sto per l’amico del maestro, Anton 
Stadler, clarinettista di eccezione. 
E' stato più volte paragonato al 
Concerto per pianoforte, K. 488, 
scritto nella medesima tonalità di 
la maggiore e messo a punto il 
2 marzo 1786. L’opera si divide in 
quattro movimenti. Nel primo, 
nonostante la dolcezza dei temi 
melodici, ha qua e là delle tinte 


tristi e nostalgiche affidate alla 
voce dello strumento protagoni¬ 
sta. La cantabilità e ogni pecu¬ 
liarità espressiva del clarinetto 
spiccano maggiormente nel < Lar¬ 
ghetto >; più spensierato, quasi 
campagnolo il « Minuetto »; men¬ 
tre nel temi» finale, un < Alle- 
retto », clarinetto e archi sem- 
rano gareggiare nel creare una 
atmosfera di schietta felicità con 
qualche accento che ricorda lon¬ 
tane canzoni infantili. 


(a cura di Laura Padellare e Luigi Fait, con la collaborazione di Gastone Mannozzif 
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Un singolare 

Plurale nel cognome, si 
presenta tuttavia, secon¬ 
do il giudizio di Leonar¬ 
do Pinzanti, come « una 
delie più singolari perso¬ 
nalità nel mondo degli 
interpreti musicali ». Ov¬ 
vero Carlo Maria Giulini, 
» da multi anni idolo del 
pubblico inglese, [...] an¬ 
cora oggetto di incredi¬ 
bili incomprensioni (che 
il tempK) per fortuna sta 
mitigando) fra qualche 
stravagante critico d’Ita¬ 
lia e degli Stati Uniti ». 
Comunque le recenti sue 
esibizioni fiorentine (pri¬ 
ma la Jupiter di Mozart 
e la Nona di Beethoven, 
p>oi la Messa di requiem 
di Verdi) hanno solleva¬ 
to un vivissimo entusia¬ 
smo, che, sottolinea il cri¬ 
tico de La Nazione, « na¬ 
sce più dalle emozioni 
spirituali che questo ar¬ 
tista riesce a trasmet¬ 
tere, che non dalla me¬ 
raviglia che egli ptossa 
suscitare sul piano del 
virtuosismo orchestrale 
(assolutamente assente 
nel suo modo di conce¬ 
pire la musica)». Giulini 
insomma, prosegue il 
Pinzauti, « fa della musi¬ 
ca un atto di devozione, 
capace di comunicarsi 
agli altri solo attraverso 
un'intima sofferenza: tut¬ 
to arriva come filtrato da 
una lunga fatica spiritua¬ 
le, da una tenace ricerca 
di significati, quasi voles¬ 
se prima di tutto trasmet¬ 
tere agli altri la religiosi¬ 
tà ineliminabile di qual¬ 
siasi autentico rapporto 
dell'uomo con la musi¬ 
ca ». Impressione conva¬ 
lidata in modo particola¬ 
re dalla interpretazione 
che Giulini ha offerto 
deirop>era verdiana, carat¬ 
terizzata « da un sotter¬ 
raneo sentimento di tri¬ 
stezza, di stupore e di se¬ 
rena attesa », come di chi 
vuole « guardar dentro 
alla fragilità dell’uomo 
di fronte al mistero, e 
ritrovarvi la continuità 
di una preghiera, dram¬ 
matica quanto si vuole, 
ma pur sempre sgorgan¬ 
te da un senso di con¬ 
templazione e di intimo 
turbamento ». 


I magnifici ^ 

Sono il pianista Dario De 
Rosa, il violinista Renato 
Zanettovich e il violon¬ 
cellista Amedeo Baldovi¬ 
no (dal 1962 subentrato 
a Libero Lana), comp>o- 
nenti Tormai famosissi¬ 
mo «Trio di Trieste», i 
quali « con la loro ope¬ 
ra hjinno dato lustro al¬ 
la città in Italia e al¬ 
l’estero ». Questa la moti¬ 
vazione del « San Giusto 
d'oro » 1970 che il Grup¬ 
po giuliano cronisti, pro¬ 


motore del premio, ha 
deciso di assegnare ai 
« magnifici tre » quale 
tangibile riconoscimento 
della loro brillante atti¬ 
vità nazionale e intema¬ 
zionale. 

Giovani Terribili 

La prima edizione del pre¬ 
mio istituito dalla « Gio¬ 
ventù Musicale d’Italia», 
e destinato a coloro che 
hanno speso la propria 
vita per la diffusione del¬ 
la musica fra i giovani, 
è stata assegnata alla prt> 
lessoressa Anita Terribili, 
già arpista di vaglio e 
docente al Conservatorio 
di Milano, quale ricono¬ 
scimento degli sforzi da 
lei compiuti in campto 
giovanile e del contributo 
determinante da lei dato 
alla valorizzazione delle 
donne musiciste. Il pre¬ 
mio dovrebbe anche ser¬ 
vire a rafforzare il pre¬ 
stigio di codesta beneme¬ 
rita istituzione che, fi¬ 
data dalla presidente fon¬ 
datrice Lanni della Qua- 
ra, si avvia a festeggiare 
il ventesimo anniversario 
della propria esistenza, 
che coincide poi con le 
nozze d’argento dell’or¬ 
ganismo, intemazionale 
(FIJM, ossia Fédération 
Internationale des Jeu- 
nesses Musicales). En¬ 
trambe queste significa¬ 
tive ricorrenze verranno 
dunque celebrate insie¬ 
me in occasione del XXV 
(Congresso della FIJM, 
che si terrà a Firenze dal 
20 al 30 luglio 1971 sul te¬ 
ma « L’Uomo, la Musica 
e gli Dei », e al quale 
parteciperanno comples¬ 
si provenienti dalle più 
diverse nazioni con pro¬ 
grammi di musiche ispi¬ 
rate dalle religioni e dai 
culti di ogni tempo e 
Paese. 

Frattanto, sul piano delle 
iniziative pratiche diret¬ 
te a diffondere fra i gio¬ 
vani e giovanissimi l’amo¬ 
re per la musica, come 
al solito è soprattutto la 
provincia italiana che si 
muove e fa sul serio. E' 
di poche settimane infat¬ 
ti la notizia che ad Alte- 
do, un centro situato alla 
fjeriferia di Bologna, è 
sorta recentèmente una 
scuola per l’insegnamen¬ 
to musicale, alla quale 
sono iscritti una cinquan¬ 
tina di alunni di varia 
estrazione sociale. Accan¬ 
to poi all’attività didatti¬ 
ca la scuola — dedicata 
alla memoria di Gaetano 
Giovannini, un violinista 
di Toscanini che sposò 
una ragazza di Altedo — 
ne ha già svolta anche 
una concertistica (tre se¬ 
rate nei mesi di maggio- 
giugno) e altra ancora in¬ 
tende svolgere durante i 
mesi estivi. 


RITORNO 

DALL’INFERNO 

Uno dei dischi più venduti 
del 1967, milioni e milioni 
di copie negli Stati Uniti e 
nel resto del mondo, fu 
San Francisco, la canzone 
che diventò in poche setti¬ 
mane l’inno ufficiale degli 
hippies americani. « Se vai 
a San Francisco metti un 
fiore tra i capelli »: questi 
i primi versi di quello che 
è considerato il vero e pro¬ 
prio atto di nascita del- 
l’ormai dimenticato « flo- 
wer power », il « piotere 
dei fiori » lanciato come 
unica alternativa alla guer¬ 
ra e alla violenza dalle mi¬ 
gliaia di giovani hippies 
che guardavano al quar¬ 
tiere di Haight Ashbury a 
San Francisco come alla 
terra promessa. 

Scritta da uno dei Mama’s 
& Papa’s, John Phillips, 
San Francisco era cantata 
da Scott McKenzie, un ca¬ 
liforniano di origine irlan¬ 
dese che venne immediata¬ 
mente eletto re del « flower 
power », qualcosa di molto 
simile al titolo di presi¬ 
dente degli hippies ameri¬ 
cani. Passato il successo 
della canzone, McKenzie 
spari dalla circolazione e 
nessuno senti più parlare 
di lui. . 

Adesso, dopo tre anni di 
esilio volontario, è tornato 
sulla scena con un nuovo 
disco, un long-playing inti¬ 
tolato Through a stained 
glass morning e di genere 
completamente diverso da 
quello ispirato all’amore, 
ai fiori e alla pace che gli 
diede la celebrità. E’ il rac¬ 
conto in musica di come 
ha trascorso « tre anni da 
rifiuto della società », un 
tentativo di autoanalisi, 
una confessione spietata 
di « come ho toccato il 
fondo e sono riuscito a 
tornare a galla senza spa¬ 
rarmi una revolverata alla 
tempia ». 

Sulla scia del successo 
di San Francisco Scott 
McKenzie fece una tour¬ 
née in Europa, dove ven¬ 
ne accolto trionfalmente. 
« Quando tomai in (Califor¬ 
nia », racconta, « fui vitti¬ 
ma di una depressione che 
mi buttò a terra. Non ero 
preparato al successo e al¬ 
la celebrità e mi trovai co¬ 
sì spaesato che scappai nel 
Laurei Canyon, una zona 
praticamente deserta, e mi 
chiusi per quasi due anni 
in una capanna ». 

Durante periodo 

McKenzie rifiutò ogni con¬ 
tatto con ii prossimo. Se 
qualcuno andava a cercar¬ 
lo si chiudeva nel gabinet¬ 
to e passava le sue gior¬ 
nate seduto in terra, pen¬ 
sando al modo migliore di 
suicidarsi. L’anno scorso 
decise di uscire in qualche 
modo dalla crisi e con i 
mille dollari che gli erano 
rimasti dei guadagni di 
San .Francisco comprò un 


bigiietto aereo per St. Tho¬ 
mas, una deile isole Ver¬ 
gini, neile Antille, un posto 
dove molti musicisti pop 
vanno in cerca di relax. 
Al Creeque Alley bar. un 
locale famoso dell’isola, 
scrisse una ventina di nuo¬ 
ve canzoni. 

Quattro mesi fa Scott 
McKenzie è ritornato in 
California. Ha abitato in 
un ranch finché non ha fi¬ 
nito di preparare tutte le 
canzoni per il nuovo long- 
playing, poi si è trasferito 
in un motel di Santa Mo¬ 
nica e ha cominciato a 
incidere il 33 giri. 

« Era l’unico modo di so¬ 
pravvivere », dice McKen¬ 
zie. « Ho messo in questo 
disco tutti i miei fiensieri, 
le mie angosce, le mie insi¬ 
curezze. E’ difÙcile dire se 
in questi tre anni ho impa¬ 
rato qualcosa. Probabil¬ 
mente non ho imparato 
niente, forse ho soltanto 
scoperto che ci vuole una 
certa fede nel mondo e in 
se stessi per andare avan¬ 
ti ». I tempi del « flower 
power » sono ormai lon¬ 
tani e McKenzie li ricorda 
con molta nostalgia. « Non 
ci sarà mai più un’epoca 
come quella », dice. 

Renzo Arbore 


MINI-NOTIZIE 

• Uno dei best-scllers sul 
mercato inglese è in questi 
giorni un disco « pirata » di 
limi Hendrix. il chitarrista 
morto lo scorso settembre a 
Londra. Intitolato Live Expe- 
rience, è un long-playing che 
contiene 13 brani registrati 
abusivamente in occasioni di 
esibizioni dal vivo di Hendrix 
con il trio The Experience. 
Per la maggior parte si trat¬ 
ta di brani suonati in shows 
televisivi per la BBC fra il 
1968 e il 1969. 

• Il complesso inglese dei 
Who darà il 20 dicembre un 
concerto di beneficienza, alla 
Roundhouse di Londra, il cui 
incasso verrà devoluto a 
un'associazione che organiz¬ 
zerà un pranzo di Natale per 
i poveri. Il pranzo verrà of¬ 
ferto nello stesso teatro il 25 
dicembre e i Who saranno in¬ 
vitati: non suoneranno, ma 
regaleranno il loro ultimo 45 
giri. See me. feel me. 

• Il pianista americano Er- 
roll Garner, che da qualche 
giorno sta battendo ogni 
record di incasso all'hotel 
Plaza di New York, tornerà 
in Europa dopo sei anni di 
assenza. La tournée, nella 
quale verrà accompagnato da 
un bassìsta e un batterista, 
si svolgerà fra aprile e mag¬ 
gio 1971 e toccherà anche 
l'Italia. 


I dischi più venduti 


In Italia 

1) Anna - Lucio Battisti (Ricordi) 

2) Neanderthal man - Hotlegs (Phonogram) 

3) L'appuntamento - Omelia Vanoni (Ariston) 

4) Sogno d'amore - Massimo Ranieri (CGD) 

5) lo e te da soli - Mina (PDU) 

6 ) Spring, summer, winter and fall - Aphrodite’s Child 
(Mercury) 

7) Al bar si muore - Gianni Morandi (RCA) 

8 ) Girl l've got news for you - Mardi Gras (SAAR) 

9) Ma che musica maestro - Raffaella Carrà (RCA) 

10) In thè summertime - Mungo Jerry (Ricordi) 

(Secondo la • Hit Parade > del 4 dicembre 1970) 

Negli Stati Uniti 

1) I think / love you - Partridge Family (Bell) 

2) Tears of a clown - Smokey Robinson & Miracles (Tamia) 

3) Gypsy woman - Brian Hyland (Uni) 

4) ni he there - Jackson 5 (Motown) 

3) We've only just begun - Carpenters (A4M) 

6 ) Pire and rain - James Taylor (Warner Bros) 

7) One less bell to answer - Fifth Dimension (Bell) 

8 ) No mailer what - Badfinger (Apple) 

9) Heaven Help us - Stevie Wonder (Tamia) 

10) Share thè land - Guess Who (RCA) 

In Inghilterra 

1) Indian reservation - Don Pardon (Youngblood) 

2) Voodoo chile - Jimi Hendrix (Tracie) 

3) Woodstock - Matthews Southern Comfort (MCA) 

4) War - Edwin Starr (Tamia Motown) 

5) / hear you knocking - Dave Edmunds (MAM) 

6 ) Cracklin Rosie - Neil Diamond (Uni) 

7) dulie do ya love me - White Plains (Deram) 

8 ) San Bernardino - Christie (CBS) 

9) It's wonderful - Jimmy Ruffin (Tamia Motown) 

10) Patches - Clarence Carter (Atlantic) 

In Francia 

1) Deux amis pour un amour - Johnny Hallydsiy (Philips) 

2) Girl ['ve got news for you - Mardi Gras (AZ) 

3) El condor posa - Simon & Garfunkel (CBS) 

4) Gomme j'ai toujours envie d'aimer - Marc Hamilton (Car- 
rère) 

5) Tante Agathe - Rika Zarai (Philips) 

y Alors reviens-moi - Adamo (Pathe-Marconi) 

7) Lady d'Arbanville - Cat Stevens (Island) 

8 ) Neanderthal man - Hotlegs (Fontana) 

9) Spring. summer, winter and fall - Aphrodite’s Child (Mer¬ 
cury) 

10) Never marry a railroadman - Shocking Blue (AZ) 
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affascina. 
Iti secondo, 
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Magico potere di un liquore inimitabile 
che da sempre una sensazione 
di calore e di piacevole allegria. 
Strega, si gusta in ogni occasione 
per sentirsi cosi... 

Piacevolmente forti, come 
in un morbido incantesimo 
che affascina e... Strega 
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mamme e papa, 
Danzerìna 



‘ e Swingy 
sono le bambole 
ballerine 

più entusiasmanti 
del mondo! 

Siete appassionati di danza classica? 
Per voi, Danzerina esegue con 
impeccabile stile e varietà di passi 
la « Canzone dei flauti » dello 
« Schiaccianoci » di Ciaikowsky. 

Volete scatenarvi ai ritmi d’oggi? 

Ecco la fantastica Swingy, la ballerina 
S beat che ondeggia al ritmo dello shake, 
C appositamente composto per lei. 

Due bambole ballerine che 
entusiasmano genitori e bambine. 

I loro dischi, in omaggio, sono 
compresi nelle confezioni. 

E per Natale, applausi a non finire! 






Christine 

ride, fa II broncio, piange, bagna le mutandine 


Coki 

sgambetta, va a cavallo, pedala II triciclo 


Spingl-Spliigi%^* 

cammina, va a cavallo e In 










MONDO 



MATTEL 


nei migliori negozi e nei seguenti Mondo Regali Mattel 


• BAIII. Betoy Wmk, Via Principe Amedeo. S 

Cono Sicilia. 135 

PUdlcoMe Vltlerto. Via Andrea di Bari. 34 

• BAMANO DEL QPIAPPA, Il NMe. Via Matteotti. 21 

• BERGAMO. Baratt a Alaaaamlro. Vta XX Settembre. 4$ 

• BOLOGNA, Brigati Fausto. Via Indipendenza. 66 
F.lll Rosai. Via D'Azeglio. 13/15 

• CA^U. MerHovanl. Via Matteotti 

• CABALE MONFERRATO. Qlocetloll Rl peele, 

Via Roma, 1B7 

• CHIVAB80 (Torino) Teroo. Via Berlola. S 

• COMO. Mantoeawl Qloeatioll. Via Plinio. 6 

• CONVERSANO • BARI, « Gioie per TMtl », 

• CREMONA. BerteleW. Galleria 25 Aprile. 1 

• RRENZE. DreonI Glocelloll. Via Cavour. 3im 
Oabry. Via Q. D'annunzio. 21/R 

Grandi Mapanlnl Dolilo. Via del Corso. 13 
Via Castellana 

Vmadello. Via Brunelleschi. 15/R 
GENOVA. New HoSWlend. Via Fiasalla. 42/R 
Via Mascherpa, 2S/R 

LECCE. Mille Arllooll. Via S. Tirchase. 25 


Tana Gleceltoll. Via Marconi. B 
e LIVORNO. Gloeattoli Masc eti . Via Fegiuoli. 7/aA> 
e MANDURA. Permed Pietro, Via XX Settembre. 85 
e MILANO, Cegnord Emporio, C.ao Vercelli, 38 
Cesa delle Bambole di Certa, Via Rugabeila. 1 
Nane Bleu, C.ao VItt. Emanuele. 15 
Noè Alberto. Via Manzoni, 40 
SlhreetfinI, Viale Luniglana. 15 
Volpe, Via Paolo Serpi. 41 
Vulcano Enm. V ia Monza. 2 
e MONZA. Q Neler Hobby. Via F. Cavallotti. 13 
e NAPOU, Cesa Mia. Via Citea. 115 
Ermanno Capete, P.zza Vanvitelli. 4 
LaenaWi cUro, Via Roma. 351 
Model Teye, V ie Augusto. 86 
e NOVARA. Galli Roberto. C.ao Vittoria. 32 
e POTEN^, Avena Nicola. Via Pretoria. 138 
e PRATO TOSCANO. C^eocbl, Via Muzi. 52-64 
e RAVENNA, Giocar, P.zza dai Caduti 
e ROMA, Cairo aalto. R.zsa Buewoa Ayreo 
Cobo Mia. Via Appia Nuova. 146 
Gallerie del 48 , Via De Patria. 96 


OallaHa B. Cerio. Via Dei Coreo. 112/114 

Girotondo. Via Frattina. 25 

Jumbo. Via Trionfala. 122 • Via R. Fucini. 128 

Nozzoll Mario, Via Maona Qracia. 27/31 

Plermattal Giovanna. Via Appia Nuova. 423 

Rug^ M. Giocattoli, V.ia Parioll. 16 - Via Caaaia, 871 

R. Giorni, Via Marcantonio Colorma, 34 

Soralta Adam all. Via Ptabiaclto. 103 

Va-Bl. Via Parigi. 7 

I SALERNO. Pamlgotll A.. Via Marcanti. 7 
> SAN REMO. Hobby Modala. Via Carli. ICM 
I SAVONA. Bezar. C.ao Italia. 23S/R 
» SEREGNO. Villa Egidio. P.zza della Chieaa 
t TARANTO. Poredleo del Plooell. Via Acclevio. 56 
» TORINO, Fenteayiendla, Via S. Teresa. 6 
Porino, C.ao Vitt. Emanuela. 86 ..... 

I TREVISO. F.lll PInton. H Parediao dal bembtnl. Via Manin. 32 
» TRIESTE. Orvtal limo. Via Ponchialli. 3 
» VERCELU. PlaoHc Sti^. Via Marsala. 25 
k VICENZA, Galla Giovanni sa-**. C.ao Palladio. 41-43 
I VIGEVANO, Preoerìitl, C.ao Vitt. Emanuele. 81 
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Quanto costa formare 

un complesso 


Ecco i famosi Marmaladc. 

Per essere alla moda oggi 
gli strumenti tradizionali non 
bastano: occorrono le « vod 

elettroniche, microfonl,^^ 
amplificatori e dlstorsorl ’ ^. 


Si può cominciare 
in economia 
(circa 500 mila lire) 
e poi, via via, 
aumentare la resa 
acustica con 
strumenti di lusso 
(sei milioni e oltre) 


Roma, dicembre 

F ormare un complesso è una 
delle aspirazioni che acco¬ 
munano giovani di qualun¬ 
que condizione sociale. Ma 
c’è uno scoglio di carattere 
economico. Oggi non basta più la 
semplice chitarra, la batteria di ter¬ 
za mano e il sassofono regalato dal¬ 
la zia facoltosa: la musica dei gio¬ 
vani ha contratto un matrimonio 
che appare indissolubile con l’elet¬ 
tronica. 

Infatti microfoni, altoparlanti, am¬ 
plificatori e distorsori sono diven¬ 


tati non solo una estensione delle 
voci e degli strumenti, ma essi stes¬ 
si voci e strumenti dalle caratteri¬ 
stiche quasi autonome rispetto alle 
qualità acustiche originali delle sor¬ 
genti sonore. 

E tutto questo non solo costa, ma 
richiede una buona esperienza « elet¬ 
tronica » nel saper combinare gli 
strumenti con i relativi amplifi¬ 
catori. 

Per compilare tre diversi tipi di 
organici elettronico-strumentali ci 
siamo perciò avvalsi della compe¬ 
tenza di un giovane che ha attra¬ 
versato le varie fasi di queiritine¬ 


rario che poi conduce alla fonda¬ 
zione di un complesso: si tratta di 
Fabio Frizzi, uno studente univer¬ 
sitario romano oggi leader di un 
complesso formatosi da poco, quel¬ 
lo de « Gli Scacchi ». 

E’ necessaria, tuttavia, qualche av¬ 
vertenza. La combinazione degli or¬ 
ganici è studiata in modo da offrire 
una « resa » sonora il più possibile 
omogenea ed è suddivisa in tre ti¬ 
pi: economico (A), medio (B) e 
lusso (C). Naturalmente esistono 
soluzioni ancora più costose del ti¬ 
po C e più economiche del tipio A 
(«ma più sotto di così», precisa 


»« 


















4 - 


Frizzi, « si andrebbe sullo strumen¬ 
to-giocattolo »); inoltre, tra il tipo 
A e quello C vi sono ovyiarriente 
delle gradazioni intermedie di co¬ 
sto. Infine va tenuto presente che 
sui prezzi di listino da noi fomiti 
i rivenditori, di solito, praticano 
sconti variabili. 

Negli organici qui di seguito pro¬ 
posti non fiorane strumenti a fia¬ 
to, violini, violoncelli, ecc.: ciò, tut¬ 
tavia, non significa che non se ne 
auspichi l’impiego, come del resto 
avviene in complessi notissimi. Ne 
pubblichiamo a parte i prezzi per 
pura comodità dei lettori. 


complesso A 


Chitarra 
Chitarra basso 
Organo 

Batterla completa di 
piatti nazionali 
AmpUflcatore 
per chitarra 
per chitarra basso 
Microfono (da attacca¬ 
re su ampllf. chlt.) 
Asta giraffa 


Eko Explorer 
Eko Dragon Bass 
Elica Tornado IV 

Hollywood Jolly Jazz 

FBT 60 
FBT 250 LB 

AKG D 11 
RCF 


L. 

9 

» 

30,200 

68400 

140400 

9 

152400 

9 

9 

29400 

89.000 

» 

9 

15.900 

14400 

L. 

540400 




complesso B 


Chitaira 

Fender Mustang 

L. 230400 

Chitarra basso 

Fender Mustang 

> 230.720^ 

Organo 

Batterla completa di 

Vox Jaguar 

. 161400^ 

piatti Zildjlan 
Amplifica tare 

Hollywood Golden Somid 63 

> 236JN0~ 

per chitarra 

FBT 900 R 

> 199400 r 

per chitarra basao 

Krundaal Davoll Show 3* 

» 250410'^' 

per orgsoio 

Gcm Super Bass De Lnxa 

> 117400 

Mlcrofotio 

Knmdaal Davoll K 613 

> 29400 

Impianto vod 

FBT Compicx 6M 

» 190400 

DIstonoR Vox 

Vox torre bender 

> 19400 

Asta giraffa 

Blnson AT 640 

» 13400 

L. 1485420 


complesso C 


Chitarra 

Gibson Les Paul Custom 

L 570400 

Chitarra basso 

Fender Coronado XII WUdo- 

> 597420 

wood 

Organo 

Batterla completa di 

Farflsa Professiotuil Duo 

> 1495400 

putti ZUdJlan 
Amplificatore 

Ludwig Big Beat Outflt 

» 722430 

per chitarra 

Vox Supreme 

» 795400 

per chitarra basso 

Vox Supreme Foundation 

> 575400 

Etass 

per organo 

Farflsa Pss 55 

> 167.000 

Microfono 

Shure 570 

» 74400 

Impianto vod 

Blnson T/700 

> 1484400 

Effetti per chitarra 

Davoll (Plurlottave) Echo 5 

> 490.000 

Asta giraffa 

Blnson AG 641 _ 

» 21400 

L 6492450 




stiumenti 
a fiato 

per complessi 



Marca Orsi Selmer 


King 


Tratnba 
Sax tenore 
Flauto 


45 JM 

125 JM 
60400 


140400 

240400 

240400 


462400 

006400 

520400 
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GRAZIA r^ala 

IL CALENDARIO DELLA MODA 71 

Non c un semplice calendario, è un manifesto di cm.S5 x 
cm.80, stampato a vivaci colori e destinato ad abbellite le pareti 
di ogni casa. Sul calendario della moda, Kiko Bracco ha disegna¬ 
to un modello al mese, un suggerimento prezioso per ispirarsi 
allo stile di GRAZIA in ogni mese dell’anno. 12 modelli per 
augurare a tutte le lettrici un febee e fonunato 1971 ! 

In ogni copia di GRAZIA m edicola dal 14 dicembre 

IL CALENDARIO DELLA MODA 71 


ARNOLDO MONDADORI EDITORE 


Statistiche, informazioni e critiche 
musicali hanno sostituito i «pettegolezzi» 
in voga anni fa sulla vita dei cantanti. 

U dizionario sul rock con le pagine in bianco 


di S. G. Biamonte 

Roma, dicembre 

I l ]axL è approdato alle dispen¬ 
se, come la storia della medi¬ 
cina o le antologie di grandi 
della letteratura e oelTarte fi¬ 
gurativa. Ma in Francia è usci¬ 
to anche un Dictionrtaire dii rock 
a cura di Emile Dana. L'iniziativa 


può sembrare sorprendente, ma chi 
abbia visitato l’edizione di quest’an¬ 
no della « Buchmesse » di Franco¬ 
forte (la più ampia rassegna libra¬ 
ria che si tenga in Europa) si sarà 
accorto che ormai c’è una fioritura 
di saggi sul rock sempre più seri. 
Tra gii scrittori che si occupano del¬ 
l’argomento ci sono studiosi di rino¬ 
manza intemazionale come Ralph 

segue a pag. 100 


‘Woodstock* puts a £300 
chart-topper: 


® La stampa 

specializzata 

Più tecnica 
eno 

divismo 
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Musica nuova in cucina 

Sapete che le specialità tedesche sono moltissime, 
dagli antipasti al dessert, 
e vi permettono un infinità di variazioni 
sul tema: mangiare Bene e in modo originale? 

Divertitevi a comporre i vostri menu con fantasia, 

con i toni e i sapori nuovi 

che vi offre la genuina gastronomia tedesca. 

Naturalmente 

dovete pretendere dal vostro fornitore 
"le originali specialità tedesche"’ 
proprio quelle. 
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sicurezza totale 

Lines 

Un foglio di plastica speciale 
non solo verso l'esterno ma 
anche sui due lati assicura, 
ora più che mai, una completa 
protezione oltre al classico 
benessere Lines! 



es Lady oro 

lU assorbenti L.350 

Lines Lady extra 

10 assorbenti L.250 
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Più tecnica 
meno 

divismo 


segue da pag. 9S 


J. Gleason, Burton H. Wolfe, Frank Kofsky. 
Qualche anno fa si disse del jazz: una moda 
che resiste mezzo secolo e oltre non è più una 
moda, è un’epoca. Il rock resiste da una quin¬ 
dicina d’anni, da quando cioè lo fecero cono¬ 
scere in tutto il mondo Bill Haley e Elvis 
Preslcy. Al primo incontro sembrò una cosa 
volgare e senza importanza. Oggi molti si chie¬ 
dono se non rappresenti per caso una sptecie 
di a rivoluzione culturale » americana. Non è 
più quello di Presley, naturalmente. S’è arric¬ 
chito assimilando clementi dei più diversi fi¬ 
loni musicali, qualche volta ha cambiato jjer- 
fino nome, ma in ultima analisi è diventato la 
voce tPuna generazione, ha modificalo profon¬ 
damente i mc>dclli della canzone di consumo 
corrente, ha distrutto il mercato del jazz (e 
c’c chi dice, come Gerry Mulligan, che ha di¬ 
strutto anche il gusto del pubblico, o perlo¬ 
meno la sua capacità di distinguere la musica 
dal frastuono). 

Nel Diciiomiaire du rock che dicevamo ci sono 
alcune pagine lasciate in bianco perché ognu¬ 
no possa completarlo aggiungendo nuove bio¬ 
grafie di cantanti e solisti, o aggiornando quelle 
già stampate. Una caratteristica del rock è in¬ 
fatti l'estrema variabilità del suo repertorio 
anagrafico: complessi che si sciolgono, gruppi 
che cambiano denominazione (gli Earth, per 
esempio, sei mesi fa sono diventati Black Sab- 
bath), musicisti che passano da una forma¬ 
zione all’altra o che si mettono in proprio fon¬ 
dando nuovi quartetti o quintetti, ecc. Per te¬ 
nersi al corrente non c’è che un mezzo: seguire 
i periodici specializzati. Questo spiega perché, 
nel generale declino della stampa consumistica 
consacrala al divismo, c’è stalo invece un ri¬ 
lancio di alcune riviste che. fino a poco tem¬ 
po fa. sembravano rivolgersi unicamente alle 
persone legate in qualche maniera all’industria 
della musica incisa. 

Per una conoscenza del rock, insomma, accan¬ 
to al libro del sociologo bisogna mettere la 
raccolta di Billhoard c Cashhox, di Salut les 
copains, d\ Record Mirror, del New Musical Ex¬ 
press. di Pop & ./azz, o del quasi classico Melo- 
dy Maker che esce a Londra dal 1926. Attraverso 
il libro del sociologo potete scoprire se uno 
spettacolo musicale nasconde un'ideologia rea¬ 
zionaria o rivoluzionaria. Si dice infatti che in 
uno spettacolo « normale » l’artista si sforza di 
ottenere che l’ascoltatore s’identifichi con lui e 
in lui si annulli (e questa sarebbe un’ideologia 
reazionaria): nel rfx;k viceversa sono i rockers 
che devono identificarsi con il pubblico e nel 
pubblico annullarsi (ideologia rivoluzionaria). 
Nei giornali come Melody Maker non c’è niente 
di tutto questo, ma ci sono le biografie dei nuo¬ 
vi arrivati, le interviste e le classifiche: quanto 
occorre, cioè, per stabilire se un cantante o un 
complesso piace veramente al pubblico. 

Anche Down Beat, la più antica fra le rivi¬ 
ste americane di jazz (fu fondata nel 1934Ù si 
occupa da qualche anno del rock e della mu¬ 
sica pop in genere. Le riviste europee, come 
le francesi /azz Hot e ./azz Magazine o l’ita¬ 
liana Musica jazz, non ne vogliono sapere, an¬ 
che se devono registrare sempre più frequenti 
casi di jazzisti che sconfinano nella musica 
pop o di complessi pop che fanno del jazz. 
Per gli americani, del resto, certe linee di de¬ 
marcazione non sono state mai così nette co¬ 
me da noi. Ai tempi d’oro dello swing non 
era facile distinguere con precisione il jazz dal¬ 
la musica da ballo nel repertorio, mettiamo, 
di un Benny G(X)dman o di un Artie Shaw. 
Tra il jazz e la canzone si sono sempre alter¬ 
nati Louis Armstrong e Sarah Vaughan, Frank 
Sinatra e Ella Fitzgerald. 

Oggi gli anelli di congiunzione fra jazz e rock 
sono molti. I nomi di maggior riguardo che 
si pos.sono fare in proposito sono quelli di 
Ray Charles, Aretha Franklin, Nina Simone. 
Non a caso Léonard Feather li aveva inseriti 
per tempo nella sua ormai famosa Encyclo- 
pedia of Jazz. 

S. G. Blamonte 
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Se non ti piace 
la Carpone Malvdti, 

allora proprio 
non ti piace la grappa 

Pura, raffinata, di origini cosi aristocratiche. 

Con un calore cosi piacevole, spiritosa, squisitamente di compagnia. È Grappa Carpené Malvolli. 



1868 


CABPENE' 

MALVOm 

Conegliano Veneto 
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Che cosa fu Beethoven ne! 


Toscanini con un ritratto di Beethoven giovane. Nella fotografia a destra; 11 
professor Augusto Rossi, violinista della Scala, che fu vicino al Maestro dal 1911 


Come una 
folgorante 

presenza sovrannaturale 


di Mario C. Aibini 


Milano, dicembre 

I n calce a una sua compK>sizio- 
ne Beethoven annotava; « Mo¬ 
vimento 100 del metronomo 
Maelzel, ma soltanto per le pri¬ 
me battute, perché il sentimen¬ 
to ha anche la sua battuta, e ciò 
non può essere compiutamente 
espresso con una cifra ». Dunque, 
capire quel « sentimento », per un 
direttore d’orchestra, significa ca¬ 
pire Beethoven, interpretarlo nella 
sua dimensione autentica. Ovvia¬ 
mente, non si tratta di un conteg¬ 
gio matematico o meccanico; il sen¬ 
timento corrisponde a una realtà 
p>oetica, estetica. Secondo i rilievi 
dei tecnici d’una stazione radio ame¬ 
ricana la marcia funebre nell'Eroi¬ 
ca beethoveniana durava tredici mi¬ 
nuti e mezzo diretta da Kussevitzky, 
sedici diretta da Beecham, dician¬ 
nove diretta da Arturo Toscanini. 
E poiché spiesso lo accusavano di 
stringere i tempi, Toscanini, una 
volta, confrontò le registrazioni di¬ 


scografiche della Prima e della Quin¬ 
ta Sinfonia da lui dirette a Milano 
nel 1921 e quelle delle due mede¬ 
sime Sinfonie da lui dirette a New 
York nel 1939 e ’40; le durate erano 
perfettamente uguali. 

Un biografo toscaniniano, David 
Ewen, racconta che al termine d’una 
prova della Nona, alla quale egli 
stesso assisteva, gli orchestrali si 
levarono in piedi pier acclamare To¬ 
scanini; e il Maestro, con queirir¬ 
ritante aggressività che gli era pro¬ 
pria, troncò così l’applauso: « Non 
sono io. E' Beethoven. Beethoven 
è tutto, Toscanini niente ». 

Che cosa è stato Beethoven nella 
vita, nell’arte, nel « sentimento » di 
Arturo Toscanini? Forse, al di là 
d’ogni giudizio critico, valgono le 
parole di Wally Toscanini: « Io 
questo ricordo; ricordo che papà 
ripieteva: " Beethoven non era un 
uomo, Beethoven è un santo " ». E 
aggiunge ; « Scusate, continuo a dire 
papà, semplicemente. Ancora oggi 
non riesco a convincermi che TTo- 
scanini è entrato nella storia... Be’, 
accanto al letto, sul comodino, papà 
teneva due ritratti: quello di Verdi, 


si capisce, e quello di Beethoven ». 
Le memorie affiorano, disordinate. 
Siamo nella vecchia casa milanese 
del Maestro, in via Durini. Usa an¬ 
cora, all’antica ambrosiana, sorbire 
il caffè e « fare » conversazione. 
Accanto al pianoforte siede Anto¬ 
nino Votto; ci sono sua moglie, 
la signora Pizzetti e Anita Colom¬ 
bo, personaggio straordinaria, che 
fu la segretaria di Toscanini. Qua 
e là, le testimonianze beethovenia- 
ne più care al Maestro. Me le il¬ 
lustra la contessa Wally: « Questa 
è la locandina del primo Fidelio 
che papà diresse alla Scala : 7 apri¬ 
le 1927 ». Votto si sovrappione: « Si, 
io cantava la Ohms Pasetti. La qua¬ 
le, siccome era venuta a Milano 
senza conoscere il testo italiano del¬ 
l'opera, rimase giorni e giorni chiu¬ 
sa in camerino a studiare. E men¬ 
tre studiava, lavorava a maglia... ». 
« Ecco, vede », riprende Wally To¬ 
scanini, < papà teneva molto ai suoi 
cimeli beethoveniani. Guardi, ne ho 
qui l'elenco. Ci sono due o tre ma¬ 
noscritti: e c’è il libro di cucina di 
Beethoven, con le annotazioni auto¬ 
grafe di Beethoven... Tutta roba che 


è rimasta in America... ». « Lei do¬ 
vrebbe parlare col professor Rossi », 
mi fa la signorina Colombo con 
una vivezza d’accento incredibile 
per i suoi ottant’anni suonati. Non 
so chi sia il professor Rossi; ma 
vado a fargli visita. Abita dalle par¬ 
ti di Porta Vittoria. « Questo », af¬ 
ferma togliendo dalla custodia lo 
strumento delle sue lontane batta- * 
glie, « questo è il violino che ha vi¬ 
brato per quasi mezzo secolo alla 
Scala ». Dice proprio « vibrato ». e 
con elegante rotacismo. Il professor 
Rossi è nato ottant’anni fa : « A 
Parma, si intende », precisa come 
se fosse un imprescindibile disegno 
del destino. « A cento metri dalla 
casa dove è nato il Maestro ». Il 
Maestro, tout court, è Arturo To¬ 
scanini. « Ho suonato con lui », con¬ 
tinua il minuscolo professor Rossi, 

« non meno di ventiquattro, venti¬ 
cinque anni. Lei vuol sapere di 
Beethoven? Be', senta; io sono si- j 
curo che nell’aldilà, appena avrà vi- • 
sto il Maestro, Beethoven lo avrà 
abbracciato. Perché il Maestro non 
ha mai tradito Beethoven, non ha 
mai cercato il successo personale ». 
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a vita, nell'arte e ne! «sentimento» di Arturo Toscanini 


Lo studio di Toscanini a Milano. Da sinistra: 

Antonino Votto, che fu sostituto 

del grande direttore alia Scala, 

con la moglie, signora Lina; Rir) Pizzetti, 

la devota compagna del compositore, e la 

segretaria di Toscanini, Anita Colombo. 

A fianco: la contessa Wally, la figlia del Maestro 


A questo punto comincia a raccon¬ 
tarmi un aneddoto che pei^ ho ri¬ 
trovato anche negli scritti di Gio¬ 
vanni Papini e quindi preferisco ri¬ 
ferirlo con le parole di Papini piut¬ 
tosto che con quelle del professor 
Rossi ; € Una volta, a Roma, Tosca¬ 
nini incontrò Busoni, che doveva la 
sera stessa dirigere un concerto al- 
l’Augusteo, e che gli disse: “Vieni 
stasera a sentire la mia Eroica? ". 
Toscanini ci andò e si accorse, in¬ 
fatti, che l’interpretazione di Buso¬ 
ni era talmente personale che l’o¬ 
pera di Beethoven riusciva quasi 
irriconoscibile da quanto era defor¬ 
mata. Finito il concerto, Busoni cor¬ 
re da Toscanini e gli domanda: 
“ Sicché che cosa ti è sembrato del¬ 
la mia Eroica? ”. E Toscanini di ri¬ 
mando; " M'è parso che stasera di 
eroico non ci fosse che il pubblico 
che ti ha sopportato. Io sono ve¬ 
nuto alla ‘ tua ’ Eroica. Spero che 
tra qualche sera verrai ad ascoltar¬ 
mi quando dirigerò la Quinta di 
Beethoven...” ». 

A proposito deìVEroica trovo un 
ritaglio del Soir di Parigi. E' del 
segue a pag. 106 
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Come 

una folgorante 
presenza 
sovrannaturale 

segue da pag. 105 

maggio 1930, e la prosa del critico. 
Giorgio Pioch, ha le ridondanze ti¬ 
piche dell’epoca : « Beethoven sen¬ 
tito, compreso, servito, eseguito da 
Toscanini è in verità un po' più di 
Beethoven: è il genio interpretante 
il genio... Come definire quello che 
senza dubbio è indefinibile? Preci¬ 
sare quello che a tanti capi pare 
eseguibile solamente sulla carta? 
Toscanini l'ha compiuto, come se 
l’opera e lui si confondessero fino 
a diventare una cosa sola. Ciò che 
egli ha fatto, per esempio, della 
marcia funebre è davvero prodigio¬ 
so, eppure di una tale semplicità, 
di una verità così evidente che si 
rimane non vinti ma convinti, non 
tanto .soggiogati quanto incantati, 
con la certezza d'essere stati visitati 
da Beethoven in persona... ». 

Certo, se è vero che, dopo la prima 
del FalstatI, Toscanini fu onorato 
da Verdi con le parole « lo l'ho 
composto, ma voi l’avete creato »; 
se è vero — come annota Andrea 
Della Corte — che Toscanini « mo¬ 
strò un crescente entusiasmo per 
Mozart, sostenendone, anche contro 
l’avversa fortuna in Italia, il tea¬ 
tro » (ma anche le opere sinfoni¬ 


che); se è vero, infine, che Tosca¬ 
nini pose Wagner in cima ai suoi 
pensieri d’artista; se tutto ciò è 
vero, è vero altrettanto che il rap¬ 
porto Toscanini-Beethoven si è co¬ 
stantemente nutrito come d’un re¬ 
spiro medianico. Una. soprattutto, 
tra le patetiche e divaganti rievo¬ 
cazioni del professor Rossi, mi ha 
colpito: « Il Maestro stava provan¬ 
do il Fidelio: la scena in cui Flo¬ 
restano, dal buio del carcere, torna 
verso la luce della libertà. In quel 
momento, noi che gli eravamo più 
vicini, abbiamo udito il Maestro ri¬ 
petere : " Questo è lui... questo è 
lui... " ». Era una sorta di allucina¬ 
zione. Toscanini sentiva venire su. 
con le note, lo spirito di Beethoven; 
quasi una folgorante presenza so¬ 
vrannaturale. 

Il ricordo del professor Rossi eva¬ 
pora in una tensione di sogno. E’ 
facile cadere nei colori della reto¬ 
rica, eppure ha un senso che tra¬ 
passa la cronaca l’estremo addio 
della Scala a Toscanini: furono le 
note della marcia funebre dell’Eroi¬ 
ca, diretta da De Sabata, a salutare 
le spoglie del Maestro composte per 
poche ore, la mattina del 18 feb¬ 
braio 1957, nel foyer del grande tea¬ 
tro milanese. 

Poco tempo prima, ormai sulla 
ultima frangia d’una xila bruciata 
nell’ardore della musica, un amico 
aveva sorpreso Arturo Toscanini 
chino a leggere, faticosamente per 
la vista indebolita, uno spartito di 
Beethoven. Pagine che egli aveva 
diretto infinite volte, che conosceva 
in ogni più recondito sospiro. Cio¬ 
nonostante, all’amico che l’interro¬ 
gava aveva risposto: « Adesso che 
sono vecchio voglio scoprire me¬ 
glio i segreti di Beethoven ». 

Mario C. Albini 


La discografìa 

E’ noto che Arturo Toscanini registrò 
per la « RCA », durante la sua carrie¬ 
ra artistica, numerosissimi dischi che, 
negli ultimi anni, ascoltava e riascolta¬ 
va: ancora meditando su problemi in¬ 
terpretativi, ancora vagliando le solu¬ 
zioni prescelte. 

Oggi il patrimonio dei dischi toscani- 
niani è fra i beni piu preziosi che il 
mondo dell'arte pos.segga. La predile¬ 
zione che il .Maestro ebbe per Verdi, 
per Wagner, per Beethoven è testimo¬ 
niata dal numero cospicuo delle regi¬ 
strazioni di musiche di tali autori. 

Di Beethoven citiamo anzitutto i set¬ 
te microsolco siglati KV 1, in cui sono 
riunite le nove Sinfonie registrate 
fra il 1949 e il 1952 per lo più alla 
« Carnegie Hall » e precisamente: il 
21 dicembre '51 la Prima, il 5 ottobre 
dello stesso anno la Seconda; il 28 no¬ 
vembre la Terza; il .1 febbraio '51, dal¬ 
la trasmissione radiofonica della NBC, 
la Quarta; il 22 marzo '52 la Quinta, il 
14 gennaio '52 la Sesta; il 9 novembre 
'51 la Settima; il IO novembre '52 l'Ot¬ 
tava: il 31 marzo - /' aprile '52 la Nona. 
E' poi reperibile una edizione del Fi¬ 
delio, registrato dal IO al 17 dicembre 
del 1944, con i seguenti cantanti: Rose 
Bampton, Jan Peerce, Nicola Moscona, 
Herbert Janssen, Sidor Belarski, Eleo- 
nor Steber, Joseph Laderoiite. L'orche¬ 
stra è la •NBC Symphony •. L'opera 
è racchiusa in due microsolco siglati 
KV 6032. C'è inoltre un disco, siglato 
KV 64, dedicato alle Quvertures di Beet¬ 


hoven, con la Leonora n. 3 e il Corio- 
lano iregistrati il /* giugno 1945), Le 
Creature di Prometeo (registrazione 
del 18 dicembre '44), f’Egmont fregi- 
strato il 19 gennaio '53), il Fidclio (regi¬ 
strato il IO dicembre 1944), La consa¬ 
crazione della Casa (registrazione del 
16 dicembre 1947). 

Altra stupenda incisione discografica è 
quella della Missa Solemnis op. 123, 
contenuta in due dischi siglati 6031 e 
registrati alla « Camepe Hall » con i 
cantanti L. .Marshall, N. Merriman, E. 
Conley, J. Hines e la • Shaw Chorale ». 
Orchestra della NBC. Un disco raro, 
che Toscanini incise alla « Carnegie 
Hall » il 26 novembre 1951, contiene il 
Settimino in mi bemolle maggiore 
op. 20, una delle opere beethoveniane 
più spiccanti nel repertorio della mu¬ 
sica da camera. 

Due micro.solco di estremo interesse, il 
primo Concerto per pianoforte e orche 
stra e il quarto, saranno pubblicati 
prossimamente dalla • RCA ». Il Con¬ 
certo n. I in do maggiore op. 15 è ese¬ 
guito per la parte solistica da Ania 
Dorfmann (la pubblicazione compren¬ 
de anche l'ouverture Leonora n. 3). men¬ 
tre il Concerto n. 4 in sol maggiore 
op. .58 è affidato all'arte pianistica del 
grande Rudolf Serkin. Questo disco è 
siglato J-M 2797, e fu inciso nel '44. 
Ai discofili precisiamo che le nove Sin¬ 
fonie, dirette da Toscanini, sono repe¬ 
ribili anche in dischi singoli. 

l.p. 



giocando 

s’impara 


Si impara a capire II concetto di forma, 
a scegliere e ad armonizzare 
tra loro i colori: in una parola a 
creare” le prime composizioni artistiche. 
Tutto questo s’impara giocando con 


Si impara a comporre le prime parole, 
le prime frasi e, magari, 
la prima piccola poesia. 

E anche a far di conto certo, 
ma sempre giocando, 
con tante lettere e numeri colorati 
e una lavagna magica. 

Tutto questo s'impara con la 


LAVAGNA MAGNETICA 


i giochi per I bimbi dai 3 agli 8 anni 


10 « 




serenità, ricchezza della famiglia 


Chi è sereno apprezza di più le gioie della vita e trasmette la sua serenità a chi gli vive accanto. 

Siate anche voi sereni ed apportatori di serenità. 

Per essere sereni occorre avere l'armonia familiare, un pizzico di benessere e tanta, tanta fiducia nell'avvenire. 


L’avvenire reso sicuro da una polizza INA. 

La polizza giusta, naturalmente ! 

La nostra polizza su misura per il padre di famiglia - la polizza “Mista” - che garantisce : 

- a voi un capitale riscuotibile all’età da voi stessi prescelta, 
per consentirvi di trascorrere serenamente gli anni della maturità; 

- ai vostri cari l’immediata riscossione dello stesso capitale, 
qualora dovessero restare improvvisamente privi del vostro sostegno. 

Per voi e per loro, dunque, un domani senza incertezze. 

L’assicurazione sulla vita è l’unico mezzo che consente, 

con un costo proporzionato alle proprie possibilità di eliminare, in modo definitivo, 
la preoccupazione di difficoltà economiche collegate con la vostra vita. 

Con l'assicurazione sulla vita si ottiene quello che il semplice risparmio non può dare: 
al verificarsi della necessità prevista, 

la disponibilità di un congruo capitale anche se sia stata versata una piccola somma. 

Assicuratevi e vivete tranquilli: dietro la vostra serenità ci siamo noi dell'INA. 



ISTITUTO NAZIONALE DELLE ASSICURAZIONI 
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Novità e riesumazioni a Palermo, a Napoli, a Firenze e 




Una scena de < I puritani » con 11 tenore Nicolai Gedda e li soprano olandese Cristina Deutekom, una Elvira di straordinarie qualità canore. L’opera di 
Interpreta al Teatro San Carlo di Napoli il personaggio di Odabella nell’opera giovanile di Verdi « Attila »; Leyla Gencer, protagonista della « Elisabetta, 


.Quattro teatri 
chenon 
pensano alla crisi 


/ cartelloni degli 
Enti Urici 
che inaugurano la loro attività nelle 
prime settimane di dicembre 






3 Venezia 



Bellini ha inauguralo la stagione lirica fiorentina. Nelle altre due fotografie: Luisa Maragliano (sopra) che 
regina d’Inghilterra » di Rossini, riesumata al Teatro Massimo di Palermo con la direzione di Nino Sanzogno 



di Leonardo Pinzatiti 


Roma, dicembre 

D a molti anni si parla in 
Italia della crisi dei mag¬ 
giori Enti lirici, quelli 
sovvenzionati dallo Stato 
e che hanno una situa¬ 
zione finanziaria disastrosa e « inso¬ 
stenibile », come si continua a ripe¬ 
tere. Nessun dubbio, certo, sul fon¬ 
damento di questa constatazione: 
i giornali riportano le cifre di de¬ 
ficit che, in molti maggiori Enti, 
superano il miliardo, si indicono 


dibattiti e convegni di studio per 
la riforma della « legge Corona » 
(che regola la vita musicale italiana 
da poco più di due anni) e le pre¬ 
visioni degli ambienti politici e sin¬ 
dacali sono quasi sempre fosche. 
Eppure, a scorrere i caidelloni di 
quattro fra i più illustri teatri italia¬ 
ni, si direbbe che nessuna preoccu¬ 
pazione sfiori l’animo dei direttori 
artistici e dei sovrintendenti. Non 
che si possa parlare di lusso, s’in¬ 
tende, perché la cultura non è mai 
tale, anche quando il suo costo obiet¬ 
tivo sembra altissimo; ma parrebbe 
quasi che nei teatri lirici italiani 
stesse maturando una specie di rea¬ 


zione biologica, come fanno le pian¬ 
te deboli che, prima di morire, si 
caricano dei fiori più belli: a Pa¬ 
lermo, ad esempio, dove la situa¬ 
zione del Teatro Massimo si è com¬ 
plicata con un’agitazione sindacale 
proprio alla vigilia della data fis¬ 
sata f>er la serata inaugurale, è 
stata scelta un’opera di grande im¬ 
pegno come Elisabetta, regina d’In¬ 
ghilterra di Rossini, mai rappresen¬ 
tata nel corso di questo secolo. 

In tale opera, come ha scritto Mas¬ 
simo Mila nelle note illustrative 
stampate per lo spettacolo. « si fa 
strada un romanticismo delle ani¬ 
me, che alimenterà poi di sé il me¬ 


lodramma di Bellini, Donizetti c 
Verdi »; e questa ricerca dei pre¬ 
cursori dei « grandi », che negli ul¬ 
timi anni è diventata una delle real¬ 
tà ricorrenti del nostro costume 
culturale, ha dunque invogliato an¬ 
che i dirigenti del Massimo di Pa¬ 
lermo ad offrire un’autentica pri¬ 
mizia, per la cui realizzazione sono 
stati impegnati nomi come quello 
di Leyla Gencer, del regista Mauro 
Bolognini e del direttore d’orche¬ 
stra Nino Sanzogno. 

E questa dell’opera inaugurale non 
è certo la sola primizia offerta dal 
Massimo. "Tanto per ricordare gli 
spettacoli più interessanti è da se¬ 
gnalare una edizione in italiano del 
Fidelio di Beethoven (direttore San¬ 
zogno, regista Herbert Graf) ; Sigfri¬ 
do e II crepuscolo degli dei di Wagner 
(direttore Lovro von Matacic); se¬ 
rate di balletto del Grand Théàtre 
di Ginevra dirette da George Balan- 
chine; Werther di Massenet (diret¬ 
tore Antonino Votto, regista Filip¬ 
po Crivelli, protagonisti Alfredo 
Kraus e Ottavio Garaventa); una 
« prima assoluta » di Michele Lizzi, 
Sagra del signore della nave, diret¬ 
ta da Ettore Gracis, con le scene 
e i costumi di Renato Guttuso; una 
ripresa, insieme con la novità di 
Lizzi, della Laudes Evangelii di Va¬ 
lentino Succhi, ecc. E nella prima¬ 
vera del prossimo anno figurano 
anche una Lucia di Lammermoor 
con la Scotto e la regia di Zeffìrelli, 
e, sempre con la regia di Zeffirelli, 
un nuovo allestimento del Don Gio¬ 
vanni di Mozart, sotto la direzione 
di Peter Maag. 

Ma se si passa all’altro capo del¬ 
l’Italia, al Teatro La Fenice di Ve¬ 
nezia, la gara delle « novità » e del¬ 
le « riesumazioni » non si arresta. 
Anzi, il maestro Mario Labroca, 
direttore artistico deU’illustre tea¬ 
tro, ha voluto inserirsi fin dall’ini¬ 
zio della stagione in quell’opera 
di rivalutazione delle musiche di 
Saverio Mercadante che ha carat¬ 
terizzato il centenario della morte 
del maestro di Altamura. A Vene¬ 
zia, quindi, dopo II giuramento pre¬ 
sentato al Festival di Spoleto e II 
reggente realizzato dalla Settimana 
Musicale Senese, è continuato il di¬ 
scorso su questo musicista dimenti¬ 
cato con la presentazione dell’opera 
Le due illustri rivali, anch’essa « in 
prima ripresa nel secolo XX », sot¬ 
to la direzione di Ettore Gracis, 
con la regìa di Mario Puggelli e 
una compagnia di canto formata 
da Claudia Parada, Vasso Papan- 
toniou, George Pappas, Amedeo 
Zambon, Antonio Liviero. Alessan¬ 
dro Maddalena e Silvana Mazzieri. 
Non è forse il caso di soffermarci, 
come si potrà fare in seguito, sui 
valori emersi in queste « riprese »: 
il tempo stesso, del resto, continue¬ 
rà ad essere il migliore arbitro di 
certe questioni, anche per il perdu¬ 
rare, fra i critici, di atteggiarnenti 
che spesso risentono di ostinate 
diffidenze o di troppo fiduciose pro¬ 
pensioni per le riscoperte di tipo 
musicologico. E’ certo, comunque, 
che il panorama della prima metà 
deU’Òttocento si è enormemente 
segue a pag. HO 
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Waterman c/f 

b"pennere9Qb"Q 18 caroti. 


Quando vi parlano di oro è giusto che 
siate diffidenti, ma se Waterman dice 
oro, credeteci, intende proprio oro a 
18 K. Prendete una Waterman C/F ; tro¬ 
verete i marchi dell’oro 18 K. Perché 
Waterman può farlo. Ed è giusto che lo 
faccia, a vostra garanzia. Troverete oltre 
40 modelli di "penneregalo” Waterman 
C/F, a partire da 10.000 lire. Tutte con le 
inconfondil^ili caratteristiche Waterman. 



Waterman 


nel mondo vuol dir* panno dal 1884 



Quattro teatri 
che non 

pensano alla crisi 
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chiarito negli ultimi anni; al punto che quasi 
non suscita più sorpresa il fatto che opere 
« condannate », come ad esempio Attila di Ver¬ 
di, possano beneficiare di numerosi allestimenti 
nel giro di pochi anni, e addirittura di due set¬ 
timane: come è accaduto, appunto, per lo sp>et- 
tacolo inaugurale della stagione al San Carlo 
di Napoli, il cui Attila era stato preceduto da 
quello realizzato a Roma, in forma di concerto, 
da Riccardo Muti con l'orchestra e il coro della 
RAI di Roma. 

Ma il panorama delle riesumazioni non è finito. 
Ancora alla Fenice di Venezia, dove le opere di 
repertorio si alterneranno con novità come il 
balletto Doubles II di Franco Donatoni e come 
l’opera La visita meravigliosa di Nino Rota (che 
approda in laguna dopo il felicissimo esito dello 
scorso anno a Palermo), avremo la prima ri¬ 
presa in forma di sp>ettacolo del Corsaro di 
Verdi, affidato alla direzione di Francesco Moli- 
nari Pradelli. E così anche il grande Verdi si 
troverà coinvolto ancora una volta a mostrare 
le sue facce « minori », per venire incontro al¬ 
l’inquietudine e alla curiosità della nostra cul¬ 
tura e alle ambizioni dei nostri organizzatori 
teatrali. 

Tutto sommato, soltanto il Teatro Comunale di 
Firenze, che alle riesumazioni riserba di solito 
il Maggio Musicale, si presenta ancorato ad un 
solido repertorio, almeno nella stagione inver¬ 
nale che si è inaugurata il primo di dicembre 
con I puritani. Per un caso piuttosto singolare, 
però, una « riesumazione » ci sarà anche a Fi¬ 
renze, e davvero « sui generis », perché si trat¬ 
terà nientemeno che della Cavalleria rusticana 
di Mascagni, assente dalle scene del Comunale 
da più di venti anni, e dei Pagliacci di Leon- 
cavallo, mai rappresentati nel maggior teatro ** 
di Firenze da quando è istituito in Ente auto- | 
nomo, cioè da più di quarant’anni. Il cartellone 
presenta tuttavia anche novità di estrema avan- 1 
guardia, come il « mistero » coreografico che \ 

sarà realizzato su Musica di Sylvano Bussotti ■ 

da Aurelio Milloss. 

Ma già lo spettacolo inaugurale della stagione ' 
ha dato la sensazione che anche per Firenze, i 

nonostante il deficit e le ricorrenti polemiche ' 

sulla « politica » del teatro (decentramento re- ! 
gionale, allargamento del pubblico tradizionale, j 
ricerca di nuovi autori e di un più scoperto 
imp>egno politico, ecc.), i dirigenti non si arren- I 
dono alle prospettive della famigerata crisi de¬ 
gli Enti lirici italiani. In effetti questi Puritani ; 
di Firenze hanno avuto più di una caratteristica A 
capace di far sensazione, a cominciare dalla 
riconferma dej giovane Riccardo Muti (che è il 
direttore stabile dell’orchestra del «Maggio») 
come uno dei più autorevoli e personali con- 












Un bozzetto 
per l’opera « Le due 
illustri rivali ■ 
di Mercadante, 
riesumata alla 
Fenice di Venezia 
nel centenario 
della morte 
dei compositore 
di Altamura. 

Sotto: il basso 
Boris Chrlstoff, 
Attila nell’opera 
verdiana che 
inaugura 
la stagione 
del San Carlo 
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certatori di cui si possa vantare il teatro musi¬ 
cale italiano. 

Muti ha avuto senza dubbio la fortuna di poter 
disporre di una compagnia di canto di grande 
prestigio: Cristina Deutekom è stata una Elvira 
di straordinarie possibilità canore, ed è apparsa 
come maturata in profondità rispetto alle sue 
prime, p>er quanto sensazionali, prove veneziane 
di . regina della notte » nel Flauto magico di 
Mozart e di protagonista nell’Artmda di Ros¬ 
sini. E accanto a lei c’era un tenore della classe 
di Nicolai Gedda, che ha sfoderalo i suoi acuti 
con la signorilità di un prestigiatore ma anche 
con un senso musicale che lo ha fatto apparire 
interprete di eccezione anche in questo rejjer- 
torio, oltre che in quello mozartiano e francese 
in cui si è specializzato. Nelle parti più impor¬ 
tanti figuravano inoltre il basso Agostino Ferrin 
e il baritono Sesto Bruscantini, di cui è super¬ 
fluo sottolineare l’intelligenza e la sensibilità 
musicale. 

Ma è indubbio che il giovane Muti, il quale fra 
poche settimane riprenderà proprio / puritani 
anche alla Scala (con una diversa compagnia 
e in un divei'so allestimento scenico e registico: 
e poi si dice che in Italia c’è la crisi!), ha co¬ 
stituito il punto di forza, e p>er molti di auten¬ 
tica sorpresa, di questo spettacolo: pterché Muti, 
a meno di trent’anni, e con una carriera che 
di fatto ha meno anni delle dita di una mano, 
ha già bruciato molte tappe che, ad altri, ap>- 
paiono in lontananza soltanto negli anni della 
piena maturità. E quel che fa sensazione è che 
egli dirige con la sensibilità dei « vecchi » di 
altri tempi e lascia cantare i cantanti, pur 
avendo — come i giovani — il gusto di un vigo¬ 
roso rigore formale e di un appassionato colore 
orchestrale. 

Leonardo Pinzanti 




. Uh ombrello cosr 
serve solo a meta 


perché non offre una protezione adeguata. 

E per la vostra tranquHHtà e la sicurezza 
dei vostri cari, anche lo "strumento,, assicurativo 
deve essere completo: una polizza per ogni rischio, 
una garanzia sicura contro ogni incerto della vita. 
Polizze del Lloyd Adriatico: 
l'assicurazione amica della vostra serenità 


Lloyd Adriatico 

Uffici in tutta ItaSa 
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La trasmissione radiofonica che ha 
saputo dare una nuova dimensione 
ai vecchio rapporto attore-pubblico 


Voielora 





CARLO ROMANO: « " Voi ed lo *' l'ho tenuta RENZO PALMER: • Era come se aveasi avu- 
a battesimo. Chi l’ascolta può lasciare e to l'Incarico di tenere allegre ogni mattina 
riprendere II filo del discorso quando vuole » due milioni di persone. MI piacerebbe rifarla» 


ALDO CIUFFRE*: « Ho scoperto che per fare GIANRICO TEDESCHI: « All'Inizio II mio sta. 
una traamlsalooe come ** Voi ed lo ’* blao- to d'animo non era quello adatto. Poi ho 
gna portare davanti al microfono se stessi > cominciato a divertirmi ed è andata bene ■ 


RAOUL GRASSILLI: «Avrei voluto essere pili ALBERTO LUPO: «Comincio ora e quindi non 
lo, mentre Invece non ho potuto farlo. Non posso ancora formulare un giudizio. Ma quan* 
posso quindi dire di essere molto soddisfatto» do me l’hanno proposta non ho avuto dubbi » 
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per un anno 


Un indice di gradimento 
pari a 75, circa 2 milio¬ 
ni di ascoltatori ai gior¬ 
no: ecco in sintesi i dati 
che testimoniano ii suc¬ 
cesso di «Voi ed io». 
La riscoperta della poe¬ 
sia e della musica seria 


di Antonio Lubrano 


Roma, dicembre 

N on sarà coniata una me¬ 
daglia-ricordo, questo e 
certo, ma l’intenzione del¬ 
ia classica candelina per 
festeggiare il primo an¬ 
niversario di Voi ed io c’è. Una tra¬ 
smissione radiofonica che nasce in 
sordina, senza alcun battage pub¬ 
blicitario, che si propone come al¬ 
ternativa al popolarissimo « 3131 » 
sul Secondo Programma, e che su¬ 
bito conquista al Nazionale un mi¬ 
lione di ascoltatori fino a raggiun¬ 
gere la media del milione e sette- 
centomila (in certi giorni anche due 
milioni e tre), può ben dirsi una 
trasmissione di successo. E’ possi¬ 
bile, quindi, che la mattina del 5 
gennaio 1971, alle nove precise, nel¬ 
lo Studio T2B di via Asiago entri il 
ragazzo del bar con la torta augu¬ 
rale. A spegnere la candelina del 
compleanno sarà sicuramente Pao¬ 
lo Ferrari alias Goodwin, il braccio 
destro di Nero Wolfe sul telescher¬ 
mo ed ora chiamato dalla radio ad 
assumere il ruolo di primo protago¬ 
nista del secondo ciclo di Voi ed io. 
DofXJ l’attore-poliziotto si può già 
annunziare in febbraio l’arrivo di 
Nanni Loy, il regista de Le quattro 
giornate di Napoli e di quella inno¬ 
vatrice serie televisiva che fu Spec¬ 
chio segreto. In marzo, poi, il clima 
giallo tornerà con Ferruccio De Ce¬ 
rosa, il più celebre assassino TV de¬ 
gli ultimi tempi (vedi Un certo Har¬ 
ry Brent). Ma a parte questa rapi¬ 
da proiezione nel 1971, l’occasione è 
favorevole per ricercare nel bilan¬ 
cio di dodici mesi di Voi ed io le 
ragioni del suo successo, che si con¬ 
cretizza innanzitutto in un indice 
di gradimento pari a 75. 

La trasmissione piace in partico¬ 
lare alle donne ma, quello che più 
conta, piace sia agli ascoltatori di 
istruzione elementare che ai lau¬ 
reati. Un .sondaggio del Servizio 
Opinioni ha rilevato proprio questo 
dato che assume un notevole valore 
se si tiene presente che in genere 
gli intervistati più istruiti sono an¬ 
che i più critici nei confronti di 
una rubrica del genere. 

Che cos’è, in effetti, Voi ed io: 
una conversazione quotidiana (sal¬ 
vo la domenica) che un attore no¬ 
to conduce dalle nove del matti¬ 
no a mezzogiorno. Il protagonista 
parla di argomenti di attualità, for¬ 
nitigli da una « équipe » di gioma- 
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...e i primi del'71 



Paolo Ferrari (in alto) è l’attore che ad primi di gennaio subentra ad Alberto Lupo come conduttore 
di « Voi ed io ». Nel prossimo anno Ferrari tornerà sul piccolo schermo in un’altra serie di Nero 
Wolfe, col solito ruolo di Goodwin, l'uomo di fiducia del celeberrimo poliziotto privato. Dopo di 
lui a < Voi ed io » sarà la volta di Nanni Loy (al centro) e quindi di Ferruccio De Ceresa (qui sopra) 
che nel giallo ’TV < Un certo Harry Brent > interpretava il ruolo Invidiatissimo dell’assassino 
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dalla Luna, a orari prestabiliti, 
Bulova Accutron fa trasmettere 
dati scientifici alla Terra. 

Anche voi potete contare sulla 
precisione Bulova Accutron, 

garantita per iscritto al 99,9977%. 

Bulova ha inventato il movimento a diapason 
creando Accutron, lo strumento spaziale 
al servizio dell’uomo. 


Bulova 
Accutroii 
é sulla luna 

(sullo Terra al polso di quasi 
S milioni di uomini) 


M. 21463-Sub* 
L 110.000 




ULOVA 

ACCUTROhI 

l'orologio dell'era spaziale 


B più preciso dell'universo 


Voi e loro 
per un anno 
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listi che lavora dietro le quinte. « Siamo par¬ 
titi dall’idea », dice uno dei redattori, « che l’at¬ 
tore è uno che legge i giornali come ogni altra 
persona, e che quindi può discutere, commen¬ 
tare e talvolta perfino ironizzare sulle notizie 
e sui fatti quotidiani come farebbe chiunque ». 
Talvolta un avvenimento di attualità permette 
un riferimento culturale, la lettura di una poe¬ 
sia, per esempio, o del passo significativo di un 
libro. Nell'arco di tre ore la cordiale chiacchie¬ 
rata si condisce di musica, canzoni o brani clas¬ 
sici, jazz e qualche 78 giri di cara memoria. 


I giudizi del pubblico 


Stando ai giudizi espressi dal pubblico il suc¬ 
cesso di 1^01 ed io è un successo di ^sto: che 
si ritrova nella scelta dei brani musicali, negli 
argomenti che vengono trattati e negli attori 
che si sono alternati finora ai microfoni dello 
Studio T2B. 

L’attore, che è !’« io » del programma, dura in 
carica un mese poi esce dalla comune e fa po¬ 
sto ad un altro collega, ma in questo tempo ha 
avuto modo di abituarsi all’appuntamento con 
l’invisibile platea, di stabilire un legame con 
chi l’ascolta, un filo che non riuscirà mai ad 
avere uno spessore, una dimensione palpabile 
e che pure egli ha sentito, ha percepito con 
chiarezza. 

I dodici protagonisti di Voi ed io del '70 si chia¬ 
mano Carlo Romano, Renzo Palmer, Vittorio 
Sanipoli, Aroldo Tieri, Ubaldo Lay, Luigi Van- 
nucchi, Giorgio Albertazzi, Nando Gazzolo, Aldo 
Giuflrè, Gianrico Tedeschi, Raoul Grassilli, Al¬ 
berto Lujx). Ad alcuni di loro ho chiesto un’im¬ 
pressione su questa singolare esperienza radio¬ 
fonica. Carlo Romano che il 5 gennaio scorso, 
un lunedì, inaugurò la serie, ammette subito 
che a pungolarlo fu p>er prima cosa l’idea di es¬ 
sere contrapposto a Chiamate Roma 3131 (la 
seconda parte della trasmissione sul Program¬ 
ma Nazionale coincide infatti con la messa in 
onda sul Secondo deH’ormai familiare rubrica 
di Moccagatta): «Cercarsi l'ascoltatore», dice, 
« catturarne l’attenzione, mi parve un compito 
allettante. Mi ripromisi perciò di provocare il 
dialogo con le persone in ascolto. Ogni mattina 
mi rivolgevo ad un solo ideale interlocutore, 
sicuro di parlare a tutti. Spontaneamente, poi, 
il discorso si è via via personalizzato, mi sono 
sentito uno qualsiasi davanti ai microfono, uno 
che ha i suoi problemi, le sue gioie, le sue preoc¬ 
cupazioni, uno che commette errori, s’impapera, 
ma non ho mai avvertito per questo alcun tur¬ 
bamento ». 

« Può apparire incredibile », aggiunge Renzo Pal¬ 
mer, « eppure la verità è che non mi sentivo 
un attore, ma semplicemente io con il mio vero 
nome, il signor Lorenzo Bigatti ». E Luigi Van- 
nucchi: « Nelle mattine trascorse al microfono 
di Voi ed io non ho mai recitato. L’idea che 
uno o due milioni di persone stessero lì effetti¬ 
vamente ad ascoltarmi, mi spingeva ad essere 
in assoluta verità me stesso. D’istinto ». 

« Ho scoperto », dice Aldo Giuffré, « che per fare 
una trasmissione del genere bisogna avere il co¬ 
raggio di presentarsi a chi ascolta con i propri 
difetti e le proprie fantasie, al limite fra una 
certa verità e una certa ironia della verità ». 
Persino Ubaldo Lay che per oltre cinque anni 
(duemila commedie) è stato l’attore radiofoni¬ 
co per antonomasia, definisce questo ritorno co¬ 
me la sua « più bella esperienza piersonale ». 

E tutti gli altri concordano nel dire che a Voi 
ed io l’attore ha quasi sempre lasciato il posto 
all’uomo. Un risultato che è appunto quello che 
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si ripromettevano i cing^ue autori della trasmis¬ 
sione (Franco Risfwli, Tarquinio Maiorino, Cla¬ 
ra Falcone, Giancarlo De Re e Clay Calieri). 
Questo uscire allo scoperto con la propria fac¬ 
cia e i propri sentimenti, è stato anche stimo¬ 
lato nell'attore dal fatto che il programma va 
in onda dal vivo. « Ci si trova nella condizione », 
dice Giorgio Albertazzi, « di essere estremamen¬ 
te autentici. Un’autenticità che io credo sia vo¬ 
luta dallo stesso pubblico, il quale ha sete di 
un rapporto con l'attore che scavalchi la con¬ 
venzione dello spettacolo ». 

L’attualità, dunque, che per molti ascoltatori è 
anche la prima informazione sui fatti della gior¬ 
nata; la personalizzazione dei testi da parte del 
protagonista di turno e in più le musiche, come 
comijonenti del gradimento di Voi ed io. « Ne 
è nato », osserva Grazia Levi, capo servizio del 
varietà radiofonico, « un programma distensivo, 
sereno ». « Trecentosei puntate in un anno », sin¬ 
tetizza Pier Luigi Tabasso, vice-capo servizio, 
« ^.490 minuti di trasmissione, 14.688 brani mu¬ 
sicali messi in onda ». « E la scelta non è mai 
occasionale », aggiunge Paolo Donati, il funzio¬ 
nario RAI che SI occupa specificamente del pro¬ 
gramma. A puro titolo di curiosità si può ag¬ 
giungere che l'iniziativa di includere nel pro¬ 
gramma, oltre alle ultime novità discografiche, 
anche alcuni vecchi successi, è risultata molto 
gradita al pubblico, secondo il sondag^o del 
Servizio Opinioni (79 per cento). Giudizi più 
freddi invece sono stati riservati ai brani clas¬ 
sici e al jazz, sebbene questa valutazione non 
rappresenti in senso assoluto il gradimento di 
tutto il pubblico che se^e Voi ed io. Si deve 
anzi rilevare che il sondaggio condotto in set¬ 
tembre, rispetto ad un precedente condotto in 
marzo, dimostra come l'interesse per la musica 
seria sia salito di diversi punti (da un indice 
di 48 rilevato a marzo, al 55 rilevato in settem¬ 
bre), grazie probabilmente al modo col quale 
si è cercato di attrarre l'attenzione del pubblico 
su un brano classico. 


Interesse per la poesia 

Il criterio informativo caratterizza spesso anche 
la presentazione del repertorio leggero. « Quan¬ 
do il testo, per esempio, di una canzone stra¬ 
niera è interessante, nuovo o dotato di una sua 
nobiltà, l’attore legge la traduzione italiana », 
dice Tonino Ruscitto, che nel programma ha 
compiti di coordinamento. Consulente musicale 
di Voi ed io è Franco Micocci, che si avvale del¬ 
la collaborazione di due programmatori. Guido 
Dentice e Franco Sabelli. Di frequente, specie 
se i testi offrono lo spunto per farlo, essi attin¬ 
gono alla discoteca storica della RAI, una fonte 
che offre materia inedita per i giovanissimi; cer¬ 
te incisioni dei fratelli De Rege, tanto per ci¬ 
tare, di Petrolini, di Pasquariello, di Elvira Don- 
narumma. 

«Un aspetto da non sottovalutare», osserva in¬ 
fine il regista Dino De Palma, « è il crescente 
interesse che il pubblico di Voi ed io manifesta 
per la poesia ». Quasi una riscoperta in un mon¬ 
do che sembra averla dimenticata. « Ne ho lette 
molte », dice Nando Gazzolo, « e non sempre 
poesie facili. Il fatto che i radioascoltatori le 
abbiano accolte ptositivamente mi sembra signi¬ 
ficativo ». Da Ungaretti a Hughes, da Rafael 
Alberti a Machado, da Garcia Lorca a Gatto, 
Campana, Saba, Ginzburg, Betocchi fino ai poeti 
« underground » americani (la poesia sotterra¬ 
nea come la musica sotterranea) che propiose 
Albertazzi in un numero della trasmissione. 
Adesso Voi ed io comincia il suo secondo anno 
di vita. Nuovi attori saranno gli amici del mat¬ 
tino ma non è impossibile che fra i personaggi 
del '71 tomi qualcuno dei dodici che hanno avu¬ 
to maggior successo nel 70. La battuta più fre¬ 
quente che ho registrato nel corso delle inter¬ 
viste è stata questa: « Una trasmissione che ri¬ 
farei volentieri ». 

Antonio Lubrano 



preziosa 

come 
le cose 
che amate 
di più 

LAVAMAT AEG 

splendida e perfetta. Nata per 
vivere con voi nella vostra 
casa, fra le cose durevoli e 
belle. Serenamente. 

Sarà la vostra lavatrice. 


LAVAMAT AEG 

per un vero lavaggio biologico. 
Silenziosa e robusta. 

Massima sicurezza. 

Costruita in Germania. 

Le lavatrici << Clara e Regina » 
GARANTITE 3 ANNI. 




Voi cd io va in onda tulli i giorni esclusa la dome¬ 
nica alle 9 sid Programma Nazionale radiofonico. 
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I molti amori 
della 

signora de Lagarde 


S ul frontespizio dell'agenda 
1970, prima d'archiviarla 
tra i ricordi, Franca Nuti 
ha scritto in bella eviden¬ 
za: « Anno della TV ». Un 
modo forse un po' romantico di 
fissare nella memoria questi dodici 
mesi fitti di impegni, di collocarli 
fra i momenti magici d’una vita 
d’attrice, insieme con l’emozione 
dell’esordio (1954, L’allodola di 
Anouilh), i premi San Genesio e 
IDI Saint-Vincent, gli incontri con 
autori e personaggi che hanno 
lasciato il segno. « Prima di que¬ 
st’anno », dice, « la mia “ carriera " 
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Franca NuU nel sole dell’autunno torinese, quest'anno 
singolarmente mite. A Torino l’attrice ha r^^trato 
di recente per la radio « Ipazia », un’opera in versi 
di Mario Luzi, con la regia di Marco Visconti. Per il 1971 
la Nuti ha In programma un altro sceneggiato 
televisivo, ma non ne vuol parlare « per scara manria » 


annotava soltanto pochi titoli tele¬ 
visivi: Tavole separate di Rattigan, 
p>er esempio, o Silvia di Edith Bruck. 
Un’attività sporadica, certo insuffi¬ 
ciente per un vero rapporto con le 
telecamere e con l’enorme pubblico 
al quale consentono di parlare ». 
In dodici mesi tutto è cambiato: 
sette interpretazioni, un interesse 
che cresce fino a diventare auten¬ 
tico entusiasmo. « E’ il mezzo più 
p>ericoloso ma più affascinante, per 
un attore. Non è vero che il recitare 
senza pubblico, in studio, raggeli 
le emozioni che si provano di fronte 
ad una platea: anzi si moltiplicano. 


si dilatano. Se penso ai milioni di 
persone che mi vedranno sono dav¬ 
vero spaventata ». 

Arrossisce come un’esordiente, riaf¬ 
fiora una naturale timidezza che 
anni di teatro non sono riusciti a 
dissipare. E, soprattutto, si rivela 
un « professionismo » che mette le 
radici in una scientifica severità 
(frequentava la facoltà di matema¬ 
tica, prima del « contagio » teatrale) 
e, d’altro canto, in un generoso de¬ 
siderio di esporsi, di conoscere la 
gente, di amarla e di farsi amare. 
In queste settimane è Amelia Bou- 
din de Lagarde, la gentildonna che 


s'innamora di Alexander von Hùb- 
ner in Le cinque giornate di Milano. 
Una vicenda d’amore app>ena accen¬ 
nata, sommessa ma dolorosamente 
sofferta, sullo sfondo dell’insurre¬ 
zione antiaustrìaca. Un personaggio 
inventato dagli sceneggiatori, sullo 
spunto di un'indiscrezione annotata 
nel diario di Von Hùbner: « ma non 
per questo meno vero », dice la 
Nuti. » E’ una donna frivola sol¬ 
tanto in apparenza: nel fondo in¬ 
vece seria e apertamente critica 
nei confronti di se stessa e della 
società in cui vive ». 

Televisione, teatro, cinema: non sol¬ 


tanto di questi fili sono tessuti i 
discorsi di Franca Nuti. Se come 
attrice può sentirsi talvolta inap)- 
pagata — ma « è un bene », com¬ 
menta, « bisogna pur avere tra¬ 
guardi da raggiungere » —, la sua 
vita di donna le ha dato tutto, « più 
di quanto mi asp>ettassi ». E rac¬ 
conta, con un pKj’ di riserbo, i suoi 
dieci anni di matrimonio felice con 
Giancarlo Dettoti, anch’egli attore; 
e imprese e avventure di Lallo e 
Marco, i due figli che l’aspjettano 
a Milamo. « In fondo, sono davvero 
fortunata: ho soltanto il problema 
di conciliare i miei molti amori ». 
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Sui teleschermi «H berretto a sonagli» e «La morsa» 



Le due commedie dello scrittore 
siciliano saranno trasmesse (per 
ora) in bianco e nero. Le difficol¬ 
tà superate per la realizzazione 


dì Guido Guidi 


Roma, dicembre 

S i racconta — l’episodio è 
autentico — che alcuni an¬ 
ni or sono un operatore 
della televisione di cui era 
nota la disinvoltura con la 
quale era capace di attrontare le si¬ 
tuazioni più delicate ebbe l'ardire 
di chiedere al Pontefice se poteva 
lasciare la veste bianca per indos¬ 
sarne un’altra di colore diverso. 
« Sua Santità mi deve scusare », 
avrebbe aggiunto a mo’ di spiega¬ 
zione l’audace interlocutore che ave¬ 
va trovato tanto coraggio nella sem¬ 
plicità e nella comprensione di Gio¬ 
vanni XXIII. « ma è assolutamente 
necessario ». « E per quale moti¬ 
vo? », replicò il Pontefice al quale 
piacevano questi colloqui quasi per 
comprendere meglio quelli che gli 
erano vicini, « non ti piace questa 
veste? ». « Per carità di Dio, Santi¬ 
tà », insistette l’altro sempre più a 
suo agio, « il colore è splendido. Ma 
deve sapere che il bianco è meglio 
evitarlo in televisione: spara ». 
« Che vuol dire: spara? », volle sa¬ 
pere Giovanni XXIll sempre più 
incuriosito. « Vuol dire », chiarì 
l’operatore orgoglioso di insegnare 
qualcosa ad un Papa, « che sullo 
schermo non viene bene: senza con¬ 
torni, sfuocato ». 

Non so che cosa abbia risposto in 
quell’occasione Giovanni XXIII. so 
soltanto che il Pontefice, per quan¬ 
to fosse sempre molto gentile, non 
accettò il suggerimento dell’opera¬ 
tore né avrebbe mai potuto accet¬ 
tarlo jaerché non aveva altre scelte. 
D’altro canto se avesse mutato la 
veste come gli era stato consigliato 
il risultato sarebbe stato identico: 
non è esatto, infatti, che il bianco 
« spara » sullo schermo televisivo. 
Un controllo tecnico ha spiegato 
ampiamente che le preoccupazioni 
dell’operatore, il quale in verità si 
faceva portavoce di un luogo comu¬ 
ne. erano assolutamente inutili. Il 
colore bianco delle vesti, delle ten¬ 
de, dei fazzoletti, delle camicie non 
ha reazioni particolari sulla pellico- 


Salvo Randone, 
Anita Laurenzi 
e Elsa Merlin! in 
« Il berretto 
a sonagli » 
di Pirandello. 

Per evitare 
1 riflessi 
del pavimento 
durante le riprese 
a colori sono 
state utilizzate 
piastrelle 
di masonite 
dipinte a mano 


la e quindi sullo schermo. Ma pri¬ 
ma di sfatare tanta leggenda è sta¬ 
to necessario addirittura un incon¬ 
tro con un Pontefice. 

Per le riprese a colori è accaduto 
presso a poco lo stesso inconvenien¬ 
te. Le parrucche — si disse inizial¬ 
mente e non si è mai riuscito a sta¬ 
bilire chi abbia diffuso la voce — 
debbono essere di materiale sinte¬ 
tico, preferibilmente di nylon. Nien¬ 
te capelli naturali perché il risulta¬ 
to sullo schermo è disastroso. « E’ 
stato necessario arrivare ad una 
prova reale perché tutti capissero 


che si trattava di una storiella di¬ 
vertente ma senza fondamento. Non 
c’è nulla di migliore », ammonisce 
Gianni Donelli che dirige il servizio 
trucco al Centro di produzione te¬ 
levisivo in via Teulada a Roma e 
che è responsabile se ad un’attrice 
salta fuori una ruga di troppo sul 
viso, « che una magnifica parrucca 
di autentici capelli ». 

Per la televisione a colori i nroble- 
mi esistono, sono scientificamente 
accertati e, sono importanti e sono 
risolvibili soltanto attraverso con¬ 
trolli che, di conseguenza, aumen¬ 


tano i tempi di produzione. E cioè? 
« Innanzitutto », sostiene Edmo Fe- 
noglio che ha diretto le riprese de 
Il berretto a sonagli di Pirandello, 
« la immagine in bianco e nero ha 
in sé una sua suggestione mentre 
quella a colori non ce l’ha e quindi 
bisogna creargliela. Poi, è necessa¬ 
rio fare un uso discreto del colore 
perché altrimenti si ripete l’errore 
di certo fotografo dilettante il qua¬ 
le risolve tutto riprendendo un bam¬ 
bino con un maglioncino giallo e 
pantaloncini azzurri in un prato di 
papaveri rossi. E di conseguenza 


Doppio Pirandello 


sperimentale 
a colori 
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Lea Massari, Silvano Tranquilli 
(al centro) e Sergio Fantoni 
in ■ La morsa >. Regista televisivo 
della commedia, realizzata a colori 
con r< electronic-cam >, un 
sistema che accoppia i vantaggi 
della telecamera alle caratteristiche 
della macchina da presa 
cinematografica, è Gianfranco Bettetini 


del padrone, per la sua gelo¬ 
sia, guasti lutto gridando allo 
scandalo. Egli allora è costret¬ 
to a porre due alternative: o 
lui ammazza i due amanti o si 
mette tutto a tacere facendo 
credere pazza la moglie gelosa. 
La logica di Ciampa è dolo¬ 
rosa ma stringente, e gli altri 
si rendono conto che la se¬ 
conda soluzione è la più « giu¬ 
sta » e la più comoda per tutti. 

D uella che permette a Ciampa 
i salvare la rispettabilità sua 
e di tutti gli altri « pupi » di 
questa amara commedia. E in 
fondo questa è anche la pic¬ 
cola vendetta deH'umile Ciam¬ 
pa che ritorce contro chi l'ha 
voluta l'umiliazione subita. 


IL BERRETTO A SONAGLI, 

cointiietlm t/i Luigi Pirandello. 
Il herretio a sonagli è una 
commedia che sì situa in quel¬ 
lo che i critici hanno definito 
il primo periodo dell'attività 
teatrale di Pirandello, periodo 
in cui lo scrittore putta a ter¬ 
mine una radicale revisione 
dei moduli della commedia 
boi'ghese prima di aflrontare, 
con opere come i Sei personag¬ 
gi in cerca d'aiilore o l't'iiri- 
co IV. il grande tema del rap¬ 
porto tra realtà e finzione. E' 
in questo periodo, comunque, 
che Pirandello definisce lutti i 
temi caratteristici del suo tea¬ 
tro: lo sdoppiamento della per¬ 
sonalità umana, il contrasto 
tra la rispettabilità esterna e 
l'intimo stato di menzogna, la 
individuazione della follia co¬ 
me caratteristica imprescindi¬ 
bile dell'animo umano, ecc. Ed 
è in questo periodo che si 
rivela pienamente quel singo¬ 
lare umorismo che lo stesso 
Pirandello teorizzò in un sag¬ 
gio del 1908. In questo senso 
Il berrei lo a sonagli è una 
commedia esemplare. Ciampa, 
il protagonista, ha accettato di 
dividere la sua felicità coniu¬ 
gale col padrone, accontentan¬ 
dosi di difendere silenziosa¬ 
mente la sua tranquillità e la 
sua « rispettabilità ». Non può 
però consentire che la moglie 


borghese di impianto natura¬ 
listico dell'ultimo Ottocento, 
annuncia già, seppur modera¬ 
tamente, quegli elementi di no¬ 
vità propri dell'opera matura 
pirandelliana. Essenziale, nella 
sua tematica ttpicamente bor¬ 
ghese. la vicenda narrata. Giu¬ 
lia, insoddisfatta del matrimo¬ 
nio con Andrea, che la trascu¬ 
ra, è diventata l'amante di An¬ 
tonio, amico oltre che legale 
del marito. Ma ben presto An¬ 
drea viene a conoscenza della 
relazione e, alimentando fred¬ 
damente i loro sospetti, chiu¬ 
de man mano i due nella 
« morsa », costringendo la mo¬ 
glie a confessare. Disperata, 
Giulia si uccide. Lo scrittore 
affida la definizione della si¬ 
tuazione e dei personaggi non 
tanto all'azione o agli avveni¬ 
menti, quanto al dialogo, teso 
e serrato. Inoltre l'analisi pi¬ 
randelliana si concentra più 
sui personaggi e sulle relazioni 
tra loro che sull'ambiente. Non 
siamo ancora, ovviamente, nel 
clima delle grandi opere della 
maturità, dove il dramma è rot¬ 
to dai lampi dì un umorismo, 
di marca tutta intellettuale, lu¬ 
cido e tagliente. Tuttavia, su 
un tema tutto sommato scon¬ 
tato e convenzionale, l'analisi 
è ugualmente impietosa e ori¬ 
ginale. 

Salvatore Pisciceli! 


Olimpia Carlisl in una scena di 
< li l^rretto a sonagli ». La 
commedia fu messa in scena 
per la prima volta nel 1918 a Roma 


LA MORSA, allo unico di Lui¬ 
gi Pirandello. Pubblicata nel 
1898 sulla rivista letteraria 
.iriel con il titolo L'epilogo 
e rappresentata per la prima 
volta, con il titolo definitivo, il 
9 dicembix’ 1910 a Roma, al 
teatro Metastasio, dalla com¬ 
pagnia del « Teatro minimo ■ 
diretta da Nino Martoglio, La 
morsa è il primo testo teatrale 
dì Luigi Pirandello. La sua im¬ 
portanza e la sua originalità 
risiedono appunto in questa 
precisa collocazione all inter¬ 
no dell'intera opera pirandel¬ 
liana. La morsa infatti, pur 
situandosi nel filone del teatro 


si deve cercare un’armonia di toni 
che comporta, ovviamente, un lun¬ 
go lavoro di preparazione che pre¬ 
suppone una grande collaborazione 
fra il regista e i tecnici che non so¬ 
no addetti soltanto alla ripresa mec¬ 
canicamente ma “ lavorano " il co¬ 
lore ». 

Il colore. Che il « bianco » non sia 
consigliabile pierché « spara » è sol¬ 
tanto una favola non vi sono dub 
bi; che i tessuti, invece, abbiano fat¬ 
to impazzire o quasi Vera Marzot 
che ha studiato i costumi de II 
segue a pag. 120 
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La difesa delle prime vie respiratorie e della 
gola è importante, soprattutto d’inverno. 



Formitrol ci aiuta a combattere il mal di gola. 
Formitrol agisce meglio, se lasciate sciogliere 
molto lentamente in bocca le pastiglie. 
Formitrol è indicato per adulti e bambini. 


Formitrol 


WANDER 



MILANO 


Doppio 
Pirandello 
spofimenlale 
n colori 

segue da pag. 119 
berretto a sonagli come i 
pavimenti di maiolica an¬ 
tica siciliana e i tendaggi 
abbiano rappresentato un 
problema serio per l'archi¬ 
tetto Lucentini, autore del¬ 
la scenografia, non sono 
affatto una storia. 

« Si dovrebbero conoscere 
i componenti di un tessu¬ 
to per sapere quali riflessi 
producono dinanzi alla te- 
lecamcra », ricorda Vera 
Marzot, « ho dovuto scar¬ 
tare. per esempio, i rasi, 
i talTetas soprattutto neri 
perché altrimenti sullo 
schermo appare un buco 
di cui si notano soltanto 
i contorni ». 

« Ed allora come sono sta¬ 
ti vestiti gli attori de II 
berretto a sonagli? ». « Gli 
uomini », ricorda Vera 
Maiv.ot, « avevano abiti di 
" mollettone ", sa, quel tes¬ 
suto che viene usato per i 
tavoli sui quali stirare. Un 
risultato perfetto. Per ren¬ 
derli poi dall’apparenza 
vecchi di un .secolo li ho 
spruzzati di varecchina ed 
infine li ho spazzolati con 
una spazzola di ferro ». 

« Da principio si era pen¬ 
sato », confe.ssa l’architetto 
Lucentini. « di usare un pa¬ 
vimento di autentiche ma¬ 
ioliche. Un disastro. Riflet¬ 
teva il colore sugli aUori. 
Allora si è deciso di rico¬ 
struire il pavimento dipin¬ 
gendo a mano centinaia di 
mattonelle di masonitc e 
tutto è andato bene ». 

« I tendaggi ». ricorda lo 
scenografo, « sono stati un 
altro problema. Erano ros¬ 
si e via via che venivano 
cambiate le intensità delle 
luci il colore prendeva ef¬ 
fetti viola che .soffocava il 
resto. Per avere un buon 
risultato si è dovuto man 
mano smorzare il rosso 
con grandi pennellate di 
verde marcio ». 

Come risolvere tanti pro¬ 
blemi quasi tutti imprevi¬ 
sti e comunque poco pre¬ 
vedibili? Che ogni scena 
prima di essere realizzata 
è stata preceduta da una 
serie di provini in modo 
da constatarne e da con¬ 
trollarne gli effetti ed even¬ 
tualmente avere la possi¬ 
bilità di evitare tutti gli 
inconvenienti. 

Taluno ha suggerito per le 
lavorazioni future di nro- 
cedere ad una serie di spe¬ 
rimentazioni da raccoglie¬ 
re in una specie di anto¬ 
logia con la indicazione di 
una casistica specihea. 
Questo, è stato suggerito, 
dovrebbe servire a stabili¬ 
re il massimo ed il mini¬ 
mo di possibilità in cui 
« operare poi con sicurez¬ 
za ». 

Guido Guidi 


Il berretto a sonagli va in 
onda martedì 15 dicembre 
alle ore 21 sul Programma 
Nazionale televisivo. La mor¬ 
sa, alla stessa ora e sullo 
stesso Programma giovedì 17 
dicembre. 



27 buoni da 500 mila lire 
I per acquisti a scelta 
dei vincitori 

‘ in palio fra tutti gli abbonati 
vecchi e nuovi 
in regola con l’abbonamento 
1 alla radio o alla televisione 
I per il 1971 
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Meraviglie “Moplen”: ogni bambino le metterà 
da parte solo quando sarà troppo cresciuto. 

Con un giocattolo di MOPLEN il vostro bambino può sognare di essere un eroe. Tranquillamente, 
perchè non corre rischi: infatti gli oggetti di MOPLEN non si rompono, non si scheggiano e sono 
sicuri. MOPLEN è leggero, elastico, resistentissimo. Resterà per lungo tempo il giocattolo preferito. 
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Montecatini Edison S.p.A. ZZI: Divisione Petrolchimica - Milano 

la Montecatini Edison tornisce soltanto la materia prima: il pollpropllane MOPLEN 


















0 


un’ idea per bere 

CCCMIDCa 

e<xaro 





LE KOSTHE PRATICHE 




l’arrocM### 
di iuiti 


Lo sbuffo di fumo 

« Per un pelo non sono segni¬ 
le vie di fatto. Desidero sape¬ 
re da lei se tniti manto aveva 
ragione. Per quanto ini riguar¬ 
da, pur ritenendo che egli si 
sia dinii>\lralo un po' troppo 
irascibile, sono incline a tnel 
tenni dalla sua pane. Si trai¬ 
la di qiic'ito. Viaggiavaino in 
treno, avendo occupato due po¬ 
sti in uno scompartimento per 
fumatori. Di fronte a noi si e 
seduto un fiimalore inilefesso, 
che non ha fatto altro che fu 
mare gros.se e piitèolenli siga¬ 
rette. Sin qui nulla da eccepì 
re. Via il nostro dirimpettaio 
aveva il vezzo di sbuffare il fu¬ 
mo contro di me. che gli sla¬ 
vo diriinpi Ilo, creandomi non 
poco fastidio. Mio marito ha 
genlilinenle as's’ertilo il nostro 
compagno di viaggio di evita¬ 
re che gli sbuffi di fumo fos¬ 
sero diretti contro di me. Egli 
non se ne è dato per inteso ed 
ha continuato imperterrito, 
malgrado altre due osservazio¬ 
ni fattegli, sempre genlilinen 
le, da mio marito. Ad un cer¬ 
to punto è nato l'alterco e sia¬ 
mo finiti dal controllore. Quei 
che mi dispiace è che il con¬ 
trollore del treno, giunto sul 
posto, anziché redarguire debi¬ 
tamente il nostro compagno di 
viaggio, ha invitato me e mio 
marito a trovarci un altro po¬ 
sto in uno .scompartimento per 
non fumatori. Ora io dico che, 
anche se si viaggia in scompar¬ 
timento per fumatori, non bi¬ 
sogna superare certi limiti. E 
non credo che sia lecito, anche 
tra fumatori, gettarsi in faccia 
sprezzantemente sbuffi di fu¬ 
mo » (Angela B. - Roma). 

Il caso è tanto singolare e di¬ 
vertente. che sembrerebbe in¬ 
ventato. Comunque, compito 
del giurista, sin dai tempi del 
diritto romano, non è soltan¬ 
to quello di emettere « respon- 
sa ». cioè risposte a quesiti sor¬ 
ti da casi pratici, ma è anche 
quello di risolvere • quaestio- 
nes », cioè problemi generati 
dalla fantasia di chi ragiona 
sui casi della vita e sulle lo¬ 
ro implicazioni giuridiche. La 
« quaestio » che lei mi espo¬ 
ne porta a ritenere che il 
loro compagno di viaggio, co¬ 
sì ostinatamente dedito al fu¬ 
mo ed agli sbuffi del mede¬ 
simo sulla faccia della gen¬ 
tile dirimpettaia. sia stato 
molto vicino al commettere il 
reato di ingiuria, previsto dal¬ 
l'articolo 5^ del Codice Pe¬ 
nale. Si commette ingiuria tut¬ 
te le volte in cui si offende 
l'onore o il decoro di una per¬ 
sona presente non solo con pa¬ 
role offensive, ma anche con 
gesti o comportamenti lesivi 
della dignità dell'altra perso¬ 
na. Gli sbuffi reiterati di fumo 
del suo dirìm|}ettaio non sp- 
no stati certo offensivi per il 
suo onore, ma può sorgere il 
dubbio che siano stati lesivi 
del suo decoro, tanto più che 
il viaggiatore era stato avver¬ 
tito di non recarle molestia. 
Quindi il quesito circa l'awe- 
nuta commissione di un delit¬ 
to di ingiuria è proponibile, 
anche se io dubito fortemente 
che, ove mai lei avesse sporto 
querela, il giudice adito avreb¬ 
be finito per condannare il 
viaggiatore dirimpettaio. Esclu¬ 
sa l'ìngiuna, potrebbe parlar¬ 
si, se mai, del reato contrav¬ 
venzionale di molestia o di¬ 


sturbo alle persone, previsto 
dall'articolo 660. Dice infatti 
questo articolo che « chiun¬ 
que, in un luogo pubblico o 
aperto al pubblico, ovvero con 
me/./.o del telefono, per petu¬ 
lanza o per altro biasimevole 
motivo, reca a taluno molestia 
o disturbo • è punito con l'ar¬ 
resto tino a sei mesi oppure 
con una modica ammenda. Ma 
rni ascolti: in casi del genere, 
soprattutto se vi sono posti di¬ 
sponibili ili scopartimenti per 
non lumalon. il meglio è di 
cambiare scompartimento. 


Il ripudio 

• Ihiii mia umica s’iene da al¬ 
cuni mesi intensamente corteg¬ 
giata da un arabo Imi bellissi¬ 
mo arabo, per la verità). F.' 
vero che, se lo sposasse, po¬ 
trebbe esporsi al pericolo di 
essere ripudiala da un mo¬ 
mento all'altro? • (Emma G. - 
Torino). 

Come faccio a risponderle, se 
lei non mi precisa lo Stalo 
cui l'arabo appartiene e la re¬ 
ligione da lui professala? Co¬ 
munque, all'incirca. posso dir¬ 
le questo: che nei Paesi di 
religione musulmana, ove una 
donna europea sposi un mu¬ 
sulmano secondo il regime di 
quella religione, effettivamente 
essa si espone al rischio del 
ripudio unilaterale pronuncia¬ 
to dal marito. Per completare 
il quadro, aggiungerti che il 
matrimonio, nei Paesi islamici, 
comporta per la moglie doveri 
di obbedienza non solo verso 
il marito, ma anche verso i suo¬ 
ceri. e che i figli (diversamen¬ 
te che da noi) saranno sotto¬ 
posti all'esclusiva potestà del 
padre, competendo alla moglie 
solo il diritto di allattarli e 
di educarli per i primissimi 
anni di vita. Né va dimentica¬ 
to che, in taluni Paesi arabi, è 
ammessa la poligamia, sicché 
la moglie europea potrebbe e.s- 
sere costretta a sottostare ad 
un regime di collaborazione. 
Comunque, in concreto, molti 
di questi effetti del matri¬ 
monio islamico possono esse¬ 
re evitati predisponendo, con 
l'aiuto di un buon avvocato, 
adeguate garanzie. 

Antonio Guarino 
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Pensionata 

« Sono una pensionata della 
Previdenza Sociale. Fra una 
settimana entrerò in ospedale 
e prevedo, secondo quanto mi 
ha detto il medico, di restar¬ 
vi per circa tre mesi. Ora, ol¬ 
tre agli altri, ho anche il pro¬ 
blema della pensione: non c'è 
mezzo per averla in ospedale, 
dato che per me sarebbe trop¬ 
po aspettare di riscuoterla fra 
Ire mesi? Ho sentito dire che, 
in questi casi, si può averla 
in anticipo. E’ vero? » (Mario- 
lina Vecchio - Porli). 

La notìzia, secondo la quale 
ri.N.P.S. concederebbe presti¬ 
ti sulle pensioni, è del tutto 
priva di fondamento. S'imma¬ 
gina cosa succederebbe se ve¬ 
nissero concessi anticipi del 
genere? Persino il modernissi¬ 
mo Centro Elettronico del- 
ri.N.P.S, di recente entrato in 
funzione resterebbe impotente 
di fronte al grovìglio buro¬ 
cratico causato da una simile 


« prestazione ». E poi, che bi¬ 
sogno c'è dì un anticipo? La 
cosa è molto più semplice. 
Basta infatti che il pensiona¬ 
to (cioè lei, in questo caso) 
deleghi una persona di fiducia 
(che può essere il coniuge, il 
figlio, un parente o qualsiasi 
altra persona nella quale ri¬ 
ponga piena fiducia) a riscuo¬ 
tere la pensione, al giorno so¬ 
lilo e, ovviamente, per il soli¬ 
lo imporlo. Per far questo è 
necessario compilare e presen¬ 
tare airi.N.P.S. l'apposito mo¬ 
dulo (in distribuzione presso 
la Sede dell'Istituto alla quale 
si rivolgerà), sul quale speci¬ 
ficherà i molivi per cui non 
può riscuotere di persona la 
sua pensione, e la persona de¬ 
legala a riscuotere in sua ve¬ 
ce. E' indispensabile che que¬ 
sta dichiarazione venga firma¬ 
la dal pensionato richiedente 
la delega. 

La firma va quindi autenticala 
pres.so il Comune di residen- 
z.a, o dal notaio, o dall'autorilà 
di pubblica sicurezza. Qualora 
il pensionalo avesse compilato 
e firmalo la richiesta di dele¬ 
ga in ospedale, pi-r l'autentica¬ 
zione si può rivolgere al diret¬ 
tore dell'ospedale stesso, o 
della casa di cura dove è de¬ 
gente. 

Giacomo de Jorio 


tributaria 


Condominio 

« Faccio parte di un condomi¬ 
nio di cinquantuno proprieta¬ 
ri di appartarru’nti. Per la se¬ 
conda convocazione è necessa¬ 
rio l'intervento di un terzo 
degli stessi, cioè diciassette. 
Nulla vieta che i condomini 
si facciano rappresentare da 
un loro delegato. Io ritengo 
che gl'intervenuti in persona, 
ed i delegati, devono, nel com¬ 
plesso. essere sempre dicias¬ 
sette. 

I condomini e lo stes.so ammi¬ 
nistratore ritengono che sia 
sufficiente anche un solo dele¬ 
gato di sedici condomini per 
fare dichiarare valida la con¬ 
vocazione, sia perché non esi¬ 
ste prcci.su disposizione di leg¬ 
ge sia perché la dottrina e la 
giurisprudenza si sono orien¬ 
tate in tal senso. 

Tali asserzioni mi sembrano 
infondate, per non dire assur¬ 
de, poiché, nell'affermativa, 
l'assemblea non sarebbe più 
tale, e le discussioni sugli ar¬ 
gomenti all'ordine del giorno 
si ridurrebbero ad un collo¬ 
quio tra l'unico delegato e 
l'amministratore, che potreb¬ 
be “ da solo ’ costituire "l'as¬ 
semblea ", non essendo vieta¬ 
ta una delega a lui, specie se 
condomino. E qualora le deli- 
bere siano valide se prese con 
la maggioranza " degli interve¬ 
nuti " o con quella della metà 
più uno, come si risolverebbe 
il caso?» (Agostino Lista - Na¬ 
poli). 

Potrà sembrare assurdo, ma 
se il Regolamento del Condo¬ 
minio non dispone in manie¬ 
ra più restrittiva e se la rap¬ 
presentanza del condomino 
non è — comunque — limitata, 
il caso che lei illustra fa mag- 
rioranza. 

AH'assente, ancorché delegan¬ 
te, la facoltà di impugnare le 
deliberazioni assembleari, con 
la procedura prevista dal Co¬ 
dice Civile. 

Sebastiano Drago 
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e un radiOFe9istratore Philips 


Che è una cosa straordinaria te ne accorgi appena lo guardi. Intanto è portatile 
(a batteria o a rete). Poi è una radio a modulazione di frequenza: ci senti le sta¬ 
zioni che vuoi, senza interferenze nè disturbi. Ma è anche un registratore a ca¬ 
ricatori, completo di microfono. Ed è un riproduttore di musicassette. Facilissimo. 
Basta premere un tasto, per inserire il registratore: tutto avviene automatica- 
mente. Insomma, tre apparecchi in uno. Tre volte tutta l'esperienza Philips nel 
campo delle radio, dei registratori e dei riproduttori. I Radioregistratori Philips li 
trovi in tre modelli: junior, FM sp>ecial, FM lusso. 

PHILIPS @’lf(ui'£yr© 


















G 16/250 - Ricevito¬ 
re portatile S COLORI 


Registratori a bobirre; G 570 L. 49.600 
Alla Fedeltà - 2 velocità: G 651 L. 62.500 


G 19/113 - Registratore a «cassette» 
funziona a pile/rete. Con borsa, mi¬ 
crofono a « cassetta ». L. 46.500 


immn 






GTV S TS 312 - 12 pollici a Iransistori ' » ^ 

funziona ovunque con alimentatore TELEVISORI - con mobili In varie tinte a 12, 17, 20, 24 
ad accumulatori rtcaricabili G 2/20. pollici, da L. 164.000 a L. 216.000 e televisori a colori. 


LA GELOSO È TRADIZIONALMENTE PRESENTE IN TUTTE LE PIÙ 
IMPORTANTI ESPOSIZIONI ITALIANE E ESTERE 


tutta una vita con 

Richiedere II catalogo gratuito, illustrato a colori, alla GELOSO 
Viale Brenta 29 - 20139 MILANO. 


GELOSO 


LETTORI NASTRO 
REGISTRATORI 
AMPLIFICATORI 
FONOVALIGIE j 
TELEVISORI M 
RADIO 



il tecnica 
radia e ir 


Antenna centralizzata 

« Dovendo dotare un edificio 
condominiale in costruzione di 
un impianto d'antenna collet¬ 
tiva desidererei sapere se, in 
previsione della ricezione an¬ 
che della TV a colori^ sia con¬ 
sigliabile la scelta di un am¬ 
plificatore d’antenna partico¬ 
lare e t'impiego di un cavetto 
diverso da quello in uso e se, 
in caso affermativo, tutto ciò 
sia fin d'ora reperibile in com¬ 
mercio » (Mario Michcluccio - 
Genova). 

L'impianto d'antenna centra¬ 
lizzato deve essere realizzato 
a regola d'arte con l'uso di ma¬ 
teriali di buona qualità, anche 
se convenzionali. Rammentia¬ 
mo che per la buona ricezio¬ 
ne dell'attuale Secondo Pro¬ 
gramma. che è irradiato su 
frequenze molto elevate (UHF) 
è bene che i cavi presentino 
la minima attenuazione possi¬ 
bile, tenuto conto delle fre¬ 
quenze elevate che devono 
convogliare. Per gli amplifica¬ 
tori e gli altri elementi del¬ 
l'impianto. compresa l'anten¬ 
na, ha particolare importanza 
il corretto adattamento delle 
impedenze, che vale a limitare 
al minimo l'energia riflessa nei 
punti di discontinuità dell'im¬ 
pianto. E' anche necessario che 
i suddetti elementi presentino 
una amplificazione (o attenua¬ 
zione) costante in tutto il ca¬ 
nale di frequenza interessato. 
Le caratteristiche di cui sopra, 
vengono già garantite, nei loro 
cataloghi da alcune fra le mag¬ 
giori ditte produttrici di ma¬ 
teriali per impianti centraliz¬ 
zati d'antenna. Un impianto 
d'antenna costruito a regola 
d'arte è perfettamente idoneo 
alla ricezione dei programmi 
televisivi a colori, come è di¬ 
mostrato dalla esperienza fat¬ 
ta in altri Paesi che hanno già 
tale servizio. 

Enzo Castelli 


il foto-cinc 
operatore 


Novità interessanti 

« Gradiremmo un elenco e un 
giudizio sulle novità più inte- 
teressanti in campo fotografi¬ 
co apparse alla Photokina ». 
(Gruppo di fotoamatori - Luc¬ 
ca). 

L'ultima edizione della Photo¬ 
kina non è stata particolar¬ 
mente eccitante. Tuttavia, è 
sempre interessante vedere co¬ 
me i costruttori di tutto il 
mondo scelgano questa mani¬ 
festazione per affrontarsi in 
campo aperto, esibendosi in 
un rertertorio di « colpi » più 
o meno previsti e prevedibili e 
soprattutto tenendosi sempre 
in serbo qualche « botta segre¬ 
ta » da sfoderare solo in casi 
estremi. Molte delle botte se¬ 
grete sono rimaste nel fodero, 
ma anche da quello che si è 
potuto vedere sono emerse in¬ 
dubbiamente molte novità e 
molte indicazioni interessanti. 
Gli indirizzi più evidenti ap¬ 
paiono quelli di una sempre 
crescente espansione delle re¬ 
flex monoculari, rapida c pre¬ 
potente quella delle 24 X 36, 


più lenta e progressiva quella 
delle 6 X 6 e simili, spasmodi¬ 
ca evoluzione sul piano degli 
automatismi e della « compu¬ 
terizzazione > delle fotocamere 
24 X 36 ad ottica non inter¬ 
cambiabile. progressivo decli¬ 
no delle reflex biottiche 6X6 
e stasi delle microformato, re¬ 
sa (tranne la perenne eccezio¬ 
ne della Minox) ancor più pre¬ 
occupante dalla sempre cre¬ 
scente concorrenza da parte 
delle 24 X 36 in miniatura tipo 
Rollei 35, Retri Color 35. ecc. 
Anche quest'anno, e se possi¬ 
bile ancor più nettamente che 
in passato, le dominatrici del¬ 
la Photokina sono state le mo¬ 
noreflex 24 X 36. Si sono visti 
nuovi modelli, più o menu in¬ 
teressanti e innovatori, marche 
risorte dalle proprie ceneri, 
magari con passaporto di al¬ 
tra nazionalità, come la Elec- 
tronica TL della ex tedesca 
Edixa ora costruita in Giap- 

F 'one. 

nsomma, sono stati chiusi 
molti dei pochi vuoti esistenti 
per dimensioni, dotazione, pre¬ 
stazioni, mentre i settori già 
saturi sono divenuti addirittu¬ 
ra sovraffollati. A parte la 
nuova Canon F-l, che è ogget¬ 
to di un'altra risposta, e la già 
citata Edixa Electronica TL. 
che accoppia ad un esposime¬ 
tro TTL stop down un ottu¬ 
ratore elettronico, vale la p^na 
di menzionare la Fujica ST701 
per le sue dimensioni, che sono 
quasi la metà di una normale 
monoreflex e molto prossime 
alle piccole monoreflex a cari¬ 
catore 126, e per il fatto che 
in cosi poco spazio siano state 
condensate tutte le caratteristi¬ 
che di una fotocamera con ot¬ 
turatore a tendina con tempi 
da I a I/IOOO di sec. ed esposi¬ 
zione TTL stop down mediante 
una cellula al silicio e un tran¬ 
sistor, la nuova Olympus FTL, 
per essere stata la prima ad 
abbinare all'innesto a vite Pen- 
tacon degli obiettivi un sia pur 
macchinoso sistema di misu¬ 
razione dell'esposizione TTL • a 
tutta apertura », e infine la Re- 
gula 2000 CTL per la linea par¬ 
ticolarmente compatta e attra¬ 
ente e per il morbidissimo si¬ 
stema di scatto che richiama 
un po' quello « Sensor » intro¬ 
dotto dall'Agfa. 

Molto interessanti le novità nel 
campo degli obiettivi, che ha 
visto uno scontro al « vertice » 
fra Leica e Nikon. La prima 
ha presentato sette nuovi obiet¬ 
tivi con focali comprese fra 28 
e 400 mm per la Leicanex. la 
quale dispone ora anche di un 
nuovo motore che consente il 
funzionamento abbinato di due 
fotocamere raggiungendo così 
una frequenza di scatto di '7 
fotogrammi al secondo! Alcu¬ 
ne delle otto nuove ottiche Ni¬ 
kon sono molto più sensazio¬ 
nali di quelle della rivale te¬ 
desca per focale e luminosità, 
a partire dal « milionario » 
fish eve di 6,3 mm f. 5,6, con 
un angolo di campo di 220*, 
che può essere normalmente 
adoperato sulle reflex della Ca¬ 
sa ^apponese, passando al 
nriassimo grandangolare a vi¬ 
sione reflex oggi esistente (15 
mm f. 5.6), per finire a un 
28 mm f. 2, a un 35 mm f. 1,4 
e a un 180 mm f. 2,8. Il poco 
spazio consente solo dì citare 
tre nuove esponenti delle mac¬ 
chine a telemetro « compute¬ 
rizzato », provviste cioè di ot¬ 
turatore e conseguenti varie 
operazioni elettronici; TAgfa 
Selectronic Sensor, la Canon 
Canodate E (con dispositivo 
di registrazione della data di 
scatto sul fotogramma) e la 
Retri Computa 35. 

Giancarlo PizziranI 
























































per poter giocare (il cane) 


pista elettrica per bolidi da competizione 


Si gioca con una mano. 

Si guida con gli occhi. 

Si gioca in silenzio. 

Si vince solo per abilità. 

POLISTIL: produzione 1970 





















digestivo ~ effervescente ♦ al ristorante ~ al bar 


f«> rimpamic d! 

COME 
E PERCHÉ 


Pubblichiamo una seiezione di domande e risposte trasmesse 
neiia rubrica radiofonica di corrispondenza su probiemi 
scientifici, in onda ogni pomeriggio, ad eccezione deiia do¬ 
menica, aiie ore 14 e 16,50 sul Secondo Progranmuu 


Origine delle comete 


// signor Antonio Seccia di 
Orfana, in provincia di Chic¬ 
li, desidera sapere come so¬ 
no costituite le comete e 
qual è la loro origine. 


Lx‘ comete sono particolari 
corpi celesti che si muovo¬ 
no intorno al Sole secondo 
orbite in genere molto ec¬ 
centriche, e inclinate in mo¬ 
do assai vario rispetto al 
piano dell'orbita terrestre. 
Una cometa è formata ge¬ 
neralmente da un corpo ne¬ 
buloso detto «coma», con¬ 
tenente un nucleo molto bril¬ 
lante e da una coda più o 
meno lunga. Raramente i>o.s- 
sono esserci due nuclei o 
non essercene affatto. Anche 
la coda può mancare. 

La luce proveniente dalle 
comete è per la maggior 
parte luce solare riflessa. 
Possono però ad essa con¬ 
tribuire anche fenomeni ter¬ 
mici. dovuti a reazioni chi¬ 
miche tra le sostanze che 
compongono la cometa 
stessa. 

La massa cometaria totale 


il succe,ssivo sbarco di un 
equipaggio umano. 

A veri e propri robot si è 
pensato a proposito dell'e¬ 
splorazione su Marte e si è 
rilevata l'importanza di rea¬ 
lizzare tali macchine con ca¬ 
ratteristiche di autonomia e 
di autodecisione particolar¬ 
mente spinte. 

Si potrebbe pensare di rea¬ 
lizzare un veicolo di oppor¬ 
tune caratteristiche dotato 
di una telecamera, collegato 
per via radio ad un opera¬ 
tore umano posto sulla Ter¬ 
ra. Tale operatore potrebbe 
inviare istruzioni al veicolo 
in base alle conclusioni trat¬ 
te dall'osservazione delle im¬ 
magini televisive. 

Una prima difficoltà sorge 
a proposito dei limiti pratici 
alia potenza dei trasmettito¬ 
ri radio, che danno luogo a 
loro volta a dei limiti sulla 
quantità di informazione che 
può essere trasmessa a ter¬ 
ra nell'unità di tempo (nel 
nostro caso al numero di 
quadri televisivi). 

Basta pensare che la sonda 
« Mariner IV • era in grado 
di trasmettere .solo una im¬ 
magine ogni otto ore. Anche 



lì 

nvrpT 


Lady Europa e la 
pillola d'oro" TIMEX 


5 chili d’oro 18 carati, per un valore di qualche mi¬ 
lione di lire, ce II offre Viveca Svenason, eletta 
poche settimane fa Lady Europa 1970. Ciascuno di 
noi può aspirare a diventare entro la fine dell'anno 
Il legittimo proprietario di questo piccolo tesoro. Si 
tratta Infatti del primo tra i ricchi premi messi In 
palio dal concorso TIMEX • dove va la pillola? ». 
La ■ pillola > è la piccolissima pila che fa funzionare 
per un anno garantito, senza bisogno <9 carica e 
con la massima precisione, gli orologi elettrici da 
polso TIMEX. 

La riproduzione in oro della • pillola • che la bella 
Viveca ci mostra è, per gli amanti della precisione, 
2.500 volte più pesante deH'orlglnale contenuto In 
ciascuno TIMEX Electric. Come ben si sa, la TIMEX 
è oggi la più grande industria di orologi del mondo. 


ARRIVA UN CHILO DI SPLENDORE! 


220 Agenti di Vendite riuniti a Firenze 
per la presentazione di Nuova Cera Overlay 


Al Circolo dolio Stampa di Firenze una nota Società pro¬ 
duttrice di prodotti per la caaa ha ufficialmente presentato 
la Nuova Cera Overlay ei suoi 220 Agenti di Vendita (la 
più grossa rete di vendita italiana del settore). 

Questa cera, forte del suo nome famoso e di un'immagine 
di qualità altissima, viene ora proposta al pubblico in 
nuova e ntodernisaima confezione e con una formulazione 
che è stata modificata in funzione delle nuove esigenze 
della consumatrice di oggi. 

Nuova Overlay è la cera che regala tanto splendore de 
• cambiare faccia ai pavimenti ». perché Nuova Overlay è 
tutta a basi- di Carnauba, vera cera naturale che ai estrae 
da una speciale palme dei Brasile. E, fatto davvero ecce¬ 
zionale in un rT>omento in cui tutto aumenta. Nuova Overlay 
verrà proposta al pubblico in straordinaria offerta di prova; 
un chilo di cera al prezzo di nnezzo. Un chilo di Nuove 
Cera Overlay costerà infatti solo 560 lira! 


non supera in genere la mi¬ 
lionesima parte della mas¬ 
sa terrestre. Essa è comun¬ 
que soggetta a diminuire col 
tempo per effetto della con¬ 
tinua perdita di materia lun¬ 
go la traiettoria, nonché per 
evaporazione quando la co¬ 
meta passa alla minima di¬ 
stanza dal Sole. 

Circa l’origine delle comete, 
varie possibilità sono state 
suggerite. Che esse siano os¬ 
servabili aH’interno del si¬ 
stema solare non ci sono più 
dubbi. Quanto all’effettivo 
meccanismo di generazione, 
è stato proposto che esse 
derivino dalla disgregazione 
di piccoli asteroidi oppure 
siano l’effetto di esplosioni 
avvenute nei pianeti, specie 
quelli esterni come Giove e 
Saturno. Alcuni studiosi ri¬ 
tengono che esse risultino 
dalla condensazione di ac¬ 
qua, ammoniaca, metano e 
anidride carbonica che insie¬ 
me a materiale meteorico 
hanno formato un conglo¬ 
merato. Nulla di definitivo 
è stato tuttavia stabilito. 


Robot nel cosmo 


Il signor Michele del Buo¬ 
no, di Padova, scrive: • Dati 
i grandi pericoli associati al- 
l’tnvio di uomini nello spa¬ 
zio, si è pensato ad affidare 
l’esplorazione extraterrestre 
a dei robot? ». 

In effetti la prima fase del¬ 
l’esplorazione lunare è sta¬ 
ta affidata a dei sistemi au¬ 
tomatici, i quali hanno però 
compiuto una serie di mi¬ 
sure, rilievi ed osservazioni 
che hanno avuto essenzial¬ 
mente lo scopo di facilitare 


migliorando molto la situa¬ 
zione, l'operatore a terra 
potrebbe ricevere solo trop¬ 
po pochi dati (immagini o 
altre informazioni) per p<> 
ter prendere le decisioni ne¬ 
cessarie al corretto svolgi¬ 
mento dcH’esplorazione. 

Un altro problema è quello 
dovuto alla distanza Terra- 
Marte. Nelle migliori condi¬ 
zioni, i segnali richiedono al¬ 
meno 8 minuti per compie¬ 
re il percorso di andata e 
ritorno. Ciò rallenta eviden¬ 
temente le comunicazioni in 
un modo che è praticamente 
inaccettabile. Una possibile 
soluzione, studiata negli Sta¬ 
ti Uniti, presso il Massachus- 
setts Institute of Technolo¬ 
gy, prevede invece l'impiego 
di una macchina con una 
logica estremamente compli¬ 
cata. Essa è largamente ispi¬ 
rata al sistema nervoso de¬ 
gli organismi viventi. 


SCHEDINA DEL 
TOTOCALCIO N. 16 


I pronostici di 
LEA MASSARI 


Btiif» - CatMia 

D 

■ 



a 
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L. i. Victua > lutar 

a 

a 


Milaa • Vtraaa 

n 

■ 


Raaa • Cacliari 

n 

■ 


Sampiaria • FiaraatiRa 

n 

a 


Tariaa - Napali 

□ 

a 


VartM • Javaatvs 

D 
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Caaartaaa - Brtacia 

a 

■ 


Caaia - Palama 

a 

■ 


LiTana - Maataaa 

□ 

D 


Triaatiaa - PaZaaa 

□ 

a 

a 

MttsiM • PtKara 
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Finiti i tempi 
deile docce magre! 




Oggi, scaldacqua Rheem Radi, 
Accumula, accumula, 

Rheem Radi è lo scaldacqua 
che vi dà al momento giusto 
l’acqua calda come volete, 
quanta ne volete, 
da tutti i rubinetti di casa. 


gli scaldacqua ad accumulo elettrici e a gas 


per tutti i bisogni di casa 






















Archivio spaziale 

I due organismi europei che 
si occupano della ricerca 
spaziale, rispettivamente nel 
campo dei satelliti e dei raz¬ 
zi vettori, l’ESRO e l'ELDO, 
hanno recentemente presen¬ 
talo al pubblico un servizio 
di documentazione automa¬ 
tica, messo a disposizione 
dei vari Paesi europei, che 
riunisce molte centinaia di 
migliaia di documenti rela¬ 
tivi alla ricerca e alla tecno¬ 
logia spaziale, e in partico¬ 
lare ai satelliti per le tele¬ 
comunicazioni. Questo siste¬ 
ma presenta un notevole 
vantaggio rispetto a tutti i 
sistemi di documentazione 
precedente, in quanto basta 
un collegamento via cavo 
per poter utilizzare a distan¬ 
za i servizi della biblioteca: 
non è più l'utilizzatore che 
va alla biblioteca, ma la bi¬ 
blioteca che va verso l'utiliz- 
zatore. Lo « schedario » del- 
l'ESRO e dell’ELDO si tro¬ 
va nella memoria di un cal¬ 
colatore situato al centro 
ESRO di Darmstadt, in Ger¬ 
mania. Attualmente vi sono 
catalogati 500.000 documen¬ 
ti, che aumentano con un 
ritmo di sei-ottomila docu¬ 
menti al mese. Nel luglio 
del '69 .sono stati aggiunti 
al calcolatore dei terminali, 
uno nella sede dell’ESRO a 
Parigi, l'altro in Olanda a 
Noordwijk, presso il centro 
di tecnologia spaziale dcl- 
l'ESRO. I due organismi eu¬ 
ropei hanno stipulato un ac¬ 
cordo con la NASA (l'orga¬ 
nismo americano responsa¬ 
bile dell'aeronautica e del¬ 
lo spazio), che già dispone 
da molti anni di un analogo 
servizio elettronico di cata¬ 
logazione, per il reciproco 
scambio di dati e documen¬ 
ti. L’accesso alla documenta¬ 
zione costa 420 franchi l’an¬ 
no per le industrie ed è gra¬ 
tuito i^r gli organismi go¬ 
vernativi. 


Open University 

La prima trasmissione tele¬ 
visiva della Open University 
andrà in onda domenica 10 
gennaio alle 10,30 sul Secon¬ 
do Programma della BBC 
inglese. Vi saranno tre pro¬ 
grammi di 30 minuti ciascu¬ 
no sulla matematica, le 
scienze e la sociologia. Tut¬ 
ti i programmi radiofonici 
e televisivi saranno replica¬ 
ti una volta la settimana in 
orari diversi e i corsi di stu¬ 
dio integrati da materiale 
scritto. Per l’invio del ma¬ 
teriale di studio e per la re¬ 
stituzione dei compiti cor¬ 
retti dai professori ai 25.000 
studenti accettati dalla Open 
University, è stata installa¬ 
ta una centrale automatica 
per la spedizione postale del 
costo di 22.000 sterline (33 
milioni di lire circa). Uno 
dei segretari della Open 
University ha ammesso che 
dovranno essere rivisti i co¬ 
sti di iscrizione all’univer¬ 


sità radiotelevisiva; anche 
se ciò non avverrà imme¬ 
diatamente, gli studenti po¬ 
tranno trovarsi di fronte al- 
l'obbligo di pagare una quo¬ 
ta superiore d’iscrizione per 
i prossimi anni; le spese po¬ 
stali costeranno alla Open 
University la cifra di 7 scel¬ 
lini e mezzo in più del pre¬ 
visto per ogni studente. 


TV brasiliana 

In Brasile la televisione è 
stata introdotta nel 1951 a 
San Paolo, che oggi ha cin¬ 
que reti televisive private. 
Altre cinque sono in attività 
a Rio de Janeiro. Le trasmis¬ 
sioni arrivano ora fino a 
Brasilia, dotata di un’alta 
torre trasmittente. Le reti 
televisive funzionano grazie 
alla pubblicità. Spetta ai go¬ 
verno di dare le concessio¬ 
ni di impianto, ed è sempre 
il governo che esercita un 
controllo sui programmi, in 
particolare quelli di caratte¬ 
re informativo. Gli utenti 
non pagano alcun canone 
televisivo. L’introduzione del 
colore è prevista per l’anno 
prossimo. Il Nord e il Sud 
del Paese sono collegati per 
mezzo di un satellite della 
rete Intelsat-3. 


Per i soldati 

Gli ufficiali inglesi di stan¬ 
za in Germania si stanno 
adoperando per risolvere il 
problema dei programmi te¬ 
levisivi in lingua inglese da 
trasmettere per i soldati di 
truppa e le loro famiglie. La 
televisione è il passatempo 
di cui la colonia inglese sen¬ 
te maggiormente la mancan¬ 
za, e la soluzione potrebbe 
essere quella di adottare la 
trasmissione via cavo per 
non interferire con i pro¬ 
grammi tedeschi. La diffi¬ 
coltà maggiore non risiede 
nell’invio dei programmi in 
Germania, nella loro ritra¬ 
smissione e negli accordi 
con la società per i diritti 
d’autore, ma piuttosto nel 
clima di una generale restri¬ 
zione economica, che rende 
improbabile rimpianto in 
un prossimo futuro di un 
servizio televisivo da affian¬ 
care a quello radiofonico 
della British Forces Net¬ 
work. 


Proposto aumento 

Il ministero della Pubblica 
Istruzione norvegese, da cui 
dipende il settore radiotele¬ 
visivo, ha proposto che il 
canone venga aumentalo, dal 
primo marzo 1971, di 50 co¬ 
rone l’anno (4.5(K) lire circa). 
Il canone cumulativo per ra¬ 
dio e televisione salirebbe 
così a 260 corone (circa 
23.500 lire) da versarsi in 
due rate entro il primo mar¬ 
zo e il primo settembre di 
ogni anno. 


UN OMAGGIO PER VOI 

La Fleuror>-lnterflora ha preparato per 
voi un utilissimo opuscolo illustrato con 
i consigli per la manutenzione delle 
piante in casa. Richiedetelo attraverso 
l’unito tagliando; lo riceverete in o- 
maggio. 

Ritagliate, compilate e consegnate a 
un fiorista Fleurop-Intertlora l’unito ta¬ 
gliando o inviatelo in busta chiusa, al¬ 
legando 50 lire in francobolli per spe¬ 
se postali, a: FLEUROP-INTERFLORA- 
Via Muzio Clementi, 68 - 00193 ROMA 


□ Consegnatemi,.in o- 
maggio, l’interessante 
opuscolo illustrato con 
i consigli per la manu¬ 
tenzione delle piante 
in casa. 


COGNOME 


□ Inviatemi, in omag¬ 
gio, l’interessante opu¬ 
scolo illustrato con i 
consigli per la manu¬ 
tenzione delle piante in 
casa. 

Allego L. 50 in franco¬ 
bolli per spese postali. 


WNJANO 
DAGLI OCCHI 


mCIÌSQ CQ^ 


T^LEUROP 


HNTERFLORA 


Si, sempre vicini alle persone care 
con l’omaggio più gentile e il pensiero più gradito: 

i fiori, gioioso sorriso della natura, 
dolce espressione di ogni sentimento. 

Ditelo con i fiori... fatelo con Fleurop-Interflora. 

Voi fate un'ordinazione ad un fiorista 
Fleurop-Interflora e in pochi minuti, 
in un qualunque punto del mondo, 

più leggeri di ogni frase, 

i fiori diranno per voi 

le cose più belle e profonde. 

FLEUROP-INTERFLORA 

fiori in tutto il mondo 
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uesti non sono due rasoi. 













Sono i due nuovi sistemi di rasatura REMINGTON. 


I. REMINGTON SISTEMA LEKTRO-LAME CAM¬ 
BIABILI. 

Il primo rasoio elettrico al mondo a lame cam¬ 
biabili. Si, come nel rasoio a mano. L’idea più rivo¬ 
luzionaria dall'invenzione del rasoio elettrico. 

Ora Remington accomuna le qualità ed i vantaggi 
dei rasoi elettrici con il vantaggio della rasatura a 
mano: e cioè avere sempre delle 
lame superaffilate. 

Il traguardo: radere sempre 
più perfettamente, sempre più a 
fondo, sempre più comodamen¬ 
te, sempre più facilmente. 

Remington è ora in testa alla 
gara. 



2. REMINGTON SISTEMA F2. 

Il nuovo Remington F2 è PIÙ DOLCE, perché ha 
la doppia testina elastica arrotondata. La doppia te¬ 
stina assicura una maggior superficie radente e di 
conseguenza una rasatura più rapida e più a fondo. 

Durante la rasatura una testina tende la pelle pre¬ 
parando il passaggio della seconda te stina. Di con- 
seguenza la rasatura è più dolce. 

La dolcezza del Remington F2 
è una conquista tecnica: per la 
preziosa lega metallica, per la 
forma dei fori, per il grado di 
elasticità, per il micro-spessore 
della testina. 

Provateli prima di scegliere. 



SCONTI STRAORDINARI 

Consultate il Vostro Rivenditore di fiducia 

REAAINGTON -h 


SPER^YRAND 

















Ogni giorno 
le vostre scarpe 
rischiano la pelle. 


Proteggetele con Nugget il lucido che nutre 
perché penetra nei pori. 


Povere scarpe, trattate 
sempre con i piedi Ogni 
giorno rischiano la pelle tra 
fango, neve e pioggia 
pur di seguirvi ovunque. 

La loro fedeltà merita 
Nugget. il lucido che le 
nutre e le mantiene giovani 
perchè penetra nei pori. 

Scegliete : 
la scatoletta a L. 140 
o il tubetto a L. 170 


IL 

NATURALISTA 


Ama gli animali 

« Seguo da anni la sua rubri¬ 
ca perché amo molto gli ani¬ 
mali, in modo particolare i 
cani. In seguito alla morte 
(per vecchiaia) di un mio 
carissimo cane, ho acquista¬ 
to un cucciolo (segugio) che 
ora ha Ire mesi e mezzo. Cre¬ 
sce bene: ho seguito il suo 
consiglio di lasciargli a di¬ 
sposizione ossi cotti e crudi 
e lutto procede bene. Però 
mi preoccupano le orecchie 
che danno molto fastidio al 
cucciolo: sono sempre molto 
umettate, con cerume nelle 
cavità del padiglione. Cerco 
di pulirle con garza asciutta, 
ma faccio bene? • (A. D. M. 
- Firenze). 

La presenza di abbondante 
cerume nel condotto uditivo 
esterno dei cani, in partico¬ 
lare in quelli con orecchie 
« pendenti », è piuttosto fre¬ 
quente. In sé il disturbo non 
è pregiudizievole né per 
l'udito né per la salute del 
soggetto. Ma se per cause 
esterne, o per fermentazione 
del cerume stesso con la p>ol- 
vere o per altre cause, l’orec¬ 
chio comincia ad infiam¬ 
marsi e quindi a prudere è 
opportuno immediatamente 
prendere alcuni provvedi¬ 
menti igienico-sanitari. Oltre 
alla normale pulizia, fatta 
con olio gomenolato al 3 %, 
e una adeguata asportazione 
del cerume stesso, si posso¬ 
no istillare nell’orecchio nu¬ 
merose gocce, a seconda del¬ 
la grossezza dell’orecchio 
stesso, di un prodotto otolo¬ 
gico con antibiotico e ista- 
minico associato. Questo 
trattamento va prolungato 
per un adeguato p>eriodo (2- 
4 settimane in genere). Va 
altresì seguito Io stato delle 
orecchie i>er evitare possibi¬ 
lità di lesioni del padiglione. 

Difendere i rapaci 

« Sono un cacciatore e vo¬ 
glio segnalarle che anche noi 
ci rendiamo conto come la 
caccia indiscriminata e in¬ 
controllata possa essere fon¬ 
te di disastri che si riper¬ 
cuotono su tutta la popola¬ 
zione. La rivista per caccia¬ 
tori Diana pubblica un arti¬ 
colo in difesa dei rapaci che 
noi abbiamo finora cacciato 
e quasi sterminato. Che co¬ 
sa ne dice? » ( Un cacciatore 
di Milano). 

Dico anzitutto che avrei pre¬ 
ferito che la lettera fosse fir¬ 
mata! Per regola noi igno¬ 
riamo gli anonimi, ma per 
questo caso faccio un’ecce¬ 
zione perché infatti è vera¬ 
mente sintomatico che le 
campagne in difesa della na¬ 
tura cominciano a portare 
i frutti (speriamo soltanto 
non troppo tardi!). Ecco che 
cosa propone la rivista ve¬ 
natoria Diana in un articolo 
sull’aumento dei viperidi e 
sulla necessità di proteggere 
i loro nemici naturali. 

« Sarebbe opportuno aggiun¬ 
gere alla lista degli animali 
protetti, dei quali viene ri¬ 
gorosamente vietata la cac¬ 


cia e la cattura in ogni tem¬ 
po e luogo, le seguenti spe¬ 
cie: 

Gufo (o dugo) reale: in for¬ 
te diminuzione e quasi sulla 
via dell'estinzione, deve es¬ 
sere protetto in quanto è un 
accanito persecutore di ret¬ 
tili; 

Biancone: per il 17-18 % si 
nutre di rettili; 

Poiana: per il IO % 

Nibbio: per il 9 % ; 
Albanelle: per l'8 %; 
Pecchiaiolo: per il 4 % ; 
Aquila: occasionalmente si 
nutre di rettili; 

Aironi: Si cibano, tra l'altro, 
anche di anfibi e di rettili; 
Riccio: è il nemico delle vi¬ 
pere per eccellenza. Le ag¬ 
gredisce sempre e con fero¬ 
cia riuscendo vittorioso nel¬ 
la lotta, anche perché è pro¬ 
tetto dalla folta pelliccia spi¬ 
nosa. Di abitudini notturne, 
è l'animale che più spesso 
rimane vittima della strada. 
Tasso: i danni che causa al¬ 
le colture non sono così ri¬ 
levanti come si vuol far cre¬ 
dere, e le vittime che miete 
tra i selvatici sono compen¬ 
sate dalla lotta che conduce 
contro le vipere ». 

A questo punto qualche let¬ 
tore troverà una contraddi¬ 
zione con la risposta data 
alla lettera dello studente 
capellone nel numero 48; 
ma la contraddizione è solo 
apparente. Andiamo soste¬ 
nendo da anni l’insostituibi¬ 
le necessità di mantenere 
intatti gli equilibri biologici, 
cioè di non eliminare né i 
rettili né i loro nemici na¬ 
turali; la loro alterazione 
porta fatalmente a forme di 
protezione o di distruzione 
secondo i casi, con le con¬ 
seguenze facilmente imma¬ 
ginabili. 

Psicanalista per cani 

« Mi riferisco alla lettera 
pubblicala nel n. 37 del Ra- 
diocorriere TV in data 13-19 
settembre 1970 e firmala dal¬ 
la signora Beppina Melasani 
Bevilacqua di Lonigo. Ho 
avuto lo stesso problema per 
il mio cane, un meticcio di 
media taglia di nome Dick. 
Anzi il mio fedele amico era 
aggressivo, per paura, anche 
coi suoi simili! Ero dispe¬ 
rata quando mi sono rivolta 
a uno psicanalista per cani. 
Dopo le prime lezioni, Dick 
pareva un altro cane ed alla 
fine del corso, tenuto per in¬ 
tero nella mia abitazione e 
sempre in mia presenza, il 
problema era brillantemente 
risolto. A tutt'oggi ha sven¬ 
tato ben due furti. Risultali 
veramente buoni hanno ot¬ 
tenuto conoscenti ed amici, 
con problemi analoghi e dif¬ 
ferenti * (Nelda Girardi - 
Genova). 

Pubblichiamo questa singo¬ 
lare lettera, jjerché siamo in 
linea di massima sostenitori 
della psicanalisi per gli ani¬ 
mali. Confessiamo tuttavia 
di essere un po’ sceltici al 
riguardo, allo stato attuale 
delle conoscenze. 

Angelo BogUone 








DM. 2/^00423 


cynar in casa 

con suoi* salatini 



CONTRO IL LOGORIO DELLA VITA MODERNA 


in ogni confezbne 


salatini al carciofo 


L’APERITIVO A BASE DI CARCIOFO 


una gradita sorpresa 
che completa 
iì vostro Cynar 












V WumhutzUme 


Uno dei fattori più importanti per 
la buona riuscita di un’ambienta- 
zione è quello della luce. Una ca¬ 
sa male illuminata, o con fonti di 
luce disposte in modo poco felice, 
perde molto del suo fascino e i 
vari pezzi che la compongono, 
anche se di grande qualità, non 
ne restano valorizzati. L'ambien- 
tazione moderna è fatta soprat¬ 
tutto di rapporti: rapporti di vo¬ 



lume e di colore, e le lampade moderne sono proprio 
studiate in funzione dei giochi di luce e d’ombra che se 
ne ricavano. E' chiaro che ad un concetto nuovo di casa- 
spazio-colore debba corrispondere un tipo di illumina¬ 
zione che gli si adatti: e i nostri - designers » hanno 
inventato una serie di oggetti luminosi che sono cosi 
lontani dal tipico lampadario e dal tipico paralume a cui 
eravamo abituati da sembrare le creazioni spontanee di 
una realtà completamente diversa. La lampada-oggetto, 
la lampada-idea che imprigiona la luce in forma di vetro 
opalescente, creando quasi una scultura luminosa, sono 
concetti originali e coerenti con lo spirito di un'epoca 
in cui tutti gli artisti, dallo scultore al musicista, dal pit¬ 
tore aH'autore teatrale, cercano di trovare una parola 
nuova ed un nuovo mezzo per esprimere le incertezze 
e le incoerenze dei nostri tempi. 

Achille Molteni 


Qui sopra 
una lampada in 
cristallo trasparente. 

vetro opalizzato 
e acciaio che ricorda 
una capsula spaziale. 
In alto a destra: 
l'antica lanterna in una 
interpretazione 
moderna di metallo 
laccato in rosso 
e vetro opalizzato. 
A lato un'elegante 
spirale in vetro 
opalizzato con 
rifiniture in acciaio 
(Stilnuovo - Milano) 




Una lampada moderna per il modernissimo salotto Kiltos (G. Rossi - Albizzate) 
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^tCONDj 


Intinto 


Cuoco Mio 

i capolavori di un cuoco 
grande artista 

diventano vostri in 10 minuti 


Miracolo? No, "busta-invenzione" di Cuoco Mio! 

Basta immergerla in acqua in ebollizione per 10 minuti, tagliarla e servire. 
Quanto tempo libero! In solo 10 minuti, primi piatti, secondi, contorni, 
piatti elaborati e piatti leggeri... una lista da lar invidia a un ristorante! 
(Brasato al Barolo. Gulasch. Manzo con cipolline. Baccalà, Trippa, e altro). 

NB. Cuoco Mio non ha bisogno di frigorifero! 


la più grande invenzione 
dalla scoperta dei surgelati 







Le zingare sono scomparse con i primi freddi e sembra che non debbano più ritornare-, 
si prevede infatti che la primavera prossima la moda le trasformerà in un esercito 
di soldatesse. Nel frattempo cioè durante l’inverno trionferà la donna, semplicemente, 
con le sue piccole o grandi vanità, il 
suo costante desiderio di sentirsi ele¬ 
gante e ammirata. Insomma, accanto al¬ 
la moda-povera, alla moda-comoda, alla 
moda-folkloristica che si sono imposte 
negli ultimi tempi, la moda-chic torna 
ora in una posizione di primissimo piano 
ed è particolarmente attuale proprio in 
questo periodo che precede le feste. 

Molti sono i temi proposti: il leggero 
velluto « panne • a tinte sfumate o stam¬ 
pato a piccoli fiori; il velluto pesante 
nelle tonalità più scure, illuminato però 
da ricami in cristalli; le linee affusolate, 
gli spacchi, i tessuti preziosi dello stile 
« estremo oriente •; il trionfo degli sciai 
li; gli sbiechi che danno ampiezza ai 
modelli di stile romantico; le particolari 
sfumature del colore. Osserviamo le più 
interessanti idee-vedette negli abiti pre 
sentati in questo servizio e realizzati 
dalla sartoria di Rina Cazzano. cl.rs. 


L’ELEGANZA 
DELLA 
VIGILIA 




1) Leggero, cedevole, seto¬ 
so, il velluto • penne • é uno 
dei tessuti protagonisti della 
moda invernale. In questo 
abito, aderente nel corpino 
e nelle maniche e molto am¬ 
pio nella gonna sbieca, è 
stampato a fitti motivi flo¬ 
reali su fondo scuro, al col¬ 
lo una sciarpina annodata 

2) Un modello di ispirazione 
orientale realizzalo in lamé 
e allacciato sul davanti da 
una fila di bottoncini in tes¬ 
suto: la linea molto affusola¬ 
ta trae ampiezza dalle pro¬ 
fonde spaccature profilate 
da un bordino d'oro. 3) L'abi¬ 
to corto proposto quest'an¬ 
no dall'alta moda deve co¬ 
prire interamente il ginoc¬ 
chio. Questo elegante com¬ 
pleto per pomeriggio o per 
piccola sera è composto da 
un abito scollato e senza 

maniche, con l'orlo animato da una serie di festoni; il motivo dei festoni è 
ripetuto anche sull'orlo della giacca incrociata che copre appena il fianco. 
4 ) L abito ideale per una sera importante in montagna è realizzato in pizzo 
di lana beige e nero, é appena svasato, ha II collo In piedi, le maniche aderenti, 
una cintura-bustino in camoscio allacciata a stringa, lunghezze sopra la caviglia 
che scopre lo stivale, ed è riscaldato da uno scialle in lane nera con frange 
mélange. 5) Ancora un ricordo dell'Oriente nel modello de gran sera in lamé 
a spicchi di colore. Allacciato sulla spalla e sul fianco, con una apertura laterale, 
l'abito he una linea rigorosa quasi spoglia; solo le maniche, che si allargano a 
campana verso II fondo e liberano i polsi attraverso alte spaccature, sono - impor¬ 
tanti • ■ (Hanno collaborato a questo servizio: Mario Audello per le parrucche, 
Borbonese per I bijoux, Giovanni per le calzature, IMM per le ambientazioni) 
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DIMMI 

COME SCRIVI 




W. S. • Pesiaro — Mi iicusi se le rispondo con tanto ritardo e anche se 
comincio il mio responso con un rimprovero. Lei. per la sua età, e un po' 
• troppo • di tutto. E troppo seria, troppo chiusa, troppo volutamente 
sola, troppo ililhdente, troppo pessimista Questo atteggiamento e inne- 
^ubilmente legato all aver ini/iato troppo presto la sua vita di lavoro e 
di essei SI semita troppo presto responsabile di se stessa Lei c ledele 
negli alletti, forte nelle avversità, incapace di uccelture i compromessi. 
} iiiuhe un po testarda, non da e non riceve conhden/e Sarebbe espan¬ 
siva. se non tosse cosi timorosa. Vena il giorno in cui anche lei si 
interesserà ih cr»se futili come vestiti o altro, quando incontrerà qualcuno 
per CUI tarlo Mj neH allcsa, impari a sorridere ed a distendersi; ne ha 
hisi>gno per il nurniale ^viluppo del suo carailere e del suo equilibrio 




P<u>lo (;. I .1 <0.1 ffcisoiiahla. qualche volta le prende la mano e non 

Il iieMC ih ilt>niin<ii la I. indipendente, insotlerenle della disciplina, buo¬ 
no geneios»*. e jxho i«>slnjttivo Dispersivo in ogni circoslan/a. anche nei 
seni unenti, lei ihie molle parole, ma conclude poco; e intelligente, ma 
dis’iathi. 1.11 ile agli entusiasmi, ma piotilo alla rinuncia, incapace di 

poi Lire .1 leiiniiie le sue innumerevoli {amasie E' simpatico, per mente 

ilenniiif “ Direi in una parola, che m;n e aiuora maliiru Per condurre 

una vila piu equilihiala dovrebbe mettere un po' di ordine nei suoi 
pensieri, pai lare Ji menu e agire di piu. controllare la sua generosità, 
riprendere gli studi e concluderli. Con questo potrebbe senz apro rag¬ 
giungere una posizione più adatta alle sue possibilità ed alle sue ambi¬ 
zioni Ma, prima di deeiilei’c, faccia un prolorido esame di coscienza. 


Qu Wi^'o 


Maria Qlovanna .Vi. • .\apoli — l.s.sendo mollo riservala, lei e ahi he troppo 
alterila nella stella delle amicizie c nei giudizi, non tanto per diffidenza 
i}uamo pei il timt>ie di una delusione Per difendersi, raramente scopre 
li suo laiallere alletliioso e dimostra una ft»r/a e una volontà che in 
realtà non esistono ed alle quali deve rinunciare quando inter^’cngono 
molivi seniiinentah Le sue .imbizioni la portano verso mete che può rag- 
giiingeri-, h.i buon gusto eil una nidevolc dignità. 





Emilia C. - Cesenatico — Incr>crente insnura e disiialla. lei lenile ad 
assi»rbire con lacilita le idee degli alin facendole proprie e scambiandole 
sempre pei buone Ci>n questo sistema lei si irea una enorme confusione 
che non le permeile ih formarsi una sua personalità e che disorienta le 
persone che le som» vicine fi intelligcme. nui disor'dinata, incapace di 
applicarsi e pronta a ricorrere a tutte le scuse per non farlo; e curiosa 
e ricorre a gin di fra.se per suscitare impressione Lei sta attraversando 
una età difhcile nella quale lutto ciò che costa impegno sgomenta c ben 
pi»co interessa veramen'e. Sia più semplice e si impongii di non cam¬ 
biare coniirniamenie ulea 




'J OhXJU. 
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CjajuoO'^€a>c V 


A. M. G. — Rispondo innanzitutto alle sue domande; 1 ) Cambiando grulla, 
e riuscendo a mantenerla nella nuova forma, si può modificare profonda¬ 
mente il carattere 2 ) Non esistono due grahe perfettamente uguali. Po 
Iranno somigliarsi per molli aspeMi, ma non si raggiunge mai riileniita 
Lei è molto matura per la sua età. tende a migliorare continuamente (e 
mi auguro che questo non la modifichi troppo) ed ha già chiare, a grandi 
linee, le cose che desidera. Lei c molto attaccata ai suoi principi ed alle 
convenzioni, ha una intelligenza aperta ed esige chiarezza nei discorsi c 
nelle situazioni. E' dispt>sia a modificare il suo atteggiamento quando si 
rende conto che e sbagliato. E' un po gelosa delle cose e degli affetti ed 
ha un lemperameriio pas.sionalc che. per ora, e controllato. 






Os. 


Graziella - M.\ — Diligente, almeno nelle cose che la interessano, esclu¬ 
siva. essenziale, timida, di.scrcta, tenace, con qualche punta di ingenuità, 
lei c mollo attenta a tutto ciò che le capita aiiomo, non per curiosità, 
ma per comprendere e migliorare. Teme ì rimproveri c vuole mantenersi 
sempre dalla parte della ragione. E' allegia. ma senza esagerazioni; è 
sensibile e soffre mollo per uno sgarho o per una parola cortese. E' 
educata, di atteggiamenti disinvolti, ma soltanto quando si trova in un 
ambiente che la accoglie con afTctio Nel suo insieme ha un carattere abba¬ 
stanza ben rormalo, non soggetto a variazioni per il futuro, in una per 
sona che é abbastanza contenta del suo stato 


.4. 


l’ 







Celso T. - Perugia — Per amore alla precisione ed all'analisi. lei c por¬ 
tato a puntuatiz./are ed a sottolineare ogni cosa, sottoponendo se stesso 
ad un autocontrollo a volte esagerato che spinge, chi lo giudica supcrti- 
ciaimente. a ritenerlo freddo e arido. Le sue ambizioni, non ancora realiz¬ 
zate, influiscono sul suo carattere e lo rendono un po’ più duro di 
quanto non sarebbe. Tendenzialmente forte, non si abbatte di fronte alle 
avversità, ma lotta per il raggiungimento dei suoi ideali. 




Patrizia —> Esuberante, ma dillidenlc, dotala di una intelligenza viva e 
aperta, anche se un po' caotica, sì serve di gesti generosi per crearsi 
attorno un ambiente validamente amico. Ha l'ambizione di emergere per 
i .suoi mezzi e per la sua volontà, vuole migliorare come ambiente c come 
amicizie, e. pur essendo timida, è capace di audacie inaspettate. Ama 
essere considerata, soprattutto da un punto di vista intellettuale, sa essere 
fedele quando occorre e possiede una passionalità che sa frenare. 

Maria Gardini 












I Gli angoli non amano fare il bagno. 



Nuove Lavastovìglie Ignis 
[■ "lÀTriin' 1 metodo Rotoget 
, |P • * ^ I l’acqua pulisce 
! J \ tutto tutto 
j_\ jgr_ _J fino agli angoli. 


Gli angoli delle stoviglie sono sempre stati un 
problema. Per Ignis sono un problema risolto. 
Risolto dal metodo ‘‘Rotoget^^'": giusta posizione 
e più acqua a getti diffusi per lavare 
a fondo pi.atti, bicchieri, posate e pentole 
Lavastoviglie Ignis, quindi. 

Carica di fronte e dall’alto Cestelli differenziati per 
I diversi tipi di stoviglie. Rivestimento antiacustico. 
La trovate nelle versioni bianca e xilosteel®. 
Lavastoviglie Corsara: comoda, razionale, silenziosa 
Ci vuole una bella esperienza per fare una 
lavastoviglie cosi Un’esperienza che vi fa dire; 

'Ho pensato a tutto 
ho pensato a Ignis” 


i primi nella scienza dell’acqua 










STUDIO TFST A 


AGNESI 




salvando la gemma 
salva la linea ! 


I?» 


Agnesi ha trovato 
il modo di 
saivare ia gemma 
di grano duro, 
ricca di 

vitamine naturaii: 
per questo 
pasta Agnesi 
dà più energia 
pur essendo cosi 
ieggera. 


chi ha paura di un piatto di pasta? 


ARIETE 

Solki/ioni possibili per le siiua/ioni 
più complicale. F.liminaie ogni dub- 
hio e iiitcrUv./a La jKTsona con 
cui trattate e rillessiva, ma decisa 
a piegare gli a>versan Ctinvena 
prendere iniziative nei giorni 13. 
I#> e lò 


TORO 

\iul.tU jv.ihii l'on coraggio e disin 
\olliiia Pai piccoli contrattempi 
terc»ilc di Itane vantaggi e ispira* 
zioiii telici Le disirazmni sono un 
seno pencolo Appoggio dei nati 
dei Pesci e dei ficnielli Provvedete 
ad agile nei giorni H e 15. 


GEMELLI 

\>tcosiMno e febhrililà. Oppo^le 
passioni t*d equiviKi Sogni veraci 
c ispirazioni di stcìiro \antaggio. 
Ainiii/ia giovanile, sincera e ulile. 
Ptivrete lar presto per arrivare al 
((.•guardo in leni|Ki utile Giorni 
Ili-li 14 e 18 


CANCRO 

i indillcien/a di un parente non 
deve pretRCuparvi Terminate al 
piu presto il vostro lavoro Siate 
comprensivi e niem* diffidenti. Tut¬ 
to SI appianerà gradualmente e 
necessaiio avere pa/ieii/.a. Giorni 
iiiili M 15 e I^- 


LEONE 

\cl canuxi degli affari vi sarà molto 
tacile concludere Appoggi e signi- 
licative amici/ie per sbloccare si 
tuazioni incagliate. Si prospettano 
proficui approcci. La fortuna vi 
sorriderà due volle Ciioini eccel¬ 
lenti; 14. 17 e 18 


VERGINE 

Potrete suiiuporvi a un esame sen¬ 
za temere disfatte. Avete bisogno 
di una maggiore autonomia Sap¬ 
piate dare in cambio tutta la vostra 
fiducia a chi vi vuole aiutare sin¬ 
ceramente. Giorni eccellenti: 15. 16 
e 18. 


BILANCIA 

La discre/ione vi proteggerà da pas¬ 
si precipitosi. Sarete oggetto di be¬ 
nevola atten/io le. Non esagerate con 
le parole Mai te e Venere facilite¬ 
ranno i rapporti affettivi, mentre 
la Luna renderà più agevoli i viag¬ 
gi. Giorni pcisitivi: 15 e 18. 


SCORPIONE 

Ln po di pazienza e poi avrete in 
pugno la situazione Presentatevi 
con sicurezza, accettate le offerte 
c i patti. Riuscirete a sanare un 
malinteso con la testimonianza di 
un amica sincera ed eloquente Deci¬ 
dete di passare all'a/ionc il 14 c 18. 

SAGITTARIO 

Loniroilate meglio i nervi. L’attra¬ 
zione verso una persona bruna vi 
procurerà un sacco di emozioni, là? 
idee saranno chiare, ma pochi e 
instabili i mezzi a disposi/ione per 
attuarle. Non lasciate la vrcvliin 
strada Giorni ctcelicnii: 14 c 18. 


CAPRICORNO 

Rivedrete gente dinamica e scal¬ 
tra Osservate con attenzione, ma 
fidatevi il meno possibile Prepara- 
tc‘vi a prendere in mano i Idi della 
situa/icmc per muoverli come crede¬ 
te meglio Tutto andm benone. Azio¬ 
ne nei giorni 16 e 18. 


ACQUARIO 

(Jualcuiio non tollera più le vo¬ 
stre ostinale osservazioni. Vi con¬ 
viene miHlerare le espressioni Le 
siiuazioni tir.enteranno sempre piu 
ainnigue Piiiele ircvaie il modo di 
aprire un varco Ira gli avversari 
(domi lieir 15 e 18 


PESCI 

La chiave della nuova situazione 
affettiva é nelle vostre mani Mer- 
culto e Matte vi daranno sicurezza 
per altrtMiiare qualcuno e srnasche 
rarid Momenti buoni. LI e 18 

Tommaso Palamldessi 



Cimice di campagna 

< Oa poco abito m coUina, fra il 
verde, e noto certi i>t.vef/i grigia- 
stn di cui non cono.vco ne il nome 
esatto né le caratteristiche; qual¬ 
cuno li chiama cimici. Cadendo dal¬ 
le piante si posano numerosi sut 
dax’anzali delle finestre u cadono 
addosso quando si passa sotto g/t 
alberi e sono alquanto ripugnanti. 
Sono forse pericolosi .se si posano 
su un bambino o su un adul¬ 
to? • (C. Antonelli - Bologna). 

Verso la fine deH'autunno ai primi 
freddi le varie cimici del nocciolo 
( Palomcna prasina, Carpocori.s pu- 
dicus. Goneccrus acuteangulatus) 
cercano rifugio per svernare c. per¬ 
tanto, penetrano anche nelle abita¬ 
zioni. Non pungono e non danneg¬ 
giano le persone, ma sono fasti- 
dio.se, perché specie a sera, quando 
si accendono le luci, vanno svolaz¬ 
zando e si abbattono sulle cose e 
sulle persane facendo grande fra¬ 
casso. Per liberarsene non c'è che 
la caccia diretta usando una pa¬ 
letta da mosche. 


La rosa di Natale 

• F/ vero che c'è una rosa che 
fiorisce a Natale e si chiama ap- 
punto Rosa di Natale?» (Mariella 
Valenti • Roma). 

E' verissimo, esiste una pianta che 
produce fiori in inverno c si chia¬ 
ma Rosa di Natale, ma non è una 
rosa. Si tratta di ranuncolacee e la 
più nota fra esse è TEIleboro nero. 


La pianta è costituita da un grosso 
rizoma coperto da molte radici, fo¬ 
glie basilari c vari polloni nudi 
alti sino a IO centimetri, ognuno 
dei quali porta un unico fiore vi¬ 
stoso. con 5 sepali bianchi o car¬ 
nicini e numerosi stami c pistilli 
L'Elleboro nero cresce sulle Alpi e 
horisce in inverno: è acre e veleno¬ 
so. Nei buschi di tutta Italia si 
trovano piante simili come l’Erba 
nucca o EIÌeb<jro verde che pro¬ 
duce in inverno molti grandi buri 
verde-giallognoli. Anche questa è 
velenosa. 


Ceiosia 

• No coltivato la Ceiosia e tni hanno 
detto che ii fiore non muore durante 
rinverno e serve per la composi¬ 
zione dei mazzi tanto in voga que¬ 
st'anno. l.^ sarei grata se volesse 
dirmi con cortese sollecitudine 
quando si colgono i fiori e come si 
debbono trattare per la conserva¬ 
zione • (Lidia Segù - Candia Lomel- 
lina, Pavia). 

La Ceiosia piramidalis o Piumosa c 
una erbacea annuale che deriva dal¬ 
la Ceiosia argentea della Cina, come 
pure la Ceiosia crìstata. E' carane¬ 
ristica di questa pianta l’inhurc- 
scenza a pennacchio o a forma più 
u meno tortuosa e di color rosso o 
giallo. Si semina in primavera in 
terreno fertile e ben soleggialo c 
fiorisce in estate. Raccogliendo i 
fiori verso la fine dell’esiaie, prima 
che vanno in seme, e facendoli sec¬ 
care ad ombra, si possono conser¬ 
vare a lungo. 

Giorgio Vertunnl 
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Come mai è bello anche perdere 
con un Ramazzottimista? 


Se sei tu a vincere, il Ramazzottimista 
prenderà la sua sconfitta con un sorriso, 
e forse ti farà perfino 
qualche compimento sul tuo punteggio. 

Se invece sei tu a pendere, 
il Ramazzottimista saprà non infierire. 

Anzi, troverà tutta una serie 
di ragioni per convincerti che 
veramente avresti dovuto vincere tu. 


Tlitto questo perché, bevendo 
di tanto in tanto un buon Ramazzotti, 
si mangia bene, si digerisce meglio 
e soprattutto si prende la vita nel miglior 
modo possibile, cioè con un sorriso. 

Ti consigliamo dunque di unirti 
ai Ramazzotti misti. E un modo 
piacevole per vivere piacevolmente, 
e, chissà, anche di vincere piu spesso. 


Unitevi ai Ramazzottimisti 
(un Ramazzotti fa sempre bene) 


AMAUOn 









ikcCA SENZA COtrURA 


Anche le idee più fantastiche 
possono diventare realtà quando 
modelli con DAS*^ fiom P6MK 


r^. 



I 

^ , i 

3-31 










JT 

il T 

fi' 


[i] 

\ 




ssssm///m 



























Cimo 


Buon Natale con le nuo\e Cassette Cirio. Sono arrivate con stuzzicanti Bbv 
alici in salsa piccante • gustoso tonno c sardine all'olio • l'allegra 
giardiniera all'aceto - teneri piselli, peperoni arrostiti, lenticchie per | 

Capodanno - pasta d'ogni tipo c pelati • macedonia di j W ^ BSr 

frutta allo sciroppo - confetture per un sano risveglio ^ 

- caffè per finire in bellezza il pranzo di Natale. y- 

t in più per il 1971 il calendario e il libro Cirio per la casa. 

Mag nifici ftgtli con I* «tichatt* Cinot Pt' icaghorli nch'Odolt « Cirio 00146 Napoli il giornata *Cino Regala* lAut Min Conc > 


Sono arrivate le nuove 
Cassette Cirio 



Musica mova in cucina 


Sapete che le specialità tedesche sono moltissime 

e vi permettono un’infinità di variazioni 

sul tema: mangiare bene e in modo originale? 

Anche soltanto rinimitabile e squisito burro 
di pura panna delle Alpi e degli 
alti pascoli tedeschi, spalmato su buon 
pane (tedesco) basta a dare un tono e un gusto 
raffinati alla vostra prima colazione 
o alla vostra merenda. 



Naturalmente 

dovete pretendere dal vostro fornitore 
"le originai specialità tedesche” 
proprio quelle. 
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tX POLTRONA 




Segare 


Levigare 


Proprio così. Con il trapano BLACK & DECKER potete fare, da soli, un 
sacco di cose, basta montare l’accessorio adatto. E potete farle bene perché 
il trapano BLACK & DECKER è semplicissimo da usare. rTn^ófé^ggiltelsó" 
Pronto. Rapido. Sicuro. E che risparmio! Di tempo e di I questo fogliando a: 


I STAR-BLACK & t 
I DECKER o 

1 22040 Civate 


denaro, perché con poche applicazioni si paga da sé. 

ancora da L. 13.000 


(Como) 


I per ricevere: 

catalogo a colori 
di tutta lo gamma 
B. & D. GRATIS 
, ■ catalogo e 
I manuale 

I "Fatelo do voi", 

allegando 200 lire 
I di francobolli 

I per spese postali. 




fa solo utensili elettrici. Per questo sono i migliori. 


























MAGICO NATALE 


UNO STRAORDINARIO REGALO 
IN OCCASIONE DEL 180” 
ANNIVERSARIO DELLA BUnTON 

In o(;ni Hupereassetta premio la collana 
«I CLASSICI», una raccolta delle più 
iiifitnincative opere della letteratura 
internazionale di ogni tempo, in 4 / 

meravigliosi volumi elegantemente 
rilegati. Exl inoltre: Cadillac • viag¬ 
gi intorno al mondo • buono rina¬ 
scente — upim per L. S.000.000 m 
villo prefabbricata • yacht • gioielli 
automobili ed altri premi di grande 
valore ad estrazione. 

Supercassette Vecchia Romagna 
etichetta nera, il regalo di classe, 
il regalo che crea 

la magica atmosfera del giorni di festa 
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